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S O M M A R I O  
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acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1961 
Programmazione Fondo per le Politiche Giovanili 2018 e approvazione Schema di Accordo con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri. 

L’Assessore alle Politiche giovanili e innovazione sociale, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 

� la Conferenza Unificata, nella seduta del 24 gennaio 2018. ha sancito l’Intesa tra Governo, Regioni e 
province Autonome ed Enti Locali ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 luglio 2003, n. 131 sulla 
ripartizione per l’anno 2018 del Fondo nazionale per le politiche giovanili (CU/6); 

� la legge 27 dicembre 2017 n. 205, recante l’approvazione del bilancio dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e del bilancio pluriennale 2018-20; 

� L’intesa stabilisce che la quota del FNPG per la Regione Puglia sia di euro 150.547,00 e che il 
cofinanziamento regionale sia pari almeno a euro 37.637,00; 

� Che l’intervento deve avere la finalità di “promuovere attività di orientamento e placement, e/o attività 
dirette alla prevenzione del disagio giovanile e al sostegno di giovani talenti” come previsto dall’art. 2 
della suddetta Intesa; 

Considerato che: 

� La Regione Puglia intende promuovere uno strumento di accompagnamento per i giovani impegnati 
nell’attivazione di progetti imprenditoriali e di innovazione sociale; 

� In coerenza con lo spirito della programmazione regionale, la Regione si doterà strumenti idonei a affiancare 
i giovani direttamente nella co-progettazione di percorsi di apprendimento basati sull’offerta e non sulla 
domanda, incoraggiando l’emersione dei reali fabbisogni dei beneficiari (servizi, innovazioni, competenze) e 
costruendo in maniera condivisa risposte “su misura” per i singoli casi. In tal modo l’istituzione svolgerà una 
funzione guida nei confronti dei giovani e delle loro progettualità: interagirà direttamente con i beneficiari 
eliminando ogni intermediazione e assumerà l’onere della parte amministrativa per ridurre al minimo le 
barriere burocratiche. 

� la Regione Puglia intende cofinanziare tale intervento con proprie risorse regionali con l’obiettivo di: 
valorizzare il potenziale di innovazione e creatività dei giovani per contribuire alla crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva del territorio e delle comunità, integrare le misure di sostegno finanziario già presenti 
e future con azioni di accompagnamento volte al rafforzamento delle competenze dei giovani nella gestione 
dei progetti, aumentare le prospettive di sviluppo delle nuove progettualità attivate dai giovani; 

Con il presente provvedimento si propone quindi di approvare l’intervento “Azioni di accompagnamento per 
i giovani impegnati nell’attivazione di progetti imprenditoriali e di innovazione sociale” allegato al presente 
documento per farne parte integrante e sostanziale. 

SI PROPONE: 

� di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, quale parte integrale e sostanziale del 
provvedimento; 
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� di approvare la scheda di intervento di programmazione del Fondo Nazionale Politiche Giovanili anno 
2018 “Azioni di accompagnamento per i giovani impegnati nell’attivazione di progetti imprenditoriali e 
di innovazione sociale” che costituisce parte integrante del presente provvedimento (vd. Allegato 1); 

� di programmare la copertura del co-finanziamento regionale a carico del Bilancio regionale e di dare 
atto che con successivi provvedimenti si procederà alla prenotazione delle somme da destinare al 
cofinanziamento dell’Accordo; 

� di approvare lo Schema di Accordo (allegato 2) che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento e di dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e innovazione Sociale 
di provvedere alla sottoscrizione dell’ Accordo (ex art 15 legge 241/90) con la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale e all’espletamento degli 
adempimenti conseguenziali. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera 
d) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore proponente; 

� vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche 
Giovanili e Innovazione Sociale; 

� a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, quale parte integrale e sostanziale del 
provvedimento; 

� di approvare la scheda di intervento di programmazione del Fondo Nazionale Politiche Giovanili anno 
2018 “Azioni di accompagnamento per i giovani impegnati nell’attivazione di progetti imprenditoriali e 
di innovazione sociale” che costituisce parte integrante del presente provvedimento (vd. Allegato 1); 

� di programmare la copertura del co-finanziamento regionale a carico del Bilancio regionale e di dare 
atto che con successivi provvedimenti si procederà alla prenotazione delle somme da destinare al 
cofinanziamento dell’Accordo; 

� di approvare lo Schema di Accordo (Allegato 2) che costituisce parte integrante e di dare mandato 
alla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e innovazione Sociale di provvedere alla sottoscrizione 
dell’Accordo (ex art 15 legge 241/90) con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Gioventù e del Servizio Civile Nazionale e all’espletamento degli adempimenti conseguenziali. 

� di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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Titolo 

2. Valore 
compless ivo e 

cope rtu ra finanziaria 

3. Descrizione 

dell'intervento e 
modalità di 

realizzazione 

4. Obiettivi 

5. Tempi 

6. Destin atar i 

7. Num ero degli 
interventi 

8. Territorio 

9. Soggetto 

attuat or e 

Il presente alle3ato ~ composte 

da n. __ -1......L ___ racciate 

Azioni di accompagnamento per giovani impegnati nell'attivazione di proget ti 

imprend ito riali e di innovazione sociale 

Fondo nazionale 2018 euro 150.547,00 

Cofinan ziamento Regione Puglia euro 37.637,00 

Tota le euro 188.184,00 

L' in tervento consiste nell'attu azione di un mode llo di servizi a scala regionale interamente 

ori entato a supportare i giovani impegnati nell'attiva zione di progetti impr end itoriali e di 

innovazione sociale. Le risorse disponibili saranno utilizzate per fornire ai giovani destinatari 
mezzi per migliorare la fattibilità dei loro progett i attraverso il rafforzamento delle 

competenze in termini di gesti one dei processi, conoscenza dei mercat i di riferimento , 

inserim ento in nuove ret i, fin alizzazione di business pian e piani str ategici. 

La st ruttura regionale si doterà delle condi zioni per opera re direttame nt e nella co-

progettazione con i giovani di percors i di appre ndimento basati sull'offerta e non sulla 

domanda, incora ggiando l'emersione dei reali fabbisogni dei beneficia ri (servizi, innovazioni , 
competenze) e cost ruendo in maniera condivi sa risposte "su misura " per i singoli casi. 
L' istitu zione svolgerà una fun zione guida nei confr onti dei giova ni e de lle loro progettualità : 

inte ragirà direttamente con i beneficiari elimina ndo ogni intermediaz ione e assumerà l'onere 

della parte amministrativa per ridurre al minimo le barrie re burocratic he. 

Valorizzare il pote nziale di innovazione e creatività dei giovani per contrib uire alla crescita 
inte lligente , sostenibile e inclusiva del territorio e delle comunità . 

Integrare le mi sure di sostegno finanziario già presen t i e future con azioni di 
accompagnamento volte al raffo rzamento delle competenze dei giova ni nella gestio ne dei 

progetti . 

Aum entare le prospettive di sviluppo delle nuove progettualità atti vate dai giovani . 

18 mesi 

Giovani talenti pugliesi , cit tadini residenti in Puglia tra i 18 e i 35 anni, singoli o organizzat i in 

gruppi costituit i o informali. 

10 perco rsi di apprendime nto . 

Tutto il territorio della Regione Puglia. 

Regione Puglia - Sezione Politi che Giovani li e Innova zione Sociale, anche per il tramite di 
Agenzie regionali e soggetti idonei alla realizzazione dell ' iniziativa prev ista. 

((rRA 

G /ZAI-JT(5 ~t l Pf-.ovJe !:::Jtrrr. 1-,.11·0 

f G /bi' l /z, tcr I io 
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a del Consiglio dei Min istri 

Dipartimento della Gioventù e del Servizio 
civile nazionale 

LOGO REGIONE 

Regione ------ ------ ------- ---

C ORDO 01 COLLABORAZ JO1 E 

IN ATTUAZIONE DELL 'I TESA REPERTORIO N. 6/CU SA 'CITA IN SEDE DI 

TRA 
La Presidenza del onsiglio dei Mini tri - Dipartimento della Gioventù e del erv1z10 civile 

nazionale, di eguito "Dipartimento", odice fiscale 8018 230587. a ente ede in Roma, ia della 

Ferratella in Laterano n 5 l, rappresentata dal Cons. Cinzia Zaccaria Coordinatore dell' fficio per 

le politiche gio ani li giusta delega della apo del Dipartimento della Gioventù e del e,vizio cìvil 

nazionale. 

E 

La Regione----------------- codice fi cale---------------------, avente ede in---------------- , ia -------­

----------------, n ------ rappresentata dal Direttore--------- della ----------------- Dott/D.ssa -------------

--------, di eguito "Regione'·, 

entrambi di eguito "le Parti" 
PREMESSO CHE 

- in attuazione dell' art 19, comma 2, del decreto legge 4 lugli 2006, n. 223, convertito in legge, con 

modificazioni, dall'art. l della legge 4 agosto 2006. n. 248, è tato i tituito, pre o la Pre idenza del 

onsiglio dei Ministri, il "Fo11do per le politiche giol'a11il1'·, di eguito "Fondo". al fine di 

promuovere il diritto dei giovani alla formazione culturale e profe sionale e all' inserimento nella 

vita sociale, anche attraverso interventi v lti ad agevolare la realizzazione del diritto dei giovani 

all'abitazione, nonché a facilitare l' acceso al credito per l' acqui to e l'utilizzo di beni e ervizi; 

- il Dipartimento ha. tra le sue funzioni. anche quella della ge tiene del citato Fondo, finalizzata ad 

attuare e ge tire ul territorio nazionale, interventi a s stegno delle giovani generazioni, anche in 

collaborazione con le Regioni e il i tema delle Autonomie locali, 

- l' Intesa n. 6/CU, ancita in sede di onferenza Unificata in data 24 gennaio 20 18 tr il G vernp~ le 

Regioni, le Province Autonome e il si tema delle utonomie locali, ha stabilito tra l' ltto· I 

/ 
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a quantificazione della quota-parte del Fondo per l'anno 20 I 8 di pertinenza delle Regioni e 
delle Province utonome in euro 2. 156 836,00, 

la sub-ripartizione delle suddette quote, per quanto di pertinenza, in favore di ogni singola 
Regione o Provincia utonoma, di cui ali' Allegato 1 denominat "TABELLA RIPARTO 
FON! O PER LE POLITICHE 'fOVANJL/ 201 - QUOTE REG!ONALI E PROV!NCJ,; 
AUTO OME", 

- le modalità di monitoraggio sugli interventi regionali e il trasferimento delle relative risorse, sono 
disciplinate da un Accordo di collaborazione da sotto crivere bilateralm nte, ai sensi dell'art. 15 
dellalegge 7ag osto 1990, n. 24 1 e .m.i.; 

- in attuazione del l'art 2, comma 5, del l' Intesa n. 6/ del 24 gennaio 20 18, cli seguito "Intesa", la 
Regione ai fini della sottoscrizione dell'Accordo di collaborazione, ha trasmesso al Dipartimento, 
con nota acquisita con protocollo DG n. XX X del XXXX, la proposta progettuale 
denominata "XXXXX: ·, approvata con delibera di Giunta Regionale n. X del XXXXXX; 

- la Regione, ai fini della realizzazione dell'intervento, relativo alla citata proposta progettuale, si 
impegna formalmente a cofinanziare almeno il 20% del valore complessivo del progetto presentato, 
con risorse finanziarie proprie o attraverso la valorizzazione di risorse umane, beni ervizi; 

CON IOE:R TO CHE 

- la finalità del presente Accordo di collaborazione, di seguito '' Accordo", è quella di dare attuazione, 
attraverso il cofinanziamento del Fondo, ali ' intervento previ to nella proposta progettuale 
presentata dalla Regione, in conformità ali' art 2, comma I, cieli' Intesa; 

vrsn : 

- la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante '·Disciplina dell'a ttività di governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri'' e successive modificazioni; 

- la legge 27 dicembre 20 I 7, n 205, di approvazione del bilancio di previsione dello tato per l'anno 
ti nanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020; 

VISTI 

- il decreto legislati o 30 luglio 1999, n. 303, recante "Ordinami.:nto della Presidenza del Consi~li 
dei Ministri, a norma dell'articolo l I della legge 15 marzo 1997, n. 59" e successive modificazioni; 

- il decreto legislati o 30 marzo 200 I, n. 165 e succes i e modificazioni ed integrazioni, 

- il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito con modificazione dalla legge 14 luglio 2008, n. 
121, che ha, tra l'altro, attribuito al Presidente del onsiglio dei Mini tri le funzioni di indirizzo e 
coordinamento in materia di politiche giovanili, 

- il decreto del Presidente del onsiglio dei Ministri 22 novembre 2010 concernente la disciplina 
dell'autonomia finanziaria e contabile della Presidenza ciel Consigli dei inistri; 

- il cl P.C.M. 15 dicembre 20 17 di approvazione del bilancio di previsione della Presidenza del 
onsiglio dei Ministri per l' anno 20 18; 

- il d.P .C.M I O ottobre 2012, recante "Ordinamento delle struttur generali della Presidenza del 

2 
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' 

- il decreto del Presidente del onsiglio dei Ministri 6 agosto 20 18, registrato alla Co11e dei conti in 

data 13 agosto 20 18, n. 1676, con cui alla dott ssa aleria Vaccaro viene conferito l' incarico di 
apo del Dipartimento della Gioventù e del Servizio civile nazionale; 

- il d.P.C.M. 17 ottobre 20 17, registrato alla Corte dei conti il 7 dicembre 20 17, n. 2347, con il quale 

al Cons. inzia Zaccaria è stato conferito l' incarico di Coordinatore dell' Ufficio per le politiche 
giovanili; 

- il decreto della Capo del Dipa11imento con cui il Con inzia Zaccaria, oordinatore dell'Ufficio 
per le politiche giovanili, è stata delegata alla ottoscrizione degli ccordi di collaborazione con le 
Regioni, di cui all'articolo 2, comma 9, del]' Intesa, 

- l' articolo 15 della legge 7 ago to 1990, n. 24 1 e successive modificazioni ed integrazioni prevede 
che "le ammi11i. trazioni pubbliche possono sempre co11c/11dere Ira loro accordi per disciplinare lo 
svolgi men/o 111 col/ahorazio11e di at/il'i/à di intere ·e comune"; 

- l'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 13 1, prevede che, in sede di onferenza 

Unificata, il Governo può promuovere la stipula di intese dirette a favorire il raggiungimento di 
posizioni unitarie ed il conseguimento di obietti i comuni; 

- il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche s ciali in data I. febbraio 2018, registrato dalla 
orte dei conti in data 9 marzo 20 I 8, al n 407, che, in attuazione dell ' fntesa, ha provveduto al 

"Riparto del Fondo per le poli11che giom111l1 per I 'c,111,0 201/f ', as egnando alle Regioni ed alle 

Province utonome ri orse per un ammontare complessivo di euro 2.1 "6 836,00; 

RITENUTO HE 
- si sono verificati i presupposti, per procedere alla sottoscrizione dcli Accordo con la Regione 

Tanto preme so, considerato. vi to e ritenuto: 

LE PAR r CO E GO 'O Q A TO G E 

Art. 1. - Premesse 

I Le premesse e gli Allegati: n " 'cheda di progelfo", n. 2 " cheda di monitoraggio" e n. J 

"Delibera di Giunta Regionale" n XXXXX del X CXX, costituiscono parte integrante del presente 
ccordo 

Ari. 2 - Oggetto 

I Il presente ccordo è concluso ai sensi dell' art 15 della legge 7 agosto l990, n. 241 e successive 
modificazioni ed integrazioni, per di ciplinare la realizzazione del progetto denominato "------- ----

2. Il progetto di cui al comma l del presente articolo ha un valore compie ivo di euro- ---- -----·-· ·­
(f LETT RE/00), la cui copertura finanziaria è assicurata dalle seguenti fonti: 

Risorse Fondo per le politiche giovanili - Intesa 
rep.6/C /20 l 8 

Risorse regionali 

R.isorse finanziarie 

Eventuali altre risorse 
(controvalore risorse 
umane, professionali, 

€ -----·-··-- -----------

3 
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TOTALE 

/ tecniche e strnmentali 

----------------------1 
3 li ca-finanziamento regionale, pari ad almeno il 20% del valore compie sivo del progetto di cui al 
comma 2 del presente articolo, è conferito artraverso la valorizzazione di risorse umane, beni e 
servizi, mes i a dìsposizione dalla Regione/ ovvero con risor e finanziarie regionali. 
4. Durante lo svolgimento delle attività previste nel presente ccordo possono essere apportate 
modifiche al progetto: le richieste di variazioni a fimia del rappresentante del la Regione, 
opportunamente motivate, sono sottoposte all' assenso del Dipartimento. Resta fem10 che le 
variazioni non comportano incrementi delle risorse finanziarie stabilite dall' Intesa. 
- . La Regione, al fine di realizzare LI progello, può avvalersi della collaborazione di altri Enti e/o 
Associazioni pubbliche e/o private. Gli operatori privati devono essere individuati nel rispetto della 
normativa vigente in materia cli appalti pubblici 

A rl. 3 - Ertìcncia e Durata 

I. li presente ccordo è efficace a decorrere dalla daca di registrazione, da parte del competente 
organo di controllo della Presidenza del onsiglio dei Ministri. del relativo provvedimento di 
approvazione li Dipartimento comunicherà alla Regione la data dell' a venuta registrazione. 
2. La Regione dovrà avviare le attività entro 4 mesi decorrenti dalla data di perfezionamento del 
preseme Accordo, che avviene con firma digitale di entrambi le Parti La Regione comunicherà 
formalmente la data di av io attività al Dipartimento, a mezzo po ta elettronica certificata (PEC) al 
seguente indirizzo: d<•i ventues n({Ì) )ec ro erno.il 

3 li pre ente Accordo resta in vigore fino alla completa realizzazione del progett , individuato nella 
' Sr.:heda di progello" (Allegato I) . 

rt. 4 - Flussi informativi e monitoraggio 

I Per consentire al Dipartimento il monitoraggio dello stato di realizzazione degli interventi 
previsti nel progetto, con decorrenza dalla data di avvio delle attività, la Regione deve trasmettere 
al Dipartimento, entro 30 giorni dalla scadenza di ciascun semestre, una relazione semestrale 
compilando l' apposita "Scheda dt mo11iroraggio" (Allegato 2). 

2. La relazione di cui al comma I del resenre articolo deve essere inviata al seguente indirizzo di 
posta elettronica certificata (PE ) del Dipartimento dgioventue cn(còpec.governo.it. 
3 Le Parti si impegnano. comunque. ad intrattenere un rapporto continuo e diretto al fine di 
ottimizzare i flu si di informazione indispensabili per un efficace coordinament 
4. li Dipartimento si riserva di effettuare verifiche a campione, sulla ba e di modalità e termini 
concordati con il Coordinamento delle Regi ni, anche attraverso l'analisi di documenti diversi da 
quelli di cui al omma I. A seguito dei controlli effettuati, il Dipartimento può inviare alla Regione 
o ervazioni e rilievi, unitamente ad eventuali prescrizioni alle quali la Regione deve unifom1arsi. 

Art. - Tra f rimento dell risorse finnnziaric 

4 
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. L'erogazione, di cui al comma I del presente articolo, sarà effettuata mediante !'emi sione di un 
ordinativo di pagamento tratto sulla competente Tesoreria provinciale dello tato ed ivi reso 
esigibile mediante accreditamento delle somme ul conto di tesoreria n. XXX.X intestato alla 
Regione. 

3. Il Dipartim nto non risponde cli eventuali ritardi nel trasferimento delle ri orse do uti ad 
eventuali controlli di legge o eventuali indisponibilità di ca a. 

rt. 6 - Modalità di realizzazione 

I. La Regione, quale esclusivo soggetto attuatore delle attività progettuali, assicura il pieno rispetto 
della normativa vigente in materia fiscale e previdenziale ed in tema di sicurezza sul lavoro. 

Art. 7 - tilizzazionc e pubblicazione dei ri ultati 

I . Le Patii hanno diritto ad utilizzare i risultati degli interventi realizzati. Ai fini della ola 
divulgazione, è necessaria I autorizzazione della Regione e del Dipartimento. 
2. La Regione si impegna ad informare preventivamente il Dipartiment sulle iniziati e a copo 
edil riale promozionale, pubblicitario e divulgativo delle iniziati e, di cui al pre ente Accordo, e a 
riportare ul relativo materiale il logo del Dipartimento. 
3. Esclusivamente e limitatamente alle attività necessarie alla realizzazione degli interventi di cui al 
pre ente Accorcio, la sola Regione o i soggetti direnamenre attuatori sono autorizzati all'uso ed alla 
riproduzione del logo del Dipar1imento. che sarà fornito dal Dipartimento stesso. 

rl. 8 - ni oluzione delle controversie 

1. Le Parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le ontroversie che do essere 
e entualmente insorgere tra loro in dipendenza del presente ccordo. In caso contrario. la 
risoluzione delle controversie in materia di formazione, conclu ione ed esecuzione del presente 
Accordo onori ervate alla giuri dizione esclusiva del giudice amministrativo, ai sensi cieli' art. 133 
comma I. lettera a), n. 2 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. IO 

[I presente Accordo si compone di 8 articoli e di XX 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente 

Per il Dipartimento 
ons. inzia Zaccaria 

allegati 

Per la Regione -----------------­
XXXXXXXXXX 

5 
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ide1m1 del on iglio dei Ministri 

/Jipartimento della Gioventù e del Servizio civile 

nazionale 

Regio ne ---------------------

I TE A 6/CU DEL 24 GE AIO 2018 

ALLEGATO 2 
H DA DI MO ITORAGGIO 

A 10/ 18 

Progetto denominato: 

Accordo sottoscritto digita lmente il (go.mm.aaaa) 

Attività avviate il (gg.mm.aaaa) 

Comunicazione avvio attività con nota n. X · del (gg.mm.aaaa) 

Valore compie ivo del progetto€ 000.000,00 

Import o del cofinanz iamento assegnato con il Fondo/2018 

lmport o del cofinanziame nto regionale XXX XX 

Riso I e finanzia rie 

Ri or e profe iona li ccc 

Relazione n. ' 

tato di avanzame nto degli interventi alla data (gg.mm.aaa a) 

Respon abil dell'Accord 

Direttore/Dirigente 

Direzione/Ufficio XXXX della Regione 

Dott. X x xx xx 

Data e finna 

6 
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sullo stato di avanzame nto degli interventi del (gg.mm.aaaa) 

Al fine di favorire la puntuale rappresentazione dello stato di avanzamento dell' Accordo, dal punto 
di vista procedurale ed economico-finanziario, ad integrazione dell' identificazione degli atti 

comprovanti considerazioni e osservazioni in merito a ciascun intervento (Tavola I) e delle 

assunzioni di obbligazioni verso terzi (Tavola 2), sono previste le seguenti tipologie di allegati 

In relazione all'avanzamento procedurale degli interventi: 

Comunicazioni di avvio o conclusione delle attività, 

Rappresentazioni di fattori e motivazioni che abbiano condotto all'eventuale sospensione 
o annullamento di interventi. 

In relazione alle assunzioni di obbligazioni giuridiche vincolanti da parte 
dell'Amministrazione Regionale nei confronti di terzi: 

Detem1ine dirigenziali di impegno, 

Deliberazioni della Giunta Regionale, 

Appalti e convenzioni in favore di terzi e/o altre tipologie di assunzioni di obbligazioni 
giuridiche in favore di terzi. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1962 
Fondo Nazionale per le Politiche Giovanili anno 2017” rivenienti dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
– Dipartimento della Gioventù e Servizio Civile Nazionale. Approvazione Schema di Accordo con Arti. 

L’Assessore alle Politiche giovanili e innovazione sociale, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 

� con le DGR 108 del 31/1/2018 e 621 del 17/4/2018 la Giunta ha approvato la Programmazione del 
Fondo per le Politiche Giovanili 2017 e il relativo Schema di Accordo con la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 

� in data 10/5/2018 la Regione Puglia ha sottoscritto il succitato Accordo fra pubbliche amministrazioni 
con la Presidenza del Consiglio del Ministri (ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90 e s.m.i); 

considerato che: 

� la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Gioventù e Servizio Civile nazionale ha erogato 
a favore della Regione Puglia le risorse pari a euro 88.391,00 con la previsione del cofinanziamento 
regionale di euro 22.098,00; 

Visto, altresì, che: 

� la Regione Puglia ha affidato all’Arti una prima sperimentazione denominata “Giovani Innovatori in 
azienda” sul Por FSE 2007/2013 che ha avuto esito positivo; 

� la Regione Puglia con la DGR 108/2018 e 621/2018 ha approvato un nuovo intervento “Giovani in 
Azienda” in prosecuzione della sperimentazione già svolta, finanziato dal Fondo Nazionale Politiche 
Giovanili 2017 della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

� fra gli obiettivi dell’Agenzia come delineati dal modello di organizzazione regionale “MAIA”, figura 
quello volto allo “sviluppo di progettualità nazionale, europea ed internazionale diretta, orientata alla 
promozione e diffusione dell’innovazione in tutte le sue declinazioni”; 

� l’Arti vanta competenze specifiche ed esperienza maturata sul tema così come individuati nei documenti 
istitutivi e nel Piano triennale 2018 - 2020, 

� la LR n. 4 del 7 febbraio 2018 pubblicata sul BURP n. 22 del 9/2/18 denominata “Legge di riordino 
dell’Agenzia regionale per la tecnologia e l’innovazione (ARTI)” il cui art. 2, tra i compiti assegnati 
all’Agenzia, prevede che la stessa collabori allo “sviluppo di progettualità nazionale, europea 
e internazionale diretta, orientata alla promozione e diffusione dell’innovazione in tutte le sue 
declinazioni” (co. 3, let. e), e che “nei propri ambiti di competenza l’Agenzia può realizzare progetti 
e attività finanziati dall’Unione europea e instaurare rapporti di collaborazione con altre pubbliche 
amministrazioni” (co. 5); 

SI PROPONE: 

� di prendere atto di quanto in premessa riportato; 

� di approvare lo Schema di Accordo con Arti allegato parte integrante del presente provvedimento; 

� di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale alla sottoscrizione e 
ad ogni successivo adempimento. 

L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi 
dell’art 4 comma 4 lettera k della legge regionale 7/97. 
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

LA GIUNTA 

� udita ia relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore proponente; 
� vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche 

Giovanili e Innovazione Sociale, a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di fare propria la relazione dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata; 

� di approvare lo Schema di Accordo con Arti allegato parte integrante del presente provvedimento; 

� di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale alla sottoscrizione e 
ad ogni successivo adempimento. 

� di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
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DI ACCORDO PER.LA DISCIPLINA DELLA COOPERAZIONE REGIONE PUGLIA-ARTI 

PER L'INTERVENTO DENOMINATO "GIOVANI IN AZIENDA" 

Tra 

REGIONE PUGLIA (in seguito "Regione" ), con sede in BARI, Lungomare Nazario Sauro, 

codice fiscale 80017210727 , legalmente rappresentata dalla Dott. ssa Antonella Bisceglia, 

nata a Matera il 05/07/1974 , in qualita di dirigen te della Sezione Politiche Giovanili e 

Innovazio ne Sociale domiciliata ai fini della presente convenzione presso la sede della 
Regione Puglia sita in Bari alla Via Gentil e 

e 

l'Agenzia Regionale per la Tecnologia e l' Innovaz ione (in seguito "ARTI" ), con sede in Bari 

alla via Giulio Petroni n. 15/ F.l - C.F. 06365770723 - legalmente rappre sentata dal 

Commissario Str aordinario prof. Vito Albino , domiciliato ai fini della presente convenzione 
presso la sede dell' ARTI; 

(di seguito congiuntamente definite "Parti"') 

PREMESSO CHE 

Premesso che: 

con le DGR 108 del 31/1/2 018 e 621 del 17/4/2 018 la Giunta ha approvato la 
Programma zione del Fondo per le Polit iche Giovanili 2017 e il relativo Schema di 

Accordo con la Presidenza del Consiglio dei Ministri ; 

in data 10/ 5/ 2018 la Regione Puglia ha sottosc ritto il succitat o Accordo fr a pubbliche 
ammini str azioni con la Presidenza del Consiglio dei Mini stri (ai sensi del l'art . 15 della 

legge 241/90 e s.m.i); 

considerato che: 

la Presidenza del Consiglio dei Min istri , Dipartime nto del la Gioventù e Servizio Civile 
nazionale ha erogato a favore della Regione Puglia le risorse pari a euro 88.391,00 con 

la prev isione del cofi nanziamento regionale di euro 22.098,00; 

Visto , altr esì, che: 

la Regione Puglia ha affidato all'Arti una prima sperimentazione deno min ata "Giovani 

Innovatori in azienda" fina nziato a valere sul Por FSE 2007 /2013 , che ha avuto esito 
positivo ; 

la Regione Puglia con la DGR 108/20 18 e 621/2018 ha appro vato un nuovo intervento 
"Giovani in Azienda" in prosecuzione della sperimenta zione già svolta, finan ziato dal 

Fondo Nazionale Politiche Giovanili 2017 della Presidenza del Consiglio dei Mi nistri ; 

fra gli obiettivi dell'Agenzia come delineat i dal modello di organizzazione regionale 

" MAIA" , figura quel lo volto allo "sviluppo di progettualità naziona le, europeo ed 
inte rnazionale diretto, orientato allo promozione e diffusione de/l'innov azione in tutte 
le sue declinazioni"; 

I' Arti vanta competenze specifiche ed esperienza mat urata sul tema così come 

individuati nei documenti ist itut ivi e nel Piano t riennale 2018 - 2020; 
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Arti , ent e strumentale della Regione Puglia con personalità giuridica di diritto 

pubbl ico, ri sulta essere l'Agenzia regionale di rifer imento per la Sezione Politiche 

Giovanil i e Innovazione Sociale; 

la LR n. 4 del 7 febbraio 2018 pubblicata sul BURP n. 22 del 9/2/18 denominata "Legge 
di riordino dell'Agenzia regiona le per lo tecnologia e l'innovazione (ARTI)" il cui art . 2, 
tra i compit i assegnati all'Age nzia, prevede che la stessa collabori allo ''sviluppo di 
progettualità noz ionale, europeo e internazionale diretta, orientato alla promozione e 
diffusione dell 'innovazione in tutte le sue dee/inazioni" (co. 3, let. e), e che "nei propri 
ambiti di competenza l'Agenzia può realizzare progetti e att ività finanziati da/l'Unione 
europea e instaurare rapporti di collaborazione con oltre pubbliche omministrazion t 
(co. S); 

tutt o ciò premesso 

ART. 1: PREMESSE 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 

ART. 2: OGGETTO 

1. Con i l presente atto la Regione Puglia e ARTI convengono di coopera re per la 

realizzazione delle attività del progetto Giovani in Azienda, secondo la "scheda di 

progetto " allegata all'accordo di collaborazione Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
Regione Puglia e approvata con DGR 108 del 31/1/2 01 8. 

ART. 3 : IMPEGNO DELLE PARTI 

1. Per l' implemen tazione del le atti vit à di cui all' art. 2, le Parti si Impegnano a collabo rare 

assumendo specifici impegni operati vi. In partico lare: 

a) la Regione Puglia/la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale: 

definisce le priorità strategiche dell'iniziativa ; 

coordina il processo di attua zione dell'intervento ; 

- sovraintende la concertazione con le parti sociali ; 

contribu isce alla diffusion e dell'Iniziativa e alla promozione delle attività 

previste; 

b) i'ART!: 

svolge un'analisi del follow up dei casi sper imental i di "Giovani Innovato ri in 

azienda" awiati nella programmazione europ ea precedente con un'analisi 

delle criticità riscontrate e una progetta zione di ipotesi di miglioramento del 
design della misura sperimentata ; 

elabora un model lo di intervento che favo risca l'o rganizzazione ad ampia scala 
di uno scambio alla pari tr a: aziende che, anche per il tramite delle proprie 

organizzazioni datoriali , esplicitino aree di fabbisogno e manifestazioni di 
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eresse verso i progetti di giovani che si candid ino a mettere a disposizione 

le propr ie competenze , progettand o propo ste di miglio ramento aziendale; 

redige un Piano operati vo con cui si concorda no tempi e modalità di 

collabora zione del giovane innovatore in azienda; 

redige uno studio e un modello di analisi dei fabbisogni di innova zione e 

internazionali zzazione delle pm i pugliesi, concertat o con le part i sociali; 

rendiconta le attività. 

ART. 4: DURATA 

1. La present e convenzione ha durata di mesi ... a decorrere dalla data della sua 

sottos crizione. 

2. Le Parti convengono che la presente conven zione è proro gabile nel rispetto dei termin i 

di chiusura. 

ART. 5: MODALITA' DI SVOLGIMENTO DELL'ACCORDO 

1. Le Part i collab oreranno al conseguim ento del comun e pubblico interesse, promu ovendo 

lo scambio di informazioni uti li a reali zzare gli obiett ivi concordati , forne ndo quanto 

necessario per il mantenimen to degli impegni assunt i e avvalendosi delle rispet tive 

strutture e risorse nel rispetto della normat iva vigente. 

2. per l'esecuzione delle attività previste dal presente accordo, ARTI si avvarrà del propr io 

personale nonché, in assenza di specifici profili ovvero di dimostr ate carenze di 

personale, di professionali tà esterne sulla base di riconoscibili requisiti di compete nza e 
comprova ta esperienza e nel rispetto della normativa vigente in materia di reclutame nto 

di personale, nonché degli adempim enti di cui all'art . 22 del la L.R. n. 15/2 008 . 

ART. 6: RISORSE FINANZIARIE 

1. Al fi ne di garantir e la copertura complessiva delle spese sostenute da ARTI per lo 

svolgime nto delle attività di cui al precedente art. 3, la Regione corrisponderà ad ARTI 

risorse finanziarie pari ad euro 110.489,00 (centod iecimilaquattrocen tottant anove/ 00 ). 

2. Tale importo Include ogni eventuale impo sta. oneri e spese di qualsivoglia natura . 

ART.7: MODALITA' E TEMPI DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO 

1. La Regione provvede a t rasferire ali' ARTI i fondi prev isti per la realizzazione dell e attività 
di cui al presente accordo , secondo le seguenti moda lit à: 

a. una prim a quota , sotto fo rma di ant icipazion e, dell'importo di euro .... ( .... ), alla 
sottosc rizione dell' accordo e previa indi cazione formale della data di eff ett ivo avvio 

del le atti vità ; 
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. una seconda qu ota , a saldo, dell ' importo di euro .... ( .... ). al termin e delle atti vità 

previste dal pr esente accordo e a seguito di rendi conta zione delle spese 

effettivamente sostenut e. 

ART. 8: RECESSO 

1. Ciascuna Parte si riser va il diritto di recedere dal present e Accor do in tutti i casi, 

compre so l' inad empimento dell'altra parte , che pregiudichino la possibi lit à di 

raggiungere le proprie finalità istituzionali. 

ART. 9: DISPOSIZIONI GENERALI E FISCALI 

1. Qualsiasi contr oversia che dove sse nascere dall 'esecuzione del presente Accordo , 

qualora le Parti non riescano a defi nirl a amichevolment e, sarà devoluta all ' aut orit à 

giud iziaria compet ent e. 

2. Ai fin i del presente Accordo , ciascuna delle Parti elegge domic ilio legale nella 

propria sede ind icata in epigrafe. 

3. Il present e Accor do, redatto per scrittura pri vata non autenticata in formato 

digitale, ai sensi del l'art . 15 della L. n. 241/ 1990, è esente da imposta di boll o e di 

registro, contemp lando erogazioni finali zzate a sostenere attività di ricerca , per cui 

si app lica l'art . 1, com mi 353 e 354 della Legge 23 dicembr e 2005, n. 266. 

Let to confermato e sott oscri tt o 

Ban; li 

Regione Puglia 

Sezione Politiche Giovanili 
e Innovazione Sociale 

Antonella Bisceglia 

Agenzia Regionale per la Tecnolog ia e 

l'Innovaz ione 

Vito Albino 

"'Il presente Accordo viene sottoscritto con firma digitale oi sensi del comma 2-bis dell'art. 
15 Legge 7 agos to 1990, n. 241, così come modif icato dall 'art . 6, comma 2, Legge n. 221 del 
17 dicembre 2012 . 

IL ((Zf P'lvfe ,l}U,bç4To Co/?(o ~ DA 1 +4CC(ffe 

È I f4fè;rr;; [/V~\A,41L18 P[l {kJV//C97 t1 §:'~q Q?,, 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1963 
Progetto studioinpuglia ex DGR 1621/2018. Autorizzazione missione a Shanghai della dirigente della 
Sezione Formazione Professionale. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Formazione 
Professionale, Anna Lobosco, riferisce quanto segue. 

La Regione Puglia, Assessorato alla Formazione e Lavoro, è impegnata nella realizzazione di una strategia volta 
a valorizzare l’education regionale in ambito internazionale al fine di creare effettive occasioni di confronto e 
di scambio nonché qualificare l’offerta formativa regionale. 

Per realizzare tale strategia, la Regione si avvale della collaborazione con ARTI, l’Agenzia per la Tecnologia 
e l’Innovazione (ARTI) istituita con l.r. 1/2004, che fornisce supporto per la programmazione regionale 
orientata al miglioramento continuo dell’offerta formativa, in cui sta assumendo un ruolo strategico l’azione 
di benchmarking e networking internazionale e nel quale trova spazio il brand #studioinPuglia. 

#studioinPuglia trova concreta attuazione nella partecipazione a fiere internazionali ed eventi di settore nei 
paesi top performers del mercato globale e, allo scopo, la Giunta regionale ha approvato la partecipazione a 
n. 2 eventi giudicati di particolare rilevanza: 

� CIIE(China International import Export) - novembre 2018 - presso il National Exhibition and Convention 
Center di Shanghai, in partnership con altre strutture regionali (Assessorato all’agricoltura); 

� Evento Puglia presso Casa Italia di Hanoi, Vietnam. 

La concreta attuazione del progetto #studioinPuglia è demandata ad ARTI nell’ambito della convenzione in 
essere ai sensi della con DGR 1168/2016 e successiva determinazione della dirigente della Sezione Formazione 
Professionale n. 828 del 30 luglio 2018. 

La DGR 1621 del 13/09/2018, di approvazione della partecipazione ai predetti eventi, dettaglia le attività 
progettuali, la cui attuazione e relativa spesa è demandata ad ARTI a fronte di un finanziamento regionale ex 
impegno di spesa assunto con DD n. 137/1054 del 2/10/2018. 

Nell’ambito dei costi di progetto, l’ARTl dovrà provvedere alle spese di partecipazione del personale incaricato, 
ivi compreso il personale regionale. 

La presenza istituzionale dell’Assessorato alla Formazione Professionale all’evento di Shanghai è garantita 
dalla dirigente della Sezione Formazione Professionale, che presiederà a tutte le iniziative e appuntamenti 
pianificati in occasione del CIIE e che impongono che la sua missione in Cina si svolga presumibilmente dal 2 
al 10 novembre 2018, compatibilmente con i tempi di prenotazione dei viaggi di andata e ritorno. 
Pertanto, tutti i costi connessi con la partecipazione della suddetta dirigente all’evento in argomento sono a 
carico del progetto, ivi compresi i costi di viaggio, vitto, alloggio e trasferimenti interni. 

Pertanto, si propone alla Giunta regionale di autorizzare la dirigente della Sezione Formazione Professionale 
- Anna Lobosco - a recarsi in missione all’estero per presiedere all’evento in parola, secondo quanto sin qui 
illustrato. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

https://SS.MM.II
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dai 
proponente che attestano che il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale - ai sensi 
della Legge n°’ 7/97, art. 4 comma 4, lett. K - propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

− di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 

− di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad effettuare missione in Cina dal 
2 al 10 novembre 2018 per partecipare all’evento CIIE (China International import Export) - presso il 
National Exhibition and Convention Center di Shanghai, i cui costi sono interamente a carico del progetto 
#studioinPuglia ex DGR 1621/2018 e DD 137/1054/2018; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali; 

− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n.13/94, 
art.6. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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DI ACCORDO PER.LA DISCIPLINA DELLA COOPERAZIONE REGIONE PUGLIA-ARTI 

PER L'INTERVENTO DENOMINATO "GIOVANI IN AZIENDA" 

Tra 

REGIONE PUGLIA (in seguito "Regione" ), con sede in BARI, Lungomare Nazario Sauro, 

codice fiscale 80017210727 , legalmente rappresentata dalla Dott. ssa Antonella Bisceglia, 

nata a Matera il 05/07/1974 , in qualita di dirigen te della Sezione Politiche Giovanili e 

Innovazio ne Sociale domiciliata ai fini della presente convenzione presso la sede della 
Regione Puglia sita in Bari alla Via Gentil e 

e 

l'Agenzia Regionale per la Tecnologia e l' Innovaz ione (in seguito "ARTI" ), con sede in Bari 

alla via Giulio Petroni n. 15/ F.l - C.F. 06365770723 - legalmente rappre sentata dal 

Commissario Str aordinario prof. Vito Albino , domiciliato ai fini della presente convenzione 
presso la sede dell' ARTI; 

(di seguito congiuntamente definite "Parti"') 

PREMESSO CHE 

Premesso che: 

con le DGR 108 del 31/1/2 018 e 621 del 17/4/2 018 la Giunta ha approvato la 
Programma zione del Fondo per le Polit iche Giovanili 2017 e il relativo Schema di 

Accordo con la Presidenza del Consiglio dei Ministri ; 

in data 10/ 5/ 2018 la Regione Puglia ha sottosc ritto il succitat o Accordo fr a pubbliche 
ammini str azioni con la Presidenza del Consiglio dei Mini stri (ai sensi del l'art . 15 della 

legge 241/90 e s.m.i); 

considerato che: 

la Presidenza del Consiglio dei Min istri , Dipartime nto del la Gioventù e Servizio Civile 
nazionale ha erogato a favore della Regione Puglia le risorse pari a euro 88.391,00 con 

la prev isione del cofi nanziamento regionale di euro 22.098,00; 

Visto , altr esì, che: 

la Regione Puglia ha affidato all'Arti una prima sperimentazione deno min ata "Giovani 

Innovatori in azienda" fina nziato a valere sul Por FSE 2007 /2013 , che ha avuto esito 
positivo ; 

la Regione Puglia con la DGR 108/20 18 e 621/2018 ha appro vato un nuovo intervento 
"Giovani in Azienda" in prosecuzione della sperimenta zione già svolta, finan ziato dal 

Fondo Nazionale Politiche Giovanili 2017 della Presidenza del Consiglio dei Mi nistri ; 

fra gli obiettivi dell'Agenzia come delineat i dal modello di organizzazione regionale 

" MAIA" , figura quel lo volto allo "sviluppo di progettualità naziona le, europeo ed 
inte rnazionale diretto, orientato allo promozione e diffusione de/l'innov azione in tutte 
le sue declinazioni"; 

I' Arti vanta competenze specifiche ed esperienza mat urata sul tema così come 

individuati nei documenti ist itut ivi e nel Piano t riennale 2018 - 2020; 
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Arti , ent e strumentale della Regione Puglia con personalità giuridica di diritto 

pubbl ico, ri sulta essere l'Agenzia regionale di rifer imento per la Sezione Politiche 

Giovanil i e Innovazione Sociale; 

la LR n. 4 del 7 febbraio 2018 pubblicata sul BURP n. 22 del 9/2/18 denominata "Legge 
di riordino dell'Agenzia regiona le per lo tecnologia e l'innovazione (ARTI)" il cui art . 2, 
tra i compit i assegnati all'Age nzia, prevede che la stessa collabori allo ''sviluppo di 
progettualità noz ionale, europeo e internazionale diretta, orientato alla promozione e 
diffusione dell 'innovazione in tutte le sue dee/inazioni" (co. 3, let. e), e che "nei propri 
ambiti di competenza l'Agenzia può realizzare progetti e att ività finanziati da/l'Unione 
europea e instaurare rapporti di collaborazione con oltre pubbliche omministrazion t 
(co. S); 

tutt o ciò premesso 

ART. 1: PREMESSE 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 

ART. 2: OGGETTO 

1. Con i l presente atto la Regione Puglia e ARTI convengono di coopera re per la 

realizzazione delle attività del progetto Giovani in Azienda, secondo la "scheda di 

progetto " allegata all'accordo di collaborazione Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
Regione Puglia e approvata con DGR 108 del 31/1/2 01 8. 

ART. 3 : IMPEGNO DELLE PARTI 

1. Per l' implemen tazione del le atti vit à di cui all' art. 2, le Parti si Impegnano a collabo rare 

assumendo specifici impegni operati vi. In partico lare: 

a) la Regione Puglia/la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale: 

definisce le priorità strategiche dell'iniziativa ; 

coordina il processo di attua zione dell'intervento ; 

- sovraintende la concertazione con le parti sociali ; 

contribu isce alla diffusion e dell'Iniziativa e alla promozione delle attività 

previste; 

b) i'ART!: 

svolge un'analisi del follow up dei casi sper imental i di "Giovani Innovato ri in 

azienda" awiati nella programmazione europ ea precedente con un'analisi 

delle criticità riscontrate e una progetta zione di ipotesi di miglioramento del 
design della misura sperimentata ; 

elabora un model lo di intervento che favo risca l'o rganizzazione ad ampia scala 
di uno scambio alla pari tr a: aziende che, anche per il tramite delle proprie 

organizzazioni datoriali , esplicitino aree di fabbisogno e manifestazioni di 
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eresse verso i progetti di giovani che si candid ino a mettere a disposizione 

le propr ie competenze , progettand o propo ste di miglio ramento aziendale; 

redige un Piano operati vo con cui si concorda no tempi e modalità di 

collabora zione del giovane innovatore in azienda; 

redige uno studio e un modello di analisi dei fabbisogni di innova zione e 

internazionali zzazione delle pm i pugliesi, concertat o con le part i sociali; 

rendiconta le attività. 

ART. 4: DURATA 

1. La present e convenzione ha durata di mesi ... a decorrere dalla data della sua 

sottos crizione. 

2. Le Parti convengono che la presente conven zione è proro gabile nel rispetto dei termin i 

di chiusura. 

ART. 5: MODALITA' DI SVOLGIMENTO DELL'ACCORDO 

1. Le Part i collab oreranno al conseguim ento del comun e pubblico interesse, promu ovendo 

lo scambio di informazioni uti li a reali zzare gli obiett ivi concordati , forne ndo quanto 

necessario per il mantenimen to degli impegni assunt i e avvalendosi delle rispet tive 

strutture e risorse nel rispetto della normat iva vigente. 

2. per l'esecuzione delle attività previste dal presente accordo, ARTI si avvarrà del propr io 

personale nonché, in assenza di specifici profili ovvero di dimostr ate carenze di 

personale, di professionali tà esterne sulla base di riconoscibili requisiti di compete nza e 
comprova ta esperienza e nel rispetto della normativa vigente in materia di reclutame nto 

di personale, nonché degli adempim enti di cui all'art . 22 del la L.R. n. 15/2 008 . 

ART. 6: RISORSE FINANZIARIE 

1. Al fi ne di garantir e la copertura complessiva delle spese sostenute da ARTI per lo 

svolgime nto delle attività di cui al precedente art. 3, la Regione corrisponderà ad ARTI 

risorse finanziarie pari ad euro 110.489,00 (centod iecimilaquattrocen tottant anove/ 00 ). 

2. Tale importo Include ogni eventuale impo sta. oneri e spese di qualsivoglia natura . 

ART.7: MODALITA' E TEMPI DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO 

1. La Regione provvede a t rasferire ali' ARTI i fondi prev isti per la realizzazione dell e attività 
di cui al presente accordo , secondo le seguenti moda lit à: 

a. una prim a quota , sotto fo rma di ant icipazion e, dell'importo di euro .... ( .... ), alla 
sottosc rizione dell' accordo e previa indi cazione formale della data di eff ett ivo avvio 

del le atti vità ; 
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. una seconda qu ota , a saldo, dell ' importo di euro .... ( .... ). al termin e delle atti vità 

previste dal pr esente accordo e a seguito di rendi conta zione delle spese 

effettivamente sostenut e. 

ART. 8: RECESSO 

1. Ciascuna Parte si riser va il diritto di recedere dal present e Accor do in tutti i casi, 

compre so l' inad empimento dell'altra parte , che pregiudichino la possibi lit à di 

raggiungere le proprie finalità istituzionali. 

ART. 9: DISPOSIZIONI GENERALI E FISCALI 

1. Qualsiasi contr oversia che dove sse nascere dall 'esecuzione del presente Accordo , 

qualora le Parti non riescano a defi nirl a amichevolment e, sarà devoluta all ' aut orit à 

giud iziaria compet ent e. 

2. Ai fin i del presente Accordo , ciascuna delle Parti elegge domic ilio legale nella 

propria sede ind icata in epigrafe. 

3. Il present e Accor do, redatto per scrittura pri vata non autenticata in formato 

digitale, ai sensi del l'art . 15 della L. n. 241/ 1990, è esente da imposta di boll o e di 

registro, contemp lando erogazioni finali zzate a sostenere attività di ricerca , per cui 

si app lica l'art . 1, com mi 353 e 354 della Legge 23 dicembr e 2005, n. 266. 

Let to confermato e sott oscri tt o 

Ban; li 

Regione Puglia 

Sezione Politiche Giovanili 
e Innovazione Sociale 

Antonella Bisceglia 

Agenzia Regionale per la Tecnolog ia e 

l'Innovaz ione 

Vito Albino 

"'Il presente Accordo viene sottoscritto con firma digitale oi sensi del comma 2-bis dell'art. 
15 Legge 7 agos to 1990, n. 241, così come modif icato dall 'art . 6, comma 2, Legge n. 221 del 
17 dicembre 2012 . 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1970 
Recepimento dell’Intesa n.211/CSR del 23/11/2017, ai sensi dell’art.1, comma 791, legge 28/12/2015, 
n.208 (Legge stabilità 2016), sullo schema del D.P.C.M di adozione delle linee guida nazionali per le Aziende 
sanitarie e ospedaliere per il soccorso e l’assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di violenza “Percorso 
per le donne che subiscono violenza”, di cui al comma 790 del predetto art.1. 

Il Presidente della Giunta, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della 
Sezione Promozione della Salute e del Benessere, di concerto con il Dirigente della Sezione Strategie e Governo 
dell’Offerta, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale 
e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 

Richiamata la normativa di riferimento: 

� la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la 
violenza domestica, cosiddetta «Convenzione di Istanbul», ratificata dall’Italia con legge 27 giugno 
2013, n. 77, ed entrata in vigore il 1° agosto 2014; 

� il decreto-legge 14 agosto 2013,n. 93, convertito nella legge 15 ottobre 2013, n. 119, recante 
“disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di genere, nonché in tema 
di protezione civile e di commissariamento delle province”; 

� la legge regionale n. 29 del 4 luglio 2014 “Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di 
genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne”; 

� il DPCM 12.01.2017 “Definizione e aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza, di cui all’articolo 
1, comma 7) del D. Lgs. 30.12.1992, n. 502”; 

Visti: 

� la legge regionale n. 29 del 4 luglio 2014, la quale prevede all’art. 5 “Interventi regionali”, comma 1, 
lettera d) che la Regione “detta indirizzi affinché le aziende ospedaliere e le aziende sanitarie locali 
garantiscano percorsi privilegiati di accesso dedicati alle vittime di violenza, definendoli dal punto 
di vista logistico, strutturale e procedurale, e promuovano una formazione adeguata delle figure 
professionali impegnate nella fasi di rilevazione, accoglienza e trattamento”; 

� la legge 28.12.2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016) la quale prevede all’articolo 1, comma 790, 
l’istituzione, nelle aziende sanitarie e ospedaliere, di un percorso di protezione denominato «Percorso 
di tutela delle vittime di violenza», con la finalità di tutelare le persone vulnerabili vittime dell’altrui 
violenza, con particolare riferimento alle vittime di violenza sessuale, maltrattamenti o atti persecutori 
(stalking); 

� il successivo comma 791, il quale prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di concerto con i Ministri della giustizia, della salute e dell’interno, d’intesa con la Conferenza Stato-
Regioni, tenuto conto delle esperienze già operative a livello locale, siano definite a livello nazionale le 
linee guida volte a rendere operativo il Percorso di tutela delle vittime di violenza, di cui al precedente 
comma 790, anche in raccordo con le previsioni del Piano d’azione straordinario contro la violenza 
sessuale e di genere, di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119; 

� la “Posizione sul piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017-2020”, 
parere ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, formulato con 
raccomandazioni nella Conferenza Unificata del 23 novembre 2017; 

� l’Intesa sancita dalla Conferenza Stato-Regioni, nella data 23 novembre 2017, ai sensi dell’art. 1, comma 
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791, della Legge 28.12.2015, n. 208, sullo schema di DPCM di adozione delle Linee guida nazionali per 
le Aziende sanitarie e ospedaliere in teme di soccorso e assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di 
violenza, con la denominazione “Percorso per le donne che subiscono violenza”, di cui al comma 790 
del predetto art. 1. (Repertorio atti n. 211/CSR del 23.11.2017); 

� Il D.P.C.M. del 24 novembre 2017 “Linee guida nazionali per le Aziende sanitarie e le Aziende ospedaliere 
in tema di soccorso e assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di violenza” (GUn.24 del 30-1-2018); 

� La D.G.R. n. 1934 del 21 novembre 2017 “Adozione delle Linee Programmatiche per la prevenzione e 
il contrasto della violenza di genere -Verso il Piano integrato 2018-2020” che ha previsto tra le azioni 
prioritarie, l’attuazione delle Linee guida nazionali per le aziende sanitarie e ospedaliere in tema di 
soccorso e assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di violenza; 

Ritenuto pertanto di dover recepire la suddetta Intesa allo scopo di assicurarne l’applicazione sul territorio 
regionale, delineando in maniera omogenea il percorso di presa in carico sanitaria delle donne vittime di 
violenza, sole o con figli minori testimoni o vittime di violenza; 

Ritenuto inoltre di dover demandare a successivi atti del Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del 
Benessere e del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, secondo le rispettive competenze, 
per la definizione delle modalità applicative dell’Intesa a livello regionale, tenuto conto dell’articolazione e 
della necessaria integrazione degli interventi da realizzare; 

COPERTURA FINANZIARIA 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai 
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della legge regionale n. 7/1997. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

L A G I U N T A 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dai Dirigenti delle 

competenti Sezioni; 
− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

D E L I B E R A 

1) di prendere atto di quanto espresso in narrativa; 
2) di recepire, per quanto in premessa esposto, l’Intesa sancita il 23 novembre 2017 in sede di Conferenza 

Stato-Regioni tra il Governo, le Regioni e le province Autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 791, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016), sullo schema 
di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di adozione delle linee guida nazionali per le Aziende 
sanitarie e ospedaliere in tema di soccorso e assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di violenza, 
con la denominazione “Percorso per le donne che subiscono violenza”, di cui al comma 790 del predetto 
articolo 1 - allegato al presente provvedimento, quale parte integrante dello stesso; 

3) di demandare al Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, e al Dirigente della 
Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, secondo le rispettive competenze, la definizione degli indirizzi 
operativi in merito alle modalità applicative dell’Intesa a livello regionale, con particolare riferimento 
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all’avvio del percorso formativo destinato agli operatori del Pronto Soccorso, da realizzarsi con modalità 
omogenee sul territorio regionale; 

4) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE 

DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 

Il presente allegato con CIFRA SSS/DEL/2018/00048 

si compone di n. 13 pagine esclusa la presente . 

La Dirigente 
Sezione Promozione della Salute e del Benessere 

Dott .ssa Francesca ZAMPANO 
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t I, I I I 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CO SIGLIO DEI 
MINI TRJ 24 novembre 20 I 7. 

Lince guida nazionali per le Aziende sanitarie e le Aziende 
ospedaliere in tcm:1 di soccorso e assistenza socio-s:1nitaria 
alle donne viitime di violen;w . 

IL PRESIDENTE 
DEL CO IGLIO DEI Ml I TRI 

Vista la legge 23 agosto i 988, n. 400 recante la «Disci­
plina dell'attività di Governo e ordinamento della Presi­
denza del Consiglio dei ministri»; 

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re­
cante «Ordinamento della Presidenza del onsiglio dei 
ministri a norma dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successiv modificazioni e integrazioni; 

Visto il decreto legislativo 5 dicembre 2003, n. 343, 
recante «Modifiche ed integraz_ioni al decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 303 sull'ordinamento della Presidenza 
del Consiglio di ministri, a norn1a dell'art. I, della legge 
6 luglio 2002. n. 137»; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 22 novembre 20 10, concernente la disciplina dell'au­
tonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Con­
siglio dei ministri e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini­
stri del I O ottobre 2012, recante <(Ordinamento delle strut­
ture generali della Presidenza del Con iglio dei ministri)) 
e in particolare l'art. 16, concernente il Dipartimento per 
le pari opportunità che lo descrive come<( truttura di sup­
porto al Presidente che opera nell'aria funzionale inerente 
alla promozione ed al coordinamento delle politiche dei 
diritti della persona, delle pari opportunità e della parità 
di trattamento e delle azioni di Governo volte a prevenire 
e rimuovere ogni fonna e caLtsa di discriminazione»; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini­
stri 4 dicembre 20 I 2 di organizzazione del Dipartimento 
per le pari opportunità: 

Vista la Convenzione del Consiglio d' Europa sulla pre­
venzione e la lotta alla violenza contro le donne e la vio­
lenza dome tica, cosiddetta «Convenzione di Istanbul)), 
ratificata dall' Italia con legge 27 giugno 2013, 11. 77, en­
trata in vigore il 1° agosto 2014 e in particolare il com­
ma 2 dell'art. 20 « ervizi di supporto generali» il quale 
prevede che i<gli rati membri adot1ino misure legislative 
o di altro tipo ne essarie per garantire che le vit1ime ab­
biano accesso ai servizi sanitari e sociali e che tali servizi 
dispongano di risorse adeguate e di figtire professionali 
adeguatamente formate per fornire assistenza alle vit1ime 
e indirizzarle erso i servizi appropriati»; 

Visto il «Piano d'azione straordinario contro la vio­
lenza sessuale e di genere» adottato il 7 luglio 20 15 che 
prevede al punto 3.1 la costituzione di un Osservatorio 
nazionale sul fenomeno della violenza con il compito di 
supportare la Cabina di regia interi tituzionale e di fornir­
le proposte di intervento derivanti anche dai risultati dei 
gruppi dj lavoro sulla violenza contro le donne apposita­
mente co tiruili; 

/ 

Vista la direttiva 2012/29/UE del Parlamento europeo e 
del Con iglio d'Europa del 25 ottobre 2012 che istituisce 
norme minime in materia di diritti, assistenza e proiezio­
ne delle vittime di reato, sottolineando che le vittime di 
reato dovrebbero essere riconosciute e trat1ate in maniera 
rispeno a, sensibile e professionale, senza discrimina­
zioni di sorta fondate su motivi quali razza, colore della 
pelle, origine etnica o sociale, caratteri. tiche genetiche, 
lingua, religione o convinzioni per anali, opinioni politi­
che o di qual ia i altra natura, appartenenza a una mino­
ranza nazionale, patrimonio, nascita, disabilità, età, gene­
re, espressione di genere, identità di genere, orientamento 
sessuale, status in materia di soggiorno o salute; 

Vist il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, conve11ito 
in legge dalla legge 15 ottobre 20 13, n. 119, recante <(Di­
sposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contra­
sto della violenza di genere nonché in tema di protezione 
civile e di commissariamento delle province»; 

Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208 recante (<Dispo­
sizioni per la Fonnazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (c.d. legge di stabilità 2016)» che ali art. I com­
mi 790 e 791 prevede l'istituzione, nelle Aziende sanitarie 
e ospedaliere, di un percorso di protezione a tutela delle 
persone vittime della altrui violenza, con particolare rife­
rim nlo alle vit1ime di violenza sessuale, maltrattamenti o 
atti persecutori (stalking) e la definizione di apposite Linee 
guida nazionali, volle a rendere operativo il percorso; 

Vista la nota del Capo del Dipartimento per le pari op­
pornmità ciel 17 gennaio 2017, prot. n. DPO _91 con la 
quale, a seguito degli esiti della riunione del 21 novembre 
2016 del citato Osservatorio nazionale sul fenomeno del­
la violenza sessuale e di genere è stato costituito il gruppo 
di lavoro «percorso di tutela», con il compito di definire 
una propo ta di Linee guida nazionali in conformità con 
quanto dellato dall'a11. I, commi 790 e 791 della citata 
legge 28 dicembre 2015, 11. 208; 

Preso atto che il citato gruppo, composto da rappresen­
tanti delle Amministrazioni centrali, regionali e locali e 
dall'associazionismo di riferimento, ha definito una pro­
posta di Linee guida nazionali che forniscono un interven­
to adeguato e integrato nel trattamento delle conseguenze 
fisiche e p icologiche che la violenza maschile produce 
sulla salute della donna, che garantiscono una tempestiva 
e adeguata presa in carico delle stesse a pa11ire dal 1riage, 
fino all'accompagnamento/orientamento ai servizi pub­
blici e privati presenti sul territorio di rLferimento, al fine 
di elaborare, con le stesse, un progetto personalizzato di 
sostegno e di a colto per la fuoriuscita dalla esperienza di 
violenza ubita; 

Ritenuto di approvare la suddetta proposta di Linee guida 
nazionali per rendere attivo e operativo, nelle Aziende sanita­
rie e nelle Aziende ospedaliere, il percurso volto a garantire 
adeguata a sistenza, accompagnamento/orientamento, prote­
zione e messa in sicurezza della d nna che ubisce violenza; 

Acquisiti gli atti di concerto con il Ministro della giu­
stizia, il Ministro della salute e il Ministro dell' interno. 
cosi come previsto dall' art. I, comma 791 della legge 
28 dicembre 201 · , n. 208 (c.d. legge di stabilità 2.016); 

- 18 -
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Acquisita l'intesa della Conferenza pennanente per i 
rapporti tra lo tato, le Regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano cosi come previsto dall'art. I, com­
ma 791 della legge 28 dicembre 2015, 11. 208 (c.d. legge 
di stabilità 2016), nella seduta del 23 novembre 20 17; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini­
stri del 27 gennaio 20 I 7 con il quale alla don.ssa Giovan­
na Boda, apo del Dipartimento per le pari oppo11unità è 
riconosciuta la titolarità del centro di responsabilità am­
ministrativa n. 8 «Pari opportunità» del bilancio di previ­
sione della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini­
stTi 19 gennaio 20 17 che agli articoli 2 e 3 delega le fun­
zioni in materia di pari opportunità alla ottoscgretaria di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri on. le Avv. 
Maria Elena Boschi; 

Visto il decreto del Pre idente del Consiglio dei mini­
stri 16 dicembre 2016, con il quale alla ottosegretaria 
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, on. 
avv. Maria Elena Boschi, è stata conferita la delega per la 
finna di decreti. atti e provvedimenti di competenza del 
Presidente del Con iglio dei ministri; 

Decreta: 

Art. 1. 

I. ano adattate le allegate Linee guida nazionali per 
le Aziende sanitarie e le Aziende ospedaliere in tema di 
soccorso e assistenza s cio-sanitaria alle donne vittime 
di violenza, con la denominazione «Percorsa per le don­
ne che ubiscono violenza» a norma dell'art . I, commi 
790 e 791 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 recante 
<<Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello tato» (c.d. legge di stabilità 2016) 
costituenti parte integrante del presente decret . 

Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controlla e pubblicata nella Ga=1e11a Ufficiale della Re­
pubblica italiana e sul sita internet della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

Roma, 24 no embre 2017 

p. li Presidenle del Consiglio de, ministri 
La Sollo egre/aria di Stato 

B OSCHI 

Il Mini tra della giu tizia 
ORLANDO 

Il Ministro della salute 
LORENZIN 

Il Ministro del/' interno 
M INNITI 

Regis/ralo a/In Com dei conti ,I 9 genna,o 20 I 8 
Ufficio controllo am PC M Ministeri g/1/sti:ui e a.(fiu·/ esteri. reg. 
ne pre\1 n -11 

I. I: LI EE GUIDA /\ZIO /\I.I 

PI:R Le Al.li: DI: S/\ ITARIE E O. PEDALIERE IN TEMA Dt 
OCCORSO EAS I "TE Z OCIO-S/\NIT/\RIAALLE DONNE 

Cl IE UlltS NO VIOLE ZA 

PARTI.: PRIMA 

Denominazione e ob1c1tivo delle LINEE GUIDA NAZIONALI 

Sono dclinitc il l1Ycllo nazionale le l.inec guida d1 md1nzzo e oricn• 
tamcnto per le Aziende sanilaric e le /\l ÌCndc: ospcdahcrc rn tema di 
soccorso e 11ssis1c1110 socio-sanitaria alle dounc v1tt11ne d1 violenza con 
la dcnomina.tionc di PERCORSO PER LE DONNE CIIE SUBISCO­
NO VlOI.ENZ/\. 

Le prcscn11 l.inec guida nazionali saranno recepite dalle Aziende 
samtanc e dalle /\.l1cnde ospedaliere che nl loru 1n1emo abbiano un 
Pronto occorso, fana salva la nom1atrva pl'inrnria e le leggi speciali e 
regionali v1gc111i. compallbilmcn1e con le risorse disponibili s1an,.ia1e 
per 11 1'011do Snnirnrio Nazionale. 

Le esperienze esistenti e consolidate nelle ~ingolc realtà 1erritonali 
potranno 1cmpornnc:1111cnte conscrvari..: le tlcnominttlion1 in uso, ma do~ 
vranno progrcssivamcnlc adeguarsi alla nuovu c.h!m11111nn:.,jonc di hvello 
naz.1011alc c<l alle raccomandazioni contenute nelle Lmcc guida m1z10fl3· 
1i, entro r.: non oltre un anno dal In loro entrato in vigore. 

Ob,c111vo delle Lince guida nazionali è fomi,e un 1nterven10 ade­
gualo e 1111c~rn10 nel 1ranamen10 delle conscgucn1,c ns, hc e psicologi­
che che la violenza maschile produ e sulla salu1c della donna. 

Il Percorso per le donne che sub, cono violcn1,a. d1 seguilo delinea• 
to, dovrà garantire unn tempestiva e adcgm,rn presa in canco delle donne 
a panirc dul trwg1• e fino al loro nccompag11amc.n1otorientamcn10. se 
conscn:ticnti, ai scrv11.1 pubblici e priv:,ti dcdicau presenti sul territorio 
di nfcrim,;nto al fine di elaborare, con le stesse, un progetto personn­
lizzato di ~ostcgno e di as alto per la ruorìusci1a dalla esperienza di 
v1olcn:tJ1 subltit. 

DcstinaHme 

Ot!Sl1nnrnric tJel Percorso per le donne che sub1scouo v10lenza sono 
le donne {con il termine ••donneu sono d:\ intendersi anche le ragazze di 
meno d1 I 8 nnn1 come prc"s10 dall'an J lcuc,a.l,l della Convenzione 
di Istanbul). 1talmnc ~straniere. che obhmno :-.llbltO unn qualsiasi fonn:l 
d1 v1olc1w1.( I) 

Sono cuinvoll1 nel Percorso anclu.: IL:/g.11 cvcnIuali figlie/i mm n 
della domm, 1csIimon1 o vittime d1 violcnzn, ti;nulo conto della nomm-
1iva riguarda11tc i minori e delle vigenti procedure di presa m carico 
socio~s:rn1turia delle persone minorenni 

Rete e auori cùi11volt1 

I.e Lmcc guida 11a,.1onali s1 rivolgono alle opcralnci e ag,li opcra-
1orl .sOc10-snni1ari e devono essere di:stinatc agli attori pubblici e privati 
che n diverso 1iI0\o operano per la prcve111.I<rnc e 11 contrasto alla v,olcn• 
1/1 maschile conlro le donne, come d1 seguilo md1v1dua11 

crvi:ti sunitan del Serv11Jo sanirnrio nazrnnalc. ospcdallen e 
terntorìali, 

i I) Ari . 3 onvcnzione d1 Istanbul a) con l'cspress1onc "v1olcnw 
nei confronti delle donne·• s1 intende dcsigmm:. una violazione dei diritti 
umum e uIm rormu di discriminazioni! contro le donne. comprendente 
nm1 gli ;11ti di violenza fondati sul genere che pro"ocano o sono suscct-
11b1h cli provoc:,re danni o sofferenze di n11tum fisica, ses ualc, psico­
log1cu o economica, comprese le minnccc d1 compiere tali atti, la cocr­
cv.ionc o la pnvn,.,onc arb11raria dcllu libcrtil, sia nella vi1a pubblica. 
che nello virn privata, b) l'espressiono "violenza domes1ica" designa 
tulll gli a11i di violenza r.s, a. sessuale. psicologica o cconoomca che s1 
verificano all' interno della famiglia o del nucleo familiare o Ira anuali 
o prccedcnli con1ug1 o partner, indipcndcnlcmentc dal fatto che l'au1ore 
di tali atti condivida o abbia condiviso In stcs$a rcsidcnu con la vittima. 
e) con 11 termine "genere'' et s1 riferisce a ruoh. comportamenti, a1tività 
e anributJ s(H.:i,1lrncntc costm1ti che una dc1cm111rnta società considcrn 
npprnprrnti per donne e uo111ini: d) l'csprcs ione ·'v1olen1..a contro le 
donne basutn sul genere'' dcsìgna qunlsiasi v1olenZ<l dm~na contro una 
donna 111 qu:rnto tale. o che colpisce le donne in modo spropor1.io11:110; 
..:-) per "v111ima·· sI intende qualsiasi persona li~ica che subisce gli au1 
o , comrortnmcnu d1 cui aI prcccdcnlt com1111 tt e b: f) con il 1cm1ini: 
"donne'' sono da mlendersi anche le ragn:oc di meno di 18 anni, 

19 -
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Servizi socio-sanitari terri1oriali; 
entri ant,violenza e Case rifugio(2): 

Alla donna presa 111 carico dovrnnno essere assicurale l'assistenza 
e: la protezione richieste dal caso specifico. 

L'assegnazione del codice giallo o equivalente determina l 'aniva• 
, ione del Pere rso per le donne che subiscono violenza. Oltre al codice 
di triage vcml assegnato un identilìcativo di Percorso defin,10 nclram­
bito della organizzazione del Pronto Soccorso che concorre a determi­
nare l'attivazione del Percorso lesso. 

Forze dcll"ordine e For,c di Poli1.ia locali, 
Procura della Repubblica presso il Tribunale ordinario e presso 

il Tribunale per i Minorenni; 
Tribunale (civile-pcuale-pcr i Minorenni). 
Enti territoriali (Regioni - Province • Città metropolitane 

• Comuni). 
Ogni auore della rete antiviolenza icrruonale agi cc secondo 

le proprie co111pc1cnzc ma con un approccio condiviso e integrato nd 
esclusivo vantaggio delln donna, garantendone l'autodctcrmin;)zionc 
nelle scelte da intraprendere. 

Nel c.aso in cui la donna abbia fallo accesso al Pronto Soccorso con 
figlie/i minori i, opportuno che le/gli stc se/i restino con la madre e che 
stano comvohi nel suo stesso Percorso 

Trauamento diagnostico - tcrnpcutico 

Gli attori della rete potranno formalir.n1re protocolli opern11v1 di 
rete specifici e strutturati che garantiscano il raccordo operativo e In 
comunicazione tra la struttura. sanitaria e ospedaliera e i scrvi;,.i gcncrill i 
e specializzali dedi ati, presenti sul territuno d1 riferimento. Tali proto­
colli dovranno individuare interventi comuni e condivisi tra tutti gli at­
tori della rete territoriale, per assicurare adeguata assistenza, accompa.­
gnnmento e orientamento, protezione e n,essa in sicurcu.a della donna. 

Le Regioni. in virtù della loro competenza d1 tipo concorrente in 
maleria di prognm1111a7.ionc1 coordinamento e indiri1...zo degli interventi 
socio-sanitari ai sensi dclr art. 117 Cost., devono adoperarsi affinché le 
Aziende sanitarie e le Aziende ospedaliere diano puntuale attuazione 
alle presenti Linee guida nazionali. 

PARrE SECONDA 
Accesso al Pronto Soccorso e TrJage 
La donna può accedere al Pronto Soccorso 

Spontaneamente lsola o con prole minore); 
Accompagnata dal 118 con o senza l"mtcrvcnto delle FI' O 
Aecompagnata dalle FF.00; 
Accompagnata du operatrici dei Centri anti iolen? .. 1: 
Accompagnata da altri servizi pubblici o privati; 
Accompagnata da persone da identificare: 
Accompagnuta dal\ 'autore della violenza 

Il personale infermieristico addetto al mage, con un"adeguatn for­
mazione professionale, procede al tcmpesuvo riconoscimento di ogni 
segnale d1 violcnw, ,rnchc qunndo non lichinrata. A tal fine può avva­
ler i di informazioni relative ad eventuali precedenti accessi ai Pronto 
, occorso del terntorio da parte della donna. 

Si raccomanda alle Regioni di adeguare i s1s1cm1 mfonirnt!Cì azien­
dali e regionali. nel rispcrto dì quanto previsto dal decreto legislativo 
30 giugno 2003. n I 96, recante il Codice in materia di protezione dei 
dati personali, per consentire all'Azienda sanitaria o all'ospedale di ri­
ferimento di essere in rete con tutte le altre strutture della regione di 
appartenen,.a. 

Ne.Ila zona del tdage dc.ve essere presente materiale informMivo 
(cartaceo e/o multimediale) visibile e comprcns,bile anche da donne 
straniere, relativo a· 

·npologic di violenza; 
Effetti della violcn,.a sulla salute di donne e bambine/i: 
Normativo di rifcrimenlo; 
Indicazioni logistiche su1 servizi pubblici e priv:Hì dcdicnl1 pre­

senti sul territorio, 
crv1zi per il sostegno a figlie/ i minori tes1imo111 e/o vittime d1 

violenza. 
Indicazioni relative al numero di pubblica utiliu\ 1522(3). 
alvo che non sia necessario attribuire un codice di emergenza 

(rosso o equivalente), alla donna dc.ve e sere riconosciuta una codifica 
di urgen,.a rclanva . codice giallo o equivalente · co I da garantir~ un_n 
visita medica tempestiva (di solito tempo di attesa mnSSl111CI 20 mmuu) 
e ridurre al mtnnno il rischio di ripensamenti o allontanamenti volontari 

(2) Intesa, oi sensi dell"articolo 8. comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 13 t , tra il Govemo e le Rcg1011i. lc Province autonome di Trento 
e di Bolzano le Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Ccn-
1ri antiviolenza e delle Case rifugio, prevista dall'articolo 31 comma 4. 
del decreto del Presidente del Consiglio de, ministri del 24 luglio 2014 

()) Linea telefonica na1.ionalc gratuita aniva 1124 che rappresenta 
lo snodo operativo dei servizi specializzati pubblici e privali presenti 

sul territorio. 

La donna presa m carico deve essere accompagnata in un·arca se• 
parata dalla sala d·attcsa generale che le assicuri protezione. icurea.a 
e riscrva1cz1.a, 

Evcn1uali accorupagnatrici/accompagn.\lori, ad eccezione Jellc/ 
dei figlie/i rninori, dovranno essere in m1 primo momento allontanati; 
succcssivamcn1e. e solo su richiesta dello donna, pùlrn.nno raggiungcr\11 
nell'arca protella. 

L'area protetta rapprèsc111n1 possibilmente, 1·unico luogo in cui la 
donna viene visitata e sonoposta ad ogni acccnamcnto strumcn1alc e 
cUnico, nunchC il luogo di ascolto e prima accoglienza (ove anche rc­
pertare il materiule utile per una eventuale denuncia/quercia). nel pieno 
rispetto della sua privacy. 

L"opcratricc/operatore: che prende m carico la donna dovrà: 
Utilizzare unu concita comunicazione con un linguaggio sem­

plice, comprensibile e accessibile anche alle donne affette da disabilità 
sensoriale. cognitiva o relazionale; 

Garnntire un Ascolto e un approccio empatico e non giud1ca1Hc: 
Instaurare con la donna un rapporto basato sulla fiducia, così du 

favorire \'eventuale _passaggio alla fase successiva alla presa in carico. nel 
pieno rispetto della libertà di scelta e di autodeterminazione della sie sa; 

Auivare per donne straniere~ ove necessario, la prcsenU\ d1 me-
diatrici culturali e lingu1stichc; 

Attivare per donne affette da disabilità. ove necessario. la pre­
enza di figure di supporto: 

Informare nel dettaglio la donna delle varie [asi del Percorso: 
Acquisire il con cnso libero e informato per ogni fase del 

Percorso. 
Al linc di: 

Rilevare. anche con domande specifiche, la violenza subita e i 
ns h1 immediati~ 

Verificare la prcscnt..a di lìglic/i minori, infomiando la donna dei 
propri obblighi di legge e delle conseguenze per le/i figlie/i relative alla 
violenza. 

Informare la donna della presenza sul territorio dei Centri anti­
violenza, dei servizi pubblici e privati dedicati; 

;\vv i:u c, qualora la donna ne faccia richiesta, le procedure di 
conrnt10 on i Centri antiviolcnw o con gli altri mtori della rc1c antivio­
lenza 1errìtorialc.:: 

lnfom1are la donna della possibilini di porgere d nuncia o que­
rcia, anche contattando direttamente le FF.00 qualora previsto per legge. 

Per i dettagli e le indi azioni sulle modalità di svo,lgimento della 
visita medica, s1 rinvia al contenuto dei seguenti allcgatl delle prcsc1111 
Lince guida nazionali: 

Allegato A) Trattamcn10 diagnosti1.:o - 1crapcutico, fornito e re­
datto dal Ministero della salute. 

Allegato C) Linee ouida per la repcrtazionc. d1 tra_ece biologi~he 
per le analisi di genetica forense nel percorso assi tcn1 .. ialc dell,c ~11t1-
me d1 violenza sessuale e/o maltrattamento, a cura della Assoc1az1onc 
Scientifica Gcne1isl1 Fòrcns1 Italiani (Gc.FI.). 

Rcpcrtaz1onc e conservazione delle prove 

Per evitare la contaminaz1011c, In degradazione e la perdita di tracce 
biologiche. cd ottenere risultali fruibili per successivi ed even~ua\i pro­
cedimenti giudiziari, sono ind_i pensabili un~ corrct!a repcrtazmnc. un~ 
successiva corrcna conservazione, e la prcd1spos1z10nc della catena d1 
custodia dei rcpcrli. 

Per quanto sopra, s1 rinvia ali" Allegalo CJ Lince guida per la reper­
tazione di tracce biologiche per le analisi di genetica forense nel percor­
so assistl.!117.ialc dellt: vitttme d1 v1olcnzn sessuale e/o maltrattamento, a 
cura della Associazione Scientifica Genetisti Forensi Italiani (Gc.F.I.) 
delle presenti Linee guida nazionali. 
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Dimissione dal Pronto Soccorso 

L'operatrice/operatore sanitaria/o che ha preso in carico la don­
na deve refertare tulli gli esiti della violenza subita in modo dettaglia­
lo e preciso e redigere il verbale di dimissione completo di diagnosi 
e prognosi. riportando i codici di diagnosi (principale o secondaria) 
ICD9-cm. 

995.50 abuso/maltranamcnto minore; 
995.53 abuso sessuale minore; 
995.80 abuso/maltrattamento adulto, 
995.83 abuso sessuale adulto; 
995.51 violcnw psicologica su minore. 

PARTE TERZA 

Attivazione della rete antiviolcnza territoriale 

Al termine del trattamento diagnostico-terapeutico, l'opcrntncc/ 
operatore sanitana/o che ha preso in carico la donna utilizza lo strumen­
to di rilevazione ·'Brief Risk Asscssment for the Emergeney Departmcnt 
- DA5"(4}, indicato dal Ministero della salute. per essere coadiuvata/o 
nella elaborazione e fonnulazione di una corretta e adeguata rilevazione 
in Pronto Soccorso del nschio di recidiva e letalità e per adottare le 
opzioni di dimissioni di seguito suggerite. 

a) Rilevazione del rischio in Pronto Soccorso basso· 
L'operatrice/operatore sanitaria/o infamia la donna della possibili­

tà di rivolgersi ai Centri ani i violenza, ai servizi pubblici e privati della 
rete locale e la rinvia al proprio domicilio~ qualora la donna acconscntn. 
attiva la rete antiviolcnza territoriale. 

b) Rilcvnz1one del rischio in Pronto Soccorso medio/alto: 
L'operatrice/operatore sanitaria/o informa In donna della possìbili­

t.i di rivolgersi a1 Cenlri antiviolen?.a, ai servizi pubblici e privati della 
rete locale e, qualora la donna acconsenta, attiva la rete anliviolenza 
territoriale. 

In mancan.La da possibili soluzioni 1mmed1atc. e se previsto da ac­
cordi con la Direzione San1tarin di riferimento. l"opcratricc/opcratorc 
sanitaria/o prospena alla donna In possibil1tit di rimanere in osservazio­
ne breve intcnstva OBI) o comunque in ambiente ospedaliero per 1111 

tempo non superiore alle 36/72 ore, nl linc di garnnure la sua protezione 
e messa in sicure1..7a, 

L'opera11vnà deve essere consentita 1-124. attraverso il ricorso a 
spccilichc procedure condivise cd improntate a criteri di in1cgraz1onc 
funzionale e di Ocs ibilitiì organizzativa, anca garantire la continuuà 
della proteZ1one del Pronto Soccorso per le donne e , lìgli minori sino 
all'a1tivaz1onc dei servizi territoriali. 

L'operatrice/operatore sanitaria/o ha sempre l'obbligo di informare 
la donna della po sibilttit di rivolgersi ai Centri antiviolen,.1 present, sul 
territorio, ai servizi pubblici e privati della rete locale c. ogni qual volta 
la donna acconsenta~ ani va la rete antiviolenza territoriale, allertando gli 
attori coinvolti nei protocolli formalizzati. 

I Centri antiviolenza possono rappresentare un riferimento per le 
strutture sanilarie e ospedaliere e possono lavorare in sinergia e a sup­
porto delle operatrici e operatori del Pronto Soccorso in seguito alla 
stipula cli appositi accordi/convenzioni, in tal senso, con le D1rc-,ioni 
generali. 

PARTE QUARTA 

Aziende anitane 

Le Aziende sanitarie locali e le Aziende ospedaliere, anche aura­
verso i propri distretti, p:esidi e sc~izi te;mtoriali, devono adoeerarsi 
aflinchC, nel pres1are assistenza soc10-san11arrn a donne che sub1sc_on~ 
violenza~ siano rispettate tutte le indicazioni contenute nelle presenti L1• 
nee guida nazionali, 

Dovranno di conseguen1..a impegnarsi a 
Rcn.li1.zare al loro interno percorsi e procedure di accoglicn1...a 

e presa in carico che prevedano e garantiscano, tra l1ahro. il raccordo 
operativo e la comunicazione con tutti gli attori della rete antiviolenza 
1crritorialc. 

(4) Si rimando all'Allegato Il) R1levaz1onc <lei rischio di rev111i­
mizzazionc n~i casi di maltrattamento. 

Garantire una regolare e continua allività di fonnazione e ag­
g,ornamento del per anale - compreso quello convenzionato (ad esem­
pio medici di famiglia, pcdiatn, medici spccialist1c1) -. partecipando alla 
progettazione e alla organiz.zaz1onc di moduli fom1ativi. anche avva­
lendosi delle competenze specifiche e operative maturate negli anni a 
partire dal proprio territorio; 

Pancciparc a Lavoli di confronto periodici con istituzioni e sog­
geni pubblici e privati della rete anliviolcnza territoriale~ 

Assicurare il monitoraggio costante del fenomeno della violcnw 
maschile contro le donne. anrnverso la rilevazione e Il controllo degli 
strumenti in uso (scheda del lriage. schede di dimissione): 

Effettuare il monitoraggio dcll' epplicazi ne delle procedure, 
con eventuale avvio di azioni di miglioramento. 

Le Aziende sanitarie e le Aziende ospedaliere devon individuare 
un referente del Percorso per le donne che subiscono violenza che deve 
interfacciarsi con gli altri a11on della rete antiviolcnza territoriale. 

Le Aziende sanitarie locali, in attuazione delle presenti Lince guida 
nai:tonali e nel rispeno degli indirizzi e degli assetti organi1za1ìvi dclin1-
1i a livello regionale, dovranno coordinare e supervisionare il Percorso 
per le donne che subiscono violcn1.a e trasmcncrc pcrìodicamcnrc. ai 
competenti referenti regionalt(5), una relazione aggiornato sullo stato 
e sugli esiti delle procedure, nonché comunicare e far conOuirc: i dati 
raccolti nell'ambito del sistema di monitoraggio previsto a livello re­
gionale e nazionale. 

Fonnazionc professionale 

La. fomrnzionc profcss1onalc e 1'agg1ornamcnto com mm d1 opern­
tnci e operatori sono indispensabili per una buona attività di accoglien­
za. di presa in carico. di rilcvlli'ionc del rischio e di prcvcnz.1onc. 

I moduli forma11v1 dovranno fornire una adeguala conoscenza di 
base del fenomeno della vmlcnza maschile contro le donne in merito a: 

Dinamiche della violenw da parte dei sogge111 nuton di violen­
za come nasce e i viluppa. il ruolo degli sterco11p1 e degli aneggin­
mcnll sessisti: 

Conseguenze della violenza sulla salute e sul bencs ere della 
donna e delle/dei uc/suoi figlie/i; 

Tutela delle categorie vulnerabili: quali sono. specifici obblighi 
e possibili percorsi per donne disnbtli, in gravidanza~ minori ccc.; 

Criteri e melodologic per instaurare con la donna una relazione 
fondata sull'ascolto e sull'a eoglienza; 

Conosccn1.a delle risorse economiche e profcssional1 disponibili 
sul territorio; 

Collabora1-ione fatt1,•a con la rete territoriale intra ed extra 
ospedaliera; 

Le1111ra della rilevazione del rischio in Pronto o corso di rcci­
dtva e letalità; 

Promozione condivisa e sinergica di un sapere comune. volto al 
con front e alla conseguente crescila professionale 

Per obiettivi. struttura e contenuto dei moduli formativi, si rinvia 
all'Allegato D) Formazione professionale delle presenti Lince guida 
nazionah. 

(5) In conformità a quanto previsto dal _DeC(C!O del Presidente del 
Consiglio dei ministri 25 nol'cmbrc 2016 "R1part121011e delle risorse del 
,iFondo per le politiche relative ai dirini e alle pari opponun11à» 2015-
2016. d1 cui all'articolo 5-b,s, comma I, del decreto-legge 14 agosto 
20 u: n, 93, convertito nella legge 15 011obre 20 I 3, n. I I 9" 
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Al l.htìAfO 

fRATIAME TO DIAGNOSTICO-TERAPEUl I 0(6) 

Di fronte a episodi di violcnw fi 1ca, avvenuti da poco tempo. è 
molto impòrtOnlc che l'intervento sanitano m emergenza 1cngn conto sia 
degli aspetti clinici che delle su cessi ve tmplicazioni medico - legali. È 
necessario garantire una corretta rnccolta dell'anamnesi e degli elcmenli 
di prova, e una descrizione accurata delle lesioni corporee che facil1111 

in caso di indagine giudiziaria, lu valutazione dei tempi e delle modalittl 
dcli• loro produ, ionc 

I m d1c1 che entrano in contatto con la donna che ha m1raprcso 11 
Percorso per le donne che subiscono v10le11za, a partire dul medico che 
fan\ la pruna visita., doHanno rcfcrtarc tn modo denaghato e preciso 
tutti gli c. iti della violenza subirn. 

Lu v1s1ta medica dovra prevedere 1 scgucnu momenti 

Accoglienza e mdic1 di sos1>ctto (psicologici, nrrnrrmcs1ici, fis1-
ct), cd eventuale screening (domande di npprofondimcnto), 

Ac<1uts1tione del consenso informato al tranumento dati cd alla 
acquisi1.10ne delle prove giud1ziuric (in caso d1 v1olenai sessuale). Il 
co11scnso informato deve essere articolato e comprensivo di 1u1tc le SI· 
tuazioni in cui e indispensab1lc che l'opera1rice/ropera1ore san11ana/o 
abbia il consenso a procedere da pane della donna; 

Anamnesi accurata con storitt medica dell'aggrcss1onc: 

Esame obict1ivo completo; 
Acqui 1zione delle prove (eventuale <locumcn1a1,1onc fotografi-

ca, t•mponi. ccc ), 
I~ ccuz.1onc degli acccrtum ·nti strumcntalt e d1 laborntono. 

Esccu1.1onc delle profilnsst e cure cvcntualmcnlc nceessartc, 

R,chicsra d1 consulenze 
Nei casi d1 violenza sessuale, questa raramente s1 nssucia a gravi 

fcrilc, sla in sede genitale che cxtragcnirnlc. La sint 01n1olugia con cui 
si presentano all'osscn•azionc del medico le donne v111imc di vio\cn1.a 
sessuale C estremamente variabile, in q11an10 dipende dal contesto in 
cui la v1olcn1.11 /: avvenuta, dn chi ne e stato l'autore e dalla storia per­
sonale della persona offesa La violenza può essere Slàlft v issuta come 
una aggreSstonc manale o può cs ·c1e solo rulrimo d1 una lunga sene di 
episodi. per cui la donna ha sviluppato nel tempo una s rt3 di anestesia 
del scntimenu La visita medica è un·occas1onc 1mpct1b1lc p1.:r garantire 
un'assis1cn1,1 adeguala alle ncccs itò ps1cologtche e san1tanc della don­
na. Al contempo sarà assicurula una successiva assiS1cn1J.1 psicologica1 

qualora la donna lo desideri, che potr:\ es ere effet1uata dalla psicologa 
dell'ospedale. se prc ente. o da una prores 10nis1a della rete terrironale 
ant1violcn1.11 Gli accenainenll sm11turì, le cventuslr tcrnp1c1 la profilassi 
per le mnlatue sessualmente trasmesse possono avere 11 s1 nificato d1 
restituire l'1mmagrne d1 un' intcgri1à fisica ancora presente o comunque 
recuperabile, e aiutare la donnn a superare il senso di rran1umu1.10ne che 
In violcn1...n sessuale può causare. Lara colla di prove u11l1 111 un even• 
tuale futuro 11er giudiziario, per ,1uan10 importante. non deve: cond1zio• 
no.re la relazione terapeutica e il riconoscimento dcllu UiOicoltà della 
donna di uccetrnrc un ultcriore invosionc del eorpò già violalo dall'ag­
gressione subita 

Procedure m caso dì v1olcn1J1 sessuole 
Anen<ionc nel porre domande dtrcne sul fano e ut eg111 ob1c1-

t1vot11 l1m11u.ndos1 a chiederne l'origini.!, utilizzando durna11dc apenc e 
riportando tèdclmcnle ·'virgolcnate" le parole della donna, 

i\ttcnztone nella raccoil(I dei datt rcla1ivi alt 'evento (data, ora 
e luogo. numero dei soggetii cuinvol1i cd eventuali no1izic sugli stessi, 
presenza di tcst11noni. verhalìzì'...ationc di mmaccc t d cve11umli lesioni 
Osichc); 

Volt1tAJ'1one della s11ua1.ionc di v10\en1..a (assoc1n.21onc con funo. 
prcscn,n d1 armi, ingc ttone dt alcoltct o di altre sostanze, perdita <li 
coscienza o cqueslro in arnb1cn1c chiuso e per quanto t1;:mpo). 

(6) Fomc M1n1stero della alutc 

Attento esame obic11ivo generale avendo cura d1 v1S1true 1uno 1l 
corpo della donna. ponendo molla at1cnzionc alle sue reazioni emotive 
cd 01 suoi co111pona111cnt1 rcla1.ionali, evitando ogni fonna di intcrprc• 
1a,.1011c o g1udiz10 soggenivo In q11cs1a fase la descnzionc d1 eventuali 
testoni o cs,11 (su tuno il corpo) dovrà essere precisa e puntuale spcciO­
cando sempre la sede. le dimenstont e I caraneri generali (colore, forma, 
profondità. d11ncnsioni) L'esame obtenivo dovrà includere un·anenta 
descr121one dello smo emottvo, ps1cologico e relazionale della donna; 

Rcaliu,azionc di documcnrnvo nc fotografica rcla11va n rnnc le 
les1on1 o agli esiti di lesioni obic11tvat1. Le fologralìc rapprcs:cntono un 
elemento di forte tutela per la donnn poiché rendono "osservabili" le 
lesi ma nche 11 distanza d1 1cmpò, 

R1ce,ca e rcpertaztonc. nell'amhito della vtsi1a 1cssa. delle 
tracce d1 materiale biologtco. avendo cura di adottare tutte le procedu­
re capaci di t.:vitarc eventuali fcno,ncni di contaminazione (operatore• 
reperto, reperto, arnbiente-rcpcno. ccc.), qualora l,operatotc sanitario 
sospe111 l' 1po1esi di un contano tra liquidi biologici detra ggrcssorc (san­
gue. penna, saliva. sudore, formnz1011i pilifere, cellule <l1 sfaldamento 
dcli 'ep1dcnrndc. etc.) e corpo o tndumcnti della donnn, 

Ellè11ua1.1one. nel ca o d1 cviden1.a o sospe110 d1 , 1olen,a ses­
suale, previa adeguala comu01ca1.1onc e consenso da 1,nrtc della donna 
,•itt111H1 d1 violenza. di acccnnmcnti drngnostici tramite prelievo cma-
11co o 111mpo11c mucosalc (cervico.vaginalc, rc11alc. urctrnlc). volti ad 
escludere o accertare la prcscn1 ... 1 di eventuali inlèz1on1 sessualmente 
traSm1ss1b1l1 <li natura bancnca ( 1lilide. Gonorrea, Clnn,1d1n, allrt), vi­
rale (I IIV, Fpnritc Il e C, Herpc~ Simplex, Mononuclc-0St). p1olozoana 
(Trtcomoniasi) o micotica (Cand1d si), 

F!Tcttunzione. nel caso d1 v1olcn1.a sessuale o <.li traumi che pos· 
snno avr.:rc determinato solu11on1 d1 conlinuità della cuti:: o delle mu• 
cose• prcvrn adeguala comunic111.ionc: e consenso da pane della donna 
v1t11ma di v1olc:n1 .. a • di terapia nn11biotica e anti-prn1ozc1aria con una 
combina11011c di rarmaci a dJ\:Ct o mcccanìsmo di a1.1onc 111 grado di 
cscrcunrc un·adegua1a profilas I delle 111fczio01 di nruurn b:uu:nca o 
pro10,our1n Risulta fondamentale anche al fine dt cftènuare. laddove 
prc,·1>ta. In prolìlassi (ad cscmpto profilassi per Epatite B nel caso la 
vm1ma non sm vaccinala), 

Effct1uazio11e, previa ndcguata comunica1.1onc e consenso da 
parte della donna d1 violenza. d, terapia antì•retrovirolc: a copo di pro• 
filassi (prolilass1 po 1-cspos111 a - PPI") delr infe11one dli I IIV nel caso 
r1suh1 la concrcla probab1hltl del rischio di rra miss1onè d1 questa in• 
fozmm: m scgu110 a violenza scs ualc o a trauma che ha determinalo 
soluzione d1 cont111u1tà della cute o delle muco e Tale 1ranamento deve 
csstm.: 1niz1nto al più pres10, prcfcnb1lmcntc entro 1-4 ore. e non oltre le 
48 ore, dulia esposizione al virus e deve essere prorrano per 4 scnimanc 
sollo la supervisione d1 un mccl1co competcn1c 111 mutauic 1nrcu1vc; 

Offcrtu e soinm1111s1ra1.1om: della prima dose dello vaccinazione 
pet l'l'pa lllc [l e per 11 Pap11lon1av1rus, in caso d1 v1olcnL.11 sessuale da 
s onosciu11. qualora non cfTcnuatc in precc<lcn1..a, 

o rrcrla d1 tranamenlo nnt1•concczionalc (in1crcct1onc post.coi• 
tale) nel caso dr violenza sessuale. 11 lrattnrnento, hl' deve es ere ade~ 
guntamcntc monitorato a livello clinico e di esami di l{)borntono sollo 
la upcrvis1onc di un medico competente in ginccol gta cd o 1ctncia, è 
emcacc entro 5 giorni dnll'cp1sod10 nportnlo dt violen,.a, ma la sua cl~ 
ficacrn C tanto piu elevata quanto prnna viene somm1111 inno 11 farmaco 
per In contrnc1:ez1onc d'cmcrg\!11.111. 

Importanza d1 porre a1 1 l!n✓ 1onc o.Ila catena d11:u~toJ1a delle prove. 
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ALt.rouATO D 

RILEVAZIONE DEL RIS I Il DI REVJTTIMII/.AZI NE NEI CASI DI MAI TR1\'rrA MENT0 (7) 

La BriefRisk , lssessmewfo r rhe J;'mergency Depar1me111- DA5 • (Sn,der c1 nl., 2009) e u,,o s1rumcnto tandardizzato e validato per v11lu1arc 

la situa1ionc in cui I è manifestata la v1olen1..a c. la sua pcricolosn:L nusura 11 nsch10 di ricomparsa e/o escalation della ,·1olcn1.a. fornendo \ma 

nlevaz.ione del nsch10 di revi11imizzai1onc. 

Si 1raua di uno strumento di ausilio ali ngh operatrici/ton dei Pronto Soccorso che consente loro di idcntificnrc cmcaccmcnle e tempestiva­

mente le v1tt1me ad altissimo rischio. Si anicola in 5 item da rilevrue durante 11 colloquio con la donna una r, posta posillva a 3 domande denota 

un elevato rischio d1 rna.luauamcmo grave 

Brief Risk Assessment tor the Emerqency Department (DA-5) 

1) La frequenza e/o la gravità degli atti di violenz a fisica sono aumentati negli ultimi 

6 mesi? 

i_! No 
2) L'aggressore ha mai utilizzato un'arma, o l'ha minacciata con un'arma, o ha 

tentato di strangolarla? 

,_,si i_l No 
3) Pensa che \'aggressore possa ucciderla? 

!_!Si J_!No 
4) L'ha mai picchiata durante la gravidanza? 

I_ JNo 1_1si 
5) L'aggressore è violentemen te e costantemente geloso di lei? 

I_ ISi l_! No 

(7) Sn,der e ollegh, (2009) hanno anahzzato i risulta11 dello studio RAVE. on l'obiettivo di sviluppare uno strumento di valuta1.1onc breve 
adMt0 ai servizi di emergenza (Pronto Soccorso). in grado di idcntifi are le vittime con elevato rischio di ubirc aggressioni g,a,•1 o potenzialmente 
lctah da parte d1 partner anuali o pa sati, partendo dallu versione a 20 itcms del DA. Sono state condotte delle rcgress1on1 logi tichc multiple per 
iden11ficare gli itcms del DA con maggior potere ptedittivo, permettendo lo sviluppo di una versione breve del l)A, denominata DA5, composta 
da 5 uems La risposta positiva a tre domand• ha una sens11iv11it dell' 83% (intervallo di conlìdcn111 ol 95%= 70,6%-91,4%) e denota un rischio 
elevato Questo strumento rappresenta quindi un vahdo aiuto per gli operator, di Pronto Soccorso ncll"mdividuazioncdcllc v1111me di violenza con 
elevato risch1u di rc-viltimizzazione, permettendo l'nttuazionc di un intervento mirato e tempestivo 
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A OC l1\ Z I0 1 E C IENTI FI ;\ 
c;rnrthti ~oren~i ltali.ini ((;l•.F.I) 
Pl'e:1id,•111t' Prof Frnm·,,.-.,:o Dl'. f<'/atJO 

LI 1EE G IDA PER LA REPERTAZ IONE DI 
Ta E lllOLOG I HE PER LE 1\ NA LL I I 1 
GENET I f.ORENSE 'EL PER OR O 
AS 1ST · 'Z l LE DELLE VITT I 1E DI V IOLEN Z 
SE," UALE E/O AL TRA T f A 1E TO 
a crm , cld gruppo d, ftn-,w" • ,·oordi11u10 ,tulio Pro/., 'itl Susi Pcloui 

Fi11:11i1it. lo ,collò delle \111e1: glllù:l é quello di pl,mifk,tre 
\"mh:rVl.'lltll tk i prc.Jfc ~ionisti dcli~, :,.1lutc coinH>lli ndla 
rcpc.:r!n1ionc dì tracce bi,llogk h~. 11c1 ca~i tli , 1olcn1a s..:ssuak ,:,/o 

mallrnttan1cnto. d1chrnrnll ù ~ospclll 

Gli ohìctt i, i 0110 
• lill·1htare i:- "ihlll._l:mh/l .nr l"e'lpk tum ·nto l.klll.' pmccdurt' e J<!1 

ril1~vi n~1.:i.=-.:s~1ri: 
• gi1ri111tln .. • la i;ompk t:1 0 1h:mpt.:r !1117H degli obbhl!-hl d1 legge in 1c111:1 

U1 111ahrrttti.1111~1110 l' o, a'lk 111a ,c~~unlc . 
- ulh:rnpcrarl: i1gli obbliglu di rih:,~111h:I\IO lk lk pm, l' e dl.!lh1 c;.,ti;m1 
1.h l'.U!'-!Otl1:1 • .11 fin e d1 a~" 1c urnr\.' ,Jk-11 73 pruhutorw delle 101111 d 1 

prnv~. sp~ci1.; :,.e :11.'L'cn~tmL'nti irripèubi li; 
- fornir~ anchL" un \a l1J0 , tn11ll1.:I\IO per lii l'm11111\a1 1trne J, tm:1 
d1ag11tJS1 1 di un :,,o:o>pctto cfo1g,no~t1cll "li \ 11..1h:n1:i , c,:-.uilk i: t ' 

mr1ltratrn1rn;n10 . 111 p:tn1cl1l;1r1.: 11d 1111110n. 

C:1111po cli applic:ili um·. k prt.:~L•nt1 lmct: g.uidn trov;1n1..1 
upplkan onc nd rn:n:ur,o t1ssis11.;111,mk d 1 minori Cl(l udulti , 11111nL' 

d1 , 10\enli.1 ,c:-.~ualc cil''I innltr: m umcnhi 
Ll' pr ~~c111i lim:c ~uill:.1 devo no cssc r l' consi,k n111.! :1 
co111plc1n111ento <lei prot ocolli per il percors o ,1ssistl' 11ziale delle 
vittim e d i 1.1bu~u 1'1oCSS11:1ll' e/u 111:ilcr:ilt ;n ncnt o in uso pr t1"t:tU k 
st1·1111ur r osprdali r rc/un ivr rsicarie (' pr r sso i CC'nt ri cli 

~tccuglicn tu . 
I e ra1.·,·u,n:.1nù;,11inni l,!l't11.•rll11 1;.:0111cnuh r;1pp1, ,1 n1.1n11 i 
.. n.l1ui,ill 111inim1•· l'lu.· potranno t•,,,·r1. impk 11n•nrat1 1wlk 

,111011h: n.1ll.t. j 11iltffll 
I pt'('!fo..;!'lit111i-.11 , aniwn dc, ono fomm.: u11;.1 coilllllllll ..: chi<lr:l 
ìnforma1ivnc alk ,itti1111..• Ui :ibu~o ..;.,::,~uak c'u rn,.ll11~\lt.11l\C1tli.'I ~ulk 
p1\1C~lh1rL' prc, 1,11: tltn Prntl)l"tllll. 1, 1 l'mnpn.•,,;,a la n.:pc.:1H\Z11mc ti, 
l:\'t..:]ltual1 tr:lél'I." bmlog.ichl' al rmL' J1 a11t1li-.1 Ucl IJ A I.' p,u in 

-. ' 
G•ru1tJ1t1 ,o,•rtll l/0Jior1I 
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ge111::r.tle di m1uli:-.1 <l1 gcnt+l1t:a•fo1e11~i.!. 
Il , 11n l' ll' O ,n pruu du l'. 111 n .' \)t f't· 1h1m 1h t\" OIU UI I l r ;t\'l:I,' 

tti11h1i:.:,id1c dm f.J l''-' t' l l lor nrnH11~•ln m•IIJ dur um cnl ;v 1our 

,an ll; rlà. 
,: nu ·p,cabilc. ,·uns1tk rn1:o l:i pcculiu111a e lu llclicatcnu 
lh:W111dagi11c~ con1:i11:m:. qualnra pos~1b1II!, un e pcr11,.1 in gcn~1,c;1 
i'nrcnsc per "vc111uol1 co n-.ig.11 ,ul la r~pL'rtn 11l 111e e con,~n ilt lOlh: . 

i\l rtll'ria le d:1 rcpcrtnn · 
L~ 1racci..: d1 111:11cnuh: h1òlog1co (Lnu.:ce di s~111gue. spi..:rm.i e , :tl1\:t , 
fonm1710n1 ptlifrrc. , udor\.'. i:d luh: di , (';ildamcnto Lldl' cpidcrmic.k. 
etc} che~ , pos!\ono 1.:pt..'nrL". CH\('I :-.oprn t111t10: 

,\ - ,ut;li imlum~nti: h.· 1r:u .. ·1..·c pn; scnti ,ugli 111du1m.·111i non ~1.!mpn.: 
!--\1110 " j..,jb ,11 Jd th.:CIU<l nu<lu. t1111i gli imlum t'11fi . pc rtun h l. t!,•,·0110 

rs ,<'rt' rcp ertuti . 
Dl'.vono l'.s:-.rrl'. rq lcrtn1i andh~ l'Vl'n1u:1h :,s..,orbcnt1. pannolini o 

qunnto n i:nnt.ll1(l con h: n:gioni i111im..:: 

B - ul \'.01 pt, tldlJ , illHll J: i pn:lii;.·\ i di:volll> t:"t~l!h." guidnli u11d1c 
tfol rn4.:co11tn dd ln , 111i111a. Per luk mott, o devono c:-i..,crl! c ffc11uat1 
11/meno ,1114! t.11npt1n1 '1111 nd k , onc 11p1cl1e • orale. pèn oralc. 
\; 1gmah:. pcriv~1g111alc, \ ulv:iré, 111rnlc. pcml.'nn - chi: 111 1.O11c duvl! 
l 'ag.grcs~orc lrn cffcll11a10 elci lllC4.:t11m.·nt1. ~1 C pll lut o ;11 .. ·1.:o!itarc 1.:00 1 

C.t.!n11:1li u con 1;1 lxu.:c:1. clc 
È utik i.:ffc11uarc un 1am p0 nc !-Utl U le un~hii.: J1 L,g111 dito o ti 
r r ... ·ll~vo 1.h.~11'1.:~,r~m11n ddl -:. unghie dcllu \'1t1i111:1 t ri~crcu eh 
..:, cnwalc mnh:nalc h1ologn:1.1 ddl' aggrc~:mrc c\i..~po~i,n10 d11rnn1e 
:111011i d1 clifi:..,,1 dc\lJ \ 111i1rn1. m:1gan non n fi.!rih.· 1..1 pl'rcep1ll'. th_,11:i 
Sl\;SS:J). d.i n ,n!"l1dcr.ui: \.:1t1:,c u110 1.:01111: :,mt!-ulu r~ pcr tu 

, ot.1 lk nr - Altn: tnu .. ·ct• biologithc potrebbero c~~l..:1'\." nnvL·nutc .!!.tl 
1uu go nH , l' ~t-r iflr .t.Cu 11 f, th1: 1rn1rn, 1 tli -.11u..121Lm1 pan iL'.ol11n eh~ 
pl'l'V('dono 1· 111l t?n ~1,1ù dcll 'J\ ulOntù 1111d1Li:1ri :t. con cui il gc11et1st:1 
fo r...-:nsl! <lov ri, l'O tll'tu( IUn.'. lit\ eventuale sopr:_,lluogo . I fondamc11wlc 
che l' opcr,11orc san11;mo i:hc r:1.ccnglic il ._turo c1rro-.1,mzinlc :-.cgnnli 
all' Autont .1 Cì1udum rm. ;-;ull,, hJsc c.h.·I r;tt:"Clllll ll fonrno dall:t 
,·1111111(1, b po!"ls1biln~1 di nll\ L'I\Ìr i.: tali 1rnc1.·1,:. 

!OD LI T DI REPElffAZ IONE 

ìli op~rntori. ùuri111ll.' 1·c ... pkt amcnto <l1 Iuli.: k op..:ratinni. dl..'\OllO 
11hhl(t:t1Wrir11m•11f(' il~k \l l Jrl' \l lll C \e rrnci.:dun:: \ 0hc :ul e, Il.ire 

1~ 110111~111 di co n1,1111111a1 1o m .· ( l·u 11t~111,1n:111onc o p c 1a l l11'1..'·l'l' Pl' l10. 

l'1.H1lam11m1tllllC' ll' Pl' l"to• rc pc rtv . co ntm n, noziu m· umhicllll'•rcpcrto. 

etc) 

G•.f! 
c;.,,,011,, ro,,11u UollnriJ 
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\ l11clunun11 J dla ~itti mu 
I . l udo:-.stm.· gurn1t1 (d,1 rnm10,..:r~ L' sosutuirc ogni \Olrn eh.: :-i1 

rcpc11a/manlpola un indun,cntn) e-ma:--1.:hi!rinn. 
2 J\ 1u1,11~ 111..·lh1 ,;1..t:"..,lltumc. qu:,lora gli 1mlumc11t1 "llrtll(l quelli 1..hl." 
1(1 vi t1ima 111dO!ii::,av.-i al llh)U1L'n10 del fono U11h1.1:\r c un 
1do lcnz110\o di caria su n11 far spoglia~ In donna per raccogliere 
\.'\ cntualc m,111:nak prc,t'nle -;ugli 111d111ncnt1 o ,ul i::oqm Llell.1 

\l lllllll l , 

\n1a IJt•n1• ,111.,l,,m I.i ,1111111.1 nf, 11,,.,1 J • ,,,.,;1•1 , ,11,1h1.,1~ 111,·1.,1°1wlu 111 ,1l ..im, ,r,· i tt 111,lum~·mi , h~ 
1111.k•~~., ~I 111tmi.•III" m 11.1rt11:ul.u1: ,r 1dl1 1[1111111. e ili ,u µ::1·nr\ ' 111 '''"...:t\J tc 1.,..•111.1 l.11.1111 I 11udh 1,1\, 
11,.\.1~.:n., al 11u•mfnl•• d.:I (,111 .. i,.,ru n.1 r 1.•n1uuk ~1•1t•1~11,1 ,,lk I ,w, ,• d1 r ,,1111.1 

unscnur c gli indumL·nti ::i.i11goh1nrn.:llll' . 
.t \1anL'ggi •. m: con cau tela gli rndumenti pcrd,~ po1rcbhcro 
çonll:m.:re m.1tcn3\e b1ologieo dcll'aggr-:s~ort:'. libre. fom1;uion1 
pilifi:rc o :.ihro mntcrrn\c: ripicgur ll ~u Sl' ~tessi. 
5. Consi.:rnm: gli indumenti b~n U~L·1utti in bllSh.' Ji c;irta o 1n 
.. catnle di cartone. mm ,,pe1t~ o man1pnla11: (nn1u he11l' nnn u,.u..­
hu~h: (li pli1Sl11.:a JX'r ti, 1..:011:-icn .1,ion~!) e m:rnt ·neri i o lcmp..;i:1nira 

nmb11.'.n1e. 
6. Furc :i~dugar~. se e po!-t,ibilc, a\l 'uriu gli indum('nli non usciullì, 
st•111,a 111ili1.1.:1n• fonti di ('~•Iure (stufe, phon. cc<.:.) i.: conse rvarli 111 
bll..;t1,: di curt;1: quuluru mm ~Hl po:-:sib1\c, cungd 1.1r.: g li 1m.\u111\.'11l1 

hngnnti dopo o,crli po,11 in bu~tc cli p\011,cn e o con1cni1ori ~,cnli d, 
pla,11ca, 
\ma lw111· , ..... ~ •r. ,, lrtpW'lll'l•• r,,·, I.i ~1'1!~~,,~ ,. l~lo: ,kl up .. ·m P' "' h" ,, L, 11p,: 1~!lll""d 1111~,,u 
~•l•l~111,.-n14 ,j , I , t • Ml'h ~ 1Jur,- ., Il _, ,.,,\,.,l"I. llh!ll•' J1 11 , ,·, h,.,1,•;!-. h.: 

7 L1..• hu~h.~ , a1111t1 ,1g1ll:itc l' ,11 ... li.hL'Lll1a <lch" C~!-CI~ po..,tu 

1·1d\.'.t1l1lkat1,c1 dd rcp1.·rto. 

Il • ( ,,r l'" 1ldl,1 1 iuima 
1 lmlos::::,rc gllanti ttla runt1mc 11.' e ,;;;('n,111uirl.' vg111 ,o lrn chL' v1~111..· 

.lllcs1itt1 u1 1 wmponc) e masdu.:t'ina. 
2 Utiht/MC norm:-th 1:,mpL1n1 du prellc, o mo- li.lnng.co a ~ecco n dei 
wmplid cu11on-lior '-111.:nli, 1,,.1lu1:m: se primu Lii prch.:nk1 · ul 
rm:li..:,o ...ia 111xcs~1.1rio inu1nidir\.' i 1amponi ,h:ri li con soh111,ll\C 
1i,1nlug1c;1 ll acqua ~ll·nk (e, rcg,10111 l.'Utancd 1L:1 1..::Ll.ill 1..kl 
1rn.1t~ri11h: sub-un~u~ak e n111-.n.:lidb1k cffl.'.'ttUorc un rn:i.du ,mcnh) 
m1.·diunl1.' tamponi -..ottili 111011 l;~:irc aghi ll ~tr\llm:nt:tli 1:iglicnti!); 
, ulutun: !'>C tugliart' I~ unghie~ 
3 Cj .. m,idcnm.: (i11dipt·111kntc1ul'l\lc dnl 1cm110 1n1'\1:or~ o 

dull'i.:vC'nlu ) e :--tlll:l ba:-ic del da10 nnmnncslico le scgt1L'nii ~1.·Ui: 
orale - p..:riorak - ,111\a - vugi1111lc - pcrivuginak - annk - pt!mmnlc 

- p.:11i1:n u - i.'UlC. 
4 R1prnT1.· il t;i111pon1: nl'lb pio prt:1 Cll!-tlodia o. ",\.' ~prov, 1:,;11 di 
t·u,1udin. l.'.on~l'n ar,: il 1umpvni: in prm e1tc ,h::rili da h1borall1ri,1 ( k 
pnll 'CII< NO D[\ 'O o \\.<\I CO TE ERE (,rL () TLRRl·NI 

DI COL Tl:RAJ . ~-' L.enr1t1'1 Fo,~~ I I Uol'V 
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5 Ch111dcrc k prt'l\~lh ~ l' ,u l'm"cunn porre l'u.l\:ntllicauvn ,kl 
repcrlo (è opflllnllno preparar,• le el1cl1e11c i,kmilìca 111" pn11m dt 
procedere e n la rcpcr1azio11c ). 
6 Con.gelare le prn\eth: l't1n , iu1111)()!ll ,:d eH·ntualn,cme con f 

rt1agl1 dt unghie. LF PROVFTTr 01'- OFVO O 'IAI rSSFRr; 
CON ERVATE IN FRl(;ORWEIW 

01.1 hcnt· non u11li1..1iln: 1..lisinfcw1111i o Hhrc 1.oo::.11tn7c primn di u, cr 
cunclu~u tulli I prd1c, 1 d1 11111.:n:, ... \!. 

Se c'è staia pcnc11-0Li01h.: or:-ilc ~ nl'cc~,nrio pn ,ccdcrc 
;111'nllcs1i111c1110 d1.·i 1:imponi 0r:ili prima dì rar bere lu vitti111n e n n 
appcm1 acl1ui-.ih1 quc~IO tlum an:1mn~~1ico. 

Lu M.'lt t'tlu di rrpcr fu:,ùmr tt t'Ì 1·u.,i tli 11w lt f'Ufllllllfll W ,Yo ••i,,l, ,n :.a 
,\(' .\çiJ{l / t! 

i: n..:ccssaricr 
I. compilare una sdll·Ja dcd,c;lti.1 (,cdi f:tc-sundc) che contenga 
1u11c le operat:10111 rdJ11, l' .ill.1 rcper1.111unc ·cu,10Uia Llcllt e\ t:11tu:1li 
1rnccc b1ulugichc. 
2. rn1.:cogli i.:rc gli ckmi..~1111 .sal il.!1111 da tm pl lll lll di v1stu 
CIJl 'O))l~lll i.iHk- c:ln.· po !):-0110 g11id~II\ ! la rcpc11.tzio111..· e l\·Mnnt.· 1.k·i 
n:pcrti; 
J ind1t.'<l1'L' chmramL•ntc 1~ ,u ne e.lv, e , cngono cff'-'ttlmli , 1u111p1llll I! 

1 prclicv 1, nonchf l'c knco dei rcp..:rti rnccohi. oppoinmamcnh: 
cl:is~dkati. e documenlarc. me pm,,ibih:. 4.:011 rilii:v1 llitugraliu 
IuIh: le opcr.11IunI J1 prclin u (1•11r /Ju/(, ,li 11rdie,•u). 
-l allc~tm: un l'erhrrle ,li rute11u tli (.'11.\lmlfo, 111 cui ,cng.1 md1t."atu 
ogni pn"'i' t!glo e.lei rcpcrto, che dovm c'\.Serc comrofimrn to da ogni 
llp~r.itur~ i11h:n1.:.·nul0. Tall· vc1balc c.h.·vc cu111cn'-·rc l:1 du1:1 Jclh: 
op~r-Jlioru ~\ ohi: e le g_l:ncrnlitù di.:11 \·.,.ccutun: 

S1 t·tm-:1glin d1 allcsrirl' llllil d1i:ck lisi clclk· :itrivitil e cgwh:. 

·i1tm :,.i(111i pm·ricolm·i 

Q,1.1lor.1 11i:1 n" i di , iuleutlt ,l ,, .,uulc '1;11\IH'll" ln l'Io <lkhinraln . 
• u11 'tlJ.:).!CUu :ulu llu. Joro l""'l'n' -.1.tl" ndi.:gu.1t.m\Cntc inli.innalli ti , 111111 i p,1v, i 
pti:\ 11i!i <l.111~• p11X..:durJ, nun JiJ Il ,l,11,c1N1 .,d '-'"!\l'rc "1ot101m .. 1u alle r,101.'.1..·tlun.-d1 
1c1x-rw1ionl' J1 lnlC\.'i..' b1oll1gri..•h1.; 11!: ... u,!?.h imlun11..•nli ,w -.ullo piuprm pi.' l'..,l111a. ~Il 
t1pcra1tm d1.·v11110 u~t~111:rs1 dul pr\1l'Ctkr1.· i.."d Il' ,·h:m: l'J t lll 1ri1!1 gn1d11iuria ,11lu ,t: 
<,L l'nnfi~11r:1 1 ·1po1c-.1 eh di.-11110 pnx·i:J1h1li: d' 11l111.·111 

(..h11\lu1,111l'I l":1,I di 111:dt n1tlu1m· 111o ,m 11cltul11 c/u tlfrhiarnlll 
u11 ,uµ~tt'll!I ndu llo. ,h111t1 i:, ... cri.' ,1.1!1..) .1dc~u.11.1nM.•n11..• 1nlùrm.11t1 d1 111111 1 p.1-.,1 

pi i.!' hll d:1tla rnl\.cJur.1, nlm J1J 11 l111t~i:11,L1 Jd l'"Crc -.i•ttupo,h) ~IIL· 1n1K.'l.'dur e cJ, 

G•F 
C.f'll•llit klrrr..u ll'Qfolll 
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Genetisti Forensi Italiani 

u:pl'r1t11u11h:: d1 lrm:1.:i.: h1l1lt1~1i.:h1! 11..: .. ugli 1111hun1."nl1 ne ,ull:1 pn,prm l'Cl'~1.111,1, ~li 
01lcmtrni dc\11110 .i-..1..-nc~, dal pr,'l\,:t:J1.·r1.· l.!d .t\\.l:\,tn: l'Auh 1rn.1 G1mli1i,11n1 in 

t!U•l1lh) 11.1\l:r-;i d1 ddit1t1 p1\ll"1.•d1hiJ.., d ' ulliL·111. 

Ou.tlt1n1 d g1.•111tur\.' 1 l' 11 h:g,11\.• 1.1111m·,1.•11111111,•. J1.•fll' -:,,,·re ... rn11 u1.li.:buu11111k.'11t1..• 
mllirmmi ddla 1p,i1,:~1 J1.1~111,..11c11 lh nmltr.mnnwruo ~' , 1uknta "lCi-:-u1!1c nc1 
ronfron11 di.'I minnrr e- J, ru111 1 , .... ,,,1 11111\ 1'11 tfalln 1m1Ci:,t10-.i, nPn d1,m11 il 
n11L-.c11,o ulk• rm~e<lur, · J1 ri.:pcrt11l1111\1.'. di 11.11.·1.c h1ulog.1d1c ne , u~l1 111,lum-:1111 I\\.' 
..,1111.i rx·r-,111111 1kl nunori: . _gli 1.11x·r-.1111r1 di:,lm1.1 l:Lr 1,rc cnt1.· 1.hc u lnmh: del 
11lil1tn, il Cil!<>tl \C'ITil -.c_g11,11uw .111' \ UILJlll.i « •IU 11t,1n~1 l.'.lllnjll.'. 11.:111\,,' (l:11 1J 

tlcc,iom~ ,lt1 1,1n L·;1~1 111 mi 1m11 "' n,ntigrn I I.i J'lili.:..:\hbiln!I d'u0ici11J 

Il rinu 1n cli rnn o1>m· i allt 1u·ocrd11rl' cli n:-pérla,_ionr dcllr trriç ct· llioloj!ich 
,h·,L · l ''-\l ' l'l ' :1111101 1110 nella d o l'11111n1 h11.i11111· "m i l111·fo 

•t,rurr\} di 1,1\Uftl i.:hc h.1 l.l~)r,110 k· l .1n1.:..: (,u11.L1 

C'oordluatol'l' 
P10! .,,;;,1 SuM l'I un n - I tni\èl"\1 1.1 ,11 Huluf irn 

,1c 111hrl 
Prol 1 ,.1m·1.:~1.o Ut n 1 ,,u -Um,crM I,\ di:~11 'uJ, J1 cno,a 
l>\'111 s~. I M~dan:1 Bt ,t I i,,11 - L1ni\cr:-ntl Politcl-nll~:, dcli.: \1:m:h .. • 
1>1111 ,:.11 F 11~i.:11i11 C,k,1, \I 1- Ll111H·r,111ì dl'!!.11 Sudr dr l\~n1g1,1 

\ lcmh d n •, l,;ori 
\Hl..:11J ,\l t - Urm1.'"11:1 J1.:d1 'ir11J1 lh \ lv1k11,1 

\111111 I)" •\\ll!Rt 1:,.IU • L1bnr~tnrm { Ìt.!111."ll~il I\IL•,hc-,1 Smt ( .mulj,, 1{1•11\J 

'i .1ruhf11'\11- l,111, .. •r.n:1J~·d1 ~1ud11li Tu,11111 
Jl.10!11 I \ I l11Ml,1 - L lll\1.'r-;t '1 J,.•ih :-itmll d1 lnc:.ti..' 
\ l.,,,11110 I\'\< 1. - l ,111H'f'1ln 1kg.l1 ~1ud1 d1 P.:n1e:,111 

P.tM1unk LIN-\IU 1111. \l(iB Cu.:ni:t1L,. nt1h1g.11.1 
(111hndi:: ~IAR\,H 11 r \ · l'111,c11,11~·• d1:cll S1iut1 d1 ~1cm.1 
Lumi ,1 11~1 - ~ 111:1,dtt {).,pt:il.1hc111--l l n1,n,11;m,1 ( ';m::!~1 • l· irl'llll' 
\11tlr1!,1 l'H t 1,1:-..1 - l 1111\c1 ... 11;J lkLdi ~H1d1 di t-.l1h1no 
ha hd l;1 S1•1r..1111 • IUl\!t)il:I dc~li S1uJ i di 1'1:-;.1 
(.'11111111:1 11 I I \M ·\ \I Il • l 111\l't"'III;., d..:!!11 ",111d1 di ( n:th l\ ,1 

;\,ln11m1 v, , 11 KI. L1m.:1-.1uì lk~h "w<l1 di h·rmrn 

G•'-1 
- flnf' •uJI lntHU 'IO ,V 
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At LEGArO D 

FORMAZIONE PROFES I NALI: 

Le profcssionalil.8 che entrano m contatto con I de:sti11t11 ri del Per• 
corso per le donne che subiscono violenza devono essere in grado di 111-

div1t!uare I ca.'ìi d1 violenza dichiarati, le situazioni d1 rischio e gli eventi 
scntmella, fornire ass1stcn1..a specifica secondo un modello condiviso 
e nttravcrso una rete di servizi dedicati, che operano stcondo mod:1li1:\ 
strcttamcnlc integrate 

Si suggerisce una fonnnz1onc nrticola\a in u11 minimo d, 8 moduli 
fonnativi, sia residcnliale hc coadiuvata dn strumenti di formazione 
n distanza, per un totale di ore di frequenza da un minimo di 20 fino a 
50. La didamca1 sia 1n presenza che a distan1..a~ potrà prevedere momenti 
di confronto interattivo attraverso tavole r t nde, forum di d1scus ione, 
lavori di gruppo e simula1ionc di casi linici 

Le/1 docenti dovranno essere scic,iooa11 Ira i rn3 ,mi esperti della 
1cmatica, provenienti dalle diverse profcssion3lità coinvollc al fine di 
assicurare una fonnazionc multidìsciplinore, riconoscendo parlicolarc 
rilievo all'cspericn1,a acqu1 ·i1a e consoltdala delle opcratric, dei Ce,11ri 
antiviolcnza 

Esempio di obieuivi fonnativi nel corso con 2 modulì 

Primo Unitil . Inquadramento del fenomeno e identificazione dei 
casi di violenza maschile contro le donne 

Ob,ctttvo I - Conoscere le dimen ioni e le camtteristi hc della 
violenza mu. chile e ntro le donne: 

Obiettivo 2 - Descrivere gli strnmcnti (segni e sintomi) e gli in­
dicatori s1andardi22.at1 per una corrc1ta idc:ntlficaz.ionc e registrazione 
dei casi; 

Obicllivo 3 -Descrivere i principali clTeni della v1olenza maschi­
le contro le donne sulla salute psico-fisica e sulle conseguenze sociali 
per le donne colpite, nonché su tulle le conseguenze per le/1 bambino/i, 

Obic111vo 4 - Descrivere le p1il appropnate strntegie comu111ca­
tivo•relazic,nal1 per 1·mdi idu:tzionc e la gestmne dei casi di violenza. 

Obic11ivo .5 - R.apprescntarc le fasi del percorso diagnostico -
terapeutico appropriate alle evenienze de, traumi mulupli riportati dalle 
donne che l1anno subito violcn;, ... 1. 

'cconda Unità -11 ruolo delle reti 1crri1onalt multidiscipltnnri nella 
violcrna maschile contro donne 

Ob1ctuvo I • Individuare le procedure d1 nfenmcnto per una cor­
retta gestione dei tasi di violenza ma chi le contro le donne~ 

Obicluvo 2 • ldent,f'icnre gli strumenti pe1 una corrclla nlcva­
zìone in Pronto Soccorso del nschio di rc-vit11111i1.z.11.ione nuravcrso lo 
strumento Danger Assessmenl codiflca10 su 5 ncm prestabiliti (DAS). 

Ob1ctuvo 3 - Individuare la normativa di nfcnmcnto. 
Obiettivo 4 - Descrivere il ruolo e lu rilevanza dei diversi .ttton 

comvolti nella rete anuviolcnw territoriale:. 

Esempio di trutturn e cont nuto del corso con moduli 

Modulo A: RafT0123rc e approfondire la conosccn1,a del fenomeno 
della violen,,a su donne e figlie/i 1111110n: le radici della cultura della 
violenr.a, le sue cause, gli stereotipi, le mini11111.1.azioni e i giustificazio­
n1smi lcg,111 ai ruoli di genere e al scs ismo 

Modulo B: Comprendere le dinamiche della violenza ag,tn da parte 
dei soggetti autori dt violcn7JJ, compresa la lcuura della rilevazione del 
rischio di recidiva e lctn!ttà 

Modulo C: Promuovere la capacità d1 ms1aurarc con la donna una 
relazione fondala sull'ascolto e sull'a coglicnm, mediante l'utilizzo di 
un li11guagg10 comune semplice, comprens1b1le e acccss1b1lc anche alle 
donne affc11c da disnbilità sensoriale, cognitiva o rclat1onalc., e garnnl1rc 
un approccio cmp;.111co e non giudicante. 

Modul O: Spcc1aliu.are le competcn,.e delle/degli opcrallicil 
10n 11clla corrette cd adeguata presa rn carico della donna che lm subito 
violenza, 

Modulo E: onsceuen,.c della violenza sulla alu1e e sul benessere 
della donna e delle/dei- uc/suo1 figlie/i. 

Modulo F: Conoscenza delle risorse cconon11chc e profcssionalt 
disponibili sul territono e promozione di una collaborazmn,, falliva con 
la rete an1iv1olcnza tcrntormle intra cd cx1ra ospedaliera per lu gcst10• 
ne dell'intero percorso di uscita dalla violenza a partire dall'emergenza 
fino alla completa autonomia 

Modulo G. l11dividua,.1one ed claboratione dt percorsi perso11nl,z-
111t1 di u cita dulln violenza. 

Modulo 1-1· cnsibili1.zazionc sulle tematiche nguardant1 la pra.t1ca 
delle mut1l1.'11ion1 genitali femm1nìl1/matrunoni for1.ali. 

Modulo I: Sc11sibil11.1;izio11e sulle srccifiche fom1c d, vioien,.a o 
donno delle donne um:uc da disubliità diverse e ugl1 Sp<.-C1fici percorsi 
da irn,varc 

Modulo L: onoscenia deg,!1 aspeui legislot,v, e obbl1gh1 g,undici 
rcla11v1 ad ogni fo11na di violenza sulle donne e su, figlt m111ori 

Modulo M: Promozio11c cond1V1sa e sinergica di un sapere comune 
volto al confronto e alla consegucnlc crescita profossionalc. 

Modulo Trasfenmcnto competenze tecn, o . profcssionfili in 
materia d1 procc:) o diagnosuco • 1crapcuuco nei cns1 d1 violenza ma• 
scl11lc contro le d 11110 (lis,ca, sessuale. p 1colog1ca, ccono1nìca ecc ) 

I8A00520 

DELIBERA DEL CO IGLIO DEI MINISTRI 19 gennaio 
2018. 

Prorogn dello sta to di emerge nza in con eguenza degli ec­
c zionali eve nti meteorolog ici ver ifica tisi nei giorni dal 21 a l 
23 gennaio 20 I 7 nel territorio delln pr ovincia cli Ragu sa e 
del comun e di Marineo in pro\ •inci a di Pale rmo . 

IL ONSIGLI DEI MINI TRI 
N ELLA RIU IO E DEI. 19 GENNAIO 2018 

Visto l'a rt. 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e 
successi e modificazioni; 

Visto l'art. I 07, del decreto legislativo 3 1 marzo 1998, 
n. 112; 

Visto il decreto-legge 7 ettembre 2001, n. 343, con­
vertito, con modificazioni. dalla legge 9 novembre 200 I, 
n. 401; 

Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con­
venito. con modificazioni, dalla legge 12 luglio 20 12, 
11. I 00, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

Visto l'a rt. IO, del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 otto­
bre 2013, n. I I 9; 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del I O luglio 
20 I 7 con la quale è stato dichiaralo, per centonanta gior­
ni. lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezio­
nali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 2 1 al 
23 gennaio 20 17 nel territorio della provincia di Ragusa e 
del comune di Marineo in provincia di Palenno; 

Considerato che la dichiarazione dello stato di emer­
genza è stata adonata per fronteggiare situazioni che per 
imensità ed e ·tensione richiedono l' utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

Vista l'ordinanza del Capo del Dipartimento della pro­
iezione civile del 4 agosto 20 17, n. 472 recante: «Primi in­
terventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 
21 al 23 gennaio 2017 nel territorio della provincia di Ra­
gusa e del comune di Marineo in provincia di Palenno»; 

Vista la nota dell' 11 gennaio 20 I 8 del Presidente della 
regione iciliana - Commissario delegato con la quale è 
stata richiesta la proroga dello stato di emergenza; 

30 -
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1972 
Percorso Attuativo Certificabilità degli Enti del S.S.R. ai sensi del Decreto Ministero della Salute di concerto 
Ministero Economia e Finanze del 1 marzo 2013. Adozione aggiornamento del Modello di Rilevazione 
Ministeriale del Percorso attuativo della Certificabilità (PAC) del S.S.R. della Puglia e relativa Relazione 
periodica di accompagnamento. 

Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata 
dal Dirigente ad interim del Servizio Controlli e Certificazione delle Aziende Sanitarie, dal Dirigente vicario 
della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo, 
dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti e dal 
Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 
La Legge 266/2005 ha disposto - con il comma 291 dell’art. 1 - che “con Decreto del Ministero della salute, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze ..., sono definiti i criteri e le modalità di certifcazione 
dei bilanci delle aziende sanitarie locali, ...” 

Nell’ambito del Patto per la Salute per il triennio 2010-2012, siglato il 3 dicembre 2009 con il Governo, le 
Regioni, ai sensi dell’art. 11 recante “Qualità dei dati contabili, di struttura e di attività”, hanno assunto - tra 
l’altro - un preciso impegno ad avviare le procedure per perseguire la certificabilità dei bilanci degli Enti 
Sanitari al fine di garantire l’accertamento della qualità delle procedure amministrativo-contabili, sottostanti 
alla corretta contabilizzazione dei fatti aziendali, nonché la qualità dei dati contabili. 

Considerato che: 
La Regione Puglia, sottoposta a piano di rientro per il triennio 2010-2012, con la legge regionale n. 2, del 9 
febbraio 2011, si è posta, tra gli altri, l’obiettivo di fornire “impulso al miglioramento del grado di affidabilità dei 
conti delle aziende sanitarie pubbliche attraverso l’adozione di specifiche iniziative che vanno nella direzione 
della certificazione contabile e della trasparenza e chiarezza della rendicontazione contabile”. 

Con successivo atto la Giunta regionale ha avviato un autonomo percorso di certificabilità, che - nel medio 
termine - prevedeva sia una fase di accompagnamento degli Enti Sanitari nel percorso di adeguamento delle 
procedure, dei sistemi e delle competenze finalizzate alla certificabilità dei bilanci, sia - conseguentemente -
l’obiettivo di certificazione dei bilanci, e che al fine citato, a mezzo di procedura ad evidenza pubblica, sono 
state individuate delle società di revisione che hanno avviato la predetta attività di accompagnamento. 

Nel contempo: 
Con Decreto del Ministero della Salute del 17 settembre 2012, adottato di concerto con il Ministro dell’Economia 
e delle Finanze, recante “Disposizioni in materia di certificabilità dei bilanci degli enti del Servizio Sanitario 
Nazionale”, è stato stabilito - all’art. 2 “l’Obbligo di certificabilità dei dati” - che gli Enti Sanitari devono 
garantire, sotto la responsabilità e il coordinamento delle Regioni di appartenenza, la certifcabilità dei propri 
dati e dei propri bilanci. 

Con successivo Decreto del Ministero della Salute, adottato il 1° marzo 2013 di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, recante “Definizione dei Percorsi Attuativi della Certificabilità”, sono state 
fomite alle Regioni indicazioni e linee guida per le fasi di predisposizione, presentazione, approvazione e 
verifica dell’attuazione del Percorso Attuativo della Certificabilità (in breve, PAC). 

E pertanto, in conformità al DM 01/03/2013 di attuazione del DM 17/09/12, gli enti del S.S.R. hanno 
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provveduto ad adottare, con proprie deliberazioni, i percorsi attuativi della certificabilità (PAC). 

Con successiva presa d’atto, avvenuta con D.G.R. n. 1170 del 21 giugno 2013, la Giunta Regionale, collazionava i 
singoli percorsi di accompagnamento e adottava il PAC del Servizio Sanitario Regionale, che veniva trasmesso, 
secondo procedura e nei termini previsti, ai soggetti di cui all’art. 3, comma 3, lett. a) del DM 17/09/12. 

Ad esito dell’attività complessivamente svolta, l’IRCCS Giovanni Paolo II e l’IRCCS De Bellis hanno conseguito 
la certificazione del bilancio a partire dall’esercizio 2015. 
Si è ritenuto necessario, pertanto, per i restanti Enti del S.S.R. Pugliese, portare a compimento la fase di 
accompagnamento nel percorso di adeguamento delle procedure, dei sistemi e nella soluzione delle 
problematiche di natura strettamente contabile per la certificabilità dei bilanci. 

La Regione Puglia, in tale ottica, nel Piano Operativo 2016-2018, intervento GOAMM 02.04, come 
approvato nella Riunione Congiunta del Tavolo tecnico per la Verifica degli Adempimenti regionali con il 
Comitato Permanente per la Verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza del 23 novembre 2017, ha previsto il 
completamento del percorso di attuazione delia certificabilità dei bilanci entro il 31.12.2019. 

Considerato, inoltre, che: 
� con D.P.G.R. del 31 luglio 2015, n. 443, a seguito dell’adozione del nuovo modello organizzativo della Regione 

Puglia denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa regionale”, 
in sigla MAIA, il Servizio “Controlli e Certificazione Aziende Sanitarie”, già Ufficio, è stato collocato nella 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza; 

� con Deliberazione n. 1011/2017 la Giunta Regionale ha approvato “Percorso Attuativo Certificabilità degli 
Enti del SSR ai sensi del Decreto Ministero della Salute di concerto Ministero Economia e Finanze del 1 
marzo 2013. “Completamento della fase di accompagnamento” “per accompagnare le 8 aziende del S.S.R. 
non ancora certificate durante il percorso di certificazione; 

Valutato che: 
La Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha richiesto agli Enti del S.S.R. di: 

� individuare o confermare, ai sensi del punto VII della DGR n. 1011/2017, con proprio provvedimento, il 
Referente Interno di Progetto e il Gruppo di Lavoro, che dovrà coadiuvarlo, richiesta riscontrata da tutti 
gli Enti del S.S.R.; 

� aggiornare il Modello di Rilevazione Ministeriale del PAC, con le nuove tempistiche e l’indicazione delle 
azioni da implementare al fine del raggiungimento degli obiettivi previsti dal DM 1° marzo 2013. 

Visto che: 
� Con D.G.R. n.1842 del 24 ottobre 2018 “Percorso Attuativo Certificabilità degli Enti del S.S.R. ai 

sensi del Decreto Ministero della Salute di concerto Ministero Economia e Finanze del 1 marzo 2013. 
Aggiornamento Gruppi di Lavoro” è stato confennato il Responsabile del coordinamento regionale 
per assicurare la corretta e completa applicazione del PAC, ed è stato aggiornato il Gruppo di Lavoro 
identificando le persone designate dalla Regione e dagli enti del S.S.R. in qualità di referente interno di 
progetto e di componente dei gruppi di lavoro quali “responsabili attraverso i quali si intende garantire 
il raggiungimento degli obiettivi previsti dal PAC”; 

� Successivamente, sulla base dei Modelli di Rilevazione Ministeriale del Percorro Attuativo della 
Certificabilità (PAC) redatti e approvati da ciascun Ente del Servizio Sanitario Regionale con deliberazione 
del Direttore Generale, in atti, la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha predisposto il Modello unico 
di Rilevazione Ministeriale del Percorso Attuativo della Certificabilità (PAC) degli Enti e Aziende del 
Servizio Sanitario della Regione Puglia, nonché la relativa Relazione di accompagnamento, sulla base 
degli schemi riportati negli Allegati A) e B) del Decreto del Ministero della Salute, adottato di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 1° marzo 2013. 
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E S.M.I. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata 

che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione della presente 
deliberazione rientrante nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k, della 
Legge Regionale n. 7/1997. 

LA GIUNTA 
� udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta regionale; 
� viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
� a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E RA 

Di approvare la relazione del Presidente proponente, che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto 
di: 

1) rimodulare le scadenze previste nel Percorso Attuativo di Certificabilità, approvato con D.G.R. n.1170 
del 21 giugno 2013, così come modificata dalla D.G.R. n.632 del 10 maggio 2016; 

2) adottare l’aggiornamento del Modello di Rilevazione Ministeriale del Percorso Attuativo della 
Certificabilità (PAC) del S.S.R. della Puglia, elaborato secondo lo schema fornito dall’allegato A) di cui 
all’articolo 1, del Decreto ministeriale 1° marzo 2013, allegato b), che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

3) adottare la Relazione periodica di accompagnamento al PAC del S.S.R. della Puglia, elaborata secondo 
lo schema fornito dall’allegato B) di cui all’articolo 1, del Decreto ministeriale 1° marzo 2013, allegato 
c), che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

4) trasmettere, per il tramite della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo, congiuntamente al 
Comitato permanente per l’erogazione dei LEA ed al Tavolo di verifica degli adempimenti la presente 
Deliberazione, unitamente al Modello di Rilevazione Ministeriale del PAC ed alla relativa Relazione 
periodica di accompagnamento al PAC dei S.S.R. della Puglia per l’approvazione e la conseguente 
valutazione di cui all’art. 3, commi 3 e 4, del Decreto del Ministro della Salute, adottato di concerto con 
il Ministro dell’Economia e delle Finanze, 17 settembre 2012; 

5) trasmettere la presente ai Direttori Generali degli enti del S.S.R. della Puglia e al Dirigente della 
Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo, per l’adozione e per gli effetti di ogni atto connesso e 
consequenziale per l’attuazione del PAC, per il tramite della Sezione Raccordo al Sistema Regionale; 

6) demandare al Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, o suo delegato, in qualità 
di responsabile del coordinamento per assicurare la corretta e completa attuazione del PAC, ogni 
adempimento collegato e conseguente al presente atto; 

7) di disporre la notifica della presente deliberazione ai Direttori generali degli Enti del S.S.R., per il tramite 
della Sezione Raccordo al Sistema Regionale; 

8) di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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LA DOCUMENTAZl~OLLEGATA 
E' COMPOSTA DA N ....... ~.~ ..... 
FACCIATE. 

RELAZIONE TECNICA 

Oggetto: Percorso Attuativo Certificabi lità degli Enti del S.S.R. ai sensi del 

Decreto Ministero della Salute di concerto Ministero Economia e Finanz.e del 1 

marzo 2013 . Adozione aggiornamento del Modello di Rilevazione Minist eriale 

del Percorso attuativo della Certificab ilità {PAC) del S.S.R. della Puglia e 

relativa Relazione periodica di accompagnamento 

La Legge 266/2005 ha disposto - con il comma 291 dell'art . 1 • che "con Decreto del 

Ministero dello so Iute, di concerto con il Ministero de/l'economia e delle finanze ... , sono 

definiti i criteri e le modalità di certificazione dei bilanci delle aziende sanitarie loco/i, ... " 

Nell'ambito del Patto per la Salute per il triennio 2010-2012, siglato il 3 dicembre 2009 

con il Governo, le Regioni, ai sensi dell'art. 11 recante "Qualità dei doti contabili, di 

strutturo e di attività", hanno assunto - tra l'altro - un preciso impegno ad awiare le 

procedure per perseguire la certifìcabilità dei bilanci degli Enti Sanitari al fine di garantire 

l'accertamento della qualità delle procedure amministrativo-contabili, sottostanti alla 

corretta contabilizzazione dei fatti aziendali, nonché la qualità dei dati contabili. 

Il Ministero della Salute, con proprio Decreto del 18 gennaio 2011, ha emanato il 

documento metodologico attr averso il quale ha tracciato il percorso per consentire alle 

Regioni e agli Enti Sanitari di effettuare la valutazione straordinaria delle procedure 

amministrativo-contabili di cui all'art . 11 del citato Patto. 

La Regione Puglia, sottopo sta a piano di rientro per il triennio 2010-2012, con la legge 

regionale n. 2, del 9 febbraio 2011, si è posta, tra gli altri, l'obiettivo di fornire "impulso al 

miglioramento del grado di affidabilità dei conti delle aziende sanitarie pubbliche 

attraverso l'adozione di specifiche iniziative che vanno nella direzione della certificazione 

contabile e della trasparenza e chiarezza dello rendicontazione contabile". 

www .regione.puglia.it 
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Con successiva D.G.R. n. 1060 del 30 maggio 2012, avente ad oggetto "Piano di 

adeguamento ai requisiti per la certificazione dei bilanci delle aziende sanitarie locali, 

delle aziende ospedaliere e degli IRCCS pubblici ai sensi dell'art. 11 del Patto per la Salute 

2010-2012 di cui a/l'intesa CSR del 03 dicembre 2009 e L.R. n. 2/11", la Giunta regionale 

ha awiato un autonomo percorso di certificabilità, che - nel medio termine - prevedeva 

sia una fase di accompagnamento degli Enti Sanitari nel percorso di adeguamento delle 

procedure, dei sistemi e delle competenze finalizzate alla certificabilità dei bilanci, sia -

conseguentemente - l'obiettivo di certificazione dei bilanci. 

Con la citata D.G.R. n. 1060/2012 , è stata autorizzata, inoltre, l'indizione di apposita 

procedura di evidenza pubblica, riservata a società di revisione iscritte nell'Albo Speciale 

CONSOB, ai sensi dell'art. 161 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (T.U.F.) e dell'art. 43, 

comma 1, lettera i), del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, per l'affidamento dei servizi 

necessari ad accompagnare gli Enti del S.S.R. (Sistema Sanitario Regionale), raggruppati 

in quattro lotti, verso l'obiettivo della certificazione dei propri bilanci. 

Ad esito della suddetta procedura di evidenza pubblica, la stazione appaltante ha 

aggiudicato ciascuno dei lotti previsti a distinti raggruppamenti temporanei d' imprese (in 

breve RR.TT.11.). 

A livello organizzativo, inoltre, tutti gli enti del S.S.R., ivi inclusa la struttura regionale che 

cura la Gestione Sanitaria Accentrata (GSA), hanno proweduto, con propri atti, alla 

formale individuazione del referente di progetto oltre che alla costituzione di apposito 

gruppo di lavoro. 

Con successivo Decreto del Ministero della Salute, adottato il 1° marzo 2013 di concerto 

con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, recante "Definizione dei Percorsi Attuativi 

della Certificabilità", sono state fornite alle Regioni indicazioni e linee guida per le fasi di 

predisposizione, presentazione, approvazione e verifica dell'attuazione del Percorso 

Attuativo della Certificabilità (in breve PAC). 

Con riferimento al contesto così delineatosi, con D.G.R. n. 1169 del 21 giugno 2013, 

avente ad oggetto "Percorso attuativo della certificabilità (PAC) dei dati degli Enti del 

5eNizio sanitario regionale, ai sensi del D. Lgs. 118/2011. Seguito D.G.R. 1060/2012", la 

Giunta Regionale, ha preso atto dei gruppi di lavoro formatisi all' interno di ciascun ente, 

e al fine di definire un più organico quadro operativo di funzionamento volto alla 

www .regione.puglia.it 

Sezione Raccordo a l sistema regionale 
Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70125 Bari Tel: 080 .540.288 1 
mail: n.lopane@regione.puglia.it pec: sezioneraccordoa lsistemareg1onale@pec.rupa r.puglia.it 



75802 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 3-12-2018                                                 

PUGLIA 
SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

SEZIONE RACCORDO AL SISTEMA REGIONALE 

condivisione e facilitazione delle tematiche in parola, ha proweduto, altresì, ad istituire 

un Comitato tecnico consultivo e di indirizzo (c.d. Steering Commettee), successivamente 

modificato con la D.G.R. n.1011 del 27 giugno 2017. 

E pertanto in conformità al DM 01/03/2013 di attuazione del DM 17 /09/1 2, gli enti del 

S.S.R. hanno proweduto ad adottare, con proprie deliberazioni, i percorsi attuativi della 

certificabilità (PAC). 

Con successiva presa d'atto, awenuta con D.G.R. n. 1170 del 21 giugno 2013, la Giunta 

Regionale, collazionava i singoli percorsi di accompagnamento e adottava il PAC del 

Servizio Sanitario Regionale, che veniva trasmesso, secondo procedura e nei termini 

previsti, ai soggetti di cui all'art. 3, comma 3, lett. a) del DM 17 /09/12 . 

Il Tavolo di Verifica Adempimenti ed il Comitato permanente per la verifica dei livelli 

essenziali di assistenza (LEA) hanno approvato il PAC del S.S.R. "( ... ) subordinatamente al 

recepimento delle prescrizioni/raccomandazioni" fornite, giusto verbale di riunione del 

12 novembre 2014. 

In questo contesto, con prowedimento n. 53 del 29 gennaio 2015 di presa d'atto, la 

Giunta deliberava, tra le altre cose, di formulare indirizzo agli Enti del S.S.R. ed alla GSA 

per l'adozione di modifiche ai PAC aziendali, in linea con le raccomandazioni espresse dal 

Tavolo di Verifica Adempimenti e dal Comitato LEA nella riunione di cui sopra. 

Successivamente con D.P.G.R. del 31 luglio 2015, n. 443 è stato adottato il nuovo 

modello organizzativo della Regione Puglia denominato "Modello Ambidestro per 

l' Innovazione della Macchina Amministrativa regionale", in sigla MAIA, per cui, il Servizio 

"Controlli e Certificazione Aziende Sanitarie", già Ufficio, è stato collocato nella Sezione 

Raccordo al Sistema Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza. 

Con deliberazione n. 632/2016 la Giunta approvava, a ratifica, lo schema complessivo del 

Piano Attuativo della Certificabilità riformulato, tenuto conto: 

1. delle prescrizioni e delle raccomandazioni formulate dal Tavolo di Verifica 

Adempimenti e dal Comitato LEA ai sensi del verbale di riunione del 12 novembre 2014 e 

www.regione .puglia.it 
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2. della relazione di accompagnamento trasmessa con nota prot. n. 479 del 30 giugno 

2015. 

A seguito dello svolgimento dei servizi affidati in esito alla procedura di gara ex D.G.R. 

1060/2012 e, più in particolare, con il fine di ottemperare alle prescrizioni e alle 

raccomandazioni formu late, congiuntam ente, dal Tavolo di Verifica Adempimenti e dal 

Comitat o LEA, sono stati affidati servizi complementar i volt i alla soluzione di criticità di 

natura strett amente contab ile. 

Ad esito dell'attività comp lessivamente svolta, l'IRCCS Giovanni Paolo Il e l' IRCCS De 

Bellis hanno conseguito la certificazione del bilancio a partire dall'esercizio 2015. Il 

Bilancio di esercizio 2015 dell'IRCCS Giovanni Paolo Il, è stato approvato con 

deliberazione del direttore generale n°278 del 16 maggio 2016, ed è stato certificato 

dalla società di revisione BDO S.p.A. Italia . Il Bilancio di esercizio 2015 dell'IRCCS De Bellis 

è stato approvato con deliberazione del direttore generale n°260 del 16 maggio 2016, ed 

è stato certificato ad opera della società di revisione Pricewaterhou se Cooper S.p.A .. 

Si è ritenuto necessario, pertanto, per i restanti Enti del S.S.R. Pugliese, portare a 

compimento la fase di accompagnamento nel percorso di adeguamento delle 

procedure, dei sistemi e nella soluzione delle problemat iche di natu ra strettamente 

contabi le per la certificab ilità dei bilanci. 

La Regione Puglia nel Piano Operativo 2016-2018, nell' intervento GOAMM 02.04, ha 

previsto il comp letamento del percorso di attuazione della certificabi lità dei bilanci entro 

il 31.12.2019, come approvato nella Riunione Congiunta del Tavolo tecnico per la 

Verifica degli Adempimenti regionali con il Comitato Permanente per la Verifica dei Livelli 

Essenziali di Assistenza del 23 novembre 2017. 

Con Deliberazione n. 1011/2017 la Giunta Regionale ha approvato il "Percorso Attuativo 

Certificabilità degli Enti del S.S.R. ai sensi del Decreto Ministero della Salute di concerto 

Ministero Economia e Finanze del 1 marzo 2013. "Comp letame nto della fase di 

accompagnamento " per accompagnare le 8 aziende del S.S.R. non ancora certificate 

durante il percorso di certificazione, demandando: 

al Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale l'adozione degli att i di 

progettazione di cui all'art . 23 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., redatti d' intesa con 
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la Sezione Ammin istrazione, Finanza e Controllo , relat ivi al servizio di 

comp letamento della fase di accompagnamento degli Enti pubblici del 5.5.R. nel 

percorso di cert ificabilità dei bilanci, previst o a norma del DM 17 sette mbre 

2012 e del DM 1° marzo 2013; 

al Dirigente della Sezione Gestione Integrata Acquisti l'adozione degli atti 

inerenti all' indizione della procedura di gara di rilevanza comu nitaria, ai sensi del 

Codice dei contratti pubblici, per l'affidame nto dei suddetti servizi; 

al Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, o suo delegato, il 

coord inamento e la supervisione del piano di adeguamento di cui alla presente. 

Con propr i att i il Dirigente della Sezione Gestione Integrata Acquisti ha proceduto 

all' indizione e all'aggiudicazione della procedura di gara di rilevanza comunitaria , ai sensi 

del Codice dei contratti pubblici, per l'affidamento dei servizi di assistenza tecnica, 

suddividendo le aziende del S.S.R. da accompagnare alla certifi cazione in 2 lotti 

funzionali, articolati come di seguito : 

• Lotto 1: ASL Bari, ASL Lecce, ASL Brindisi, Sezione Amm inistrazione Finanza e 

Controllo , aggiudicato all'RTI Reconta Ernst & Young S.p.A. (mandataria) -

PriceWaterhou seCoopers S.p.A. e BDO Italia S.p.A. (mandant i); 

• Lotto 2: AOU Policlinico Bari, ASL Foggia, AOU di Foggia, ASL BAT, ASL Taranto , 

aggiudicato all'RTI Deloitte & Touche S.p.A. (mandatar ia) - KPMG S.p.A. 

(mandante) . 

L'RR.TT.11. hanno presentato , per ciascuna azienda del S.S.R., i piani di lavoro in 

conform ità al Capitolato speciale descrittivo e prestazionale per l'affidamento dei servizi 

di accompagnamento. 

Si rappresenta, inoltre , che a seguito della D.G.R. n. 1011/2017, la Sezione Raccordo al 

Sistema Regionale, con nota prot. n. AOO_092/000063 del 17 gennaio 2018, ha richiesto 

a tutti gli Enti del S.S.R. interessati di individuare o confermare , con proprio 

prowe dimento, il Referente Interno di Progetto e ìl Gruppo di Lavoro, richiedendo che 

all' interno del Gruppo di lavoro sia prevista la presenza di un rappresentante di ciascuna 

area aziendale coinvolta nella procedura. 
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Gli Enti del S.S.R. e la GSA hanno prowedu to, pertanto , alla formale individuazione del 

referente PAC oltre che di apposito gruppo di lavoro. 

Con att o formal e, D.G.R. n.1842 del 24 ottobr e 2018 "Percorso Attuativo Certificabilità 

degli Enti del 5.5.R. ai sensi del Decreto Ministero della Salute di concerto Ministero 

Economia e Finanze del 1 marzo 2013. Aggiornamento Gruppi di Lavoro", la Regione, 

pertanto, ha confermato il Responsabile del coordinamento regionale per assicurare la 

corretta e completa applicazione del PAC, identificato nella persona del Dott . Nicola 

Lopane, Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, coadiuvato e 

supporta to dal Dott . Aldo di Mola, Dirigente ad inter im del Servizio Controllo e 

Certificazione, dalla Dott.ssa Angela Saltalamacchia, Direttor e dell'esecuzione del 

Contratto , da due esperti con qualifica di revisore contabile. 

Inoltre, con lo ste sso prow edimento, è stato aggiornato il Gruppo di Lavoro 

ident ificando le persone designate dalla Regione e dagli enti del S.S.R. in qualità di 

referente interno di progetto e di compon ente dei gruppi di lavoro quali " responsabili 

attr averso i quali si intende garantire il raggiungimento degli obiettivi previsti dal PAC'. 

La Sezione Raccordo al Sistema Regionale, inolt re, con nota prot. n. AOO_092/0000 954 

del 14 giugno 2018, ha t rasmesso agli Enti del S.S.R. il Modello di Rilevazione Ministeriale 

del PAC con indicazione delle azioni da implementare al fine del raggiungimento degli 

obiett ivi previst i dal DM 1° marzo 2013, aggiornato con le tempistiche previste dai Piani 

di Lavoro del PAC e da aggiornare con le t empistiche entro cui ciascuna azione sarà 

comp letata per le azioni non contemplate dal PAC e tuttav ia previste dal Monitoraggio 

ministe riale, invitando gli Enti a voler prowedere ad approvare il Mod ello con 

deliberazione della Direzione Generale. 

A seguito della suddetta nota, gli Enti del S.S.R. hanno approvato il relativo Modello di 

Rilevazione Ministeria le del Percorso Attu ativo della Certificabilità (PAC), con i 

prow edimenti come di seguito riporta t i: 

o Gestione Sanitaria Accentrata: Atto Dirigenziale n.66 del 09/10/2018 ; 
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o ASL Bari: Deliberazione del Commissario Straordinario n.1146 del 21/06/2018; 

o ASL Lecce: Deliberazione del Direttore Generale n.1446 del 19/06/2018; 

o ASL Brindisi: Deliberazione del Commissario Straordinario n.1200 del 28/06/2018; 

o AOU Riuniti di Foggia: Deliberazione del Direttore Generale n. 471 del 19/06/2018, 

successivamente integrata da Deliberazione del Direttore Generale n.493 del 30 giugno 

2018; 

o ASL Foggia: Deliberazione del Direttore Generale n. 917 del 21/06/2018; 

o ASL Taranto: Deliberazione del Commissario Straordinario n.858 del 02/08/2018; 

o Policlinico di Bari: Deliberazione del Commissario Straordinario n.1115 del 25/06/2018; 

o ASL BAT: Deliberazione del Direttore Generale n.1166 del 21/06/2018. 

Sulla base dei Modelli di Rilevazione Ministeriale del Percorso Attuativo della Certificabilità (PAC) 

redatti e approvati dagli Enti del Servizio Sanitario Regionale di cui innanzi, la Sezione Raccordo al 

Sistema Regionale ha predisposto il Modello unico di Rilevazione Ministeriale del Percorso 

Attuativo della Certifìcabilità (PAC) degli Enti e Aziende del Servizio Sanitario della Regione Puglia, 

nonché la relativa Relazione di accompagnamento, sulla base degli schemi riportati negli Allegati 

A) e B) del Decreto del Ministero della Salute, adottato di concerto con il Ministero dell'Economia 

e delle Finanze, 1• marzo 2013. 

Tanto si rappresenta ai fini dell'approvazione dell'aggiornamento del Modello di rilevazione 

ministeriale del Percorso Attuativo della Certificabilità. 

Cordialità. 

Il funzionario Istruttor e Il Dirigente ad int erim del Servizio 

,lt,:rn~:::~ 
11 Diri~ te Vicario della Sezione 

e__:_, ~ -· I ' LOP. ne ...., 
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PUGLIA 

A, L. L E &-A ,o e) 

REGIONE PUGLIA 

- PIANO CERTIFICAZIONE 
81lANCI AZIENDE SANITARIE 

DIPARTIMENTO SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

SEZIONE RACCORDO AL SISTEMA REGIONALE 

SERVIZIO CONTROLLI E CERTIFICAZIONE AZIENDE SANITARIE 

Relazione periodica di accompagnamento 

al Percorso Attuativo della Certificabilità (PAC) 

del Sistema Sanitario Pubblico Regionale della Puglia 

ai sensi del D.M . del 1 marzo 2013 

"Def inizione dei Percorsi Attua tivi della Certificabilità" 

Aggiorn amento al 30 giugno 2018 

www.regione.puglia .it 

Segreteria Generale della Presidenza -Sezione Raccordo al Sistema Regiona le 
Servizio Cont ro lli e Cert ifi cazione Aziende Sanitar ie 
Via G. Gentile 52 - 70126 Bari - Tel: 080 540 3348 
pec: sezioneraccordoalsistemar egionale@pec.rupar .puglia.it 
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1. I SOGGETTI DELLA REGIONE RESPONSABILI DEL PAC 

PIANO CERTIFICAZIONI 
BILANCI AZIENDE SANnARIE 

Come già riferito anche nelle relazioni di aggiorn amento PAC del 28 ott obre 2016 

e del 21 luglio 2017, a seguito del D.P.G.R. del 31 luglio 2015 n. 443, la Regione 

Puglia ha adott ato il nuovo modello organizzati vo denominato "Mo dello 

Ambid estro per l' Innovazione della macchina Amm inistr at iva regionale - MA IA". 

A seguito della riorga nizzazione, le strutt ure invest ite della presa in carico del 

PAC hanno cambiato collocazione e denom inazione, nonché, in parte, anche i 

referenti . 

Più precisamente, nell'ambit o della Segrete ria Genera le della Presidenza della 

Regione Puglia è stata ist itu ita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale che, t ra 

le altr e, ha att ratto a sé le competenze , in mate ria di contro lli del le aziende 

sanitarie, del precedente Servizio Contro ll i. 

All'inte rno della predett a Sezione è incardi nato il Servizio Contrai/i e 

Cert if icazione Aziende Sanit ari e, il quale ha visto cambiare solt anto la 

denomi nazione (da Uffi cio a Servizio). 

La D.G.R. n.1011 del 27.06.2017 ha, pertant o, demand ato al dir igente della 

Sezione Raccordo al Sistema Regionale (o suo delegato) il coordinamen to e la 

supervisione del Percorso Att uat ivo Certif icabili tà degli Enti del S.S.R. pugliese, ai 

sensi del Decret o M inistero della Salut e di concerto Min istero Economia e 

Finanze del 1 marzo 2013. 

Con D.G.R. n.222 del 23.02.2017, ai sensi dell 'art. 24, Titolo 11, Capo 11, del 

D.P.G.R. n. 443/2015, come sost ituito dall'art . 11 del D.P.G.R. n. 304 del 10 

maggio 2016, sono stat e assegnate le funzioni vicarie della Sezione Raccordo al 

www.regione.puglia.it 

Segreteria Generale della Presidenza -S ezione Raccordo al Siste ma Regio nale 
Servizio Contr oll i e Cert ifi cazione Aziende Sanita ri e 
Via G. Gentile 52 - 70126 Ban - Tel : 080 540 3348 
pec: sezione racco rdoa ls is tema regio na le@pe c.ru par . puglia . i t 
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BILANCI AZIENDE SANllARII 

Sistema Regionale al dott. Nicola Lopane, dirigente della Sezione Gestione 

Int egra ta Acquisti, in sostitu zione temporanea del dirigente effettivo . 

Con A.O. n. 16 del 31.03.2017 del Dirigente della Sezione Personale e 

Organizzazione , alla direz ione del Servizio Contrai/i e Certificazione Aziende 

Sanitarie è stato , invece, riassegnato - ad interim - il dott. Aldo di Mola , già 

incardina to al Servizio sino all'ap rile 2015. 

Con Deliberazione n.1011/2017 la Giunta Regionale ha, altr esì, riconfermato la 

necessità di accompagnare le 8 aziende del S.S.R. non ancora certificate durante 

ii precedente percorso di certificazione, prevedendo l' indizione di apposita gara 

per l'af fidamento dei servizi di assistenza tecnica a supporto delle aziende 

regiona li, previa suddivisio ne delle stesse in 2 lott i funzionali . 

Con A.O. n.3 del 24.01.2018 è stata aggiudicata la Gara Comunitaria te lematica a 

mezzo di procedura di gara aperta ai sensi degli artt . 60, 95 co. 2 del D.Lgs. n. 

50/20 16 per l' affidamento dei servizi di accompagnamento agli Enti del S.S.R. 

Pugliese nell 'ambito del percorso di certificabi lità dei bilanci previsto a norma del 

DM 1 • marzo 2013 e, previo esito positivo delle verifiche sul possesso dei 

prescr itti requisiti di legge, in data 16 aprile 2018, si è proceduto alla 

sottoscrizione dei contrat ti con gli aggiudicatari . 

Il RUP della suddetta procedura è il dott. Aldo di Mola , dirigente ad interim del 

Servizio Controlli e Certificazione Aziende Sanit arie; il Direttore dell'e secuzione 

del contratt o è la dott .ssa Angela Saltalamacchia , di qualifica O, incard inata 

presso la Segreteria Generale della Presidenza. 

www .regione.puglia.it 

Segreter ia Gener ale della Presidenza -Sez ione Raccord o al Sistema Regio nale 

Servizio Controlli e Certificazion e Aziende Sanit arie 

Via G. Gent ile 52 - 701 26 Bari - Tel : 080 540 3348 

pec: sezione r a eco rd oa ls is tema regio na le@pec.ru par. pug I ia. it 
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Attesa la carenza della dotazion e organica del Servizio Contro lli e Certificazione 

Aziende Sanitarie, al fine di costituire apposita strut tur a di supporto alle attività 

del PAC, è stata valuta t a l'opportunità disciplinata dall'art. 31 del D.Lgs. 

n.50/2016 (Codice dei contratti pubblici), che prevede che, nel caso in cui 

l'organ ico della stazione appaltante presenti carenze accertate o in esso non sia 

compreso nessun soggetto in possesso della specifi ca profes sionalità necessaria 

per lo svolgimento dei compiti propri del RUP, secondo quanto attestato dal 

dirigente competente, i compiti di supporto all' attività del RUP possono essere 

affidati, con le procedure previste dal codice, ai soggetti aventi "specifiche 

competenze di carattere economico-finanziario, amministrativo ... ". 

Con A.D. n. 36 del 25.06.2018, pertanto , è stato affidato alla dott. ssa Ester Rossi 

l' incarico di assistente al RUP per il Lotto 1, e si è proceduto, successivamente , 

alla stipula del contratto in data 14 settembre 2018 (Repertorio n.021082 Atti 

Pubblici - Regione Puglia); sono, invece, in corso le procedure per l'affidamento 

dell' incarico di assistente al RUP per il Lotto 2. 

In tal modo si compone la struttur a regionale di supporto alle attività del PAC; 

per ciascuno dei soggetti di seguito indicati i relativi curricula sono agli atti della 

Sezione Raccordo al Sistema Regiona le: 

Dott . Nicola Lopane - Coordinatore e superviso re; 

Dott. Aldo di Mola - Responsabile Unico del Procedimento; 

Dott .ssa Angela Saltalamacchia - direttore dell 'esecuzione del contratto ; 

Dott.ssa Ester Rossi - Assistente al RUP Lotto 1; 

Esperto revisore contabi le - Assistente al RUP Lotto 2 - procedura in 

corso . 

www. regione .puglia .it 

Segreteria Genera le dell a Presidenza -Se zione Raccordo al Sistema Regionale 
Servizio Controlli e Certif icazione •Aziende Sanitarie 
Via G. Gent ile 52 - 70126 Bari - Tel: 080 540 3348 
pec: se zio neracco rdoa I s is te ma regio na le@pec. rupa r. pug I ia. it 
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Si rappresenta , ino ltre , che a seguito del la D.G.R. n. 1011/2017 , la Sezione 

Raccordo ol Sistema Regionale, con nota prot. n. AOO_092/0 00063 de l 17 

gennaio 2018, ha richies to a tut t i gli Enti de l S.S.R. interessat i di individuare o 

conferma re, con pro prio provvedimento , il Referente Interno di Progetto e il 

Gruppo di Lavoro, richiede ndo che all'interno del Gruppo di lavoro sia previs t a la 

presenza di un rapprese ntante di ciascuna area azienda le coinvo lta nella 

proced ura. 

Gli Enti del S.S.R. e la GSA hanno provveduto, perta nto , alla forma le 

individuazione del refe rente PAC oltre che di appo sito gruppo di lavoro , come di 

seguito riepi logato : 

GSA: Atto Dirigenzia le n.66 del 9 ott obre 2018 con il quale sono stati 

nominati : 

o Benedetto Pacifico - referente interno del progetto, Dirigente Sezione 

Amministrazione Finanza e Control lo; 

o Stefano Visicchio - P.O. "Adempimenti Gestione Sanitaria Accentrata"; 

o Vittorio Cioffi - P.O. "Supporto Attiv ità di Competenza del Servizio GFS"; 

o Gianvito Campanile - Funzionario Amm.vo. 

ASL BARI: Deliberaz ione del Direttore Genera le n. 362 de l 12 febbra io 2018 

con la quale sono stati nomi nati : 

o Yanko Tedeschi - Referente interno del progetto , Area Gestione Risorse 

Finanziarie; 

o Angela Lauria - Area Gestione Risorse Finanziarie; 

o Nicola Zanna - Area Gestione Risorse Umane; 

o Gaetano Maccari -Area Gestione Tecnica; 

o Giuseppe Volpe -Area Gestione Patrimonio; 

www .regione.puglia.it 

Segreteria Generale della Presidenza -S ezio ne Raccordo al Sistema Regiona le 
Servizio Contro llì e Cert ifi cazione Azien de Sanitarie 

Via G. Gent ile 52 - 70126 Bari - Tel: 080 540 3348 
pec: sezioneraccordoalsistema regio nale@pec .rupa r. puglia ,1t 
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o Rodolfo Bassi e Fiorella Di Giuseppe: Dip. Politiche del Farmaco; 

o Vitto rio Zanfrarnund o: Controllo di Gestione ; 

o Francesco Schino: U.O. Gestione Rapporti Convenz . 

ASL BAT: Delibe razion e del Dire ttore Generale n . 267 del 16 febbraio 20 18 

co n la qua le so no stat i nom inati : 

o Maurizio De Nuccia - Referente interno di proget to, Direttore AGREF; 

o Sonia Pirelli - Area Gestione Risorse Finanziarie; 

o Vincenza Memeo e Elena Tarantini : Area Gestione Risorse Umane; 

o Domenico Colucci e Marcello Tedone : Area Gestione Tecnica; 

o Giuseppe Mastrod omen ico e Franco Sinisi: Area Gestio ne Patrimonio; 

o Sabata Germi na rio e Francesca Rizzi: Dipartimento Farmaceut ico; 

o Giro lamo Lopopolo: Dipartime nt i territoriali ; 

o Cosimo Damiano Lasala: Distr ett i socio sanitari; 

o Maria Lucia Sanani: Presidi Ospedalieri. 

ASL BRINDISI : Deli berazion e de l Dir ett or e Generale n. 391 de l 23 febbraio 

2018 con la quale sono stat i nomi nati : 

o Claudia D'Onofr io - Referente Interno di Progett o, Dirigente Responsabile 

AGREF; 

o Marcello Bacca - Dirigente Amminis trativo AGREF; 

o Giuseppe Vadacca - Dirigente Amministrativo Area Gestione del 

Patrimonio; 

o Adriana Carrozzo - Dirigente Ammin istrativo Distretto Socio Sanitario n.l ; 

o Barbara Maggio - Assistente Amm inistr ativo Area Gestion e del Persona le; 

o Cinzia Pennetta - Dirigente Farmacista Ospedale Ostuni; 

o Giuseppe Solito - Collabora tore Amministrativo U.O.C. Controllo di 

Gestione; 

o Damiano Oggiano - Assistente Tecnico Area Gestione Tecnica - Sistema 

Info rmativi; 
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o Lucia Diodicibus - Collaboratore Amministrativo Diparti mento di Salute 

Me nta le; 

o Rosetta Marchionna Collaboratore Amm inist rativo Direzione 

Amministrativa Ospedale di Brindisi; 

o Luigi Malvaso • Collaboratore Amm inistrativo Area Gest ione Patrimon io • 

U.O. Inventario Beni Mobi li. 

ASL FOGGIA: Nota de l Direttor e Generale n. 40705 de l 16 maggio 20 18 con 

la qu ale sono stati nom inat i: 

o Gaetano Bove - Referente interno di Progetto ; 

o Matteo Lupo - Area Gestione Risorse Finanziarie; 

o Felicia Minische tt i -Area Gestione Risorse Umane; 

o Rita Acquaviva • Area Gestione tecnica; 

o Massimo Ra poni - Area Gestione Patrimonio ; 

o Renato Lombardi e Paola Pennetta - Area Servizio Farmaceutico; 

o Annamaria Gualano e Loreta Notarangelo - Servizio Controllo di Gestione . 

ASL LECCE: Nota del Dire tt ore Generale n . 67940 de l 08 maggio 2018 con la 

qu ale sono st at i nom inati : 

o Giuseppe Gioffreda - Referente interno di Progetto, Direttore Area 

Gestione Risorse Finanziarie ; 

o Stefania De Marco -Area Gestione del Personale; 

o Antonio Leo - Area Gestione Tecnica; 

o Ermelinda Montesano - Area Gest ione Patrimonio e Inventario Beni 

Mobili ; 

o Silvio Schito - Area Gestione Patrimonio ; 

o Vito Gigante - Controllo di Gestione; 

o Caterina Mon t inari - Area Gestione Servizio Farmaceutico; 

o Letizia Fulceri - Farmacia P.O. Lecce; 

o Lavinia Tunzi - Struttura Burocratica Legale; 
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OSPEDALI RIUNITI DI FOGGIA: Delib eraz ion e del Direttor e Gene rale n. 42 

de l 18 gennaio 2018, con la qua le sono stati nominati : 

o Umberto Simonetti - Referente interno di Progetto, Direttore Area Risorse 

FinélnziMie; 

o Luigi Borrelli - Direttore Gestione Tecnica; 

o Costantino Quartucci- Direttore Gestione Patrimonio; 

o Simone tta Mastropieri - Direttore Ufficio Legale; 

o Rosanna Stea - Dirett ore Farmacia; 

o Laura Silvestris - Affari Generali e Tutela della Privacy; 

o Tiziana Tonti - Gestione CUP aziendale; 

o Pierpaolo Galli - Ingegneria Clinica e SPP; 

o Giuseppe Di Giovine - Gestione Cicli attivi e passivi; 

o Massimiliano Canzano - Trattamento economico-previ denziale; 

o Lucrezia Cardinale - Rapporti con le 00 .55. e gestione fondi ; 

o Michele Abbaticchio - Contabilità analitica e processi valutativ i. 

POLICLINICO DI BARI: Deliberazione del Commissa rio strao rd inario n. 870 

de l 17 maggio 2018, con la quale sono st ati nominati: 

o Tiziana Dimatt eo - Referente interno di Progetto , Dirett ore 

Amministr.itivo; 

o Atanasio Mastrop ierro - Area Gestione Risorse Finanziarie; 

o Massimo Beniamino D' Accolt i - Area Gestione Personale; 

o Vito Battista -A rea Gestione Tecnica; 

o Gaetano De Bonis - Area Approvvigionamenti e Patrimonio; 

o Mario Donadei -Servizio Farmaceut ico; 

o Guido Tangorra - Gestione ICT. 

ASL TARANTO: Deliberazione de l Commi ssario straordina rio n. 858 del 02 

agosto 2018, con la qual e sono stati nominati: 
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o Antonio Conoci • Referente interno di Progetto, Direttore AGREF; 

o Pasquale Nicolì - Diret tore Area Gestione del Patrimonio; 

o Loredana Ca rulli - Direttore Area Gestione del Personale; 

o Paolo Moschett ini - Direttore Gestione Tecnica; 

o Tiziana Turturici - Dirett ore se Controllo di Gestione; 

o Francesco Lorenzo - Direttore Amm.vo dei PP.00. ; 

o Simona Grassi - Dirigente Responsabile del UOD Ricavi; 

o Matteo Pizzigallo - Responsabile Direzione Amm.ve dei Distretti ; 

o Maria Rosaria Semeraro - Dirigente Amm.vo Dipartimento Salute Mentale . 

Da qua nto innanzi ri leva ev idenziare come gli Enti del S.S.R. si sono prontamente 

adoperat i sia per identif icare i respon sabili interni di progetto, sia per nominare 

un gruppo di lavoro più ampio , a valenza multidi scipl inare , t eso a favorire il 

co involgimento delle aree organ izzative a vario titolo coinvolte nelle procedure e 

azioni da implem entare nel l'ambi to del perco rso di certificabilità . 

Con atto formale , D.G.R. n.1842 de l 24 ottobre 2018 "Percorso Attuativo 

Certificobi/itò degli Enti del 5.5.R. ai sensi del Decreto Ministero della Salute di 

concerto Ministero Economia e Finanze del 1 marzo 2013. Aggiornamento Gruppi 

di Lavoro", la Regione, come precedentemente illustrato , ha confermato il 

Responsab ile del coo rdinamento regionale per assicurare la corr etta e completa 

applicaz ion e del PAC, identifi cato nella persona del Dott. Nico la Lopane, 

Dirigen te vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale , coadiuvato e 

supportato dal Dott. Aldo di Mola , Dirigente ad interim del Servizio Contro llo e 

Certificazione, dalla Dott .ssa Angela Saltalamacch ia, Direttore dell' esecuzione del 

Contratto, da du e esperti con qualifi ca di revi sore contabile , ed ha aggiorna to il 

Gru ppo di Lavo ro, identificando le persone designate dalla Regione e dagli enti 
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del S.S.R. in qualità di referente interno di progetto e di componente dei gruppi 

di lavoro quali "responsabili attraver so i quali si inte nde garan t ire il 

raggiungimento degli obiettivi previsti dal PAC". 

Si procederà, inoltre , a cost ituire e ad attivare lo Steering Committee previsto ai 

sensi della D.G.R. n. 1011/2017 , il quale ste sso risulta così compo sto : 

per le Aziende Sanitarie Locali: i diretto ri amm inist rativi pro tempere; 

per le Aziende Ospedaliere Universitarie: il Dott. Alessandro Delle Donne; 

in rappre sentanza dei Collegi Sindacali : il Dott . Filippo Ezio Castoldi; 

che del Comitato fanno parte , altresì : 

o il dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, che ne assume 

il coordinamento; 

o il Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo, o suo 

delegato ; 

o il Dirigente del Servizio Controlli e Certifica zione Aziende Sanitarie . 

Lo Steering Committee è stat o concepito come organo consulti vo di riflessione 

circa l'andamento delle attività del percorso e in grado di offrire soluzioni in 

relazione ad aspetti di parti colare critici tà. 
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Nella relazione di aggiornamento PAC del 21 luglio 2017, si comunicava che la 

Regione Puglia, nella proposta di Piano Operativo 2016-2018, nell' intervento 

GOAMM 02.04, tra smesso alle competenti strutt ure ministeriali in data 21 aprile 

2017, e successivamente approvato nella Riunione Congiunta del Tavolo tecnico 

per la Verifica degli Adempiment i regio nali con il Comitato Permanente per la 

Verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza del 23 novembre 2017, ha previsto il 

comple tam ento del percorso di attuazione della certificabi lità dei bilanc i entro il 

31.12.2019. 

Ciò in quanto a seguito degli esiti dei serviz i affidati con procedura di gara ex 

D.G.R. n. 1060/2012 , i due 11.RR.CC.SS., Giovanni Paolo Il di Bari e il De Bellis di 

Castellana Grotte avevano conseguito la certificazione del bilanci di esercizio 

2015 e 2016. 

L' IRCSS Giovanni Paolo li, con deliberazione n. 475 del 05/09/2016 del Direttore 

Generale, ha preso atto del la relazione positiva espressa dalla società di 

revisione, BDO Italia S.p.A., sul Bilancio di esercizio 2015, e con deliberazione 

n.345 del 20/06 / 2017 ha preso atto della relazione positiva espressa dalla 

medesima società di revisione sul Bilancio di esercizio 2016. 

Per l' IRCSS De Bellis, il Commissario straordinario, con deliberazione n. 606 del 

14/09/2017, ha preso atto della relazione positiva espressa dalla società di 

revisione , PriceWater houseCoopers, in ord ine allo S.P. del Bilancio di esercizio 

2015, e con nota n.1076 del 31/01/2018 ha acquisito agli atti dell'istituto la 

relazione della società di revisione relativamente al Bilancio di esercizio 2016. 
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Pertanto, per i restant i Enti de l 5.5.R. pubb lico pugliese si è rit enuto necessario 

continua re la fase di accompagnamento nel percorso di adeguamento e verifica 

delle procedure , dei sistemi e nella soluz ione delle prob lemat iche di natura 

strettamente contabi le per la certificabi lit à dei bilanci . 

A tal fi ne, con D.G.R. n. 1011 del 26.07.2017 , la Regione Puglia ha formu lato 

indirizzo per indire una nuova procedura di evidenza pubb lica per selezionare le 

società di rev isione che dovranno porta re a completame nto il percorso in parola . 

Con procedura aperta , ai sensi dell ' art . 60 e 95 co. 2 del d.lgs. 50/2016 s.m.i., 

sono stat i selezion ati l' RR.TT.I1., costituiti da società di revi sione iscritte al 

registro di cui all' art. 6 del d.lgs. 39/2010 , che dovranno completare le att ività del 

PAC il quale, rispetto al passato, prevede la suddivis ione delle aziende sanitarie 

regiona li in 2 lotti funzio nali (al posto dei 4 lotti del la precedente procedura) , 

articolat i come di seguito: 

• Lotto 1: ASL Bari, ASL Lecce, ASL Brindi si, Sezione Amm inistrazione Finanza e 

Contro llo; 

• Lotto 2: AOU Policl inico Bari, ASL Foggia, AOU di Foggia, ASL BAT, ASL Taranto . 

A seguito delle risultanze di gara, con A.O. n. 3 de l 24 gennaio 2018 si è 

proced uto all' aggiudicazio ne dei due lotti a gara l' RR.TT.I1. come di seguito 

specificat o: 

- Lotto 1:. Reconta Ernst & Young S.p.A. (mandatar ia) - PriceWaterho useCoopers 

S.p.A. e BDO Italia S.p.A. (manda nti) ; 

- Lotto 2: RR.TT.II Deloitte & Touche S.p.A. (mandataria) - KPMG S.p.A. 

(mandante) . 
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Le atti vit à oggetto del la procedura di cui sopra sono stat e individuat e a seguito di 

at tento esame dell' attiv it à precedente svolta da part e de lle societ à di revisione 

intere ssate ; esse, in partico lare, si concentrano su: 

1. Verifi che nell'a mbito di ciascun ciclo procedurale 

(1. ciclo attivo; 2. ciclo passivo; 3. ciclo personale; 4. ciclo magazzino; 5. 

ciclo patrimonio ; 6. ciclo fi nanziario; 7. ciclo att ivit à di assestamento e 

chiusura) e relati va area di bilancio , così come indi cato nel Manu ale delle 

pro cedure amminist rativo - contab ili approvato con determina zione n. 27 

del 18/ 12/2 015 dell'allora dirige nte della Sezione Controlli; 

2. Verific he relat ive al saldo dell e immo bili zzazioni material i e immate riali, 

con riferimento alla completezza , esistenza, accurat ezza, valutaz ione, 

titolar ità del cespite e cor rett a presentazione in bilancio; 

3. Verifiche relative al saldo delle rima nenze di magazzino, con riferimento 

alla comp letezza, esistenza, accuratezza, valutazione, titolarità dei beni e 

cor retta presentazione in bilancio ; 

4. Verifiche relat ive alla corretta valut azione dei Fondi per Rischi ed Oneri in 

bilancio; 

5. Verifiche relati ve al saldo dei debiti verso fornitori, con r iferimento alla 

completezza, esistenza, accuratezza, e corretta presentazione in bi lancio; 

6. Verifiche relative al saldo del pat rim onio netto, con rif erime nto alla 

completezza , esistenza, accurate zza, e corre tt a presen tazione in bi lancio; 

7. Verifiche relat ive alla correttezza de lle procedure di consolidame nto 

eseguite dal la GSA; 

8. Verific he sulla corrett a r ilevazione dei fatti di gestion e della GSA. 
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Previo esito positivo delle verifich e sul possesso dei prescritti requisiti di legge, in 

data 16 apri le 2018 si è proceduto alla sottoscrizio ne dei contratti con le 

rispettive società mandata rie dell'RR.TT.II : Reconta Ernst & Young per il Lotto 1 

(Repertorio n. 000137 Atti Pubblici - Regione Puglia) e Deloit te per il Lotto 2 

(Repertorio n. 000138 Atti Pubblici - Regione Puglia). 

Con nota prot. n. AOO_092/0000668 del 24 aprile 2018 si è proceduto a 

convocare le società di revisione costituenti l' RR.TT.I1. e i Direttori Generali degli 

Enti del 5.5.R., per l'incontro di avvio previsto dal contra tt o sottosc ritto, 

finalizzato alla predisposizione del Piano di Lavoro. 

Entro il termine previsto, l'RR.TT.11 hanno presentato , per ciascuna azienda del 

5.5.R., i piani di lavoro in conform ità al Capitolato speciale descrittivo e 

prestazionale per l'affidamento dei servizi di accompagnamento; detti piani 

lavoro sono stati definiti t enendo conto delle esigenze delle singole aziende del 

5.5.R .. 

Pert anto, (con not a prot. n. AOO_092/0000826 del 24 maggio 2018) sono stati 

programmati e tenuti il 29 maggio u.s. appositi incontri 'individual i', tra i singoli 

enti del 5.5.R. e le società di revisione incaricate , con l'obiettivo di pervenire alla 

definizione del Piano di Lavoro relativo all'affidamento dei servizi di 

accompagnamento agli Enti del S.S.R. pugliese nell ' ambito del percorso di 

cert ificabilità dei bilanci. 

All'esito di tali incontri, l'RR.TT.I1. hanno trasm esso i pian i di lavoro rimodulati 

per il Lotto 1 ed il Lotto 2, rifl ett endo anche le raccomandazioni formul ate e le 

ult erio ri indicazioni emerse e condivise nel corso dell'incontro del 29 maggio u.s .. 

Con nota prot. n. A0O_ 092/0001014 del 26 giugno 2018 il RUP e il DEC hanno 

approvato il Piano di lavoro del Lotto 1; il Piano di Lavoro del Lotto 2 è stato 
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approvato dal RUP e dal DEC con nota prot. n. AOO_092/0001059 del 02 luglio 

2018. 

In aggiunta, a seguito dell ' incont ro tenuto si il 29 maggio u.s. (nota prot. n. 

AOO_092/0000954 del 14 giugno 2018) gli uffic i hanno tra smesso agli Enti del 

S.S.R. interessati il Modello di Rilevazio ne Mini sterial e del PAC (Allegato A -

prospetto PAC del D.M. 01/03/2013) per l'aggiorn amento, in coerenza con: 

• le t empistiche previste dal Piano di lavoro del PAC; 

• le date, concordate nelle riunio ni tenute si con i referenti PAC, entro le 

quali si ipotizza che ciascuna azione sarà implem entata . 

Per le restanti azioni, non contemplate dalla procedura ex D.G.R. n. 1011/2017 e 

previste dal Monitoraggio ministeri ale, è stat a richie sta l' indicazione delle 

tempistiche entro cui ciascuna azione sarà completata . 

Gli Enti del S.S.R., con apposita delibera zione del la Direzione Generale, hanno 

approvato i Modelli di Rilevazion e Ministeria le del PAC (Allegato A - prospetto 

PAC del D.M . 01/03/2013) aggiornati con le nuove tempi stich e, ed hanno 

proceduto alla loro trasmissione alla Sezione Raccordo al Sistemo Regionale . In 

detta glio : 

- ASL Bari: Deliberazione del Commissario Straordinario n. 1146 del 21/06/2018 ; 

- ASL Bat: Deliberazione del Diret tore Generale n. 1166 del 21/06/2018; 

- ASL Taranto: Deliberazione del Commissario Straordinario n.858 del 2/08/2018 ; 

- ASL Foggia: Deliberazione del Direttore Generale n. 917 del 21/0 6/20 18; 

- ASL Brindisi: Deliberazione del Direttor e Generale n. 1200 del 28/06/2018; 

- ASL Lecce: Deliberazione del Direttor e Generale n. 1446 del 19/06/2018 ; 
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- Policlin ico di Bari: Deliberazione del Commi ssario Straordi nario n. 1115 del 

25/06/ 2018; 

- AOU Riuniti di Foggia: Deliberazion e del Direttore Generale n. 471 del 

19/06/2018 ; 

- GSA: Atto Dirigenziale n.66 del 09/10 /2 018. 

La Sezione Raccordo al Sist ema Regionale ha elaborato, pertanto , il Modello 

unico di Rilevaziane Ministeriale del PAC. (Allegato A - prospetto PAC del D.M. 

01/03/2 013), ogget to di approvazione da parte della Giunta Regionale. 

Si evidenzia che il completamento della maggior parte delle azioni previst e dal 

Monitoraggio mini st eriale è stato affidato alle società di revisione aggiudicatari e 

della gara innanzi citata . la parte residuale, invece. viene att uata direttamente 17 

dalle Aziende Sanitarie con il supporto dell'organo di contro llo interno e della 

Regione. 

Le attività affidat e dovranno completars i entro e non oltre il 31 dicembre 2019 e 

avranno l'obiettivo di portare a certifica zione i bilanci delle aziende del S.S.R .. 

Si segnala, inf ine, che la Giunta ha formulato indiriz zo al Direttore del 

Dipartimento della Salute al fine di prevedere la Certificazione del bilancio di 

esercizio quale ob iett ivo priori t ario nell' ambit o della valut azione dei Direttori 

generali degli Enti del S.S.R. pugl iese. 
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Costituisce parte integrante della presente relazione la tabe lla contenente lo 

stato di avanzamento del PAC secondo lo schema defini to (Allegato B -

pro spetto del D.M. 01/03/2013) , che per ragioni di praticità d' uso è ripo rtata nel 

solo formato xlsx. 

Di seguito si forni sce una breve sintesi sullo stato di attuazione del PAC alla data 

del 30 giugno 2018. 

A seguito degli esiti dei servizi affidati con procedura di gara ex D.G.R. 

1060/2012 , l' IRCCS Giovanni Paolo Il e l' IRCCS De Bel/is hanno consegui to la 

certificaz ione dei bilan ci di esercizio 2015 e 2016. 

L' IRCCS Giovanni Paolo Il ha preso atto della certificazione del Bilancio 2015, 

effettuata dalla società di revisione BDO, con delibera zione del Direttore 

Generale n. 475 del 05.09.2016 , e con successiva deliberazione n. 345 del 

20.06.2017 ha preso atto della certificazione del Bilancio 2016 . 

L' IRCCS De Belli s ha preso atto della certificazione del Bilancio 2015, effettuata 

dalla società di revisione PriceWaterhouseCoopers, con del iberazione n. 606 del 

14.09.2017 del Commissario str aordinario , e con nota n. 1076 del 31.01.2 018 è 

stata acquisita agli atti dell ' istituto la relazione della società di revisione 

relativamente al Bilancio di esercizio 2016 . 

Ai sensi della D.G.R. n. 1011/2017 , è stato previsto un comp letamento 

all'accompagnamen to alla certi fi cazione per gli 8 Enti de l S.S.R. non ancora 

certificat i, suddivisi nei seguenti lott i aggiudicati all' RR.TT.11. sotto riportate : 

• Lotto 1, comprendente ASL Bari, ASL Lecce, ASL Brind isi, Sezione 

Amministrazione Finanza e Controllo, affidato al RTI Reconta Ernst & Young 

S.p.A. (mandataria) - PriceWate rhouseCooper s S.p.A. e BDO Ita lia S.p.A. 

(mandanti) ; 

www.regione .puglia.it 
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• Lotto 2, comprendente AOU Policlin ico Bari, ASL Foggia, AOU di Foggia, ASL 

BAT, ASL Taranto , aff idat o al RTI Deloitte & Touche S.p.A. (mandataria) -

KPMG S.p.A. (mandan te) . 

L'RR.TT.11. dovranno , pertanto , accom pagnare gli Enti del S.S.R. nel 

raggiung imento degli obie tti vi definiti dal PAC, nel rispetto dei Piani di lavoro 

definiti e approvati, che prevedono il supporto delle azioni previ ste nel percorso 

di certificabi lità. 

www .regione.puglia .it 
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Tutto quanto innanzi premesso e considerato, a seguito della verifica dello 
stato di avanzamento del PAC, condotta con l'ausilio dei referenti interni di 
progetto dei Singoli Enti del SSR si può affermare quanto segue: 

La realizzazione del PAC prosegue secondo il piano di lavoro 
programmato ed approvato ; 

La realizzazione del PAC non prosegue secondo il piano di lavoro 
programmato ed approvato. Si prevede che le azioni da implementare 

SI consentiranno il raggiungimento degli obiettivi contenuti nel PAC, ma 
sarà necessario riprogrammare ed approvarne i tempi di attuazione; 

La realizzazione del PAC non prosegue secondo il piano di lavoro 

programmato ed approvato . Si ritiene necessaria una ridefinizione ed 
approvazione di nuove azioni da implementare per il raggiungimento 

degli obiettivi contenuti nel PAC. 

www .regione.puglia.it 
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4. ESITI DELLE REVISIONI LIMITATE PREVISTE DAL COMMA 1 ART. 3 DECRETO 

CERTIFICABILITA' 

A) Come già innanzi riport ato, a seguito degli esit i dei servizi affida t i con 

procedura di gara ex D.G.R. n. 1060/2012 , l' IRCCS Giovanni Paola Il e l' IRCCS De 

Be/fis hanno conseguito la cert ificazione del bil ancio di esercizio 2015. 

L'IRCCS Giovann i Paolo Il ha preso atto della cert ificazione del Bilancio 2015, 

effettu ata dal la società di revisione BDO, con deliberazione del Direttore 

Generale n. 475 del 05.09.2016, e con successiva deliberazione n. 345 del 

20.06.2017 ha preso atto della cert ifi cazione del Bilancio 2016 . 

L' IRCCS De Beffis ha preso atto della cert ifi cazione del Bilancio 2015, effe ttu ata 

dalla societ à di revisione PriceWaterhouseCoopers , con deliberazione n. 606 del 

14.09.2017 del Commissario straordinario, e con nota n. 1076 del 31.01.2018 è 

stata acquisita agli atti dell' ist ituto la relazione della società di revisione 

relativa mente al Bilancio di esercizio 2016. 

Si informa, ino ltr e, che negli attuali Piani di lavoro defini ti dalle due RR TT.11. sono 

st ate richieste specifiche procedure di verific a concorda te sui saldi di bilancio 

2017 e 2018. 

B) Per i restant i Ent i del S.S.R. pubbli co pugliese si è ritenu to necessario 

continuare la fase di accompagnam ento nel percorso di adeguamento e ver ifi ca 

delle procedure , dei sistemi e nel la soluzione delle probl emati che di natura 

stret t amente contabile per la cert ificabilità dei bilanci (cfr . paragrafo 2 della 

presente). 

www .regione.puglia.it 
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S. EVENTUALI CRITICITA' E/O PUNTI DI MIGLIORAMENTO AL PAC SEGNALATI DAI 

COLLEGI SINDACALI DELLE AZIENDE SANITARIE 

Passo successivo all'approvazione dei Piani di lavoro aggiornati saranno un 

insieme di incontri mirati, con i Collegi Sindacagli degli Enti del S.S.R. interessati, 

per illustrare loro i contenuti del PAC e la ripro gramma zione dell e tempisti che 

definite, al fine di consentir e ai medesimi organi di contro llo di esprime rsi in 

mer ito e, più in dettag lio, di evidenzia re eventuali crit icit à e/o punt i di 

miglioramento al PAC. 

In tal senso, si è ritenuto opportuno e util e prevedere in seno allo Steering 

Committe e la presenza di un rappresentante dei collegi sindacali delle aziende 

sanitarie regionali . 

www .regione.puglia.it 
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16. ALTRE INFORMAZIONI DI RILIEVO 

'°'· · PIANO CERTIFICAZIONE 
llllNCl AZIE.NPE SANITARIE 

Al fi ne di consentire aggiust ament i in corso d'opera i Piani di lavoro approva ti 

sono stat i definit i relat ivamente al primo semestre di att ività. Già alla fine di 

novemb re p.v. si darà corso ad incont ri, azienda per azienda, per programmare le 

atti vità del successivo semest re. 

Bari, --------

Il Referent e PAC 

dott . Nicola Lopane 

Il RUP 

dott. Aldo di Mol a 

Il DEC 

dot t .ssa Angela Salta lamacchia 

www.regione .puglia.it 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1973 
FAMI 2014-2020 - OS 2/ON 3 - PROG_2302: “COM. & IN. Competenze per l’integrazione in Europa”. Presa 
d’atto Convenzione di sovvenzione. Istituzione capitoli di entrata e di spesa. Approvazione Schema di 
Convenzione tra la Regione Puglia e i partner di progetto. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza 
del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE 

Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato 
“MAIA” 

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, 
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza. 

VISTO: 

il Regolamento (UE) N. 514/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 reca disposizioni 
generali sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 e sullo strumento di sostegno finanziario 
per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta alla criminalità e la gestione delle crisi; 

il Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che istituisce il 
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, modifica la decisione 2008/381/CE del Consiglio e abroga le decisioni 
n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la decisione 2007/435/CE del 
Consiglio; 

il Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione, del 25 luglio 2014, integra il regolamento (UE) 
n. 514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità di gestione e di controllo delle autorità 
responsabili e di quelle delegate e lo status e gli obblighi delle autorità di audit; 

il Regolamento di esecuzione (UE) 840/2015 della Commissione del 29 maggio 2015 dispone sui controlli 
effettuati dalle AR ai sensi del Regolamento(UE) 514/2014; 

che con decreto del Capo Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione prot. n. 2737 del 21 febbraio 
2018 è stato designato il Prefetto Mara Di Lullo Prefetto in qualità di Autorità Responsabile (AR) del FAMI con 
decorrenza dal 1 marzo 2018; 

il Programma Nazionale FAMI, documento programmatorio 2014-2020 approvato dalla CE con decisione 
C82017) 8713 dell’11 dicembre 2017, recante modifica della decisione C(2017) 5587 del 14 agosto 2017 e 
precedenti, nell’amnito dell’Obiettivo Specifico 2, Obiettivo Nazionale 3; 

che con decreto prot. N. 17611 del 22 dicembre 2017 è stato adottato l’Avviso Pubblico per la presentazione 
di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 - Obiettivo specifico 
2 “Integrazione/Migrazione legale” - Obiettino Nazionale 3 “Capacity Building” - Promozione di interventi di 
inclusione sociale ed economica di cittadini dei Paesi Terzi sviluppati in Italia e in altri Stati membri”; 

che con Legge 13 agosto 2010, n. 136 è stato adottato il “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 
al Governo in materia di normativa antimafia”; 

che con Decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286 è stato adottato il “Testo unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”; 
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che il Soggetto proponente REGIONE PUGLIA ha trasmesso tramite il sistema informativo del FAMI, la proposta 
progettuale “COM. & IN. Competenze per l’Integrazione in Europa”; 

che con decreto prot. 10331 del 03 agostoo 2018 l’ Autorità Responsabile ha approvato la proposta progettuale 
“COM. & IN. Competenze per l’Integrazione in Europa”; 

CONSIDERATO CHE: 

con il D.Lgs, 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 sono state dettate le 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo di garantire la 
raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito 
europeo; 

con la Legge Regionale n.53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’E.F. 2015 e Bilancio Pluriennale 
2015 - 2017”, sono state dettate le norme in attuazione del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ìi. prevede che “Nel corso dell’esercizio la giunta, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le 
variazioni del bilancio di previsione”; 

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art, unico della Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016) 

VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio 
pluriennale 2018/2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 

VISTA la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018-2020”. 

VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.iL; 

SI PROPONE 

di prendere atto della sottoscrizione, avvenuta digitalmente in data 12/09/2018, della “Convenzione di 
sovvenzione FAMI - Codice Progetto: 2302 “COM. & IN. Competenze per l’Integrazione in Europa” Fondo Asilo, 
Migrazione e Integrazione 2014-2020 - Obiettivo Specifico 2 “Integrazione/Migrazione legate” - Obiettino 
Nazionale 3 “Capacity Building” - Promozione di interventi di inclusione sociale ed economica di cittadini 
dei Paesi Terzi sviluppati in Italia e in altri Stati membri tra l’Autorità Responsabile del Ministero dell’Interno 
- Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, che si allega al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale (Allegato A). 

di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, istituendo, 
in termini di competenze e cassa, Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato 
nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad € 775.390,00. assegnato dal Ministero 
dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, in qualità di Autorità Responsabile del Fondo 
Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 a seguito dell’avvenuta concessione del contributo, per 
complessivi € 775.390,00 (Decreto di approvazione della proposta progettuale prot. prot. 10331 del 03 
agostoo 2018 - Ministero dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione) 

di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 

di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2018 approvato con L.R. n. 68 del 29/12/2017, di cui al presente provvedimento; 

di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 

https://ss.mm.iL
https://ss.mm.�i
https://ss.mm.ii
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Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. 
118/2011; 

INOLTRE, VALUTATO CHE: 

il Ministero dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, in qualità di Autorità Responsabile 
del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020, ha stipulato con la Regione Puglia - Sezione 
Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale, in qualità di Beneficiario capofila, 
la citata Convenzione di Sovvenzione che disciplina integralmente tutti gli adempimenti da svolgersi per 
l’esercizio del progetto suddetto; 

la Regione Puglia in qualità di Beneficiario Capofila, si impegna a rappresentare i Partner co-beneficiari nei 
confronti dell’Autorità Responsabile del Fondo, per tutte le operazioni e le attività di coordinamento connesse 
alla gestione del progetto; 

SI PROPONE 

Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila e i Soggetti Partner del 
Progetto, di approvare lo schema di Convenzione allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale (allegato B), delegando il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per 
le Migrazioni e Antimafia Sociale per la sottoscrizione; 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione al 
bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
concernente i “contributi a rendicontazione”. 

BILANCIO VINCOLATO 

Istituzione nuovi capitoli di entrata e di spesa 

CRA 
42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 
06 - Sezione - Sicurezza Del Cittadino, Politiche Per Le Migrazioni E Antimafia Sociale 

Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un 
ammontare complessivo pari a € 775.390,00, derivanti dai fondi assegnati con Decreto di approvazione della 
proposta progettuale prot. prot. 10331 del 03 agosto 2018 - Ministero dell’Interno - Dipartimento per le 
Libertà Civili e l’immigrazione. 

Parte I^ - ENTRATA 

ENTRATA RICORRENTE - COD. UE: 2 “ALTRE ENTRATE” 

CRA 
Capitolo 

di entrata Declaratoria 
Tipo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica piano 
dei conti 

finanziario 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF2018 

Competenza 
e Cassa 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2019 

Competenza 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2020 

Competenza 

42.06 
CNI 

2125133 

PROG-2302 “COM. & IN. 
Competenze per l’Integrazione in 
Europa” Fondo Asilo, Migrazione e 
Integrazione 2014 - 2020 -
Obiettivo Specifico 2 “Integrazione 
Migrazione legale” - Obiettino 
Nazionale 3 “Capacity Building”. 
Trasferimenti da Ministeri 

2.101.1 E.2.01.01.01.001 + 465.234,00 + 155.078,00 + 155.078,00 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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− Si attesta che l’importo di € 775.390,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con 
debitore certo 

− Debitore: Autorità Responsabile Ministero dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione 

− Titolo giuridico: Decreto di approvazione della proposta progettuale prot. prot. 10331 del 03 agosto 2018 
Ministero dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione 

All’accertamento per il 2018 e pluriennale dell’entrata provvederà il Dirigente della Sezione Sicurezza del 
Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia sociale contestualmente all’impegno nel medesimo atto 
dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento, ai sensi del principio contabile di cui 
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 

Parte II^ - SPESA 

SPESA RICORRENTE - COD. UE: 8 “SPESE NON CORRELATE AI FINANZIAMENTI UE” 

CRA 
Capitolo 
di spesa 

Declaratoria 
Missione, 

Programma 
Titolo 

Codifica piano 
dei Conti 

Finanziario 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF2018 
Competenza 

e Cassa 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2019 
Competenza 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2020 
Competenza 

42.06 
CNI 

1204018 

PROG-2302 “COM. & IN. 
Competenze per l’Integrazione in 
Europa” Fondo Asilo, Migrazione e 
Integrazione 2014- 2020-Obiettivo 
Specifico 2 
“Integrazione/Migrazione legale” 
- Obiettino Nazionale 3 “Capacity 
Building” - Spesa corrente -
Trasferimenti correnti a Istituzioni 
Sociali Private 

12.4.1 U.1.04.04.01. + 374.490,00 + 124.830,00 +124.830,00 

42.06 
CNI 

1204019 

PROG-2302 “COM. & IN. 
Competenze per l’Integrazione in 
Europa” Fondo Asilo, Migrazione e 
Integrazione 2014- 2020-Obiettivo 
Specifico 2 
“Integrazione/Migrazione legale”-
Obiettino Nazionale 3 “Capacity 
Building” - Spesa corrente -
Trasferimenti correnti Aa 
Amministrazioni Locali 

12.4.1 U.1.04.01.02. + 90.744,00 + 30.248,00 + 30.248,00 

La spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari complessivamente a € 775.390,00 corrisponde ad OGV 
che saranno perfezionate nel 2017; al relativo impegno pluriennale si provvederà con atto dirigenziale del 
dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale contestualmente 
all’accertamento d’entrata, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par, 3.6, lett. c) “contributi e 
rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. d) della 
l.r. n.7/1997. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k. 

LA G I U N T A 
− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento, dal Dirigente della Sezione; 
− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

D E L I B E R A 
− di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
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− di prendere atto della sottoscrizione, avvenuta digitalmente in data 12/09/2018, della “Convenzione di 
sovvenzione FAMI - Codice Progetto: 2302 “COM. & IN. Competenze per l’Integrazione in Europa” Fondo 
Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 - Obiettivo Specifico 2 “Integrazione/Migrazione legale” -
Obiettino Nazionale 3 “Capacity Building” - Promozione di interventi di inclusione sociale ed economica di 
cittadini dei Paesi Terzi sviluppati in Italia e in altri Stati membri tra l’Autorità Responsabile del Ministero 
dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, che si allega al presente provvedimento 
per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A). 

− di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-
2020, istituendo, in termini di competenze e cassa. Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in 
parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad € 
775.390,00. assegnato dal Ministero dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, in 
qualità di Autorità Responsabile del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 a seguito 
dell’avvenuta concessione dei contributo, per complessivi € 775.390,00  (Decreto di approvazione della 
proposta progettuale prot. prot. 10331 del 03 agosto 2018 - Ministero dell’Interno - Dipartimento per le 
Liberta Civili e l’Immigrazione) 

− di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente prov-
vedimento; 

− di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2018 approvato con L.R. n. 68 dei 29/12/2017, di cui al presente provvedimento; 

− di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 
Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. 
118/2011; 

− Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila e i Soggetti Partner del 
Progetto, di approvare lo schema di Convenzione allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale (allegato B), delegando il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche 
per le Migrazioni e Antimafia Sociale per la sottoscrizione; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e la 
pubblicazione sul sito istituzionale. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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Dipartimento per le Libertà Civili e l'Immigra 1 

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE 

(FAMI) 2014-2020 

Beneficiario 

Titolo del progetto 

Obiettivo specifico e 
nazionale - Casi 
speciali 

Costo del progetto 

Data conclusione del 
progetto 

CONVENZIONE DI SOWENZIONE 
FAMI 

CODICE PROGETTO: PROG-2302 

REGIONE PUGLIA 

COM.&IN. Competenze per l'Integrazione in Europa 

Obiettivo Specifico: 2.lntegrazione / Migrazione legale - Obiettivo 
Nazionale: ON 3 - Capacity building - lett. m) - Scambio di buone 
Pratiche - Inclusione sociale ed economica SM 

€ 775.390,00 

31.03.202 1 
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FAMI Ml tSrERO 

D ELL' I , I tR , O 

Il Prefetto Mara Di Lullo, in qualità di Autorità Responsabile del Fondo Asilo, Migrazione e 

Integrazione (FAMI) 2014-2020 (di seguito "Amministrazione" o "Autorità Responsabile"), 

e 

Nome/ Ragione Sociale: REGIONE PUGLIA 

Natura giuridica: REGIONE ORDINARIA 

Indirizzo/ Sede Legale: L.re N. Sauro 31/33 70121 BARI BA 

Codice fiscale: 800172107 

ed; 5 gu·nt; rtne, d; r0getto c0-cc:;1dic.,ari 1c.,t.,,tuali). 

Nr. Nome Partner 
1 NOVA onlus - Consorzio di cooperative sociali 
2 Regione Basilicata 
3 Regione Calabria 
4 Regione Campania 
5 Regione Sicilia 

Il Beneficiario o Beneficiario Capofila in caso di raggruppamento, é rappresentato per la firma 

della presente Convenzione da Venneri Roberto 

Premesso che 

(a) il Regolamento (UE) N. 514/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 

2014 reca disposizioni generali sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 e 

sullo strumento di sostegno finanziario per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta 

alla criminalità e la gestione delle crisi; 

(b) il Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 

che istituisce il Fondo Asilo. Migrazione e Integrazione, modifica la decisione 2008/381 /CE del 

Consiglio e abroga le decisioni n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio e la decisione 2007/435/CE del Consiglio; 

(c) il Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione, del 25 luglio 2014, integra il 

regolamento (UE) n. 514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità di 

gestione e di controllo delle autorità responsabili e lo status e gli obblighi delle autorità di audi!; 

(d) il Regolamento di esecuzione (UE) 840/2015 della Commissione del 29 maggio 2015 

dispone sui controlli effettuati dalle AR ai sensi del Regolamento (UE) 514/2014; 

3 
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M l ·1STERO 
D ELL' INT CRNO 

(e) con decreto del Capo Dipartimento per le Libertà civili e l'Immigrazione pro!. n. 2737 del 21 

Febbraio 2018 è stato designato il Prefetto Mara Di Lullo in qualità di Autorità Responsabile 

(AR) del FAMI con decorrenza dal 1 Marzo 2018; 

(D il Programma Nazionale FAMI, documento programmatorio 2014-2020 approvato dalla CE 

con decisione C(2017) 8713 dell'11 Dicembre 2017, recante modifica della decisione C(2017) 

5587 del 14 agosto 2017 e precedenti, nell'ambito dell'Obiettivo Specifico 2, Obiettivo 

nazionale 3; 

(al rrm rlPrrptn rrot n 171ì11 el 22 rli(e mbrP 2017 p c;tatn ::irln t tn l'Avvic;n r11h. lir n per la 

presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 

2014-2020 - Obiettivo Specifico 2 "Integrazione I Migrazione legale" - Obiettivo Nazionale 3 

"Capacity building" - "Promozione di interventi di inclusione sociale ed economica di cittadini 

dei Paesi terzi sviluppati 1n Italia e 1n altri Stati membri"; 

(h) il Soggetto proponente REGIONE PUGLIA ha trasmesso tramite il sistema informativo del 

FAMI, la proposta progettuale "COM.&IN. Competenze per l'Integrazione in Europa"; 

(i) con decreto pro!. n. 10331 del 03/08/2018 questa Autorità Responsabile ha approvato la 

proposta progettuale "COM.&IN. Competenze per l'Integrazione in Europa"; 

Tutto quanto sopra premesso, l'Autorità Responsabile e il Beneficiario, o il Beneficiario Capofila 

in caso di raggruppamento, convengono e stipulano quanto segue. 

Art. 1 Oggetto, durata e importo massimo della Convenzione 
1.1 La Convenzione ha per oggetto il progetto denominato "COM.&IN. Competenze per 

l'Integrazione in Europa", finanziato a valere sull' OS2 - ON3, del Programma Nazionale 

del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020. 

1.2 L'importo della Convenzione è pari ad € 775.390,00 cosi come previsto all'art. 5 Budget di 

progetto e dal relativo Cronogramma. Tale importo è fisso ed invariabile, salvo eventuali 

economie di progetto, e sarà corrisposto al Beneficiario secondo le modalità previste dal 

successivo art. 10 - "Condizioni di erogazione della sovvenzione e requisiti delle 

registrazioni contabili". 

1.3 Le attività progettuali avranno inizio a partire dalla data indicata nella comunicazione di 

avvio attività, inviata da codesto Beneficiario, e dovranno concludersi entro e non oltre il 

31112/2021. La presente Convenzione avrà validità ed efficacia dalla data indicata nella 
4 
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FAMI 

comunicazione di avvio attività fino all'esatto ed integrale adempimento di tutte le 

obbligazioni contrattuali qui disciplinate e, in ogni caso, alla data di riconoscimento 

effettivo da parte della Commissione Europea delle spese presentate da parte dell'Autorità 

Responsabile. 

1.4 Il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila del finanziamento si 

impegna a realizzare gli interventi in modo coerente con quanto previsto dal progetto 

ammesso a finanziamento, nel rispetto di tutte le prescrizioni contenute nella presente 

Convenzione. 

Art. 2 Obblighi e Responsabilità 
2.1 Il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il "Beneficiario Capofila": 

a) ha la piena responsabilita nell'assicurare che il progetto sia eseguito esattamente ed 

integralmente, nel pieno rispetto della Convenzione; 

b) in caso di Raggruppamento, è l'unico referente ed ha la piena responsabilità per tutte 

le comunicazioni tra i ca-beneficiari e l1Amministrazione. Ogni comunicazione relativa alla 

Convenzione da parte dell'Autorità Responsabile, verrà inviata tramite Posta Elettronica 

Certificata ovvero attraverso un apposito sistema informatico (tramite le funzionalita del 

sito (https://fami.dlci.interno.it), esclusivamente al soggetto Capofila, che dovrà fornire 

riscontro certo della ricezione, salvo diverse specifiche disposizioni previste nella presente 

Convenzione; 

c) è responsabile della predisposizione, della raccolta, della corretta conservazione e 

dell'invio degli atti, dei documenti e delle informazioni richieste dall'Autorità Responsabile, 

soprattutto in relazione ai pagamenti; 

d) si impegna a partecipare ad incontri periodici(1) organizzati dall'Autorità Responsabile 

al fine di monitorare le attività progettuali, creare occasioni di confronto, condividere linee 

di indirizzo e trovare soluzioni condivise alle eventuali criticità riscontrate durante lo 

svolgimento delle attività progettuali; 

e) in caso di Raggruppamento, non potrà delegare in alcun modo le attività sopra 

descritte (punti a), b) c) d)) ai ca-beneficiari o ad altri soggetti. Quando è richiesta 

1Cfr.allegato 4 'Tematiche incontri periodici AR/BF' . 
5 
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un'informazione sui ca-beneficiari, il Capofila è responsabile per il suo ottenimento, la 

verifica dell'informazione e la comunicazione della stessa all'Amministrazione; 

0 in caso di Raggruppamento, informa i ca-beneficiari di ogni evento di cui è a 

conoscenza e che può causare ostacolo o ritardo alla realizzazione del progetto; 

g) informa l'Amministrazione delle eventuali modifiche non sostanziali da apportare al 

progetto e/o al budget di progetto fornendo alla stessa adeguata giustificazione; 

h) presenta apposita garanzia fideiussoria (ove richiesto) sul modello di quella resa 

JisponibilE dall'Ammini tr ZÌCì, e, 

i) in caso di Raggruppamento, gestisce, predispone e presenta le richieste di 

pagamento; dettaglia l'ammontare esatto delle richieste e le quote assegnate a ciascun 

ca-beneficiario, secondo quanto previsto dalla presente Convenzione; individua l'entità dei 

costi ammissibili come da budget di progetto e tutti i costi effettivamente sostenuti; 

j) prende atto ed accetta che tutti i pagamenti dell'AR siano disposti secondo quanto previsto 

nell'art. 1 O; 

k) è responsabile della corretta applicazione e delle violazione delle disposizioni di cui 

all'art.3 della L.136/201 O eventualmente riscontrate; 

I) in caso di Raggruppamento, è il solo destinatario dei finanziamenti che riceve anche a 

nome di tutti i partner ca-beneficiari. Assicura che tutti i contributi ricevuti siano pro-quota 

riassegnati ai ca-beneficiari senza alcun ritardo ingiustificato. Informa l'Amministrazione 

dell'avvenuta ripartizione del contributo ricevuto tra tutti i partner ca-beneficiari secondo 

quanto disposto dall'art.10; 

m) è responsabile, in caso di controlli, audit e valutazioni, del reperimento e della messa a 

disposizione di tutta la documentazione richiesta, (in caso di Raggruppamento, inclusa la 

documentazione contabile dei partner ca-beneficiari), dei documenti contabili e delle copie 

dei contratti di affidamento a terzi; 

n) assume l'esclusiva responsabilità nei confronti dell'Amministrazione della corretta 

attuazione del progetto e della corretta gestione degli oneri finanziari ad esso imputati o 

dallo stesso derivanti; 

o) è tenuto ad individuare specifiche modalità di confronto e di collaborazione con ogni 

attore coinvolto nella realizzazione delle attività progettuali; 

6 
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Ml 11 T RO 
DELL'INTER O 

p) è tenuto a rispettare, nell'esecuzione del progetto, tutte le norme allo stesso applicabili, 

ivi incluse quelle in materia di pari opportunità e di tutela dei diversamente abili nonché i 

limiti e le regole stabiliti dalla presente Convenzione o da ogni altro eventuale documento 

adottato in merito, anche successivamente alla stipula di quest'ultima; 

dall'Amministrazione; 

q) è tenuto a vigilare sul rispetto degli obblighi di certificazione / attestazione previsti a 

carico del revisore indipendente / esperto legale nel rispetto delle tempistiche definite 

dall'Autorità Responsabile· 

r) individua l'entità dei costi ammissibili come da budget di progetto e tutti i costi 

effettivamente sostenuti; 

fin caso di raggruppamento J I partner ca-beneficiari: 

s) concordano ed offrono al Beneficiario Capofila la massima collaborazione al fine di 

eseguire esattamente ed integralmente, per quanto di spettanza, il progetto; 

t) inviano al Capofila i dati necessari per predisporre i report da inviare 

all'Amministrazione, i consuntivi ed ogni altro documento previsto dalla Convenzione o, 

comunque, richiesto dall'Amministrazione; 

u) inviano all'Amministrazione, attraverso il Beneficiario Capofila, ovvero direttamente, 

nei casi specificatamente richiesti dalla presente Convenzione o dalla stessa 

Amministrazione, tutte le informazioni necessarie, utili o anche solo opportune per la 

corretta esecuzione del progetto; 

v) informano il Capofila tempestivamente di ogni evento di cui vengano a conoscenza 

che attenga alla realizzazione del progetto o che possa creare ritardi od ostacoli 

nell'esecuzione dello stesso; 

w) comunicano al Capofila le eventuali modifiche non sostanziali da apportare al progetto 

e/o al budget di progetto. 

Al fine di rispettare tutti gli obblighi e le responsabilità su elencati, il Beneficiario e, in caso di 

Raggruppamento, il "Beneficiario Capofila" comunica i nominativi dei seguenti referenti: 

Referenti Beneficiario 

Ambiti Nome e Cognome Indirizzo Mail e Telefono 
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Responsabile di 
progetto 

Referente 

Convenzione di Sovvenzione 
FAMI 

Roberto 
Venneri 

monitoraggio e Francesco Nicotri 
valutazione 

Referente contabile Francesco Nicotri 

r.venneri@regione.puglia.it -
0805406018 

f.nicotri@regione.puglia.il -
0805406018 

f.nicotri@regione.puglia.it -
0805406018 

2.2 Il t:lenef1c1ano e, In caso d1 Raggruppamento, 11 tlenef1c1ano Capot1la assume nei confronti 

dell'Autorità Responsabile l'esclusiva responsabilità per qualsiasi danno causato al 

Ministero dell'Interno e/o a qualsivoglia terzo, a persone e/o beni, e derivante direttamente 

e/o indirettamente dall'esecuzione del progetto. 

Il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila, rimane l'unico 

responsabile nei confronti dell'Amministrazione. 

In particolare, il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila, con la 

sottoscrizione della presente Convenzione, manleva e tiene indenne l'Autorità 

Responsabile da qualsiasi richiesta di risarcimento/indennizzo e/o rimborso avanzata da 

qualsivoglia soggetto a qualsivoglia titolo riconducibile all'esecuzione del progetto. 

2.3 Il partner co-beneficiario si impegna, ai fini dell'accertamento delle eventuali 

responsabilìtà, a consentire i controlli e le verifiche in loco delle Autorità Designate del 

Fondo o di altro organismo deputato a tale scopo ed a collaborare alla loro corretta 

esecuzione. 

Art. 3 Composizione del contributo 
3.1 Fermo restando l'importo complessivo di cui al precedente art. 1, la percentuale massima 

del contributo comunitario è stabilita nel valore del 50,00 %. 

L'importo complessivo del progetto è cosi ripartito: 

• Contributo comunitario 

Contributo pubblico nazionale 

• Contributo privato 

€ 387.695,00 

€ 310.295,00 

€ 77.400,00 

50,00 % 

40,02 % 

9,98 % 

FONDO ASILO MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014-2020 
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Art. 4 Obiettivi del progetto e Destinatari 
4.1 Gli obiettivi che il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il "Beneficiario Capofila" 

deve raggiungere sono quelli indicati nella proposta progettuale ammessa a 

finanziamento. 

4.2 Sono destinatari della proposta progettuale gli operatori dei servizi pubblici e privati ed 

italiani ed esteri coinvolti nelle iniziative di scambio, confronto, dialogo e sperimentazione 

dei servizi di accoglienza e integrazione. 

3u 11u Ll;;~ llld di I 1::1 :,t:I VILI J1 111du~1u1 le i::t,UllUI I IIL.d ;; ~UL.ldle , I ut dJii Il J1 !Jdi:::>I lt:t LÌ 

regolarmente soggiornanti sul territorio nazionale. 

Il Soggetto beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il "Beneficiario Capofila" ed il/i 

partner co-beneficiario/i ha/hanno l'obbligo di verificare, garantire e comprovare la 

corrispondenza e la riconducibilità dei destinatari dei servizi erogati ai target eleggibili. 

Nello specifico, il Soggetto beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il "Beneficiario 

Capofila" ed il/i partner co-beneficiario/i deve/devono attenersi alle modalità di rilevazione 

stabilite dall'Autorità Responsabile relative alla verifica, conservazione nel tempo e 

riproduzione, ove richiesto, nel rispetto della normativa europea ed italiana vigente, di tutta 

la documentazione necessaria ad attestare e comprovare l'appartenenza dei destinatari 

dei servizi ai target eleggibili del programma nazionale FAMI (a mero titolo esemplificativo 

si indicano possibili modalità di rilevazione: copia riprodotta elettronicamente de: - il 

permesso di soggiorno, codice fiscale, carta d'identità e/o altra documentazione rilevante). 

L'Autorità Responsabile indicherà successivamente le suddette modalità di rilevazione 

onde garantire la qualità, l'accuratezza e la comparabilità delle informazioni raccolte. 

Art. 5 Budget di progetto e Cronogramma 
5.1 Il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila, è tenuto a rispettare 

il budget di progetto ed il cronogramma approvati ed allegati alla presente Convenzione. 

Di seguito la scheda sintetica del budget di progetto: 

BUDGET' 

COSTI 

A-Costi del personale:€ 459.750,00 

B - Costi di Viaggio e Soggiorno:€ 71.700,00 

c -Immobili: € 0,00 

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014-2020 
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O - Materiali di consumo: € 0,00 

E -Attrezzature:€ 2.400,00 

F - Appalti: € 183.650,00 

G - Auditors: € 14.000,00 

H - Spese per gruppi di destinatari: € 0,00 

I -Altri costi: € 0,00 

J -Costi Standard: € 0,00 

K - TOTALE COSTI DIRETTI AMMISSIBILI: € 731.500,00 

L - Costi indiretti: € 43.890,00 

M- TOTALE COSTI:€ 775.390,00 

ENTRATE 

N - Contributo Comunitario: € 387 695,00 

O - Contributo Pubblico Nazionale:€ 310.295,00 

P - Contributo del Beneficiario Finale:€ 77.400,00 

Q - TOTALE DELLE ENTRATE:€ 775.390,00 

Ml , ISTERO 
DELL"I NTER NO 

5.2 La percentuale fissa dei costi indiretti, come definito dall'Avviso, non deve superare il 7% 

dei costi diretti ammissibili. 

5.3 Al fine di ottimiuare le procedure di controllo in capo all'Autorità Responsabile e di 

prevedere tempi più brevi per l'erogazione dei contributi, il Beneficiario è tenuto ad 

individuare ed acquisire un Revisore indipendente per la verifica amministrativo-contabile 

di tutte le spese sostenute e rendicontate e, laddove applicabile, individuare ed acquisire 

un Esperto legale per la verifica di tutte le procedure per gli affidamenti di forniture, servizi, 

di lavori e di tutti gli incarichi individuali esterni formaliuati nell'ambito del progetto. Le 

spese per il Revisore indipendente e per l'Esperto legale, quest'ultimo laddove previsto, 

devono essere imputate alla voce di costo G - Auditors e non eccedere 

complessivamente il 7% dei costi diretti del progetto. Per l'Esperto legale, la spesa 

complessiva non dovrà superare il 2% dei costi diretti del progetto. 

5.4 Relativamente alla voce F - Appalti (ove applicabile) del budget, si precisa che il 

Beneficiario deve essere in grado di svolgere autonomamente le attività progettuali e non 

può, in ogni caso, affidare a terzi il complesso delle attività di cui è responsabile. Tuttavia, 

è possibile appaltare parzialmente o integralmente le attività - ad esclusione delle attività 
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relative alla gestione complessiva del progetto - nel caso in cui le attività ovvero i servizi 

appaltati siano approvati dall'Autorità Responsabile contestualmente alla firma della 

Convenzione. 

Art. 6 Indicatori utilizzati 
6.1 Al fine di verificare il raggiungimento degli obiettivi descritti all'art. 4, il Beneficiario e, in 

caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila, utilizzerà la tabella sottostante relativa 

agli indicatori contenuti nella proposta progettuale. 

Nr Indicatori di Realizzazione Unità Tipo indicatore Valore 
di {obbligatorio/aggiuntivo) Atteso 
Misura 

1 Interventi di ricerca-azione per n Obbligatorio 5 
sperimentare servizi di inclusione dei 
cittadini dei paesi terzi 

2 Interventi per favorire lo scambio ed il n Obbligatorio 7 
confronto tra attori istituzionali 
(operanti in ambito locale, regionale 
e/o nazionale, internazionale). per 
condividere, sperimentare e trasferire 
modelli di servizio a favore dei cittadini 
dei paesi terzi 

3 Modelli di servizi di inclusione n Obbligatorio 4 
individuati come buone prassi 

4 Report sulle condizioni di trasferibilità n Obbligatorio 1 
dei modelli di servizi di inclusione 
individuati come buone prassi 

5 Iniziative di capacity building e n Facoltativo 32 
sviluppo di competenze 

6 Knowledge Hub interfacciato su web Range Facoltativo 1 
per la gestione di una comunità di 0-1 
pratica virtuale 

7 Interventi di accompagnamento al n Facoltativo 30 
Change Management della PA 

8 Operatori destinatari delle iniziative di n Facoltativo 100 
capacity building 

Nr Indicatori di Risultato Unità di Tipo indicatore Valore 
Misura (obbligatorio/aaaiuntivo) Atteso 

1 Scambio di procedure e buone n Obbligatorio 5 
prassi tra gli attori istituzionali 
all'interno del territorio nazionale 

2 Scambio di procedure e buone n Obbligatorio 2 
prassi tra gli attori istituzionali e gli 
altri Stati membri 
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3 Stati membri coinvolti nello n Obbligatorio 3 
scambio di buone prassi 

4 Protocolli d'intesa/accordi per la n Obbligatorio 5 
messa a regime e diffusione delle 
buone prassi 

5 Soggetti (operanti in ambito locale, n Obbligatorio 830 
regionale e/o nazionale, 
internazionale) che beneficiano dei 
modelli di servizi di inclusione 

6 Cittadini di Paesi Terzi che n Facoltativo 150 
beneficiano delle azioni pilota di 
- - - -· . . . . ' .... ·---, 1uuv1 modelli d1 :,crviz1 d1 1n 1u.:i u11c 

7 Sistemi di servizi regionali per n 
l'inclusione socio-economica che 
hanno maggiori interazioni con i 

Facoltativo 5 

sog etti del territorio 

6.2 Il raggiungimento dei valori attesi degli indicatori espressi nel presente articolo, secondo i 

parametri quantitativi e qualitativi previsti nelle specifiche dei progetti è condizione 

necessaria per l'erogazione del finanziamento. In caso di mancato raggiungimento dei 

valori attesi previsti, è facoltà dell'Autorità Responsabile revocare tutto o rimodulare parte 

del finanziamento concesso. 

Le modalità e le tempistiche delle eventuali rimodulazioni saranno stabilite dall'Autorità 

Responsabile che si riserva di comunicare con successiva disposizione, unitamente ai 

parametri sulla base dei quali potranno essere effettuati eventuali decurtazioni di natura 

finanziaria, nonché la loro entità al fine di garantire la massima trasparenza del processo. 

6.3 Il mancato raggiungimento dei valori attesi degli indicatori dovrà essere debitamente 

motivato dal beneficiario che dovrà sottoporre le dovute rimodulazioni all'Autorità 

Responsabile che si riserva di condividerle o rimodularle secondo le esigenze di 

attuazione del Programma Nazionale FAMI. Le spese e le attività in itinere saranno 

approvate o ridefinite a cura dell'Autorità Responsabile. 

Art. 7 Affidamento di incarichi o di contratti di appalto/fornitura 
(ove applicabile) 

7.1 Il Beneficiario deve essere in grado di svolgere autonomamente l'attività di coordinamento 

del progetto che non può, in nessun caso, essere affidata a soggetti diversi dal 

Beneficiario stesso. Tuttavia, il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario 
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Ml ' ISTEf{O 
DELL ' I NH R, O 

Capofila e/o ciascun partner co-benefic1ano, potranno - sotto la propria esclusiva 

responsabilità - affidare a soggetti terzi, con comprovata e documentata esperienza 

professionale nel settore oggetto del progetto. l'esecuzione di parte dello stesso. 

7.2 Qualora il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o i co­

beneficiari, intendano affidare parte delle attività a soggetti terzi, questi dovranno 

possedere i requisiti e le competenze richieste dall'intervento e non potranno sub-affidare 

ad altri soggetti l'esecuzione, anche di parte, delle attività. 

Capofila e/o tra co-beneficiari e soggetti terzi affidatari, dovranno essere dettagliati, 

nell'oggetto, nei contenuti, nelle modalità di esecuzione delle prestazioni ed articolati per 

le voci di costo. 

7.4 Il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o ciascun partner 

co-beneficiario, acquisirà i beni e i servizi necessari per la realizzazione del progetto nel 

rispetto della normativa comunitaria e nazionale vigente in materia di appalti pubblici e del 

principio del value tor money. 

7.5 Ferma l'applicabilità delle vigenti disposizioni in materia di contratti pubblici, nell'attuazione 

del progetto, il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o 

ciascun partner co-beneficiario, in caso di procedura di gara, aggiudica l'appalto secondo 

il criterio dell'offerta economicamente piu vantaggiosa, evitando ogni conflitto di interessi. 

Sia nel caso in cui il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o 

ciascun partner cc-beneficiario, siano tenuti all'applicazione del Codice dei contratti 

pubblici (D.lgs. 50/2016), sia nel caso in cui non vi siano tenuti il suddetto Beneficiario e/o 

Capofila e/o partner cc-beneficiario in caso di Raggruppamento, dovranno richiedere, ove 

reperibili, per l'affidamento a terzi, almeno tre offerte per importi tra € 5.000,00 ed € 

40.000,00 (ferme restando le prescrizioni relative a confiitto di interessi e requisiti di 

legge), ai fini di una idonea e documentata indagine di mercato, valutabile 

dall'Amministrazione. 

Per l'affidamento dei contratti di importo superiore a € 40.000,00 e fino alle soglie di cui 

all'art. 35 del d.lgs. 50/2016: 

(i) qualora il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o 

ciascun partner cc-beneficiario siano tenuti all'applicazione del d.lgs. 50/2016, 

l'affidamento deve avvenire nel rispetto delle procedure previste dal predetto decreto ai 
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sensi dell'art. 36 e, in ogni caso, in ossequio ai principi di trasparenza, rotazione, parità di 

trattamento; 

{ii) qualora il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o 

ciascun partner ca-beneficiario non siano tenuti all'applicazione del D. Lgs. 50/2016, 

dovranno, in ogni caso, ispirarsi alla suddetta procedura, e dunque aggiudicare i contratti 

di appalto previa idonea indagine di mercato mediante avviso esplorativo o richiesta di 

almeno cinque offerte, assumendo ogni relativo onere - anche in merito alla richiesta del 

CIG (ove ri hiesto) - ai 1ni del ri oet o della richiamata norrn iva ulla tra eia ilità dei 

fiussi finanziari di cui al presente articolo. 

Nell'ipotesi in cui il Beneficiario, o Beneficiario Capofila nel caso di Raggruppamento, e/o 

ciascun partner ca-beneficiario intenda affidare l'esecuzione delle attività progettuali a 

soggetti non aventi natura privata, non è tenuto a procedere come previsto nel comma che 

precede ma è, comunque, sempre obbligato al rispetto dei principi di trasparenza, non 

discriminazione e parità di trattamento, ed a fornire idonea motivazione in merito alle 

ragioni giustificative della scelta del contraente. 

Fermo quanto sopra, si precisa che l'affidamento di contratti di valore inferiore a € 

5.000,00 può essere effettuato sulla base di un'unica offerta (affidamento diretto), 

fornendo adeguata motivazione della scelta e della compatibilità dell'affidamento diretto 

con le disposizioni normative applicabili. È vietato l'artificioso frazionamento degli appalti 

da affidare. 

7 .6 Per ciò che concerne il rispetto dell'art. 3 della L 136/201 O in merito alla tracciabilità dei 

flussi finanziari, si fa rimando al Vademecum adottato dall'Amministrazione per 

l'individuazione delle ipotesi e modalità di applicazione. 

Per le ipotesi in cui la predetta norma risulti applicabile, il Beneficiario e, in caso di 

raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o ciascun partner co-beneficiario, in caso di 

affidamento di parte delle attività a soggetti privati, è tenuto ad inserire nel relativo 

contratto, le clausole che prevedano il rispetto dei predetti obblighi da parte degli affidatari. 

In particolare nei contratti cui si applica la normativa in materia di tracciabilità dei flussi 

finanziari, dovranno essere necessariamente incluse a pena di nullità: 

a) una clausola con la quale i soggetti terzi affidatari si impegnano a fornire agli organi di 

revisione e controllo, anche dell'Amministrazione (Ministero dell'Interno), tutte le 

informazioni necessarie relative alle attività oggetto del contratto di affidamento; 
14 
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(per i soggetti tenuti all'applicazione dell'art. 3 della I. n. 136 del 2010) 

b) una clausola recante la seguente dicitura 

Ml ' I TERO 
D ELL' INTERNO 

"1. L'impresa/li soggetto ( ... ), in qualità di subcontraente del Beneficiario oppure del 

Partner ( ... ) nell'ambito della convenzione sottoscritta con l'Amministrazione ( .. ), 

identificato con il CUP n. ( ... ), assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all'articolo 3 della legge 13 agosto 201 O, n. 136 e successive 

modifiche 

2. L'i ip es /il so etto ( ... ), i1 quarta Ji sub-l,ontrac1,te Jcl Bc11dk,id11u ( ... 1, :,j 

impegna a dare immediata comunicazione all'Amministrazione ( ... ) della notizia 

dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria". 

3. L'impresa/il soggetto ( ... ), in qualità di sub-contraente del Beneficiario ( .. ), si 

impegna ad inviare copia del presente contralto all'Amministrazione( ... )," 

c) una clausola recante la seguente dicitura: "per assicurare la tracciabilità dei flussi 

finanziari derivanti dall'esecuzione del presente contratto viene utilizzato il seguente conto 

corrente bancario (o postale), IBAN ____ acceso (o dedicato) in data __ _ 

presso la Banca (o presso la società Poste italiane Spa) __ _ intestato a 

______ , Codice Fiscale o Partita IV.A. __ ___ con sede/ residenza 

in ___ _ in ossequio alle previsioni di cui all'art. 3 della L. 136/2010. Ogni bonifico 

bancario (o postale) effettuato riporterà, in relazione a ciascuna transazione, il codice 

unico di progetto (CUP) e ove presente il CIG dell'affidamento"; 

d) una clausola recante le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 

sui conti di cui al punto c) che precede; 

Il Beneficiario o, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila nonché i Partner che 

hanno effettuato affidamento a terzi, sono tenuti ad indicare il codice CUP attribuito alla 

Convenzione in ogni atto contrattuale e nella relativa documentazione di spesa. 

7,7 Resta inteso che, qualora l'affidatario sia un soggetto di natura pubblica, questo non é 

tenuto al rispetto degli obblighi di cui all'art. 3 della I. 136/201 O ed il Beneficiario non é 

tenuto all'inserimento delle predette clausole nei relativi contratti. 

7.8. In caso di affidamento ad esperti esterni (persone fisiche) di attività di 

consulenza/assistenza il Beneficiario é tenuto ad applicare, al ricorrere dei relativi 

presupposti, l'art. 7, commi 6 e ss, del D.Lgs. 165/2001. I soggetti non tenuti alla sua 
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Ml /\'ISTERO 
DeLL ' INTt l{;-.;Q 

applicazione selezionano comunque gli esperti esterni eventualmente necessari attraverso 

procedure competitive tracciabili, rispettose dei principi di pubblicità, concorrenza, 

predeterminazione dei criteri. parità di trattamento e di rotazione. 

7.9 La Commissione Europea e/o le altre Autorità competenti, in base a verifiche documentali 

in loco, hanno il potere di controllo su tutti i fornitori/prestatori di servizi selezionati dal 

Beneficiario e/o partner per quanto di rispettiva competenza. 

7.10 Fermo quanto sopra, il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila 

attuazione che sarà fornito da questa Amministrazione. 

7.11 Posto quanto in precedenza espresso, il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il 

Beneficiario Capofila rimangono gli unici responsabili verso l'amministrazione delle attività 

di monitoraggio secondo le modalità previste dall'Autorita Responsabile. 

Art. 8 Attuazione della Convenzione 
8.1 Le attività di cui alla presente Convenzione si articoleranno nel rispetto dei vincoli posti 

dalla normativa comunitaria e nazionale e nei limiti di spesa prestabiliti, secondo le 

indicazioni previste dal Regolamento (UE) N. 514/2014 e dal Regolamento (UE) N. 

516/2014 e s.m.i. 

In particolare, nell'attuazione dei singoli interventi, il Beneficiario si impegna a: 

• utilizzare la Posta Elettronica Certificata ed il sistema informatico 

(https://fami dlci.interno.11), quale mezzo per le comunicazioni; 

• trasmettere all'Autorità Responsabile il codice CUP relativo al progetto tramite il 

caricamento dello stesso sul Sistema Informativo; 

• avviare le attività progettuali comunicando all'Autorità Responsabile, entro i tempi 

stabiliti, la data di inizio delle attività progettuali e la sede di svolgimento delle azioni 

previste dal progetto; 

• rispettare la tempistica di realizzazione ed il cronogramma di spesa di cui all'art. 5; 

• tenere costantemente informata l'Autorità Responsabile dell'avanzamento esecutivo 

dei progetti, e rispettare gli adempimenti procedurali in materia di monitoraggio previsti 

dalla presente Convenzione e quelli previsti per l'attuazione del Programma Nazionale 

dall'Autorità Responsabile; 
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• rispettare quanto previsto dai Regolamenti, e quanto nel Programma Nazionale del 

Fondo; 

• adempiere a tutte le prescrizioni concernenti la gestione ed il controllo delle singole 

operazioni ammesse al finanziamento; 

• rispettare le regole di ammissibilità delle spese di cui al "Manuale delle Regole di 

Ammissibilità delle Spese nell'ambito del Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2014-

2020"; 

atte Ie si alle indicazi ni dell'Autùii à Responsaliile in me ito all'a l'caz1onè: Jè:llè: 

regole di ammissibilità delle spese; 

• attenersi alle modalità di rilevazione dei dati previste dall'Autorità Responsabile anche 

attraverso le eventuali linea guida di riferimento. 

8.2 Fermo quanto sopra, il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila 

è tenuto ad inviare all'Autorità Responsabile la documentazione indicata nella tabella 

seguente, secondo la tempistica stabilita, salvo diversa disposizione dell'Autorità 

Responsabile Qualora il Beneficiario non ottemperi ai predetti obblighi, l'Autorità 

Responsabile si riserva di applicare le sanzioni pecuniarie di cui al successivo articolo 13 

e/o di revocare il finanziamento. 

Tipologia 

► 

Documentazione propedeutica al 
finanziamento ► 

Domanda di Anticipo obbligatorio 
pari al 60% dell'importo finanziato che ► 
risulta dal budget approvato (contributo ► 

comunitario e contributo pubblico 
nazionale) 

Documentazione da 
presentare 

Comunicazione di inizio 
attività e della sede di 
svolgimento delle stesse 
Trasmissione del CUP 
tramite il caricamento 
dello stesso sul Sistema 
Informativo 

Domanda di anticipo 

Fideiussione (ove 
applicabile) 

Tempistica 

Entro 1 O (dieci) giorni 
di calendario dalla firma 

della Convenzione 

Entro 30 (trenta) giorni 
di calendario dalla firma 

della Convenzione 
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Tipologia Documentazione da 
presentare 

► Modello di Domanda di 
Cumulativamente Rimborso e di Eventuale Prima sulla base delle 

Domanda di Rendicontazione delle 

Rimborso 
spese spese. L'importo da 

rendicontate al 
lntermedio2 netto della 

richiedere deve essere 
al netto della 

corrispondente corrispondente 
percentuale del percentuale del 

Eventuale contributo del contributo del 
e on Beneficiario B&neficiario Final 

Domanda di Finale, fino al 20% 
► Documentazione di Rimborso dell'importo 

Intermedio finanziato spesa debitamente 
quietanzata J 

MINISTERO 
DELL ' I , TERNO 

Tempistica 

Entro il 30 aprile 2019 

Entro il 30 aprile 2020 

1 Il Beneficiario Finale deve presentare obbligatoriamente almeno una domanda di rimborso intermedio entro il 30 
aprile 2019 e/o entro il 30 aprile 2020. In ogni caso, l'importo che potra essere erogato cumulativamente o non 
potrà essere superiore al 20% dell'importo finanziato. 
3 Le spese oggetto di rendicontazione intermedia devono essere quietanzate entro la data di presentazione della 
stessa domanda di rimborso intermedio 
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► Modello di Domanda di 
Rimborso e di 
Rendicontazione delle 
spese. L'importo da 
richiedere nella 
Domanda dì Rimborso 

Domanda dì Rimborso Finale 
deve essere al netto 
della corrispondente 

(relativa al saldo della sovvenzione) percentuale del 
contributo del 
Beneficiario Finale 

► Fìnal Assessment 

► Documentazione dì 
spesa debitamente 
quìetanzata4 

Verifiche dell'Esperto Legale ► Attestazione legale e 
(ove applicabile) relativi allegati. 

► Verbale di verifica 
Verifiche del Revisore Indipendente amministrativo-contabile 

e relativi allegati. 

► Scheda di monitoraggio 
contenente dati 
sull'avanzamento fisico, 
finanziario e procedurale 
del progetto 

► Scheda destinatari 
cittadini dì Paesi terzi (in 
cui riportare il totale 

Monitoraggio cumulativo dei 
destinatari cittadini di 
Paesi terzi coinvolti nel 
progetto) 

► Scheda vulnerabilità (in 
cui riportare solo il 
numero dei destinatari 
titolari delle vulnerabilità 
indicate) 

- Entro 30 (trenta) 
giorni dal 
raggiungimento della 
soglia del 100% della 
spesa rendìcontabìle 
sul totale del progetto 
ammesso a 
finanziamento; 

- Ovvero entro 30 
(trenta) giorni di 
calendario dalla d3t3 
dì conclusione delle 
attività progettuali; 

- E comunque non oltre 
il 31 gennaio 2022 

Entro 20 giorni dalla 
trasmissione di 
ciascuna Domanda di 
Rimborso 

Entro 30 giorni dalla 
trasmissione di 
ciascuna Domanda di 
Rimborso 

Con cadenza 
trimestrale secondo 
il calendario e le 
eventuali modifiche 
fornite dall'AR 

Con cadenza 
trimestrale secondo 
il calendario e le 
eventuali modifiche 
fornite dall'AR 

Con cadenza 
trimestrale secondo 
il calendario e le 
eventuali modifiche 
fornite dall'AR 

4 I costi devono essere sostenuti entro la data di conclusione del progetto, mentre i pagamenti relativi a tali costi 
possono essere effettuati entro la data di presentazione della stessa domanda di rimborso finale. 
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► Scheda operatori di 
progetto (in cui riportare 
il totale cumulativo dei 
destinatari operatori 
pubblici/privati 
eventualmente coinvolti 
nel progetto) 

► Final Assessment 

► Questionario 
informatizzato per la 
valutazione annuale del 
Programma 

► Altra documentazione di 
valutazione (es. 
interviste individuali o di 
gruppo, schede, ecc.) ad 
hoc 

► Questionario 
informatizzato per la 
valutazione ex-post del 
Programma 

Ml ISTERO 
DEL L' I. TERNO 

Con cadenza 
trimestrale secondo 
il calendario e le 
eventuali modifiche 
fornite dall'AR 

Entro 30 (trenta) 
giorni di calendario 
dalla data di 
conclusione delle 
atti ità rogettuaiì e 
contestualmente alla 
data di rimborso finale 

Secondo le 
indicazioni fornite 
dall'AR e dal 
valutatore 
indipendente del 
FAMI 5 

Secondo le 
indicazioni fornite 
dall'AR e dal 
valutatore 
indipendente del 
FAMI 

Entro 24 mesi dalla 
data di conclusione 
delle attività 
progettuali 

8.3 Oltre alla documentazione di cui sopra, il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il 

Beneficiario Capofila e/o ciascun partner co-beneficiario è tenuto ad adempiere alle 

eventuali ed ulteriori richieste di documentazione, dati ed informazioni dell'Autorità 

Responsabile, secondo le modalità e tempistiche che saranno comunicate. 

8.4 In particolare, per quanto concerne la valutazione in itinere, intermedia ed ex post, Il 

Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila è tenuto a collaborare 

alle eventuali attività di verifica/revisione degli indicatori e alle attività di raccolta dati 

funzionali alla valutazione del programma, dall'avvio del progetto fino a 24 mesi dalla sua 

5 La Valutazione indipendente del Programma FAMI 2014-2020 è richiesta dalla regolamentazione comunitaria 
(Reg (UE) N. 514/2014). Al riguardo, l'AR ha selezionato, mediante Gara a procedura aperta, quale Valutatore 
indipendente del FAMI il RTI Gruppo CLAS - Archidata, che svolge tale compito nel rispetto del Quadro comune 
europeo di monitoraggio e valutazione. 
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chiusura, secondo un calendario che sarà inoltrato con congruo preavviso. A titolo 

esemplificativo le attività di raccolta dati in cui sarà coinvolto il Beneficiario potranno 

consistere in: interviste telefoniche o in presenza, somministrazione di questionari on line, 

acquisizione della documentazione relativa all'attuazione del progetto, acquisizione di dati 

anagrafici dei destinatari nel rispetto della normativa sulla privacy, organizzazione di 

interviste di gruppo con i destinatari. 

8.5 I modelli previsti per adempiere alle disposizioni descritte sono accessibili attraverso il 

i tema informativo h tndlf01m1 rllr i intPrn" it ed eventuali al re m alità s abili! <1all'AR 

8.6 Su richiesta scritta e debitamente motivata del Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, 

del Beneficiario Capofila, possono essere autorizzate dall'Autorità Responsabile modifiche 

al progetto finanziato. Resta inteso che l'autorizzazione dell'Autorità Responsabile è 

concessa nei limiti del contributo assegnato, se le variazioni proposte risultano coerenti 

agli obiettivi del progetto e non mutano la sostanza del progetto per quanto a oggetto, 

attività, importo massimo della convenzione e destinatari coinvolti. 

Sarà possibile presentare trimestralmente massimo una rimodulazione di budget e 

comunque l'ultima rimodulazione dovra essere trasmessa all'AR entro e non oltre 30 

(trenta) giorni di calendario precedenti alla data di chiusura del progetto. Il budget finale 

non potrà, comunque, discostarsi dal budget iniziale approvato per una quota maggiore 

del 30%. Ai fini del calcolo del 30% di cui sopra, concorreranno tutte le modifiche 

apportate durante il periodo di attuazione del progetto. 

Ognuna di tali modifiche sarà oggetto di valutazione e, laddove non presentino elementi di 

criticità, di approvazione da parte dell'Autorità Responsabile. L'Amministrazione non 

autorizzerà modifiche superiori al 30%. Tuttavia in situazioni eccezionali, e previa 

presentazione di adeguate giustificazioni da parte del Beneficiario, l'Amministrazione 

medesima si riserva, a suo insindacabile giudizio, di approvare modifiche che superino la 

misura del 30%. 

Il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila è tenuto ad inoltrare 

all'Autorità Responsabile la richiesta di modifica del budget prima che questa possa 

produrre qualsivoglia effetto. 

8.7 Ogni modifica alla composizione del gruppo di lavoro, relativa alle figure professionali 

obbligatorie previste dall'Avviso, dovrà essere soggetta ad una formale approvazione da 
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parte dell'Autorità Responsabile a seguito della presentazione di una apposita 

rimodulazione di budget ed alla trasmissione dei CV delle relative risorse. 

La suddetta modifica dovrà essere inoltrata all'Autorità Responsabile prima che possa 

produrre effetto. Qualora la rimodulazione interessi esclusivamente una modifica del 

gruppo di lavoro potrà essere presentata anche in deroga alla cadenza trimestrale di cui al 

punto che precede, 

8.8 In riferimento agli affidamenti previsti nella voce di budget F-Appalti, ogni significativa 

11a•i:;z•ore che si ,,erific~i 11el corso de! proge .. 0 (sos i uzione del(i) orrii o•e(i) principa!e(i), 

nomina di un nuovo appaltatore) deve essere debitamente notificata alla Autorità 

Responsabile e ufficializzata attraverso modifiche di budget approvate dalla stessa. 

Art. 9 Definizione dei costi ammissibili 
9.1 Sono ammessi a finanziamento i costi sostenuti ai sensi degli artt. 17 e 18 del 

Regolamento (UE) N. 514/2014. In particolare, ai fini dell'ammissibilità, le spese devono: 

a) rientrare nel campo di applicazione dei regolamenti specifici e dei relativi obiettivi; 

b) essere necessarie per il buon esito delle attività del progetto in questione, 

c) essere ragionevoli e rispettare i principi di sana gestione finanziaria, in particolare i 

principi della convenienza economica e del rapporto tra costi ed efficacia. 

d) essere necessarie per svolgere le attività previste nel progetto facente parte del 

Programma Nazionale di riferimento; 

e) essere sostenute dal Beneficiario residente e registrato in uno Stato membro, tranne 

nel caso di organizzazioni governative internazionali; 

D essere sostenute nel rispetto delle disposizioni specifiche enunciate nella presente 

Convenzione; 

g) essere identificabili e verificabili anche attraverso un sistema di contabilità separata e 

informatizzata; 

h) essere conformi ai requisiti della legislazione fiscale e previdenziale e alla norme 

nazionali sulla tracciabilità. 

Sono ammissibili al sostegno del Fondo soltanto le spese effettivamente sostenute a 

partire dalla data di avvio delle attività indicata nell'apposita comunicazione e fino alla data 

di conclusione del progetto, purché le stesse siano conformi a quanto indicato negli art. 17 

22 

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014-2020 



75964 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 3-12-2018                                                 

Convenzione di Sovvenzione 
FAMI 

Ml l\' ISfERO 
DELL ' I NTCR . O 

e 18 del Regolamento (UE) N. 514/2014. Inoltre, il progetto non deve essere finanziato da 

altre fonti del bilancio comunitario o da altri programmi nazionali. 

Art. 1 O Condizioni di erogazione della sovvenzione e requisiti delle 
registrazioni contabili 

10.1 L'Autorità Responsabile, corrisponderà al Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, al 

Beneficiario Capofila, l'importo spettante secondo le seguenti modalità: 

a) anticipo obbli atorio pari al 60% dell'importo finanziato6 che risulta dal budget 

approvato, a seguito dell'erogazione della quota pertinente di prefinanziamento da 

parte della Commissione Europea e della trasmissione da parte del Beneficiario della 

Comunicazione di avvio delle attività. Resta inteso che l'erogazione della quota di 

anticipo, al ricorrere dei presupposti di legge, è subordinata all'esito positivo dei 

controlli preventivi da parte delle Autorità competenti, nonché alla presentazione, se 

dovuta, di idonea fideiussione bancaria, o polizza assicurativa o rilasciata dagli 

intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del Decreto 

Legislativo 1 ° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente 

attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'Economia e delle 

Finanze, a garanzia dell'anticipo; la fideiussione dovrà valere fino alla conclusione dei 

controlli in capo alle Autorità Designate del Fondo e fino ai 6 mesi successivi alla 

presentazione del conto annuale alla CE da parte dell'AR nel quale sono inserite le 

spese finali del progetto (art. 39 del Regolamento (UE) n, 514/2014), fino al rilascio di 

apposita dichiarazione di svincolo da parte dell'Amministrazione e comunque almeno 

fino al 30 agosto 2022. La fideiussione dovrà inoltre contenere la clausola di formale 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del Codice civile, nonché l'operatività 

della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 

dell'Amministrazione. Nel caso di polizza assicurativa, la stessa dovrà prevedere il 

pagamento anticipato del premio complessivo. Resta inteso che la predetta 

fideiussione non dovrà essere rilasciata in caso di soggetti pubblici. 

b) massimo 2 rimborsi intermedi, di cui uno obbligatorio, che cumulativamente non 

potranno superare la soglia del 20% dell'importo finanziato che risulta dal budget 

" Per importo finanziato si intende la somma del contributo comunitario e del contributo pubblico nazionale sulla 
base di quanto previsto nel budget approvato. 

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014-2020 
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approvato. L'importo erogato in sede di ciascun rimborso intermedio avverrà sulla base 

delle spese riconosciute ammissibili, a seguito dei controlli svolti dall'AR su quelle 

rendicontate nella relativa domanda di rimborso intermedio, al netto della percentuale 

di quota privata. Eventuali quote rendicontate e ammissibili eccedenti il 20% saranno 

riconosciute in sede di saldo finale; 

c) saldo, al termine del progetto e dietro presentazione del rendiconto finale, sulla base 

delle spese riconosciute ammissibili a seguito dei controlli svolti dall'AR su quelle 

rendicontate nella domanda di rimborso finale 

10.21 pagamenti saranno effettuati direttamente al Beneficiario e in caso di Raggruppamento, 

al Beneficiario Capofila solo a seguito dell'esito positivo della verifica sulla 

documentazione amministrativo-contabile da parte dei soggetti competenti, e saranno 

costituiti da due quote: comunitaria e nazionale. I pagamenti sono subordinati 

all'accreditamento della quota comunitaria da parte della Commissione Europea e quindi, 

l'Autorità Responsabile non potrà essere ritenuta responsabile degli eventuali ritardi nella 

liquidazione, che potrebbero verificarsi a causa della mancanza di disponibilità dei 

sopraccitati fondi. 

10.3 Tutti i pagamenti saranno effettuati a favore del Beneficiario e, in caso di 

Raggruppamento, il Beneficiario Capofila sul conto corrente identificato come segue (per i 

soggetti tenuti all'applicazione dell'art. 3 L. 136/201 O): 

• Codice IBAN: in caso di enti privati: 

• Numero del Conto di Tesoreria Unica: In caso di Enti Pubblici Locali 

IT94P0100003245350200022922 

• Numero di conto: in caso di Ente Pubblico con contabilità speciale 

• Banca Banca d'Italia 

• Nome dell'intestatario del conto 

• Data di apertura del conto o di dedicazione alla commessa 

• Generalità e codice fiscale del/dei soggetto/i ad operare sul conto: 

Nome Cognome Luogo Data di Indirizzo Città Cap Provincia Codice 
di nascita (residenza) fiscale 
nascita 
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(Per i soggetti privati tenuti a/l'applicazione e per le fattispecie a cui la norma è applicabile) 

In ossequio all'art. 3 della L. 136/201 O, la presente Convenzione potrà essere risolta di 

diritto in tutti i casi in cui le transazioni sottoposte all'obbligo di tracciabilità siano state 

eseguite senza avvalersi del conto corrente di cui sopra e/o dei conti correnti dedicati, 

individuali nella Dichiarazione allegata alla presente Convenzione, nonché in caso di 

mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

La parte che avrà notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo, al ricorrere dei presupposti dell'art. 3 

della I. 136/2010, potrà procedere all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 

informandone contestualmente l'Amministrazione e la Prefettura-Ufficio Territoriale del 

Governo territorialmente competente. 

10.4 ln caso di Raggruppamento, per ciascun versamento effettuato dall'Autorità Responsabile 

sul conto indicato dal Beneficiario capofila, lo stesso dovrà inderogabilmente entro 40 

giorni dalla ricezione dell'importo, salvo ritardi giustificati e valutati dall'Autorità 

Responsabile, trasferire ad ogni partner ca-beneficiario, la somma corrispondente alla 

percentuale della loro partecipazione al progetto secondo quanto indicato nell'ultimo 

budget approvato. In caso di mancato adempimento nei tempi stabiliti, l'Autorità 

Responsabile si riserva la facoltà di procedere alla revoca del finanziamento, 

all'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 13 della presente Convenzione, nonché 

alla sospensione dei successivi pagamenti fino alla dimostrazione dell'effettiva erogazione 

delle somme ai Partner. 

Il Beneficiario Capofila ha l'obbligo di informare tempestivamente l'Autorità Responsabile 

del trasferimento dei contributi ricevuti a tutti i partner co-beneficiari del progetto, 

trasmettendo le relative quietanze di pagamento non appena disponibili e, comunque, 

entro 15 giorni dal trasferimento. 

10.5 Ogni somma reclamata dal Beneficiario non dovrà superare il contributo previsto dalla 

presente Convenzione. Inoltre il Beneficiario si impegna a comunicare tempestivamente 

all'Autorità Responsabile le eventuali economie di progetto e a non riutiliuarle in assenza 

di formale approvazione della stessa Autorità Responsabile, compatibilmente con la 

tempistica prevista nella presente Convenzione e nel rispetto delle regole di ammissibilità 
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1'-111 ISTERO 
DELL' INTERNO 

del Fondo. Il beneficiario non potrà comunque utilizzare le predette economie in assenza 

di formale approvazione della stessa Autorità Responsabile. 

10.611 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila nonché gli altri 

soggetti coinvolti nell'attuazione delle azioni cofinanziate dal Fondo sono tenuti a 

rispettare, nella tenuta della documentazione contabile, i principi di contabilità 

ufficialmente riconosciuti dalla legislazione vigente, nonché un sistema di contabilità 

separata e informatizzata per tutte le operazioni relative al progetto. 

documenti giustificativi (originali o copie certificate conformi agli originali) relativi alle spese 

del progetto siano tenuti a disposizione dell'Autorità Responsabile, della Commissione e 

delle altre Autorità competenti per i cinque anni successivi alla data di ricezione del 

pagamento del saldo al Beneficiario finale da parte dell'Autorità Responsabile. La 

decorrenza del termine è sospesa in caso di procedimento giudiziario o su richiesta 

debitamente motivata della Commissione. I documenti sono conservati sotto forma di 

originali o di copie autenticate su supporti cartacei e informatici che ne garantiscano 

l'adeguata conservazione. 

10.8 I crediti derivanti dalla presente Convenzione non possono, rn nessun caso, essere 

oggetto di cessione a terzi; è fatto, altresi, divieto di conferire, in qualsiasi forma, procure 

all'incasso o mandati di pagamento a favore di terzi. 

Art. 11 Condizioni per la tracciabilità dei dati 
11.111 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila deve garantire la 

tracciabilità dei dati soddisfacendo i seguenti criteri: 

a) utilizzare la Posta Elettronica Certificata ovvero sistema informatico 

(https://fami.dlci.interno.it) quale mezzo per la registrazione di tutti i dati di progetto 

previsti; 

b) consentire alla Commissione il riscontro esatto tra gli importi che il Beneficiario ha 

riportato nei propri registri contabili ed i documenti giustificativi degli stessi, in possesso 

dell'Autorità Responsabile; 

c) dare evidenza delle fonti di finanziamento del progetto, in particolare ripartite in: (i) 

pagamento del contributo pubblico, (ii) attribuzione e trasferimento del finanziamento 

comunitario a titolo del Fondo; 
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d) conservare la documentazione inerente alle eventuali specifiche tecniche ed al piano di 

finanziamento del progetto, nonché la documentazione relativa alle procedure di 

aggiudicazione di affidamenti in favore di soggetti terzi e le relazioni delle verifiche e degli 

audit effettuati; 

e) conservare le prove documentali relative alla rispondenza dei target di riferimento, 

secondo le modalità previste dall'AR ed individuate all'art 4. Predisporre le modalità 

ritenute opportune di concerto con l'AR per assicurare l'attuazione delle attività di 

valutazione 

Art. 12 Controlli 
12,111 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e i partner di progetto 

e 911 eventuali subaffidatari potranno essere oggetto di controllo, sia documentale che 

fisico (in loco) da parte delle Autorità Designate del Fondo, della Commissione Europea, o 

di altri organismi di controllo. 

12.2 In particolare, l'Autorità Responsabile disporra verifiche e controlli, come previsti dai 

Regolamenti del Fondo, sull'avvio delle attività, nonché sulla corretta esecuzione del 

progetto e si avvarrà delle risultanze dei controlli del revisore indipendente e dell'esperto 

legale. In merito alle attività di controllo, l'Autorità Responsabile potrà avvalersi delle 

Prefetture o di organi istituzionali individuati sia a livello centrale che locale. 

12.3 Se a seguito dei controlli saranno accerta e delle irregolarità sanabili. al Beneficiario e, in 

caso di Raggruppamento, al Beneficiario Capofila potrà essere richiesto di provvedere 

entro un termine perentorio indicato dall'Autorità Responsabile, fermo quanto previsto dal 

successivo Articolo 13. 

In caso di mancato adempimento nei tempi stabiliti, l'Autorità Responsabile si riserva la 

facolta di procedere alla revoca del finanziamento e all'applicazione delle sanzioni di cui 

ali' articolo 13. 

12.411 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila, dichiara che tutta la 

documentazione inerente all'esecuzione del progetto e i relativi atti connessi e 

conseguenti, ed anche relativi alle attivita eseguite da eventuali partner, sarà depositata e 

conservata presso la sede Regione Puglia - Lungomare Nazario Sauro 33 - Bari 

Tale documentazione deve essere conservata per i 5 anni successivi alla data di ricezione 

del pagamento del saldo al Beneficiario finale da parte dell'Autorità Responsabile. 
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Resta inteso che in caso di eventuali variazioni sia della sede ove sono depositati i 

documenti sia della sede indicata per lo svolgimento delle attività, il Beneficiario e, in caso 

di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila dovrà darne immediata comunicazione 

all'Autorità Responsabile. 

Art. 13 Sanzioni e revoche 
13.1 L'Amministrazione valuterà periodicamente la corretta attuazione del progetto, attraverso 

verifiche e ispezioni come previste dai Regolamenti 514/2014/UE e 1042/2014/UE. anche 

avvalendosi di organi istituzionali individuati sia a livello locale che centrale. Se a seguito 

dei controlli saranno accertate delle irregolarità sanabili, l'Amministrazione invierà, a 

mezzo PEC, un'apposita richiesta al Beneficiario o, in caso di Raggruppamento, al 

Beneficiario Capofila, con l'indicazione di un termine perentorio per presentare chiarimenti, 

integrazioni o modifiche tali da sanare le difformità riscontrate. In caso di mancata o 

insufficiente risposta alle richieste avanzate l'Amministrazione potrà applicare una penale 

pari al 5% del valore del progetto e riterrà inammissibile la relativa spesa; 

Il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila, sarà informato con 

congruo anticipo delle decisioni dell'Autorità Responsabile in merito alle eventuali sanzioni 

finanziarie comminategli. 

13.2 Nel caso in cui, nel corso dell'esecuzione delle attività progettuali, l'Amministrazione sia 

costretta ad applicare le sanzioni di cui al paragrafo che precede per un numero massimo 

di 2 volte, procederà, automaticamente, alla revoca dell'intero finanziamento, senza 

necessità di ulteriore avviso, salvo in ogni caso il risarcimento del danno. La revoca è 

disposta con le medesime forme dell'assegnazione del contributo, con atto 

dell'Amministrazione che dispone, altresi, in merito alle procedure di recupero delle 

somme assegnate. 

13.3 Ferma restando l'applicazione delle predette sanzioni pecuniarie, l'Autorità Responsabile 

può revocare in tutto o in parte il contributo erogato, nel caso di: 

a) rifiuto di collaborare, nell'ambito dei controlli, alle visite ispettive e in caso di mancata 

comunicazione delle variazioni di sede di cui al precedente art. 12; 

b) inadempimento all'obbligo di esecuzione delle attività e/o di trasmissione delle 

documentazioni di cui all'art. 8, spettanti al Beneficiario; 

c) interruzione o modifica, non previamente autorizzata, del progetto finanziato; 
28 

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014,2020 



75970 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 3-12-2018                                                 

Convenzione di Sovvenzione 
FAMI 

d) inadempienza nell'attività di reporting (es. relazioni intermedie e finali) e/o di 

monitoraggio (qualitativo e quantitativo) e valutazione (in itinere ed ex post), e di 

rendicontazione delle spese (ivi inclusa la trasmissione dei giustificativi di spesa) sia sotto 

il profilo del mancato invio e sia sotto il profilo della non conformità della documentazione 

alle previsioni della presente Convenzione; 

e) difformità tra il progetto approvato e la realiuazione, sia in termini qualitativi che 

quantitativi, e/o difformità e scostamenti rispetto agli indicatori di cui al precedente art. 6; 

Nazionale di riferimento, dalle disposizioni del Fondo e dal progetto; 

g) irregolarità contabili accertate in sede di controllo della rendicontazione o emerse in 

sede di controlli ispettivi; 

h) recesso non giustificato del Beneficiario dalla presente Convenzione; 

i) non veridicità di una o più dichiarazioni rilasciate in sede della presentazione della 

proposta; 

j) mancato rispetto delle regole di pubblicità di cui all'art. 15 e degli obblighi di cui all'art. 

17; 

k) violazione - laddove applicabili - delle disposizioni di cui all'art. 3 della L. 136/2010; 

I) mancata vigilanza sull'operato del revisore indipendente/esperto legale; 

m) in tutti gli altri casi in cui la presente Convenzione prevede espressamente la revoca 

del contributo 

Anche nei casi di cui al presente paragrafo, la revoca è disposta dall'Autoritè 

Responsabile con le medesime forme dell'assegnazione. Tale atto dispone, altresl, in 

merito al recupero delle somme che siano state eventualmente erogate indebitamente 

anche mediante l'escussione della fideiussione laddove presentata. 

La revoca del contributo è quantificata percentualmente in termini proporzionali e congrui 

alla gravità della violazione di cui l'Amministrazione ritenga responsabile il Beneficiario. 

13.4 Fermo restando quanto previsto nel presente articolo in merito all'applicazione delle 

sanzioni pecuniarie ed in merito alla facoltà di revocare il contributo, nei casi di cui alle 

lettere b), d), e), g) e k) del presente articolo, l'Autorità Responsabile, constatato 

l'inadempimento, concederà al Beneficiario un termine di 15 giorni per porre rimedio 

all'inadempimento contestato. Qualora il Beneficiario non ottemperi nel predetto termine, 
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l'Autorità Responsabile procederà alla immediata risoluzione della presente Convenzione, 

senza necessità di previa diffida, dichiarando la propria volontà di avvalersi della presente 

clausola risolutiva, ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 e.e. mediante raccomandata A/R 

(o mezzo telematico equipollente). 

13.5 Nei casi di cui alle lettere i) e j) del presente articolo, l'Autorità Responsabile procederà 

alla risoluzione di diritto della presente Convenzione ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 

e.e. dichiarando la propria volontà di avvalersi della presente clausola risolutiva mediante 

raccomandata A/R /o mezzo elematico equi lien e) 

13.6 Nel caso in cui una somma erogata al Beneficiario debba essere recuperata, lo stesso si 

impegna a restituire all'Autorità Responsabile la somma in questione nel termine concesso 

dall'Autorità Responsabile. 

Se la disposizione di recupero non è onorata nei tempi previsti, alla somma saranno 

aggiunti gli interessi legali ovvero quelli moratori al ricorrere dei relativi presupposti. Gli 

interessi sul ritardato rimborso saranno riferiti al periodo tra la data ultima prevista per il 

rimborso e la data in cui l'Autorità Responsabile riceve il completo pagamento della 

somma dovuta. Ogni rimborso, anche parziale andrà prioritariamente a copertura degli 

interessi e delle penali e successivamente della sorte capitale dovuta. 

Se i rimborsi non sono stati effettuati nel tempo fissato, le somme da restituire all'Autorità 

Responsabile potranno essere recuperate tramite compensazione diretta con le somme 

ancora dovute al Beneficiario, dopo averlo informato, tramite lettera raccomandata A/R (o 

mezzo telematico equipollente), o tramite l'escussione della garanzia fideiussoria 

presentata (qualora richiesta). 

13. 7 Resta inteso che qualora ricorrano ragioni di interesse pubblico che non consentano di 

differire il recupero delle somme alla scadenza del termine concesso, l'Autorità 

Responsabile potrà provvedere al recupero immediato, tramite compensazione diretta. 

13.811 Beneficiario o, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila, a mezzo della 

sottoscrizione della presente, manifesta ora per allora il suo pieno ed incondizionato 

consenso alle modalità di compensazione sopra descritte. 

13.9 L'Autorità Responsabile potrà anche avvalersi, per il recupero coattivo delle somme 

dovute dal Beneficiario o, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila, della 

procedura di riscossione per le entrate patrimoniali dello Stato, oltre alle procedure 

ordinarie applicabili al caso di specie. 
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Art. 14 Protezione dei dati 
14.1 Tutti i dati personali contenuti nella presente Dichiarazione, inclusa la sua esecuzione, o 

ad essa inerenti, dovranno essere trattati secondo la vigente normativa sulla Privacy, di 

cui al D. Lgs. n. 196/2003 e al Regolamento UE 2016/679. Tutti i dati saranno trattati 

dall'Autorità Responsabile esclusivamente per le finalità connesse all'attuazione della 

presente Dichiarazione. senza recare alcun pregiudizio. nella loro comunicazione. né ai 

servizi di auditing interno e/o a qualunque organismo di controllo istituzionale, né agli 

interessi finanziari dell'Autorità Responsabile. 

Il Beneficiario può esercitare, ove applicabili, i diritti di cui al Capo lii del sopra richiamato 

Regolamento UE mediante richiesta scritta da inviare direttamente all'Autorità 

Responsabile. 

14.211 Beneficiario dovrà prendere i provvedimenti necessari per vietare ogni diffusione illecita 

e ogni accesso non autorizzato alle informazioni sulla contabilità del progetto, ai dati 

relativi all'attuazione, necessari per la gestione finanziaria, il monitoraggio e il controllo 

14.3 Le informazioni relative alle eventuali modifiche dei dati trasmessi, dovranno essere 

comunicate unicamente ai soggetti che, nell'ambito della struttura dell'Autorità 

Responsabile, degli Organismi di controllo e delle Istituzioni comunitarie, hanno titolo ad 

accedere ai dati sensibili nell'esercizio delle loro funzioni. 

14.4 Le parti dichiarano che i dati personali forniti sono esatti e corrispondono al vero 

esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori materiali di 

compilazione ovvero per errori derivanti da un'inesatta imputazione dei dati stessi negli 

archivi elettronici e cartacei. 

14.511 Beneficiario si impegna, altresi, a rispettare quanto previsto dal D.lgs. n. 196/2003 

(Codice della Privacy) e dal Regolamento UE 2016/679, ove applicabili. 

Art. 15 Regole di pubblicità 
15.1 È compito del Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, del Beneficiario Capofila e/o dei 

partner, informare il pubblico del contributo ricevuto dal Fondo. A tale scopo il Beneficiario 

e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila si impegna a che i destinatari del 
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progetto siano informati del finanziamento. Pertanto ogni documento riguardante il 

progetto dovrà riportare l'indicazione che il progetto è stato cofinanziato dal Fondo. 

15.2 Le iniziative di pubblici à e comunicazione afferen i alla realizzazione del progetto, 

dovranno essere comunicate con congruo anticipo all'Autorità Responsabile, che potrà 

indicare tempi e modalità di attuazione, vincolanti per il Beneficiario. 

15.3 Per ciò che concerne gli obblighi di pubblicità e informazione e relativamente alle modalità 

di attuazione di tali obblighi in capo al Beneficiario, si rimanda all'Allegato 1 sulle regole di 

Art. 16 Foro competente 
16.1 Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le Parti in relazione alla presente 

Convenzione, comprese quelle inerenti la sua validità, interpretazione, esecuzione e 

risoluzione, saranno deferite alla competenza esclusiva del Tribunale di Roma. 

Art. 17 Conflitto d'interessi 
17.111 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o i partner di 

progetto, si impegnano a prendere ogni necessaria misura per prevenire ogni rischio, 

anche indiretto o potenziale, di conflitto di interesse che possa influire sulla corretta 

esecuzione, sull'imparzialità e l'obiettività della presente Convenzione. 

17.2 Ogni situazione che costituisca o possa portare a conflitti d'interesse durante l'esecuzione 

delle attività, deve essere immediatamente comunicata all'Autorità Responsabile. Il 

Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o i partner di progetto 

devono procedere senza alcun indugio alla rimozione delle situazioni di conflitto. L'Autorità 

Responsabile si riserva il diritto di verificare che le misure prese siano appropriate e di 

richiedere, se necessario, ulteriori azioni correttive. Nel caso la situazione di conflitto 

dovesse permanere, l'Autorità Responsabile revocherà il finanziamento ed applicherà le 

sanzioni previste dal precedente art. 13. 

Art. 18 Proprietà e uso dei risultati 
18.1 La proprietà di quanto realizzato in esecuzione della presente Convenzione, dei risultati 

delle azioni, dei progetti inclusi i nomi ed i loghi identificativi eventualmente utilizzati ed i 

diritti di proprietà intellettuale e industriale, dei documenti e dei report legati ad esse, sarà 
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conferita al Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, al Beneficiario Capofila ed a 

ciascun soggetto intervenuto nella realizzazione del progetto per quanto di rispettiva 

competenza. Posto quanto sopra, il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, ciascun 

partner di progetto e soggetto Capofila, per quanto di rispettiva competenza, garantiscono 

all'Autorità Responsabile il diritto di utilizzare gratuitamente e liberamente e di concedere 

a terzi, quanto realizzato in esecuzione della presente convenzione, i risultati delle azioni, i 

diritti di proprietà intellettuale e industriale, ì nomi ed i loghi identificativi eventualmente 

utilizzati i documenti ed i report legati ad esse. in modo da non violare alcuna disposizione 

in materia di riservatezza o diritti d'autore, di proprietà intellettuale e industriale esistenti. 

18.211 Beneficiario, in caso di Raggruppamento il Beneficiario Capofila, garantisce che nello 

svolgimento del progetto non vengano violati diritti d'autore, di privativa e/o know how di 

terzi e dichiara di avere la piena disponibilità di nomi e/o marchi attribuiti al progetto e/o a 

parti di esso e/o ai risultati degli stessi e comunque a tutti gli output ad essi relativi. In caso 

contrario il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila si impegna 

a tenere indenne e manlevare l'Autorità Responsabile da ogni eventuale pretesa di terzi a 

qualsiasi titolo direttamente o indirettamente connessa all'utilizzo dei predetti nomi e/o 

marchi. 

Art. 19 Riservatezza 
19.111 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, ciascun partner di progetto nonché il 

soggetto Capofila, ha l'obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese 

quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso 

e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non 

farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo, per scopi diversi da quelli strettamente 

necessari all'esecuzione della presente Convenzione e comunque per i cinque anni 

successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale. 

19.2 L'obbligo di cui al precedente articolo 19.1 sussiste, altresi. relativamente a tutto il 

materiale originario o predisposto in esecuzione della presente Convenzione; tale obbligo 

non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

19.311 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento il Beneficiario Capofila è responsabile per 

l'esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori, nonché degli 

eventuali terzi affidatari, degli obblighi di segretezza anzidetti. 
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19.4 In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l'Autorità Responsabile ha la facoltà 

di adottare le misure previste dall'Articolo 13, fermo restando che il Beneficiario e, in caso 

di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila sarà tenuto al risarcimento dei danni che 

dovessero derivare all'Autorità Responsabile. 

19.511 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento il Beneficiario Capofila e ciascun partner di 

progetto, si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal O.lgs. n. 196/2003 (Codice 

della Privacy) ove applicabile 

Art. 20 Sospensione 
20.111 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento il Beneficiario Capofila non può sospendere 

la realizzazione delle attività, salvo il caso fortuito ovvero le ipotesi di forza maggiore di cui 

all'art. 21 che segue e salvi gravi e comprovati motivi, prontamente comunicati, se ed in 

quanto valutati come tali dall'Autorità Responsabile. 

20.2 L'Autorità Responsabile si riserva la facoltà di sospendere la Convenzione. In caso di 

sospensione non autorizzata da parte del Beneficiario si riserva la facoltà di sospendere o 

di recedere dalla presente Convenzione, a norma dell'art. 22 che segue. Qualora l'Autorità 

Responsabile non si avvalga della menzionata facoltà il Beneficiario e, in caso di 

Raggruppamento il Beneficiario Capofila dovrà riprendere l'esecuzione del progetto come 

inizialmente pianificato, una volta che le circostanze lo rendano possibile, e ne dovrà 

informare immediatamente l'Autorità Responsabile. In tal caso la durata del progetto potrà 

essere estesa compatibilmente con il periodo di ammissibilità del Programma Nazionale, 

previa autorizzazione scritta dell'Autorità Responsabile. 

Art. 21 Forza maggiore 

21.1 Per forza maggiore si intende ogni situazione imprevista ed eccezionale o ogni evento 

fuori dal controllo delle parti, che non permette il completamento delle prescrizioni della 

presente Convenzione, che non è imputabile a errore o negligenza e che le parti non 

avrebbero potuto prevedere o prevenire con l'esercizio dell'ordinaria diligenza. Difetti nelle 

forniture o nei materiali o ritardi nel loro reperimento, controversie di lavoro, scioperi o 

difficoltà finanziarie non possono essere considerati cause di forza maggiore. 
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21.211 Beneficiario che si trova nelle condizioni di forza maggiore deve informare l'Autorità 

Responsabile senza indugio tramite lettera raccomandata A/R (o PEC), indicando la 

tipologia, la durata probabile e gli effetti previsti e deve, comunque, porre in essere ogni 

sforzo per minimizzare le conseguenze dovute a cause di forza maggiore. 

21.3 Nessuna delle parti della presente Convenzione può essere considerata inadempiente nel 

caso in cui riesca ad adempiervi per cause di forza maggiore. 

21.4 In presenza di cause di forza maggiore l'esecuzione del progetto potrà essere sospeso 

Art. 22 Recesso dell'Autorità Responsabile 
22.1 L'Autorita Responsabile può recedere unilateralmente e liberamente, in qualsiasi 

momento, senza preavviso, dalla presente Convenzione: 

(i) per giusta causa. Sono da intendersi per giusta causa a titolo esemplificativo e non 

esaustivo le seguenti circostanze: 

a) qualora sia stato depositato contro il Beneficiario un ricorso ai sensi della 

legge fallimentare o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che 

proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione 

dell'indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato 

un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in 

possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari del Beneficiario; 

b) qualora si verifichi una qualsivoglia fattispecie che faccia venire meno il 

rapporto di fiducia sottostante la Convenzione; 

c) in caso di sospensione ingiustificata delle attività da parte del Beneficiario. 

22.211 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila ha diritto al 

versamento del contributo per la quota parte di progetto realizzato (purché correttamente 

ed utilmente realizzato), rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore 

eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore indennizzo e/o rimborso 

di sorta, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 1671 cod. civ. laddove applicabile. 

22.3 Nei casi di recesso dell'Autorità Responsabile, il Beneficiario e, in caso di 

Raggruppamento, il Beneficiario Capofila ha 60 giorni dalla data in cui il recesso dalla 

presente Convenzione ha effetto, come notificato dall'Autorità Responsabile, per produrre 
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una richiesta finale di pagamento secondo le procedure previste dall'art. 1 O. Se non è 

inviata alcuna richiesta di pagamento nei termini previsti, l'Autorità Responsabile non 

erogherà alcuna somma per gli interventi previsti ed attuati fino alla data di esercizio del 

diritto di recesso, e recupererà ogni somma eventualmente già corrisposta, se non 

comprovata da idoneo documento o rendiconto finanziario. 

22.4 L'Autorità Responsabile comunica la sua volontà di recedere dalla presente Convenzione 

mediante raccomandata A/R (o altro mezzo equipollente). 

Art. 23 Rinuncia parziale e/o totale al contributo 
23.1 In casi giustificati e dettagliatamente motivati, il Beneficiario e, in caso di 

Raggruppamento, il Beneficiario Capofila può comunicare all'Autorità Responsabile la 

rinuncia parziale al contributo (anche mediante rimborso se già ottenuto) se ha effettuato 

prestazioni e attività superiori al 50% del costo totale del progetto e la rinuncia totale al 

contributo (anche mediante rimborso se già ottenuto) se ha realizzato prestazioni inferiori 

al 50% del costo totale del progetto. 

23.2 L'Autorità Responsabile valuterà la richiesta di rinuncia parziale al contributo e potrà 

accettarla solo nel caso in cui la percentuale delle attività svolte (superiori comunque al 

50%) siano funzionali all'obiettivo del progetto e comunque autonomamente utilizzabili; in 

caso contrario verrà richiesto al Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, al Beneficiario 

Capofila di rimborsare in tutto o in parte la somma già erogata. 

Art. 24 Accordi ulteriori 
24.1 Qualora ricorrano i presupposti di legge per la sottoposizione della presente Convenzione 

al controllo dell'Ufficio Centrale del Bilancio ovvero di altre Autorità di controllo, la 

Convenzione medesima vincolerà il Beneficiario dalla stipulazione e l'Amministrazione 

solo a partire dalla data di comunicazione dell'avvenuto positivo controllo (ovvero all'atto 

della maturazione del relativo, equivalente, silenzio-assenso). L'Amministrazione, in caso 

di necessità, potrà richiedere l'avvio delle attività prima dell'esito positivo del controllo 

ovvero, in caso di estrema necessità, prima della stipulazione della Convenzione stessa. 

24.2 Per sopravvenute gravi ragioni di interesse pubblico, la presente Convenzione di 

Sovvenzione potrà essere sospesa, risolta, revocata o dichiarata inefficace in tutto o in 

parte 
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24.3 Tutte le modifiche alla presente Convenzione saranno vincolanti per le parti solo qualora 

fatte per iscritto e debitamente sottoscritte dalle parti. 

24.4 L'accordo ulteriore eventualmente sottoscritto, non può in ogni caso avere lo scopo o 

l'effetto di produrre cambiamenti alla Convenzione che possano mettere in discussione la 

decisione di finanziamento o porre in essere un iniquo trattamento delle parti. 

24.5 L'Autorità Responsabile potrà modificare unilateralmente la presente Convenzione in 

conseguenza di esigenze sopravvenute di interesse pubblico. Il Beneficiario e, in caso di 

Pagg•1Jpparnen o il Bereficiario Capofila che interi 3 proporre un:3 f"l10 i !C3 :il!a presen'.e 

Convenzione, dovrà inviare una motivata richiesta scritta all'Autorità Responsabile non 

oltre un mese prima del termine di esecuzione del progetto. 

FIRMA FIRMA 

(l'Autorità Responsabile) (per il Beneficiario) 

DATA DATA 
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Il sottoscritto Roberto Vcnneri, quale legale rappresentante o eventuale delegato del 

Beneficiario dichiara di avere particolareggiata e perfetta conoscenza di tutte le clausole 

contrattuali e dei documenti ed atti ivi richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 

1342 Cod. Civ., dichiara altresi di accettare tutte le condizioni e patti ivi contenuti e di avere 

particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole; in particolare 

dichiara di approvare specificamente le clausole e condizioni di seguito elencate: art. 1 

(Oggetto, durata e importo massimo della Convenzione), art. 2 (Obblighi e Responsabilità), art. 

3 (Composizione del contributo), art. 4 (Obiettivi del progetto e Destinatari). art. 5 (Budget del 

progetto e cronogramma), Art. 6 (Indicatori utilizzati), art. 7 (Affidamento degli incarichi), art. 8 

(Attuazione della Convenzione), art. 9 (Definizione di costi ammissibili}, art. 1 O (Condizioni di 

erogazione della sovvenzione e i requisiti delle registrazioni contabili), art. 11 (Condizioni per la 

tracciabilità dei dati), art. 12 (Controlli), art. 13 (Sanzioni e revoche), art. 14 (Protezione dati), 

art. 15 (regole di pubblicità), art. 16 (Foro competente), art. 17 (Conflitto d'interessi), art. 18 

(Proprietà e uso dei risultati). art. 19 (Riservatezza), art. 20 (Sospensione), art. 21 (Forza 

maggiore), art. 22 (Recesso dell'autorità Responsabile). art. 23 (Rinuncia parziale e/o totale al 

contributo), art. 24 (Accordi ulteriori). 

FIRMA 

(per il Beneficiario) 

DATA 
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Allegati alla Convenzione di Sovvenzione 

Allegato 1 - Regole di pubblicità del Fondo 

Allegato 2 - Modulo comunicazione Conti Correnti aggiuntivi 

Allegato 3- Informativa ai sensi dell'art. 13 del D.lgs 196 del 2003 e art. 14 Reg. UE 
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Allegato 1 • Regole di pubblicità del Fondo 

Mli\l TERO 
DELL ' I. TEl{N 

Il Beneficiario Finale ha il compito di informare il pubblico dell'assistenza ricevuta dal Fondo, 

mediante le misure indicate di seguito nel documento. Il Beneficiario Finale deve affiggere una 

targa permanente, ben visibile e di cospicue dimensioni, entro tre mesi dalla data di 

completamento dei progetti rispondenti ai seguenti criteri7: 

a) contributo comunitario totale per il progetto superiore a€ 100.000,00 

b) locali dedicati esclusivamente allo svolgimento delle attività progettuali; 

c) operazione consistente nell'acquisto di un oggetto fisico o nel finanziamento di progetto 

d'infrastrutture o di costruzione. 

Nella targa sono indicati il tipo e la denominazione del progetto. Inoltre le informazioni di 

seguito descritte occupano almeno il 25 % della targa: 

a) il logo dell'Unione Europea, conforme alle norme grafiche di seguito indicate, e il 

riferimento all'Unione Europea; 

b) il riferimento al Fondo. 

Ogni documento riguardante i progetti, compresi i certificati di frequenza o di altro tipo, 

comprende una dichiarazione indicante che il progetto è stato cofinanziato dal Fondo. 

L'Autorità Responsabile acquisisce, secondo quanto disciplinato all'art. 18 della Dichiarazione, 

il libero diritto di utilizzo di tutto quanto prodotto in esecuzione della presente Dichiarazione. I 

menzionati diritti devono intendersi acquisiti dall'Autorità Responsabile in modo perpetuo, 

illimitato e irrevocabile. 

Norme concernenti l'utilizzo da parte del Beneficiario Finale dei loghi dell'Unione 

Europea e del Ministero dell'Interno 

Relativamente all'apposizione di loghi dell'Unione Europea e del Ministero dell'Interno, è 

necessario richiedere con congruo anticipo l'approvazione per un eventuale utilizzo degli stessi 

indiriuando una e-mail a fami@pecdlci.interno.it . 

7Condizioni a) e b). 
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I Beneficiari che desiderano utilizzare il logo, nella forma e nelle modalità autorizzate 

dall'Autorità Responsabile, possono farlo gratuitamente purché rispettino le seguenti 

condizioni: 

i loghi non possono essere utilizzati per scopi, attività o manifestazioni incompatibili con i 

principi e con gli obiettivi del Fondo. I loghi non possono essere riprodotti in nessun caso 

per fini illeciti e contrari al buon costume; 

, l'utilizzo non deve dar adito a confusione fra l'utilizzatore e le istituzioni coinvolte. A tal fine 

commerciale può essere utilizzato insieme ai loghi; 

> i loghi non possono essere utilizzati a fini commerciali. Chiunque intenda riprodurre i loghi 

nell'ambito delle proprie attività è autorizzato a farlo a condizione che tale uso sia 

effettuato a titolo gratuito e non sia oggetto di alcun valore aggiunto con possibili 

ripercussioni sui cittadini italiani ed europei. L'Autorità Responsabile autorizza in 

particolare la riproduzione del logo su qualsiasi oggetto destinato a promuovere le attività 

finanziate dal Fondo; 

r l'utilizzo deve essere compatibile con le norme vigenti in materia di tutela dei diritti 

d'autore e non deve violare i diritti morali o patrimoniali dell'autore né i diritti ceduti da 

quest'ultimo all'Autorità Responsabile; 

l'utilizzatore si impegna a rispettare la rappresentazione visiva dei loghi stabilita 

dall'Autorità Responsabile. Sono consentite solo le modifiche espressamente autorizzate 

dall'Autorità Responsabile; 

la presente autorizzazione d'uso non conferisce all'utilizzatore alcun diritto sui loghi né la 

facoltà di reclamare alcun diritto; 

► l'utilizzatore non può registrare nè chiedere la registrazione, in nessun paese dell'Unione 

Europea, di alcun marchio o denominazione contenente i loghi o somigliante ai loghi al 

punto tale da risultare ingannevole o da indurre confusione. 
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FAMI MINISTERO 

DELL' INTE RN 

Istruzioni riguardanti il logo dell'Unione Europea e definizione dei colori standard 

Nella tabella seguente viene riportata la descrizione grafica del logo cui fare riferimenlo per 

ogni utilizzo dello stesso (sia esso in formato cartaceo, elet ronico o altro). 

li logo 
Sullo sfondo blu del cielo. una corona di dodici stelle dorate rappresenta l'unione dei popoli europei. Il numero 
delle stelle, invariabile, è simbolo di perfezione e unità 

Descrizione araldica 
Un cerchio composto da dodici stelle dorate a cinque punte, non contigue, in campo azzurro. 

Descrizione geometrica 
--

li logo è costituito da una bandiera blu di forma rettangolare, la cui base (il battente della bandiera) ha una 
lunghezza pari a una volta e mezza quella dell'altezza (il ghindante della bandiera). Dodici stelle dorate sono 
allineate ad intervalli regolari lungo un cerchio ideale il cui centro è situato nel punto d'incontro delle diagonali 
del rettangolo. Il raggio del cerchio è pari a un terzo dell'altezza del ghindante. Ogni stella ha cinque punte ed 
è iscritta a sua volta in un cerchio ideale, il cui raggio è pari a 1118 dell'altezza del ghindante. Tutte le stelle 
sono dispose verticalmente, cioè con una punta rivolta verso l'alto e due punte appoggiate direttamente su 
una linea retta immaginaria perpendicolare all'asta. Le stelle sono disposte come le ore sul quadrante di un 
orologio e il loro numero è invariabile. 

Nella tabella seguente vengono riportate le specifiche tecniche dei colori del logo cui fare 

riferimento per ogni utiliuo dello stesso (sia esso in formato cartaceo, elettronico o altro). 

I colori regolamentari 
I colori del logo sono i seguenti: PANTONE REFLEX BLUE per l'area del rettangolo; PANTONE YELLOW per 
le stelle. La gamma internazionale PANTONE è largamente diffusa e di facile consultazione, anche per i non 
addetti al settore grafico. 

Riproduzione in quadricromia 

In caso di stampa in quadricromia non è possibile utilizzare i due colori standard. Questi saranno quindi 
ottenuti per mezzo dei quattro colori della quadricromia. Il PANTONE YELLOW si ottiene con il 100% di 
"Process Yellow". Mescolando il 100% di 'Process Cyan' e l'80% di 'Process Magenta" si ottiene un blu 
molto simile al PANTONE REFLEX BLUE. 

Riproduzione in monocromia 

Se si ha a disposizione solo il nero, delimitare con un filetto di tale colore l'area del rettangolo e inserire le 
stelle nere in campo bianco. 
Nel caso in cui si possa utilizzare come unico colore il blu (ovviamente il 'Reflex Blue' ). usarlo al 100% per lo 
sfondo e ricavare le stelle in negativo (bianche). 

Riproduzione su Internet 

PANTONE REFLEX BLUE corrisponde al colore RGB:0/511153 (esadecimale: 003399) e il PANTONE 
YELLOW al colore RGB:2551204/0 (esadecimale: FFCC00). 

Riproduzione su fondi colorati 
li logo va riprodotto preferibilmente su sfondo bianco. Evitare gli sfondi di vario colore e comunque di tonalità 
stridente con il blu. Nell'impossibilità di evitare uno sfondo colorato, incorniciare il rettangolo con un bordo 
bianco di spessore pari a 1125 dell'altezza del rettangolo. 
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Uso da parte di terzi del logo dell'Unione Europea 

L'uso del simbolo europeo è subordinato alle seguenti condizioni: 

• non deve creare confusione tra l'utilizzatore e l'Unione europea o il Consiglio d'Europa: 

• non deve essere legato ad obiettivi o attività incompatibili con i principi e gli scopi 

dell'Unione Europea e del Consiglio d'Europa. 

L'autorizzazione ad usare il simbolo europeo non conferisce alcun diritto d'esclusiva, non 

permette l'appropriazione di tale simbolo o di un marchio o logotipo similare, sia a mezzo di 

deposito registrato sia 1n quals1as1 altro modo. ugni caso sara esaminato 1nd1v1dualmente per 

verificare il rispetto dei suddetti requisiti. L'autorizzazione non sarà concessa qualora il simbolo 

sia utilizzato a fini commerciali congiuntamente al logotipo, nome o marchio di una società. 

Eventi manifesti e ubblicazioni incluso uelle elettroniche 

Nel caso si organizzino eventi quali workshop, seminari e conferenze di presentazione occorre 

richiedere all'Autorità Responsabile l'approvazione preventiva per un'eventuale partecipazione. 

A fronte di tale approvazione, è necessario esporre all'interno della sala dove l'evento ha luogo 

la bandiera dell'Unione Europea e della Repubblica Italiana. 

Per quanto riguarda la realizzazione di materiali correlati all'evento (inviti, badge, fondali, 

cartelline. ecc ... ), di manifesti e di pubblicazioni in generale (brochure, comunicati stampa, 

lettere d'informazione, dépliant, ecc.), è necessario concordare con l'Autorità Responsabile il 

formato grafico e le specifiche tecniche del materiale prodotto (cartaceo, audiovisivo o digitale). 

Nello specifico, il materiale prodotto deve riportare quale intestazione: 

• il logo dell'UE riportando la dicitura "Progetto cc-finanziato dall'Unione Europea• (in 

alto a sinistra); 

• il logo del Ministero dell'Interno, riportando la dicitura "Ministero dell'Interno" (in alto a 

destra); 

• il riferimento al Fondo (immediatamente sotto ai due loghi). 
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Convenzione di Sovvenzione 
FAMI 

Progetto co-finanziato dall'Unione Europea 
FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014-2020 

Nel caso di pubblicazioni, produzione di materiale audio e/o video (ad esempio cd e dvd), lo 

:,l,flt: l l ld UI CUI !>UfJfd Juv rd t,i:,!,ti l t: 11µuild U il i GUJJ!::1 lll d , f tiÌ (,d :,U ui lt:d llLLdLIUllti UI :>Ili v'veu, IU 

stesso dovrà comparire nell'intestazione della home page. 

Inoltre, per la realizzazione di siti Web, la produzione di CD-Rom o di pubblicazioni digitali, è 

necessario attivare un collegamento ipertestuale al sito Web della Commissione europea 

(http://ec.europa.eu/index it.htm) e del Ministero dell'Interno (http://www.interno.it) attraverso 

i relativi loghi. 

In presenza di loghi istituzionali (nazionali, regionali, locali), occorre che: 

• tutti i loghi istituzionali presenti siano disposti sulla stessa linea orizzontale ideale; 

• il logo dell'UE sia sempre posizionato alla sinistra di tutti i loghi presenti; 

• il logo del Ministero dell'Interno sia sempre posizionato alla destra di tutti i loghi presenti; 

• il logo dell'UE e quello del Ministero dell'Interno non siano di dimensioni inferiori a quelle 

di tutti gli altri loghi presenti. 

Inoltre, in caso di ridotto spazio a disposizione, ci si può limitare a includere il solo logo del 

Ministero dell'Interno unitamente al logo dell'Unione Europea senza le suddette diciture. 

Esempio 

-Progetto co-finanziato 
dall'Unione Euro ea Roma Capitale Regione Lazio 

MIN! !>TEl< O 
D ELL' l r ·R,' 

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014-2020 

Al fine di soddisfare ulteriori esigenze informative, il Beneficiario Finale può inserire il proprio 

logo e nominativo (in caso di raggruppamento, i loghi e i nominativi del Beneficiario Capofila e 

dei Partner di Progetto), a piè di pagina del materiale prodotto 

Riferimenti 
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Tutti i loghi da utilizzare, secondo le indicazioni di cui sopra, sono reperibili sui seguenti siti 

internet: 

• Logo Unione Europea· h p·//europa eu/abc/symbols/emblem/download i html ; 

• Logo Ministero dell'Interno: www.interno.gov.it 

Documentazione di riferimento 

• Art. 53 del Regolamento (UE) N. 514/2014 

• Regolamenti UE N. 1048/2014 e 1049/2014 

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014-2020 
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DELL' INTER O 

La compilazione del presente modulo non dovrà essere effettuata nel caso in cui il Beneficiario 
(e, in caso di raggruppamento, il Beneficiario Capofila) sia un soggetto di natura pubblica. 
Tuttavia, lo stesso in caso di affidamento di parte delle attività a soggetti privati è tenuto ad 
inserire nel contratto di subappalto clausole che re vedano il rispetto della le ge 136/201 O. 

·- Allegato t- Modulo comunicazio·tiiConti'Correntfaggiuntivr .. 

(rispetto a quanto previsto dall'art.10 della Convenzione ai sensi della normativa relativa alla 
"Tracciabilità dei flussi finanziari" Dichiarazione sostitutiva ai sensi D.P.R. 445/2000 e della 

li/La sottoscritto/a Nome e Cognome nato/a a il 00/00/0000, , nella qualità di legale 

rappresentante del Beneficiario (e, in caso di raggruppamento, Beneficiario Capofila) di cui infra: 

• Ragione Sociale: 

• Codice Fiscale/ Partita I.V.A.: 

• Indirizzo: 

con la presente, consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 

445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, al fine di poter assolvere 

agli obblighi sulla tracciabilità dei movimenti finanziari previsti dall'art.3 della legge n.136/2010, 

relativi ai pagamenti di forniture e servizi effettuati a favore dell'Amministrazione in indirizzo, 

Dichiara: 

1. che gli estremi identificativi del conto corrente "dedicato" ai pagamenti dei contratti 

stipulati con l'Amministrazione sono: 

Estremi identificativi 

• Codice IBAN: in caso di enti privati 

• Numero del Conto di Tesoreria Unica: In caso di Enti Pubblici Locali 

• Banca: 

• Nome dell'intestatario del conto: 

• Data di apertura del conto o di dedicazione alla commessa: 

Generalità persone delegate ad operare: 

• Nome e Cognome: 

• C.F. 
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• Luogo e data di nascita 

Residente a in 

Nome e Cognome: 

• C.F. 

• Luogo e data di nascita 

• Residente a in 

• Nome e Lagnarne: 

• C.F. 

• Luogo e data di nascita 

• Residente a in 

(si precisa che in caso il Beneficiario utilizzi ulteriori conti correnti e altre persone siano delegate ad 

operare su tali conti, vige l'obbligo di comunicarli tutti) 

2. di essere a conoscenza degli obblighi a proprio carico disposti dalla legge 136/201 O e di 

prendere atto che in caso di affidamento il mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità 

dei flussi finanziari, oltre alle sanzioni specifiche, comporta la nullità assoluta del contratto, 

nonché l'esercizio da parte dell'Amministrazione della facoltà risolutiva espressa da 

attivarsi in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di strumenti 

di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni; 

3. che in caso di affidamento da parte dell'Amministrazione di appalti di lavori, servizi e 

forniture di cui al comma 1 art.3 Legge 136/201 O, si provvederà ad assolvere agli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari prescritti verificando che nei contralti sottoscritti con i 

subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai 

lavori, servizi e forniture suddetti sia inserita, a pena nullità assoluta, un'apposita clausola 

con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla legge sopra richiamata; 

4. che procederà all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone 

contestualmente l'Amministrazione e la Prefettura - Ufficio territoriale del Governo 

territorialmente competente, qualora venisse a conoscenza dell'inadempimento della 

propria controparte rispetto agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui di cui all'art. 3 

legge 136/201 O; 

47 

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014-2020 



75989 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 3-12-2018                                                                                                                                                                                                                       

Convenzione di Sovvenzione 
FAMI 

5. che qualora nel prosieguo della procedura di selezione e/o nel corso del rapporto 

contrattuale si dovessero registrare modifiche rispetto ai dati di cui sopra, si impegna a 

darne comunicazione alla Stazione Appaltante, entro 7 giorni. 

6. che, se previsto in relazione all'oggetto, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli 

strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in 

essere dalla stazione appaltante e dagli altri soggetti di cui al comma 1 della L. 136/2010, 

il codice identificativo di gara (CIG), attribuito dall'Autorità Nazionale Anticorruzione 

IANAC) su richie ad ll'Ammini trazi ne e ove obbligatorio ai sensi ell'articolo 11 ella 

legge 16 gennaio 2003, n. 3, il codice unico di progetto (CUP). 

7. di autorizzare al trattamento e l'utilizzo dei dati ai sensi del D.lgs. 196/2003. 
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Allegato 3 - Informativa ai sensi dell'art. 13 del D.lgs 196 del 2003 
e art. 14 Reg. UE 2016/679 

Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 D.Lgs. 196/2003 e art. 14 Reg. UE 2016/679, si informa 

l'interessato: 

a) che il titolare del trattamento è l'Autorita Responsabile del Fondo, che può essere contattata 

ai seguenti recapiti: email .................... , pec ........... .... ...... , tel ...................... ; 

DJ cne I dau aranno rrauau escIusIvamenre per dare corso alla p1oceoura oggetto della 

presente convenzione, per erogare i relativi finanziamenti, nonché per consentire 

l'espletamento di tutti i controlli e le attivita di monitoraggio/audit previste dalla normativa 

vigente; 

c) che i dati personali trattati da questa Autorita Responsabile non configurano, normalmente, 

dati particolari di cui all'art. 9 del Reg. UE 2016/679. Nondimeno, laddove l'interessato 

trasmetta dati riconducibili alle categorie di cui al suddetto art. 9, questa Autorità porrà in 

essere tutte le misure preordinate alla loro protezione, conservazione, nonchè ad impedirne 

l'indebita diffusione a terzi non autorizzati al trattamento: 

d) il trattamento dei dati e la loro conservazione saranno effettuati per il tempo necessario a 

consentire l'espletamento delle attività di cui alla precedente lettera b), oltre che quelle ulteriori 

previste dalla normativa applicabile. La base giuridica del trattamento è costituita 

dall'adempimento degli obblighi prescritti dalla normativa nazionale e comunitaria che disciplina 

il Fondo, nonchè dall'interesse legittimo del soggetto beneficiario del finanziamento: 

e) i dati ricevuti saranno trattati mediante strumenti cartacei e informatici e saranno conservati 

presso gli archivi dell'Autorità Responsabile, con sede in Roma, Piazza del Viminale. Tali dati 

potranno: 

• essere trasmessi a soggetti pubblici/pubbliche Autorità nazionali e/o comunitarie per 

l'espletamento dei controlli previsti dalla legge, ovvero in ragione delle competenze 

specifiche di tali soggetti : 

• essere trasmessi a terzi che abbiano fatto richiesta di accesso agli atti e ai documenti 

della procedura, ove a ciò legittimati e previo dispiegamento delle garanzie 

procedimentali a tutela dei controinteressati, ove previste dalla normativa applicabile. 
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DE LL' l:-..'TCR:--0 

Nel caso di trasmissione dei dati ad organismi facenti parte o comunque riconducibili all'Unione 

Europea, aventi sede al di fuori dei confini nazionali, saranno adottate tutte le prescritte misure 

di carattere tecnico per garantire l'integrità e la riservatezza dei dati stessi e per prevenirne la 

distruzione e/o l'indebita diffusione. 

O l'interessato ha diritto a chiedere a questa Autorità la rettifica, la cancellazione, la limitazione 

del trattamento dei dati personali che lo riguardano, ovvero di manifestare la sua opposizione 

al trattamento medesimo, con l'avvertimento che ciò potrebbe comportare l'impossibilità per 

ouesta Autorità di erooare il finanziamento fermo restan l'even uale diritto alla ri olu ione 

del contratto, ove applicabile; 

g) l'interessato ha diritto di proporre reclamo al Garante della Privacy ove ritenga che siano 

state commesse infrazioni al Codice di cui al D. Lgs. n. 196/2003 ovvero al Reg. UE n. 

679/2016; 

h) l'interessato ha diritto di richiedere a questa Autorità copia dei suoi dati personali, dalla 

stessa trattati o comunque detenuti, anche mediante trasmissione degli stessi in formato 

digitale di uso comune. Tale diritto è gratuito, salvo il pagamento a titolo di contributo, ai sensi 

dell'art. 15, comma 3, Reg. UE 679/2016, di un importo determinato in relazione al numero di 

copie richieste in formato cartaceo. 

Mediante sottoscrizione della suestesa convenzione il Beneficiario dichiara di aver compreso 

integralmente il contenuto della presente informativa e presta esplicito consenso al trattamento 

dei dati personali che lo riguardano, impegnandosi a rendere disponibile l'informativa 

medesima a tutte le persone fisiche, riconducibili al Beneficiario medesimo, i cui dati personali 

siano stati trasmessi a questa Autorita per adempiere agli obblighi discendenti dalla 

convenzione. 
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Convenzione di Sovvenzione 
FAMI 

Allegato 4 • Tematiche incontri periodici.AR/BF 

1. Stato di avanzamento delle attività progettuali 

Condivisione dello stato di avanzamento in termini di descrizione delle attività realizzate, 

performance di progetto (raggiungimento di obiettivi e valutazione); eventuali scostamenti 

rispetto alla pianificazione e alle tempistiche concordate. 

Condivisione con l'AR delle problematiche e delle relative misure correttive, eventualmente 

riscontrate dall'Amministrazione e/o dagli attori istituzionali a vario titolo coinvolti nell'ambito 

delle attività progettuali. 

2. Eventi e Comunicazione 

Condivisione di eventi, manifestazioni, convegni, seminari etc. da effettuarsi in relazione al 

progetto. 

3. Presentazione degli output di progetto 

Condivisione strumenti e prodotti realizzati in fase di implementazione dei progetti 
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REGIONE 
PUGLIA 

PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE 

SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO 
POLITICHE PER LE MIGRAZIONI 
ANTIMAFIA SOCIALE 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

Il presente allega to è com posto 

da n 7 (sette) fa ma t e inclu sa la copen1na 

Il d1ngent e 

Sez,one Sicurezza del Cittadino 

P 1tiche per le migrazioni 
Antimafia socia le 

Fondo Asilo Migrazione Integrazione 2014/2020 - OS 2/ON 3 - PROG_2302: 
"COM.&IN . Competenze per l'Integrazione in Europa" 

Schema di Convenzione tra la Regione Puglia - Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e 
Antimafia sociale, Regione Campania, Regione Basilicata, Regione Sicilia, Regione Calabria e NOVA onlus - Consorzio 

di cooperative sociali - societ à cooperativa sociale 
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Schema di Convenzione per la realizzazione del Progetto "COM.&IN . Competenze per l'Integrazione in Europa" -
Fondo Asilo Migra zione Integrazione 2014/2020 - OS 2 - ON 3 

TRA 

La Regione Puglia, con sede legale in Bari alla Via Lungomare Nazario Sauro n. 33, C. F. 80017210727, nella persona 
del suo Dirigente Della Sezione Sicurezza del citt adino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale e legale 
rappresentante Venneri Roberto , nato a Gallipoli (LE) 11 18/04/1972, C.F. VNN RRT 72D18 D883O, dom 1crl1ato per la 
carica presso la sede legale della Regione Puglia 

E 
La Regione Campania, con sede legale in Napoli alla Via S. Lucia, 81, C. F. 800.119.906 .39, nella persona del suo 

President e/rappresentante legale/delegato -----------------~ nato a 
11 L.t· . dom1c111a10 per la carica 

presso la sede legale della R gione Campania 
E 

La Regione Basilicata. con sede legale in Potenza, Via Vincenzo Verrastro 4, C. F. 80002950766, nella persona del suo 
Presidente/ra ppresentan te legale/delega to _ ________________ nato a 

_________ il -------~ c.F. -----------~ dom iciliato per la carica 
presso la sede legale del la Regione Basilicata 

E 
La Regione Sicilia, . con sede legale in Palermo, Palazzo D'Orl eans - Piazza Indipendenza 21, C. F. 80012000826, nella 

persona del suo Presidente/ rappr esentante legale/delegato ------- ---------~ nato a 
____ _ __ _ il _ __ ___ _ __, C.F. domicilia to per la carica presso 

la sede legale della Regione Sicilia 
E 

La Regione Calabria, con sede legale in Catanzaro, Via Sensales - Palazzo Alemanni, C. F. 0220S340793, nella persona 

del suo Presidente/rappresentante legale/delegato ----------------~ nato a 
________ il --- - -~ C.F. ----------~ dom iciliato per la carica presso la sede 
legale della Regione Calabria 

E 

NOVA Onlus - Consorzio di Cooperative Sociali - Società Cooperativa Sociale, con sede legale in Trani (BAT). Via 
Pedaggio Santa Chiara 57/bis, C.F. 051966960727, nella persona del suo legale rappresentante Losapio Giampiet ro, 
nato a Bisceglie 1' 11/06/1970, C.F. LSP GPT 70Hll A883S, domicil iato per la carica presso la sede dell'Associazione 

PREMESSO CHE 

il Regolamento (UE) N. 514/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 april e 2014 reca disposizioni gen rali 
sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione {FAMI) 2014-2020 e sullo stru mento di sost egno finanziario per la 
cooperazione di poliz ia, la prevenzione e la lotta alla crimina lità e la gestione delle crisi ; 

il Regolamento (UE) n. 516/2 014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che istitu isce il Fondo 
Asilo, Migrazione e Integrazione, modif ica la decisione 2008/381/C E del Consiglio e abroga le decisioni n. 573/2007 /CE 
e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la decisione 2007/435/C E del Consiglio; 

il Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione, del 25 luglio 2014, in tegra il regolamento (UE) n. 

514/20 14 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità di gestione e di controllo del le autorità responsabili 
e di quelle delegate e lo stat us e gli obbl ighi delle autorità di audit ; 

il Regolamento di esecuzione (UE) 840/20 15 della Commissione del 29 maggio 2015 dispone sui controll i effettuat i 

dalle AR ai sensi del Regolamento(U E) 514/20 14; 

con decreto del Capo Dipartim ento per le Libertà Civili e l'Immigrazio ne prot. n. 2737 del 21 febbraio 2018 è stato 
designato il Prefett o Mara Di Lullo Prefetto in qualit à di Auto rità Responsabile (AR) del FAMI con decorrenza dal 1 
marzo 2018; 

il Programm a Nazionale FAMI, documento programmatorio 2014-2020 approvato dalla CE con decisione C82017) 
8713 dell'll dicembr e 2017, recante modifica della decisione C(2017) 5587 del 14 agosto 2017 e precedenti, 
nell'amnit o dell'Obiettivo Specifico 2, Obiettivo Nazionale 3; 

www .regione.puglia.it 
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con decreto prot . N. 176 11 del 22 dicembre 2017 è stato adottato l'Avviso Pubblico per la presentazione di progetti da 
finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014 -2020 - Obiettivo specifico 2 
" lmegraz1one/M1graz1one legale" - Obiettino Nazionale 3 "Capacity Building " - Promozione d1 interventi d1 inclusione 
sociale ed economica di cittadini dei Paesi Terzi sviluppati in Italia e in altri Stati membr i"; 

con Legge 13 agosto 2010, n. 136 è stato adottato il " Piano straordinario contro le mafie , nonché delega al Governo in 
materia di normativa anti mafia"; 

con Decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286 è stato adottato il "Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell' immigr azione e norme sulla condizione dello straniero" ; 

il Soggett orooon,=,nrp REGIO E PUGLIA h~ tra~m,,sso r~mitP il si t<>m in orm;i ivo d.-1 FA I I orono~t;i 
progettu ale "COM. & IN. Competenze per l'Integraz ione in Europa", 

che con decreto prot. 10331 del 03 agosto 2018 l'A utorità Responsabile ha approvato la proposta progettuale "COM . 
& IN. Competenze per l'Integrazione in Europa"; 

VALUTATO CHE 
La Convenzione ha per oggetto il progetto denominato "COM.&IN. Comp etenze per l' Integraz ione in Europa", 
finanziato a valere sul!' Obiettivo specifico 2 " Integrazione/ M igrazione legale" - Obietti no Nazionale 3 "Capacity 
Building" - Promozione di intervent i di inclusione sociale ed economica di cittadini dei Paesi Terzi sviluppati in Itali e 
in altri Stati membri, del Programma Nazionale del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 . 
L'importo della Convenzione è pari ad € 775.390,00, così come previ sto dall 'art. 5 Budget di proget to e dal relativo 

Cronogram ma. Tale importo è fisso ed invariabile, salvo eventuali economie di progetto, e sarà corrisposto al 
Beneficiario secondo le modalità previste dall'a rt. 10 della Convenzione di Sovvenzione sotto scritta con 11 Min istero 
dell' Intern o - "Condizioni di erogazione della sovvenzione e requisi t i delle registrazioni contab ili" . 
il progett o dovrà concludersi entro e non oltre il 31/12/2021. 

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO 

si conviene e si stipula quanto segue 
Art . 1 

(Disposizioni Generali) 

Le premesse costitui scono parte integran te e sostanziale del presente atto . 
I rappo rt i tr a la Regione Puglia, Regione Campania, Regione Basilicata, Regione Sicilia, Regione Calbria e NOVA Onlus -
Consorzio di Cooperative Sociali - Società Cooperat iva Sociale, sono regolati secondo quanto riportato nei successivi 
articoli . 

Art . 2 
(Obiettivi) 

La Regione Puglia promuove il progetto " COM.&IN . Competenze per l'Integraz ione in Europa". 
Obiettivi del proget to : 

- il progetto si pone la fina lit à di migliorar e l' rnfrastrutturazione, l'assett o e la funzionali tà dei servizi e percorsi di 
inclusione sociale ed econom ica dei citta dini dei Paesi Terzi, attra verso i seguent i obiettiv i specif ici : 

- 1. Identifica re e condividere benchmark evoluti di buone prat iche, che consentano di strutturare un 
assessment comparativo delle attuali strategie e modelli di servizio; 

- 2. Mod ellizzare soluzioni innovative ed efficaci per l'integraz ione del sistema dei servizi (sociali , sc1nita ri, del 
lavoro, scolastici, formativi , abitativi, ... ) che possano tradurs i in una effettiva innovazio ne delle politiche 
regionali e territoriali; 

· 3. Rafforzare le capacità e le competenze delle amm inistrazioni e degli stakehold ers coinvo lti , al fine di rendere 
più efficace e performante l'agire unitario/c oordi nato dei servizi 

- Le attività si artico lano come segue: 
- • Senchmarking profil ing, peer review e standardizzazione delle buon e prassi tran snazionali dei soggett i 

aderenti esteri propo st i 

- • Riorganizazione partecipata del sistema dei servizi territoriali , attr averso living labs 

- • Misure di capacity bui lding e sviluppo di competenze (5 percorsi formativi regiona li, 20 project work, 1 
summer school, 6 work shop tematici , una comunità d1 prati ca vir tuale) 

www .regione.puglia.it 
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- • Sviluppo di azioni pilota sperimentali per la validazione del dispositivo con valutazione controfattuale 

- • Accompagnamento al change management(20 incontri consulenziall d1 accompagnamento , 5 twinning 
project , 20 action research 

Art. 3 
(Attiv ità progett uali) 

L'inte rvento progettuale prevede la realizzazione delle seguenti attività : 

- Benchmarking profi ling, peer review e standardi zzazione delle buone prassi transnaziona li dei soggett i aderenti 
esteri propo sti 

- Riorganizazione partecipata del sistema dei servizi territoriali , attraverso l1ving labs 

- Misure di capacity bui lding e sviluppo di competenze (5 p rcorsi form ativi regionali . 20 pro ject work , 1 summ r 
school, 6 workshop temat 1c1, una comunità di pratica virtuale) 

- Sviluppo di azioni pi lota sperimentali per la validazione del dispositivo con valutazione controfattuale 

- Accompagnamento al change management{20 incontri consulenziali di accompagname nto, 5 twinn1ng project, 

20 action research. 
Art. 4 

(Dotazione finanziaria) 
Le risorse finanziare sono pari ad € 775.390,00 e riparti te nel budget preventivo fra le parti , secondo lo schema di 
seguito riportato . In caso di rimodulazione del budget le quote di ripartizione potranno subire delle modifiche . 

Art. S 
(Compiti ed impegni della Regione Puglia, quale Beneficiar io Capofi la) 

La Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila, si impegna a rappresentare i Partner co-beneficiari nei confro nti 
dell'Autorità Responsabile per tut te le operazioni e le attività connesse alla progettazione, alla gestione, 
all'a mministrazione e alla rendicontazione del progett o, così come descritt e nella Convenzione di Sovvenzione PROG -
2302, già sottoscritta digita lmente con il Ministero dell'Interno - Diparti mento per le Libertà Civili e l'Immi grazione 
In Part icolare, il Beneficiario Capofila, s1 impegna a coordinare : 

Gli aspett i amminis trat ivi e legali correnti; 
I rapport i con l'Autor ità Responsabile. 

In via esemplificativa e non limitativa, il Beneficiario Capofila, nella persona del Legale Rappresentant e: 
- Sottoscrive gli atti necessari per la realizzazione del progetto finanziato dall'Autorità Responsabile; 
- Ha piena responsabilità nell'assicurare che il progetto sia eseguito esattamente ed integralmente, nel pieno 

rispetto della Convenzione di Sowenzione PROG-2302; 
È l'unico referente ed ha piena responsabili tà per tutte le comunicazioni tra i co-benefi ciari e l'Autorità 
Responsabile; 
È responsabile della predisposizione, della raccolta, della corretta conservazione e dell'inv io degli atti, dei 
documenti e delle informazion i richieste dall'Autor ità Responsabile, sopratt utto in relazione ai pagament i; 

- Info rma i ca-beneficiari di ogni evento di cui è a conoscenza e che può causare ostacolo o ritardo alla realizzazione 

del progett o; 
- Info rma l'Autorità Responsabile delle eventuali modifiche non sostanziali da apporta re al progetto e/o budget di 

progetto ; 
- Vigila sulla corretta att uazione degli obblighi dì cert ificazione previst i a carico del revisore indipendente del le 

tempi st iche definite dall'Autorità Responsabile 
- Gestisce, predispone e presenta le richieste di pagamento anche per conto degli altri partner benefic iari; 
- Dettaglia l'ammontare esatt o delle richieste e le quote assegnate a ciascun co-ben eficiar io; 

Individua l'en t ità dei costi ammissibil i come da budget di progetto e tutti i costi effettivamente sostenuti ; 
È il solo destinatario dei finanziamenti che riceve anche a nome di tu tti i partner ca-beneficiari ed assicura che tutti 
i cont ributi ricevuti siano riassegnati ai co-beneficiari senza alcun ritardo ingiustificato ; 
Informa l'Autorità Responsabile dell'avvenuta ripart izione del contrib uto ricevuto tra tutti i partn er co-beneficiari e 
della data del relativo t rasferimento, tenendone analitica traccia documentale ; 
E' responsabile, di concerto con i Responsabil i per la gestione amministrativa nominati da Regione Campania, 
Regione Basilicata, Regione Sicilia, Regione Calabria e NOVA Onlus - Consorzio di Cooperative Sociali - Società 
Cooperativa Sociale, degli aspetti ammini strat ivo - contabili e, in partico lare, della corretta tenut a della contabilità 
finanziaria del progetto, assumendo come riferimento le voci e le ent ità finanziarie comprese nel budget 
approvato dall'Autorità Responsabile; 
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Provvede a quanto altr o necessario per il completo adempimento del presente accordo di collaborazione; 

Predispone i report delle relazioni e dei rendiconti intermedi e finali, da inviare ali' Autorità Responsabile; 
- E responsabile, m caso d1 controlli, aud1t e valutazioni, del reperime nto e della messa a d1sposiz1one di tut ta la 

documentazione, inclusa quella dei partn er ca-beneficiari , dei documenti contabil i e delle copie dei contratt i di 
affidamento a terzi ; 

- Assume l'esclusiva responsabilità nei confronti dell'Autorità Responsabile della corrett a attua zione del progetto e 
della corretta gestione degli oneri finanziari ad esso imputat i o dallo stesso derivant i. 

Art. 6 
(Compit i ed impegni dei Partners ca-beneficiari) 

Regione Campania, Regione Basilicata, Regione Sicilia, Regione Calabria e NOVA Onlus - Consorzio di Cooperative 
Sociali - SocIe1a Cooperativa Sociale, In quallta d1 Partner co-benelic 1an : 

Si accordano e offrono al Beneficiario Capofila la massima collaborazione al fine di eseguire esattamente ed 
integ ralmente le attività previste dal progetto ; 

Inviano al Capofila le relazioni e i rendiconti intermedi e finali da inviare all'Autorità Responsabile; 
Inviano al Capofil a tutti i dati necessari per predisporre i report da inviare all'Autorità Responsabile, i consuntivi e altri 
document i richiesti dalla Convenzione di Sovvenzione PROG-2302; 
Inviano all'Autonta Responsabile, attraverso 11 Beneficiario Capofila, ovvero dir ettam ente all'Autorita Responsabile, 
tutt e le informazioni necessarie, util i o anche solo oppor tune per la corre tta esecuzione del progetto ; 
Informa no il Beneficiario Capofila tempestivamen te di ogni evento di cui vengano a conoscenza che attenga alla 
realizzazione del proget to o che possa creare ritardi od ostacoli nell'esecuzione dello stesso; 
Infor mano il Beneficiario Capofi la delle eventua li modif iche da apport are al budget di progetto, motivando le 
dettag liatamente ; 
Inviano al Beneficiario Capofil a tut ti i documenti necessari in caso di audit e controll i. 

Art 7 
(Durata dell' intervento) 

L'intervento dovrà concludersi entro e non oltr e il 31/03/20 21. 
Art 8 

(Modalità di pagamento) 
Per l' attuazione dell' intervento la Regione erogherà al partner : 

, Regione Campania: € 37.810,00 
,, Regione Basilicata : € 37.810,00 
► Regione Sicilia: ( 37.810,00 
;. Regione Calabria:€ 37.810,00 
,. NOVA Onlus - Consorzio di Cooperative Sociali - Società Coopera t iva Sociale: ( 551.640,00 

comprensivo di I.V.A. se dovuta, con le seguenti modalit à: 
anticipo obbligatorio parì al 60% dell' importo finanziato che risulta dal budget approvato a seguito dell'erogazio ne 
della quota pert inente di prefinanziamento da parte della Commissione Europea e della trasmissione da parte del 
Beneficiario della Comunicazione d1 avvio delle atti vità . Resta inteso che l'erogazione della quota di antici po, al 
ricorrere dei presupposti di legge, è subordinata all'esito positivo dei controlli preventivi da parte delle Autor ità 
competenti, nonché alla presentazione, se dovut a, di idonea fideiussione bancaria, o polizza assicurativa o 
rilasciata dagli inter mediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del Decreto Legislativo 1 • 

sett embre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attivit à di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati 
dal Ministero dell' Economia e delle Finanze, a garanzia dell'antic ipo; la fideiussione dovrà valere fino alla 
conclusione dei cont rolli in capo alle Autorità Designate del Fondo e fino ai 6 mesi successivi alla presentazione del 
conto annuale alla CE da parte dell'AR nel quale sono inserite le spese finali del progetto (art. 39 del Regolamento 
(UE) n, 514/2 014), fino al rilascio di apposita dichiarazione di svincolo da parte dell'Ammini strazione e comunque 
almeno fino al 30 agosto 2022. La fideiussione dovrà inoltre contenere la clausola d1 forma le rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitor e principale, la rinunci a all 'eccezione di cui all'arti colo 1957, comma 2, del 
Codice civile, nonché l'operat ività della garanzia medesima entro quindici giorni , a sempl ice richiesta scritta 
dell'Amministrazione. Nel caso di polizza assicurat iva, la stessa dovrà preveder e il pagamento antici pato del 
premio complessivo. Resta int eso che la predett a fideiussione non dovrà essere rilasciata in caso dì soggett i 
pubbl ici; 

www.region e.puglia.it 
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- massimo 2 rimborsi intermedi, dì cui uno obbl igatorio, che cumulativamente non potranno superare la soglia del 
20% dell' importo finanziato che risulta dal budget approvato . L'importo erogato in sede di ciascun rimbor so 
interm edio avverra sulla base delle spese riconosciute amm1ss1bil1, a seguito dei controll i svolti dall 'AR su quelle 
rendicontat e nella relat iva domanda di rimbor so intermed io, al netto della percentuale di quot a privata . Eventu li 
quote rendicontate e ammissibili eccedent i il 20% saranno riconosci ute in sede di saldo finale; 

- saldo, al termine del progetto e dietro presentazione del rendiconto finale, sulla base delle spese riconosciute 
ammissibili a seguito dei controlli dell'Autorità Responsabile su quelle rendicontate nella domanda di rimbo rso 

finale. 
Art . 9 

(Contro llo delle atti vità) 
La Regione st riserva 11 diritto dI esercitare, in ogni tempo, con le modallta che nterra opportune, verifiche e controlli 
sull'espletamento delle procedur e e sullo svolgimento delle at tiv ità dell' interv ento . 
Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, Regione Campania, Regione Basilicata, Regione S1cilla, Regione Calabria e 
NOVA Onlus -Conso rzio di Cooperative Sociali - Società Cooperativa Sociale dalla piena ed esclusiva responsabilità in 
merito al corretto e regolare svolgimen o delle attività attinenti l' intervento medesimo, per quanto attiene sia 

l'aspetto d1 legittimità che di legalità. 
La Regione rimane comunque estranea ad ogni rapporto instaurato con terzi m dipendenza dell 'attuazione 
dell 'i ntervento fin qui cit ato. 

Art.10 
(Ma ncata realizzazione delle attiv ità) 

In caso di mancata attuazio ne di parte o tutto il programma, Regione Campania. Regione Basilicata, Regione Sicilia, 
Regione Calabria e NOVA Onlus - Consorzio di Cooperative Sociali - Società Cooperativa Sociale sono tenuti alla 
restituzione dell'importo già finanziato corrispo ndente alla parte del programma la cui util izzazione non è stata 

documentata . 
Art. 11 

(Controver sie) 
Per ogni controversia che dovesse insorgere nella applicazione della presente convenzione e che non dovesse trovare 
l'auspicata soluzione amichevole, è esclusivamente competente il foro di Bari. 

Art . 12 
(Trattamento dati personali) 

Tutti i dat i personali saranno uti lizzati dalla Regione per i soli fini istitu zionali, assicurando la protezione e la 
riservatezza delle inform azioni secondo la normativa vigente . 

Art . 13 
(Oneri fiscali - spese contratt uali) 

La presente convenzione sarà registra ta solo in caso d' uso ai sensi dell'a rt.S secondo comma, del D.P.R. 26.10.1972 n. 
634 e successive modifiche ed integrazioni , a cura e spese della parte richiedente . E' inoltre esente da bollo aI sensi 
dell 'art. 16 della tabella B annessa al D.P.R. 26.10.1972 n.642, modi f icato dall'art. 28 del D.P.R. 30 12.1982 n.955. 

Letto , approvato e sottoscritto 

Bari li, ___ _____ _ 

Per la Regione Puglia 

Per la Regione Campania 

Per la Regione Basilicata 

Per la Regione Sicilia 

www .regione.puglia.it 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1974 
FAMI 2014-2020 - OS 2/ON 2 - PROG_2458: “Skills to work”. Presa d’atto Convenzione di sovvenzione. 
Istituzione capitoli di entrata e di spesa. Approvazione Schema di Convenzione tra la Regione Puglia e i 
partner di progetto. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza 
del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE 

Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato 
“MAIA”. 

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, 
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza. 

VISTO: 

il Regolamento (UE) N. 514/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 reca disposizioni 
generali sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 e sullo strumento di sostegno finanziario 
per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta alla criminalità e la gestione delle crisi; 

il Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che istituisce il 
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, modifica la decisione 2008/381/CE del Consiglio e abroga le decisioni 
n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la decisione 2007/435/CE del 
Consiglio; 

il Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione, del 25 luglio 2014, integra il regolamento (UE) 
n. 514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità di gestione e di controllo delle autorità 
responsabili e di quelle delegate e lo status e gli obblighi delle autorità di audit; 

il Regolamento di esecuzione (UE) 840/2015 della Commissione del 29 maggio 2015 dispone sui controlli 
effettuati dalle AR ai sensi del Regolamento (UE) 514/2014; 

con decreto del Capo Dipartimento per le Libertà civili e l’Immigrazione prot. n. 2737 del 21 Febbraio 2018 è 
stato designato il Prefetto Mara Di Lullo in qualità di Autorità Responsabile (AR) del FAMI; 

il Programma Nazionale FAMI, documento programmatorio 2014-2020 approvato da parte della Commissione 
Europea con decisione C(2016) 1823 del 21 marzo 2016, recante modifica della decisione C(2015) 5343 del 
3 agosto 2015, che prevede nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 2 tra gli interventi le lettere: c) promuovere 
l’inclusione sociale di minori e giovani stranieri, anche di seconda generazione; contrastare la dispersione 
scolastica; fronteggiare i gap di rendimento e) garantire l’accesso ai servizi sanitari, alloggiativi, formativi, 
sociali e finanziari dei titolari di protezione internazionale e dei migranti economici f), promuovere la 
conoscenza di diritti, doveri e opportunità rivolte ai migranti, con specifica attenzione alle peculiarità delle 
singole comunità g) favorire la partecipazione degli stranieri alla vita pubblica e sociale e sensibilizzare la 
comunità d’accoglienza favorendo conoscenza e rispetto reciproci; 

il Programma Nazionale FAMI, documento programmatorio 2014-2020 approvato dalla CE con decisione 
C(2017) 8713 dell’11 Dicembre 2017, recante modifica della decisione C(2017) 5587 del 14 agosto 2017 e 
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precedenti, nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 1 Obiettivo nazionale 3 1 - prevede la lett. c - “Potenziamento 
del sistema di 1° e 2° accoglienza”; 

la convenzione del 28 maggio 2015 disciplina lo svolgimento delle funzioni di Autorità Delegata (AD) nella 
gestione delle attività nell’ambito del FAMI; 

il D.P.C.M. del 5 settembre 2016, registrato alla Corte dei Conti il 3 novembre 2016 al n. 4039, di conferimento 
alla dott.ssa Tatiana Esposito, su proposta del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, dell’incarico di 
funzione dirigenziale di livello generale della Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di 
integrazione; 

che con Legge 13 agosto 2010, n. 136 è stato adottato il “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 

che con Decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286 è stato adottato il “Testo unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”; 

Il Programma Nazionale FAMI, documento programmatorio 2014-2020 approvato da parte della Commissione 
Europea con decisione C(2017) 8713dell’11 dicembre 2017, recante modifica della decisione C(2015) 5587 
del 14 agosto 2017, e precedenti, che prevede nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 2 tra gli interventi le lettere: 
c) promuovere l’inclusione sociale di minori e giovani stranieri, anche di seconda generazione; contrastare 
la dispersione scolastica; fronteggiare i gap di rendimentoe) garantire l’accesso ai servizi sanitari, alloggiativi, 
formativi, sociali e finanziari dei titolari di protezione internazionale e dei migranti economici f), promuovere 
la conoscenza di diritti, doveri e opportunità rivolte ai migranti, con specifica attenzione alle peculiarità delle 
singole comunità g) favorire la partecipazione degli stranieri alla vita pubblica e sociale e sensibilizzare la 
comunità d’accoglienza favorendo conoscenza e rispetto reciproci; 

che con decreto n 33 del 20 marzo 2018 l’Autorità delegata ha adottato l’Avviso pubblico n 2/2018 PRIMA 
- Programma per l’Integrazione lavorativa dei MigrAnti mper la presentazione di progetti da finanziare a 
valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 - OS2 Integrazione/Migrazione legale - ON2 
Integrazione - Azione b) “Raccordo tra le politiche del lavoro, dell’integrazione e dell’accoglienza. Percorsi 
individualizzati di supporto all’autonomia e all’integrazione attraverso servizi complementari e esperienze di 
inserimento in azienda. Reti di servizi per promuovere lo startup di impresa”; 

che la REGIONE PUGLIA ha trasmesso tramite il sistema informativo del FAMI, la proposta progettuale “Skills 
to work”; 

che con decreto prot 81 del 4 luglio 2018 l’Autorità Delegata ha approvato la proposta progettuale “Skills to 
work”; 

CONSIDERATO CHE: 

con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 sono state dettate le 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo dì garantire la 
raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito 
europeo; 

con la Legge Regionale n.53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’E.F. 2015 e Bilancio Pluriennale 
2015 - 2017”, sono state dettate le norme in attuazione del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che “Nel corso dell’esercizio la giunta, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le 
variazioni del bilancio di previsione”; 

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016) 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio 
pluriennale 2018/2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 

VISTA la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e 
pluriennale 2018-2020”. 

VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.iL; 

SI PROPONE 

di prendere atto della sottoscrizione, avvenuta digitalmente in data 06/08/2018, della “Convenzione di 
sovvenzione FAMI - Codice Progetto: 2458 “Skills to work” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 
- Obiettivo Specifico: 2.Integrazione / Migrazione legale - Obiettivo Nazionale: ON 2 - Integrazione/Migrazione 
legale - Autorità Delegata - PRIMA: PRogetto per l’Integrazione lavorativa dei MigrAnti” tra l’Autorità Delegata 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche 
di integrazione e la Regione Puglia, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale (Allegato A). 

di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, 
istituendo, in termini di competenze e cassa, Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, 
come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad 724.000,00, assegnato 
dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Direzione generale dell’immigrazione e delle politiche di 
integrazione, in qualità di Autorità Delegata del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 
a seguito dell’avvenuta concessione del contributo, per complessivi € 724000,00 (Decreto di approvazione 
della graduatoria prot. 81 del 4 luglio 2018 - Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale 
dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione) 

di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 

di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2018 approvato con L.R. n. 68 dei 29/12/2017, di cui al presente provvedimento; 

di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 
Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. 
118/2011; 

INOLTRE, VALUTATO CHE: 

Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Direzione generale dell’immigrazione e delle politiche di 
integrazione, in qualità di Autorità Delegata del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020, 
ha stipulato con la Regione Puglia - Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia 
Sociale, in qualità di Beneficiario capofila, la citata Convenzione di Sovvenzione che disciplina integralmente 
tutti gli adempimenti da svolgersi per l’esercizio del progetto suddetto; 

la Regione Puglia in qualità di Beneficiario Capofila, si impegna a rappresentare i Partner co-beneficiari nei 
confronti dell’Autorità Responsabile del Fondo, per tutte le operazioni e le attività di coordinamento connesse 
alla gestione del progetto; 

SI PROPONE 

Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila e i Soggetti Partner del 
Progetto, di approvare lo schema di Convenzione allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale (allegato B), delegando il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per 
le Migrazioni e Antimafia Sociale per la sottoscrizione; 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione al 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.iL
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bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
concernente i “contributi a rendicontazione”. 

BILANCIO VINCOLATO 

Istituzione nuovi capitoli di entrata e di spesa 

CRA 
42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 
06 - Sezione - Sicurezza Del Cittadino, Politiche Per Le Migrazioni E Antimafia Sociale 

Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nel limiti delle assegnazioni, per un 
ammontare complessivo pari a € 724.000,00, derivanti dai fondi assegnati con Decreto di approvazione della 
graduatoria prot. 81 del 4 luglio 2018 - Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Direzione generale 
dell’immigrazione e delle politiche di integrazione. 

Parte I^ - ENTRATA 

ENTRATA RICORRENTE - COD. UE: 2 “ALTRE ENTRATE” 

CRA 
Capitolo 

di entrata 
Declaratoria 

Tipo, 
Tipologia, 
Categoria 

Codifica piano 
dei conti 

finanziario 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF2018 

Competenza 
e Cassa 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2019 

Competenza 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2020 

Competenza 

42.06 
CNI 

2125135 

PROG-2458 “Skills to work” Fondo 
Asilo, Migrazione e Integrazione 
2014- 2020 - Obiettivo Specifico: 
2, Integrazione/Migrazione legale-
Obiettivo Nazionale: ON 2 -
Integrazione/Migrazione legale -
Autorità Delegata - PRIMA: PRogetto 
per l’Integrazione lavorativa dei 
MigrAnti 

2.101.1 E.2.01.01.01.001 + 506.800,00 + 144.800,00 + 72.400,00 

− Si attesta che l’importo di € 724.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con 
debitore certo 

− Debitore: Autorità Delegata Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Direzione generale 
dell’immigrazione e delle politiche di integrazione 

− Titolo giuridico: Decreto di approvazione della graduatoria prot. 81 del 4 luglio 2018 - Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, Direzione generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione 

L’importo pari ad € 506.800,00 è stato trasferito sul conto di contabilità speciale n. 22908 quietanza n. 21 
giusta nota AOO_116/15923 del 11/10/2018. 

All’accertamento per le annualità successive al 2018 provvederà il Dirigente della Sezione Sicurezza del 
Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia sociale contestualmente all’impegno nel medesimo atto 
dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento, ai sensi del principio contabile di cui 
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 

Parte II^ - SPESA 

SPESA RICORRENTE - COD. UE: 8 “SPESE NON CORRELATE AI FINANZIAMENTI UE” 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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CRA 
Capitolo 
di spesa 

Declaratoria 
Missione, 

Programma 
Titolo 

Codifica Piano 
dei Conti 

Finanziario 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF2018 
Competenza 

e Cassa 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2019 
Competenza 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2020 
Competenza 

42.06 
CNI 

1204020 

PROG-24S8 “Skills to work” Fondo 
Asilo, Migrazione e Integrazione 
2014-2020-Obiettivo Specifico: 
2.Integrazione/ Migrazione legale-
Obiettivo Nazionale: ON 2-
Integrazione/Migrazione legale 
- Autorità Delegata - PRIMA: 
PRogetto per l’Integrazione 
lavorativa dei MigrAnti - - Spesa 
corrente - Trasferimenti correnti a 
Istituzioni Sociali Private 

12.4.1 U.1.04.04.01. + 506.800,00 +144.800,00 + 72.400,00 

La spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari complessivamente a € 724.000,00 corrisponde ad OGV 
che saranno perfezionate nel 2017; al relativo impegno pluriennale si provvederà con atto dirigenziale del 
dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale contestualmente 
all’accertamento d’entrata, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, Iett. c) “contributi e 
rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della l.r. 
n.7/1997. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della LR. 7/97 art. 4, lett. k. 

L A G I U N T A 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento, dal Dirigente della Sezione; 

− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

D E L I B E R A 

− di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

− di prendere atto della sottoscrizione, avvenuta digitalmente in data 13/07/2018, della “Convenzione di 
sovvenzione FAMI - Codice Progetto: 2458 “Skills to work” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-
2020 - Obiettivo Specifico: 2.Integrazione / Migrazione legale - Obiettivo Nazionale: ON 2 - Integrazione/ 
Migrazione legale - Autorità Delegata - PRIMA: PRogetto per l’Integrazione lavorativa dei MigrAnti” tra 
l’Autorità Delegata del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale dell’immigrazione 
e delle politiche di integrazione e la Regione Puglia, che si allega al presente provvedimento per farne 
parte integrante e sostanziale (Allegato A). 

− di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, 
istituendo, in termini di competenze e cassa, Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, 
come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad € 724.000,00. 
assegnato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Direzione generale dell’immigrazione e delle 
politiche di integrazione, in qualità di Autorità Delegata del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 
2014-2020 a seguito dell’avvenuta concessione del contributo, per complessivi € 724000,00 (Decreto di 
approvazione della graduatoria prot. 81 del 4 luglio 2018 - Ministero del lavoro e delle politiche sociali -
Direzione generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione) 

− di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento; 
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− di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2018 approvato con L.R. n. 68 dei 29/12/2017, di cui al presente provvedimento; 

− di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 
Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. 
118/2011;; 

− Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila e i Soggetti Partner del 
Progetto, di approvare lo schema di Convenzione allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale (allegato B), delegando il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche 
per le Migrazioni e Antimafia Sociale per la sottoscrizione; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e la 
pubblicazione sul sito istituzionale. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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AUTORITA' DELEGATA 

Convenzione di Sovvenzione 
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~IINI. TFRO 
D~LL'INTERNO 

AUTORITA' RESPONSABILE 

Direzione generale dell'Immigrazione e delle politiche di integrazione 

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE 

Beneficiario 

Titolo del progetto 

Obiettivo specifico e 
nazionale - Casi 
speciali 

Costo del progetto 

Data conclusione del 
progetto 

CONVENZIONE-DI SOWENZIONE -
FAMI 

CODICE PROGETTO: PROG-2458 

REGIONE PUGLIA 

Skills to work 

Obiettivo Specifico: 2.lntegrazione / Migrazione legale - Obiettivo 
Nazionale: ON 2 - Integrazione/Migrazione legale -Autorità Delegata 
- PRIMA: PRogetto per l'Integrazione lavorativa dei MigrAnti 

€ 724000,00 

31 dicembre 2020 
IL h,.;::, -,vré ~c.Ri"V 

!51 CPi-( l'-'"E-,::,-i ;J • '52._. 
(e, ,J é; UA-vT.4-òv:) '[//CC( ~e-

' (. J) I e,,t_t:,xç.,1-;:c, 
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Direzione gcner•le dell' immigrazione 
i. delle politiche di 1ntcgrulonc 

AUTORITA' DELEGATA 

Mio ISTERO 
OELl:I, Tl:.R , o 

AUTORIT A' RESPONSABILE 

Il Direttore Generale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Direzione generale 

dell'immigrazione e delle politiche di integrazione Tatiana Esposito in qualità di Autorità 

Delegata del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020(di seguito 

'Amministrazione" o "Autorità Delegata), 

e 

Nome I Ragione Sociale: REGIONE PUGLIA 

Na1ura g1und1ca. REGiOì "E ORDil ARl1-1 

Indirizzo/ Sede Legale: L.re N. Sauro 31/33 70121 BARI BA 

Codice fiscale: 800172107 

e i seguenti partner di progetto cc-beneficiari (eventuali): 

m Nome Partner 

- RfNA ITA ocietà ooperati a ociale 

11 Beneficiario (da intendersi, in caso Raggruppamento, quale Capofila) è rappresentato per la 

firma della presente Convenzione da: Roberto Venneri 

Premesso che 

(a) il Regolamento (UE) N. 514/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 

2014 reca disposizioni generali sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 e 

sullo strumento di sostegno finanziario per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta 

alla criminalità e la gestione delle crisi; 

(b) il Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 

che istituisce il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, modifica la decisione 2008/381/CE del 

Consiglio e abroga le decisioni n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio e la decisione 2007/435/CE del Consiglio; 

(c) il Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione, del 25 luglio 2014, integra il 

regolamento (UE) n. 514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità di 

gestione e di controllo delle autorità responsabili e di quelle delegate e lo status e gli obblighi 

delle autorità di audi!; 

(d) con decreto prot. n. 2737 del 21 febbraio 2018è stato designato il Prefetto Mara Di Lullo 

Prefetto in qualità di Autorità Responsabile (AR) del FAMI; 
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AUTORITA' DELEGATA 

Ml~ISTER(ì 
OCLL I 'TCR.\O 

AUTORITA' RESPONSABILE 

(e) la convenzione del 28 maggio 2015 disciplina lo svolgimento delle funzioni di Autorità 

Delegata (AD) nella gestione delle attività nell'ambito del FAMI; 

(D il D.P.C.M. del 5 settembre 2016, registrato alla Corte dei Conti il 3 novembre 2016 al n. 

4039, di conferimento alla dott.ssa Tatiana Esposito, su proposta del Ministro del Lavoro e 

delle Politiche Sociali, dell'incarico di funzione dirigenziale di livello generale della Direzione 

Generale dell'immigrazione e delle politiche di integrazione; 

(g) con L"gg 13 go te 201 O, n. 13€ è statv adottato il " inno s:raordinario con!rc le mnfic, 

nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia"; 

(h) con Decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286 è stato adottato il "Testo unico delle 

disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello 

straniero"; 

(i) il Programma Nazionale FAMI, documento programmatorio 2014-2020 approvato da parte 

della Commissione Europea con decisione C(2017) 8713dell'11 dicembre 2017, recante 

modifica della decisione C(2015) 5587 del 14 agosto 2017, e precedenti, che prevede 

nell'ambito dell'Obiettivo Specifico 2 tra gli interventi le lettere: c) promuovere l'inclusione 

sociale di minori e giovani stranieri, anche di seconda generazione; contrastare la dispersione 

scolastica; fronteggiare i gap di rendimentoe) garantire l'accesso ai servizi sanitari, alloggiativi, 

formativi, sociali e finanziari dei titolari di protezione internazionale e dei migranti economici D. 
promuovere la conoscenza di diritti, doveri e opportunità rivolte ai migranti, con specifica 

attenzione alle peculiarità delle singole comunità g) favorire la partecipazione degli stranieri alla 

vita pubblica e sociale e sensibilizzare la comunità d'accoglienza favorendo conoscenza e 

rispetto reciproci: 

(I) con decreto n. 33 del 20 marzo 2018 l'Autorità delegata ha adottato l'Avviso pubblico n. 

2/2018 PRIMA - Programma per l'Integrazione lavorativa dei MigrAnti mper la presentazione di 

progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 - OS2 

Integrazione/Migrazione legale - ON2 Integrazione -Azione b) "Raccordo tra le politiche del 

lavoro, dell'integrazione e dell'accoglienza. Percorsi individualizzati di supporto all'autonomia e 

all'integrazione attraverso servizi complementari e esperienze di inserimento in azienda. Reti di 

servizi per promuovere lo startup di impresa"; 

(m)il Soggetto proponente REGIONE PUGLIA ha trasmesso tramite il sistema informativo del 

FAMI, la proposta progettuale "Skills to work": 
5 
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&. delle pohUc:he d1 ,n1.e<Jraziooc 

AUTORfT A' DELEGATA 

1\11. ISTrR 
DEl.l'l;\T R ll 

AUTORITA' RESPONSABILE 

(n) con decreto prot.81 del 4 luglio 201 B questa Autorità Delegata ha approvato la proposta 

progettuale "Skills to work"; 

Tutto quanto sopra premesso, l'Autorità Delegata e il Beneficiario convengono e stipulano 

quanto segue. 

Art. 1 Oggetto, durata e importo massimo della Convenzione 
L Co venzione per o g'? o il proge .0 <?ri0rnina o "Ski 's r, w rl<" finanziati'\ ~ va''?'': 

sull' Obiettivo Specifico 2 Integrazione/Migrazione legale - Obiettivo nazionale 2 

Integrazione, del Programma Nazionale del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 

(FAMI) 2014-2020. 

1.2 L'importo della Convenzione é pari ad euro 724000,00così come previsto all'art. 5 Budget 

di progetto e dal relativo Cronogramma. Tale importo é fisso ed invariabile, salvo eventuali 

economie di progetto, e sarà corrisposto al Beneficiario secondo le modalità previste dal 

successivo art. 10 "Condizioni di erogazione della sovvenzione e requisiti delle 

registrazioni contabili". 

1.3 Le attività progettuali avranno inizio a partire dalla data indicata nella comunicazione di 

avvio attività e dovranno concludersi entro e non oltreil 31 dicembre 2020. La presente 

Convenzione avrà validità ed efficacia dalla data di stipula e fino all'esatto ed integrale 

adempimento di tutte le obbligazioni contrattuali qui disciplinate e, in ogni caso, alla data 

di riconoscimento effettivo da parte della Commissione Europea delle spese presentate da 

parte dell'Autorità Responsabile. 

1.4 Il Beneficiario si impegna a realizzare gli interventi in modo coerente con quanto previsto 

dal progetto ammesso a finanziamento, nel rispetto di tutte le prescrizioni contenute nella 

presente Convenzione. 

Art. 2 Obblighi e Responsabilità 
2.1 Il Beneficiario: 

a) ha la piena responsabilità nell'assicurare che il progetto sia eseguito esattamente ed 

integralmente, nel pieno rispetto della Convenzione; 

b) in caso di Raggruppamento, è l'unico referente ed ha la piena responsabilità per tutte 

le comunicazioni tra i ca-beneficiari e l'Amministrazione. Ogni comunicazione relativa alla 
6 
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Direzione generale dcll'1mmiqrazione 
Il. de lle politiche di 1ntegrazion~ 

AUTORfTA' DELEGATA 

11NJ',TfRO 
D · LL' lr\TER~O 

AUTORITA' RESPONSABILE 

Convenzione da parte dell'Autorità Delegata, verrà inviata tramite Posta Elettronica 

Certificata ovvero attraverso un apposito sistema informatico (tramite le funzionalità del 

sito (https://fami.dlci.interno.it), esclusivamente al soggetto Capofila, che dovrà fornire 

riscontro certo della ricezione, salvo diverse specifiche disposizioni previste nella presente 

Convenzione; 

c) è responsabile della predisposizione, della raccolta, della corretta conservazione e 

rlPll'ìnvìn rlPQli ;:ittì rlPi rlnr11mPnti P rlP!IP infnrm;:i inni rirhiPc:tp rl::ill'A11tnrit;i nPIPQ~ ::i 

soprattutto in relazione ai pagamenti; 

d) si impegna a partecipare ad incontri periodici(1) organizzati dall'Autorità Delegata al 

fine di monitorare le attività progettuali, creare occasioni di confronto, condividere linee di 

indirizzo e trovare soluzioni condivise alle eventuali criticità riscontrate durante lo 

svolgimento delle attività progettuali; 

e) in caso di Raggruppamento, non potrà delegare in alcun modo le attività sopra 

descritte (punti a), b) c) d)) ai ca-beneficiari o ad altri soggetti. Quando è richiesta 

un'informazione sui cc-beneficiari, il Capofila è responsabile per il suo ottenimento, la 

verifica dell'informazione e la comunicazione della stessa all'Amministrazione; 

D in caso di Raggruppamento, informa i cc-beneficiari di ogni evento di cui è a 

conoscenza e che può causare ostacolo o ritardo alla realizzazione del progetto; 

g) informa l'Amministrazione delle eventuali modifiche non sostanziali da apportare al 

progetto e/o al budget di progetto fornendo alla stessa adeguata giustificazione; 

h) in caso di Raggruppamento, gestisce, predispone e presenta le richieste di 

pagamento; dettaglia l'ammontare esatto delle richieste e le quote assegnate a ciascun 

cc-beneficiario, secondo quanto previsto dalla presente Convenzione; individua l'entità dei 

costi ammissibili come da budget di progetto e tutti i costi effettivamente sostenuti; 

i) prende atto ed accetta che tutti i pagamenti dell'Amministrazione siano disposti 

secondo quanto previsto nell'art. 10; 

j) è responsabile della corretta applicazione e delle violazioni delle disposizioni di cui 

all'art.3 della L.136/201 O eventualmente riscontrate, 

1Cfr.allegato 4 ·1ematìche incontri periodici ADIBF'. 
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,g_ dello poiltiche di Integrazione 

AUTORITA' DELEGATA 

\Il , ISTFRO 
D LL' IN Tl:R'/Cl 

AUTORIT A' RESPONSABILE 

k) in caso di Raggruppamento, è il solo destinatario dei finanziamenti che riceve anche a 

nome di tutti i partner ca-beneficiari Assicura che tutti i contribuii ricevuti siano pro-quota 

riassegnati ai ca-beneficiari senza alcun ritardo ingiustificato. Informa l'Amministrazione 

dell'avvenuta ripartizione del contributo ricevuto tra tutti i partner ca-beneficiari secondo 

quanto disposto dall'art.1 O; 

I) è responsabile, in caso di controlli, audit e valutazioni, del reperimento e della messa a 

rlic,, nc;i7innP rli utt::i !A rlnr11mPnt::i ÌnrlP rir jpc; ;:i (in r;:ic;n rli R;:iagn1p ;:impntn inrl11c;;:i l;:i 

documentazione contabile dei partner cc-beneficiari), dei documenti contabili e delle copie 

dei contratti di affidamento a terzi; 

m) assume l'esclusiva responsabilità nei confronti dell'Amministrazione della corretta 

attuazione del progetto e della corretta gestione degli oneri finanziari ad esso imputati o 

dallo stesso derivanti; 

n) è tenuto ad individuare specifiche modalità di confronto e di collaborazione con ogni 

attore coinvolto nella realizzazione delle attività progettuali; 

o) è tenuto a rispettare, nell'esecuzione del progetto, tutte le norme allo stesso applicabili, 

ivi incluse quelle in materia di pari opportunità e di tutela dei diversamente abili nonchè i 

limiti e le regole stabiliti dalla presente Convenzione o da ogni altro eventuale documento 

adottato in merito, anche successivamente alla stipula di quest'ultima, 

dall'Amministrazione; 

p) è tenuto a vigilare sul rispetto degli obblighi di certificazione/attestazione previsti a 

carico del revisore indipendente / esperto legale nonchè delle tempistiche definite 

dall'Autorità Delegata; 

q) individua l'entità dei costi ammissibili come da budget di progetto e tutti i costi 

effettivamente sostenuti; 

(In caso di raggruppamento J I partner cc-beneficiari: 

r) concordano ed offrono al Beneficiario Capofila la massima collaborazione al fine di 

eseguire esattamente ed integralmente, per quanto di spettanza, il progetto; 

s) inviano al Capofila i dati necessari per predisporre ì report da inviare 

all'Amministrazione, i consuntivi ed ogni altro documento previsto dalla Convenzione o, 

comunque, richiesto dall'Amministrazione; 
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AUTORITA' RESPONSABILE 
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Direzione generaJe dell'1mmI9ra1lone 
a. delle pohbche di integra rione 

AUTORITA' DELEGATA 

t) inviano all'Amministrazione, attraverso il Beneficiario Capofila, ovvero direttamente, 

nei casi specificatamente richiesti dalla presente Convenzione o dalla stessa 

Amministrazione, tutte le informazioni necessarie, utili o anche solo opportune per la 

corretta esecuzione del progetto; 

u) informano il Capofila tempestivamente di ogni evento di cui vengano a conoscenza 

che attenga alla realizzazione del progetto o che possa creare ritardi od ostacoli 

Pll'P<;Pr11 innP rlPII e; pc;c;n · 

v) comunicano al Capofila le eventuali modifiche non sostanziali da apportare al progetto 

e/o al budget di progetto. 

Al fine di rispettare tutti gli obblighi e le responsabilità su elencati, il Beneficiario comunica i 

nominativi dei seguenti referenti: 

Referenti Beneficiario 

Ambiti Nome e Cognome Indirizzo Mail e Telefono 

Responsabile di ROBERTO r.venneri@regione.puglia.it -
progetto VENNERI 0805406168 

Referente 
monitoraggio e FRANCESCO NICOTRI 

f.nicotri@regione.puglia.it -

valutazione 
0805406018 

Referente contabile FRANCESCO NICOTRI f.nicotri@regione.puglia.it -
0805406018 

2.2 Il Beneficiario assume nei confronti dell'Autorità Delegata l'esclusiva responsabilità per 

qualsiasi danno causato al Ministero del Lavoro e delle politiche sociali e/o a qualsivoglia 

terzo, a persone e/o beni, e derivante direttamente e/o indirettamente dall'esecuzione del 

progetto. 

Il Beneficiario rimane l'unico responsabile nei confronti dell'Amministrazione. 

In particolare, il Beneficiario, con la sottoscrizione della presente Convenzione, manleva e 

tiene indenne l'Autorità Delegata da qualsiasi richiesta di risarcimento/indennizzo e/o 
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rimborso avanzata da qualsivoglia soggetto a qualsivoglia titolo riconducibile 

all'esecuzione del progetto. 

2.3 Il partner ca-beneficiario si impegna, ai fini dell'accertamento delle eventuali 

responsabilità, a consentire i controlli e le verifiche in loco delle Autorità Designate del 

Fondo o di altro organismo deputato a tale scopo ed a collaborare alla loro corretta 

esecuzione. 

Art. 3 Composizione del contributo 
3.1 Fermo restando l'importo complessivo di cui al precedente art. 1, la percentuale massima 

del contributo comunitario è stabilita nel valore massimo del50,00 %. 

L'importo complessivo del progetto è cosi ripartito: 

Contributo comunitario 

• Contributo pubblico nazionale 

Contributo privato 

€ 362000,00 

€ 362000,00 

€ 0,00 

50,00 % 

50,00 % 

0,00 % 

Art. 4 Obiettivi del progetto e Destinatari 
4.1 Gli obiettivi che il Beneficiariodeve raggiungere sono quelli indicati nella proposta 

progettuale (sezione B.2.2 della stessa) ammessa a finanziamento. 

4.2 I destinatari eleggibili sono esclusivamente i cittadini di Paesi terzi di cui all'art. 2, 

comma 1, lettera e) del "Regolamento (UE) n, 516/2014 che istituisce il Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione", con specifico riferimento al target specificato dall'art. 9 

(Misure di integrazione) del Regolamento succitato. 

In particolare, i destinatari degli interventi di progetto sono i cittadini di Paesi terzi 

individuati nella proposta progettuale ammessa a finanziamento (in particolare alla sezione 

6 "Destinatari delle azioni" della stessa), e devono essere,comunque ricompresi 

neitarget specificati dall'art. 6 (Oestìnatari) dell'Avviso di cui alla lettera I in 

premessa. 

Il Beneficiario e, in caso dì Raggruppamento, il Beneficiario Capofila ed il partner co­

beneficiario hanno l'obbligo dì verificare, garantire e comprovare la corrispondenza e la 
10 
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riconducibilità dei destinatari dei servizi erogati ai target eleggibili. Nello specifico, il 

Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila ed il partner co­

beneficiario devono attenersi alle modalità di rilevazione stabilite dall'Autorità Delegata 

relative alla verifica, conservazione nel tempo e riproduzione ove richiesto, nel rispetto 

della normativa europea ed italiana vigente, di tutta la documentazione necessaria ad 

attestare e comprovare l'appartenenza dei destinatari dei servizi ai target eleggibili del 

programma nazionale FAMI (a mero titolo esemplificativo si indicano possibili modalità di 

rilevazione: copia riprodotta elettronicamente di: permesso di soggiorno, codice fiscale, 

carta d'identità e/o altra documentazione rilevante). L'Autorità Delegata indicherà 

successivamente le suddette modalità di rilevazione onde garantire la qualità, 

l'accuratezza e la comparabilità delle informazioni raccolte. 

Art. 5 Budget di progetto e Cronogramma 
5.1 Il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila è tenuto a rispettare 

e, in caso di Raggruppamento, a far rispettare, il budget di progetto ed il cronogramrna 

delle attività approvati dall'Autorità delegata. 

Di seguito la scheda sintetica del budget di progetto 

BUDGET* 

A -Costi del personale: € 458273,64 

B - Costi di Viaggio e Soggiorno: € 6000,00 

C - Immobili: € 0,00 

D - Materiali di consumo: € 25000,00 

E -Attrezzature:€ 65000,00 

F - Appalti: € 126426,36 

G - Auditors: € 15000,00 

H - Spese per gruppi di destinatari:€ 0,00 

I -Altri costi:€ 13300,00 

J - Costi Standard: € 0,00 

K-TOTALE COSTI DIRETTI AMMISSIBILI:€ 709000,00 

L - Costi indiretti: € 15000,00 

M- TOTALE COSTI:€ 724000,00 

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014-2020 
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N • Contributo Comunitario:€ 362000,00 

O · Contributo Pubblico Nazionale: € 362000,00 
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O- TOTALE DELLE ENTRATE:€ 724000,00 

Mio JSHRO 
OEL ' I, TER'\O 

AUTORITA' RESPONSABILE 

5.2 La pP.rcentuale fissa dei costi inrliretti comP dP-finiti rlr111'art 18 romma 6 del Re nl mP.nto 

N.514/2014, non deve superare il 7% dei costi diretti ammissibili. 

5.3 Al fine di ottimizzare le procedure di controllo in capo all'Autorità Delegata e di prevedere 

tempi più brevi per l'erogazione dei contributi, il Beneficiario è tenuto ad individuare ed 

acquisire un Revisore indipendente per la verifica amministrativo-contabile di tutte le 

spese sostenute e rendicontate e, laddove applicabile, individuare ed acquisire un Esperto 

legale per la verifica di tutte le procedure per gli affidamenti di forniture, servizi, di lavori e 

di tutti gli incarichi individuali esterni formalizzati nell'ambito del progetto. Le spese per il 

Revisore contabile e per l'Esperto legale, quest'ultimo laddove previsto, devono essere 

imputate alla voce di costo G - Auditors e non eccedere complessivamente il 7% dei costi 

diretti del progetto.Per l'Esperto legale, la spesa complessiva non dovrà superare il 2% dei 

costi diretti del progetto. 

5.4 Relativamente alla voce F - Appalti (ove applicabile) del budget, si precisa che il 

Beneficiario deve essere in grado di svolgere autonomamente le attività progettuali e non 

può, in ogni caso, affidare a terzi il complesso delle attività di cui è responsabile. Tuttavia, 

è possibile appaltare parzialmente o integralmente le attività • ad esclusione delle attività 

relative alla gestione complessiva del progetto - nel caso in cui le attività ovvero i servizi 

appaltati siano approvati dall'Autorità Delegala contestualmente alla firma della 

Convenzione. 

Art. 6 Indicatori utilizzati 
6.1 Al fine di verificare il raggiungimento degli obiettivi descritti all'art. 4, il Beneficiario dovrà 

attenersi agli indicatori definiti nella proposta progettuale (Sezione 7 "Indicatori") o a quelli 

eventualmente modificati anche su richiesta dell'Autorità Delegata e da questa approvali. 

Indicatori di Realizzazione ■umw Ti o indicatore QiM#i 
12 
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informati vi cartacei relativi 
alle attività I rogettua li. 

Materiali infonn ativi digitali 
e/o multimediali relativi alle 
attività prog ttuali caricati su 
web 

Operatori coinvolti nelle 
attività di progetto 

Sportell i Skills to work 
attivati pre o i CPI 

unità mobili attivate 

network strutturati 

Indicatori di Risultato 

Cittadini di Paesi terzi eh 
benefi. iano di interventi di 
politica attiva a eguito delle 
misure di supporto attivate 
nell'ambito del progetto 

Livello di gradimento 
e presso da cittadini di Paesi 
terzi circa il miglioramento 
dei ervizi erogati grazie 
all'intervento 

Li elio di gradimento 

Il 

11 

Il 

b. 

11. 

11. 

lii 
n 

Range 
1- 1 

Range 

(obbligatorio/aggiuntivo) 

b ligatorio 

Obbligato1io 

Obbligatorio 

Obbligatorio 

Obbligatorio 

Obbligatorio 

Obbligatorio 

Facoltativo 

Facoltativo 

Facoltativo 

Tipo indicatore 
(obbli atorio/a iuntivo) 

Obbligatorio 

Obbligatorio 

Obbligato rio 
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1000 

5 

l..iO 

6.2 Il raggiungimento degli indicatori espressi nel presente articolo, secondo i parametri 

qualitativi previsti nelle specifiche dei progetti è condizione necessaria per l'erogazione del 

finanziamento. In caso di mancato raggiungimento degli obiettivi qualitativi e quantitativi 

previsti, è facoltà dell'Autorità Delegata revocare tutto o rimodulare parte del 

finanziamento concesso. 

Le modalità e le tempistiche delle eventuali rimodulazioni saranno stabilite dall'Autorità 

Delegatache si riserva di comunicare con successiva disposizione, i parametri sulla base 

dei quali potranno essere effettuate eventuali decurtazioni di natura finanziaria, nonchè la 

loro entità al fine di garantire la massima trasparenza del processo. 

6.3 Il mancato raggiungimento degli indicatori dovrà essere debitamente motivato dal 

beneficiario che dovrà sottoporre le dovute rimodulazioni all'Autorità Delegata che si 

riserva di condividerle o rimodularle secondo le esigenze di attuazione del Programma 

Nazionale FAML Le spese e le attività in itinere saranno approvate o ridefinite a cura 

dell'Autorità Delegata. 

Art. 7 Affidamento di incarichi o di contratti di appalto/fornitura 
(ove applicabile) 

7 .1 Il Beneficiario deve essere in grado di svolgere autonomamente l'attività di coordinamento 

del progetto che non può, in nessun caso, essere affidata a soggetti diversi dal 

Beneficiario stesso. Tuttavia, il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario 

Capofila e/o ciascun partner co-beneficiario, potranno - sotto la propria esclusiva 
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responsabilità - affidare a soggetti terzi, con comprovata e documentata esperienza 

professionale nel settore oggetto del progetto, l'esecuzione di parte dello stesso. 

7.2 Qualora il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, ilBeneficiario Capofila e/o i co­

beneficiari, intendano affidare parte delle attività a soggetti terzi, questi dovranno 

possedere i requisiti e le competenze richieste dall'intervento e non potranno sub-affidare 

ad altri soggetti l'esecuzione, anche di parte, delle attività. 

7 .3 ! contra!t; stipu!at: :r 8 nef:ci~xic e, .n .:a e e; Raggrupptlmcnto, tr~ ilB nEfiC: riv CJpcfi!u 

e/o ca-beneficiarie soggetti terzi affidatari, dovranno essere dettagliati, nell'oggetto, nei 

contenuti, nelle modalità di esecuzione delle prestazioni ed articolati per le voci di costo. 

7.4 Il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o ciascun partner 

co-beneficiario, acquisirà i beni e i servizi necessari per la realizzazione del progetto nel 

rispetto della normativa comunitaria e nazionale vigente in materia di appalti pubblici e del 

principio del value far money. 

7.5 Ferma l'applicabilità delle vigenti disposizioni in materia di contratti pubblici, nell'attuazione 

del progetto, il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o 

ciascun partner ca-beneficiario, in caso di procedura di gara, aggiudica l'appalto secondo 

il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, evitando ogni conflitto di interessi. 

Sia nel caso in cui il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o 

ciascun partner ca-beneficiario, siano tenuti all'applicazione del Codice dei contratti 

pubblici (D.lgs. 50/2016), sia nel caso in cui non vi siano tenuti il suddetto Beneficiario e/o 

Capofila e/o partner ca-beneficiario in caso di Raggruppamento, dovranno richiedere, per 

l'affidamento a terzi, almeno tre offerte per importi tra € 5.000,00 ed € 40.000,00 (ferme 

restando le prescrizioni relative a conflitto di interessi e requisiti di legge), ai fini di una 

idonea e documentata indagine di mercato, valutabile dall'Amministrazione. 

Per l'affidamento dei contratti di importo superiore a € 40.000,00 e fino alle soglie di cui 

all'art. 35 del d.lgs. 50/2016: 

(i) qualora il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o 

ciascun partner ca-beneficiario siano tenuti all'applicazione del d.lgs. 50/2016, 

l'affidamento deve avvenire nel rispetto delle procedure previste dal predetto decreto ai 

sensi dell'art. 36 e, in ogni caso, in ossequio ai principi di trasparenza, rotazione, parità di 

trattamento: 
15 

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014-2020 



76024 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 3-12-2018                                                 

UNIONE EUROPEA 

]\ j 
O'.; Ml 

' ' D1roz10ne, gentr.a1e dell tmm19rarlone-
dclle pol1tJchc di 1ntc9razlone 
AUTORITA' OELEGATA 

'-11'1.I~ TER 
DELLI HR'I. 

AUTORITA' RESPONSABILE 

(ii) qualora il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o 

ciascun partner co-beneficiario non siano tenuti all'applicazione del D.lgs. 50/2016, 

dovranno in ogni caso ispirarsi alla suddetta procedura, e dunque aggiudicare i contratti di 

appalto previa idonea indagine di mercato mediante avviso esplorativo o richiesta di 

almeno cinque offerte, assumendo ogni relativo onere - anche in merito alla richiesta del 

CIG (ove richiesto) - ai fini del rispetto della richiamata normativa sulla tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui al presente articolo 

Nell'ipotesi in cui il Beneficiario, o Beneficiario Capofila nel caso di Raggruppamento, e/o 

ciascun partner ca-beneficiario intenda affidare l'esecuzione delle attività progettuali a 

soggetti non aventi natura privata, non è tenuto a procedere come previsto nel comma che 

precede ma è, comunque, sempre obbligato al rispetto dei principi di trasparenza, non 

discriminazione e parità di trattamento, ed a fornire idonea motivazione in merito alle 

ragioni giustificative della scelta del contraente. 

Fermo quanto sopra, si precisa che l'affidamento di contratti di valore inferiore a € 

5.000,00 può essere effettuato sulla base di un'unica offerta (affidamento diretto), 

fornendo adeguata motivazione della scelta. È vietato l'artificioso frazionamento degli 

appalti da affidare. 

7,6 Per ciò che concerne il rispetto dell'art. 3 della I. 136/2010 in merito alla tracciabilità dei 

flussi finanziari, si fa rimando al Vademecum che sarà adottato in merito 

dall'Amministrazione per l'individuazione delle ipotesi e modalità di applicazione. 

Per le ipotesi in cui la predetta norma risulti applicabile, il Beneficiario e, in caso di 

raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o ciascun partner co-beneficiario, in caso di 

affidamento di parte delle attività a soggetti privati, è tenuto ad inserire nel relativo 

contratto, le clausole che prevedano il rispetto dei predetti obblighi da parte degli affidatari. 

In particolare nei contratti cui si applica la normativa in materia di tracciabilita dei flussi 

finanziari, dovranno essere necessariamente incluse a pena di nullità: 

a) una clausola con la quale i soggetti terzi affidatari si impegnano a fornire agli organi di 

revisione e controllo, anche dell'Amministrazione (Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali), tutte le informazioni necessarie relative alle attività oggetto del contratto di 

affidamento; 

(per i soggetti tenuti all'applicazione dell'art. 3 della I. n. 136 del 2010) 
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b) una clausola recante la seguente dicitura "1. L'impresa/li soggetto ( ... ), in qualità di 

subcontraente del Beneficiario oppure del Partner ( ... ) nell'ambito della convenzione 

sottoscritta con l'Amministrazione ( ... ), identificata con il CUP n. ( ... ), assume tutti gli 

obblighi di tracci abilità dei flussi finanziari di cui all'articolo 3 della legge 13 agosto 201 O, 

n. 136 e successive modifiche.2. L'impresa/li soggetto ( ... ), in qualità di sub-contraente 

del Beneficiario( ... ), si impegna a dare immediata comunicazione all'Amministrazione( ... ) 

della notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obbliqhi di tracciabilità 

finanziaria". 

3. L'impresa/li soggetto ( .. ), in qualità di sub-contraente del Beneficiario ( ... ). si impegna 

ad inviare copia del presente contratto all'Amministrazione (Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali). 

c) una clausola recante la seguente dicitura: "per assicurare la tracciabilità dei flussi 

finanziari derivanti dall'esecuzione del presente contratto viene utilizzato il seguente conto 

corrente bancario (o postale), IBAN ____ acceso (o dedicato) in data __ _ 

presso la Banca (o presso la società Poste italiane Spa) ___ intestato a 

______ , Codice Fiscale o Partita I.V.A. ___ __ con sede / residenza 

in ____ in ossequio alle previsioni di cui all'art. 3 della L. 136/201 O. Ogni bonifico 

bancario (o postale) effettuato riporterà, in relazione a ciascuna transazione, il codice 

unico di progetto (CUP) e ove presente il CIG dell'affidamento": 

d) una clausola recante le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 

sui conti di cui al punto c) che precede: 

Il Beneficiario o, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila nonché i Partner che 

hanno effettuato affidamento a terzi, sono tenuti ad indicare il codice CUP attribuito alla 

Convenzione in ogni atto contrattuale e nella relativa documentazione di spesa. 

7.7 Resta inteso che, qualora l'affidatario sia un soggetto di natura pubblica, questo non é 

tenuto al rispetto degli obblighi di cui all'art. 3 della I. 136/2010 ed il Beneficiario non é 

tenuto all'inserimento delle predette clausole nei relativi contratti. 

7.8. In caso di affidamento ad esperti esterni (persone fisiche) di attività di 

consulenza/assistenza il Beneficiario é tenuto ad applicare, al ricorrere dei relativi 

presupposti, l'art. 7, commi 6 e ss. del D.lgs. 165/2001. I soggetti non tenuti alla sua 

applicazione selezionano comunque gli esperti esterni eventualmente necessari attraverso 
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procedure competitive tracciabili, rispettose dei principi di pubblicità, concorrenza, 

predeterminazione dei criteri, parità di trattamento e di rotazione. 

7.9 La Commissione Europea e/o le altre Autorità competenti, in base a verifiche documentali 

in loco, hanno il potere di controllo su tutti i fornitori/prestatori di servizi selezionati dal 

Beneficiario e/o partner per quanto di rispettiva competenza. 

7.10 Fermo quanto sopra, il Beneficiario è tenuto ad inviare all'Amministrazione la 

documentazione indie.:'. nel '/ dE:r.,ccurr, di ult •azione eh., s;:irò furni!o d qucs:.i 

Amministrazione stessa. 

7.11 Posto quanto in precedenza espresso, il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento. il 

Beneficiario Capofila rimangono gli unici responsabili verso l'amministrazione delle attività 

di monitoraggio secondo le modalità previste dall'Autorità Delegata. 

Art. 8 Attuazione della Convenzione 
8.1 Le attività di cui alla presente Convenzione si articoleranno nel rispetto dei vincoli posti 

dalla normativa comunitaria e nazionale e nei limiti di spesa prestabiliti, secondo le 

indicazioni previste dal Regolamento (UE) N. 514/2014 e dal Regolamento (UE) N. 

516/2014 e s.m.i. 

In particolare, nell'attuazione dei singoli interventi, il Beneficiario si impegna a: 

• Utiliuarela Posta Elettronica Certificata ed il sistema informatico 

(https:1/fami.dlci.interno.it), quale mezzo per le comunicazioni; 

• trasmettere all'Autorità Delegata il codice CUP relativo al progetto tramite il 

caricamento dello stesso sul Sistema Informativo; 

• avviare le attività progettuali comunicando all'Autorità Delegata, entro i tempi stabiliti, 

la data di inizio delle attività progettuali e la sede di svolgimento delle azioni previste 

dal progetto; 

• rispettare la tempistica di realizzazione ed il cronogramma di spesa di cui all'art. 5; 

• tenere costantemente informata l'Autorità Delegata dell'avanzamento esecutivo dei 

progetti, e rispettare gli adempimenti procedurali in materia di monitoraggio previsti 

dalla presente Convenzione e quelli previsti per l'attuazione del Programma Nazionale 

• rispettare quanto previsto dai Regolamenti, e nel Programma Nazionale del Fondo; 
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• adempiere a tutte le prescrizioni concernenti la gestione ed il controllo delle singole 

operazioni ammesse al finanziamento; 

• rispettare le regole di ammissibilità delle spese di cui al "Manuale delle Regole di 

Ammissibilità delle Spese nell'ambito del Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2014-

2020"; 

• attenersi alle indicazioni dell'Autorità Delegata in merito all'applicazione delle regole di 

ammissibilità delle spese, 

• attenersi alle modalità di rilevazione dei dati previste dall'Autorità Delegata anche 

attraverso le eventuali linee guida di riferimento. 

8.2 Fermo quanto sopra, il Beneficiario è tenuto ad inviare all'Autorità Delegata la 

documentazione indicata nella tabella seguente, secondo la tempistica stabilita, salvo 

diversa disposizione dell'Autorità Delegata. Qualora il Beneficiario non ottemperi ai 

predetti obblighi, l'Autorità Delegata si riserva di applicare le sanzioni pecuniarie di cui al 

successivo articolo 13 e/o di revocare il finanziamento. 

Tipologia 

Documentazione propedeutica al 
finanziamento 

Domanda di Anticipo obbligatorio 
pari al 70% dell'importo finanziato che 
risulta dal budget approvato (contributo 

comunitario e contributo pubblico nazionale) 

Procedure dì selezione degli auditors 

Documentazione da 
presentare 

► Comunicazione di inizio 
attività e della sede di 
svolgimento delle stesse 

► Trasmissione del CUP 
tramite il caricamento 
dello stesso sul Sistema 
Informativo 

► Domanda di anticipo 

► Documentazione 
attestante 
l'espletamento della 
procedura di selezione 
del revisore 
indipendente e, ove 
applicabile, dell'esperto 
legale 

Tempistica 

dopo la sottoscrizione 
della Convenzione 

contestualmente alla 
comunicazione di inizio 

attività 

Entro il 30 settembre 
2019 
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Tipologia Documentazione da 

- - -~ - -- - -

Cumulativamente 
Domanda di sulla basedelle 
Rimborso spese 

lntermedio1 rendicontate fino 
obbligatoria 12 % 

dell'importo 
finanziato 

Domanda di Rimborso Finale 
(relativa al saldo della sovvenzione) 

~ presentare 

► Modello di Domanda di 
Rimborso e di 
Rendicontazione delle 
spese. 

Documentazione di 
spesa debitamente 
quietanzata 3 

► Modello di Domanda di 
Rimborso e di 
Rendicontazione delle 
spese. 

► Final Assessment 

► Documentazione di 
spesa debitamente 
quietanzata4 

"1I NISTERO 
DELL' I 'TER' O 

AUTORITA' RESPONSABILE 

Tempistica 

Entro il 31 gennaio 
2020 (relativamente 

alle spese al 30 
novembre 2019) 

Entro 60 (sessanta) 
giorni dal 
raggiungimento della 
soglia del 100% della 
spesa rendicontabile 
sul totale del progetto 
ammesso a 
finanziamento; 

- Ovvero entro 60 
(sessanta) giorni di 
calendario dalla data 
di conclusione delle 
attività progettuali; 

- E facoltà dell'Autorità 
Delegata autorizzare il 
rinvio della 
presentazione della 
domanda di rimborso 
finale n oltre il 31 
gennaio 2022 
compatibilmente con 
le esigenze di 
rispetto degli 
obiettivi di spesa del 
programma FAMI 

211 Beneficiario Finale deve presentare obbligatoriamente almeno una domanda di rimborso intermedio entro il 
30aprile 2019 e/o entro il 30 aprile 2020. In ogni caso, l'importo che potrà essere erogato cumulativamente o non 
potrà essere superiore al 20% dell'importo finanziato. 
3Le spese oggetto di rendicontazione intermedia devono essere quietanzate entro la data di presentazione della 
stessa domanda di rimborso intermedio 
41 costi devono essere sostenuti entro la data di conclusione del progetto, mentre i pagamenti relativi a tali costi 
possono essere effettuati entro la data di presentazione della stessa domanda di rimborso finale. 
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Documentazione da 
present~~ - _ _ 

Verifiche dell'Esperto Legale ► Attestazione legale e 
(ove applicabile) relativi allegati. 

► Verbale di verifica 

Verifiche del Revisore Indipendente amministrativo-
contabile e relativi 
allegati. 

► Scheda di monitoraggio 
contenente dati 
sull'avanzamento fisico, 
finanziario e 
procedurale del 
progetto 

► Scheda destinatari 
cittadini di Paesi terzi 
(in cui riportare il totale 
cumulativo dei 
destinatari cittadini di 
Paesi terzi coinvolti nel 

Monitoraggio progetto) 

► Scheda vulnerabilità (in 
cui riportare solo il 
numero dei destinatari 
titolari delle 
vulnerabilità indicate) 

► Final Assessment 

► Questionario 

Valutazione informatizzato per la 
valutazione annuale del 
Programma 

M INI STERO 
DELL' INTER '..0 

AUTORIT A' RESPONSABILE 

Tempistica 

Entro 20 giorni dalla 
trasmissione di 
ciascuna Domanda di 
Rimborso 

Entro 30 giorni dalla 
trasmissione di 
ciascuna Domanda di 
Rimborso 

Con cadenza 
trimestrale secondo 
il calendario e le 
eventuali modifiche 
fornite dall'AD 

Con cadenza 
trimestrale secondo 
il calendario e le 
eventuali modifiche 
fornite dall'AD 

Con cadenza 
trimestrale secondo 
il calendario e le 
eventuali modifiche 
fornite dal!' AD 

Entro 60 (sessanta) 
giorni di calendario 
dalla data di 
conclusione delle 
attività progettuali e 
contestualmente alla 
data di rimborso finale 

Secondo le 
indicazioni fornite 
dall'ARe dal 
valutatore 
indipendente del 
FAMI$ 

5 La Valutazione indipendente del Programma FAMI 2014-2020 è richiesta dalla regolamentazione comunitaria 
(Reg (UE) N. 514/2014). Al riguardo, l'AR ha selezionato, mediante Gara a procedura aperta, quale Valutatore 
indipendente del FAMI il RTI Gruppo CLAS - Archidata, che svolge tale compito nel rispetto del Quadro comune 
europeo di monitoraggio e valutazione. 
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Documentazione da 
p~~ntare 

► Altra documentazione di 
valutazione (es. 
interviste individuali o di 
gruppo, schede, ecc.) 
ad hoc 

► Questionario 
informatJzzato per la 
valutazione ex-post del 
Programma 

MINl~ l~RO 
DELL' ll\ TCRNO 

AUTORITA' RESPONSABILE 

Tempistica 

Secondoie 
indicazioni fornite 
dall'ARe dal 
valutatore 
indipendente del 
FAMI 

Entro 24 mesi dalla 
data di conclusione 
delle attività 
progettuali 

8.2 bis In particolare, per quanto concerne la valutazione in itinere, intermedia ed ex post, Il 

Beneficiario è tenuto a collaborare alle eventuali attività di verifica/revisione degli indicatori 

e alle attività di raccolta dati funzionali alla valutazione del programma, dall'avvio del 

progetto fino a 24 mesi dalla sua chiusura, secondo un calendario che sarà inoltrato con 

congruo preavviso. A titolo esemplificativo le attività di raccolta dati in cui sarà coinvolto il 

Beneficiario potranno consistere in: interviste telefoniche o in presenza, somministrazione 

di questionari on line, acquisizione della documentazione relativa all'attuazione del 

progetto, acquisizione di dati anagrafici dei destinatari nel rispetto della normativa sulla 

privacy, organizzazione di interviste di gruppo con i destinatari. 

8.301tre alla documentazione di cui sopra, il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il 

Beneficiario Capofila e/o ciascun partner co-beneficiario è tenuto ad adempiere alle 

eventuali ed ulteriori richieste di documentazione, dati ed informazioni dell'Autorità 

Delegata, secondo le modalità e tempistiche che saranno comunicate. 

8.4 I modelli previsti per adempiere alle disposizioni descritte sono accessibili attraverso il 

sistema informativo https://fami.dlci.interno.it ed eventuali altre modalità stabilite dall'AD. 

8.5 Su richiesta scritta e debitamente motivata del Beneficiario possono essere autorizzate 

dall'Autorità Delegata modifiche al progetto finanziato. Resta inteso che l'autorizzazione 

dell'Autorità Delegata è concessa nei limiti del contributo assegnato, se le variazioni 

proposte risultano coerenti agli obiettivi del progetto e non mutano la sostanza del 

progetto per quanto a oggetto, attività, importo massimo della convenzione e destinatari 

coinvolti. 
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11 Beneficiario può presentare modifiche di budget tra le macrovoci di spesa anche 

superiori al 10%. Sarà possibile presentare trimestralmente massimo una rimodulazione di 

budget e comunque l'ultima rimodulazione dovrà essere trasmessa all'AD entro e non 

oltre 30 (trenta) giorni di calendario precedenti alla data di chiusura del progetto. Il budget 

finale non potrà subire modifiche per una quota superiore al 30% del valore complessivo 

del progetto. Ai fini del calcolo del 30% di cui sopra, concorreranno tutte le modifiche 

apportate durante il periodo di attuazione del progetto. 

Ognuna di tali modifiche sarà oggetto di valutazione e, laddove non presentino elementi di 

criticità, di approvazione da parte dell'Autorità Delegata. L'Amministrazione non 

autorizzerà modifiche superiori al 30%. Tuttavia in situazioni eccezionali, e previa 

presentazione di adeguate giustificazioni da parte del Beneficiario, l'Ammin1straz1one 

medesima si riserva, a suo insindacabile giudizio, di approvare modifiche che superino la 

misura del 30%. 

Il Beneficiario è tenuto ad inoltrare all'Autorità Delegata la richiesta di modifica del budget 

prima che questa possa produrre qualsivoglia effetto 

8.6 Ogni modifica alla composizione del gruppo di lavoro dovrà essere soggetta ad una 

formale approvazione da parte dell'Autorità Delegata a seguito della trasmissione dei CV 

delle relative risorse. Qualora la sostituzione delle risorse comporti una modifica del 

budget, la suddetta modifica dovrà essere inoltrata all'Autorità Delegata prima che possa 

produrre effetto. 

8.7 In riferimento agli affidamenti previsti nella voce di budget F-Appalti, ogni significativa 

variazione che si verifichi nel corso del progetto (sostituzione del(i) fornitore(i) principale(i), 

nomina di un nuovo appaltatore) deve essere debitamente notificata alla Autorità Delegate 

e ufficializzata attraverso modifiche di budget approvate dalla stessa. 

Art. 9 Definizione dei costi ammissibili 
9.1 Sono ammessi a finanziamento i costi sostenuti ai sensi degli arti. 17 e 18 del 

Regolamento (UE) N. 514/2014. In particolare, ai fini dell'ammissibilità, le spese devono: 

a) rientrare nel campo di applicazione dei regolamenti specifici e dei relativi obiettivi: 

b) essere necessarie per ti buon esito delle attività del progetto in questione; 
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c) essere ragionevoli e rispettare i principi di sana gestione finanziaria, in particolare i 

principi della convenienza economica e del rapporto tra costi ed efficacia. 

d) essere necessarie per svolgere le attività previste nel progetto facente parte del 

Programma Nazionale di riferimento; 

e) essere sostenute dal Beneficiario residente e registrato in uno Stato membro, tranne 

nel caso di organizzazioni governative internazionali; 

iJ essere so tenute nel nspeuo de11e d1spo IzIoni ec1f1cne enuncIdte I1eIId presente 

Convenzione; 

g) essere identificabili e verificabili anche a traverso un sistema di contabilità separata e 

informatizzata; 

h) essere conformi ai requisiti della legislazione fiscale e previdenziale e alla norme 

nazionali sulla tracciabilità. 

Sono ammissibili al sostegno del Fondo soltanto le spese effettivamente sostenute a 

partire dalla data di avvio delle attività indicata nell'apposita comunicazione e fino alla data 

di conclusione del progetto, purché le stesse siano conformi a quanto indicato negli art. 17 

e 18 del Regolamento (UE) N. 514/2014. Inoltre, il progetto non deve essere finanziato da 

altre fonti del bilancio comunitario o da altri programmi nazionali. 

Art. 1 O Condizioni di erogazione della sovvenzione e requisiti delle 
registrazioni contabili 

10.1 L'Autorità Delegata corrisponderà al Beneficiario sulla contabilità speciale dedicata al 

trasferimento dei fondi comunitari e nazionali attiva presso ciascuna Amministrazione 

Regionale, l'importo spettante secondo le seguenti modalità: 

a) anticipo pari al 70% dell'importo finanziato che risulta dal budget approvato, a 

seguito dell'erogazione della quota pertinente di prefinanziamento da parte della 

Commissione Europea e della trasmissione da parte del Beneficiario della 

Comunicazione di avvio delle attivitàe della domanda di anticipo. Resta inteso che 

l'erogazione della quota di anticipo, al ricorrere dei presupposti di legge, è subordinata 

all'esito positivo dei controlli preventivi da parte delle Autorità competenti; 
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b) pagamento intermedio pari massimo all'ulteriore 20% dell'importo finanziato che 

risulta dal budget approvato sulla base delle spese riconosciute ammissibilia seguito 

dei controlli svolti dall'AD su quelle rendicontate nella domanda di rimborso intermedio. 

Eventuali quote rendicontate eccedenti saranno riconosciute in sede di saldo finale; 

c) saldoal termine del progetto e dietro presentazione del rendiconto finale, sulla base 

delle spese riconosciute ammissibilia seguito dei controlli svolti dall'AD su quelle 

rPnrlir:nnt;:ite nPll;:i dnmanrl;:i rli rimhnr<,n fin;:ilP 

10.21 pagamenti saranno effettuati direttamente al Beneficiario solo a seguito dell'esito positivo 

della verifica sulla documentazione amministrativo-contabile da parte dei soggetti 

competenti, e saranno costituiti da due quote: comunitaria e nazionale. I pagamenti sono 

subordinati all'accreditamento della quota comunitaria da parte della Commissione 

Europea e quindi, l'Autorità Delegata non potrà essere ritenuta responsabile degli 

eventuali ritardi nella liquidazione, che potrebbero verificarsi a causa della mancanza di 

disponibilità dei sopracitati fondi. 

10.3Tutti i pagamenti saranno effettuati a favore del Beneficiario sul conto corrente identificato 

come segue (per i soggetti tenuti all'applicazione dell'art. 3 L. 136/2010): 

• Codice IBAN: in caso di enti privati: 

• Numero del Conto di Tesoreria Unica: In caso di Enti Pubblici Locali 31601 

• Numero di conto: in caso di Ente Pubblico con contabilità speciale 

• Banca TESORERIA CENTRALE DELLO STATO 

Luogo 
Cogoom di 

e nascit 
a 

• Nome dell'intestatario del conto 

Indirizzo 
(residenza 

) 

• Data di apertura del conto o di dedicazione alla commessa 

• Generalità e codice fiscale del/dei soggetto/i ad operare sul conto: 

Provinci 
a 

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014-2020 
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10.4 In caso di Raggruppamento, per ciascun versamento effettuato dall'Autorità Delegata sul 

conto indicato dal Beneficiario capofila, lo stesso dovrà inderogabilmente entro 40 giorni 

dalla ricezione dell'importo, salvo ritardi giustificati e valutati dall'Autorità Delegata, 

trasferire ad ogni partner ca-beneficiario, la somma corrispondente alla percentuale della 

loro partecipazione al progetto secondo quanto indicato nell'ultimo budget approvato. In 

caso di mancato adempimento nei tempi stabiliti, l'Autorità Delegata si riserva la facoltà di 

procedere alla revoca del finanziamento all'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 

13 della presente Convenzione, nonché alla sospensione dei successivi pagamenti fino 

alla dimostrazione dell'effettiva erogazione delle somme ai Partner. 

Il Beneficiario Capofila ha l'obbligo di informare tempestivamente l'Autorità Delegatadel 

trasferimento dei contributi ricevuti a tutti i partner ca-beneficiari del progetto, 

trasmettendo le relative quietanze di pagamento non appena disponibili e, comunque, 

entro 15 giorni dal trasferimento. 

10.5 Ogni somma reclamata dal Beneficiario non dovrà superare il contributo previsto dalla 

presente Convenzione. Inoltre il Beneficiario si impegna a comunicare tempestivamente 

all'Autorità Delegata le eventuali economie di progetto e a non riutilizzarle in assenza di 

formale approvazione della stessa Autorità Delegata, compatibilmente con la tempistica 

prevista nella presente Convenzione e nel rispetto delle regole di ammissibilità del Fondo. 

Il beneficiario non potrà comunque utilizzare le predette economie in assenza di formale 

approvazione della stessa Autorità Delegata. 

10.611 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila nonché gli altri 

soggetti coinvolti nell'attuazione delle azioni cofinanziate dal Fondosono tenuti a 

rispettare, nella tenuta della documentazione contabile, i principi di contabilità 

ufficialmente riconosciuti dalla legislazione vigente, nonché un sistema di contabilità 

separata e informatizzata per tutte le operazioni relative al progetto. 

10.711 Beneficiario assicura che tutti i documenti giustificativi (originali o copie certificate 

conformi agli originali) relativi alle spese del progetto siano tenuti a disposizione 

dell'Autorità Delegata, della Commissione e delle altre Autorità competenti per i cinque 

anni successivi alla data di ricezione del pagamento del saldo al Beneficiario finale da 

parte dell'Autorità Delegata. La decorrenza del termine é sospesa in caso di procedimento 

giudiziario o su richiesta debitamente motivata della Commissione. I documenti sono 
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conservati sotto forma di originali o di copie autenticate su supporti cartacei e informatici 

che ne garantiscano l'adeguata conservazione 

10.8 I crediti derivanti dalla presente Convenzione non possono, in nessun caso, essere 

oggetto di cessione a terzi; è fatto, altresi, divieto di conferire, in qualsiasi forma, procure 

all'incasso. 

. 11 r l 
11.111 Beneficiario deve garantire la tracciabilità dei dati soddisfacendo i seguenti criteri: 

a) utilizzarela Posta Elettronica Certificata ovvero il sistema informatico 

(https://fami.dlci.interno.it) quale mezzo per la registrazione di tutti i dati di progetto 

previsti; 

b) consentire alla Commissione il riscontro esatto tra gli importi che il Beneficiario ha 

riportato nei propri registri contabili ed i documenti giustificativi degli stessi, in possesso 

dell'Autorità Delegata; 

c) dare evidenza delle fonti di finanziamento del progetto, in particolare ripartite in: (i) 

pagamento del contributo pubblico, (ii) attribuzione e trasferirnen o del finanziamento 

comunitario a titolo del Fondo; 

d) conservare la documentazione inerente alle eventuali specifiche tecniche ed al piano di 

1nanziamento del progetto, nonché la documentazione relativa alle procedure di 

aggiudicazione di affidamenti in favore di soggetti terzi e le relazioni delle verifiche e degli 

audi! effettuati; 

e) conservare le prove documentali relative alla rispondenza dei target di riferimento, 

secondo le modalità previste dall'AD ed individuate all'art 4. Predisporre le modalità 

ritenute opportune di concerto con l'AD per assicurare l'attuazione del monitoraggio ex­

post. 

Art. 12 Controlli 
12.111 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e i partner di 

progetto, e gli eventuali terzi affidatari potranno essere oggetto di controllo, sia 

documentale che fisico (in loco) da parte delle Autorità Designate del Fondo, della 

Commissione Europea, o di altri organismi di controllo. 
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12.2 In particolare, l'Autorità Delegata disporrà verifiche e controlli, come previsti dai 

Regolamenti del Fondo, sull'avvio delle attività, nonché sulla corretta esecuzione del 

progetto e si avvarrà delle risultanze dei controlli del revisore indipendente e dell'esperto 

legale. In merito alle attività di controllo, l'Autorità Delegata potrà avvalersi di organi 

istituzionali individuati sia a livello centrale che locale. 

12.3 Se a seguito dei controlli saranno accertate delle irregolarità sanabili, al Beneficiario potrà 

P<:~PrP rir hiP~t11 rii rnvv,:, ArP Pntrn 11n tPrminc PrPn 0ri11 inrlir::itn rl::ill'~11tnrit::i nPIP ;:i ;:i 

fermo quanto previsto dal successivo Articolo 13. 

In caso di mancalo adempimento nei tempi stabiliti, l'Autorità Delegata si riserva la facoltà 

di procedere alla revoca del finanziamento e all'applicazione delle sanzioni di cui 

all'articolo 13. 

12.411 Beneficiario dichiara che tutta la documentazione inerente all'esecuzione del progetto e i 

relativi atti connessi e conseguenti, ed anche relativi alle attività eseguite da eventuali 

partner, sarà depositata e conservata presso la sede Regione Puglia - Lungomare Nazario 

Sauro 33 - Bari . 

Tale documentazione deve essere conservata per i 5 anni successivi alla data di ricezione 

del pagamento del saldo al Beneficiario finale da parte dell'Autorità Delegata 

Resia inteso che in caso di eventuali variazioni sia della sede ove sono depositati i 

documenti sia della sede indicata per lo svolgimento delle attività, il Beneficiario dovrà 

darne immediata comunicazione all'Autorità Delegata. 

Art. 13 Sanzioni e revoche 
13.1 L'Amministrazione valuterà periodicamente la corretta attuazione del progetto, attraverso 

verifiche e ispezioni come previste dai Regolamenti 514/2014/UE e 1042/2014/UE, anche 

avvalendosi di organi istituzionali individuati sia a livello locale che centrale. Se a seguito 

dei controlli saranno accertate delle irregolarità sanabili l'Amministrazione invierà, a mezzo 

PEC, un'apposita richiesta al Beneficiario con l'indicazione di un termine perentorio per 

presentare chiarimenti, integrazioni o modifiche tali da sanare le difformità riscontrate. In 

caso di mancata o insufficiente risposta alle richieste avanzate l'Amministrazione potrà 

applicare una penale pari al 5% del valore del progetto e riterrà inammissibile la relativa 

spesa. 
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Il Beneficiario sarà informato con congruo anticipo delle decisioni dell'Autorità Delegata in 

merito alle eventuali sanzioni finanziarie comminategli. 

13.2 Nel caso in cui, nel corso dell'esecuzione delle attività progettuali, l'Amministrazione sia 

costretta ad applicare le sanzioni di cui al paragrafo che precede per un numero massimo 

di 2 volte, procederà, automaticamente, alla revoca dell'intero finanziamento, senza 

necessità di ulteriore avviso, salvo in ogni caso il risarcimento del danno. La revoca è 

rlic:;pnc:; ;i rnn IP mPrlPc;imP fnrmP rlPll';:ic;,:;p~n;i ìnnp PI rnntrih11tn rnn ;ittn 

dell'Amministrazione che dispone, altresì, in merito alle procedure di recupero delle 

somme assegnate 

13.3Ferma restando l'applicazione delle predette sanzioni pecuniarie, l'Autorità Delegata può 

revocare in tutto o in parte il contributo erogato, nel caso di: 

a) rifiuto di collaborare, nell'ambito dei controlli, alle visite ispettive e in caso di mancata 

comunicazione delle variazioni di sede di cui al precedente art. 12; 

b) inadempimento all'obbligo di esecuzione delle attività e/o di trasmissione delle 

documentazioni di cui all'art. 8, spettanti al Beneficiario; 

c) interruzione o modifica, non previamente autorizzata, del progetto finanziato; 

d) inadempienza nell'attività di reporting (es. relazioni intermedie e finali) e/o di 

monitoraggio (in itinere ed ex post, qualitativo e quantitativo) e di rendicontazione delle 

spese (ivi inclusa la trasmissione dei giustificativi di spesa) sia sotto il profilo del mancato 

invio e sia sotto il profilo della non conformità della documentazione alle previsioni della 

presente Convenzione; 

e) difformità tra il progetto approvato e la realizzazione, sia in termini qualitativi che 

quantitativi, e/o difformità e scostamenti rispetto agli indicatori di cui al precedente art. 6; 

O erogazione di servizi a favore di soggetti diversi da quelli previsti dal Programma 

Nazionale di riferimento, dalle disposizioni del Fondo e dal progetto; 

g) irregolarità contabili accertate in sede di controllo della rendicontazione o emerse in 

sede di controlli ispettivi; 

h) recesso non giustificato del Beneficiario dalla presente Convenzione: 

i} non veridicità di una o più dichiarazioni rilasciate in sede della presentazione della 

proposta: 
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j) mancato rispetto delle regole di pubblicità di cui all'art. 15 e degli obblighi di cui all'art. 

17; 

k) violazione - laddove applicabili - delle disposizioni di cui all'art. 3 della L 136/2010; 

I) mancata vigilanza sull'operato del revisore contabile/esperto legale; 

m) in tutti gli altri casi in cui la presente Convenzione prevede espressamente la revoca 

del contributo. 

Anche nei casi di cu, al presente paragrafo, la revoca è disposta dall Autorità Delegata con 

le medesime forme dell'assegnazione. Tale atto dispone, altresi, in merito al recupero 

delle somme che siano state eventualmente erogate indebitamente. 

La revoca del contributo è quantificata percentualmente in termini proporzionali e congrui 

alla gravità della violazione di cui l'Amministrazione ritenga responsabile il Beneficiario. 

13.4 Fermo restando quanto previsto nel presente articolo in merito all'applicazione delle 

sanzioni pecuniarie ed in merito alla facoltà di revocare il contributo, nei casi di cui alle 

lettere b}, d), e), g) e k) del presente articolo, l'Autorità Delegata, constatato 

l'inadempimento, concederà al Beneficiario un termine di 15 giorni per porre rimedio 

all'inadempimento contestato. Qualora il Beneficiario non ottemperi nel predetto termine, 

l'Autorità Delegata procederà alla immediata risoluzione della presente Convenzione, 

senza necessità di previa diffida, dichiarando la propria volontà di avvalersi della presente 

clausola risolutiva, ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 e.e. mediante raccomandata A/R 

(o meuo telematico equipollente). 

13.5 Nei casi di cui alle lettere i) e i) del presente articolo, l'Autorità Delegata procederà alla 

risoluzione di diritto della presente Convenzione ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 e.e. 

dichiarando la propria volontà di avvalersi della presente clausola risolutiva mediante 

raccomandata A/R (o mezzo telematico equipollente). 

13.6 Nel caso in cui una somma erogata al Beneficiario debba essere recuperata, lo stesso si 

impegna a restituire all'Autorità Delegata la somma in questione nel termine concesso 

dall'Autorità Delegata stessa. 

Se la disposizione di recupero non è onorata nei tempi previsti, alla somma saranno 

aggiunti gli interessi legali ovvero quelli moratori al ricorrere dei relativi presupposti. Gli 

interessi sul ritardato rimborso saranno riferiti al periodo tra la data ultima prevista per il 
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rimborso e la data in cui l'Autorità Delegata riceve il completo pagamento della somma 

dovuta Ogni rimborso, anche parziale andrà prioritariamente a copertura degli interessi e 

delle penali e successivamente della sorte capitale dovuta. 

Se i rimborsi non sono stati effettuati nel tempo fissato, le somme da restituire all'Autorità 

Delegata potranno essere recuperate tramite compensazione diretta con le somme ancora 

dovute al Beneficiario, dopo averlo informato. tramite lettera raccomandata A/R (o mezzo 

PIP ;itirn P'7I 1ir,nllPn P) 

13.7 Resta inteso che qualora ricorrano ragioni di interesse pubblico che non consentano di 

differire il recupero delle somme alla scadenza del termine concesso, l'Autorità Delegata 

potrà provvedere al recupero immediato, tramite compensazione diretta. 

13.811 Beneficiario a mezzo della sottoscrizione della presente, manifesta ora per allora il suo 

pieno ed incondizionato consenso alle modalità di compensazione sopra descritte. 

13.9 L'Autorità Delegata potrà anche avvalersi, per il recupero coattivo delle somme dovute dal 

Beneficiario, della procedura di riscossione per le entrate patrimoniali dello Stato. oltre alle 

procedure ordinarie applicabili al caso di specie. 

Art. 14 Protezione dei dati 
14.1 Tutti i dati personali contenuti nella presente Dichiarazione, inclusa la sua esecuzione, o 

ad essa inerenti, dovranno essere trattati secondo la vigente normativa sulla Privacy, di 

cui al D. Lgs. n. 196/2003 e al Regolamento UE 2016/679. Tutti i dati saranno trattati 

dall'Autorità Responsabile esclusivamente per le finalità connesse all'attuazione della 

presente Dichiarazione, senza recare alcun pregiudizio, nella loro comunicazione, né ai 

servizi di auditing interno e/o a qualunque organismo di controllo istituzionale, né agli 

interessi finanziari dell'Autorità Responsabile. 

Il Beneficiario può esercitare, ove applicabili, i diritti di cui al Capo lii del sopra richiamato 

Regolamento UE mediante richiesta scritta da inviare direttamente all'Autorità 

Responsabile. 

14.211 Beneficiario dovrà prendere i provvedimenti necessari per vietare ogni diffusione illecita 

e ogni accesso non autoriuato alle informazioni sulla contabilità del progetto, ai dati 

relativi all'attuazione, necessari per la gestione finanziaria, il monitoraggio e il controllo. 
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14.3 Le informazioni relative alle eventuali modifiche dei dati trasmessi, dovranno essere 

comunicate unicamente ai soggetti che, nell'ambito della struttura dell'Autorità 

Responsabile, degli Organismi di controllo e delle Istituzioni comunitarie, hanno titolo ad 

accedere ai dati sensibili nell'esercizio delle loro funzioni. 

14.4 Le parti dichiarano che i dati personali forniti sono esatti e corrispondono al vero 

esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori materiali di 

rnmri l;izinnp O VPrn rpr Prrnri rlPriv;infi rl;i 1rn'inP<:.;itf;i imr11f::i7innp rlPi rl;ifi <;fP<,<,j nPQli 

archivi elettronici e cartacei. 

14.511 Beneficiario si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal D.lgs. n, 196/2003 

(Codice della Privacy) e dal Regolamento UE 2016/679, ove applicabili. 

Art. 15 Regole di pubblicità 
15.1 È compito del Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, del Beneficiario Capofila e/o dei 

partner, informare il pubblico del contributo ricevuto dal Fondo. A tale scopo il Beneficiario 

si impegna a che i destinatari del progetto siano informati del finanziamento. Pertanto ogni 

documento riguardante il progetto dovrà riportare l'indicazione che il progetto è stato 

cofinanziato dal Fondo. 

15.2 Le iniziative di pubblicità e comunicazione afferenti alla realizzazione del progetto, 

dovranno essere comunicate con congruo anticipo all'Autorità Delegata, che potrà indicare 

tempi e modalità di attuazione, vincolanti per il Beneficiario. 

15.3 Per ciò che concerne gli obblighi di pubblicità e informazione e relativamente alle modalità 

di attuazione di tali obblighi in capo al Beneficiario, si rimanda all'Allegato 1 sulle regole di 

pubblicità che è parte integrante della presente Convenzione. 

Art. 16 Foro competente 
16.1 Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le Parti in relazione alla presente 

Convenzione, comprese quelle inerenti la sua validità, interpretazione, esecuzione e 

risoluzione, saranno deferite alla competenza esclusiva del Tribunale di Roma. 
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17 .111 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o i partner di 

progetto, si impegnano a prendere ogni necessaria misura per prevenire ogni rischio, 

anche indiretto o potenziale, di conflitto di interesse che possa influire sulla corretta 

esecuzione, sull'imparzialità e l'obiettività della presente Convenzione. 

17 .2 Ooni situazione che cos ituisca o possa portare a conflitti d'interes e durante l'esecuzione 

delle attività, deve essere immediatamente comunicata all'Autorità Delegata. Il 

Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o i partner di progetto 

devono procedere senza alcun indugio alla rimozione delle situazioni di conflitto. L'Autorità 

Delegata s1 riserva il diritto di verificare che le misure prese siano appropriate e di 

richiedere, se necessario, ulteriori azioni correttive. Nel caso la situazione di conflitto 

dovesse permanere, l'Autorità Delegata revocherà il finanziamento ed applicherà le 

sanzioni previste dal precedente art. 13. 

Art. 18 Proprietà e uso dei risultati 
18.1 La proprietà di quanto realiuato in esecuzione della presente Convenzione, dei risultati 

delle azioni, dei progetti inclusi i nomi ed i loghi identificativi eventualmente utilizzati ed i 

diritti di proprietà intellettuale e industriale, dei documenti e dei report legati ad esse, sarà 

conferita al Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, al Beneficiario Capofila ed a 

ciascun soggetto intervenuto nella realizzazione del progetto per quanto di rispettiva 

competenza. Posto quanto sopra, il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, dascun 

partner di progetto e soggetto Capofila, per quanto di rispettiva competenza, garantiscono 

all'Autorità Delegata il diritto di utilizzare gratuitamente e liberamente e di concedere a 

terzi, quanto realizzato in esecuzione della presente convenzione, i risultati delle azioni, i 

diritti di proprietà intellettuale e industriale, i nomi ed i loghi identificativi eventualmente 

utilizzati, i documenti ed i report legati ad esse, in modo da non violare alcuna 

disposizione in materia di riservatezza o diritti d'autore, di proprietà intellettuale e 

industriale esistenti. 

18.211 Beneficiario garantisce che nello svolgimento del progetto non vengano violati diritti 

d'autore, di privativa e/o know how di terzi e dichiara di avere la piena disponibilità di nomi 
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e/o marchi attribuiti al progetto e/o a parti di esso e/o ai risultati degli stessi e comunque a 

tutti gli output ad essi relativi. In caso contrario il Beneficiario si impegna a tenere indenne 

e manlevare l'Autorità Delegata da ogni eventuale pretesa di terzi a qualsiasi titolo 

direttamente o indirettamente connessa all'utilizzo dei predetti nomi e/o marchi. 

Art. 19 Riservatezza 
19.111 Beneficiario e in ca o di Raqqruppamento ciascun oartner di progetto nonché il 

soggetto Capofila, ha l'obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese 

quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso 

e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non 

farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo, per scopi diversi da quelli strettamente 

necessari all'esecuzione della presente Convenzione e comunque per i cinque anni 

successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale. 

19.2 L'obbligo di cui al precedente articolo 19.1 sussiste, altresì, relativamente a tutto il 

materiale originario o predisposto in esecuzione della presente Convenzione; tale obbligo 

non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

19.311 Beneficiario è responsabile per l'esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, 

consulenti e collaboratori, nonché degli eventuali terzi affidatari, degli obblighi di 

segretezza anzidetti. 

19.4 In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l'Autorità Delegata ha la facoltà di 

adottare le misure previste dall'Articolo 13, fermo restando che il Beneficiario e, in caso di 

Raggruppamento, il Beneficiario Capofila sarà tenuto al risarcimento dei danni che 

dovessero derivare all'Autorità Delegata. 

19.511 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento il Beneficiario Capofila e ciascun partner di 

progetto, si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal D.lgs. n. 196/2003 (Codice 

della Privacy) ove applicabile. 

Art. 20 Sospensione 
20.111 Beneficiario non può sospendere la realizzazione delle attività, salvo il caso fortuito 

ovvero le ipotesi di forza maggiore di cui all'art. 21 che segue e salvi gravi e comprovati 

motivi, prontamente comunicati, se ed in quanto valutati come tali dall'Autorità Delegata. 
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20.2 L'Autorità Delegata si riserva, in caso di sospensione, la facoltà di recedere dalla presente 

Convenzione, a norma dell'art. 22 che segue Qualora l'Autorità Delegata non si avvalga 

della menzionata facoltà il Beneficiario dovrà riprendere l'esecuzione del progetto come 

inizialmente pianificato, una volta che le circostanze lo rendano possibile, e ne dovrà 

informare immediatamente l'Autorità Delegata. In tal caso la durata del progetto potrà 

essere estesa compatibilmente con il periodo di ammissibilità del Programma Nazionale, 

previa autorizzazione scritta dell'Autorità Delegata 

Art. 21 Forza maggiore 
21.1 Per forza maggiore si intende ogni situazione imprevista ed eccezionale o ogni evento 

fuori dal controllo delle parti, che non permette il completamento delle prescrizioni della 

presente Convenzione, che non è imputabile a errore o negligenza e che le parti non 

avrebbero potuto prevedere o prevenire con l'esercizio dell'ordinaria diligenza. Difetti nelle 

forniture o nei materiali o ritardi nel loro reperimento, controversie di lavoro, scioperi o 

difficoltà finanziarie non possono essere considerati cause di forza maggiore. 

21.211 Beneficiario che si trova nelle condizioni di forza maggiore deve informare l'Autorità 

Delegata senza indugio tramite lettera raccomandata A/R (o PEC), indicando la tipologia, 

la durata probabile e gli effetti previsti e deve, comunque, porre in essere ogni sforzo per 

minimizzare le conseguenze dovute a cause di forza maggiore. 

21.3 Nessuna delle parti della presente Convenzione può essere considerata inadempiente nel 

caso in cui non riesca ad adempiervi per cause di forza maggiore. 

21.4 In presenza di cause di forza maggiore l'esecuzione del progetto potrà essere sospesa 

secondo quanto previsto dall'art. 20. 

Art. 22 Recesso dell'Autorità Delegata 
22.1 L'Autorità Delegata può recedere unilateralmente e liberamente, in qualsiasi momento, 

senza preavviso, dalla presente Convenzione: 

(i) per giusta causa. Sono da intendersi per giusta causa a titolo esemplificativo e non 

esaustivo le seguenti circostanze: 

a) qualora sia stato depositato contro il Beneficiario un ricorso ai sensi della legge 

fallimentare o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che 
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proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la 

ristrutturazione dell'indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso 

in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili 

funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli 

affari del Beneficiario; 

b) qualora si verifichi una qualsivoglia fattispecie che faccia venire meno il rapporto 

rli fi 11ri;i c;nt nc;t;:intP l;:i r.nn11Pn7innp· 

c) in caso di sospensione ingiustificata delle attività da parte del Beneficiario. 

22.211 Beneficiario ha diritto al versamento del contributo per la quota parte di progetto 

realizzato (purché correttamente ed utilmente realizzato), rinunciando espressamente, ora 

per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, ea ogni 

ulteriore indennizzo e/o rimborso di sorta, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 

1671 cod. civ. laddove applicabile. 

22.3 Nei casi di recesso dell'Autorità Delegata, il Beneficiario ha 60 giorni dalla data in cui il 

recesso dalla presente Convenzione ha effetto, come notificato dall'Autorità Delegata, per 

produrre una richiesta finale di pagamento secondo le procedure previste dall'art. 1 O. Se 

non è inviata alcuna richiesta di pagamento nei termini previsti, l'Autorità Delegata non 

erogherà alcuna somma per gli interventi previsti ed attuati fino alla data di esercizio del 

diritto di recesso, e recupererà ogni somma eventualmente già corrisposta, se non 

comprovata da idoneo documento o rendiconto finanziario. 

22.4 L'Autorità Delegata comunica la sua volontà di recedere dalla presente Convenzione 

mediante raccomandata NR (o altro meuo equipollente). 

Art. 23 Rinuncia parziale e/o totale al contributo 
23.1 In casi giustificati e dettagliatamente motivati, il Beneficiario può comunicare all'Autorità 

Delegata la rinuncia parziale al contributo (anche mediante rimborso se già ottenuto) se 

ha effettuato prestazioni e attività superiori al 50% del costo totale del progetto e la 

rinuncia totale al contributo (anche mediante rimborso se già ottenuto) se ha realizzato 

prestazioni inferiori al 50% del costo totale del progetto. 

23.2 L'Autorità Delegata valuterà la richiesta di rinuncia parziale al contributo e potrà accettarla 

solo nel caso in cui la percentuale delle attività svolte (superiore comunque al 50%) sia 
36 

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014-2020 



76045 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 3-12-2018                                                                                                                                                                                                                       

UNIONE EUROPEA 
l\ 

,.. ... 111,, 4 .. . j 
Direzione generale dell'tmmigrazione 

i delle polibchc di ,n~ruìonc 
AUTORIT A' DELEGATA 

\ Il , I Tr R 
Ot:LI 11\TER\:U 

AUTORITA' RESPONSABILE 

funzionali all'obiettivo del progetto e comunque autonomamente utilizzabile in caso 

contrario verrà richiesto al Beneficiario di rimborsare in tutto o in parie la somma già 

erogata. 

Art. 24 Accordi ulteriori 
24.1 Qualora ricorrano i presupposti di legge per la sottoposizione della presente Convenzione 

al controllo dell'Ufficio Cen raie del Bilancio ovvero di altre Autorità di controllo la 

Convenzione medesima vincolerà il Beneficiario dalla stipulazione e l'Amministrazione 

solo a partire dalla data di comunicazione dell'avvenuto positivo controllo (ovvero all'atto 

della maturazione del relativo, equivalente, silenzio-assenso). L'Amministrazione, in caso 

di necessità, potrà richiedere l'avvio delle attività prima dell'esito positivo del controllo 

ovvero, in caso di estrema necessità, prima della stipulazione della Convenzione stessa. 

24.2 Per sopravvenute gravi ragioni di interesse pubblico, la presente Convenzione di 

Sovvenzione potrà essere sospesa, risolta, revocata o dichiarata inefficace in tutto o in 

parte. 

24.3 T ulte le modifiche alla presente Convenzione saranno vincolanti per le parti solo qualora 

fatte per iscritto e debitamente sottoscritte dalle parti. 

24.4 L'accordo ulteriore eventualmente sottoscritto, non può in ogni caso avere lo scopo o 

l'effetto di produrre cambiamenti alla Convenzione che possano mettere in discussione la 

decisione di finanziamento o porre in essere un iniquo trattamento delle parti. 

24.5 L'Autorità Delegata potrà modificare unilateralmente la presente Convenzione in 

conseguenza di esigenze sopravvenute di interesse pubblico. Il Beneficiario che intenda 

proporre una modifica alla presente Convenzione, dovrà inviare una motivata richiesta 

scritta all'Autorità Delegata non oltre un mese prima del termine di esecuzione del 

progetto. 

Art. 25 Stipula della Convenzione 
25.1La presente Convenzione è stipulata in forma elettronica attraverso l'apposizione 

della firma digitale delle parti. 
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L'apposizione della firma digitale da parte dell'ultimo contraente concluderà 

definitivamente la convenzione, la quale si intenderà quindi stipulata alla data di 

apposizione di tale ultima sottoscrizione digitale. 

FIRMA FIRMA 

{per l'Autorita Delegata] (per 11 Beneficiario) 
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Il sottoscritto , quale legale rappresentante del Beneficiario dichiara di avere 

particolareggiata e perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali e dei documenti ed atti 

ivi richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 Cod. Civ., dichiara altresì di 

accettare tutte le condizioni e patti ivi contenuti e di avere particolarmente considerato quanto 

stabilito e convenuto con le relative clausole; in particolare dichiara di approvare 

specificamente le clausole e condizioni di seguito elencate: art. 1 (Oggetto, durata e importo 

massimo della Convenzione). art 2 (Obbliqhi e Responsabili à) art. 3 (Composizione del 

contributo), art. 4 (Obiettivi del progettoe Destinatari), art. 5 (Budget del progetto e 

cronogramma), Art. 6 (Indicatori utilizzati), art. 7 (Affidamento degli incarichio di contratti di 

appalto/fornitura), art. 8 (Attuazione della Convenzione), art. 9 (Definizione di costi ammissibili), 

art. 1 O (Condizioni di erogazione della sovvenzione e i requisiti delle registrazioni contabili), art. 

11 (Condizioni per la tracciabilità dei dati), art. 12 (Controlli), art. 13 (Sanzioni e revoche), art. 

14 (Protezione dati), art. 15 (regole di pubblicità), art. 16 (Foro competente), art. 17 (Conflitto 

d'interessi), art. 18 (Proprietà e uso dei risultati), art. 19 (Riservatezza), art. 20 (Sospensione), 

art. 21 (Forza maggiore), art. 22 (Recesso dell'autorità Delegata), art. 23 (Rinuncia parziale e/o 

totale al contributo), art. 24 (Accordi ulteriori). 

FIRMA 

(per il Beneficiano ) 
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Allegati alla Convenzione di Sovvenzione 

Allegato 1 - Regole di pubblicità del Fondo 

Allegato 2 - Modulo comunicazione Conti Correnti aggiuntivi 

Allegato 3- Informativa ai sensi dell'art. 13 del D.lgs 196 del 2003 e art. 14 Reg. UE 2016/679 

Allegato 4 - Tematiche incontri periodici AD/ BF 
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Regole Generali 

11 Beneficiario Finale ha il compito di informare il pubblico dell'assistenza ricevuta dal Fondo, 

mediante le misure indicate di seguito nel documento. Il Beneficiario Finale deve affiggere una 

targa permanente, ben visibile e di cospicue dimensioni, entro tre mesi dalla data di 

completamento del progetti nspondent1 a1 seguenti criteri0 : 

a) contributo comunitario totale per il progetto superiore a€ 100.000,00 

b) locali dedicati esclusivamente allo svolgimento delle attività progettuali: 

c) operazione consistente nell'acquisto di un oggetto fisico o nel finanziamento di progetto 

d'infrastrutture o di costruzione. 

Nella targa sono indicati il tipo e la denominazione del progetto. Inoltre le informazioni di 

seguito descritte occupano almeno il 25 % della targa: 

a) il logo dell'Unione Europea, conforme alle norme grafiche di seguito indicate, e il 

riferimento all'Unione Europea; 

b) il riferimento al Fondo. 

Ogni documento riguardante i progetti, compresi i certificati di frequenza o di altro tipo, 

comprende una dichiarazione indicante che il progetto è stato cofinanziato dal Fondo. 

L'Autorità Delegata acquisisce, secondo quanto disciplinato all'art. 18 della Dichiarazione, il 

libero diritto di utilizzo di tutto quanto prodotto in esecuzione della presente Dichiarazione. I 

menzionati diritti devono intendersi acquisiti dall'Autorità Delegata in modo perpetuo, illimitato e 

irrevocabile. 

Norme concernenti l'utilizzo da parte del Beneficiario Finale dei loghi dell'Unione 

Europea e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

Relativamente all'apposizione di loghi dell'Unione Europea e del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali, è necessario richiedere con congruo anticipo l'approvazione per un eventuale 

utilizzo degli stessi indirizzando una e-mail a DGimm1grazioneADFAMl@lavoro.gov.it. 

bCondizioni a) e b). 
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I Beneficiari che desiderano utilizzare il logo, nella forma e nelle modalità autorizzate 

dall'Autorità Delegata, possono farlo gratuitamente purché rispettino le seguenti condizioni· 

► i loghi non possono essere utilizzati per scopi, attività o manifestazioni incompatibili con i 

principi e con gli obiettivi del Fondo. I loghi non possono essere riprodotti in nessun caso 

per fini illeciti e contrari al buon costume; 

, l'utilizzo non deve dar adito a confusione fra l'utilizzatore e le istituzioni coinvolte. A tal fine 

commerciale può essere utilizzato insieme ai loghi; 

i loghi non possono essere utilizzati a fini commerciali. Chiunque intenda riprodurre i loghi 

nell'ambito delle proprie attività é autorizzato a farlo a condizione che tale uso sia 

effettuato a titolo gratuito e non sia oggetto di alcun valore aggiunto con possibili 

ripercussioni sui cittadini italiani ed europei. L'Autorità Delegata autorizza in particolare la 

riproduzione del logo su qualsiasi oggetto destinato a promuovere le attività finanziate dal 

Fondo; 

► l'utilizzo deve essere compatibile con le norme vigenti in materia di tutela dei diritti 

d'autore e non deve violare i diritti morali o patrimoniali dell'autore né i diritti ceduti da 

quest'ultimo all'Autorità Delegata; 

, l'utilizzatore si impegna a rispettare la rappresentazione visiva dei loghi stabilita 

dall'Autorità Delegata. Sono consentite solo le modifiche espressamente autorizzate 

dall'Autorità Delegata; 

► la presente autorizzazione d'uso non conferisce all'utilizzatore alcun diritto sui loghi né la 

facoltà di reclamare alcun diritto; 

,- l'utilizzatore non può registrare né chiedere la registrazione, in nessun paese dell'Unione 

Europea, di alcun marchio o denominazione contenente i loghi o somigliante ai loghi al 

punto tale da risultare ingannevole o da indurre confusione. 
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Istruzioni riguardanti il logo dell'Unione Europea e definizione dei colori standard 

Nella tabella seguente viene riportata la descrizione grafica del logo cui fare riferimento per 

ogni utilizzo dello stesso (sia esso in formato cartaceo, elettronico o altro). 

li logo 
Sullo sfondo blu del cielo, una corona di dodici stelle dorate rappresenta l'unione dei popoli europei. Il numero 
delle stelle, invariabile, è simbolo di perfezione e unità 

j Descrizione araldica 
U11 l.t:I(,IIIU w111pu:ilu Ud uou1t-1:, t::i t:: uutdlt:: d LlllljUt:: puIIlt::, 11u11 w11 ry ue, IIl t..di1I~u dLlUffu. 

Descrizione Qeometrica 
Il logo è costituito da una bandiera blu di forma rettangolare, la cui base (il battente della bandiera) ha una 
lunghezza pari a una volta e mezza quella dell'altezza (il ghindante della bandiera). Dodici stelle dorate sono 
allineate ad intervalli regolari lungo un cerchio ideale il cui centro è situato nel punto d'incontro delle diagonali 
del rettangolo Il raggio del cerchio è pari a un terzo dell'alteua del ghindante Ogni stella ha cinque punte ed 
è iscritta a sua volta in un cerchio ideale, il cui raggio è pari a 1/18 dell'altezza del ghindante. Tutte le stelle 
sono disposte verticalmente, cioè con una punta rivolta verso l'alto e due punte appoggiate direttamente su 
una linea retta immaginaria perpendicolare all'asta. Le stelle sono disposte come le ore sul quadrante di un 
orologio e il loro numero è invariabile. 

Nella tabella seguente vengono riportate le specifiche tecniche dei colori del logo cui fare 

riferimento per ogni utilizzo dello stesso (sia esso in formato cartaceo, elettronico o altro). 

I colori regolamentari 

I 

I colori del logo sono i seguenti: PANTONE REFLEX BLUE per l'area del rettangolo; PANTONE YELLOW per 
le stelle. La gamma internazionale PANTONE è largamente diffusa e di facile consultazione, anche per i non 
addetti al settore grafico. 

Riproduzione in quadricromia 

In caso di stampa in quadricromia non è possibile utiliuare i due colori standard. Questi saranno quindi 
ottenuti per mezzo dei quattro colori della quadricromia. Il PANTONE YELLOW si ottiene con il 100% di 
"Process Yellow". Mescolando il 100% di "Process Cyan" e l'80% di "Process Magenta" si ottiene un blu 
molto simile al PANTONE REFLEX BLUE. 

Riproduzione in monocromia 

Se si ha a disposizione solo il nero, delimitare con un filetto di tale colore l'area del rettangolo e inserire le 
stelle nere in campo bianco. 
Nel caso in cui si possa utiliuare come unico colore il blu (ovviamente il "Reflex Blue"), usarlo al 100% per lo 
sfondo e ricavare le stelle in negativo (bianche). 

Riproduzione su Internet 

PANTONE REFLEX BLUE corrisponde al colore RGB:0/51/153 (esadecimale: 003399) e il PANTONE 
YELLOW al colore RGB 255/204/0 (esadecimale: FFCC00). 

Riproduzione su fondi colorati 

li logo va riprodotto preferibilmente su sfondo bianco. Evitare gli sfondi di vario colore e comunque di tonalità 
stridente con il blu. Nell'impossibilità di evitare uno sfondo colorato, incorniciare il rettangolo con un bordo 
bianco di spessore pari a 1/25 dell'altezza del rettangolo. 
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• non deve creare confusione tra l'utilizzatore e l'Unione europea o il Consiglio d'Europa; 

• non deve essere legato ad obiettivi o attività incompatibili con i principi e gli scopi 

dell'Unione Europea e del Consiglio d'Europa, 

L'autorizzazione ad usare il simbolo europeo non conferisce alcun diritto d'esclusiva, non 

permette l'appropriazione d1 tale simbolo o d1 un marchio o logotipo similare, s,a a mezzo d1 

deposito registrato sia in qualsiasi altro modo. Ogni caso sarà esaminato individualmente per 

verificare il rispetto dei suddetti requisiti. L'autorizzazione non sarà concessa qualora il simbolo 

sia utilizzato a fini commerciali congiuntamente al logotipo, nome o marchio di una società. 

Eventi, manifesti e pubblicazioni (incluso quelle elettroniche) 

Nel caso si organizzino eventi quali workshop, seminari e conferenze di presentazione occorre 

richiedere all'Autorità Delegata l'approvazione preventiva per un'eventuale partecipazione, A 

fronte di tale approvazione, é necessario esporre all'interno della sala dove l'evento ha luogo la 

bandiera dell'Unione Europea e della Repubblica Italiana. 

Per quanto riguarda la realizzazione di materiali correlati all'evento (inviti, badge, fondali, 

cartelline, ecc ... ), di manifesti e di pubblicazioni in generale (brochure, comunicati stampa, 

lettere d'informazione, dépliant, ecc.), é necessario concordare con l'Autorità Delegata il 

formato grafico e le specifiche tecniche del materiale prodotto (cartaceo, audiovisivo o digitale). 

Nello specifico, il materiale prodotto deve riportare quale intestazione: 

• il logo dell'UE riportando la dicitura "Progetto co-finanziato dall'Unione Europea" (in 

alto a sinistra); 

• li logo del Ministero dell'Interno, riportando la dicitura "Ministero dell'Interno" (in alto a 

destra); 

• il logo del Ministero del lavoroe delle politiche socialiriportando la dicitura "Ministero 

del lavoroe delle politiche sociali"sia sempre posizionato alla sinistra del logo del 

Ministero dell'Interno; 

• il riferimento al Fondo (immediatamente sotto ai due loghi), con specifica indicazione 

dell'Obiettivo Specifico e dell'Obiettivo Nazionale nell'ambito dei quali é realizzato il 

progetto. 
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Nel caso di pubblicazioni, produzione di materiale audio e/o video (ad esempio cd e dvd), lo 

schema di cui sopra dovrà essere riportato in copertina, Nel caso di realizzazione di siti Web, lo 

stesso dovrà comparire nell'intestazione della home page. 

Inoltre, per la realizzazione di sili Web, la produzione di CD-Rom o di pubblicazioni digitali, è 

necessario attivare un collegamento ipertestuale al sito Web della Commissione europea 

(http://ec.europa.eu/index it.htm), del Ministero dell'Interno (http://www.interno.qov.it/il) e del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali(http://www.lavoro.gov.il) e del Ministero 

attraverso i relativi loghi. 

In presenza di loghi istituzionali (nazionali, regionali, locali), occorre che: 

• tutti i loghi istituzionali presenti siano disposti sulla stessa linea orizzontale ideale; 

• il logo dell'UE sia sempre posizionato alla sinistra di tutti i loghi presenti; 

• il logo del Ministero dell'Interno sia sempre posizionato alla destra di tutti i loghi presenti; 

• Il logo del Ministero del lavoro e delle politiche socialisia sempre posizionato alla sinistra 

del logo del Ministero dell'Interno; 

• il logo dell'UE, del Ministero dell'Interno e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

non siano di dimensioni inferiori a quelle di tutti gli altri loghi presenti. 

Inoltre, in caso di ridotto spazio a disposizione, ci si può limitare a includere i soli loghi del 

Ministero dell'Interno e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali unitamente al logo 

dell'Unione Europea senza le suddette diciture. 

Esempio: 

Progetto co-finanziato dall Unione Europea 
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Al fine di soddisfare ulteriori esigenze informative, il Beneficiario Finale può inserire il proprio 

logo e 11 mina i i11 Ld~O J, rdyy1up1Jd1111,;11lu,, iuyl,11,; 1 nur11111dl1v1 Jd 81,;11di1.,1d11u Cdµufìld 1:; 

dei Partner di Progetto),a piè di pagina del materiale prodotto. 

Riferimenti 

Tutti i loghi da utilizzare, secondo le indicazioni di cui sopra, sono reperibili sui seguenti siti 

internet: 

• Logo Unione Europea: https://europa.eu/european-union/about-eu/symbols/flag it; 

• Logo del Ministero dell'Interno: http://www.interno.gov.it/it/file/cred1ts-logopng 

• Logo Ministero del lavoro e delle politiche sociali: www.lavoro.gov.it 

Documentazione di riferimento 

• Art. 53 del Regolamento (UE) N. 514/2014 

• Regolamenti UE N. 1048/2014 e 1049/2014 
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La compilazione del presente modulo non dovrà essere effettuata nel caso in cui il 

Beneficiario sia un soggetto di natura pubblica. Tuttavia, lo stesso in caso di affidamento di 

parte delle attività a soggetti privati è tenuto ad inserire nel contratto di subappalto clausole 

che prevedano il rispetto della legge 136/2010. 

Allegato 2 • Modulo comunicazione Conti Correnti aggiuntivi 
{rispetto a quanto previsto dall'art.10 della Convenzione ai sensi della normativa relativaalla 
"Tracciabilità dei flussi finanziari" Dichiarazione sostitutiva ai sensi D.P.R. 445/2000 e della 

li/La sottoscritto/a Nome e Cognome nato/a a 

rappresentante del Beneficiario di cui infra: 

• Ragione Sociale: 
• Codice Fiscale / Partita I.V.A.: 
• Indirizzo: 

il 00/00/0000, , nella qualità di legale 

con la presente, consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R 28.12.2000, n. 

445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, al fine di poter assolvere 

agli obblighi sulla traccìabilità dei movimenti finanziari previsti dall'art.3 della legge n.136/201 O, 

relativi ai pagamenti di forniture e servizi effettuati a favore dell'Amministrazione in indirizzo, 

Dichiara: 

1. che gli estremi identificativi del conto corrente "dedicato" ai pagamenti dei contratti 
stipulati con l'Amministrazione sono: 

Estremi identificativi 
• Codice IBAN: in caso di enti privati 
• Numero del Conto di Tesoreria Unica: In caso di Enti Pubblici Locali 
• Banca: 
• Nome dell'intestatario del conto: 
• Data di apertura del conto o di dedicazione alla commessa: 

Generalità persone delegate ad operare: 

• Nome e Cognome: 
• C.F. 
• Luogo e data di nascita 
• Residente a in 
• Nome e Cognome: 
• C.F. 

• Luogo e data di nascita 

• Residente a in 

• Nome e Cognome: 
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(si precisa che in caso il Beneficiario utilizzi ulteriori conti correnti e altre persone siano delegate ad 

operare su tali conti vige l'obbligo di comunicarli tutti) 

2. di essere a conoscenza degli obblighi a proprio carico disposti dalla legge 136/201 O e di 

prendere atto che in caso di affidamento il mancato rispetto degli obblighi di tracciabihtà 

dei flussi finanziari, oltre alle sanzioni specifiche, comporta la nullità assoluta del contratto, 

nonché l'esercizio da parte dell'Amministrazione della facoltà risolutiva espressa da 

attivarsi in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di strumenti 

di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni; 

3. che in caso di affidamento da parte dell'Amministrazione di appalti di lavori, servizi e 

forniture di cui al comma 1 art.3 Legge 136/2010, si provvederà ad assolvere agli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari prescritti verificando che nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai 

lavori, servizi e forniture suddetti sia inserita, a pena nullità assoluta, un'apposita clausola 

con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla legge sopra richiamata; 

4. che procederà all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone 

contestualmente l'Amministrazione e la Prefettura • Ufficio territoriale del Governo 

territorialmente competente, qualora venisse a conoscenza dell'inadempimento della 

propria controparte rispetto agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui di cui all'art. 3 

legge 136/201 O; 

5. che qualora nel prosieguo della procedura di selezione e/o nel corso del rapporto 

contrattuale si dovessero registrare modifiche rispetto ai dati di cui sopra, si impegna a 

darne comunicazione alla Stazione Appaltante, entro 7 giorni. 

6. che, se previsto in relazione all'oggetto, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli 

strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in 

essere dalla stazione appaltante e dagli altri soggetti di cui al comma 1 della L. 136/2010, 

il codice identificativo di gara (CIG), attribuito dall'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici 
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di lavori, servizi e forniture su richiesta dell'Amministrazione e, ove obbligatorio ai sensi 

dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il codice unico di progetto (CUP). 

7. di autorizzare al trattamento e l'utilizzo dei dati ai sensi del D.lgs. 196/2003 e del Reg. UE 

2016/679 
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Allegato 3 - Informativa ai sensi dell'art. 13 del D.tgs 196 del 2003 
__ e art.j 4,Re .. UE,2016/679 __ 

Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 D.Lgs. 196/2003 e art. 14 Reg. UE 2016/679, si informa 

l'interessato: 

a) che il titolare del trattamento è l'Autorità delegata del Fondo, che può essere contattata ai 

seguenti recapiti: email DGimmigrazioneADFAMl@lavorogov.it;pec 

dg1mm1graz1one@pec.lavoro.gov.1t; 

b) che i dati saranno trattati esclusivamente per dare corso alla procedura oggetto della 

presente convenzione, per erogare i relativi finanziamenti, nonchè per consentire 

l'espletamento di tutti i controlli e le attività di mani oraggio/audit previste dalla normativa 

vigente; 

c) che i dati personali trattati da questa Autorità delegata non configurano, normalmente, dati 

particolari di cui all'art. 9 del Reg. UE 2016/679. Nondimeno, laddove l'interessato trasmetta 

dati riconducibili alle categorie di cui al suddetto art. 9, questa Autorità porrà in essere tutte le 

misure preordinate alla loro protezione, conservazione, nonchè ad impedirne l'indebita 

diffusione a terzi non autorizzati al trattamento; 

d) il trattamento dei dati e la loro conservazione saranno effettuati per il tempo necessario a 

consentire l'espletamento delle attività di cui alla precedente lettera b), oltre che quelle ulteriori 

previste dalla normativa applicabile. La base giuridica del trattamento è costituita 

dall'adempimento degli obblighi prescritti dalla normativa nazionale e comunitaria che disciplina 

il Fondo, nonchè dall'interesse legittimo del soggetto beneficiario del finanziamento; 

e) i dati ricevuti saranno trattati mediante strumenti cartacei e informatici e saranno conservati 

presso gli archivi dell'Autorità delegata. Tali dati potranno: 

• essere trasmessi a soggetti pubblici/pubbliche Autorità nazionali e/o comunitarie per 

l'espletamento dei controlli previsti dalla legge, ovvero in ragione delle competenze 

specifiche di tali soggetti ; 

• essere trasmessi a terzi che abbiano fatto richiesta di accesso agli atti e ai documenti 

della procedura, ove a ciò legittimati e previo dispiegamento delle garanzie 

procedimentali a tutela dei controinteressati. ove previste dalla normativa applicabile. 
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Nel caso di trasmissione dei dati ad organismi facenti parte o comunque riconducibili all'Unione 

Europea aventi sede al di fuori dei confini nazionali, saranno adottate tutte le prescritte misure 

di carattere tecnico per garantire l'integrità e la riservatezza dei dati stessi e per prevenirne la 

distruzione e/o l'indebita diffusione. 

D l'interessato ha diritto a chiedere a questa Autorità la rettifica, la cancellazione, la limitazione 

del trattamento dei dati personali che lo riguardano, ovvero di manifestare la sua opposizione 

;il tr;i ;imPn n mP Pc:;imn rnn l';ivvPrtimPntn rhP rin nlrP h1> rnm n ;:ir1> l'imrnc:;c:;ihili il pPr 

questa Autorità di erogare il finanziamento, fermo restando l'eventuale diritto alla risoluzione 

del contratto, ove applicabile; 

g) l'interessato ha diritto di proporre reclamo al Garante della Privacy ove ritenga che siano 

state commesse infrazioni al Codice di cui al D. Lgs. n. 196/2003 ovvero al Reg. UE n. 

679/2016; 

h) l'interessato ha diritto di richiedere a questa Autorità copia dei suoi dati personali, dalla 

stessa trattati o comunque detenuti, anche mediante trasmissione degli stessi in formato 

digitale di uso comune. Tale diritto è gratuito, salvo il pagamento a titolo di contributo, ai sensi 

dell'art. 15, comma 3, Reg. UE 679/2016, di un importo determinato in relazione al numero di 

copie richieste in formato cartaceo. 

Mediante sottoscrizione della suestesa convenzione il Beneficiario dichiara di aver compreso 

integralmente il contenuto della presente informativa e presta esplicito consenso al trattamento 

dei dati personali che lo riguardano, impegnandosi a rendere disponibile l'informativa 

medesima a tutte le persone fisiche, riconducibili al Beneficiario medesimo, i cui dati personali 

siano stati trasmessi a questa Autorità per adempiere agli obblighi discendenti dalla 

convenzione. 

Alle ato 4 • Tematiche incontri periodici AD/BF 

1. Stato di avanzamento delle attività progettuali 

Condivisione dello stato di avanzamento in termini di descrizione delle attività realizzate, 

performance di progetto (raggiungimento di obiettivi e valutazione); eventuali scostamenti 

rispetto alla pianificazione e alle tempistiche concordate. 
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Condivisione con l'AD delle problematiche e delle relative misure correttive, eventualmente 

riscontrate dall'Amministrazione e/o dagli attori istituzionali a vario titolo coinvolti nell'ambito 

delle attività progettuali. 

2. Eventi e Comunicazione 

Condivisione di eventi, manifestazioni, convegni, seminari etc. da effettuarsi in relazione al 

progetto. 

3. Presentazione degli output di progetto 

Condivisione strumenti e prodotti realizzati in fase di implementazione dei progetti 
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PUGLIA 

PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE 

SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO 
POLITICHE PER LE MIGRAZIONI 
ANTIMAFIA SOCIALE 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

Il presente allegato e composto 
d~ n 6 (seil (amate inclusa la copertina 

Il dirigente 
Sezione Sicurezza del C11tadino 

Politiche per le m1grazion1 

Ant imafia sociale 

Fondo Asilo Migrazione Integrazione 2014/2020 - OS 2/ON 2 

PROG_2458 : "Skills to work" 

Schema di Convenzione tra la Regione Puglia • Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e 
Antimafi a sociale, RINASCITA Società Cooperat iva Sociale 

www .reg ione.puglia.it 
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Schema di Convenzione per la realizzazione del Progetto "Skills to work " - Fondo Asilo Migr azione Integrazione 
2014/2020 - OS 2 - ON 2 

TRA 
La Regione Puglia, con sede legale in Bari alla Via Lungomar e Nazario Sauro n. 33, C. F. 80017210727, nella persona 
del suo Dirigente Della Sezione Sicurezza del citt adino, Politiche per le migrazioni e Ant imafia sociale e legale 
rapp resentante Venneri Roberto , nato a Gallipoli (LE) il 18/04/1972 , C.F. VNN RRT 72018 08830 , dom,c,liato per la 
carica presso la sede legale della Regione Puglia 

E 
RINASCITA Società Cooperat iva Sociale, con sede in Copertino (LE), (C.F. 03352220754). Via IV Novembre n. 104, 
rappresentato da Palma Antonio, in qualità di legale rappresentante, nato a Copertino (LE) il 18/11/1966 , C. F. PLM 
NTN 66518 C978S, dom1cil1ato per la carie presso la sede legale della Soc,eta 

PREMESSO CHE 
(a) i l Regolamento (UE) N. S14/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 reca disposizioni 
generali sul Fondo Asilo, Migrazion e e Integrazione (FAMI) 2014-2020 e sullo strumento di sostegno finanziario per la 
cooperazione d, polizia, la prevenzione e la lotta alla criminalità e la gestion e delle crisi; 

(b) il Regolamento (UE) n. 516/2014 d I Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che istitu isce il Fondo 
Asilo, Migrazione e Integrazione, modifica la decisione 2008/381/CE del Consiglio e abroga le decision i n. 573/2007 /CE 
e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la decisione 2007/435/CE del Consiglio; 

(c) il Regolamento delegato ( UE) n. 1042/20 14 della Commissione, del 25 luglio 2014, integra il regolamento (UE) n. 
514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità di gestion e e di contro llo delle autorità responsabili 
e di quelle delegate e lo status e gli obblighi delle autorità di audit ; 

(d) con decreto prot. n. 2737 del 21 febbraio 2018è stato designato il Prefetto Mara Di Luilo Prefetto in qualità di 
Autor ità Responsabile (AR) del FAMI; 

(e) la convenzion e del 28 maggio 2015 dimplina lo svolgimento delle funzioni di Autor ità Delegata (AD) nella gestio ne 
delle attività nell'am bito del FAMI ; 

(f) il D.P.C.M. del 5 sett embre 2016, registrato alla Corte dei Conti il 3 novembre 2016 al n. 4039, di conf erimento alla 
dott .ssa Tatiana Esposito, su propo sta del Minis tro del Lavoro e delle Poli tiche Sociali, dell'incarico di fun zione 
dirigenziale di livello generale della Direzione Generale dell'immigrazione e delle polit iche di integrazione, 

(g) con Legge 13 agosto 2010, n. 136 è stato adottato il "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di norma tiva antimafia "; 

(h) con Decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286 è stato adottato il "Testo unico delle disposizioni concernent i la 
disciplina dell'immigrazio ne e norm e sulla condizione dello straniero " ; 

(I) il Programma Nazionale FAMI, documento programmatone 2014-2020 approvato da parte della Commissione 
Europea con decisione ((20 17) 8713dell' ll dicembr e 2017, recante mod ifica della decisione (( 2015) 5587 del 14 
agosto 2017, e precedenti, che prevede nell 'ambito dell'Obie tt ivo Specifico 2 tra gli interventi le lettere : c) 
promuov ere l' inclusione sociale d1 minori e giovani st ranieri , anche di seconda generazione; contr astare la dispersione 
scolastica; fron teggiare i gap di rendimento e) garantire l'accesso ai servizi sanitari, alloggiativi , format ivi, sociali e 
finanziari dei tito lari di protez ione int ernazionale e dei migranti economici f), promuov ere la conoscenza di diritti, 
dover i e oppo rtunità rivolte ai migrant i, con specifica attenz ione alle peculiarità delle singole comunit à g) favorire la 
partec ipazione degli stranie ri alla vita pubblica e sociale e sensibilizzare la comun ità d'accoglienza favoren do 
conoscenza e rispetto reciproci; 

(I) con decreto n. 33 del 20 marzo 2018 l'Autorit à delegata ha adott ato l'Avviso pubblico n. 2/2 018 PRIMA -
Programma per l'Integ razione lavorativa de, MigrAnti per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo 
Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 - 052 lnt egraz1one/M1grazione legale - ON2 Integrazione -Azione b) 
"Raccordo t ra le politich e del lavoro , dell' integrazione e dell'accog lienza. Percorsi individua lizzati di supporto 
all'auto nomia e all' integrazio ne attra verso servizi complementari e esperienze di inserimento in azienda. Reti di servizi 
per promu overe lo startup di impr esa"; 
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(m)II Soggetto proponente REGIONE PUGLIA ha trasmesso tramit e il sistema informativo del FAMI, la propos ta 
progettual e "Skills to work"; 

(n) con decreto prot. 81 del 4 luglio 2018 questa Autor ità Delegata ha approvato la propo sta progettual e "Skills to 
work"; 

VALUTATO CHE 
La Convenzione ha per ogget to il progetto denominat o "Skills to wo rk" , finanziato a valere sull' Obiettivo Specifico 2 
Integrazione/Migrazione legale - Obiettivo nazionale 2 Integrazione, del Programma Nazionale del Fondo Asilo, 
Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020. 
I 'in,pnrtn """~ r nnvonainr,P è, r•ri ~rl e 71 /'1'10,nn rn<i rnm" pr•»w!n rl111'1rl ~ !:lw1zt>! rii rrn1:M·n" rlil r<>hth,i:, 

Cronogramma. Tale importo è fisso ed invariabile, salvo eventua li economie di progetto, e sarà corrisposto al 
Beneficiario secondo le moda lità previste dall'art . 10 della Convenzione di Sovvenzione sott oscritta con il Ministe ro 
dell 'I nterno - "Condizioni di erogazione della sovvenzione e requisiti delle registrazioni contabil i" . 
il progetto dovrà concludersi ent ro e non oltr e il 31/03/ 2020. 

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO 
si conviene e si stipula quanto segue 

Art . 1 
(Disposizioni Generali) 

Le premesse costit uiscono parte integrante e sostanziale del presente atto . 
I rapport i tra la Regione Puglia e RINASCITA Società Cooperativa Sociale, sono regolati secondo quanto riportato nei 
successivi art icoli. 

Art. 2 
(Obiet tivi) 

La Regione Puglia promuove il progetto "Skills to work ". 
Obiettivi del progetto e del Protocollo d' Intesa: 

attivaz ione di percorsi integ rat i indiv idual izzati di supporto all'a utonom ia e all' integrazione dei migranti; 

sostegno al riconoscimento ed alla valorizzazione delle conoscenze, comp etenze e abili tà acquisite dai migranti in 
contesti formali, informali e non formali, con una part icolare attenzione a quelli maturati proprio grazie 
all 'esperienza migrator ia; 
aument o del grado di attachment dei migranti al sistema dei Servizi per l'Im piego con una conseguente 
diminuzione della dipend enza da ret i etn iche per la ricerca di un impiego ; 
diminu zione del fenome no dell' overeducation t ra le cui cause è da ravvisare anche il mancato ricono scimento dei 
t it oli di studio; 

aumento delle possibi lità di crescita professionale attrave rso l'accesso a programm i di formazi one e 
riqualificazione professio nale; 
riduzione del tasso di inattività femminile tra la popolazione migrante; 
riduzione percentua le del numero dei NEET sulla popo lazione migrante regolarment e soggiorn ante; 

- aumento delle chance di inserimento lavorativ o per I c1ttad1n1 stranie ri comunitar i e non comunit ari ; 
- sostegno alla parteci pazione sociale ed all'impeg no civico dei migranti per la cost ruzione di una società inclusiva. 

Art . 3 
(Att ività progett uali ) 

L'intervento progettuale prevede la realizzazione delle seguent i attività : 
att ivazione di percorsi integrati individualizzati realizzati attrave rso la certificazione di competenze formali e 
info rmali, la redazione di CV e bilancio di competenze, la validazione/certificazion e dei titoli possedut i acquisiti nei 
paesi di origine o di tran sito ; 

- elaborazione e diffusione un pathfinder (t radotto inglese, francese, arabo, pastu, wolof) final izzato ad orie ntare e 
migliorare la conoscenza e l'accesso dei migranti ai servizi al lavoro present i sul terri torio ; 

- attivaz ione sperime ntale presso ciascun CPI provin ciale di uno Sporte llo per l' immigrazione gestito con le risorse 
umane multilingue ; 

www .regione.puglia.it 
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attiv azione di un programma regionale di capacity building rivo lto agli opera tori all'i ntegrazione att ivi nei cent ri di 

prima e seconda accoglienza (CAS, SPRAR e CARA) per promuovere l'L1tilizzo del modello Skills profile tool for thirt 
country nationals; 

- promozione della partec ipazione attiv a dei migranti alla vita economica e sociale attraverso il potenziame nto di 
percorsi di sensibilizzazione; 
coinvolgimento del sett ore privato e del sistema di accoglienza per la formazione di due n twork volti a favor ire 
l'incontro e il JOb match tra dator i di lavoro e lavoratori migranti soprattutto in settori prod ut tivi emergenti o legati 
al tessuto produttivo locale. 

Art . 4 
!Dotazione tinanz1aria) 

Le risorse finanziare sono pari ad C 724 .000,00 e ripartite nel budget preventivo fra le parti, secondo lo schema di 
seguito ripor tato . In caso di rimodulazion e del budget le quote d1 ripart izione pot ranno subire delle modif iche. 

Art. S 
(Comp iti ed impegni del la Regione Puglia, quale Benefic iario Capofila) 

La Regione Puglia, quale Benef1c1ario Capofila, sI impegna a rappresentare i Partner co-benefic1an ne, confro nti 
dell'Au torità Responsabile per tutte le operazioni e le attività connesse alla progettazione , alla gestione, 
all'amministrazione e alla rendicontazione del proget to, così come descritt e nella Convenzione di Sovvenzione PROG -
2301, già sottoscritta digita lmente con il Ministero dell'Interno . 
In Part icolare, il Beneficiario Capofila, si impegna a coordinare · 

Gli aspetti amminis t rat ivi e legali correnti; 
I rapport i con l'Autorit à Responsabile. 

In via esemplificativa e non limitativa, il Beneficiario Capofila, nella persona del Legale Rappresentant e: 
- Sottoscrive gli atti necessari per la realizzazione del progetto finanziato dall'Autorit à Responsabile; 

- Ha piena responsabili tà nell'assicurare che il progetto sia eseguito esattamente ed integ ralmente, nel pieno 
rispetto del la Convenzione di Sovvenzione PROG-24S8; 

- È l'unico referente ed ha piena responsabilità per tutte le comunicazioni tra I co-beneficiari e l'Autori tà 
Responsabile; 

È responsabile della predisposizione, della raccolta, della corret ta conservazione e dell' invio degli att i, dei 
document i e delle informaz ioni richieste dal l'Autorità Responsabile, soprattutto in relazione ai pagamenti ; 
Informa i co-beneficiari di ogni evento di cui è a conoscenza e che può causare ostacolo o ritardo alla realizzazione 
del progetto ; 
Informa l'Autorità Responsabile delle eventua li modi fiche non sostanziali da apporta re al progetto e/o budget di 
progetto : 

- Vigila sulla corretta attuazione degli obblighi di certifica zione previst i a carico del revisore indipendente delle 
tempist iche definite dal!' Auto rità Responsabile 
Gestisce, predispone e presenta le richieste di pagamento anche per conto degli altri partner beneficiari ; 

- Dett aglia l'ammontare esatto delle richieste e le quot e assegnate a ciascun ca-beneficiario; 
Individua l'entità dei costi ammissibili come da budget di progetto e tutli I costi effettivamente sostenuti; 

- È il solo dest inatario dei fin anziamenti che riceve anche a nome di tutt i i part ner co-beneficiari ed assicura che tutt i 
i contribut i ricevuti siano riassegnati ai co-beneficiari senza alcun ritardo ingiustificato; 

- Info rma l'Autor ità Responsabile dell'avv enuta r1partizlone del contributo ricevuto tra tutti I partner co-beneficiari e 
del la data del relativo trasferimento, tenendone analitica traccia docum ntale ; 

- E' responsabile, di concert o con i Responsabili per la gestione amministrativa nominati da RINASCITA Società 
Cooperativa Sociale, degli aspetti ammini strativo - contabili e, in part icolare, della corretta tenuta della contabilità 
finanziaria del progetto, assumendo come rif rimento le voci e le entità finanziarie comprese nel budget 
approvato dall'Auto rità Responsabile ; 
Provvede a quanto altro necessario per il completo adempimento del presente accordo di collaborazione; 

- Predispone i report delle relazioni e dei rendicon ti intermedi e finali, da inviare all'Autorità Responsabile; 
È responsabile, In caso di controlli , audit e valutazioni, del reperime nto e della messa a disposizione di tut ta la 
documentazione, inclusa quella dei part ner co-beneficiar i, dei documenti contabili e delle copie dei contra tt i di 
affi damento a terzi; 

www .regione.puglia.it 
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Assume l'esclusiva responsabil ità nei confront i dell'Autorità Responsabile della corret ta attuazione del progetto e 
della corretta gestione degli oneri finanziari ad esso im put ati o dallo stesso derivanti 

Art. 6 
(Compiti ed impegni dei Part ners co-beneficiari) 

RINASCITA Società Cooperativa Sociale, in qualità di Partner co-beneficia n: 

Si accordano tra loro e offro no al Beneficiario Capofil a la massima collaborazione al fine di eseguire esattamente ed 
integra lmente le attivi tà previste dal progetto ; 

Inviano al Capofila le relazioni e i rendiconti intermedi e finali da inviare ali' Autorità Responsabile; 

Inviano al Capofila tutti i dat i necessari per predisporre I repo rt da inviare ali' Autorità Responsabile, I consuntivi e altr i 
documenti richiesti dalla Convenzione di Sovvenzione PROG-2301; 

Inviano all Aut onta Responsabile, attraverso Il Benef1c1ano Capofila , ovvero dir ettam ente ali' Autor1ta Responsabile, 
tutte le informazioni necessarie, utili o anche solo opportun e per la corretta esecuzione del progetto ; 
Infor mano il Beneficiario Capofila tempestivamente di ogni evento di cui vengano a conoscenza che attenga alla 
realizzazione del progetto o che possa creare ritardi od ostacoli nell'esecuzione dello stesso; 
Informano il Beneficia rio Capofila delle eventuali modifich e da apportar e al budget di progett o, motivando le 
dettagl iatamente ; 

Inviano al Benef1c1ario Capofila tutti I documenti necessari 1n caso d1 aud1t e controlli. 

Art . 7 
(Durata dell'intervento) 

L'interve nto dovrà conclude rsi entro e non olt re il 31/03/2021. 

Art. 8 
(Mo dalità dì pagamento) 

Per l'attua zione dell ' inte rvento la Regione erogherà al partner RINASCITA Società Cooperativa Sociale ( 724 .000 ,00, 

comprensivo di I.V.A. se dovu ta, con le seguenti modalità : 

a) antìcipo pari al 70% dell'impo rto finanziato che risulta dal budget approvato, a seguito dell'erogazione della quota 

pertinent e di prefinanziamento da parte della Commissione Europea e della trasmis sione da parte del Beneficiar lo 
della Comunicazione di avvio delle attività e della domanda di anticipo . Resta inteso che l'erogazione della quota di 
anticipo, al ricorrere dei presupposti di legge, è subordinata all'es ito positi vo dei contro lli preventivi da parte delle 
Autorità competenti , nonché alla presentazione, se dovuta , di idonea fideiussione bancaria, o polizza assicurativa 
o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'e lenco speciale di cui all'art . 107 del Decreto Legislativo 1• 
settembr e 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente att ività d1 rilascio di garanzie, a ciò autorizzati 
dal Mini stero dell ' Economia e delle Finanze, a garanzia dell 'anticipo; la fideiussione dovrà valere fino alla 
conclusione dei control li in capo alle Autorità Designate del Fondo e fino ai 6 mesi successivi alla presentazione del 
conto annuale alla CE da parte del I' AR nel quale sono inserit e le spese fin ali del progett o (art . 39 del Regolamento 
(UE) n, 514/2014) , fino al rilascio di apposita dichiarazione di svincolo da parte dell 'Amministrazione e comunque 
almeno fino al 30 agosto 2022. La fideiussione dovrà inoltre contenere la clausola dì forma le rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principa le, la rinuncia all'eccezione dì cui all'artico lo 195 7, comma 2, del 

Codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindic i giorni, a semplice richiesta scritta 
dell'Amministraz ione. Nel caso di polizza assicurat iva, la stessa dovrà preveder e il pagamento anticipato del 
premio comp lessivo. Resta inteso che la predett a fideiu ssione non dovrà essere rilasciata in caso di soggett i 
pubblic i; 

b) pagamento intermedio pari massimo all'ulteriore 20% dell'importo finanziato che risulta dal budget approvato 
sulla base delle spese riconosciute ammissibili a seguito dei control li svolti dall' AD su quel le rendicontate nella 
domanda d1 rìmborso inte rmedio . Eventuali quot e rendicontate eccedenti saranno riconosciute in sede di saldo 
finale; 

c) saldo al termin e del progetto e dietro presentazion e del rendiconto finale, sulla base delle spese riconosciute 
ammissibili a seguito dei control li svolt i dall' AD su quelle rendicontate nella domanda di rimborso finale 

Art. 9 
(Controll o delle attività) 

La Regione si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà oppo rtun e, verif iche e control li 
sull'espletamento delle procedu re e sullo svolgimento delle att ività dell'i ntervento . 

www .regione.puglia.it 
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Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, l'Associazione per la Formazione Professionale Quasar dalla piena ed 

esclusiva responsabilità in merito al corretto e regolare svolgimento delle attività attinenti l'in tervento medesimo, per 
quanto attiene sia l'aspetto di legitt1m1tà che di legalità. 

La Regione rimane comunque estranea ad ogni rapporto instaurato con terzi in dipe ndenza dell'at tuazione 
dell'i ntervento fin qui citato . 

Art .10 
(Mancata realizzazione delle at tivit à) 

In caso d1 mancata attuazio ne di parte o tutto il programma, RINASCITA Società Cooperat iva Sociale è tenuta alla 
restituzio ne dell'i mporto già finanziato corrispo ndente alla parte del programma la cui uti lizzazione non è stata 
documentata . 

Art . 11 

(Controversie) 
Per ogni controversia che dovesse insorgere nella applicazione della presente convenzione e che non dovesse trova re 
l'auspicata soluzione amichevole, è esclusivamente competente il foro di Bari. 

Art . 12 
(Tratta mento dat i personali) 

Tutti i dati personali saranno ut1l1zzat1 dalla Regione per I soli fini 1st1tuzionali, assicurando la protezion e e la 
riservatezza delle informazio ni secondo la normat iva vigente . 

Art . 13 

(Oneri fiscali -spese cont rattuali) 
La presente convenzione sarà registrata solo in caso d' uso ai sensi dell 'art.5 secondo comma, del D.P.R. 26.10.1972 n. 

634 e successive modific he ed integrazion i, a cura e spese della parte richiedente . E' ino ltre esente da bollo ai sensi 
dell' art. 16 della tabella B annessa al D.P.R. 26.10.1972 n.642, modificato dall'art . 28 del D.P.R. 30.12.1982 n.955. 

Letto, approvato e sottoscritto 

Bari lì, ________ _ 

Per la Regione Puglia 

Per RINASCITA Società Cooperativa Sociale 

www .regione.puglia.it 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1975 
FAMI 2014-2020 - OS 2/ON 2 - PROG_2328: “IMPACT: Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni 
Coprogettate sul Territorio”. Presa d’atto Convenzione di sovvenzione. Istituzione capitoli di entrata e di 
spesa. Approvazione Schema di Convenzione tra la Regione Puglia e i partner di progetto. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza 
del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE 

Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato 
“MAIA”. 

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, 
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza. 

VISTO: 

il Regolamento (UE) N. 514/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 reca disposizioni 
generali sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 e sullo strumento di sostegno finanziario 
per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta alla criminalità e la gestione delle crisi; 

il Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che istituisce il 
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, modifica la decisione 2008/381/CE del Consiglio e abroga le decisioni 
n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la decisione 2007/435/CE del 
Consiglio; 

il Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione, del 25 luglio 2014, integra il regolamento (UE) 
n. 514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità di gestione e di controllo delle autorità 
responsabili e di quelle delegate e lo status e gli obblighi delle autorità di audit; 

che con decreto prot. n. 2737 del 21 febbraio 2018 è stato designato il Prefetto Mara Di Lullo Prefetto in 
qualità di Autorità Responsabile (AR) del FAMI; 

la convenzione del 28 maggio 2015 che disciplina lo svolgimento delle funzioni di Autorità Delegata (AD) nella 
gestione delle attività nell’ambito del FAMI; 

il D.P.C.M. del 5 settembre 2016, registrato alla Corte dei Conti il 3 novembre 2016 al n. 4039, di conferimento 
alla dott.ssa Tatiana Esposito, su proposta del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, dell’incarico di 
funzione dirigenziale di livello generale della Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di 
integrazione; 

che con Legge 13 agosto 2010, n. 136 è stato adottato il “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 
al Governo in materia di normativa antimafia”; 

che con Decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286 è stato adottato il “Testo unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”; 

il Programma Nazionale FAMI, documento programmatorio 2014-2020 approvato da parte della Commissione 
Europea con decisione C(2017) 8713 dell’11 dicembre 2017, recante modifica della decisione C(2015) 5587 
del 14 agosto 2017, e precedenti, che prevede nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 2 tra gli interventi le lettere: 
c) promuovere l’inclusione sociale di minori e giovani stranieri, anche di seconda generazione; contrastare la 
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dispersione scolastica; fronteggiare i gap di rendimento e) garantire l’accesso ai servizi sanitari, alloggiativi, 
formativi, sociali e finanziari dei titolari di protezione internazionale e dei migranti economici f), promuovere 
la conoscenza di diritti, doveri e opportunità rivolte ai migranti, con specifica attenzione alle peculiarità delle 
singole comunità g) favorire la partecipazione degli stranieri alla vita pubblica e sociale e sensibilizzare la 
comunità d’accoglienza favorendo conoscenza e rispetto reciproci; 

che con decreto n. 29 del 01 marzo 2018 con il quale l’Autorità Delegata ha adottato l’Avviso pubblico multi-
azione n. 1/2018 I.M.P.A.C.T. - Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni Coprogettate sul Territorio, 
per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2014-2020-
OS2 Integrazione/Migrazione Legale - ON2 Integrazione - Consolidamento dei Piani d’intervento regionali per 
l’integrazione dei cittadini di paesi terzi; 

che il Soggetto proponente REGIONE PUGLIA ha trasmesso tramite il sistema informativo del FAMI, la proposta 
progettuale “IMPACT: Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni Coprogettate sul Territorio”; 

che con decreto prot. 85 del 05 luglio 2018 l’ Autorità Delegata ha approvato la proposta progettuale “IMPACT: 
Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni Coprogettate sul Territorio”; 

CONSIDERATO CHE: 

con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 sono state dettate le 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo di garantire la 
raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito 
europeo; 

con la Legge Regionale n.53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’E.F. 2015 e Bilancio Pluriennale 
2015 - 2017”, sono state dettate le norme in attuazione del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che “Nel corso dell’esercizio la giunta, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le 
variazioni del bilancio di previsione”; 

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilita 2016) 

VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio 
pluriennale 2018/2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 

VISTA la L.R. n.68 dei 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018-2020”. 

VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii; 

SI PROPONE 

di prendere atto della sottoscrizione, avvenuta digitalmente in data 06/08/2018, della “Convenzione di 
sovvenzione FAMI - Codice Progetto: 2328 “I.M.P.A.C.T. - Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni 
Coprogettate sul Territorio” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 - 052 Integrazione/Migrazione 
Legale - ON2 Integrazione - Consolidamento dei Piani d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini 
di paesi terzi” tra l’Autorità Delegata del Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale 
dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione, che si allega al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale (Allegato A). 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, istituendo, 
in termini di competenze e cassa. Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato 
nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad € 756.000.00, assegnato dal Ministero 
dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, in qualità di Autorità Responsabile del Fondo 
Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 a seguito dell’avvenuta concessione del contributo, per 
complessivi € 756.000,00 (Decreto di approvazione della graduatoria prot. 85 del 5 luglio 2018 - Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione) 

di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 

di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2018 approvato con L.R. n. 68 del 29/12/2017, di cui al presente provvedimento; 

di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 
Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. 
118/2011; 

INOLTRE, VALUTATO CHE: 

il Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale dell’Immigrazione e delle politiche di 
integrazione, in qualità di Autorità Delegata del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020, 
ha stipulato con la Regione Puglia - Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia 
Sociale, in qualità di Beneficiario capofila, la citata Convenzione di Sovvenzione che disciplina integralmente 
tutti gli adempimenti da svolgersi per l’esercizio del progetto suddetto; 

la Regione Puglia in qualità di Beneficiario Capofila, si impegna a rappresentare i Partner co-beneficiari nei 
confronti dell’Autorità Responsabile del Fondo, per tutte le operazioni e le attività di coordinamento connesse 
alla gestione del progetto; 

SI PROPONE 

Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila e i Soggetti Partner del 
Progetto, di approvare lo schema di Convenzione allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale (allegato B), delegando il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per 
le Migrazioni e Antimafia Sociale per la sottoscrizione; 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione al 
bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
concernente i “contributi a rendicontazione”. 

BILANCIO VINCOLATO 

Istituzione nuovi capitoli di entrata e di spesa 

CRA 
42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 
06 - Sezione - Sicurezza Del Cittadino, Politiche Per Le Migrazioni E Antimafia Sociale 

Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un 
ammontare complessivo pari a € 756.000,00, derivanti dai fondi assegnati con Decreto di approvazione della 
graduatoria prot. 85 del 5 luglio 2018 - Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale 
dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione. 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://756.000.00
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Parte I^ - ENTRATA 

ENTRATA RICORRENTE - COD. UE: 2 “ALTRE ENTRATE” 

CRA 
Capitolo 

di entrata Declaratoria 
Tipo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica piano 
dei conti 

finanziario 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2018 

Competenza 
e Cassa 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2019 

Competenza 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2020 

Competenza 

42.06 2125136 

PROG-2328 
“I.M.P.A.C.T.” Fondo 
Asilo, Migrazione e 
Integrazione 2014-
2020-Obiettivo 
Specifico 2: Asilo-
Obiettivo Nazionale: 
ON 2-
Consolidamento dei 
Piani d’intervento 
regionali per 
l’integrazione dei 
cittadini di paesi terzi 

2.101.1 E.2.01.01.01.001  + 529.200,00 +151.200,00 +75.600,00 

− Si attesta che l’importo di € 756.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con 
debitore certo 

− Debitore: Autorità Responsabile Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale 
dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione. 

− Titolo giuridico: Decreto di approvazione della graduatoria prot. 85 del 5 luglio 2018 - Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione. 

− L’importo pari ad € 529.200,00 è stato trasferito sul conto di contabilità speciale n. 22908 quietanza n. 22 
giusta nota AOO_116/15923 del 11/10/2018. 

All’accertamento per il 2018 e pluriennale dell’entrata provvederà il Dirigente della Sezione Sicurezza del 
Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia sociale contestualmente all’impegno nel medesimo atto 
dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento, ai sensi del principio contabile di cui 
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 

Parte II^ - SPESA 

SPESA RICORRENTE - COD. UE: 8 “SPESE NON CORRELATE Al FINANZIAMENTI UE” 

CRA 
Capitolo 
di Spesa 

Declaratoria 
Missione, 

Programma 
Titolo 

Codifica piano 
dei conti 

Finanziario 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2018 

Competenza 
e Cassa 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2019 

Competenza 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2020 

Competenza 
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42.06 120404 

PROG-2328 “I.M.P.A.C.T.” 
Fondo Asilo, Migrazione e 
Integrazione 
2014-2020-Obiettivo 
Specifico 2: Asilo-
Obiettivo 
Nazionale: ON 2 -
Consolidamento dei Piani 
d’intervento regionali per 
l’integrazione dei cittadini 
di paesi terzi- Spesa 
corrente - Trasferimenti 
correnti a Istituzioni 
Sociali Private 

12.4.1 U.1.04.04.01. + 529.200,00 +151.200,00 +75.600,00 

La spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari complessivamente a € 756.000,00 corrisponde ad OGV 
che saranno perfezionate nel 2017; al relativo impegno pluriennale si provvederà con atto dirigenziale del 
dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale contestualmente 
all’accertamento d’entrata, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e 
rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della 
l.r. n.7/1997. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento, dal Dirigente della Sezione; 

− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

− di prendere atto della sottoscrizione, avvenuta digitalmente in data 06/08/2018, della “Convenzione di 
sovvenzione FAMI - Codice Progetto: 2328 “I.M.P.A.C.T. - Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni 
Coprogettate sul Territorio” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 - OS2 Integrazione/ 
Migrazione Legale - ON2 Integrazione - Consolidamento dei Piani d’intervento regionali per l’integrazione 
dei cittadini di paesi terzi” tra l’Autorità Delegata del Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione 
generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione, che si allega al presente provvedimento per 
farne parte integrante e sostanziale (Allegato A). 

− di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-
2020, istituendo, in termini di competenze e cassa. Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in 
parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad € 
756.000,00, assegnato dal Ministero dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, in 
qualità di Autorità Responsabile del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 a seguito 
dell’avvenuta concessione dei contributo, per complessivi € 756.000,00 (Decreto di approvazione della 
graduatoria prot. 85 del 5 luglio 2018 - Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale 
dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione) 

− di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento; 
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− di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2018 approvato con L.R. n. 68 del 29/12/2017, di cui ai presente provvedimento; 

− di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 
Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. 
118/2011; 

− Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila e i Soggetti Partner del 
Progetto, di approvare lo schema di Convenzione allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale (allegato B), delegando il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche 
per le Migrazioni e Antimafia Sociale per la sottoscrizione; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e la 
pubblicazione sul sito istituzionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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Direz.ione generale delr1mmigr1tione 
$_ delle politiche di integrazione 

AUTORITA' DELEGATA 

Convenzione di Sovvenzione 
FAMI 

MINI TFR 
DELL0 INTER, O 

AUTORIT A' RESPONSABILE 

Direzione generale dell'Immigrazione e delle politiche di integrazione 

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE 

Beneficiario 

Titolo del progetto 

Obiettivo specifico e 
nazionale - Casi 
speciali 

Costo del progetto 

Data conclusione del 
progetto 

· · CONVENZIONE DI SOWENZIONE 
FAMI 

CODICE PROGETTO: PROG-2328 

REGIONE PUGLIA 

IMPACT: Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni 
Coprogettate sul Territorio 

Obiettivo Specifico: 2.lntegrazione / Migrazione legale - Obiettivo 
Nazionale: ON 2 - Integrazione - Piani d'intervento regionali per 
l'integrazione dei cittadini di paesi terzi -Autorità Delegata - IMPACT 

€ 756000,00 

31 dicembre 2020 
il. f'A"~ A1 'i""~ /k,.;'4 ?h "o 

-fs't c.ol'-(_po/\) é hl rJ· 63:> 
{l-• JJO 11.4-"l'J, ,t-1&:J :rPrC c.1 f.t'f'E 

t L- è1 Q..( cw;J":< 

~~, 

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014-2020 
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j 

01re?1one generalo delrommlgrazione 
~ delle pohbch• di in~razione 

AUTORIT A' DELEGATA 

Ml l\l',lfkO 
OEI I "I 'TER, O 

AUTORIT A' RESPONSABILE 

Il Direttore Generale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Direzione generale 

dell'immigrazione e delle politiche di integrazione Tatiana Esposito in qualità di Autorità 

Delegata del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 (di seguito 

"Amministrazione" o "Autorità Delegata), 

e 

Nome I Ragione Sociale: REGIONE PUGLIA 

dlU 1dy 1u11J1l,a REGIOì E OKDli 'ARIA 

Indirizzo/ Sede Legale: L.re N. Sauro 31/33 70121 BARI BA 

Codice fiscale: 800172107 

e i seguenti partner di progetto co-beneficiari (eventuali): 

m Nome Partner 
■ ava onlu on rzi di Co perative o iali- Soc. oop. ociale (Mandataria 

di Costituenda T ) 

- fficio colastico R gionale per la Puglia - Direzione enerale 
Il Beneficiario (da intendersi, in caso Raggruppamento, quale Capofila) è rappresentato per la 

firma della presente Convenzione da: Roberto Venneri 

Premesso che 

(a) il Regolamento (UE) N. 514/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 

2014 reca disposizioni generali sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 e 

sullo strumento di sostegno finanziario per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta 

alla criminalità e la gestione delle crisi; 

(b) il Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 

che istituisce il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, modifica la decisione 2008/381/CE del 

Consiglio e abroga le decisioni n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio e la decisione 2007/435/CE del Consiglio; 

(c) il Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione, del 25 luglio 2014, integra il 

regolamento (UE) n. 514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità di 

gestione e di controllo delle autorità responsabili e di quelle delegate e lo status e gli obblighi 

delle autorità di audit; 
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\111,tO;, l'" • ,.. '•J .. 
O,rezionc goncrlle dc 'anmlgruione 

$. delle politiche d, ìntcgmione 
AUTORITA' DELEGATA 

~Il, l~HRO 
DEI.I ' li\ rl R, Il 

AUTORIT A' RESPONSABILE 

(d) con decreto prot. n. 2737 del 21 febbraio 2018 è stato designato il Prefetto Mara Di Lullo 

Prefetto in qualità di Autorità Responsabile (AR) del FAMI; 

(e) la convenzione del 28 maggio 2015 disciplina lo svolgimento delle funzioni di Autorità 

Delegata (AD) nella gestione delle attività nell'ambito del FAMI; 

(D il D.P.C.M. del 5 settembre 2016, registrato alla Corte dei Conti il 3 novembre 2016 al n. 

4039, di conferimento alla dott.ssa Tatiana Esposito, su proposta del Ministro del Lavoro e 

de!!e Pc!ltiche Soci:i!i, de!!':nc8ri::; di fun~ion~ d>·igcnzi3!e di li'lc!!o g!!ner3!e de!l3 Dire:::cnc 

Generale dell'immigrazione e delle politiche di integrazione; 

(g) con Legge 13 agosto 2010, n 136 è stato adottato il "Piano straordinario contro le mafie, 

nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia"; 

(h) con Decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286 è stato adottato il "Testo unico delle 

disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello 

straniero"; 

(i) il Programma Nazionale FAMI, documento programmatorio 2014-2020 approvato da parte 

della Commissione Europea con decisione C(2017) 8713 dell'11 dicembre 2017, recante 

modifica della decisione C(2015) 5587 del 14 agosto 2017, e precedenti, che prevede 

nell'ambito dell'Obiettivo Specifico 2 tra gli interventi le lettere: c) promuovere l'inclusione 

sociale di minori e giovani stranieri, anche di seconda generazione; contrastare la dispersione 

scolastica; fronteggiare i gap di rendimento e) garantire l'accesso ai servizi sanitari, alloggiativi, 

formativi, sociali e finanziari dei titolari di protezione internazionale e dei migranti economici D. 
promuovere la conoscenza di diritti, doveri e opportunità rivolte ai migranti, con specìfica 

attenzione alle peculiarità delle singole comunità g) favorire la partecipazione degli stranieri alla 

vita pubblica e sociale e sensibilizzare la comunità d'accoglienza favorendo conoscenza e 

rispetto reciproci; 

(I) con decreto n. 29 del 01 marzo 2018 con il quale l'Autorità Delegata ha adottato l'Avviso 

pubblico multi-azione n. 112018 I.M.P.A.C.T. - Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni 

Coprogettate sul Territorio, per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo 

Asilo Migrazione e Integrazione 2014-2020-OS2 Integrazione/Migrazione Legale - ON2 

Integrazione - Consolidamento dei Piani d'intervento regionali per l'integrazione dei cittadini di 

paesi terzi; 
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AUTORITA' RESPONSABILE 

Direzione ~enerale dell'1mm1graz.1one 
J. delle politiche di lniegruione 

AUTORfTA' DELEGATA 

(m) il Soggetto proponente REGIONE PUGLIA ha trasmesso tramite il sistema informativo del 

FAMI, la proposta progettuale "IMPACT: Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni 

Coprogettate sul Territorio"; 

(n) con decreto prot. 85 del 05 luglio 2018 questa Autorità Delegata ha approvato la proposta 

progettuale "IMPACT: Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni Coprogettate sul 

Territorio"; 

uttc ~JJn:o scpr3 pr messo, 1· .utorità De!eg:i:: il Benef:c:3r:a cor. ,engor.c e st:p:..:!3nc 

quanto segue. 

Art. 1 Oggetto, durata e importo massimo della Convenzione 
1. 1 La Convenzione ha per oggetto il progetto denominato "IMPACT: Integrazione dei Migranti 

con Politiche e Azioni Coprogettate sul Territorio", finanziato a valere sull' Obiettivo 

Specifico 2 Integrazione/Migrazione legale - Obiettivo nazionale 2 Integrazione, del 

Programma Nazionale del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020. 

1.2 L'importo della Convenzione è pari ad euro 756000,00 cosi come previsto all'art. 5 Budget 

di progetto e dal relativo Cronogramma. Tale importo è fisso ed invariabile, salvo eventuali 

economie di progetto, e sarà corrisposto al Beneficiario secondo le modalità previste dal 

successivo art. 1 O "Condizioni di erogazione della sovvenzione e requisiti delle 

registrazioni contabili" 

1.3 Le attività progettuali avranno inizio a partire dalla data indicata nella comunicazione di 

avvio attività e dovranno concludersi entro e non oltre il 31 dicembre 2020. La presente 

Convenzione avrà validità ed efficacia dalla data di stipula e fino all'esatto ed integrale 

adempimento di tutte le obbligazioni contrattuali qui disciplinate e, in ogni caso, alla data 

di riconoscimento effettivo da parte della Commissione Europea delle spese presentate da 

parte dell'Autorità Responsabile. 

1.4 Il Beneficiario si impegna a realizzare gli interventi in modo coerente con quanto previsto 

dal progetto ammesso a finanziamento, nel rispetto di tutte le prescrizioni contenute nella 

presente Convenzione. 

Art. 2 Obblighi e Responsabilità 
2.1 Il Beneficiario: 

6 
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AUTORITA' DELEGATA 

~111':1. Tr RO 
DLLL' I TER:\'O 

AUTORrT A' RESPONSABILE 

a) ha la piena responsabilità nell'assicurare che il progetto sia eseguito esattamente ed 

integralmente, nel pieno rispetto della Convenzione: 

b) in caso di Raggruppamento, è l'unico referente ed ha la piena responsabilità per tutte 

le comunicazioni tra i ca-beneficiari e l'Amministrazione. Ogni comunicazione relativa alla 

Convenzione da parte dell'Autorità Delegata, verrà inviata tramite Posta Elettronica 

Certificata ovvero attraverso un apposito sistema informatico (tramite le funzionalità del 

i o (h tn ·llhrn i rllr-i int'"'"'" it\ ec:;rluc:;ivamen '-' ,il c:;rig_Pt o C;:ioo ila chP rlovrà fo nirP. 

riscontro certo della ricezione, salvo diverse specifiche disposizioni previste nella presente 

Convenzione; 

c) è responsabile della predisposizione, della raccolta, della corretta conservazione e 

dell'invio degli atti, dei documenti e delle informazioni richieste dall'Autorità Delegata, 

soprattutto in relazione ai pagamenti; 

d) si impegna a partecipare ad incontri periodici(1) organizzati dall'Autorità Delegata al 

fine di monitorare le attività progettuali, creare occasioni di confronto, condividere linee di 

indirizzo e trovare soluzioni condivise alle eventuali criticità riscontrate durante lo 

svolgimento delle attività progettuali; 

e) in caso di Raggruppamento, non potrà delegare in alcun modo le attività sopra 

descritte (punti a), b) c) d)) ai ca-beneficiari o ad altri soggetti. Quando è richiesta 

un'informazione sui ca-beneficiari, il Capofila è responsabile per il suo ottenimento, la 

verifica dell'informazione e la comunicazione della stessa all'Amministrazione; 

~ in caso di Raggruppamento, informa i ca-beneficiari di ogni evento di cui è a 

conoscenza e che può causare ostacolo o ritardo alla realizzazione del progetto; 

g) informa l'Amministrazione delle eventuali modifiche non sostanziali da apportare al 

progetto e/o al budget di progetto fornendo alla stessa adeguata giustificazione; 

h) in caso di Raggruppamento, gestisce, predispone e presenta le richieste di 

pagamento; dettaglia l'ammontare esatto delle richieste e le quote assegnate a ciascun 

ca-beneficiario, secondo quanto previsto dalla presente Convenzione; individua l'entità dei 

costi ammissibili come da budget di progetto e tutti i costi effettivamente sostenuti; 

1Cfr. allegato 4 "Tematiche incontri periodici AD/BF' 
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Otrczione generale dell'imm1grauonc 
.A delle politiche dì intc.gr:azionc 

AUTORITA' DELEGATA 

\Il ISTERO 
DCI I I rnR,o 

AUTORITA' RESPONSABILE 

i) prende atto ed accetta che tutti i pagamenti dell'Amministrazione siano disposti 

secondo quanto previsto nell'art. 1 O; 

j) è responsabile della corretta applicazione e delle violazioni delle disposizioni di cui 

all'art.3 della L. 136/201 O eventualmente riscontrate: 

k) in caso di Raggruppamento, è il solo destinatario dei finanziamenti che riceve anche a 

nome di tutti i partner co-beneficiari. Assicura che tutti i contributi ricevuti siano pro-quota 

dell'avvenuta ripartizione del contributo ricevuto tra tutti i partner co-beneficiari secondo 

quanto disposto dall'art.1 O; 

I) è responsabile, in caso di controlli, audi! e valutazioni, del reperimento e della messa a 

disposizione di tutta la documentazione richiesta, (in caso di Raggruppamento, inclusa la 

documentazione contabile dei partner ca-beneficiari), dei documenti contabili e delle copie 

dei contratti di affidamento a terzi; 

m) assume l'esclusiva responsabilità nei confronti dell'Amministrazione della corretta 

attuazione del progetto e della corretta gestione degli oneri finanziari ad esso imputati o 

dallo stesso derivanti; 

n) è tenuto ad individuare specifiche modalità di confronto e di collaborazione con ogni 

attore coinvolto nella realizzazione delle attività progettuali; 

o) è tenuto a rispettare, nell'esecuzione del progetto, tutte le norme allo stesso applicabili, 

ivi incluse quelle in materia di pari opportunità e di tutela dei diversamente abili nonchè i 

limiti e le regole stabiliti dalla presente Convenzione o da ogni altro eventuale documento 

adottato in merito. anche successivamente alla stipula di quest'ultima, 

dall'Amministrazione; 

p) è tenuto a vigilare sul rispetto degli obblighi di certificazione/attestazione previsti a 

carico del revisore indipendente / esperto legale nonché delle tempistiche definite 

dall'Autorità Delegata; 

q) individua l'entità dei costi ammissibili come da budget di progetto e tutti i costi 

effettivamente sostenuti; 

[In caso di raggruppamento J I partner co-beneficiari: 
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r) concordano ed offrono al Beneficiario Capofila la massima collaborazione al fine di 

eseguire esattamente ed integralmente, per quanto di spettanza, il progetto; 

s) inviano al Capofila i dati necessari per predisporre i report da inviare 

all'Amministrazione, i consuntivi ed ogni altro documento previsto dalla Convenzione o, 

comunque, richiesto dall'Amministrazione; 

t) inviano all'Amministrazione, attraverso il Beneficiario Capofila, ovvero direttamente, 

nei casi specificat3mente richiesti d3!1:i presente Convenzione o d3!!a ste~sa 

Amministrazione, tutte le informazioni necessarie, utili o anche solo opportune per la 

corretta esecuzione del progetto; 

u) informano il Capofila tempestivamente di ogni evento di cui vengano a conoscenza 

che attenga alla realizzazione del progetto o che possa creare ritardi od ostacoli 

nell'esecuzione dello stesso; 

v) comunicano al Capofila le eventuali modifiche non sostanziali da apportare al progetto 

e/o al budget di progetto. 

Al fine di rispettare tutti gli obblighi e le responsabilità su elencati, il Beneficiario comunica i 

nominativi dei seguenti referenti: 

Referenti Beneficiario 
. ~ . - - . - - ' 

Ambiti Nome e Cognome Indirizzo Mail e Telefono 

Responsabile di Roberto r.venneri@regione.puglia.it -
progetto Venneri 0805406018 

Referente 
monitoraggio e Francesco Nicotri 

f.nicotri@regione.puglia.it -

valutazione 
0805406018 

Referente contabile Francesco Nicotri 
f.nicotri@regione.puglia.it -
0805406018 

2.2 Il Beneficiario assume nei confronti dell'Autorità Delegata l'esclusiva responsabilità per 

qualsiasi danno causato al Ministero del Lavoro e delle politiche sociali e/o a qualsivoglia 
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terzo, a persone e/o beni, e derivante direttamente e/o indirettamente dall'esecuzione del 

progetto. 

Il Beneficiario rimane l'unico responsabile nei confronti dell'Amministrazione. 

In particolare, il Beneficiario, con la sottoscrizione della presente Convenzione, manleva e 

tiene indenne l'Autorità Delegata da qualsiasi richiesta di risarcimento/indennizzo e/o 

rimborso avanzata da qualsivoglia soggetto a qualsivoglia titolo riconducibile 

J!!'esecu2ione de! proget o 

2.3 Il partner co-beneficiario si impegna, ai fini dell'accertamento delle eventuali 

responsabilità, a consentire i controlli e le verifiche in loco delle Autorità Designate del 

Fondo o di altro organismo deputato a tale scopo ed a collaborare alla loro corretta 

esecuzione. 

Art. 3 Composizione del contributo 
3.1 Fermo restando l'importo complessivo di cui al precedente art. 1, la percentuale massima 

del contributo comunitario è stabilita nel valore massimo del 50,00 %. 

L'importo complessivo del progetto è così ripartito: 

Contributo comunitario 

Contributo pubblico nazionale 

• Contributo privato 

€ 378000,00 

€ 378000,00 

€ 0,00 

50,00 % 

50,00 % 

0,00% 

Art. 4 Obiettivi del progetto e Destinatari 
4.1 Gli obiettivi che il Beneficiario deve raggiungere sono quelli indicati nella proposta 

progettuale (sezione 3 della stessa) ammessa a finanziamento. 

4.2 I destinatari eleggibili sono esclusivamente i cittadini di Paesi terzi di cui all'art. 2, 

comma 1, lettera e) del ''Regolamento (UE) n, 516/2014 che istituisce il Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione", con specifico riferimento al target specificato dall'art. 9 

(Misure di integrazione) del Regolamento succitato. 

In particolare, i destinatari degli interventi di progetto sono i cittadini di Paesi terzi 

individuati nella proposta progettuale ammessa a finanziamento (in particolare alla sezione 
10 
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6 "Destinatari delle azioni" della stessa), e devono essere, comunque ricompresi nei 

target specificati dall'art. 6 (Destinatari) dell'Avviso di cui alla lettera I in premessa. 

Il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila ed il partner co­

beneficiario hanno l'obbligo di verificare, garantire e comprovare la corrispondenza e la 

riconducibilità dei deslinatari dei servizi erogati ai target eleggibili. Nello specifico, il 

Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila ed il partner co-

enefiririri rlevono a nerc;i alle mo alità i rileva7ione c;ta ili e all'Au mi à elega ri 

relative alla verifica, conservazione nel tempo e riproduzione ove richiesto, nel rispetto 

della normativa europea ed italiana vigente, di tutta la documentazione necessaria ad 

attestare e comprovare l'appartenenza dei destinatari dei servizi ai target eleggibili del 

programma nazionale FAMI (a mero titolo esemplificativo si indicano possibili modalità di 

rilevazione: copia riprodotta elettronicamente di: permesso di soggiorno, codice fiscale, 

carta d'identità e/o altra documentazione rilevante). L'Autorità Delegata indicherà 

successivamente le suddette modalità di rilevazione onde garantire la qualità, 

l'accuratezza e la comparabilità delle informazioni raccolte. 

Art. 5 Budget di progetto e Cronogramma 
5.1 Il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila è tenuto a rispettare 

e, in caso di Raggruppamento, a far rispettare, il budget di progetto ed il cronogramma 

delle attività approvati dall'Autorità delegata. 

Di seguito la scheda sintetica del budget di progetto: 

BUDGET' 

A -Costi del personale:€ 618772,30 

B - Costi di Viaggio e Soggiorno:€ 13710,00 

C - Immobili:€ 1800,00 

D - Materiali di consumo € 0,00 

E -Attrezzature:€ 0,00 

F -Appalti:€ 51170,00 

G - Auditors: € 23100,00 

H - Spese per gruppi di destinatari: € 1200,00 

I - Altri costi:€ 1600,00 

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014-2020 
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J -Costi Standard:€ 0,00 

K - TOTALE COSTI DIRETTI AMMISSIBILI: € 711352,30 

L - Costi indiretti: € 44647,70 

M- TOTALE COSTI:€ 756000,00 

ENTRATE 

N - Contributo Comunitario: € 378000,00 

O - Contributo Pubblico Nazionale: € 378000,00 

P - Contributo del Beneficiario Finale:€ 0,00 

Q- TOTALE DELLE ENTRATE:€ 756000,00 

\ll '.'.;ISHRO 
Déll ' l i H.R MI 
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5.2 La percentuale fissa dei costi indiretti, come definiti dall'art. 18 comma 6 del Regolamento 

N.514/2014, non deve superare il 7% dei costi diretti ammissibili. 

5.3 Al fine di ottimiua re le procedure di controllo in capo all'Autorità Delegata e di prevedere 

tempi più brevi per l'erogazione dei contributi, il Beneficiario è tenuto ad individuare ed 

acquisire un Revisore indipendente per la verifica amministrativo-contabile di tutte le 

spese sostenute e rendicontate e, laddove applicabile, individuare ed acquisire un Esperto 

legale per la verifica di tutte le procedure per gli affidamenti di forniture, servizi, di lavori e 

di tutti gli incarichi individuali esterni formalizzati nell'ambito del progetto. Le spese per il 

Revisore contabile e per l'Esperto legale, quest'ultimo laddove previsto, devono essere 

imputate alla voce di costo G - Auditors e non eccedere complessivamente il 7% dei costi 

diretti del progetto. Per l'Esperto legale, la spesa complessiva non dovrà superare il 2% 

dei costi diretti del progetto. 

5,4 Relativamente alla voce F - Appalti (ove applicabile) del budget, si precisa che il 

Beneficiario deve essere in grado di svolgere autonomamente le attività progettuali e non 

può, in ogni caso, affidare a terzi il complesso delle attività di cui è responsabile. Tuttavia, 

è possibile appaltare parzialmente o integralmente le attività - ad esclusione delle attività 

relative alla gestione complessiva del progetto - nel caso in cui le attività ovvero i servizi 

appaltati siano approvati dall'Autorità Delegata contestualmente alla firma della 

Convenzione. 
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6.1 Al fine di verificare il raggiungimento degli obiettivi descritti all'art. 4, il Beneficiario dovrà 

attenersi agli indicatori definiti nella proposta progettuale (Sezione 7 "Indicatori") o a quelli 

eventualmente modificati anche su richiesta dell'Autorità Delegata e da questa approvati. 

Indicatori di Realizzazione 

Giovani di Paesi terzi che n 
hanno preso parte alle attività 
di promozione dell'inclusione 
scolastica (Azione O 1) 

Giovani con background 
migratorio che hanno J reso 
parte alle attività di 
promozione dell'inclu ione 

ola tica (Azione O l) 

n 

I Ore attività n 
didattiche/fonnati v di 
supporto erogate per favorire 
l'inclusione scolastica Azione 
O 1) I ittadini di Paesi terzi che 
a ceci no ai servizi integrati 
(Azion(; 02) 

Punti di acce o ai servizi 
attivati / potenziati (Azione 
02) 

6 Destinatari che beneficiano di 
infom1azioni erogate 
attraver o interventi di 
comunicazione (Azione 03) I Pagine web pubblicate e 
condivi e con il Portale 
Integrazione Migranti ( zione 
o ) I De tinatari coin olti nelle 
iniziative di partecipazione 
alla ita pubblica / ociale / 
sporti a (Azione 04) I As ociazioni di ittadini di 
Pae i terzi coinvolte nelle 
iniziative di sen ibilizzazione, 

Il 

Il 

n 

n 

n 

11 

Tipo indicatore . . . . 

Obbligatorio 

Obbligatorio 

Obbligatorio 

Obbligatorio 

Obbligatorio 

Obbligatorio 

Obbligatorio 

Obbligatorio 

Obbligatorio 

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014-2020 
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dialogo, empowem,ent 
(Azione 04) 
Incontri/ .venti dedicati alla 
valorizzazione delle 
a ociazioni di migranti 
realizzati nel l'ambito del 
progetto (Azione 04) 
Operatori coinvolti nelle N 
attività di progetto (Azione 1, 

7 ·011 '.! · 7 ' 0 ~ \ ., ·0 e J) 

opie diffuse di mate1ia li N 
informativi cartacei relativi 
alle attività progettuali 
(Azione I, Azione 2, Azione 

, Azione 4). 
Mate1iali info1mati vi digitali 
e/o multimediali relativi alle 
attività progettuali caricati su 
web (Azione I, zi ne 2, 
Azione 3, zione 4). 

Indicatori di Risultato 

Giovani di Pae i terzi he 
hanno concluso le attività di 
promozione dell'inclu ione 
scola tica ri petto a quelli 
h hanno iniziato ( zione 

0 I) 
Giovani con background 
migratorio che hanno 
concluso le atti ità di 
promozione dell'inclu ione 
cola tica ri petto a quelli 

che hanno iniziato ( ione 
01 
Livello di gradimento dei 
ervizi erogati e pre o da 

cittadini di Pae i terzi 
(Azione 2) 

Livello di miglioramento dei 
ervizi viluppati / rafforzati 

e pre so dagli operat ri 
(Azione 2) 

-% 

% 

Range 
1-1 O 

Range 
1-1 O 

Incremento degli acce i alle n 

Ohhligatori 

Obbligatorio 

Obbligatorio 

Obbligatorio 

Tipo indicatore 
(obbli atorio/a iuntivo) 

Obbligat rio 

Obbligatorio 

Obbligatori 

bbligatorio 

Obbligatorio 
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pagine regionali dedicate 
all'integrazione dei ittadini 
di Paesi teui ( ii rne 03) I Nuovi i critti alle 

s ociazioni coinvolte nel 
progetto (Azione 04) 

11 

I Reti territoriali atti ate n 
(Azione I , zione 2, Azione 
3, zione 4) 

S,16,,;..tti ..:0imulli 1,1,]k re.ti 11 

territo1iali attivate (Azione I. 
Azione 2, Azione ,., . zione 
4) 

bbligatorio 

bbligatori 

Obbl igJt0ri,) 

M l "11Sl lR 
DELL'l;IIHR , O 

AUTORITA' RESPONSABILE 

44 

6 

598 

6.2 Il raggiungimento degli indicatori espressi nel presente articolo, secondo i parametri 

qualitativi previsti nelle specifiche dei progetti è condizione necessaria per l'erogazione del 

finanziamento. In caso di mancato raggiungimento degli obiettivi qualitativi e quantitativi 

previsti, è facoltà dell'Autorità Delegata revocare tutto o rimodulare parte del 

finanziamento concesso. 

Le modalità e le tempistiche delle eventuali rimodulazioni saranno stabilite dall'Autorità 

Delegata che si riserva di comunicare con successiva disposizione, i parametri sulla base 

dei quali potranno essere effettuate eventuali decurtazioni di natura finanziaria, nonché la 

loro entità al fine di garantire la massima trasparenza del processo. 

6.3 Il mancato raggiungimento degli indicatori dovrà essere debitamente motivato dal 

beneficiario che dovrà sottoporre le dovute rimodulazioni all'Autorità Delegata che si 

riserva di condividerle o rimodularle secondo le esigenze di attuazione del Programma 

Nazionale FAMI. Le spese e le attività in itinere saranno approvate o ridefinite a cura 

dell'Autorità Delegata. 

Art. 7 Affidamento di incarichi o di contratti di appalto/fornitura 
(ove applicabile) 

7.1 Il Beneficiario deve essere in grado di svolgere autonomamente l'attività di coordinamento 

del progetto che non può, in nessun caso, essere affidata a soggetti diversi dal 

Beneficiario stesso. Tuttavia, il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento. il Beneficiario 

Capofila e/o ciascun partner co-beneficiario, potranno - sotto la propria esclusiva 
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responsabilità - affidare a soggetti terzi, con comprovata e documentata esperienza 

professionale nel settore oggetto del progetto, l'esecuzione di parte dello stesso. 

7.2 Qualora il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o i co­

beneficiari. intendano affidare parte delle attività a soggetti terzi, questi dovranno 

possedere i requisiti e le competenze richieste dall'intervento e non potranno sub-affidare 

ad altri soggetti l'esecuzione, anche di parte, delle attività. 

7.3 1 c:Jn!rJtt! stipu!:i i tra e ... r.efici~rio e! :~ cJsc di R:iggruppomentc tr3 i! Be1ef;ci3r.c 

Capofila e/o ca-beneficiari e soggetti terzi affidatari, dovranno essere dettagliati, 

nell'oggetto, nei contenuti, nelle modalità di esecuzione delle prestazioni ed articolati per 

le voci di costo. 

7.4 Il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o ciascun partner 

ca-beneficiario, acquisirà i beni e i servizi necessari per la realizzazione del progetto nel 

rispetto della normativa comunitaria e nazionale vigente in materia di appalti pubblici e del 

principio del value far money. 

7.5 Ferma l'applicabilità delle vigenti disposizioni in materia di contratti pubblici, nell'attuazione 

del progetto, il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o 

ciascun partner ca-beneficiario, in caso di procedura di gara, aggiudica l'appalto secondo 

il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, evitando ogni conflitto di interessi. 

Sia nel caso in cui il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o 

ciascun partner ca-beneficiario, siano tenuti all'applicazione del Codice dei contratti 

pubblici (D.lgs. 50/2016), sia nel caso in cui non vi siano tenuti il suddetto Beneficiario e/o 

Capofila e/o partner ca-beneficiario in caso di Raggruppamento, dovranno richiedere, per 

l'affidamento a terzi, almeno tre offerte per importi tra € 5.000,00 ed € 40.000,00 (ferme 

restando le prescrizioni relative a conflitto di interessi e requisiti di legge), ai fini di una 

idonea e documentata indagine di mercato, valutabile dall'Amministrazione. 

Per l'affidamento dei contratti di importo superiore a € 40.000,00 e fino alle soglie di cui 

all'art. 35 del d.lgs. 50/2016: 

(i) qualora il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o 

ciascun partner ca-beneficiario siano tenuti all'applicazione del d.lgs. 50/2016, 

l'affidamento deve avvenire nel rispetto delle procedure previste dal predetto decreto ai 
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sensi dell'art. 36 e, in ogni caso, in ossequio ai principi di trasparenza, rotazione, parità di 

trattamento: 

(ii) qualora il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o 

ciascun partner ca-beneficiario non siano tenuti all'applicazione del D.lgs. 50/2016, 

dovranno in ogni caso ispirarsi alla suddetta procedura, e dunque aggiudicare i contratti di 

appalto previa idonea indagine di mercato mediante avviso esplorativo o richiesta di 

;::ilmP.no rin~ue offe P a s11menrlo ni eia ivo onPre - ;:inche in merito r1llr1 rirhiec;ta del 

CIG (ove richiesto) - ai fini del rispetto della richiamata normativa sulla tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui al presente articolo. 

Nell'ipotesi in cui il Beneficiario, o Beneficiario Capofila nel caso di Raggruppamento, e/o 

ciascun partner ca-beneficiario intenda affidare l'esecuzione delle attività progettuali a 

soggetti non aventi natura privata, non è tenuto a procedere come previsto nel comma che 

precede ma è, comunque, sempre obbligato al rispetto dei principi di trasparenza, non 

discriminazione e parità di trattamento, ed a fornire idonea motivazione in merito alle 

ragioni giustificative della scelta del contraente. 

Fermo quanto sopra, si precisa che l'affidamento di contratti di valore inferiore a € 

5.000,00 può essere effettuato sulla base di un'unica offerta (affidamento diretto), 

fornendo adeguata motivazione della scelta. È vietato l'artificioso frazionamento degli 

appalti da affidare 

7.6 Per ciò che concerne il rispetto dell'art. 3 della I. 136/2010 in merito alla tracciabilità dei 

flussi finanziari, si fa rimando al Vademecum che sarà adottato in merito 

dall'Amministrazione per l'individuazione delle ipotesi e modalità di applicazione. 

Per le ipotesi in cui la predetta norma risulti applicabile, il Beneficiario e, in caso di 

raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o ciascun partner ca-beneficiario, in caso di 

affidamento di parte delle attività a soggetti privati, è tenuto ad inserire nel relativo 

contratto, le clausole che prevedano il rispetto dei predetti obblighi da parte degli affidatari. 

In particolare nei contratti cui si applica la normativa in materia di tracciabilità dei flussi 

finanziari, dovranno essere necessariamente incluse a pena di nullità: 

a) una clausola con la quale i soggetti terzi affidatari si impegnano a fornire agli organi di 

revisione e controllo, anche dell'Amministrazione (Ministero del Lavoro e delle Politiche 
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Sociali). tutte le informazioni necessarie relative alle attività oggetto del contratto di 

affidamento; 

(per i soggetti tenuti all'applicazione dell'art. 3 della I. n. 136 del 201 O) 

b) una clausola recante la seguente dicitura "1. L'impresa/Il soggetto( .. ), in qualità di 

subcontraente del Beneficiario oppure del Partner ( ... ) nell'ambito della convenzione 

sottoscritta con l'Amministrazione ( ... ), identificata con il CUP n. ( ... ), assume tutti gli 

cbb'!ghi i tr3ccia~ilità Cci flussi fin:?'1:::i:ri di :ui o!l'Jrtlcc!o 3 de!l:.1 legge 3 agos~c 20 O 

n. 136 e successive modifiche.2. L'impresa/li soggetto ( ... ), in qualità di sub-contraente 

del Beneficiario( ... ). si impegna a dare immediata comunicazione all'Amministrazione( ... ) 

della notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria". 

3. L'impresa/li soggetto( ... ), in qualità di sub-contraente del Beneficiario( ... ), si impegna 

ad inviare copia del presente contratto all'Amministrazione (Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali). 

c) una clausola recante la seguente dicitura: "per assicurare la tracciabilità dei flussi 

finanziari derivanti dall'esecuzione del presente contratto viene utilizzato il seguente conto 

corrente bancario (o postale), IBAN ____ acceso (o dedicato) in data __ _ 

presso la Banca (o presso la società Poste italiane Spa) ___ intestato a 

______ , Codice Fiscale o Partita I.V.A. _____ con sede / residenza 

in ____ in ossequio alle previsioni di cui all'art. 3 della L. 136/201 O. Ogni bonifico 

bancario (o postale) effettuato riporterà, in relazione a ciascuna transazione, il codice 

unico di progetto (CUP) e ove presente il CIG dell'affidamento"; 

d) una clausola recante le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 

sui conti di cui al punto c) che precede; 

Il Beneficiario o, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila nonché i Partner che 

hanno effettuato affidamento a terzi, sono tenuti ad indicare il codice CUP attribuito alla 

Convenzione in ogni atto contrattuale e nella relativa documentazione di spesa. 

7.7 Resta inteso che, qualora l'affidatario sia un soggetto di natura pubblica, questo non é 

tenuto al rispetto degli obblighi di cui all'art. 3 della I. 136/201 O ed il Beneficiario non è 

tenuto all'inserimento delle predette clausole nei relativi contratti. 
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7.8. In caso di affidamento ad esperti esterni (persone fisiche) di attività di 

consulenza/assistenza il Beneficiario è tenuto ad applicare, al ricorrere dei relativi 

presupposti, l'art. 7, commi 6 e ss. del D.lgs. 165/2001. I soggetti non tenuti alla sua 

applicazione selezionano comunque gli esperti esterni eventualmente necessari attraverso 

procedure competitive tracciabili, rispettose dei principi di pubblicità, concorrenza, 

predeterminazione dei criteri, parità di trattamento e di rotazione. 

7.9 a nmmic;c;ionP E11rope;i e/o le altrP A11 ori il r.om, Peni in ;ic;e a verifiche nr11mPn ali 

in loco, hanno il potere di controllo su tutti i fornitori/prestatori di servizi selezionati dal 

Beneficiario e/o partner per quanto di rispettiva competenza. 

7.10 Fermo quanto sopra, il Beneficiario è tenuto ad inviare all'Amministrazione la 

documentazione indicata nel Vademecum di attuazione che sarà fornito da questa 

Amministrazione stessa. 

7.11 Posto quanto in precedenza espresso, il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il 

Beneficiario Capofila rimangono gli unici responsabili verso l'amministrazione delle attività 

di monitoraggio secondo le modalità previste dall'Autorità Delegata. 

Art. 8 Attuazione della Convenzione 
8.1 Le attività di cui alla presente Convenzione si articoleranno nel rispetto dei vincoli posti 

dalla normativa comunitaria e nazionale e nei limiti di spesa prestabiliti, secondo le 

indicazioni previste dal Regolamento (UE) N. 514/2014 e dal Regolamento (UE) N. 

516/2014 e s.m.i. 

In particolare, nell'attuazione dei singoli interventi, il Beneficiario si impegna a: 

• Utilizzare la Posta Elettronica Certificata ed sistema informatico 

(https://fami.dlci.interno il), quale mezzo per le comunicazioni; 

• trasmettere all'Autorità Delegata il codice CUP relativo al progetto tramite il 

caricamento dello stesso sul Sistema Informativo; 

• avviare le attività progettuali comunicando all'Autorità Delegata, entro i tempi stabiliti, 

la data di inizio delle attività progettuali e la sede di svolgimento delle azioni previste 

dal progetto; 

• rispettare la tempistica di realizzazione ed il cronogramma di spesa di cui all'art. 5; 
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• tenere costantemente informata l'Autorità Delegala dell'avanzamento esecutivo dei 

progetti, e rispettare gli adempimenti procedurali in materia di monitoraggio previsti 

dalla presente Convenzione e quelli previsti per l'attuazione del Programma Nazionale 

• rispettare quanto previsto dai Regolamenti, e nel Programma Nazionale del Fondo; 

• adempiere a tutte le prescrizioni concernenti la gestione ed il controllo delle singole 

operazioni ammesse al finanziamento; 

• 11:>IJt:l dlt; lt, lt:yu lt: J1 dllllliÌ ::,::,1uiilla Jt:111; ::,µt;::,t; Ji L,UI di i~idllUdlt; Jeile Rt:yu1e J1 

Ammissibilità delle Spese nell'ambito del Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2014-

2020"; 

• attenersi alle indicazioni dell'Autorità Delegata in merito all'applicazione delle regole di 

ammissibilità delle spese; 

• attenersi alle modalità di rilevazione dei dati previste dall'Autorità Delegata anche 

attraverso le eventuali linee guida di riferimento. 

8.2 Fermo quanto sopra, il Beneficiario è tenuto ad inviare all'Autorità Delegata la 

documentazione indicata nella tabella seguente, secondo la tempistica stabilita, salvo 

diversa disposizione dell'Autorità Delegata. Qualora il Beneficiario non ottemperi ai 

predetti obblighi, l'Autorità Delegata si riserva di applicare le sanzioni pecuniarie di cui al 

successivo articolo 13 e/o di revocare il finanziamento. 

Tipologia 

Documentazione propedeutica al 
finanziamento 

Domanda di Anticipo obbligatorio 

Documentazione da 
presentare 

► Comunicazione di inizio 
attività e della sede di 
svolgimento delle stesse 

► Trasmissione del CUP 
tramite il caricamento 
dello stesso sul Sistema 
Informativo 

pari al 70% dell'importo finanziato che ► Domanda di anticipo 
risulta dal budget approvato (contributo 

comunitario e contributo pubblico nazionale) 

Tempistica 

dopo la sottoscrizione 
della Convenzione 

contestualmente alla 
comunicazione di inizio 

attività 

20 

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014-2020 



76093 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 3-12-2018                                                                                                                                                                                                                       

UNIONE EUROPEA 

]\ -' 
,, \ ll 'l'l) I 11 \ 'I 1 
)..J f'lllrllll■ -. li.li 

Direzione generale dell'immigrazione 
g_ delle politiche di integrazione 

AUTORIT A' DELEGATA 

Tipologia Documentazione da 
presentare 

Procedure di selezione degli auditors 

Cumulativamente 
Domanda di sulla base delle 
Rimborso spese 

lntermedio2 rendicontate fino 
obbligatoria al 20% 

dell'importo 
finanziato 

► Documentazione 
attestante 
l'espletamento della 
procedura di selezione 
del revisore 
indipendente e, ove 
applicabile, dell'esperto 
leg;:ile 

► Modello di Domanda di 
Rimborso e di 
Rendicontazione delle 
spese. 

► Documentazione di 
spesa debitamente 
quietanzata 3 

Il ISTLRO 
OELL ' 11\TERNO 

AUTORIT A' RESPONSABILE 

Tempistica 

Entro il 30 settembre 
2019 

Entro il 31 gennaio 
2020 (relativamente 

alle spese al 30 
novembre 2019) 

' Il Beneficiario Finale deve presentare obbligatoriamente almeno una domanda di rimborso intermedio entro il 30 
aprile 2019 e/o entro il 30 aprile 2020. In ogni caso, l'importo che potra essere erogato cumulativamente o non 
potrà essere superiore al 20% dell'importo finanziato. 
3 Le spese oggetto di rendicontazione intermedia devono essere quietanzate entro la data di presentazione della 
stessa domanda di rimborso intermedio 
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Tipologia 

► 

Domanda di Rimborso Finale 
(relativa al saldo della sovvenzione) ► 

► 

Verifiche dell'Esperto Legale ► 
(ove applicabile) 

► 
Verifiche del Revisore Indipendente 

► 

Monitoraggio 

Documentazione da 
presentare 

Modello di Domanda di 
Rimborso e di 
Rendicontazione delle 
spese. 

Final Assessment 

Documentazione di 
spesa debitamente 
quietanzata4 

Attestazione legale e 
relativi allegati. 

Verbale di verifica 
amministrativo-
contabile e relativi 
allegati. 

Scheda di monitoraggio 
contenente dati 
sull'avanzamento fisico, 
finanziario e 
procedurale del 
progetto 

\II NISTERO 
DELL' L TERN 

AUTORITA' RESPONSABILE 

Tempistica 

- Entro 60 (sessanta) 
giorni dal 
raggiungimento della 
soglia del 100% della 
spesa rendicontabile 
sul totale del progetto 
ammesso a 
finanziamen o· 

- Ovvero entro 60 
(sessanta) giorni di 
calendario dalla data 
di conclusione delle 
attività progettuali; 

- E facoltà dell'Autorità 
Delegata autorizzare il 
rinvio della 
presentazione della 
domanda di rimborso 
finale n oltre i I 31 
gennaio 2022 
compatibilmente con 
le esigenze di 
rispetto degli 
obiettivi di spesa del 
programma FAMI 

Entro 20 giorni dalla 
trasmissione di 
ciascuna Domanda di 
Rimborso 

Entro 30 giorni dalla 
trasmissione di 
ciascuna Domanda di 
Rimborso 

Con cadenza 
trimestrale secondo 
il calendario e le 
eventuali modifiche 
fornite dall'AD 

4 I costi devono essere sostenuti entro la data di conclusione del progetto, mentre i pagamenti relativi a tali costi 
possono essere effettuati entro la data di presentazione della stessa domanda di rimborso finale. 
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► 

► 

► 

► 

► 

► 

Documentazione da 
presentare 

Scheda destinatari 
cittadini di Paesi terzi 
(in cui riportare il totale 
cumulativo dei 
destinatari cittadini di 
Paesi terzi coinvolti nel 
progetto) 

Scheda vulnerabilità (in 
cui riportare solo il 
numero dei destinatari 
titolari delle 
vulnerabilità indicate) 

Final Assessment 

Questionario 
informatizzato per la 
valutazione annuale del 
Programma 

Altra documentazione di 
valutazione (es. 
interviste individuali o di 
gruppo, schede, ecc.) 
ad hoc 

Questionario 
informatizzato per la 
valutazione ex-post del 
Programma 

~11:-11. Tf RO 
DELL' 1.\/TERr-O 

AUTORITA' RESPONSABILE 

Tempistica 
I 

Con cadenza 
trimestrale secondo 
il calendario e le 
eventuali modifiche 
fornite dall'AD 

Con cadenza 
trimestrale secondo 
il calendario e le 
eventuali modifiche 
fornite dall'AD 

Entro 60 (sessanta) 
giorni di calendario 
dalla data di 
conclusione delle 
attività progettuali e 
contestualmente alla 
data di rimborso finale 

Secondo le 
Indicazioni fornite 
dall'AR e dal 
valutatore 
indipendente del 
FAMI 5 

Secondo le 
indicazioni fornite 
dall'AR e dal 
valutatore 
indipendente del 
FAMI 

Entro 24 mesi dalla 
data di conclusione 
delle attività 
progettuali 

8.2 bis In particolare, per quanto concerne la valutazione in itinere, intermedia ed ex post, Il 

Beneficiario è tenuto a collaborare alle eventuali attività di verifica/revisione degli indicatori 

5 La Valutazione indipendente del Programma FAMI 2014-2020 è richiesta dalla regolamentazione comunitaria 
(Reg (UE) N. 514/2014). Al riguardo, l'AR ha selezionato, mediante Gara a procedura aperta, quale Valutatore 
indipendente del FAMI il RTI Gruppo CLAS - Archidata, che svolge tale compito nel rispetto del Quadro comune 
europeo di monitoraggio e valutazione. 
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e alle attività di raccolta dati funzionali alla valutazione del programma, dall'avvio del 

progetto ino a 24 mesi dalla sua chiusura, secondo un calendario che sarà inoltrato con 

congruo preavviso. A titolo esemplificativo le attività di raccolta dati in cui sarà coinvolto il 

Beneficiario potranno consistere in: interviste telefoniche o in presenza, somministrazione 

di questionari on line, acquisizione della documentazione relativa all'attuazione del 

progetto, acquisizione di dati anagrafici dei destinatari nel rispetto della normativa sulla 

privacy. or anizzazione di interviste di ruppo con i deslinatari. 

8.3 Oltre alla documentazione di cui sopra, il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il 

Beneficiario Capofila e/o ciascun partner ca-beneficiario è tenuto ad adempiere alle 

eventuali ed ulteriori richieste di documentazione, dati ed informazioni dell'Autorità 

Delegata, secondo le modalità e tempistiche che saranno comunicate. 

8.4 I modelli previsti per adempiere alle disposizioni descritte sono accessibili attraverso il 

sistema informativo https://fami.dlci.interno.it ed eventuali altre modalità stabilite dall'AD. 

8.5 Su richiesta scritta e debitamente motivata del Beneficiario possono essere autorizzate 

dall'Autorità Delegata modifiche al progetto finanziato. Resta inteso che l'autorizzazione 

dell'Autorità Delegata è concessa nei limiti del contributo assegnato, se le variazioni 

proposte risultano coerenti agli obiettivi del progetto e non mutano la sostanza del 

progetto per quanto a oggetto, attivita, importo massimo della convenzione e destinatari 

coinvolti. 

Il Beneficiario può presentare modifiche di budget tra le macro voci di spesa anche 

superiori al 10%. Sara possibile presentare trimestralmente massimo una rimodulazione di 

budget e comunque l'ultima rimodulazione dovra essere trasmessa all'AD entro e non 

oltre 30 (trenta) giorni di calendario precedenti alla data di chiusura del progetto. Il budget 

finale non potra subire modifiche per una quota superiore al 30% del valore complessivo 

del progetto. Ai fini del calcolo del 30% di cui sopra, concorreranno tutte le modifiche 

apportate durante il periodo di attuazione del progetto. 

Ognuna di tali modifiche sarà oggetto di valutazione e, laddove non presentino elementi di 

criticità, di approvazione da parte dell'Autorità Delegata. L'Amministrazione non 

autorizzera modifiche superiori al 30%. Tuttavia in situazioni eccezionali, e previa 

presentazione di adeguate giustificazioni da parte del Beneficiario, l'Amministrazione 
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medesima si riserva, a suo insindacabile giudizio, di approvare modifiche che superino la 

misura del 30%. 

Il Beneficiario è tenuto ad inoltrare all'Autorità Delegata la richiesta di modifica del budget 

prima che questa possa produrre qualsivoglia effetto. 

8.6 Ogni modifica alla composizione del gruppo di lavoro dovrà essere soggetta ad una 

formale approvazione da parte dell'Autorità Delegata a seguito della trasmissione dei CV 

del!._ re!:tti'le riscrse " 1J2!cr3 IJ so:tltuz!:r.'"' dc!!e r:so:-se comporti un3 modific: dv1 

budget, la suddetta modifica dovrà essere inoltrata all'Autorità Delegata prima che possa 

produrre effetto. 

8.7 In riferimento agli affidamenti previsti nella voce di budget F-Appalti, ogni significativa 

variazione che si verifichi nel corso del progetto (sostituzione del(i) fornitore(i) principale(i), 

nomina di un nuovo appaltatore) deve essere debitamente notificata alla Autorità Delegate 

e ufficializzata attraverso modifiche di budget approvate dalla stessa. 

Art. 9 Definizione dei costi ammissibili 
9.1 Sono ammessi a finanziamento i costi sostenuti ai sensi degli artt. 17 e 18 del 

Regolamento (UE) N. 514/2014. In particolare, ai fini dell'ammissibilità, le spese devono: 

a) rientrare nel campo di applicazione dei regolamenti specifici e dei relativi obiettivi; 

b) essere necessarie per il buon esito delle attività del progetto in questione; 

c) essere ragionevoli e rispettare i principi di sana gestione finanziaria, in particolare i 

principi della convenienza economica e del rapporto tra costi ed efficacia. 

d) essere necessarie per svolgere le attività previste nel progetto facente parte del 

Programma Nazionale di riferimento; 

e) essere sostenute dal Beneficiario residente e registrato in uno Stato membro, tranne 

nel caso di organizzazioni governative internazionali; 

0 essere sostenute nel rispetto delle disposizioni specifiche enunciate nella presente 

Convenzione; 

g) essere identificabili e verificabili anche attraverso un sistema di contabilità separata e 

informatizzata; 
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h) essere conformi ai requisiti della legislazione fiscale e previdenziale e alla norme 

nazionali sulla tracciabilità. 

Sono ammissibili al sostegno del Fondo soltanto le spese effettivamente sostenute a 

partire dalla data di avvio delle attività indicata nell'apposita comunicazione e fino alla data 

di conclusione del progetto, purché le stesse siano conformi a quanto indicato negli art. 17 

e 18 del Regolamento (UE) N. 514/2014. Inoltre, il progetto non deve essere finanziato da 

;:iltrF! fon i ciel ilAn io ~om11ni ;:irio rl;:i ;.Itri nro_ r;:immi na ionali 

Art. 1 O Condizioni di erogazione della sovvenzione e requisiti delle 
registrazioni contabili 

10.1 L'Autorità Delegala corrisponderà al Beneficiario sulla contabilità speciale dedicata al 

trasferimento dei fondi comunitari e nazionali attiva presso ciascuna Amministrazione 

Regionale, l'importo spettante secondo le seguenti modalità: 

a) anticipo pari al 70% dell'importo finanziato che risulta dal budget approvato, a 

seguito dell'erogazione della quota pertinente di prefinanziamento da parte della 

Commissione Europea e della trasmissione da parte del Beneficiario della 

Comunicazione di avvio delle attività e della domanda di anticipo. Resta inteso che 

l'erogazione della quota di anticipo, al ricorrere dei presupposti di legge, è subordinata 

all'esito positivo dei controlli preventivi da parte delle Autorità competenti; 

b) pagamento intermedio pari massimo all'ulteriore 20% dell'importo finanzialo che 

risulta dal budget approvato sulla base delle spese riconosciute ammissibili a seguito 

dei controlli svolti dall'AD su quelle rendicontate nella domanda di rimborso intermedio. 

Eventuali quote rendicontate eccedenti saranno riconosciute in sede di saldo finale; 

c) saldo al termine del progetto e dietro presentazione del rendiconto finale, sulla base 

delle spese riconosciute ammissibili a seguito dei controlli svolti dall'AD su quelle 

rendicontate nella domanda di rimborso finale. 

10.2 1 pagamenti saranno effettuati direttamente al Beneficiario solo a seguito dell'esito positivo 

della verifica sulla documentazione amministrativo-contabile da parte dei soggetti 

competenti, e saranno costituiti da due quote: comunitaria e nazionale. I pagamenti sono 

subordinati all'accreditamento della quota comunitaria da parte della Commissione 

Europea e quindi, l'Autorità Delegata non potrà essere ritenuta responsabile degli 
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eventuali ritardi nella liquidazione, che potrebbero verificarsi a causa della mancanza di 

disponibilità dei sopracitati fondi. 

10.3 Tutti i pagamenti saranno effettuati a favore del Beneficiario sul conto corrente identificato 

come segue (per i soggetti tenuti all'applicazione dell'art. 3 L. 136/2010): 

• Codice IBAN: in caso di enti privati: 

• Numero del Conto di Tesoreria Unica: In caso di Enti Pubblici Locali 

iT9➔ PG10000324535ù2G0022922 

• Numero di conto: in caso di Ente Pubblico con contabilità speciale 

• Banca TESORERIA CENTRALE DELLO STATO 

. - --~ .. Luogo -Data .. . - - --~ -.. Indirizzo ·codic 
Nom Cognom di di Citt Ca Provinci 

(residenza nascit nascit à e e e 
) 

p a fiscale 
a a 

• Nome dell'intestatario del conto 

• Data di apertura del conto o di dedicazione alla commessa 

• Generalità e codice fiscale del/dei soggetto/i ad operare sul conto: 

10.4 In caso di Raggruppamento, per ciascun versamento effettuato dall'Autorità Delegata sul 

conto indicato dal Beneficiario capofila, lo stesso dovrà inderogabilmente, entro 40 giorni 

dalla ricezione dell'importo, salvo ritardi giustificati e valutati dall'Autorità Delegata, 

trasferire ad ogni partner co-beneficiario, la somma corrispondente alla percentuale della 

loro partecipazione al progetto secondo quanto indicato nell'ultimo budget approvato. In 

caso di mancato adempimento nei tempi stabiliti, l'Autorità Delegata si riserva la facoltà di 

procedere alla revoca del finanziamento, all'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 

13 della presente Convenzione, nonché alla sospensione dei successivi pagamenti fino 

alla dimostrazione dell'effettiva erogazione delle somme ai Partner. 

Il Beneficiario Capofila ha l'obbligo di informare tempestivamente l'Autorità Delegata del 

trasferimento dei contributi ricevuti a tutti i partner ca-beneficiari del progetto, 

trasmettendo le relative quietanze di pagamento non appena disponibili e, comunque, 

entro 15 giorni dal trasferimento. 
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10.5 Ogni somma reclamata dal Beneficiario non dovrà superare il contributo previsto dalla 

presente Convenzione. Inoltre il Beneficiario si impegna a comunicare tempestivamente 

all'Autorità Delegata le eventuali economie di progetto e a non riutilizzarle in assenza di 

formale approvazione della stessa Autorità Delegata, compatibilmente con la tempistica 

prevista nella presente Convenzione e nel rispetto delle regole di ammissibilità del Fondo. 

Il beneficiario non potrà comunque utilizzare le predette economie in assenza di formale 

approvazione della stessa Autorità Delegata. 

10.611 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila nonché gli altri 

soggetti coinvolti nell'attuazione delle azioni cofinanziate dal Fondo sono tenuti a 

rispettare, nella tenuta della documentazione contabile, i principi di contabilità 

ufficialmente riconosciuti dalla legislazione vigente, nonché un sistema di contabilità 

separata e informatizzata per tutte le operazioni relative al progetto. 

10.711 Beneficiario assicura che tutti i documenti giustificativi (originali o copie certificate 

conformi agli originali) relativi alle spese del progetto siano tenuti a disposizione 

dell'Autorità Delegala, della Commissione e delle altre Autorità competenti per i cinque 

anni successivi alla data di ricezione del pagamento del saldo al Beneficiario finale da 

parte dell'Autorità Delegata. La decorrenza del termine è sospesa in caso di procedimento 

giudiziario o su richiesta debitamente motivata della Commissione. I documenti sono 

conservati sotto forma di originali o di copie autenticate su supporti cartacei e informatici 

che ne garantiscano l'adeguata conservazione. 

10.8 I crediti derivanti dalla presente Convenzione non possono, in nessun caso, essere 

oggetto di cessione a terzi; è fatto, altresì, divieto di conferire, in qualsiasi forma, procure 

all'incasso. 

Art. 11 Condizioni per la tracciabilità dei dati 
11.111 Beneficiario deve garantire la tracciabilità dei dati soddisfacendo i seguenti criteri: 

a) utilizzare la Posta Elettronica Certificata ovvero il sistema informatico 

(https.//famì.dlci.interno.it) quale mezzo per la registrazione di tutti i dati di progetto 

previsti; 
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b} consentire alla Commissione il riscontro esatto tra gli importi che il Beneficiario ha 

riportato nei propri registri contabili ed i documenti giustificativi degli stessi, in possesso 

dell'Autorità Delegata; 

c) dare evidenza delle fonti di finanziamento del progetto, in particolare ripartite in: (i) 

pagamento del contributo pubblico, (ii) attribuzione e trasferimento del finanziamento 

comunitario a titolo del Fondo; 

:cnser.'3re !3 dacumenta:icne inerente 31!e e1.18ntuetli specifich ... !ecniche ed ~I plar.c di 

finanziamento del progetto, nonché la documentazione relativa alle procedure di 

aggiudicazione di affidamenti in favore di soggetti terzi e le relazioni delle verifiche e degli 

audit effettuati; 

e) conservare le prove documentali relative alla rispondenza dei target di riferimento, 

secondo le modalità previste dall'AD ed individuate all'art 4. Predisporre le modalità 

ritenute opportune di concerto con l'AD per assicurare l'attuazione del monitoraggio ex­

post, 

Art. 12 Controlli 
12.111 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e i partner di 

progetto, e gli eventuali terzi affidatari potranno essere oggetto di controllo, sia 

documentale che fisico (in loco) da parte delle Autorità Designate del Fondo, della 

Commissione Europea, o di altri organismi di controllo. 

12.2 In particolare, l'Autorità Delegata disporrà verifiche e controlli, come previsti dai 

Regolamenti del Fondo, sull'avvio delle attività, nonché sulla corretta esecuzione del 

progetto e si avvarrà delle risultanze dei controlli del revisore indipendente e dell'esperto 

legale. In merito alle attività di controllo, l'Autorità Delegata potrà avvalersi di organi 

istituzionali individuati sia a livello centrale che locale. 

12.3 Se a seguito dei controlli saranno accertate delle irregolarità sanabili, al Beneficiario potrà 

essere richiesto di provvedere entro un termine perentorio indicato dall'Autorità Delegata, 

fermo quanto previsto dal successivo Articolo 13. 

In caso di mancato adempimento nei tempi stabiliti, l'Autorità Delegata si riserva la facoltà 

di procedere alla revoca del finanziamento e all'applicazione delle sanzioni di cui 

all'articolo 13. 
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12.411 Beneficiario dichiara che tutta la documentazione inerente all'esecuzione del progetto e i 

relativi atti connessi e conseguenti, ed anche relativi alle attività eseguite da eventuali 

partner, sarà depositata e conservata presso la sede Regione Puglia - Lungomare Nazario 

Sauro 33 - Bari . 

Tale documentazione deve essere conservata per i 5 anni successivi alla data di ricezione 

del pagamento del saldo al Beneficiario finale da parte dell'Autorità Delegata 

Pe~'.3 ir.!eso che in casa d'. c·1cr.tu:i!: •1:;1:i::oni sia dellJ sede ~•.'e sane dcpsi!:i : i 

documenti sia della sede indicata per lo svolgimento delle attività, il Beneficiario dovrà 

dame immediata comunicazione all'Autorità Delegata. 

Art. 13 Sanzioni e revoche 
13.1 L'Amministrazione valuterà periodicamente la corretta attuazione del progetto, attraverso 

verifiche e ispezioni come previste dai Regolamenti 514/2014/UE e 1042/2014/UE, anche 

avvalendosi di organi istituzionali individuati sia a livello locale che centrale. Se a seguito 

dei controlli saranno accertate delle irregolarità sanabili l'Amministrazione invierà, a mezzo 

PEC, un'apposita richiesta al Beneficiario con l'indicazione di un termine perentorio per 

presentare chiarimenti, integrazioni o modifiche tali da sanare le difformità riscontrate. In 

caso di mancata o insufficiente risposta alle richieste avanzate l'Amministrazione potrà 

applicare una penale pari al 5% del valore del progetto e riterrà inammissibile la relativa 

spesa. 

Il Beneficiario sarà informato con congruo anticipo delle decisioni dell'Autorità Delegata in 

merito alle eventuali sanzioni finanziarie comminategli. 

13.2 Nel caso in cui, nel corso dell'esecuzione delle attività progettuali, l'Amministrazione sia 

costretta ad applicare le sanzioni di cui al paragrafo che precede per un numero massimo 

di 2 volte, procederà, automaticamente, alla revoca dell'intero finanziamento, senza 

necessità di ulteriore avviso, salvo in ogni caso il risarcimento del danno. La revoca è 

disposta con le medesime forme dell'assegnazione del contributo, con atto 

dell'Amministrazione che dispone, altresi, in merito alle procedure di recupero delle 

somme assegnate. 

13.3 Ferma restando l'applicazione delle predette sanzioni pecuniarie, l'Autorità Delegata può 

revocare in tutto o in parte il contributo erogato, nel caso di: 
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a) rifiuto di collaborare, nell'ambito dei controlli, alle visite ispettive e in caso di mancata 

comunicazione delle variazioni di sede di cui al precedente art. 12; 

b) inadempimento all'obbligo di esecuzione delle attività e/o di trasmissione delle 

documentazioni di cui all'art. 8, spettanti al Beneficiario: 

c) interruzione o modifica, non previamente autorizzata, del progetto finanziato; 

d) inadempienza nell'attività di reporting (es. relazioni intermedie e finali) e/o di 

IIIUllllUld Y!:JIU (111 i lllt:lt; t; t;,\ fJU~ ' 4uc:1ii d IVU t; 4uc:111l1 d IVUJ t; I lt:IIUli..,UI dLIUllt: Jt:11t: 

spese (ivi inclusa la trasmissione dei giustificativi di spesa) sia sotto il profilo del mancato 

invio e sia sotto il profilo della non conformità della documentazione alle previsioni della 

presente Convenzione; 

e) difformità tra il progetto approvato e la realizzazione, sia in termini qualitativi che 

quantitativi, e/o difformità e scostamenti rispetto agli indicatori di cui al precedente art. 6: 

O erogazione di servizi a favo re di soggetti diversi da quelli previsti dal Programma 

Nazionale di riferimento, dalle disposizioni del Fondo e dal progetto; 

g) irregolarità contabili accertate in sede di controllo della rendicontazione o emerse in 

sede di controlli ispettivi; 

h) recesso non giustificato del Beneficiario dalla presente Convenzione; 

i) non veridicità di una o più dichiarazioni rilasciate in sede della presentazione della 

proposta; 

i) mancato rispetto delle regole di pubblicità di cui all'art. 15 e degli obblighi di cui all'art. 

17; 

k) violazione - laddove applicabili - delle disposizioni di cui all'art. 3 della L. 136/201 O; 

I) mancata vigilanza sull'operato del revisore contabile/esperto legale; 

rn) in tutti gli altri casi in cui la presente Convenzione prevede espressamente la revoca 

del contributo. 

Anche nei casi di cui al presente paragrafo, la revoca è disposta dall'Autorità Delegata con 

le medesime forme dell'assegnazione. Tale atto dispone, altresi, in merito al recupero 

delle somme che siano state eventualmente erogate indebitamente. 

La revoca del contributo è quantificata percentualmente in termini proporzionali e congrui 

alla gravità della violazione di cui l'Amministrazione ritenga responsabile il Beneficiario. 
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13.4 Fermo restando quanto previsto nel presente articolo in merito all'applicazione delle 

sanzioni pecuniarie ed in merito alla facoltà di revocare il contributo, nei casi di cui alle 

lettere b), d), e), g) e k) del presente articolo, l'Autorità Delegata, constatato 

l'inadempimento, concederà al Beneficiario un termine di 15 giorni per porre rimedio 

all'inadempimento contestato. Qualora il Beneficiario non ottemperi nel predetto termine, 

l'Autorità Delegata procederà alla immediata risoluzione della presente Convenzione, 

senza necessità di previa diffida. dichiarando la propria volontà di avvalersi della presente 

clausola risolutiva, ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 e.e. mediante raccomandata A/R 

(o mezzo telematico equipollente). 

13.5 Nei casi di cui alle lettere i) e j) del presente articolo, l'Autorità Delegata procederà alla 

risoluzione di diritto della presente Convenzione ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 e.e. 

dichiarando la propria volontà di avvalersi della presente clausola risolutiva mediante 

raccomandata A/R (o mezzo telematico equipollente). 

13.6 Nel caso in cui una somma erogata al Beneficiario debba essere recuperata, lo stesso si 

impegna a restituire all'Autorità Delegata la somma in questione nel termine concesso 

dall'Autorità Delegata stessa. 

Se la disposizione di recupero non è onorata nei tempi previsti, alla somma saranno 

aggiunti gli interessi legali ovvero quelli moratori al ricorrere dei relativi presupposti. Gli 

interessi sul ritardato rimborso saranno riferiti al periodo tra la data ultima prevista per il 

rimborso e la data in cui l'Autorità Delegata riceve il completo pagamento della somma 

dovuta. Ogni rimborso, anche parziale andrà prioritariamente a copertura degli interessi e 

delle penali e successivamente della sorte capitale dovuta. 

Se i rimborsi non sono stati effettuati nel tempo fissato, le somme da restituire all'Autorità 

Delegata potranno essere recuperate tramite compensazione diretta con le somme ancora 

dovute al Beneficiario, dopo averlo informato. tramite lettera raccomandata A/R (o mezzo 

telematico equipollente). 

13.7Resta inteso che qualora ricorrano ragioni di interesse pubblico che non consentano di 

differire il recupero delle somme alla scadenza del termine concesso, l'Autorità Delegata 

potrà provvedere al recupero immediato, tramite compensazione diretta. 

13.811 Beneficiario a mezzo della sottoscrizione della presente, manifesta ora per allora il suo 

pieno ed incondizionato consenso alle modalità di compensazione sopra descritte. 
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13.9 L'Autorità Delegata potrà anche avvalersi, per il recupero coattivo delle somme dovute dal 

Beneficiario, della procedura di riscossione per le entrate patrimoniali dello Stato, oltre alle 

procedure ordinarie applicabili al caso di specie. 

Art. 14 Protezione dei dati 
14.1 Tutti i dati personali contenuti nella presente Dichiarazione, inclusa la sua esecuzione, o 

ad essa inerenti dovranno es ere trattati secondo la viqen e normativa sulla Privacy. di 

cui al D. Lgs. n. 196/2003 e al Regolamento UE 2016/679. Tutti i dati saranno trattati 

dall'Autorità Responsabile esclusivamente per le finalità connesse all'attuazione della 

presente Dichiarazione, senza recare alcun pregiudizio, nella loro comunicazione, né ai 

servizi di auditing interno e/o a qualunque organismo di controllo istituzionale, né agli 

interessi finanziari dell'Autorità Responsabile. 

Il Beneficiario può esercitare, ove applicabili, i diritti di cui al Capo lii del sopra richiamato 

Regolamento UE mediante richiesta scritta da inviare direttamente all'Autorità 

Responsabile. 

14.211 Beneficiario dovrà prendere i provvedimenti necessari per vietare ogni diffusione illecita 

e ogni accesso non autorizzato alle informazioni sulla contabilità del progetto, ai dati 

relativi all'attuazione, necessari per la gestione finanziaria, il monitoraggio e il controllo. 

14.3 Le informazioni relative alle eventuali modifiche dei dati trasmessi, dovranno essere 

comunicate unicamente ai soggetti che, nell'ambito della struttura dell'Autorità 

Responsabile, degli Organismi di controllo e delle Istituzioni comunitarie, hanno titolo ad 

accedere ai dati sensibili nell'esercizio delle loro funzioni. 

14.4 Le parti dichiarano che i dati personali forniti sono esatti e corrispondono al vero 

esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori materiali di 

compilazione ovvero per errori derivanti da un'inesatta imputazione dei dati stessi negli 

archivi elettronici e cartacei. 

14.511 Beneficiario si impegna, altresl, a rispettare quanto previsto dal D.lgs. n. 196/2003 

(Codice della Privacy) e dal Regolamento UE 2016/679, ove applicabili. 
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15.1 E compito del Beneficiario e, In caso di Raggruppamento, del Beneficiario Capofila e/o dei 

partner. informare il pubblico del contributo ricevuto dal Fondo. A tale scopo il Beneficiario 

si impegna a che i destinatari del progetto siano informati del finanziamento. Pertanto ogni 

documento riguardante il progetto dovrà riportare l'indicazione che il progetto è stato 

cofinanziato dal Fondo. 

15.2 Le iniziative di pubblicità e comunicazione afferenti alla realizzazione del progetto, 

dovranno essere comunicate con congruo anticipo all'Autorità Delegata, che potrà indicare 

tempi e modalità di attuazione, vincolanti per il Beneficiario. 

15.3 Per ciò che concerne gli obblighi d1 pubblicità e informazione e relativamente alle modalità 

di attuazione di tali obblighi in capo al Beneficiario, si rimanda all'Allegato 1 sulle regole di 

pubblicità che è parte integrante della presente Convenzione. 

Art. 16 Foro competente 
16.1 Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le Parti in relazione alla presente 

Convenzione, comprese quelle inerenti la sua validità, interpretazione, esecuzione e 

risoluzione, saranno deferite alla competenza esclusiva del Tribunale di Roma. 

Art. 17 Conflitto d'interessi 
17 .111 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o i partner di 

progetto, si impegnano a prendere ogni necessaria misura per prevenire ogni rischio, 

anche indiretto o potenziale, di conflitto di interesse che possa influire sulla corretta 

esecuzione, sull'imparzialità e l'obiettività della presente Convenzione. 

17 .2 Ogni situazione che costituisca o possa portare a conflitti d'interesse durante l'esecuzione 

delle attività, deve essere immediatamente comunicata all'Autorità Delegata. Il 

Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o i partner di progetto 

devono procedere senza alcun indugio alla rimozione delle situazioni di conflitto. L'Autorità 

Delegata si riserva il diritto di verificare che le misure prese siano appropriate e di 

richiedere, se necessario, ulteriori azioni correttive. Nel caso la situazione di conflitto 
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dovesse permanere, l'Autorità Delegata revocherà il finanziamento ed applicherà le 

sanzioni previste dal precedente art. 13. 

Art. 18 Proprietà e uso dei risultati 
18.1 La proprietà di quanto realizzato in esecuzione della presente Convenzione, dei risultati 

delle azioni, dei progetti inclusi i nomi ed i loghi identificativi eventualmente utilizzati ed i 

diri i di proprietà intellettuale e industriale dei documenti e dei report legati ad esse sarà 

conferita al Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, al Beneficiario Capofila ed a 

ciascun soggetto intervenuto nella realizzazione del progetto per quanto di rispettiva 

competenza. Posto quanto sopra, il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, ciascun 

partner di progetto e soggetto Capofila, per quanto di rispettiva competenza, garantiscono 

all'Autorità Delegata il diritto di utilizzare gratuitamente e liberamente e di concedere a 

terzi, quanto realizzato in esecuzione della presente convenzione, i risultati delle azioni, i 

diritti di proprietà intellettuale e industriale, i nomi ed i loghi identificativi eventualmente 

utilizzati, i documenti ed i report legati ad esse, in modo da non violare alcuna 

disposizione in materia di riservatezza o diritti d'autore, di proprietà intellettuale e 

industriale esistenti. 

18.211 Beneficiario garantisce che nello svolgimento del progetto non vengano violati diritti 

d'autore, di privativa e/o know how di terzi e dichiara di avere la piena disponibilità di nomi 

e/o marchi attribuiti al progetto e/o a parti di esso e/o ai risultati degli stessi e comunque a 

tutti gli output ad essi relativi. In caso contrario il Beneficiario si impegna a tenere indenne 

e manlevare l'Autorità Delegata da ogni eventuale pretesa di terzi a qualsiasi titolo 

direttamente o indirettamente connessa all'utilizzo dei predetti nomi e/o marchi. 

Art. 19 Riservatezza 
19.111 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, ciascun partner di progetto nonché il 

soggetto Capofila, ha l'obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese 

quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso 

e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non 

farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo, per scopi diversi da quelli strettamente 
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necessari all'esecuzione della presente Convenzione e comunque per i cinque anni 

successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale. 

19.2 L'obbligo di cui al precedente articolo 19.1 sussiste, altresi, relativamente a tutto il 

materiale originario o predisposto in esecuzione della presente Convenzione; tale obbligo 

non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

19.311 Beneficiario è responsabile per l'esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, 

segretezza anzidetti. 

19.4 In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l'Autorità Delegata ha la facoltà di 

adottare le misure previste dall'Articolo 13, fermo restando che il Beneficiario e, in caso di 

Raggruppamento, il Beneficiario Capofila sarà tenuto al risarcimento dei danni che 

dovessero derivare all'Autorità Delegata. 

19.511 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento il Beneficiario Capofila e ciascun partner di 

progetto, si impegna, altresi, a rispettare quanto previsto dal D.lgs. n. 196/2003 (Codice 

della Privacy) ove applicabile. 

Art. 20 Sospensione 
20.111 Beneficiario non può sospendere la realizzazione delle attività. salvo il caso fortuito 

ovvero le ipotesi di forza maggiore di cui all'art. 21 che segue e salvi gravi e comprovati 

motivi, prontamente comunicali, se ed in quanto valutati come tali dall'Autorità Delegata. 

20.2 L'Autorità Delegata si riserva, in caso di sospensione, la facoltà di recedere dalla presente 

Convenzione, a norma dell'art. 22 che segue. Qualora l'Autorità Delegata non si avvalga 

della menzionata facoltà il Beneficiario dovrà riprendere l'esecuzione del progetto come 

inizialmente pianificato, una volta che le circostanze lo rendano possibile, e ne dovrà 

informare immediatamente l'Autorità Delegata. In tal caso la durata del progetto potrà 

essere estesa compatibilmente con il periodo di ammissibilità del Programma Nazionale. 

previa autorizzazione scritta dell'Autorità Delegata. 

Art. 21 Forza maggiore 
21.1 Per forza maggiore si intende ogni situazione imprevista ed eccezionale o ogni evento 

fuori dal controllo delle parti, che non permette il completamento delle prescrizioni della 
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presente Convenzione, che non è imputabile a errore o negligenza e che le parti non 

avrebbero potuto prevedere o prevenire con l'esercizio dell'ordinaria diligenza. Difetti nelle 

forniture o nei materiali o ritardi nel loro reperimento, controversie di lavoro, scioperi o 

difficoltà finanziarie non possono essere considerati cause di forza maggiore. 

21.211 Beneficiario che si trova nelle condizioni di forza maggiore deve informare l'Autorità 

Delegata senza indugio tramite lettera raccomandata A/R (o PEC), indicando la tipologia, 

la rlur;:i a pro ;:ibile P )i e etti previ1-i e PVP romun 11e orrP in P.c;c;e P ogni sf 170 npr 

minimizzare le conseguenze dovute a cause di forza maggiore. 

21.3 Nessuna delle parti della presente Convenzione può essere considerata inadempiente nel 

caso in cui non riesca ad adempiervi per cause di forza maggiore. 

21.4 In presenza di cause di forza maggiore l'esecuzione del progetto potrà essere sospesa 

secondo quanto previsto dall'art. 20. 

Art. 22 Recesso dell'Autorità Delegata 
22.1 L'Autorità Delegata può recedere unilateralmente e liberamente, in qualsiasi momento, 

senza preavviso, dalla presente Convenzione: 

(i) per giusta causa. Sono da intendersi per giusta causa a titolo esemplificativo e non 

esaustivo le seguenti circostanze: 

a) qualora sia stato depositato contro il Beneficiario un ricorso ai sensi della legge 

fallimentare o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che 

proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la 

ristrutturazione dell'indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso 

in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili 

funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli 

affari del Beneficiario; 

b) qualora si verifichi una qualsivoglia fattispecie che faccia venire meno il rapporto 

di fiducia sottostante la Convenzione; 

c) in caso di sospensione ingiustificata delle attività da parte del Beneficiario. 

22.211 Beneficiario ha diritto al versamento del contributo per la quota parte di progetto 

realizzato (purchè correttamente ed utilmente realizzato), rinunciando espressamente, ora 
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per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, e a ogni 

ulterìore indennizzo e/o rimborso di sorta, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 

1671 cod. civ. laddove applicabile. 

22.3 Nei casi di recesso dell'Autorità Delegata, il Beneficiario ha 60 giorni dalla data in cui il 

recesso dalla presente Convenzione ha effetto, come notificato dall'Autorità Delegata, per 

produrre una richiesta finale di pagamento secondo le procedure previste dall'art. 1 O. Se 

non P inviil a alr.1in;:i rirhiPc; ;i cii p;:igamenlo nPi h>rmini revic; i l'Au ori ;'i elPg;:it;:i no 

erogherà alcuna somma per gli interventi previsti ed attuati fino alla data di esercizio del 

diritto di recesso, e recupererà ogni somma eventualmente già corrisposta, se non 

comprovata da idoneo documento o rendiconto finanziario. 

22.4 L'Autorità Delegata comunica la sua volonta di recedere dalla presente Convenzione 

mediante raccomandata A/R (o altro mezzo equipollente). 

Art. 23 Rinuncia parziale e/o totale al contributo 
23.1 In casi giustificati e dettagliatamente motivati, il Beneficiario può comunicare all'Autorità 

Delegata la rinuncia parziale al contributo (anche mediante rimborso se già ottenuto) se 

ha effettuato prestazioni e attività superiori al 50% del costo totale del progetto e la 

rinuncia totale al contributo (anche mediante rimborso se già ottenuto) se ha realizzato 

prestazioni inferiori al 50% del costo totale del progetto. 

23.2 L'Autorita Delegata valuterà la richiesta di rinuncia parziale al contributo e potrà accettarla 

solo nel caso in cui la percentuale delle attività svolte (superiore comunque al 50%) sia 

funzionali all'obiettivo del progetto e comunque autonomamente utilizzabile in caso 

contrario verrà richiesto al Beneficiario di rimborsare in tutto o in parte la somma già 

erogata. 

Art. 24 Accordi ulteriori 
24.1 Qualora ricorrano i presupposti di legge per la sottoposizione della presente Convenzione 

al controllo dell'Ufficio Centrale del Bilancio ovvero di altre Autorità di controllo, la 

Convenzione medesima vincolerà il Beneficiario dalla stipulazione e l'Amministrazione 

solo a partire dalla data di comunicazione dell'avvenuto positivo controllo (ovvero all'atto 

della maturazione del relativo, equivalente, silenzio-assenso). L'Amministrazione, in caso 
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di necessità, potrà richiedere l'avvio delle attività prima dell'esito positivo del controllo 

ovvero, in caso di estrema necessità, prima della stipulazione della Convenzione stessa. 

24.2 Per sopravvenute gravi ragioni di interesse pubblico, la presente Convenzione di 

Sovvenzione potrà essere sospesa, risolta, revocata o dichiarata inefficace in tutto o in 

parte. 

24.3 Tutte le modifiche alla presente Convenzione saranno vincolanti per le parti solo qualora 

f:?t!c per is:ritto e deb!:Jment,J sottcssn te d:J!!c parti. 

24.4 L'accordo ulteriore eventualmente sottoscritto, non può in ogni caso avere lo scopo o 

l'effetto di produrre cambiamenti alla Convenzione che possano mettere in discussione la 

decisione di finanziamento o porre in essere un iniquo trattamento delle parti. 

24.5 L'Autorità Delegata potrà modificare unilateralmente la presente Convenzione in 

conseguenza di esigenze sopravvenute di interesse pubblico. Il Beneficiario che intenda 

proporre una modifica alla presente Convenzione, dovrà inviare una motivata richiesta 

scritta all'Autorità Delegata non oltre un mese prima del termine di esecuzione del 

progetto. 

Art. 25 Stipula della Convenzione 
25.1 La presente Convenzione è stipulata in forma elettronica attraverso l'apposizione 

della firma digitale delle parti. 

L'apposizione della firma digitale da parte dell'ultimo contraente concluderà 

definitivamente la convenzione, la quale si intenderà quindi stipulata alla data di 

apposizione di tale ultima sottoscrizione digitale. 

FIRMA FIRMA 

(per l'Autorità Delegala) (per Il Beneficiario) 
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Il sottoscritto Roberto Venneri, quale legale rappresentante del Beneficiario dichiara di avere 

particolareggiata e perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali e dei documenti ed atti 

ivi richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui agli arti. 1341 e 1342 Cod. Civ., dichiara altresì di 

accettare tutte le condizioni e patti ivi contenuti e di avere particolarmente considerato quanto 

stabilito e convenuto con le relative clausole; in particolare dichiara di approvare 

specificamente le clausole e condizioni di seguito elencate: art. 1 (Oggetto, durata e importo 

massimo della Convenzione), art. 2 (Obbli hi e Responsabilità). art 3 (Composizione del 

contributo), art. 4 (Obiettivi del progetto e Destinatari), art. 5 (Budget del progetto e 

cronogramma), Art. 6 (Indicatori utilizzati), art. 7 (Affidamento degli incarichi o di contratti di 

appalto/fornitura), art. 8 (Attuazione della Convenzione), art. 9 (Definizione di costi ammissibili), 

art. 10 (Condizioni di erogazione della sovvenzione e i requisiti delle registrazioni contabili), art. 

11 (Condizioni per la tracciabilità dei dati), art. 12 (Controlli), art. 13 (Sanzioni e revoche), art. 

14 (Protezione dati), art. 15 (regole di pubblicità), art. 16 (Foro competente), art. 17 (Conflitto 

d'interessi), art. 18 (Proprietà e uso dei risultati), art. 19 (Riservateua), art. 20 (Sospensione), 

art. 21 (Forza maggiore), art. 22 (Recesso dell'autorità Delegata), art. 23 (Rinuncia parziale e/o 

totale al contributo), art. 24 (Accordi ulteriori). 

FIRMA 

(per il Beneficiario ) 
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Allegati alla Convenzione di Sovvenzione 

Allegato 1 - Regole di pubblicità del Fondo 

Allegato 2 - Modulo comunicazione Conti Correnti aggiuntivi 

Allegato 3 - Informativa ai sensi dell'art. 13 del D.lgs 196 del 2003 e art. 14 Reg. UE 2016/679 

Allegalo 4 - Tematiche incontri periodici AD/ BF 
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- All§gato_.t.:.RegoJ~P-_ubblicità del ood_~ 
Regole Generali 

Il Beneficiario Finale ha il compito di informare il pubblico dell'assistenza ricevuta dal Fondo, 

mediante le misure indicate di seguito nel documento. Il Beneficiario Finale deve affiggere una 

targa permanente, ben visibile e di cospicue dimensioni, entro tre mesi dalla data di 

completamento oe, progem nsponaentI a, seguenti eme, 1°: 

a) contributo comunitario totale per il progetto superiore a€ 100.000,00 

b) locali dedicati esclusivamente allo svolgimento delle attività progettuali; 

c) operazione consistente nell'acquisto di un oggetto fisico o nel finanziamento di progetto 

d'infrastrutture o di costruzione. 

Nella targa sono indicati il tipo e la denominazione del progetto. Inoltre le informazioni di 

seguito descritte occupano almeno il 25 % della targa: 

a) il logo dell'Unione Europea, conforme alle norme grafiche di seguito indicate. e il 

riferimento all'Unione Europea; 

b) il riferimento al Fondo. 

Ogni documento riguardante i progetti, compresi i certificati di frequenza o di altro tipo, 

comprende una dichiarazione indicante che il progetto è stato cofinanziato dal Fondo. 

L'Autorità Delegata acquisisce, secondo quanto disciplinato all'art. 18 della Dichiarazione, il 

libero diritto di utilizzo di tutto quanto prodotto in esecuzione della presente Dichiarazione. I 

menzionati diritti devono intendersi acquisiti dall'Autoritè Delegata in modo perpetuo, illimitato e 

irrevocabile. 

Norme concernenti l'utilizzo da parte del Beneficiario Finale dei loghi dell'Unione 

Europea e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

Relativamente all'apposizione di loghi dell'Unione Europea e del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali, è necessario richiedere con congruo anticipo l'approvazione per un eventuale 

utilizzo degli stessi indirizzando una e-mail a DGimmigrazioneADFAMl@lavoro.qov.it. 

"Condizioni a) e b). 
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I Beneficiari che desiderano utilizzare il logo, nella forma e nelle modalità autoriuate 

dall'Autorità Delegata, possono farlo gratuitamente purché rispettino le seguenti condizioni: 

► i loghi non possono essere utilizzati per scopi, attività o manifestazioni incompatibili con i 

principi e con gli obiettivi del Fondo. I loghi non possono essere riprodotti in nessun caso 

per fini illeciti e contrari al buon costume; 

► l'utilizzo non deve dar adito a confusione fra l'utilizzatore e le istituzioni coinvolte. A tal fine 

'18ssun :i!trc m::!r:hic di 3bbric2, m3rchio di scrli2ic. sim~o o, d1segno e den~mtr.J:ione 

commerciale può essere utilizzato insieme ai loghi; 

> i loghi non possono essere utilizzati a fini commerciali Chiunque intenda riprodurre i loghi 

nell'ambito delle proprie attività è autorizzato a farlo a condizione che tale uso sia 

effettuato a titolo gratuito e non sia oggetto di alcun valore aggiunto con possibili 

ripercussioni sui cittadini italiani ed europei L'Autorità Delegata autorizza in particolare la 

riproduzione del logo su qualsiasi oggetto destinato a promuovere le attività finanziate dal 

Fondo; 

;;, l'utilizzo deve essere compatibile con le norme vigenti in materia di tutela dei diritti 

d'autore e non deve violare i diritti morali o patrimoniali dell'autore né i diritti ceduti da 

quest'ultimo all'Autorità Delegata; 

,- l'utiliuatore si impegna a rispettare la rappresentazione visiva dei loghi stabilita 

dall'Autorità Delegata. Sono consentite solo le modifiche espressamente autorizzate 

dall'Autorità Delegata; 

,, la presente autoriuazione d'uso non conferisce all'utilizzatore alcun diritto sui loghi né la 

facoltà di reclamare alcun diritto; 

, l'utilizzatore non può registrare né chiedere la registrazione, in nessun paese dell'Unione 

Europea, di alcun marchio o denominazione contenente i loghi o somigliante ai loghi al 

punto tale da risultare ingannevole o da indurre confusione. 
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Istruzioni riguardanti il logo dell'Unione Europea e definizione dei colori standard 

Nella tabella seguente viene riportata la descrizione grafica del logo cui fare riferimento per 

ogni utilizzo dello stesso (sia esso in formato cartaceo, elettronico o altro). 

li logo 
Sullo sfondo blu del cielo, una corona di dodici stelle dorate rappresenta l'unione dei popoli europei. Il numero 
delle stelle, invariabile, è simbolo di perfezione e unità 

I Descrizione araldica 
Ur, ""'c h1u Curi,i:,u:,tu do u 11.1 :,!clic ura e o l.Ì11yuc pu1I e, 1Iu11 l.0 11!i9uc, I111..alflfJU a ZullO . 

Descrizione geometrica 
li logo è costituito da una bandiera blu di forma rettangolare, la cui base (il battente della bandiera) ha una 
lunghezza pari a una volta e mezza quella dell'altezza (il ghindante della bandiera). Dodici stelle dorate sono 
allineate ad intervalli regolari lungo un cerchio ideale il cui centro è situato nel punto d'incontro delle diagonali 
del rettangolo. Il raggio del cerchio è pari a un terzo dell'altezza del ghindante. Ogni stella ha cinque punte ed 
è iscritta a sua volta in un cerchio ideale, il cui raggio è pari a 1/18 dell'altezza del ghindante. Tutte le stelle 
sono disposte verticalmente, cioè con una punta rivolta verso l'alto e due punte appoggiate direttamente su 
una linea retta immaginaria perpendicolare all'asta. Le stelle sono disposte come le ore sul quadrante di un 
orologio e il loro numero è invariabile. 

Nella tabella seguente vengono riportate le specifiche tecniche dei colori del logo cui fare 

riferimento per ogni utilizzo dello stesso (sia esso in formato cartaceo, elettronico o altro). 

I colori regolamentari 

I 

I colori del logo sono i seguenti: PANTONE REFLEX BLUE per l'area del rettangolo; PANTONE YELLOW per 
le stelle. La gamma internazionale PANTONE è largamente diffusa e di facile consultazione, anche per i non 
addetti al settore grafico. 

Riproduzione in quadricromia 

In caso di stampa in quadricromia non è possibile utilizzare i due colori standard. Questi saranno quindi 
ottenuti per mezzo dei quattro colori della quadricromia. Il PANTONE YELLOW si ottiene con il 100% di 
"Process Yellow". Mescolando il 100% di 'Process Cyan· e 1'80% di 'Process Magenta" si ottiene un blu 
molto simile al PANTONE REFLEX BLUE. 

Riproduzione in monocromia 

Se si ha a disposizione solo il nero, delimitare con un filetto di tale colore l'area del rettangolo e inserire le 
stelle nere in campo bianco. 
Nel caso in cui si possa utilizzare come unico colore il blu (ovviamente il 'Reflex Blue'), usarlo al 100% per lo 
sfondo e ricavare le stelle in negativo (bianche). 

Riproduzione su Internet 

PANTONE REFLEX BLUE corrisponde al colore RGB:0/51/153 (esadecimale 003399) e il PANTONE 
YELLOW al colore RGB:255/204/0 (esadecimale: FFCC00). 

Riproduzione su fondi colorati 
li logo va riprodotto preferibilmente su sfondo bianco. Evitare gli sfondi di vario colore e comunque di tonalità 
stridente con il blu. Nell'impossibilità di evitare uno sfondo colorato, incorniciare il rettangolo con un bordo 
bianco di spessore pari a 1 /25 dell'altezza del rettangolo. 

44 

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014-2020 



76117 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 3-12-2018                                                                                                                                                                                                                       

UNIONE EUROPEA -' O Uj,h I I \\U~I 

•r I • 11 

Direzione generale dell lmmlgrat ione 
s_delle politiche di ,ntegmio ne 

AUTORITA" DELEGATA 

Uso da parte di terzi del logo dell'Unione Europea 

L'uso del simbolo europeo è subordinato alle seguenti condizioni 

\ Il , IS"I R 
DELI . I'\' rER, n 

AUTORITA' RESPO SABILE 

• non deve creare confusione tra l'utilizzatore e l'Unione europea o il Consiglio d'Europa; 

• non deve essere legato ad obiettivi o attività incompatibili con i principi e gli scopi 

dell'Unione Europea e del Consiglio d'Europa. 

L'autorizzazione ad usare il simbolo europeo non conferisce alcun diritto d'esclusiva, non 

permette l'appropriazione dt tale simbolo o dt un marchio o logotipo similare, sia a mezzo d1 

deposito registrato sia in qualsiasi altro modo. Ogni caso sarà esaminato individualmente per 

verificare il rispetto dei suddetti requisiti L'autorizzazione non sarà concessa qualora il simbolo 

sia utilizzato a fini commerciali congiuntamente al logotipo, nome o marchio di una società. 

Eventi, manifesti e pubblicazioni (incluso quelle elettroniche) 

Nel caso si organizzino eventi quali workshop, seminari e conferenze di presentazione occorre 

richiedere all'Autorità Delegata l'approvazione preventiva per un'eventuale partecipazione. A 

fronte di tale approvazione, è necessario esporre all'interno della sala dove l'evento ha luogo la 

bandiera dell'Unione Europea e della Repubblica Italiana. 

Per quanto riguarda la realizzazione di materiali correlati all'evento (inviti, badge, fondali, 

cartelline, ecc ... ), di manifesti e di pubblicazioni in generale (brochure, comunicati stampa, 

lettere d'informazione, dèpliant, ecc.), è necessario concordare con l'Autorità Delegata il 

formato grafico e le specifiche tecniche del materiale prodotto (cartaceo, audiovisivo o digitale). 

Nello specifico, il materiale prodotto deve riportare quale intestazione: 

• il logo dell'UE riportando la dicitura "Progetto co-finanziato dall'Unione Europea" (in 

alto a sinistra): 

• li logo del Ministero dell Interno, riportando la dicitura "Ministero dell'Interno" (in alto a 

destra); 

• il logo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali riportando la dicitura "Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali" sia sempre posizionato alla sinistra del logo del 

Ministero dell'Interno; 

• il riferimento al Fondo (immediatamente sotto ai due loghi), con specifica indicazione 

dell'Obiettivo Specifico e dell'Obiettivo Nazionale nell'ambito dei quali è realizzato il 

progetto. 
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Nel caso di pubblicazioni, produzione di materiale audio e/o video (ad esempio cd e dvd), lo 

schema di cui sopra dovrà essere riportato in copertina. Nel caso di realiuazione di siti Web, lo 

stesso dovrà comparire nell'intestazione della home page. 

Inoltre, per la realizzazione di siti Web, la produzione di CD-Rom o di pubblicazioni digitali, è 

necessario attivare un collegamento ipertestuale al sito Web della Commissione europea 

(http://ec.europa.eu/index it.htm), del Ministero dell'Interno (http://www.interno.gov.iVit) e del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali (http://www.lavoro.gov.it) e del Ministero 

attraverso i relativi loghi. 

In presenza di loghi istituzionali (nazionali, regionali, locali), occorre che: 

• tutti i loghi istituzionali presenti siano disposti sulla stessa linea orizzontale ideale; 

• il logo dell'UE sia sempre posizionato alla sinistra di tutti i loghi presenti; 

• il logo del Ministero dell'Interno sia sempre posizionato alla destra di tutti i loghi presenti; 

• li logo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali sia sempre posizionato alla sinistra 

del logo del Ministero dell'Interno; 

• il logo dell'UE, del Ministero dell'Interno e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

non siano di dimensioni inferiori a quelle di tutti gli altri loghi presenti. 

Inoltre, in caso di ridotto spazio a disposizione, ci si può limitare a includere i soli loghi del 

Ministero dell'Interno e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali unitamente al logo 

dell'Unione Europea senza le suddette diciture. 

Esempio: 
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Al fine di soddisfare ulteriori esigenze informative, il Beneficiario Finale può inserire il proprio 

lo e n n ina iv (1111.,a::,u I tdyyrUf.Jf.Jdlllc:11lu, 1 luyl11 ~ 1 r1u111i11d ivi Jel Bc:11c:fi1.,1dtiu Cdf.iùfi1d ~ 

dei Partner di Progetto), a piè di pagina del materiale prodotto. 

Riferimenti 

Tutti i loghi da utilizzare, secondo le indicazioni di cui sopra, sono reperibili sui seguenti siti 

internet: 

• Logo Unione Europea: https://europa.eu/european-union/about-eu/symbols/flag il; 

• Logo del Ministero dell'Interno: http://www.interno.qov.it/it/file/credils-logopng 

• Logo Ministero del lavoro e delle politiche sociali: www.lavoro.gov.it 

Documentazione di riferimento 

• Art. 53 del Regolamento (UE) N. 514/2014 

• Regolamenti UE N. 1048/2014 e 1049/2014 
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La compilazione del presente modulo non dovrà essere effettuata nel caso in cui il 

Beneficiario sia un soggetto di natura pubblica. Tuttavia, lo stesso in caso di affidamento di 

parte delle attività a soggetti privati è tenuto ad inserire nel contratto di subappalto clausole 

che prevedano il rispetto della legge 136/2010. 

Allegato 2 • Modulo comunicazione Conti Correnti aggiuntivi 
(rispetto a quanto previsto dall'art.1 O della Convenzione ai sensi della normativa relativa alla 
"Tracciabililà dei flussi finanziari" Dichiarazione sostitutiva ai sensi D.P.R. 445/2000 e della 

li/La sottoscritto/a Roberto Venneri nato/a a Gallipoli il 18/04/1972, , nella qualità di legale 

rappresentante del Beneficiario di cui infra: 

• Ragione Sociale: REGIONE PUGLIA 
• Codice Fiscale/ Partita I.V.A.: 800172107 

• Indirizzo: Lungomare Nazario Sauro, 33 

con la presente, consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 

445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, al fine di poter assolvere 

agli obblighi sulla tracciabilità dei movimenti finanziari previsti dall'art.3 della legge n.136/2010, 

relativi ai pagamenti di forniture e servizi effettuati a favore dell'Amministrazione in indirizzo, 

Dichiara: 

1. che gli estremi identificativi del conto corrente "dedicato" ai pagamenti dei contratti 
stipulati con l'Amministrazione sono: 

Estremi identificativi 

• Codice IBAN: in caso di enti privati 
• Numero del Conto di Tesoreria Unica: In caso di Enti Pubblici Locali 

IT94P0100003245350200022922 
• Banca: Banca d'Italia 
• Nome dell'intestatario del conto: 
• Data di apertura del conto o di dedicazione alla commessa: 

Generalità persone delegate ad operare: 

• Nome e Cognome: 
• C.F. 
• Luogo e data di nascita 
• Residente a in 
• Nome e Cognome: 
• C.F. 

• Luogo e data di nascita 

• Residente a in 
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(si precisa che in caso il Beneficiario utilizzi ulteriori conti correnti e altre persone siano delegate ad 

operare su tali conti, vige l'obbligo di comunicarli tutti) 

prendere atto che in caso di affidamento il mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità 

dei flussi finanziari, oltre alle sanzioni specifiche, comporta la nullità assoluta del contratto, 

nonché l'esercizio da parte dell'Amministrazione della facoltà risolutiva espressa da 

attivarsi in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di strumenti 

di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni; 

3. che in caso di affidamento da parte dell'Amministrazione di appalti di lavori, servizi e 

forniture di cui al comma 1 art.3 Legge 136/2010, si provvederà ad assolvere agli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari prescritti verificando che nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai 

lavori, servizi e forniture suddetti sia inserita, a pena nullità assoluta, un'apposita clausola 

con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla legge sopra richiamata; 

4. che procederà all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone 

contestualmente l'Amministrazione e la Prefettura - Ufficio territoriale del Governo 

territorialmente competente, qualora venisse a conoscenza dell'inadempimento della 

propria controparte rispetto agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui di cui all'art. 3 

legge 136/201 O; 

5. che qualora nel prosieguo della procedura di selezione e/o nel corso del rapporto 

contrattuale si dovessero registrare modifiche rispetto ai dati di cui sopra, si impegna a 

darne comunicazione alla Stazione Appaltante, entro 7 giorni. 

6. che, se previsto in relazione all'oggetto, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli 

strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in 

essere dalla stazione appaltante e dagli altri soggetti di cui al comma 1 della L. 136/201 O, 

il codice identificativo di gara (CIG), attribuito dall'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici 
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di lavori, servizi e forniture su richiesta dell'Amministrazione e, ove obbligatorio ai sensi 

dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il codice unico di progetto (CUP). 

7. di autorizzare al trattamento e l'utilizzo dei dati ai sensi del D.lgs. 196/2003 e del Reg. UE 

2016/679 
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Allegato 3 - Informativa ai sensi dell'art. 13 del D.lgs 196 del 2003 
_ eJl.ell'.art.14,Re .~UE,2016/679_ 

Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 D.Lgs. 196/2003 e art. 14 Reg. UE 2016/679, si informa 

l'interessato: 

a) che il titolare del trattamento è l'Autorità delegata del Fondo, che può essere contattata ai 

seguenti recapiti: email DGimmigrazioneADFAMl@lavoro.gov.it; pec 

dg1mm19raz1one@pec.lavoro.gov.1t; 

b) che i dati saranno trattati esclusivamente per dare corso alla procedura oggetto della 

presente convenzione, per erogare i relativi finanziamenti, nonché per consentire 

l'espletamento di tutti i controlli e le attività di monitoraggio/audit previste dalla normativa 

vigente; 

c) che i dati personali trattati da questa Autorità delegata non configurano, normalmente, dati 

particolari di cui all'art. 9 del Reg. UE 2016/679. Nondimeno, laddove l'interessato trasmetta 

dati riconducibili alle categorie di cui al suddetto art. 9, questa Autorità porrà in essere tutte le 

misure preordinate alla loro protezione, conservazione, nonché ad impedirne l'indebita 

diffusione a terzi non autorizzati al trattamento: 

d) il trattamento dei dati e la loro conservazione saranno effettuati per il tempo necessario a 

consentire l'espletamento delle attività di cui alla precedente lettera b), oltre che quelle ulteriori 

previste dalla normativa applicabile. La base giuridica del trattamento è costituita 

dall'adempimento degli obblighi prescritti dalla normativa nazionale e comunitaria che disciplina 

il Fondo, nonché dall'interesse legittimo del soggetto beneficiario del finanziamento; 

e) i dati ricevuti saranno trattati mediante strumenti cartacei e informatici e saranno conservati 

presso gli archivi dell'Autorità delegata. Tali dati potranno: 

• essere trasmessi a soggetti pubblici/pubbliche Autorità nazionali e/o comunitarie per 

l'espletamento dei controlli previsti dalla legge, ovvero in ragione delle competenze 

specifiche di tali soggetti : 

• essere trasmessi a terzi che abbiano fatto richiesta di accesso agli atti e ai documenti 

della procedura, ove a ciò legittimati e previo dispiegamento delle garanzie 

procedimentali a tutela dei controinteressati, ove previste dalla normativa applicabile. 
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Nel caso di trasmissione dei dati ad organismi facenti parte o comunque riconducibili all'Unione 

Europea, aventi sede al di fuori dei confini nazionali, saranno adottate tutte le prescritte misure 

di carattere tecnico per garantire l'integrità e la riservatezza dei dati stessi e per prevenirne la 

distruzione e/o l'indebita diffusione. 

0 l'interessato ha diritto a chiedere a questa Autorità la rettifica, la cancellazione, la limitazione 

del trattamento dei dati personali che lo riguardano, ovvero di manifestare la sua opposizione 

;,I tr;:i ;, i:>n n mi:>rlP,imn rnn l';:ivvPrtimPntn rhP r in n r0 hhP rnmpn .:1rP l'impnc::c;ihilit~ Pr 

questa Autorità di erogare il finanziamento, fermo restando l'eventuale diritto alla risoluzione 

del contratto, ove applicabile; 

g) l'interessato ha diritto di proporre reclamo al Garante della Privacy ove ritenga che siano 

state commesse infrazioni al Codice di cui al D. Lgs. n. 196/2003 ovvero al Reg. UE n. 

679/2016; 

h) l'interessato ha diritto di richiedere a questa Autorità copia dei suoi dati personali, dalla 

stessa trattati o comunque detenuti, anche mediante trasmissione degli stessi in formato 

digitale di uso comune. Tale diritto è gratuito, salvo il pagamento a titolo di contributo, ai sensi 

dell'art. 15, comma 3, Reg. UE 679/2016, di un importo determinato in relazione al numero di 

copie richieste in formato cartaceo. 

Mediante sottoscrizione della suestesa convenzione il Beneficiario dichiara di aver compreso 

integralmente il contenuto della presente informativa e presta esplicito consenso al trattamento 

dei dati personali che lo riguardano, impegnandosi a rendere disponibile l'informativa 

medesima a tutte le persone fisiche, riconducibili al Beneficiario medesimo, i cui dati personali 

siano stati trasmessi a questa Autorità per adempiere agli obblighi discendenti dalla 

convenzione. 

Alle ato 4 -Tematiche incontri periodici AD/BF 

1. Stato di avanzamento delle attività progettuali 

Condivisione dello stato di avanzamento in termini di descrizione delle attività realiuate, 

performance di progetto (raggiungimento di obiettivi e valutazione); eventuali scostamenti 

rispetto alla pianificazione e alle tempistiche concordate. 
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Condivisione con l'AD delle problematiche e delle relative misure correttive, eventualmente 

riscontrate dall'Amministrazione e/o dagli attori istituzionali a vario titolo coinvolti nell'ambito 

delle attività progettuali. 

2. Eventi e Comunicazione 

Condivisione di eventi, manifestazioni, convegni, seminari etc. da effettuarsi in relazione al 

progetto. 

3. Presentazione degli output di progetto 

Condivisione strumenti e prodotti realizzati in fase di implementazione dei progetti 
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REGIONE 
PUGLIA 

PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE 

SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO 
POLITICHE PER LE MIGRAZIONI 
ANTIMAFIA SOCIALE 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

Il presente allegato è composto 
d;i n 6 (sPt) facC'iat@ mcluc;.:1 la cooertina 

Il d,ngente 
Sez,one Sicurezza del Cittadino 

Politiche per le migrazioni 

Antimafia sociale 

Fondo Asilo Migrazione Integrazione 2014/2020 - OS 2/ON 2 - PROG_2328: 

"IMPACT: Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni Coprogettate sul 

Territorio" 

Schema di Convenzione tra la Regione Puglia - Sezione Sicurezza del Cittadino , Politiche per le migrazioni e 
Antimafia sociale, NOVA onlus - Consorzio di cooperative sociali - società cooperativa sociale 

www .regione.puglia .it 
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PUGLIA 
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ANTIMAFIA SOCIALE 

Schema di Convenzione per la realizzazione del Progetto " IMPACT: Int egrazione dei M igranti con Polit iche e Azioni 
Coprogettate sul Territorio" - Fondo Asilo Migrazione Integrazione 2014/ 2020 - OS 2 - ON z 

TRA 
La Regione Puglia, con sede legale in Bari alla Via Lungomar e Nazario Sauro n. 33, C. F. 80017210727, nella persona 
del suo Dirigente Della Sezione Sicurezza del cittadino, Politich e per le migrazioni e Ant imafia sociale e legale 
rappresentant e Venneri Roberto, nato a Gallipoli (LE) 11 18/04/1972, C.F. VNN RRT 72D18 D883O, domiciliato per la 
carica presso la sede legale della Regione Puglia 

E 
NOVA Onlus - Consor zio di Cooperative Sociali - Società Cooperat iva Sociale, con sede legale in Trani (BAT), Via 
Pedaggio Santa Chiara 57/ bis, C.F. 051966960727, nella persona del suo legale rappr esentante Losapio Giampietro, 
nato a B1scegl1e 1' 11/05/1970, C.F. LSP GPT 70Hll A8835, dom1cil1ato per la canea presso la sed dell 'Assoc1az1one 

PREMESSO CHE 

(a) il Regolamento (UE) N. 514/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 reca disposizioni 
generali sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 e sullo strum ento di sostegno finanziario per la 
cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta alla crim inalità e la ges ione delle crisi; 

(b) il Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che istituisce il Fondo 
Asilo, Migrazione e Integrazione , modifi ca la dem ione 2008/381/CE del Consiglio e abroga le decisioni n. 573/2007 /CE 
e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la decisione 2007/ 435/CE del Consiglio; 

(c) il Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commi ssione, del 25 luglio 2014, int egra il regolamento (UE) n. 
514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabil ità di gest ione e di controllo delle autorità responsabili 
e d1 quelle delegate e lo status e gli obblighi delle autor ità di audit ; 

d) con decreto prot. n. 2737 del 21 febbraio 2018 è stato designato il Prefetto Mara Di Lullo Prefetto 1n qualit à di 
Autori tà Responsabile (AR) del FAMI; 

(e) la convenzione del 28 maggio 2015 disciplina lo svolgimento delle funzioni di Autorità Delegata (AD) nella gestione 
delle att ività nell'am bito del FAMI; 

(f) il D.P.C.M. del 5 sett embre 2016, registrato alla Cort e dei Conti il 3 novembre 2016 al n. 4039, di confer imento alla 

dott. ssa Tatiana Esposito, su propo sta del Min istro del Lavoro e delle Politiche Sociali, dell' incarico di funzione 
dirigenziale di livello generale della Direzione Generale dell'immig razione e delle politich e di integra zione; 

(g) con Legge 13 agosto 2010, n. 136 è stato adottato il "Piano strao rdinario contro le mafi e, nonché delega al 
Governo in materia di normativa ant imafia"; 

(h) con Decreto legislat ivo 25 luglio 1998 n. 286 è stato adottato il "Testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero "; 

(i) il Programma Nazionale FAMI, documento programmato r10 2014-2020 approvato da part e della Commissione 
Europea con decisione ((2017) 8713 dell' ll dicembre 2017, recante mod ifica della decisione ((2015) 5587 del 14 

agosto 2017, e preceden ti, che prevede nell'ambito dell'Obie tt ivo Specifico 2 tra gli interventi le lett ere: c) 
promuover e l' inclusione sociale di minori e giovani str anieri, anche d1 seconda generazione; contr astare la dispersione 
scolastica; front eggiare i gap di rendim ento e) garant ire l'accesso ai servizi sanitar i, alloggiativi , format ivi, sociali e 
finanziari dei t itol ari di protezione internaz ionale e dei migrant i economici f), promuovere la conoscenza di dir itti , 
doveri e oppor tunità rivolte ai migranti , con specifica attenzione alle peculiarit à delle singole comunit à g) favorir e la 

partecipazione degli stranieri alla vita pubblica e sociale e sensibil izzare la comuni tà d'accoglienza favor endo 
conoscenza e rispetto reciproci ; 

(I) con decreto n. 29 del 01 marzo 2018 con il quale l'Autorità Delegata ha adotta to I' Aw iso pubbl ico mult i-azione n. 
1/2018 I.M.P.A.C.T. - Integrazione dei Migranti con Polit iche e Azioni Coprogettate sul Territorio, per la presentazione 
di progett i da finanziare a valere sul Fondo Asilo Migrazione e Int egrazione 2014-2020-052 Integrazione/Migrazione 
Legale - ON2 Integrazione - Consolidamento dei Piani d'i ntervento regionali per l'in tegrazione dei cittadini di paesi 
terzi; 

www.reg ione.puglia.it 
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(m) il Soggetto proponente REGIONE PUGLIA ha trasmesso tram ite il sistema informa t ivo del FAMI, la propo sta 
progettual e " IMPACT. Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni Coprogettate sul Territorio". 

(n) con decreto prot. 85 del 05 luglio 2018 questa Autorità Delegata ha approvato la proposta progettuale " IMPACT: 
Integrazione dei Migranti con Polit iche e Azioni Coprogettate sul Territorio" ; 

VALUTATO CHE 
La Convenzione ha per oggetto il progetto deno minato "IMPACT: Int egrazione dei Migran ti con Politiche e Azioni 
Coprogettate sul Territor io", finanziato a valere sull' Obiettivo Specifico: 2. Integrazione/Mig razione Legale - Obietti vo 
Nazionale: ON 2 - Integrazione - Consolidamento dei Piani d'interven to regionali per l' integrazione dei cittad ini di 
rélP(i tPr"1 rit-1 1 Pr,.,...,r~mm, N,~inn~1P rlnl J:nf'\rln l\e;iln ~,,;~r,?inno p '"'r°'!;f1"';nno {f: 11\ "">n :1 ì n1n 

L'importo della Convenzione è pari ad € 756.000,00, così come previsto dall' art . 5 Budget di progetto e dal relativo 

Cronogramma. Tale impor to è fisso ed invariabile, salvo eventual i economi e di progetto, e sarà corrisposto al 
Beneficiario secondo le modalità previste dall 'art . 10 della Convenzione di Sovvenzione sottoscr itt a con il Mini stero 
dell'I ntern o - "Condizioni di erogazione della sovvenzione e requi siti del le registrazioni contabi li" . 
il progetto dovrà concludersi ent ro e non oltre il 31/12/2020 . 

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO 

si conviene e s1 stipu la quanto segue 
Art. 1 

(Disposizioni Generali) 
Le premesse cost ituiscono parte integrante e sostanziale del presente att o . 

I rapport i tra la Regione Puglia e NOVA Onlus - Consorzio di Cooperati ve Sociali - Società Cooperat iva Sociale, sono 
regolati secondo quanto ripo rtato nei successivi arti coli. 

Art . 2 
(Obiettiv i) 

La Regione Puglia promuove il progetto "Prevenzione 4.0" 
Obiettiv i del progetto e del Protocollo d' Intesa: 

- Il progetto si pone l'obiet t ivo di at tivare un laborator io diffu so di innovazione sociale, che consenta di aff rontar e le 

criticità e le sfide precedentemente esposte, contribuend o: - a migliorare la governance multidisciplinare delle 
misure per l'integrazio ne, collegando e conferendo valore aggiunto a politiche e servizi trop po spesso ancora 
autoreferenziali; 

- a quali ficare lo sviluppo di partn ership multistakeholders , in grado di sviluppar e signifi cativi effetti poietici nel 
sistema delle competenze, iniziative ed esperienze dei diversi soggett i terr ito riali; 

- A sostenere la complementarietà tra il Piano Mult iazione FAMI e le politiche regionali, con specifico riferimento 
alla DGR 12 gennaio 2018, n. 6 "Piano Triennale dell'Immigrazione 2016/2018 - Programmazione 2016/ 2020" 
Questo obiettivo generale si declina in una serie di finalità st rategiche che fanno riferimento alle singole azioni 
previste dall' Awiso n. 1/2018 : 

- Qualificare la funzione educativa della scuola migliorando le condizioni per il successo formativo degli alunni 

stranier i e lo sviluppo di una relazionalità posit iva che concorrano a ridur re il fenomeno della dispersione 

- Innovare le modalità organizzative e gli standard erogativi dei servizi terri toriali attraverso percorsi di presa in 
carico uni taria dei destinatari ; 

- Promuovere e consolidare i canah di comunicazione istituz ionali, accrescendone capil larità, integrazione e 
completezza; 

- Migliorare il ruolo delle associazioni di cittad ini stranieri nella promozione di processi di int egrazione dinamici e 
tr ilatera li, basati sul coinvolgim ento att ivo dei migrant i, del le comunit à locali 

Art . 3 
(Att ività progettuali) 

L' inte rvento progettuale prevede la realizzazione delle seguent i attivi tà: 

- AZIONE 1 
- Facilitare l' inserimento sociale e scolast ico degli studenti m1grant1 

- Contrastare la dispersione scolasti ca con interventi di recupe ro complementari a quelli previsti dalle att ivi tà 
curriculari 

www .regione.puglia.it 
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- Favorire il coinvolg imento delle famig lie migranti alla vita scolastica 

- Favori re la conoscenza del territorio in termini di opportunità 

- Accrescere le opportu nità d' ingresso nel mondo del lavoro dei giovani migranti 

- AZIONE 2 

Consolidare e sviluppare le ret i multi livello multistakeholders attivate nel precedente multi azione per 
accrescere l' adeguatezza, l'accessibilità, la multidi sciplinarietà e l'efficacia dei servizi 

- Accrescere le competenze degli operatori pubblici e privati, affinché siano in grado di affrontare i cambiamenti 
in atto , adattando il sistema dei servizi territoriali 

- Realizzare efficaci percorsi personalizzati di presa in carico, attraverso l'adozione d1 approcci mult1d1sc1plinari ed 
un;i qualific;i a funzione di mediazione cultur alP 

- Attivare laborato ri territor iali di progettazione part ecipata che consentano di trasferir e l' innovazione dei 
modelli organizzativi e l'adozione di approcci integrati nella pianificazione e gestione dei servizi 

- AZIONE3 

- Attivar e strumenti di informazione e comunicazione capil lar i e mult icanale, che favori scano la conoscenza e 
l'accesso alle opport unità territor iali 

- Realizzare un portale informativo dedicato (www .puglia integ razione.erg) i cui contenut i possano essere 
integrati con il porta le integrazione migranti 

- AZIONE 4 

- Sostenere l'empowe rment dei cit tadini stranieri e delle loro associazioni, attraverso int erventi di capacity 
building e l'att ivazione di processi parteci pativ i e di collabo razione con gli ent i locali 

- Organizzazione di Forum territoriali che consentano di contrastare processi di estr aneità istituzionale e 
sostenere la partecipazione attiva e diretta dei destinatari 

Art. 4 
(Dotazione finanziaria) 

Le risorse finanziare sono pari ad € 756.000,00 e ripart ite nel budget preventivo fra le parti, secondo lo schema di 
seguito riportato . In caso di rimodulazione del budget le quot e di ripartizion e potranno subire delle modifiche . 

Art. 5 

(Compiti ed impegni della Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila) 
La Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila, si impegna a rappresentare i Partner cc-beneficia ri nei confronti 
dell 'Autor ità Responsabile per tutt e le operazioni e le attività connesse alla progettazion e, alla gestione, 
all'ammm1straz1one e alla rendicontazione del progetto , cosi come descritte nella Convenzione d1 Sovvenzione PROG -
2328, già sotto scritta digita lmente con il Ministero del Lavoro e delle Polit iche Sociali 

In Part icolare, il Benefi ciario Capofila, si impegna a coordinare : 
Gli aspetti amminis trativi e legali correnti; 
I rappor ti con l'Au torità Responsabile . 

In via esemplificat iva e non limitativa, il Beneficiario Capofi la, nella persona del Legale Rappresentante: 
- Sot toscrive gli atti necessari per la realizzazione del progetto finanziato dall'Autorità Responsabile; 

Ha piena responsabili tà nell'assicurare che il proget to sia eseguito esattamente ed integralmente , nel pieno 
rispetto della Convenzione di Sovvenzione PROG-2328; 

- È l'unico referente ed ha piena responsabil ità per tutte le comunicazioni tra i cc-beneficiari e l'Autori tà 

Responsabile; 
- È responsabile della predispo sizione, della raccolta, della corre tta conservazione e dell'in vio degli atti, dei 

documenti e delle infor mazioni richieste dall 'Autorità Responsabile, soprattutto in relazione ai pagamenti; 
- Informa i cc-beneficiari di ogni evento di cui è a conoscenza e che può causare ostacolo o rit ardo alla realizzazione 

del progetto ; 

- Informa l'Autorità Responsabile delle eventuali mod ifiche non sostanzial i da apportare al progetto e/o budget di 
progetto; 

- Vigila sulla corretta attuazione degli obblighi di certificazione previst i a carico del revisore indipendente delle 
tempi st iche defini te dall'Autori tà Responsabile 

- Gestisce, predispone e presenta le richieste di pagamento ,rnche per conto degli altri part ner benefici ari: 
Dett aglia l'ammontare esatt o delle richieste e le quote assegnate a ciascun ca-benefic iario; 

- Individua l'entità dei costi ammissibili com da budget di progetto e tut t i i cost i effettivame nte sostenuti ; 

www. regione. puglia .it 
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È il solo destinatari o dei finanziament i che riceve anche a nome di tutt i i partner co-benefic iari ed assicura che tutt i 

i contributi ricevuti siano riassegnati ai Co-beneficiari senza alcun ritardo ingiustificato; 
Inform a l'Autori tà Responsabile dell'avvenuta ripart izione del contr ibuto ricevuto tra tutt i i partn er co-benefi ciari e 
della data del relativo trasferimento, tenendone analitica traccia documentale; 

- E' responsabile, di concert o con i Responsabili per la gest ione ammi nist rat iva nomina ti da NOVA Onlus - Consorzio 
di Cooperative Sociali - Società Cooperat iva Sociale, degli aspetti amminist rativo - contabi li e, in particolare, della 
corretta tenuta della contabi lità finanziaria del progetto, assumendo come ri ferimento le voci e le entità finanziar ie 
comprese nel budget approvato dal!' Autorità Responsabile; 

· Provvede a quanto alt ro necessario per il completo adempimento del presente accordo di collaborazione ; 
• Predispone I report delle relazioni e dei rendiconti intermedi e finali, da inviare all'A uto rità Responsabile; 

E responsabile, in caso d1 controlli, audn e valurnzI0111, del reperimento e della messa a d1sposmone d1 tutta la 
documentazione, inclusa quella dei partner co-beneficiari, dei docum nt i contabil i e delle copie dei cont ratt i di 
aff idamento a terzi; 

Assume l'esclusiva responsabilità nei confron ti dell'Auto rità Responsabile della corretta attu azione del progetto e 
della corretta gestione degli oneri finanziari ad esso imputati o dallo stesso derivan t i. 

Art. 6 

(Comp11I ed impegni dei Partners co-benef1c1an) 

NOVA Onlus - Consorzio di Cooperative Sociali - Società Cooperativa Sociale, in quali tà di Partn er ca-beneficiari : 
Si accorda e offre al Beneficiario Capofila la massima collaborazione al fi ne di eseguire esattamente ed integralmente 
le attivit à previste dal proget to ; 

Inviano al Capofila le relazioni e i rendicont i intermedi e finali da inviare all'Auto rità Responsabile; 

Inviano al Capofi la tutti i dati necessari per predisporre i report da inviare all'Au torità Responsabile, i consuntivi e altri 
document i richiesti dalla Convenzione di Sovvenzione PROG-2328; 

Inviano ali' Autorità Responsabile, attraverso il Beneficiario Capofila, ovvero direttamente ali' Autorità Responsabile, 
tu tte le informazioni necessarie, utili o anche solo opportune per la corrett a esecuzione del progetto ; 
Infor mano il Beneficiario Capofila tempestiva mente di ogni evento di cui vengano a conoscenza che attenga alla 
realizzazione del progetto o che possa creare ritardi od ostacoli nell'esecuzione dello stesso; 
Informa no il Beneficiar io Capofil a delle eventuali modif iche da apport are al budget di proget to, motivando le 
dettagliatamente; 

Inviano al Beneficiario Capofila tutt i i documen ti necessari in caso di audit e control lì. 
Art . 7 

(Durata del l'intervento) 
L'inte rvento dovrà conclude rsi ent ro e non olt re il 31/03/2021. 

Art. 8 
(Modalità di pagamento ) 

Per l' att uazione dell'In tervento la Regione erogherà al partner : NOVA Onlus - Consorzio di Cooperative Sociali -
Società Cooperativ a Sociale: C 706.900,00 

comp rensivo di I.V.A. se dovuta, con le seguenti modalità: 
antic ipo obbligatorio pari al 70% dell'impor to fi nanziato che risulta dal budget approvato a seguito dell 'erogazione 
della quota pertinente di prefinanziamento da parte della Commissione Europea e della trasmissione da parte del 
Beneficiario della Comunicazione di avvio delle attività . Resta inteso che l'erogazione della quota di ant icipo, al 

ricorr ere dei presupposti di legge, è subordina ta all' esito positivo dei control li preventivi da parte delle Autor ità 
competenti, nonché alla presentazione, se dovuta, di idonea fideiussione bancaria, o polizza assicurativa o 
ri lasciata dagli inter mediari finanziari iscritti nell'e lenco speciale di cui all' art. 107 del Decreto Legislat ivo 1 • 
settembr e 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente atti vità di rilascio di garanzie, a ciò auto rizzati 
dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, a garanzia dell'ant icipo; la fideiussione dovrà valere fino alla 
conclusione dei contro lli in capo alle Autorità Designate del Fondo e fino ai 6 mesi successivi alla presentazio ne del 
conto annuale alla CE da parte dell' AR nel quale sono insente le spese finali del progetto (art. 39 del Regolamento 
(UE) n, 514/2014). fino al rilascio di apposita dichiarazione di svincolo da parte dell'Am min istr azione e comunque 
almeno fino al 30 agosto 2022. La fideiussione dovrà inol t re conte nere la clausola di formale rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'ar ticolo 1957, comma 2, del 
Codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima ent ro quindici giorni, a semplice richiesta scrit ta 
dell'Ammi nist razione. Nel caso di polizza assicurat iva, la stessa dovrà prevedere il pagamento antici pato del 

www .regione.puglia.it 
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premio complessivo. Resta inteso che la predetta fideiussione non dovrà essere rilasciata in caso di soggett i 
pubblici ; 

- massimo 2 rimborsi 1ntermedI, d1 cui uno obbl igatorio , che cumulativamente non potranno superare la soglia del 
20% dell 'i mporto finanziato che risulta dal budget approvato . L'importo erogato in sede di ciascun rimborso 
in termedio avverrà sulla base delle spese riconosciute ammissibili , a seguito dei contro lli svolti dall' AR su quelle 
rendicontate nella relativa domanda di rimbo rso int ermedio, al netto della percentua le di quot a privata . Eventua li 

quote rendicont ate e ammissibil i eccedenti il 20% saranno riconosciute in sede di saldo finale ; 
- saldo, al termine del progetto e dietro presentazione del rendicon to finale, sulla base delle spese riconosciute 

ammissibili a seguito dei controlli dell'Autorità Responsabile su quell e rendicontate nella domand a dI rimborso 
fina le. 

Arl. 9 
(Controllo delle attività) 

La Regione sI riserva il dir itto dI esercitare, In ogni tempo , con le moda lità che riterrà opportu ne, verifiche e controll i 
sull'espletamento delle procedure e sullo svolgimento delle attività dell' int ervento . 
Tali verifi che non sol levano, in ogni caso, NOVA Onlus - Consorzio di Cooperat ive Sociali - Società Cooperativa Sociale 

dalla piena ed esclusiva responsabilità in merito al corr ett o e regolare svolgimento delle attiv ità att inent i l'in tervento 
medesimo, per quanto attie ne sia l'aspetto di leg1tt1m1tà che d1 legalità. 
La Regione rimane comunque estranea ad ogni rapporto instaurato con terzi in dipen denza dell'a ttuazione 
dell'intervento fin qui citato . 

Art.10 
(Mancata realizzazione delle attività) 

In caso di mancata attuazio ne di parte o tutto il programma, NOVA Onlus - Consorzio di Cooperative Sociali - Società 

Cooperativa Sociale sono tenut i alla rest ituzione dell' importo già finanziato corr ispondente alla parte del program ma 
la cui ut ilizzazione non è stata documentata . 

Art. 11 

(Controversie) 

Per ogni controv ersia che dovesse insorgere nella applicazione della presente convenzion e e che non dovesse trovare 
l'auspicata soluzione amichevole, è esclusivamente compet ente il foro di Bari. 

Art . 12 
(Trattam ento dat i personali) 

Tutti i dati personali saranno ut ilizzati dalla Regione per i soli fini istit uzionali, assicurando la prot ezione e la 
riservatezza delle informaz ioni secondo la normativa vigente 

Art. 13 
(Oneri fiscali- spese contrattua li) 

La presente convenzione sarà registrata solo in caso d' uso ai sensi dell' art.5 secondo comma, del D.P.R. 25.10.1972 n. 
534 e successive modifiche ed integrazioni , a cura e spese della parte richiedente. E' inoltre esente da bollo ai sensi 

dell'a rt . 15 della tabella B annessa al D.P.R. 26.10.1972 n.642, modifica to dall'a rt . 28 del D.P.R. 30.12.1982 n.955. 

Letto, approvato e sotto scritto 

Bari lì, ___ __ ___ _ 

Per la Regione Puglia 

Per NOVA Onlus -Co nsorzio di Cooperative Sociali - Società Cooperativa Sociale 

www .regione. puglia .it 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1976 
Revoca DGR n . 4255 del 3.11.1993 avente ad oggetto : “Assistenza Ospedaliera in regime convenzionale 
tramite case di Cura private. Trattativa nazionale per la determinazione delle diarie 1992 e 1993. 
Provvedimenti conseguenti”. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile A.P., confermata dal Dirigente 
dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 

− L’art. 8 sexies del decreto legislativo 502 del 30 dicembre 1992 e s.m.i. prevede che la remunerazione 
delle prestazioni di assistenza ospedaliera sia determinata in base a tariffe pre definite. Il Ministero 
della Sanità, con proprio decreto deve individuare i sistemi di classificazione che definiscono l’unità di 
prestazione o di servizio da remunerare, determinare le tariffe massime da corrispondere alle strutture 
accreditate, in base ai costi standard di produzione e di quote standard di costi generali, e stabilire i 
criteri in base ai quali le regioni adottano il proprio sistema tariffario, articolando tali tariffe per classi di 
strutture secondo le loro caratteristiche organizzative e di attività, verificati in sede di accreditamento 
delle stesse. 

− In applicazione del dettato normativo succitato, con decreto del Ministero della Sanità 15 aprile 1994 
sono stati determinati i criteri generali per la fissazione delle tariffe delle prestazioni di assistenza 
specialistica, riabilitativa ed ospedaliera. Le tariffe rappresentano la remunerazione massima da 
corrispondere ai soggetti erogatori contrattualizzati di cui al decreto legislativo 502 del 30 dicembre 
1992, a fronte delle singole prestazioni rese agli assistiti. 

− Con decreto del Ministero della sanità del 14 dicembre 1994 sono state poi approvate le tariffe delle 
prestazioni di assistenza ospedaliera che le Regioni e le Province autonome dovevano applicare in via 
transitoria fino alla emanazione dei propri provvedimenti di fissazione delle tariffe delle prestazioni. 
Con il successivo decreto del 30 giugno 1977 tali tariffe sono state aggiornate. 

− Con decreto del Ministero della salute, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, del 
12 settembre 2006, si è proceduto alla ricognizione ed al primo aggiornamento delle tariffe massime 
di riferimento per la remunerazione delle prestazioni e delle funzioni assistenziali con oneri a carico 
del SSN. 

− Con Decreto Ministeriale 18 ottobre 2012, pubblicato sulla G.U. suppl. n. 23 del 28/01/2013, sono state 
emanate le nuove tariffe massime per la remunerazione delle prestazioni di assistenza ospedaliera, di 
riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza specialistica ambulatoriale erogabili dal SSR, recepite 
dalla Regione Puglia con DGR 951 del 13/5/2013, con la precisazione che in conformità all’art 20 co.3 
della LR. 34/2009, la remunerazione delle endoprotesi, dei dispositivi medici e del relativo impianto, 
sono ricomprese nelle tariffe dei DRGs. 

− Tali tariffe rappresentano la remunerazione massima corrisposta ai soggetti erogatori di cui all’art. 8 
commi 5 e 7 del D.Lvo 502/92, a fronte delle singole prestazioni rese agli assistiti. Peraltro, le modalità di 
pagamento delle prestazioni a tariffa, previste dall’art. 8 co., co. 7 del D.L.vo 502/92 e s.m.i. richiedono 
l’instaurazione di nuovi rapporti basati sul criterio di accreditamento delle istituzioni e sull’adozione del 
sistema di verifica e revisione della qualità delle attività svolte e delle prestazioni erogate. 

− La Regione Puglia sin dall’anno 1994 ha adottato il criterio di remunerazione dell’attività ospedaliera 
secondo II sistema del Diagnosis Related Groups ( drg) equivalente in italiano ai “ Raggruppamenti 
Omogenei di Diagnosi” (rod) e con successivi provvedimenti giuntati n. 9855/94, a cui ha fatto seguito 
la deliberazione di Giunta Regionale n. 728 del 6.3.1995, ha definito ed approvato in via definitiva il 
sistema tariffario a far tempo dall’1/1/1995, da sottoporre all’approvazione del Consiglio Regionale ; 

− Con deliberazione n. 995 dell’8/3/1995 il Consiglio Regionale approvava in via transitoria e comunque 
dall’1/1/95 le tariffe delle prestazioni di assistenza ospedaliera, di riabilitazione, di lungodegenza e di 
assistenza specialistica ambulatoriale erogabili dal SSR, omnicomprensive del costo delle endoprotesi, 
dei dispositivi medici e del relativo impianto, ricomprese nelle tariffe dei DRGs. 
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Preso atto che : 
− In questo contesto normo regolamentare e di modifica del quadro tariffario, in cui sì è passati da un 

sistema di riconoscimento delle prestazioni erogate in regime di ricovero a “ diaria giornaliera” ad un 
sistema tariffario basato sulla classificazione dei DRG, continua a sussistere la DGR n. 4255 del 3.11.1993 
avente ad oggetto : “Assistenza Ospedaliera in regime convenzionale tramite case di Cura private. 
Trattativa nazionale per la determinazione delle diarie 1992 e 1993. Provvedimenti conseguenti”. 

− Con la succitata deliberazione regionale n. 4255 del 3.11.1993, al lettera d) del punto 8) si procedeva 
a stabilire l’entità del rimborso delle prestazioni integrative non sanitarie e dei trattamenti alberghieri 
esplicitamente richiesti ed accettati dagli stessi pazienti, sempre che dette prestazioni non influiscano 
negativamente sull’assistenza di tutti i pazienti ricoverati e pertanto siano rese da personale in 
soprannumero; 

− L’instaurazione dei nuovi rapporti basati sul criterio di accreditamento delle istituzioni e sull’adozione 
del sistema di verifica e revisione della qualità delle attività svolte e delle prestazioni erogate, ha 
comportato per le strutture erogatrice l’obbligo del possesso di una serie di requisiti strutturali ed 
organizzativi, che di fatto non giustificano la richiesta, né tantomeno l’erogazione da parte della struttura 
erogatrice di prestazioni riconducibili ad “ un maggior confort alberghiero”, in quanto le modalità di 
pagamento delle prestazioni a tariffa, previste dall’art. 8 co. 7 del D.L.vo 502/92 e s.m.i., corrisposto a 
DRG è omnicomprensivo anche del confort alberghiero. 

− Nella seduta del 2/10/2018 le OO.RR. delle Case di Cura sono state rese edotte in merito a quanto 
succitato ed invitate a voler informare i propri associati che nessun contributo dovrà essere richiesto 
per prestazioni sanitarie che sono a totale carico del SSR. Eventuali prestazioni integrative potranno 
essere richieste per particolari trattamenti alberghieri che dovranno essere richiesti ed accettati in 
maniera esplicita direttamente dagli interessati ( a titolo di es. vedasi utilizzo di stanza singola con letto 
a disposizione per un famigliare). 

Pertanto, si propone di revocare la DGR n. 4255 del 3.11.1993 avente ad oggetto “ Assistenza Ospedaliera 
in regime convenzionale tramite case di Cura private. Trattativa nazionale per la determinazione delle diarie 
1992 e 1993. Provvedimenti conseguenti.” che trovava la sua ratio e la sua ragion d’essere in un “regime 
convenzionale” ed in un “arco temporale” ben definito in cui le prestazioni sanitarie erogate in regime di 
ricovero venivano riconosciute e pagate a diaria giornaliera. 

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 
sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della Legge regionale n. 7/1997. 

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale: 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal responsabile 

A.P., dal Dirigente del Servizio e dal Direttore della Sezione; 
− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA 

Di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
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− Di disporre la revoca della DGR n. 4255 del 3.11.1993 avente ad oggetto “ Assistenza Ospedaliera in 
regime convenzionale tramite case di Cura private. Trattativa nazionale per la determinazione delle diarie 
1992 e 1993. Provvedimenti conseguenti.”, che trovava la sua ratio e la sua ragion d’ essere in un “regime 
convenzionale” ed in un “arco temporale” ben definito, in cui le prestazioni sanitarie erogate in regime di 
ricovero venivano riconosciute e pagate a diaria giornaliera. 

− Di confermare che le prestazioni di assistenza ospedaliera, di riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza 
specialistica ambulatoriale erogabili dal SSR, omnicomprensive del costo delle endoprotesi, dei dispositivi 
medici e del relativo impianto, sono ristorate con le tariffe dei DRGs, di cui alla DGR 951/2013 e s.m.i., 
senza nessun onere aggiuntivo a carico dei pazienti. 

− Di disporre che il presente atto sia notificato, a cura della Sezione SGO, a tutte le Case di Cura accreditate 
per il tramite dei DD.GG. delle AA.SS.LL. in cui insistono le strutture.; 

− Di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

https://AA.SS.LL
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1978 
Legge n° 353/2000 - L.R. n° 18/2000 – L R. n° 7/2014 e L.R. n. 38/2016: Approvazione schema di convenzione 
tra la Regione Puglia e Il Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari Carabinieri per l’impiego 
dei Carabinieri Forestali nell’ambito del contrasto agli incendi boschivi. Variazione compensativa tra capitoli 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2018 e pluriennale 2018-2020. 

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla Dott.ssa Murgolo Vincenza e dalla Posizione Organizzativa “Pianificazione, previsione e contrasto dei 
rischi”, confermata dal Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 

La legge n° 353 del 21.11.2000, avente all’oggetto: “Legge quadro in materia di incendi boschivi”, all’art.3, 
assegna alle Regioni il compito di redigere il Piano regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta 
attiva contro gli incendi boschivi, predisposto sulla base di linee guida e direttive all’uopo deliberate; 

La L.R. n° 18 del 30.11.2000, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di boschi e 
foreste, protezione civile e lotta attiva agli incendi boschivi”, al Capo II, art.15 tra le funzioni regionali, prevede 
la redazione e l’approvazione dei piani regionali e, previa intesa con le altre Regioni, i piani interregionali di 
difesa e conservazione del patrimonio boschivo; 

La L.R. n° 7 del 10 marzo 2014, “Sistema regionale di protezione civile”, all’art. 14 prevede che le attività di 
previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi siano programmate nel rispetto dei principi 
della citata legge n° 353 del 21.11.2000; 

La L.R. n. 38 del 12 dicembre 2016, “Norme in materia di contrasto agli incendi boschivi e interfaccia” nel 
rispetto dei principi della citata legge 353 del 21,11.2000, disciplina le attività di prevenzione e contrasto agli 
incendi boschivi e di interfaccia sul territorio regionale; 

Con il D.M. 20 dicembre 2001 sono state emanate le linee guida in materia di previsione, prevenzione e lotta 
attiva contro gli incendi boschivi e sono stati definiti sia lo schema che i contenuti del Piano regionale; 

La Giunta Regionale con deliberazione n° 585 del 10.04.2018 ha approvato il “Piano di previsione, prevenzione 
e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2018-2020”, che costituisce anche il presupposto per la elaborazione 
di ulteriori strumenti di programmazione degli interventi a tutela del patrimonio boschivo e fornisce ai tecnici 
ed alle Amministrazioni supporti operativi per l’assunzione delle decisioni di rispettiva competenza. 

Premesso che: 

Con D.P.G.R. 266 del 30.04.2018 è stato dichiarato lo stato di grave pericolosità per gli incendi boschivi 
nell’anno 2018, ai sensi della L. 353/2000, della L.R. n. 7/2014 e della L.R. n. 38/2016. 

Per il potenziamento del sistema di protezione civile sul territorio regionale di contrasto agli incendi boschivi 
nel periodo di grave pericolosità agli incendi boschivi, per il supporto agli Enti Locali nell’acquisizione dei dati 
relativi alle perimetrazioni delle superficie percorse dal fuoco per l’aggiornamento del catasto ai sensi dell’art. 
10 della L. n. 353/2000 e per le attività di sorveglianza sul territorio regionale finalizzate alla prevenzione 
e repressione del reato incendio, è stata valutata l’opportunità di coinvolgere il Comando Unità Forestali, 
Ambientati e Agroalimentari Carabinieri, per cui, con nota prot. n. 5941 del 04.06.2018, è stato chiesto al 
Comando suddetto di presenziare le postazioni in Sala Operativa Unificata Permanente (S.O.U.P.) riservata 
all’ex Corpo Forestale dello Stato; 

Il Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari Carabinieri con nota prot. n. 6366 del 05.06.2018 
ha assicurato la presenza del proprio personale dipendente presso le postazioni S.O.U.P. a tal fine con 
nota prot. n. 6468 del 12.06.2018 la Sezione Protezione Civile, nell’accogliere la disponibilità manifestata 
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dall’anzidetto Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari Carabinieri, ha chiesto l’organizzazione 
con la quale sarebbe stata assicurata la presenza del personale in S.O.U.P., al fine di predisporre gli opportuni 
accreditamenti all’utilizzo della piattaforma di gestione degli eventi giornalieri; 

Con nota n. 8710 del 07/08/2018 la Sezione Protezione Civile ha condiviso lo schema di convenzione tra 
la Regione Puglia e il Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari Carabinieri per l’impiego dei 
Carabinieri Forestali nell’ambito del contrasto agli incendi boschivi; 

Con il Codice Cifra: PRC/DEL/2018/0018 la Sezione Protezione Civile ha redatto la proposta di deliberazione 
di approvazione dello schema di convenzione tra la Regione Puglia e il Comando Unità Forestali, Ambientali e 
Agroalimentari Carabinieri che veniva restituita priva di visto di regolarità contabile, specificando nella nota, 
che lo stanziamento del Capitolo n. 531035/2018 era stato completamente impegnato. 

Considerato che: 

Da un’attenta analisi del Bilancio Autonomo della Sezione Protezione Civile, sono state individuate le risorse 
necessarie su capitoli diversi da quello coerente alla tipologia di spesa da effettuare, è necessario procedere 
ad una variazione compensativa allo scopo di garantire la copertura finanziaria della convenzione succitata. 

Per quanto sopra premesso e considerato si ritiene opportuno: 

-procedere alla variazione compensativa in termini di competenza e di cassa, al Bilancio regionale 2018 e 
pluriennale 2018-2020, approvato con LR. n. 68 del 29/12/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011; 

-approvare lo schema di Convenzione tra Regione Puglia e il Comando Unità Forestali, Ambientali e 
Agroalimentari Carabinieri per l’impiego dei Carabinieri Forestali il cui schema è allegato alla presente 
proposta di Deliberazione di Giunta regionale per farne parte integrante. 

VISTI 

− Il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recanti disposizioni di armonizzazioni dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli art. le 2 della L. n. 
42/2009; 

− L’art. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 
10 agosto 2014, n. 126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le 
variazioni del bilancio di previsione; 

− La L.R. n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio 
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018); 

− La L.R. n. 68 del 29.12.2017 Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018-2020; 

− La D.G.R. n. 38 del 18.01.2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di 
previsione e Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del D.Lgs. n. 118/2011; 

− La D.G.R. n. 357 del 13.03.2018 Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli 
obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento 

− La nota prot. n. 00062 del 20.04.2018 del Vice Presidente Regionale Antonio Nunziante avente come 
oggetto: riparto avanzo amministrazione - esercizio 2018 assegnato con D.G.R. n. 357/2018 
(allegato B). 



76140 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 3-12-2018                                                 

 

 

 
 

 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS.118/2011 e SS.MM.II. 

La presente Deliberazione comporta la variazione compensativa in termini di competenza e di cassa al bilancio 
regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n.68 del 29/12/2017 al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018, ai sensi dell’art. 51 
comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. come segue. 

BILANCIO AUTONOMO 
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E DI CASSA 

CRA 
Capitolo 
di spesa 

Declaratoria 

Missione 
Programma 

Titolo 
Macroaggregato 

Codifica da 
Piano dei 

conti 
finanziario 

Variazione e.f. 
2018 

Competenza 

Variazione e.f. 
2018 
Cassa 

42.07 531035 

Spese per l’accordo di 
programma con il corpo 
forestale dello stato 
L.353/2000 
e L.R. 18/2000 

11.1.1.4 U.01.04.01.01 + €. 150.000,00 + €.150.000,00 

42.07 531076 

Spese per l’organizzazione, le 
attività e gli interventi del 
servizio protezione civile-
LR.35/95 e L.R. 
18/2000. Consulenze 

11.1.1.3 U.01.03.02.10 - €. 45.000,00 - €. 45.000,00 

42.07 531041 
Spese per il funzionamento 
del comitato di protezione 
civile L.R. 35/95 

11.1.1.4 U.01.04.01.04 - €. 50.000,00 - €. 50.000,00 

42.07 531083 

Spese per l’organizzazione, le 
attività e gli interventi del 
servizio protezione civile-
L.R.35/95 e L.R. 18/2000. 
Trasferimenti correnti a 
amministrazioni centrali 

11.1.1.4 U.01.04.01.02 - €. 20.000,00 - €. 20.000,00 

42.07 531029 

Rimborso ai datori di lavoro 
nonché alle organizzazioni 
di volontariato di protezione 
civile delle spese sostenute 
in occasione di interventi di 
protezione civile. (art.8 L.R. 
26/2013 assestamento 2013) 

11.1.1.4 U.01.04.04.01 - €. 35.000,00 - €. 35.000,00 

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi €.150.000,00 corrisponde a OGV e sarà 
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con atto successivo da parte del Dirigente di Sezione. 

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. unico della Legge n. 
232/2016 e ss.mm.ii. del comma 775 dell’art, unico della Legge n. 205/2017. 

Il Presidente unitamente al Vice Presidente Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze 
istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta ai sensi dell’art. 4- lettera K) della L.R. 7/97, art. 4. 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente e dell’Assessore alla Protezione Civile; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dei funzionari incaricati e dal Dirigente a 

interim della Sezione Protezione Civile; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge. 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
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DELIBERA 

� Di condividere e fare proprio quanto riportato nelle premesse per farne parte integrante. 
� Di approvare la variazione, in termini di competenza e di cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 

2018-2020, approvato con L.R. n.68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
Gestionale approvato con D.G.R. n.38/2018, ai sensi dell’art.51 comma 2 del D.Lgs.118/2011 e ss.mm.ii., 
così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

� Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione 
copertura finanziaria; 

� Di approvare lo schema di convenzione, allegato alla presente proposta di deliberazione per costituirne 
parte integrante, dei rapporti tra la Regione Puglia e il Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari 
Carabinieri; 

� Di autorizzare il Dirigente a interim della Sezione Protezione Civile alla sottoscrizione dell’allegata 
convenzione; 

� Di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di 
impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2018; 

� Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. 
unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017; 

� Di disporre a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione del presente atto nel BURP ai sensi dell’art.6 
della Lr. 13/94.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://dell�art.51
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li E I A DI CO \'1-.1\ZIONE 

TRA L REGI0 1 E l'IJGLI E I l. CO 1A, DO UNIT À FOHE STA LI , A~IBIE TALI E AG llO ,\Ll.\1 EN'I An i 

AR BI ' IERI PER L' IMPll •:co DEI CA RABINIERI FORE TA LI NELl.'J\t\ lBI TO DEL ·o Tll ,\ 'TO 

AGLI IN ' ENDI BOSC:III V I 

11 giorno __ _ in _______ • presso h !>Cdc degli ul'lici del ______ _ 

costit uì cono: 

la Regione Pugli a - _______ _ · F ------------------ -----. rappresentata 

da 

e 
il 'ornando nità Forestali . /\mbic ntali e Agroalimentari Carabini eri - F -----------------------. 

rappresentalo da _____ _ _ ___ visto il foglio n .. ______ _ 

datato il del ------ -- -

\' IST I 

il D.P.R. 15 gennaio I 972. 11. 11 "Trmferi111e1110 alfe Regioni a ·1a/11to ordinario delle 

.fi111:io11i w11111inislmtive staw/i in 1111/eria di agricvftura e.fòreste. caccia l' 11r:sca nelle acque 

i111erne e dei relativi personali e 11/Jì ·i": 

i l D P.R. 24 lug li o 1977. 11. 616, "A1111a:::,ione della delega di rni afl'an . Il della legge 22 

luglio 1975 11. 382": 
la Legge 07 agosto 1990. 11° 241 'N 11ove norme in materia di procedimento a111111inis1ratii'O e 

di dirit10 di accesso ai documenti a111111inistrwivi ": 

i l D. Lg. 4 giugno 1997. n. 143. 11Co11feri111e111v 1/le regioni deffefun::ioni w11111i11i m11ive in 

materia di agricol111m e pes a e riu1ga11izza:::io11e dell'A111111inis1ra::ione centrale"; 

i l D. Lg . 31 marzo 1998. n. 112. "( 'oll{erimenlo li .fim:::ioni. co11111ili wnministrC//il'i deflo 

Stato alle Regioni ed agli Emi Locali i11 a/11w::io11e del Capo 1 e/ella legge I 5-03-I 99~ 11. 59": 
il D. Lgs. 3 luglio 1999. n. 300 "Ri/onna del/'01gani::::a::ione del Govem o. a 11or111a delf'arr. 

I I della legie I 5 mar:::o I 997, 11. 59": 
la Legge 6 febbraio 2004. n. 36. "Nuovo ordinamemo del Corpo forestale dello Staio ": 

i I Decreto Legi lativo 15 marzo 20 I O. n. 66. recante il "Codice dell'ordinamemo mi/ilare": 

i I D. Lg . 19 ago-io 2016 n. 177, 11 Disposi:io11i in 111a/eria di m:io11a/i::::,a::iu11e delle ji111:::io11i 

di poli:ia l ' assorbi111e11/o del Corpofureslale dcdlu Salo. ai sensi defl'arUJ, cumma I. lettere 

n), della legge 7 agosto 20 I 5, 11. I 2-1, in materia di riorga11i:::a:ione delle u111111ini.1tro:io11i 

p11bbficlre": 

il D. L. 3 .ipri le 20 18. n. 34 "Testo 1111ico in materia di.fore.1·te e (ì/iere ji1res1oli ": 

V ISI I LTl~l SI' 

e1>¼vp ~ k_ pJt. -~ 1 

DIRrGE~ ( 
I I ~ SE NE PROTEZIONE CIVILE 

1riq G_iuseppe Tedeschi) 1 
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legge quadr in materia cli in ·cncli boschiv i (I ggc n. 353 d I 2 1/ 11/2000) che ha 

int r dotto il realo cli incendio boschivo. la perirnctrazio nc t' il catasto delle aree percorse dal 

fuo • il coord inamento degli inter enti tra Stato e Regi ni nelle attiv ità cli previ ione. 

pr vcnLione e lot ta atti a ant ro gli in cncli boschivi; 

La legge regionale 12 dicembre 20 16. n. 38. che reca norme in materia di contrasto agli 

incendi bo chiv i e di intcrfoccia al tìnc di pre eni re e contrastare l'inne ·co e la propagazione 

degl i incen li boschivi e di inter raccia al lìne di salvaguarcla1·c la pubblica e pri vata 

in ol umità e gl i ecosistemi agr ic l i e forestali. 11011 hé di favo1·ire la ridu Lione dell e 

emi sioni cli anid ride a1bonicfl in atrnosrera: 

i l Proto olio d'I ntesa tra 1· rma lei arabinieri e il Corpo ,iliona l dei Vi.,ili del Fuo , 

sottoscritto alla presenza del Minis trn del l ' Interno . il 5 april e 20 17. recante la disciplirn degl i 

ambiti d'ime rvento e delle attività li collabornzione trn l'Arm a e il orpo Naziona le in 

materia di 0111ra 10 agli incendi boschi i di cui a1I·art. 2 della legge 2 1 novembre 2000 . n. 

il Piano Regi nalc di Previ ione. Prevenzione e L Ila Attiva co111ro gli incendi bo chivi con 

validità 2018-2020 per la mitigazion del ri chio incend i boschivi ul tcrrit r io regionale: 

il D reto del Pr sidente della Giu nta Regionale n. 266/2 0 18. pubb l icat sul BURP n. 65 del 

10/05/20 18. con cui è dichiarato lo st to di ,irave perico losi tà per gli incendi boschivi nel 

periodo dal I~ Gi ugno al 15 ettembr ' 2018, per tutte le aree I oscatc. cesI ugl i ate. arbora tc e 

a pasco lo del lu regione Pugl ia; 

le Racc )Jnandazi ni della Presidenza del Cons i >!io Dei Mini str i in mer ito alla '·Campagna 

es1iva a111incel1(/io boschivo 2018. Jndi1'iducciom> dei 1e111;1i di .1ì1()/gi111e1110 e 

racco111anda::io11i per 1111 piu' effìc:ace conlras10 agli incendi boschiPi. e cli i111e1faccia, 

11onc/1e' ai rischi c11n ·eguenli"(G Serie eneralc 11.137 ciel 15-06-2 0 18): 

TE UTO CONTO 

che In o llaboraz ione tra Regione Puglia e orpo G restale del lo tato e Carabinieri Forestali 

nelle annualità passate che ha contri builo a contrasta re in m do incisivo i l fcn meno degl i 

incendi boschi vi pecie nel periodo della stagione estiva; 

che la co llaboniL ione tra Regi ne Puulia e Carabinie ri I-'orcstali in materia cli e ntra ·to agl i 

incendi 

che risu lta css 111-iale e ne n differibile: 

che la Regione Puglia, titolitre delle funzioni nelle materie trasreritc ai sensi del D.P.R. 24 

luol io 1977. n. 6 16 e dei I 'Cl"eli legislativi ..J gi ugno 1997. 11. 143 e 3 1 marzo 1998. n. 112. 

per il migliore volg iml.!ntO delle attività istituLiona li intende avva ler i dell'Arma dei 

·arnbinicri , in un quadro cli pro li ua col labora,ionc intc ri stitu;ionale. per ·0I1trastaI·c i l 

fenomeno degli incendi hwch i i : 

chel' incliff eribil ità della ·itata ollabora1ionc impone la ne.: cssità cli ad l ivcnir e nll'urgc ntl: 

sottos ri z io1i> cli una convenzione tra RcJione I uglia e ·oirn111do Uni tò Forestali. mbienw li 

2 

fo 
\i 
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1r alimenta ri Carabini eri. :il lìm: di regolare i rnpp ni tra le due parli in tema di e ntrasto 

agli in endi boschivi con rifè.:ri,rn.:nlo al territ orio pugliesi.'.: 

T NTO PRE E . O 
fE.\'E E ' I . TIP ULA Q I IANTO 'EGLIE 

A rtic olo 1 
Oggett o e fin alit:ì ) 

I . La prcst:ntc con cnzio ne. tra Regione Puglia e ' 0111:indo Unità Fo1·cstal i. Amb ientali e 

Agroa l imentari Carabinieri. è fina li zzala a regolare i rapporti tra le due parl i in tema di 

contrasto agli incendi boschivi per lo svol gimento lelle tùnzioni e I i comp iti di cui ai 

successi i arti co! i. 

2.. I compi ti e le l'unzioni affidati ai reparti dipendenti del ornando Unità ·orcslali. mbienta l i 

e Agroalimentar i arabinieri dalla Regione Puglia sono espletati nel ri petto dell'autonomia 

gestionale cd organizzativa delle parti contraenti . 

A rtic olo 2 
( Rapporti i titu z io11ali) 

I. I rapporti i ti tuzionali cli cui alla present convcn1.ione intercorron 

dell'Unità forestali. Ambienta li Agroa li rn ntari Carabinieri o un 

Presidente tiell a Regione un suo delegato. 

ti-a il ornandante 

uo delegato ed il 

2. È istituiw una commi ssione paritetica costiruit a a quall r cornponcnli. cli ui due scelti trn 

gli Urti ·iali del Comando Uni tà Fare tal i. A mbi ·ntal i e Agroal imenta,·i arabinieri. in 

rgHni ·o al ornando Regione Carabinieri Fare tale --Pugli a" o ai 1·cparli dipendenti 

individuati dal Comandante della Regione e due scelt i tra i Dirig nti ccl i Funzionari in 

servi z io prc o della Regione Puglia. 

La immi s ione ha il comp ito li comporre bonariamente diverge nze operative ed 

arnministrntiv c eventualmente ins rtc nonché ·tabilir e eventualmente cl gli indicato ri cli 

valutaz ione la sottoporr a vcrifì il annuale. per l\ ;sa110 adempim ento dei programmi 

operativi ti pulati ai sensi della presente convenLionc. 

J. La partecipn1io11e alla commis i ne è a t itolo grntuito. 

A rti colo 3 
(O perati vit à cl i Carab in ieri del Co rrn111do Unit :1 For ta li , A mb ientali . 

Ag roalim cnt :rr i) 

I. Sul pian op ·rativo i rapporti intcrcormno. a liw lln n;gionalc. tra i l referente incaricato del 

amando Regione arabinic ri ·orcstalc '"Puglia .. e i l run1ionario dell a • ? ione I rotezio ne 

Civile della l~cgione Pugl ia. 

3 
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I crit eri 0 enerali , le di rettive ' le mnclalità per 1·attua7ione dt:lle azioni ogge tto cklla presente 

con c111ionc sono indi iduate nel ri spetto dell'unitarietà e d ll 'orga ninazionc gerarchica 

dell ' ma dei 'arabini e1·i. della ua natL11·a giuridica ed ordimimentale di G rza cli poliLia cl Il 
Stat • non h' 11 Ila sai aguarclia dei mpiti. delle funzioni e del le d ipe11cle1m.: funzionali 

a i::gnaie all a me le ima. 

3. La programmaz ione delle alli vità oggetto della presente convenzio ne è posta in capo al 

Comando Regione arabinicri Forestale ··Puglia ", on tempi e modalità ri tenuti più opportuni 

in re\a;,ione al lèn meno da contrastare. L"irnpi ego dei militari nell e atti vi tà c nei compit i 

previs t i nella presente C0l1\Cn7ione è considerato a lutti gl i cffc ui scrv i;,io ct·i t ituto. 

4. li ornando Regi ne Carabinie ri Forestale --Puglia'·, con I ropri atti. si ri scr a di indi iduar c 

le trutlu re e i l I crsonalc eia im piegare I cr I svo lgime nto dei compiti oggetto del la 

conven;,ione e di elisi care persona le e pattuglie al d i fuori delle rispettiv e c irco:;crizio ni , 

aut rizzandone la mi ssione p r i tempi ritenuti necessar i. 

5. L 'att ività ogg tto dell a pre ente convenz ione ve1Tà oordinata d·tl omand Regione 

Carabinieri Fmcslale ·'Puglia'· con l 'ausili o dei Gr uppi arabinieri Forestale di 1-OGG IA­

B I 1-T RA TO-BR lNDI 1-L C ·1~. Qualora ri tenuto neci::ssario il omanclo Regio ne si 

av arri, anche del suppo1i o dei Rei art i arabi nini Parchi Nazio nali cli L T URG IA e 

DEL RGANO e dai Reparti Biodiv ersità di MART INA FRA 'A e \"ORE ' T/\ MBRA . 

pre ia comu ni azi ne al e mando llnit à Forestali. mbi entali e groa lim entari Carabi nieri 

rti colo 4 
(A mbiti d ' im pi go atti vit.\) 

I. l i ornando Un ità F restal i. A mbientali e Agroa lim entari arabinic 1·i, per il tramite dt:I 

'o rnando I{ gione Carab ini eri \·01·cstal ··Puglia··. col labora con la Regi ne per lo 

svo lgimento dei compiti d i seouil o indi cati: 

a. nel period in cui igc I stato di grave peri olo ·ità per gli in encli boschiv i, 
decretalo on p1· vved irnenlo del Pre idente del Jiunta Regional e. assicura di norma 
nella foscia dall r 8.00 alle me 20.00 la prc enza di un milit are nella aia 
Opera ti va Unificata Pernrnncnlc della Regione Pugli a in modo da garnntirc un 
costante !l usso infi rmativo tra questa. le pattug li e dei arabin ier i l' orc tali e involte 
ncll'a tti ità di prc cnz ione e contrasto agli incend i bo chi vi e la po ta1ione 1515 
presso la entra le Opera ti va del Comando Provin c iale dei arabi nieri : 

b. fo rni s e, 0Ji Enti imeressali i lati relati v i all e perin1ctrazio ni del le super lìci percorse 
dal ruo e, ai sensi del la Le me 2 1 novem bre 2000, 11. 35.). In parti colare. fi)1niscc il i 
Comun i cd agli [nti interessat i il suppor! informativo ncc ari o per l'i stituzione e 
!"aggiorn amento dd ' atasl o incendi. ai sensi dell' art. I O del la ci lata Legge n.353 del 
2000: 

c. wo lgc attivit ù di vig ila 1m1 sui t1:1Tilori regiona l i pal'lcc ipando alle atti v itò 
prevcn,: ionc e repressione del reato di incendio boschivo in ar111011ia con le v igenti 
l isposit: i llli na,iona l i e regionali cuncluccn lo le att ività investigati,e per 

l'indi v idua7.ionc d Il e cause cli inne co 1: l'individu.i,ione dei responsabili : 
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int nsi fica. con I proprie rorze a disposizione, le alti ità di vigilanza sui territ ri 
regionali con finali tà di prevenzione e rei re sione del reato di incendio boschivo 
nell e giornate in cui le condi zioni di innesco e i parametri m teo li matici sono tali da 
prevedere un elevata/estrema pericolosità pc1· la propagazione degli incendi così 
come previsl dal boll ettin o regional • di previsione incendi pubbli cato 
quot idianamente ul ito i tilu ziunalc della Protezione Civ i le regionale in cui iene 
ri portato il li elio di pericolo itn pre i to per i tre giorni uccc ivi alla data cli 
pubbli cazione. Tal e atli vi ti1 risulta partico larrnenle ef'fica per la I revenzione com 
deterrente per l 'i nne co dolo o o colpo o degli incendi. 

e. in occasione di incendi bo chivi. ove po ibile , forni e ogni uti le inforrn azi ne per il 
raggiungimento elci siti e per la conoscenza delle caralteri stiche veg !azional i e 
orogra li che cl gli stessi ontribu ndo a garantire un o tante nusso informativo tra le 
J anugl ic presenti ull' e ento, la ala Ot erati a nificata Permanente della Regione 
Pugl i·i e la po ta7ione 15 15 prc o la entrale Operativ a del Comando Provi nciale 
dei arabinieri: 

r collabora nelle alli vità di controllo. prevenzione e pre isione dei ri s hi a upporto di 
compi ti di protezione civ i le di r il ievo r gionale; 

g. col labora nei tavoli tecnici regionali ap1 o itamenle co ti tuili per la 1·edazionc di 
normati ve. regolamenti . documenti cli pi:1nilì ca1.i ne e procedurali in 111utcria di 
incendi bo chiv i: 

h. collabora con la Regione nella ideazione e nell a reali zzazione di atti v ità cli 
promozione. cclu ·azione e divul ga,io ne in materia di legali tà ambientale: 

rticolo 5 

(Durata) 

I. La pre ente convenzione ha durata di 11. I (uno) anno ed entra in vigo re a eguito di fir ma 

digitale eia parte dei rappresentanti autorizzati alla sotto eriz ione. Potrà e sere prorogata 

previa esplicita e formalina ta intc a tra le parti. 

2. Le pa11i si riservan la facoltà di concordare modifi che o integrazioni della pre ente 

conv1.:nzione. 

A rti colo 6 

(Oneri a carico della Regione) 

I . Per tulle le a_tti ità riportate n Ila presente con cnzione la Regione Pugl ia eroga al Co111anclc 

nitù Forestali , A mbiental i e /\g roalim cntari Canb in ieri la ·omma di E 150.000.00= quale 

contributo per le spe e so tenute per le attività volte . 

Il 50 % del la predetta somma verrà ver. atu entro 60 giorni dalla ottoscri 1.ione dell a pres ntc 

me,mc il saldo ve1-rà corri sposto entro 60 giorni clalln lìne cl !l' anno di val id ità della 

p1·esente. 

2. La Regione Pugli a può individunrc risorse aggiun ti ve ri pcuo al limite di cui al comma I , 

per ulterior i atti vità ri spc!l o a qu· ll e previ te dalla pre ente onv n1.ione. 

3. I suddett i ersamcnti dovranno cffcuuarsi sul PITOU 1)1 E ·1 RA TA : 
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16 - Capit lo 2466 nnic olo 5 "So1111111· l'e/".l'lll e eia an1111i11istra: iu11i ed enti I 11hhlici in 

virtù di accordi di programmo, r.:onven:ioni e i111ese in rl'lu:icme alle J,111:::ioni e ai compili 

già ajjìdati al Co,po }<ire tale de/In, 'toto. eia riasseg,nare al/', (ml(/ dei ( 'arabinieri ai sen ·i 

lel/'art. 13, comma 3. lellera /3) del dec:reto /egis/a,ivo IYagoslo 2016. n. 177". 
omando Unità Forestali. mbientale e groalimcn tarc ( '.LJ.1-.... ) ­

od ice Fiscale: 97915880583 . 

3. La suddetta somma arà utilizzata per conco ITere a tutte le spese necessane per i l 

funzionamento degli uffici 111 uso all'O rgani zzazione l·orestalc. Ambien tale e 

Agroalime ntare, pcI· l'c scrci1i e !<1 rnanutenLione elci mezzi di trasporto in dotazione. per i l 

pagamento degl i emolumenti accessori a favore dei milit ari del omando nità l·orestali . 

Ambientali e Agro<1li111entari Carabin ieri, per le esig ·nze peralive di cui all 'a rt.4. 

rti rn lo 7 

(Sottoscrh io11e) 

I. 11 pre ente atto è otto critt o on lìnm digitale ai sensi del la L. 7 a o osto I 90 n. 24 I e 

ss.mm.ii. - art. 15, comma 2-b i . 

A rti colo 8 

(Regime di segre tezza) 

I . e pani ono tenute a os ervare il segreto nei confro nti di qualsiasi persona non mnorizzata, 

per quanto rigua rda fatti. inform azioni. cogni,ion i. documenti o ggctti di cui foss ro venut i 

n conoscenza o eh · gli los ero tali omun i ati in v irtL1 lei la presente convenzi ne. 

2. Tale obbligo ces crà olamentc nel caso in cui fatti. in lormazioni. documenti o oggetti siano 

o divengano di pubbli co dominio. 

3. I dati e le in formazioni 'Cnsibili che le part i meueranno a dispo , izione nell'ambito 

dell'attuazione dell a presente convenzione dovranno essere Cl nsidcrati come rigor samente 

riservati. 

rtic olo 9 

(Spe e di registrazione) 

I . li presente atto è eseme dall'impos ta di bollo in quanto ·tiI ulato tra l~nti pubblici. ai sensi 

dell'art . 16, labc l la B, del D. I1.R. 26 ottob re 1972. 11. 642. modi lì ·ato clall '01rl. 28 del D.P.lt 

30 dicembre 19 2. n. 955 e mà registrato in caso d'uso. Le relative spc e re tano a ai·ico 

della parte che richiede la regi trni'ionc . 

opia della presente con cnzione. sottoscritta dalle parti. è trasme sa al l'U flìcio J' rrit < rialc del 

Governo di BAR I per quanlo cli co111pctcIm1. 

Letto, con fermato e sollo -e ritto 
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r la Regione Puglia Per il Comando 

Unità Forestali. Ambienta/i e Agroalimenta ri Carabinieri 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1979 
Variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 
del 18/01/2018, ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.– Missione 16 –Programma 1 -Capitolo 111176 
“Spese per l’attuazione del programma interregionale sistema di interscambio nel comparto agricolo – 
Rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta”. 

Assente l’Assessore all’Agricoltura, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione 
Competitività delle Filiere Agroalimentari, confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce quanto 
segue: il Vice Presidente 

La Legge Regionale 4 gennaio 2011, n.1, recante “Norme in materia di ottimizzazione e valutazione della 
produttività del lavoro pubblico e di contenimento dei costi degli apparati amministrativi nella Regione 
Puglia”, detta disposizioni al Titolo II, concernenti misure urgenti in materia di contenimento dei costi degli 
apparati amministrativi; 

In particolare il co. 6 dell’art. 11, ai fini del contenimento delle spese nei termini indicati dalla norma stessa, 
prevede che “...al personale inviato in missione spetta il rimborso delle spese documentate per il viaggio, 
vitto e alloggio, secondo le disposizioni contenute in apposito decreto avente natura non regolamentare da 
adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e che risponde ai principi di: 

a) contenimento e razionalizzazione della spesa; 

b) differenziazione dei massimali di rimborso per le spese di vitto e alloggio in relazione alla categoria di 
appartenenza”; 

Per conseguire una controllata esecuzione delle spese per missioni il co. 7 del citato art. 11 dispone che: “Il 
rimborso delle spese di missione con utilizzazione del mezzo proprio può avvenire previa autorizzazione, 
congruamente motivata, nei soli casi di: 

a) particolare economicità dei costi per numero dei fruitori; 

b) difficoltà nel raggiungere con mezzi di trasporto pubblico la sede della missione; 

Considerato che fra le attività obbligatoriamente ricadenti tra quelle prevista nelle Sezioni del Dipartimento 
Agricoltura sono compresi i controlli in loco alle aziende che beneficiano di contributi. 

Considerato, altresì, che l’obiettivo delle istruttorie è anche quello di verificare la corretta corrispondenza 
tra quanto dichiarato in domanda di aiuto e quanto accertato e considerato che tale attività deve essere 
centralizzata presso il dipartimento Agricoltura al fine di uniformare tutti i controlli di competenza della 
struttura, e che la corretta realizzazione di tali attività, soprattutto connessa alla liquidazione del saldo totale 
del contributo previsto, è fondamentale per il perseguimento degli obiettivi previsti. 
Poiché le somme messe a disposizione dal Bilancio Regionale sul capitolo missioni non sono sufficienti alla 
copertura dei rimborsi alle spese sostenute dai dipendenti per queste supplementari attività svolte fuori 
sede al fine di portare a termine i fondamentali controlli, si è provveduto con precedente DGR n. 587 del 
10/4/2018 alla variazione del bilancio regionale per implementare il Cap. 111176 di una somma pari a € 
8.000,00 necessaria alla copertura dei rimborsi di che trattasi. 

Visto che i controlli in loco per il corrente anno sono risultati di un numero superiore alle aspettative previste, 
è necessario prevedere ulteriori somme per il rimborso dei costi sostenuti e da sostenere. 

Tutto ciò premesso, 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009; 

https://ss.mm.ii
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VISTA la L.R. n. 67 del 29/12/2017 (legge di stabilità 2018) 

VISTA la L.R. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2018 e 
pluriennale 2018 - 2020; 

VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2018/2020; 

VISTO l’art. 42, comma 8 e l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato 
dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza 
le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
Si ritiene necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento 
tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E1 che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 

Allo scopo di garantire il regolare svolgimento delle attività di controllo in loco previste nell’ambito delle 
funzioni di competenza delle Sezioni del Dipartimento, si propone: 

− di applicare l’avanzo vincolato per € 8.000,00 utilizzando le economie generatesi a valere sul capitolo 
di spesa 111176 “Spese per l’attuazione del Programma interregionale Sistema di interscambio fra 
sistemi informativi nel comparto agricolo. - Rappresentanza, organizzazione, eventi, pubblicità e servizi 
per trasferta.”; 

− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38 
del 18/01/2018, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria. 

Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 
42, comma 8 del D.Lgs. 118/2011, come integrato dal D.Lgs 126/2014, utilizzando le economie generatesi sul 
Capitolo di spesa 111176 “Spese per l’attuazione de! Programma interregionale Sistema di interscambio fra 
sistemi informativi nel comparto agricolo. - Rappresentanza, organizzazione, eventi, pubblicità e servizi per 
trasferta.”. 

L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Documento tecnico 
di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 
del D.lgs. 118/2011, di: 

− Missione: 16- Programma: 1 - Titolo: 1 
− Capitolo: 111176 ”Spese per l’attuazione del Programma interregionale Sistema di interscambio fra 

sistemi informativi nel comparto agricolo. - Rappresentanza, organizzazione, eventi, pubblicità e servizi 
per trasferta.”; 

− Codifica piano dei conti finanziario: 1.03.02.02 
− Centro di Responsabilità Amministrativa 

64 - Dipartimento Risorse Agroalimentari e Tutela del territorio 
05 - Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari 

BILANCIO VINCOLATO - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 

Capitolo 
di spesa 

Missione e 
Programma, 

Titolo 

Codifica Piano dei 
Conti finanziario 

Variazione totale 
COMPETENZA 

E.F. 2018 
CASSA E.F. 2018 

Applicazione Avanzo Vincolato + 8.000,00 + 8.000,00 0,00 

111176 16.1.1 U.1.03.02.02 + 8.000,00 + 8.000,00 + 8.000,00 

1110020 20.1.1. U.1.10.01.01 - 8.000,00 0,00 - 8.000,00 

https://1.03.02.02
https://ss.mm.ii
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L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di 
bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo 
unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 205/2017, secondo 
quanto autorizzato con nota AOO/001/3423 del 2/10/2018 del Direttore del Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo rurale ed ambientale. 
All’impegno ed erogazione della spesa provvederà il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere 
Agroalimentari con successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio 2018. 
Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma 
fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, propone l’adozione del conseguente atto finale che 
rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett.d). 

LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla 

legislazione vigente; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011; 
− di apportare la variazione al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale 

approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del 
presente atto; 

− di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai 
commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 
unico della Legge 205/2017; 

− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 
− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 

variazione al bilancio; 
− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 

4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Il n· i~1/l .__ 
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al O.t gs 118/?0 I I 

Allegato delibera di variazione del bilancio riport ante i dati d'inter esse del Tesoriere 

Ri:.•;:~~~~~;:;-;j~;ibera de~~~~;~:~~;;~;~~~3 5J 
SPESE 

PRE\ll!i.lONt VARIAZIONI 

AGGIORNATE .4.1.1.A 
PREVISIONI AGGIORNATE ALLA O(Ull[R,l IN 

fv!ISSIONE, P~OGRAMMA, TITOLO DENOf\ll lNAIJON [ PREQOfNTE 
VARIAZION[ • DCLIIERA ln aum■nta rnd,m lnut ion e 

OGGITTO . BEROVO zon 

N. - • E5UCWO l0l7 

MISSIONE 16 Agricolruro, politiche ogroo llmen tor i e pts co 

S11tlu0po del sett ore a1ricolo II del sJuema 
Pro1ramm1 l asro1Umentare 
ntolo l Spese correntì residui presunU 

prev isione di competenia ( 8.000,00 
prev isione dia na { 8,000.00 

Sviluppo del settar!' agricolo e del $1t1ema 
To1ale Procrammil l acroallmentillre residui presunti 

previsione dl competenia ( 8,0(X),00 

previsione di usu { 8.000,00 

iTOTALE MISSIONE 16 
t\i;ricoltura, pol!Uche a1roallmen1'r l t pesca 

residui p,esun tl 
previsione dl competen,a { 8.000,00 
prev isione di CUH { 8.000,00 

MISSIONE 10 Fondi t occontona,m,nt i • Programmo 

Pr01ramma l Fondo di riserva 
Ttto!o l Spiut correnti resfdul presunti 

prevlslor,e di compl!ll!nta 
pr tvlsione di uu.a { 8.000,00 

Totale Prorramma l Fondo di ruerv~ res idui p,uu ntl 
prtv lsiont di competl!nta 
previsione dl cuu { 8 .000,00 

TOTALE MISSIONE 20 Fondi e occo11tonomenti • Programma residui presunti 
previsione di compettnu 
previslont di un.a { 8.000,00 

TOTALE VARIAZIONI lN USCITA residui presunti 
prtv lsione di compe tenia { 8.000,00 
previsione di cuH ' 8.000.00 { 8.000.00 

;TOTALE GENERALE DELLE USCITE residui presunti 
previsione di competenu { 8.000,00 
previsione di cun { 8.000,00 { 8.000,00 

ENTRATE 

PREVISIONI in aumento In dìmlnutlont 
AGGIORNATtAlLA 

PREVISIONI AGGIORNAlE AllA OCUIIERA IN 
TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE PRECEDENTE 

OGGITTO . BEROZIO 2011 
IIARIAZIONC• J)(U8EAA 

N ..... E5ERCIZIOZ017 

T110l0 o Appllcailone avanto vincolato 

1Tipolo11• o Applkal.lone av,1nzo vmcola.to res1du, p,..1,unt1 
previsione d1 compe1enn { 8.000,00 

prev1slon1 d1 uu• 

residui presunt i 
TOTALE TITOLO o A.pptlcatione :avanto vincolalo prl!vlslone di compe u~nu { 8.000,00 

previsione di casH 

residui presunt i 
TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA prevl51one di compeitn u { 8.000,00 

previ5!one di cassa 

jTOTALE GENERALE DELLE ENTRATE reslduf presu nti 
prevl5ione.dl compl!tenta { 8,000,00 
prevl51ont di CHH 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1980 
POR PUGLIA fesr-fse 2014/2020. Azione 11.1 “Aumento della trasparenza e interoperabilità e dell’accesso 
ai dati” Interventi prioritari Azione pilota Puglia Log-in. Variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011. 

L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-
2020, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione 
e Lavoro, riferisce quanto segue. 

Visti 

� il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

� Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al 
Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio 

� l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego 
dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in 
data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati 
elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

� il Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 della Regione Puglia approvato con Decisione di esecuzione 
C(2017)6239 del ‘14/09/2017 che modifica la precedente decisione C(2015) 5854; 

� il DPR del 5 febbraio 2018, n. 22 - Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi 
cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 

� la Deliberazione n. 1482 del 28/9/2017 con la quale la Giunta regionale ha approvato il suddetto Programma 
prendendo atto della succitata Decisione C(2017)6239 dell’11/9/2017; 

� la Deliberazione n. 833 del 7/6/2016 con la quale la Giunta regionale ha nominato quali Responsabili di 
Azione del Programma operativo i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte nell’attuazione 
del Programma, individuando, tra gli altri, il dirigente della Sezione I Programmazione Unitaria quale 
Responsabile dell’Azione 11.1 “Aumento della trasparenza e interoperabilità, e dell’acceso ai dati”. 

Premesso che: 

� l’Asse XI “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità” del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, ha tra le 
sue Azioni, l’Azione 11.1 “Aumento della trasparenza e interoperabilità, e dell’acceso ai dati”; 

� con Delibera n. 1921 del 30 novembre 2016 la Giunta regionale al fine di migliorare l’accessibilità e la 
fruibilità dei servizi pubblici digitali che la Regione Puglia eroga a cittadini e imprese del proprio territorio 
e al fine di definire un ecosistema di Servizi Digitali Integrati che la Regione intende completare e rendere 
disponibili al territorio, ha preso atto dell’azione pilota “Puglia Log-in” per implementare lo sviluppo di un 
ecosistema di Servizi Digitali; 

� l’azione pilota ha come obiettivi l’estensione e l’integrazione dei sistemi informatici esistenti e di quelli di 
nuova realizzazione al fine di costituire un insieme di servizi per garantire una coerente digitalizzazione 
dell’Ente, un migliore funzionamento dei procedimenti amministrativi e più in generale dell’operatività 
della macchina amministrativa. 
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� tali obiettivi risultano perseguibili combinando gli obiettivi della capacità istituzionale e della digitalizzazione, 
come indicato a livello nazionale dal Comitato di Pilotaggio per il coordinamento degli interventi OT11-OT2; 

� al fine di dare attuazione all’azione pilota Puglia Log-in attraverso una fase di progettazione, è stata affidata 
in house alla società InnovaPuglia SpA, nel rispetto della Convenzione Quadro tra Regione Puglia e la 
stessa società in house (Convenzione rep n. 015967 del 15/07/2014) e dalle Linee guida di attuazione della 
stessa Convenzione, nonché nel rispetto del D.Lgs. n. 50/2016, la realizzazione delle attività di cui al Piano 
Operativo Puglia Log-in. 

Considerato che: 

� il piano operativo di Puglia Log-in si compone di una serie di obiettivi realizzativi (OR), dei quali l’OR 4 
“Servizi Digitali per il Territorio e l’Ambiente” e l’OR 7 “Egovernment e Open/Big data” sono ascrivibili 
all’Asse XI “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità”; 

� nell’ambito dei suddetti obiettivi realizzativi la società InnovaPuglia SpA ha trasmesso alla Sezione 
Programmazione Unitaria i primi risultati attesi dall’attività di progettazione; 

� con Deliberazione n. 1177 del 28/06/2018, la Giunta regionale ha dato avvio ad una prima fase di realizzazione 
dei risultati attesi della fase di progettazione dell’Azione Pilota Puglia Log-in (D.G.R. n. 1921/2016) 
relativamente agli obiettivi ascrivibili all’Asse XI “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità” del POR 
Puglia FESR-FSE 2014/020, garantendo la necessaria copertura finanziaria dei primi interventi da avviare nel 
breve termine mediante procedure di acquisizione di servizi attraverso lo strumento del Contratto Quadro 
messo a disposizione da CONSIP. 

� la società InnovaPuglia SpA ha trasmesso alla Sezione Programmazione Unitaria, quali ulteriori risultati 
attesi nell’ambito dell’Obiettivo Realizzativo 7 “Egovernment e Open/Big data” dell’attività di progettazione, 
la progettazione relativa alla realizzazione dei seguenti interventi: 

1. “Portale di accesso dati della Regione Puglia”; 
2. “Sistema di gestione delle Performance ‘GzoomPuglia’ 

� per ragioni di economia ed opportunità, la realizzazione di tali servizi trova nel sistema del Contratto Quadro 
CONSIP, sistema messo a disposizione delle Pubbliche Amministrazioni per semplificare il processo degli 
approvvigionamenti pubblici e favorire il raggiungimento degli obiettivi di spending review, lo strumento 
più idoneo per la realizzazione dei richiamati interventi in quanto fornisce: 

− una maggiore garanzia, attraverso la possibilità di invitare imprese pre-selezionate; 

− un miglior rapporto qualità/prezzo associato ad una maggiore competizione dei fornitori; 

− una grande flessibilità e possibilità di personalizzazione del prodotto/servizio; 

− autonomia nell’impostazione della propria strategia di gara; 

� in tale ottica il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, in qualità di responsabile dell’Azione 
11.1 “Aumento della trasparenza e interoperabllità e dell’acceso ai dati”, ha avviato la fase di negoziazione 
finalizzata alla sottoscrizioni di singoli contratti per i seguenti servizi relativi ai risultati attesi nell’ambito dei 
richiamati Obiettivi realizzativi così come previsti dal progetto esecutivo Puglia Log-in”: 

Obiettivo Realizzativo Risultato Atteso/ Accordo Quadro - Valore Complessivo 
(OR) Progetto Lotto CONSIP/ CIG Progetto 

OR 7 “Egovernment e “Sistema di gestione Gara Sistemi € 783.464,00 
Open/Big data” delle Performance Gestionali Integrati-

‘GzoomPuglia’ “ Lotto 3 
CIG 6210327BF4 
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OR 7 “Egovernment e “Portale di accesso Gara Sistema Pubblico € 471.957,07 
Open/Big data” dati della Regione di Connettività (SPC 

Puglia” Cloud) Lotto 4 
CIG 5519376D26 

� si rende conseguentemente necessario, al fine di procedere alla realizzazione del richiamati risultati attesi 
dall’attività di progettazione dell’azione pilota Puglia Log-in, provvedere allo stanziamento delle risorse 
necessarie a dare copertura finanziaria delle suddette attività a valere sulle risorse dell’Asse XI “Rafforzare 
la capacità istituzionale delle autorità”. 

Rilevato altresì che: 

� tra gli interventi di primo avvio di cui alla D.G.R. n. 1177 del 28/06/2018, la realizzazione del “Portale 
PUGLIAPARTECIPA” (di cui all’OR 7 “Egovernment e Open/Big data”), nel corso della fase di negoziazione 
avviata, ha subito delle variazioni in ordine ai tempi di esecuzione e fornitura dei servizi; 

� i tempi di esecuzione e realizzazione del servizio, così come rimodulati, comportano altresì la necessità di 
stanziare ulteriori risorse pari a € 80.993,81 per garantire la realizzazione del servizio di sviluppo del portale 
“PugliaPartecipa”. 

VISTO l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 
agosto 2014, n. 126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione 
compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e 
vincolate; 

RILEVATA la necessità di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie alla copertura delle ulteriori 
attività da avviare per l’attuazione dell’Azione Pilota “Puglia -Login” per € 1.255.421,07 e alla copertura degli 
ulteriori costi relativi allo sviluppo del portale “PugliaPartecipa” di cui alla DGR n. 1177/2018 per complessivi 
€ 80.993,81, per un totale complessivo di risorse pari a € 1.336.414,88. 

Per tutto quanto sopra esposto, sì propone alla Giunta Regionale: 

di autorizzare, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., la variazione al Bilancio 
di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, al fine 
di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie alla copertura delle attività da avviare nel breve termine 
per l’attuazione dell’Azione Pilota “Puglia -Login” per complessivi €1.336.414,88. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 
2018 e pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario 
gestionale 2018/2020, approvato con DGR n. 38 del 18/1/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs 
118/2011 e ss.mm.ii 
La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L R. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 
466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 
205/2017. (Legge di stabilità 2018) 

PARTE I^- ENTRATA 
Variazione in aumento e in diminuzione così come previsto nella Tabella “Parte Entrata” dell’Allegato “A” parte 
integrante del presente provvedimento. 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 del 14/9/2017 dei competenti Servizi della 
Commissione Europea. 
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze 

PARTE - SPESA 
Variazione in aumento e in diminuzione così come previsto nella Tabella “Parte Spesa” dell’Allegato 
“A” parte integrante del presente provvedimento. 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 1.336.414,88 corrisponde 
ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Programmazione 
unitaria, in qualità di Responsabile dell’azione 11.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n. 833/2016 ai 
sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 
118/2011. 

L’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie 
come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di fare propria la relazione suesposta, che qui si intende integralmente riportata; 

� di autorizzare la variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento 
tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 
approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 
e ss.mm.ii.per complessivi € 1.336.414,88 necessari per la copertura finanziaria, dell’avvio degli ulteriori 
interventi in attuazione dell’azione pilota Puglia Log-in; 

� di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

� di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 

� di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione 
Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

www.regione.puglia.it
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ISSIONE 

ot,le Programma 

MISSIONE 

Prog1.1mm1 

fltalo 

TOTALE MISSIONE 

TOTP.lE \IARl,U:iONI IN USCITA 

iOTME GEt,IERALE DELLE uscm 

TITOLO, TIPOlOGll\. 

OtO 

Tipologla 

OTALEITTOLO 

OTAlE TITOLO 

OTAll VARIAZIONI IN ENTRATA 

OTAllGE NERALE DULE ENTRATE 

MUgulvEI I 

Allegato de libera di 11aria1ione del bilancio riportante i dat i d'interesse del Tesoriere 

,o 

JS 

15 

u 
1 

IY 

data: .. ,,/ ..... / ....... n. protoco llo 
RII. Proposta di delibera de l APR/DEL/2018/000 

SPESE 

Fondi I' auantonomrrlt l 

Allrl tondi 
Spe§e m c01110 capinle 

POtlnC HE PER Il LAVORO E lA ,ORMAZJONE 

PROFESSIQNALf: 

Pomka rrgionalt! un11101 PI!' Ulo1voto e l,1 
lo"n1zk me p1oltuklnalt 

rl!sldulprrsurm 

~se C<ltrt ntl ll'~ dU I prtSIJntl 
prr vblone di competenn 
pr;,,~1s1one di uua 

Polltf(;il reg iona le unit;ui,1 Pt!I ,! lavar o e l1 

lorma 1ion l! prof@illon1II! 

POtmCHE PER 11 tAVORO E LA FORMAl/DHE 

PROFESS/OHALC 

SERVIZI ISTITUZIONALI, GENCRAU E OI 
GESTIONE 

Pol11ka 11!11lortitlt unlt~ria per i strvUI 

1~111u1io11a1i, lll!llt!niil e a! 11esuone 
Spe~co ne111I 

Spfst c/capltale 

Pollllca ,,glon.tlt: Unitarl.aPl"rltf.-.oro•l.a 

ff.~ldul prl!IUnl l 
prevtslone di compe te ru1 
prt!Yl,lonedl cu ta 

re1ldu(pr esun tl 

r,}ld ui p,e1un11 

pr~1sioned!comoetenzi 
previslooedlusu 

r,s1dul p,e,unll 
priMslont di compe!en.11 
pr~(slone d i uss1 

fonrm :lont profe fflO~~ reil du! pr esun ti 
prn- !1lon 1 dl comoetern.f 
prtvli!one dl cuu 

SCR\ll ll /STITUZIQNA.U, GCNERALJ l Dl 

GESTIONE 

OENOMINALIONE 

Enu ;1tel n t onloc;1p i1• 1e 

p1evlslonedlcomp,efenn 
prevlslonedltHH 

1uldul p1uuntl 

prevl1lo11e dl comp1tenui 
p1tvlslon11 d i CHU 

retlduipruuntl 
prev ision e d i comp t11!1\U 
prev!s loo e di c,1,u 

ENTRATE 

200 Contributi a1111 lnvMUmtntl resl!!ul presunti 
prellislone di CQmpeterua 
11rev1~ior,e d, c;is~ 

IY Eot111tt In conto uplta!t: 

Trnfe rlmcmt l corren ti 

!r,mer1 menu ,o rren11 0.1111 Unione Ei.lOPN t 

dii Resta de l 

105 Mof\do 

101 frasfe rfmen11 tonenu da Amrn1n1s1r.itloo! 

,e.sldu l pren1111l 

11revl1lom1 dl compe t toui 
prevl1lon1.dlcass, 

rt sldulp re.wnu 
prev\; ionr di CQmpettma 
111evu;lone d1t.11s~ 

res idui presunti 
pl'evl\l one di tompelent.11 
11rev1'ilo11e d! cnw 

previsione d i ,omP11len1~ 
pu~vlsklntdlcaua 

rul du! pres u,111 
pr e<,1\sloflt: di to mpettnta 

11revlskme di tllW 

1esldu lprtu1ri t l 

revl~lone d\~ au a 

VAIIIAZKIN( • O(\llllM 
N. -• LS(ltClllO JO\I 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
PRECEDENTE 

IIAIIJAZIONE• 
0EU8ERA N. ~·· · 

BERCIZl02 0 1B 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
o,oo 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

109 478.79 
109478 ,79 

82963 .61 
82-96.1,61 

l9Z.4-42 • .&0 
1.92-442.40 

192-442,40 
l92.ILIZ,.:() 

192.;!.42_,40 
1.92 « 2.4-0 

l9VIA2 ,40 
192 442.40 

70 Sl9.07 
70519.07 

70519 .07 

70519 ,07 

·18.866,36 
·21,866,36 

•l.135.952, 65 
•l .H S.952,65 

·1,135.952,65 
·1.135.951,65 

·LU59 SZ,65 
· l 135.952,65 

· l 164.819,01 
L164.819,01 

·116Ul9, 0l 
·11 64,819,01 

lndlmln u1lone 

0,00 
0,00 

5' 739.AO 668 20 7,44 
54139 ,40 •668 Z07,411 

lS ll 7.58 -467 745.H 
38.)17 ,58 -467 745,21 

910S6,97 1 135.952,66 
9.lOSli,97 1.135 952.66 

16J57li .04 ·1135 .952,66 
16.1576,04 •l 135.952,66 

l6l S76,04 Ll35.9 52,66 
l63 576.ot I 135 9S2.66 

\l ~a tu n.81 1 
• I D.1.ip\1&'?0 11 

PIICVISIONIAGGIOIL"IAlt A.l1AO(U8lRAIH 

06CiOTO- UQIQZIOia 11 

PRE\IISION1 AGG IORNA TE ALLA 

DELIBERA IN OGGITTO • ESERCIZIO 
2011 

0,00 

0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
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r,,,ISSIONE 

Prog1~mm1 

Titolo 

Pro1r1mm1 
Tito lo 

ot1 teProcr11mm1 

TOTALE MISSIONE 

MISSIONE 

Pro1~mm1 
Tltolo 

111010 

TOTALE MISSIONE 

TOTAlE\IARIAZIONl IN USCITA 

lOTAU GENERALE O[W USO TE 

TITOI.O, n POlOGIA 

TITOLO 

TOlALETITOLO 

TfTOl..0 

TOTALE TITOlO 

TOTA.lE\IARIAZJONI IN ENTRATA 

TOTA.LE GENERAlEOElU CNTRAT[ 

A.Jlegt1tn E/1 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 

data : ... ./ ..... /... . n. protoc ollo ......... . 

Rìf. Proposta di delibera del APR/OEL/2018/000 

SPESE 

lO 

J5 

fondi e accontonomenrl 

AJu Jfondl 
Spese m cont o u p1t1'4! 

POl.lrlCHC PCR IL LAVORO E L.4 FO/IM,WONC 

PROFESSIONAU 

Polilk i regioni le umu 1n1 i,tr 11 IIYDro e !1 

formu ione profes11on1~ 
Si,e!ecorrenfì 

Pollt ia region1l111nlt1111;i Pef 11 lavoro e li 

lorm1t1onepr ofession1le 

POLITICHC PCR Il LAVORO E LA FORMAZIONE 

U PROFC.SSIONAll 

SCRVIZI !STfTUllONAU, GENERA.LI E OI 

GESTIONE 

PohliC<I regloi,1le unnar11 PI!' I \fl"Vlll 

U ln!iuzlo n1H, 1ei,ef'"ili I di 1u11one 
51)fl t COlflmtl 

Spe, e c/c:apltal, 

Politica , , ,1on11, unlti-11,1 Pff Il lavoro e~ 

formu lon, prof,sslo nalt 

SERVIZI !S11TUZIONALJ, GCNCRAJ.J E lH 

GESTIONE 

rul dulp1 n un11 

pre visione dl comp elMa 

prev1Sion,d 1au• 

rts ldul presu ntl 
prevts10ne di tomi,t tenu, 
p1evisioned l un• 

rtskt ul p~wntl 
p~vl , lone di compe'lel\l..a 
pnivbione di (UMI 

rn!du lpr fltlntl 
pnivblone di c:ompeHIIUI 
pre.-hlonedl ca,~ 

1u idu! pr~u nti 

Pll!VISIOnl! dì tomP'l,nll 
p" vklont di CòlUI 

rH ldul prnuntl 
Pll!'ViSIOl"lf di comi,t tMU 

previsio11,dl osu 

resldulprfltlnt l 
prev(slonedl <ompt11n1a 
prnM one di uu1 

re1fdulprtt11 ntl 
prevl1lone di competimi• 

prevlslon1dia s11 

residui prHUnt l 
previsioned i c:ompe'lfflU 
pr1vlslon1d l c:11ss.1 

ru!dulpruuntl 
prt!:vldone di competfflll 
prevl1lon1dlu1a 

ENTRATE 

DENOMINAZIONE 

Enmtte In conio npit1l1 

200 Contnhuli • 1ll lnvnt1 m1nt! 

IV Entn1te li,conto capit1le 

Truferimen rlconei,tl 

lrn rerim, nu corrMII a..11 UnlOnt' luro pH e 

di!fle-s to d tl 

105 Mondo 

101 Trnfe rlmenti coirei,ti dt Ammm ~1niuon! 

Tr11!e1im,ntlcorrei,U 

/f 1Hju l p,H untl 

p11vl11on e dlC011tptolfflll 
pu1vltlo11t dlt111SH 

re1ldulpresuntl 
previsione df c:omi>efen11 
previsione di caH-1 

,es idul prnunu 
p 11!Vi'lit0ftf di UJmpttfflll 

p revluo i,~ dJ ~u• 

reiiduip rHunll 
p1t vtll10n1 di comp11enz~ 
p,ev" lont dlusu 

rttldulprnunl l 
pn!!vl1lone di competl!rlll 
prnid o11e di eina 

rtslduiprewnH 
previsione df c:ompeteNt 
previslon11dln1 , ,._, 

rt1idulpr1wntl 
previ1ione di t ompetitnu 
prevlsioned ic e»1 

J 

Plt(V!lil()flj l.\GGIO" N#lil(l--- ~= ~------j 

IJ.1.A PIIEC[Dt'.NJf 

VNl1"11()N,EO 'EU9EM 

"' -• tsale lll0 20l9 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 

PRECfOENTE 

\IARIAZJONE• 
0EUSERA N. M .. . 

ESERCIZI02019 

0,00 

0 ,00 
0 .00 

0,00 
0,00 
0,00 

0 ,00 

0,00 
0.00 

0.00 
0 ,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

.ti, 4 17.0l 

.&29Al7 ,0l 

97.70 ,34 
97.74?,34 

521 lS'J 15 
5l7 15'J,J5 

527 159.35 
527 159.JS 

s2115 , .1s 
527 l.5'J,]5 

527 159,35 
521.1.59,]5 

!n 111men10 

83-080,99 
83080 ,99 

1.3.080,99 
H.080 ,'J'J 

214 708,Sl 
21<17011,51 

l.5019~,'JS 
1so1,5 ,95 

448.oa.5,45 
J48DB!i,4S 

.79 073 ,90 

-79 07190 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

7' 07U O 
.J'J .07l ,90 

•79073 ,90 
-7'J07l ,90 

in dlmln,nlone 

0,00 
0 ,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

\ l~al o n..1111 
•10 .Lp ll!Vlffll 

PRN! §.IOHI AGGIOlll,IMt -.u.A DWl ~#li IN 

OGGtTTO• ES8tOD01019 

PREVISIONI .-,GGIOANA Tf AllA 
DEUBlRA IN OGGmo . ESEROIIO 

2019 

0,00 

0.00 
0 ,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

000 
0,00 

0,00 

~00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
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MISSIONE 

PtogrJmm~ 
Tilolo 

Progratmm, 
Titolo 

OTAlf MISSIONE 

MISS!ONE 

Proera""m• 
Tltolo 

Tilolo 

Toule Ptotnimma 

TOTALE MISSIONE 

TOlALEVARIAZIONI IH USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USOTE 

TITOlO, T1POlOGIA 

ITOlO 

ipologl1 

TOTAU:TtTOlO 

TITOLO 

TOTAlE TITOlO 

TOTALI VARIAZIONI IN ENTl!-.TIII 

TOTALE GENERAlI DELLE ENTRA Tl 

Ml tgnw E/I 

Allegato delibera di >Jariazione del bllanclo riportant e i dati d 'interes se del Tesoriere 
data: .... / .... ./...... . n. protoco llo ......... . 

Rif. Proposta di delibera del APR/DEL/2018/000 

SPESE 

PfttvtSIQN1"6GIORl<AT1:0---~ •~u ~,"'°"='~--1 

All..gaton.A/1 

11 D.Lp l l&f?OII 

ALLA l'RlCEDCNTE P~I -.GOOIIMATE AU.Jr,OlUBEJIAl'-1 

VAAJAZIONE- DUIBEMA lndtlNnuzlo.r. OGGETTO· BO:cm020l0 

10 Fondi e occonfonomenfl 

A11rifondl 
Spe\ei ncont o c.1p111le 

POUTICHE PER IL ~VOIIO E LA I ORMAl.lONl 

PROFCSSIONALC 

Pol,tl~ re1ion1l11 umUrl1 Ptf H lh 'O!O e LII 
formnlo ne p tofemon1le 

Sp~rc.0 111:nu 

Politica re1 ion1le un !1arl1 ~r 11 la,;oro e Il 

form1zioneprofm10nale 

POLmCHc PER ,1. LA VOffO E LA FORMAZIONC 

residui presunti 

pre vi-sioni! dlc.ompfll!nll 
1:uevislonedl~u• 

ruldu[p1eund 
previsione di compet~a 

prevlslonedia,w 

resid u i prewm l 
p rt,11lllon• tlf competenu 
previ don e di <.UR 

15 PROFESS/ONAtE resi dui prewn tl 
prev!s lol'1e di to mpetenr.a 
pr evl,io!,edic;asH 

SERVIZI ISTITUZIONALI, GCNERAU l DI 

GCSf/O NE 

Pollt"• regional, unl11r11 ia, i~ 
12 1,rnudo nall, 11eneratll e d11esborl• 

Spueco r1entl 

PoNtla realonale uO!l.in'a Pltf IL lavt:iro e la 

lo rmuio ne111ofuslon111t 

SERVIZI ISTITUZIONALI. GCNERAJJ C C1' 

GC.STIONl 

ltil dul prHuntl 

ptevl,ione di CUH 

,esldulprHuntl 
prev;sk>nedi to l!lPl!tenu 

1e1tòul prewntl 
pre11blone di compt1ffl11 
previJlonedl c1JM 

rt1idu l p11HUn'II 
11revhlone d! <ompet e,111 
pr,111Jlonedlt1ssa 

residui presunt i 
prcllfdone di u,mortenn 
pre villone di u1M 

re, klul pre"'nt l 
p1ellfslone di comprte nu 
prellf,lon e dla1Jo1 

ENTRATE 

DENOMINAZIONE 

IV Entrate lnco ntot:fpitlle 

100 Conlnbutl .-ah ln\lHtlmentl 

IV Ent r■teln contouplta!e 

Tra1ferlmenttcor,end 

Trauu1 men11 corteflll llalfUnlOl'\e lijrooea e 
djlRe!lodel 

105 Mondo 

101 Trule11menll corren11 d1Ammll'u"1tndon1 

previsione di compelena 
previsione di a~u 

,uldu!prHUnl l 

prevftione di ~ompeum, 
prt vlslonedlc:1:1s:1 

rt,l dulplHUnl l 
prev isione d1 «lffll)el~lf 
previi!one di una 

,_. - UUKIZlO lOZ'll 

PAE'\IISIONI 
AGGIORNATE AUA 

PJIECEOENTE 
VAAIAZIONE­

OEUIIERA N. ~·· • 
E'SERCIZ10 2020 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

re'1 dul prHunu 0.00 

Tniste rlmen tlc or u!ntl 

previsione dt compe lP<lU 0,00 
prev,~ione d, au• o.oo 

re •ldul prt$Und 
p revhlone di comp e1enn 
prevh loned lcau a 

resi dui11re\Untl 
preYi1lone di c.ompeteni1 
preYislonedlQIM 

residui prei,unll 
previsione di cornpettNa 
preYiilo ned ] C;JIA 

G 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
o,oo 
000 

510 .571.47 

510.Hl.47 

106 2oll,66 
106.2oll,66 

616813 ,13 
filfi81J.13 

61.680 ,13 
lil6 .8U.13 

,O )05 ,41 
90.JOS,4l 

90305 .•l 
90105 .41. 

155.285.1 4 
255.285,7" 

178 700.02 
l 78.700,02 

"33 .95.5,?S 
43391S,75 

52"-291.16 
S24191,16 

s2,2,1 , 16 
514191, 16 

· 925"21.97 
-92521 ,97 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 

-,2 .52l,97 
-92.5Zl+91 

-92 .5H ,91 
·92.521,97 

ln dlmlnutlone 

0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0.00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0 ,00 
0,00 

PREVISIONI AGGIORNA TE AUA 
OEUB[RA IN OGGITTO • ES[RO ZIO 

2020 

0,00 

000 
0.00 

~00 
0,00 
0,00 

0,00 

000 
0,00 

o,oo 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
000 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1981 
Legge regionale n. 33/2006 e s.m.i. “ Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti”, art.1 comma 3 
lettera f) – D.G.R. n. 336 del 14.3.2017 Protocollo d’Intesa biennale - Approvazione schema di Convenzione 
tra Regione Puglia – Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia (U.S.R.) - Comitato Italiano Paralimpico Puglia 
(C.I.P.) seconda annualità. 

L’Assessore allo Sport, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O “Programmazione 
e monitoraggio interventi regionali per lo Sport” e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della 
Salute e del Benessere, riferisce quanto segue. 

La Regione Puglia con la L. R. n. 33/2006 “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti”, così 
come modificata dalla L.R. n. 32 del 19 novembre 2012, riconosce la funzione educativa e sociale dello sport 
e di tutte le attività motorie ai fini della formazione armonica e completa delle persone, della tutela del 
benessere psicofisico, dello sviluppo di relazioni sociali inclusive, dell’equilibrio sostenibile con l’ambiente 
urbano e naturale. 

La Regione Puglia promuove la diffusione delle attività sportive negli istituti scolastici di ogni ordine e grado, 
sostenendo la cultura dell’attività motorio - ricreativa in accordo con il Ministero della Pubblica Istruzione 
(M.P.I.) - Ufficio Scolastico Regionale, gli Enti Locali, il Comitato Olimpico Nazionale Italiano (C.O.N.I.), il 
Comitato Italiano Paralimpico (C.I.P.) e gli Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI (art. 1, lett. f, L.R. 
n.33/2006). 

Il comma 1 dell’art. 15 prevede che la Regione Puglia, in accordo con il M.I.U.R. - Ufficio Scolastico Regionale 
(U.S.R.), promuova un efficace coordinamento dell’attività sportivo - scolastica sul territorio ed incentivi, con 
contributi, la realizzazione di manifestazioni sportive ed iniziative ad esse collegate. 

L’art. 14 della Legge Regionale 33/06 prevede, inoltre, che la Regione Puglia possa stipulare con il C.O.N.I. 
e il C.I.P. apposite convenzioni dirette a: 

a) promuovere un efficace coordinamento delle rispettive iniziative sul territorio regionale; 

b) regolamentare i rapporti relativi all’attività della Scuola regionale dello sport, emanazione territoriale 
della Scuola dello sport del CONI; 

c) collaborare per la programmazione impiantistica e per l’espressione dei pareri tecnicosportivi sugli 
impianti sportivi ai sensi delle norme vigenti; 

c bis) promuovere un efficace coordinamento delle iniziative per la formazione di personale dello sport 
paraolimpico. 

Il Programma Regionale Triennale 2016 -2018 denominato “Linee Guida per lo Sport 2016-2018”, approvato 
con D.G.R. n. 1986 del 5/12/2016, ha definito le linee prioritarie di intervento da perseguire nel triennio in 
corso finalizzate alla diffusione dello sport e delle attività fisico motorie, da realizzarsi in Puglia. 

Il Programma Triennale, nell’ambito dell’Asse I Promozione delle attività motorie e sportive come strumento 
di prevenzione e inclusione sociale, prevede interventi finalizzati alla promozione della salute e dell’inclusione 
sociale attraverso la pratica delle attività sportive e fisico-motorio-ricreative ed il sostegno di iniziative volte 
a favorire le pari opportunità nello sport per tutte le categorie di persone soggette a disagio, svantaggio 
o qualsivoglia forma di discriminazione individuale e sociale. Ricadono nel presente Asse gli interventi di: 
promozione della pratica sportiva per le persone disabili; promozione dell’educazione fisica e delle attività 
motorie e sportive negli istituti scolastici di ogni ordine e grado; sostegno a progetti finalizzati alla promozione 
dello sport in particolar modo in favore delle fasce più deboli e a rischio di emarginazione. 

Il Programma Operativo anno 2016, approvato con D.G.R. n. 2031 del 13/12/2016, prevede il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati nella programmazione triennale, non solo attraverso l’esplicazione 
degli Avvisi Pubblici, ma relativamente all’Asse I, anche sottoscrivendo Convenzioni tra diversi enti, tra cui il 
C.I.P., ed il pieno coinvolgimento dell’ U.S.R. 
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Il suddetto Programma Operativo, comprendente nove Azioni rispondenti ai quattro Assi individuati nel 
Programma Triennale, coerentemente con i principi e le finalità indicate dalla Legge regionale di riferimento 
(art. 11 comma 1 lettera a), prevede la promozione di attività motorio-sportive come strumento di integrazione 
sociale e come mezzo efficace di prevenzione, mantenimento e recupero della salute fisica e psichica, in 
favore della generalità dei cittadini, con particolare attenzione per i soggetti disabili. 

In data 20 ottobre 2016, prot. n. 1304, il Comitato Paralimpico Puglia (CIP), divenuto ente autonomo di 
diritto pubblico giusta Legge 7 agosto 2015, n. 124 e D.Lgs. del 25.8.2016, ha presentato alla Regione Puglia la 
progettualità denominata “Scuola, sport e disabllità”, condivisa dall’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia 
(U.S.R.), pienamente rispondente agli obiettivi della L.R. n. 33/2006 e ss.mm.ii. ed alle Linee Guida triennali 
2016/2018 ed al Programma Operativo anno 2016. 

A seguito di condivisione della proposta Progettuale tra Regione Puglia - Ufficio Scolastico Regionale per 
la Puglia (USR) - Comitato Paralimpico Puglia (CIP), la Giunta regionale ha adottato l’atto n. 336 del 14.3.2017 
in cui si approva il Protocollo d’Intesa biennale e lo schema di Convenzione a.s. 2017/2018; con il suddetto 
atto è stato intrapreso un percorso di collaborazione continuativo con l’U.S.R. ed il CIP Puglia per condividere 
programmi ed azioni in materia di sport da pianificare e sviluppare a livello regionale in perfetta sintonia con 
gli obiettivi della LR n. 33/2006 e le Linee Guida dello sport 2016/2018. 

In data 25.5.2017 i tre enti (Regione Puglia, CIP e USR) hanno sottoscritto il Protocollo d’Intesa per la 
promozione nell’ambito scolastico delle attività fisico-motorio - sportive in favore dei diversamente abili. 

Il 15 giugno 2017 la Regione Puglia, l’U.S.R. Puglia ed il C.I.P. Puglia, nel rispetto dei ruoli e delle proprie 
funzioni istituzionali hanno sottoscritto la Convenzione annuale nella quale si sono impegnati a collaborare 
per la realizzazione del suddetto progetto. 

“Scuola, Sport e Disabilità” è un progetto sperimentale rivolto alle Istituzioni Scolastiche di I e II grado che 
si è realizzato nell’ a.s. 2017-2018 e che ha avuto la finalità di implementare il progetto nazionale “Attività di 
avviamento alla pratica sportiva” Campionati Studenteschi. 

Hanno aderito alla progettualità 99 Istituti Secondari di I e II Grado dislocati su tutto il territorio regionale 
con il coinvolgimento di oltre 600 studenti con disabilità nelle seguenti discipline: corsa campestre, atletica 
leggera, nuoto, orienteering “Trail-O” . 

L’attività progettuale è stata da stimolo anche per favorire l’avvio di una collaborazione sistematica tra il 
CIP Comitato Regionale Puglia e le Università di Bari e Foggia nella realizzazione di un’attività di ricerca, studio 
e formazione finalizzata alla promozione: 

− di Stili di vita fisicamente attivi destinati alle popolazioni speciali in età evolutiva; 

− di Metodologie dell’insegnamento delle attività motorie adattate; 

− di azioni di Monitoraggio e Valutazione delle attività motorie adattate in età evolutiva. 

Il progetto “Scuola, Sport e Disabilità” a.s. 2017/2018 si è concluso riscontrando ampia partecipazione e 
raggiungendo pienamente gli obiettivi prefissati. 

Dato atto che 

− la collaborazione pluriennale tra la Regione Puglia, U.S.R. per la Puglia ed il C.I.P. Puglia, quest’ultimo 
per le specifiche competenze in materia di sport e disabilità, ha apportato positivi risultati; 

− per dare piena attuazione allo spirito della Legge regionale ed al Programma Regionale Triennale 
“Linee Guida per lo Sport 2016-2018” occorre sperimentare nella scuola nuovi modelli che dimostrino 
l’apporto fondamentale dell’Educazione fisica in generale e dell’educazione Fisica Adattata; 

− il Protocollo d’Intesa ha durata biennale diversamente dalla Convenzione annuale che è giunta a 
naturale scadenza; 

https://ss.mm.ii
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− In data 18 settembre 2018, prot. n.490, il C.I.P. Puglia ha inoltrato richiesta di sottoscrizione della nuova 
Convenzione ed ha trasmesso la Progettualità “Scuola, Sport e Disabilità” a.s. 2018/2019 in continuità 
con la precedente; progettualità perfettamente coerente con gli obiettivi del Programma Regionale 
Triennale per lo sport 2016/2018; 

− l’U.S.R. per la Puglia ha condiviso l’idea progettuale presentata dal C.I.P. dichiarando la propria 
disponibilità a contribuire nella realizzazione della stessa nonché ad avviare una sistematica ed organica 
collaborazione tra Regione - U.S.R. - C.I.P. relativamente agli interventi in favore degli studenti con 
disabilità; 

− Il progetto è dettagliatamente descritto nell’allegato B, parte integrante del presente provvedimento e 
per la sua realizzazione deve essere sottoscritta apposita Convenzione tra la Regione Puglia, Assessorato 
allo Sport - Sezione Sport per Tutti, il CIP Puglia e l’USR, nella quale saranno definiti costi, finalità, 
tempi, modalità d’attuazione e verifica delle ricadute positive sui soggetti destinatari degli interventi 
programmati. 

Pertanto, al fine di conseguire una migliore e più qualificata attuazione dì quanto previsto all’art.1 comma 3 
lettera f) della LR. 33/2006, e considerata l’importanza che assumono tali progetti per favorire la diffusione 
delle attività sportive negli istituti scolastici anche tra gli studenti con disabilità, si propone alla Giunta di 
approvare lo schema della Convenzione 2018 con il Cip e l’USR Puglia, di cui all’allegato A, e l’annesso progetto, 
di cui all’allegato B, che costituiscono parte integrante del presente provvedimento, attesa la disponibilità 
finanziaria di: 

− € 35.850,00 sul capitolo di bilancio n. 861020, esercizio finanziario 2017 - Determinazione Dirigenziale di 
impegno n. 1130 del 6.12.2017 in favore del C.I.P. 

− € 50.000,00 sul capitolo di bilancio n. 861050, esercizio finanziario 2017 - Determinazione Dirigenziale di 
impegno n. 1121 del 5.12.2017 in favore del U.S.R. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. 28/01 e s. m. i. 
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento di € 85.850,00 trova copertura finanziaria: 
-sul capitolo di bilancio n. 861020 per € 35.850,00 - giusto impegno assunto con Determinazione Dirigenziale 
n. 1130 del 6.12.2017 in favore del C.I.P. 
-sul capitolo di bilancio n. 861050 per € 50.000,00 - giusto impegno assunto con Determinazione Dirigenziale 
n. 1121 del 5.12.2017- in favore dell’ U.S.R. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera “K”, della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sport; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dalla Posizione Organizzativa e dalla 

Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere; 
− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di far propria la relazione dell’Assessore proponente, per i motivi su esposti che qui si intendono 
integralmente riportati e trascritti; 

2. di approvare, ai sensi dell’art. 1 e 14 della Legge Regionale n. 33/2006 e s.m.i. lo schema della Convenzione 
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tra la Regione Puglia - Assessorato allo Sport, l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia (U.S.R.) ed il Comitato 
Italiano Paralimpico Puglia (C.I.P.) e l’annessa Progettualità “Scuola, Sport e Disabilita” a.s. 2018/2019 di 
cui rispettivamente all’allegato A) e B), parti integranti e sostanziali del presente provvedimento; 

3. di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere -Servizio sport per 
tutti di: 

a) sottoscrivere la Convenzione con l’U.S.R. per la Puglia ed il C.I.P. Puglia- allegato A) 

b) dar seguito a tutti gli adempimenti conseguenti; 

4. di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati; 

5. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito web www.regione.puglia.it

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

www.regione.puglia.it
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE 

DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 

Il presente allegato con CIFRA SST/DEL/2018/ O 0D06 

si compone di n. 14 pagine esclusa la presente . 

La Dirigente 

Sezione Promozione della Salute e del Benessere 

Dott .ssa Francesca ZAMPANO 
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IONE PUGLIA 

Dipartimento Promozione 

della salute, del benessere 

soc iale e dello sport per tutti 

UFFICIO SCOLASTICO 

REGIONALE 

PER LA PUGLIA 

Direzione Generale 

CON ENZIO E 

T RA 

AIJegato A) 

C, ,m, t h "' " 

1---..J 
COMITATO REGIONALE 

PUGLIA 

La Regione Puglia - Dipartimento Promozione della salute, del benes ere ociale e dello port 
per tutti - Servi.zio port per tutti con ede in Via Gentile - Bari, rappresentato dal Dirigente del 

ervizio port per Tutti dr. ......... . 

E 

Il Ministero dell' niver ità dcli Istruzione e della Rie rea -Dir zione Cenerate Ufficio 
cola tico Reoionale per la Puglia di seguito denominata "U.S.R. Puglia'', con ' ede legale in Bari 

alla via ____ , rappresentato da _______________ ivi domiciliato per 
carica: 

E 

Il CIP Puglia - Comitato Italiano Paralimpico Puglia, di sef,'1.lito denominato "C. l.P. Puglia" con 
sede legale in Brindi i in ia Dalmazia, 21/c, rappresentato dal Pre idente del C.1.P. Puglia, sig. 
Giu eppe Pinto ivi domiciliato per carica; 

PREM S O CH 

• la Legge Regionale 33/06, recante "Nonne per lo sviluppo dello spo11 per tutti" ri onos e la 
funzione educativa e ociale dello spo11 e di tutte le attività motorie ai fini della fo1mazi ne 
armonica e completa delle per one, della tutela del bene sere psico-fisico, dello svilupp di 
relazioni ocial i in I usi ve. dell'equ ilibrio ostenibile con l'ambiente urbano e naturale; 

• la Regione Puglia, ai sen i dell'a11. I comma 3, lett. f, della 4 dicembre 200 n. 33 e s.m.i. 
" 1onne per lo iluppo dello Sport per tutte e per tutti", promuove la diffu ione delle 
attività spo1tive negli i tituti scolastici di ogni ordine e grado, sostenendo la cultura 
dell'atti vità motmio - ricreativa ÌJ1 accordo c n il Ministero della Pubbli a [struzione (MPI) -
Ufficio Scolastico Regional , gli Enti Lo ali, il Comitato Olimpico azionale Italiano 
(CONI), il Comitato ltalian Paralimpico (CIP) e gli Enti di Promozione Spo1tiva 
riconosciuti dal CO I; 

Convenzione Regione Puglia - CIP Puglia- USR Puglia Pagina I 
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la Regione pr vvl:de, in accordo con il M.I.U.R. - U .. R., a promuovere un efficace 
coordinamento dell'attività partivo - cola tica ul tenitorio ed a incentivare, on 
contributi, la realizzazione di manifestazioni portive ed injziative ad e se collegate giusta 
art. 15. comma I, della L.R. n. 33/2006, 

• la Regione Puglia, ai sensi dell'art . 14 della Legge Regionale 33/06, può stipular anche on 

il C.l.P. apposite convenzioni dirette a promuovere un efficace coordinamento delle 
rispettive iniziative sul territorio regionale - art. 14 della L.R. n. 33/06 · 

• la Regione Puglia, ai sen i dell'a1i. 2 bis, comma l, della L.R. n. 33/2006 , con cadenza 
triennale, approva il Programma Regi nale denominato "Linee Guida per lo sp 11" e che in 
tale programmazi ne è pre i la la prom zione cli attività m torie e p rtive com trnment 
di prevenzione e inclusione ociale, in partic lar modo in fav re delle fasce più deboli ed a 
rischio di emarginazione; 

• con Delibera di i unta Regi □aie □ . 19 6 del 5/12/20 I 6 ono tate approvate le ''Linee 
Guida per lo sport. Programmazione regionale p r le attività motorie sporti ve 20 16-2018" 

a1ii alate in 4 A i trategi i: 
A se I. Promozione delle attività motorie e sportive come strumento di pre enzione e 
inclusione sociale; 
A se 2. Promozione delle manifestazioni e dei grandi eventi p rti i c me leva di marketing 
territoriale e di viluppo del turi mo porti o; 
Asse 3. Promozione dello pori di ba e: as ociazioni m porti , qualificazione degli 
impianti po1tivi e delle pr fe sioni si ortive; 
As e 4. viluppo e con olidamento dcll'O ervatorio del i tema p rtivo regionale; 

TE TOCO TO 

- che la Legge n. 124 del 7 agosto 20 15 e successivo D. Lgs. del 25 .. 20 16 ha riconosciuto il 
C.I.P. quale ente autonomo di di1itto pubblico finalizzato a curare. organizzare e potenziare 
lo port per di abili; auton mo anche nella ottoscriz ione di accordi/ Convenzioni tra Enti 
ed organi mi; 

- che il .1.P. riunì ce sul te1Titorio n.36 Entità po1iive(Federazioni e Discipline), fra cui 9 
Federazioni cli attività prettamente paralimpi he; 

- che I' .S.R. Puglia, ai en i del D.P.R. 260/2007, svolge le competenze, in precedenza 
attribuite al Pro veditorato agli Studi, oppres o dall'art. 6 del D.P.R. ~47/2000 ed integra la 
sua azione con quella dei comuni, delle pro ince e della regione nonchè cura i rapporti con 
questi enti, per quanto di e mpetenza tatale, per l'offerta fonnativa integrata, l'educazione 
degli adulti, nonché l'istruzione e formazione te nica sup riore e i rapporti cuoia-lavoro, 
giu ta art. 7, omma 3, del D.P.R. 260/2007; 

f 1$fC r,• 
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SIDERA TO HE 

al fine di attuare le politiche regionali finalizzate al per eguimento degli obiettivi propri 
della Legge regionale 33/2006 " onne er lo vii uppo dello port per Tutti", in linea con la 
programmazione della Regione Puglia e con la v l ntà di realizzazione attività a carattere 
sportivo finalizzate alla prorn zi ne della salute e dell 'inclu ione ocialc dei oggetti 
disabili. è opportuno proseguire il percorso già avviato di collaborazione costante e 
continuativa con il C.l.P. Puglia e l' .. R . . per condividere programmi ed azioni da 
pianifi are e viluppare a livello regionale attraverso il nuovo programma triennale cli 
sviluppo dell S1 011; 

la Regione Puglia la Direzione enerale .S.R. Puglia ed il C.LP. Puglia, nel rispetto dei 
ruoli e delle proprie funzioni i tituzionali intendono: 

a) costruire un percorso che alorizzi e potenzi l'Edu azione Fisica, contribuendo allo sviluppo 
dell'uomo e del cittadino, grazie a tre fattori es enziali di cambiamento: la fomiazione 
integrata, il supporto ai d centi da parte di e perti .l.P. e un nuovo mod di coinvolgere e 
motivare gli tudenti con di abilità; 

b) intendono perimentare, nell'ambito del succitato pere rso, nuovi mod Ili he dimostiino 
l'apporto fondamentale dell'Educazione fisica in generale e del!' ducazione Fi ica Adattata 
in paiii olare per favorire l s iluppo delle funzi ni cognitive esecutive, fondamentali per 
ampliare le competenze 1 giche, matematiche, I inguistiche e scientifiche, nonché la 
creatività in funzione delle !ife skills; 

c) ampliar il numero di studenti con disabilità coin olti dai ampionati tudenteschi per le 
attività di a i amento alla prati a portiva paralimpica nella cuoia di I O e 2° grado, poiché 
l'obietti del percor o è quell di incrementare la popolazione che farà del fair pia e della 
vita atti a e salutare un'ab itudine permanente; 

d) rappre entare con le parole chiave: qualità dell' educazione, quantità e differenziazione delle 
oppo1tunità cli pratica, condivi. ione di risorse e sinergia interi tituzionale, il modello 
pugliese. 

- tra la Regione Puglia. il C.LP. e l' U.S.R. Puglia esiste un consolidato e proficuo rapporto di 
collaborazione per le pecifi he ompetenze in materia di sport e disabilità. 

- Con D.G.R. n. 336 del 14.3.2017 è lato approvato il Protocollo d' lnte a biennale e lo 

chema di Convenzione a .. 20 17/20 18 tra Regione Puglia, Ufficio cola tico Regionale 
(USR), e omitato Paralimpi o Puglia ( IP) per la realizzazione della Pr gettualità "Scuola, 
Sport e Di t1bilità" a.s. 20 I 7/20 I avviando un per orso di collaborazione continuativo tra i 
tre enti per condividere programmi ed azioni in materia di sport da pianificare e ilupparc a 

livello regionale in perfetta intonia con gli obietti i della LR n. 33/2006 c le Linee Guida 
dello port _o 16/2018. 

- li pr getto "Scuola, Sport e Di abilità" a .. 20 17/20 18 i è concluso riscontrando un'ampia 
partecipazione di studenti con di abilità e raggiungendo pienamente gli obiettivi prefissati 

onvenzione Regione Puglia - C!P Puglia- U R Puglia Pagina 3 
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CO ORDA QU NTO EGUE 

ART. I 

(Rifèrimen/o alle premesse) 

Quanto sopra riportato co titui ce parte integrante e sostanziale della pre ente convenzione. 

ART. 2 
(Oggetw) 

La Regione Puglia, I' .S.R. Puglia ed il . I.P. Puglia intendono addivenire ad una collaborazione 
organica e continuativa tesa a razionalizzare e concordar le pecifiche ri p ttivc ri or e in un 

ntesto di migliore e più efficiente organizzazione, indirizzo e fomiazione dell'att ività sportiva 
regionale. 

Le tre Istituzioni pub liche, si impegnano a promuovere un efficace coordinam<::nto delle iniziative 
sul territorio regionale ed a collaborare per la realizzazione cli progetti ed attività fin lizzati allo 
viluppo dell'uomo e del cittadino. 

La presente onvenzione intende promuo ere e sviluppare un'azione coordinala e sistemica tra tutti i 
oggetti aderenti, utile a realizzare l' implementazione del progetto nazionale "Attività di a viamenlo 

alla pratica porti va" ampionati Studenteschi a .. 2018/20 l 9 nella scuola secondaria di I O e 2° 
grado nell'amhito territoriale delle province pugliesi, al fine di: 

incrementare ul tenitorio puglie e il numero delle cuole che partecipano ai Campionati 
Studente chi con un progetto di avviamento alla pratica porti a delle per ne con di abilità; 
avviare un'indagine sulla ualità, quantità e de idcrio di pratica motoria e portiva da parte 
degli studenti pugliesi con disahilit11 anche per verificare le eventuali ricadute po itive ugli 
apprendimenti; 
favorire la realizzazione di pr getti elaborati dalle i tìtuzi ni cola ti h centrati ulle 
attività ludi o-motorie e p rtive, con risvolti interdisciplinari. al fine di fa orire una più 
efficiente integrazione degli tud nti e n di abilità: 
incrementare applicazioni perimentali di Attività Motoria, Fi ica c Sporti a Adattata 
attraver o i Centri Sporti i olasticì e le Associazioni porti ve Paralimpiche territoriali; 
realizzare pacchetti multimediali di Attività Fi ica e po1iiva Adattata per la fonnazione di 
docenti di edu azione fi ica legno; 
promuovere azioni di sen ibilizzazione e inforrnazi ne sui valori di una pratica sportiva e<l 
educativa adatta all'età ed ai bi ogni degli studenti, c n il coin olgimento delle Federazioni 
e delle A ociazioni sporti e paralimpiche; 
sen ibilizzare e infonnare le famiglie sul valore di un pratica motorio/ p rtiv cd educativa 
adattata; 
realizzare la '' iornata Conclu ·iva" quale momento di verifica finale dell' implementazione 
puglie e. 

Le attività succitate sono dettagliate nel Progetto " Scuola, pori e Disabilità" agli atti del Servizio . 
Il progetto è stato concordato sulla ba ·e di quanto pre i lo dal Protoc Ilo d'intesa tra Regione Puglia, 
U . . R. C.l.P. Puglia che prevede collaborazioni per progetti concordati e fi rmalizzati, volta per 
volta. tra le singole parti. 

nvenzione Regione Puglia - CIP Puglia- SR Puglia "-YJ ti Pagina 4 
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RT. 3 
(Allività prel'iste) 

n .I.P. e l'U .. R. Puglia, nell'ambito delle proprie attività i tituzionali si impegnano a realizzare 
tulle le attività previste nella progettualità concordata e condivi a con la Regione. 

Al fine di a viare l'implementazione puglie e del progetto di Attività di avviamento alla pratica 
sportiva ampio nati t11dente chi a.s. 20 18/20 19, finalizzato ad un percorso di c ntinuità, 
ducazione fisica e sportiva adattata, nei Centri Sportivi ola tici, in orario xtra-curri ulare, con la 

collaborazione di esperti IP, i fa riferiment ai eguenti profili organizzativi: 

• Regione Puglia- A sessorato allo Sport : 

Ml R Puglia Direzione Generale U .. R: Dr. Mario T,i filetti 
Prof. Giantomma o Penicci 

C.I.P. Puglia Cornital Regi nal Sig. iu. eppe Pinto 
Sig. Vito Sasanelli 

• Team Operativi Ambito te1Titoriale per le Province: 

I) Referente Territoriale Progetto cuoia .I.P. - Delegato C. I.P. 
2) Docente di cienze Motorie e porti ve 
3) Espert Federazione Paralimpica - Esperto A.S.D. Paralimpica 
4) Referente I tituzione colastica Docente Ed. Fisica o ostegn ( lSEF/laureato SAM 

• Le istituzioni Scolastiche di 1° e 2° grad per partecipare all' implementazione de ono: 

I) E ere i critt a1 ampionati tudente chi 2018/20 I 9, attraverso il portale 
www.campionati tudente chi.it e aver inserito la partecipazione degli studenti con disabilità 
ad almeno una delle seguenti discipline: Cor a arnpestre - Atletica u pista - rienteering 
(Trai l-0 ) - uoto - Badminton - Danza porti va - Tiro on l'Arco: 

2) aver co tiruito il Centro Sp nivo Scola tico e attivato un percor o di continuità educazione 
fisica e partiva adattata; 

3) de ignare un docente di S icnze Mot rie o di o legno (dipl ma lS •F o Laurea cienze delle 
Attività otorie e porti ) quale referente del progetto. 

4) attivare una convenzione con il .1.P. finalizzata a fare i che que t' ultimo individui e 
conferisca specifico incarico a tecnici pecializzati e/o e perti che presteranno la r ropria 
attività nelle I.I . . S. 

Il C.I.P. e l'U .. R. Puglia pre enteranno alla Regione: 
con cadenza trime trale, la relazione di monitoraggio intennedio dell'a ttività svolta; 
entr O giorni dalla con lu ione dell'att ività, la relazione finale e relativo report di dettagli 
illustrativi delle attività svolte e dei ri ·ultati conseguiti. 

R Puglia ' . , •j 
f-v· Pagina 5 

\.., 



76173 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 3-12-2018                                                                                                                                                                                                                       

(impegni della Regione) 

La Regione Puglia, nel 1ispetto del! 'a utonomia colastica. i impegna a: 

- collaborare con l'U .S.R. Puglia e il .l.P. Puglia per la realizzazion del progetto "Scuola, 

sport e di abilità" a .. 201 /2019; 

- dare apertura finanziaria p r I' A.S. 2018/20 I 9 con la somma di € 85.850,00 p r le "Attivi tà 

di avviamento alla pratica partiva" Campionati Ludente chi A.S. 20 1 /20 I 9 -

implementazione Regione Puglia "p rcorso di continuità educazi ne fi i a e p rtiva 

adattata" nella cuoia secondaria di l O e 2° grado ul territ rio puglic e, secondo le modalità 
definite nella progettazione di dettaglio e relativo quadro economico· 

condi id re il m nitoraggio periodico dell 'andame nto d I progetto la valutazi ne finale di 

processo e dei risultati: 

- dare adeguata comunicazi ne pubblica del!' iniziativa. 

RT.S 
(l111p g11i de!/'U.S.R.) 

L' . . R. Puglia, senza oneri a propri carico e nel ri peti dei ruoli i tituzionali, 'impegna a: 
collaborare con la Regi n Puglia e il .l.P. Puglia per la realizzazi ne del progetto "Scuola, 

port e di abilità" ; 

infonnare delle iniziative del progetto le istituzioni cola ti he intere ate e a promuovere le 
adesioni; 

pai1ecipare ai gruppi di lav ro che saranno co tituiti per la programmazione delle attività o 

per la elaborazione di iniziati e proposte dal C. I.P. Puglia; 
favorir la partecipazione dei docenti del! cuole ai corsi di fonnaz ione/aggiomamento· 

condividere il monitoraggi periodico dell'andamen to del progetto eh valutazione finale di 

proces o e dei ri ultati: 
individuare una scuola-polo e n funzi ni di i titut a sier . 

RT . 6 
(Impegni del C.1.P.) 

li C. LP. Puglia, cnza oneri a prop1io carico e nel ri petto dei ruoli i tituzi nali. i impegna a: 

- collaborare con l'U .S.R. Puglia e la Regione Puglia per la realizzaz ione del progetto; 

fornire. tramite le Società affiliate alle Federazioni Paralimpiche prove di a iamento alle 

discipline sportive "Cor a ampe tre - Atletica su pista - Orienteering (Trail-O) - uoto -
Badminton - Danza Spo11iva - Tiro con l'A rc "e la collaborazione di tecnici specializzati 
durante I 'av i inamento al le di er e discipline degli tudenti con disabilità nei Centri 

Sporti i cola ·tici aderenti: 
- partecipare con propri esperti ad alcuni incontri fonnativi con le Associazioni Sportive 

coinv lte nel progetto, allo capo di illustrare l'approcc io didattico da utilizzare con i ragazzi 

R Puglia Pagina 6 
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sabili e più in generale quali no le probi mati he he un di abile può incontrare nella 
pratica di un'at tività spo11iva; 

- redigere il monitoraggio peti dico dell' andament del prog tto e la valutazion finale di 
pro e so e dei ri ultati in collaborazione e n I' niver ità di Foggia - Dipartirnent di 
Medicina Clinica e perimentale/laborat rio di Didattica delle ttività Motorie e I' niversità 
di Ba1i - Dipartimento di Scienze Mediche di Ba e, eur scienze ed Organi di sen 
dare adeguata municazi ne pubblica dcli 'iniziati a. 

RT. 7 
(Risor e finan::iarie e tra ,ferimento dei.fondi) 

I fine di garantire la apertura c mple siva delle pese astenute dal C.I.P. Puglia per lo 
v lgiment delle attività delineate nella pre ente Convenzione, la Regione Puglia trasferirà al C.I.P. 

Puglia fondi pari a complessivi 35. 50 00; ali' R arà tra ferito l' importo di € 50.000,00 

econdo le seguenti modalità: 

a) una prima quota. otto fomia di anticipazione, pari al 50% del finanziamento 
complessivo, alla sottoscrizione della e nvenzionc e previa indicazione fomiale della 
data di effettivo avvio delle attività, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica; 

b) una econda quota, pari al 30% del finanziamento comi lessivo, a eguito della 
relazione trimestrale di monitoraggio intermedio, compatibilmente con i vincoli di 
finanza pubblica; 

e) erogazione finale a aldo del re iduo 20% alla con lu ione del progetto ed 
all'approvazione del report finale atte tante l effettuazi ne delle attività indicate nella 
con enzione e previa presentazione della rendicontazione contabile delle spese 
effettivamente o tenute per l'e pletamento di d tte attività, c mpatibilmente on i 

vincoli di finanza pubblica. 

li importi di cui al presente arti olo in !udono ogni e entuale impo ta, onere e spesa. 
li contraente a urne tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui ali art. 3 della L. 13 
ago to 2010 , n. 136 e s.m.i., nonché dell'app licazione di quant previ to all'art . 22 della L.R. 

15/2008. 

RT. 8 

(Durata e validità della co111•en:ione) 

La presente Convenzione ha validità annuale a decorrere dalla data di otto crizione della stessa. 

La presente onvenzione potrà e sere prorogata annualmente, previo nuovo accordo fra le parti. fatta 
alva la di ponibilità fìnanziari, ul ompetente apitolo di bilancio regionale. 

In qual iasi momento eia cun dei oggetti contraenti potrà reced re dalla presente Con enz1one, 
esauriti gli impeh'Tli as unti e con un preavvi o fonnale di 30 gg. 

Convenzi ne Regione Puglia - IP Puglia- USR Puglia Pagina 7 
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9 
(Re ponsabilirà ver o i ter:i e i dip 11de111i) 

Il C.I.P. Puglia e l' .S.R. prendono atto che la Regione Puglia non a umerà altri oneri !tre 
I importo mas imo definito nella presente convenzione per la realizzazione delle attività, e qual iasi 
impegno e re pon abilità comunque a sunti nei confronti dei terzi faranno carico al C.I.P. e 

ali' .S.R. Puglia. 
La Regione non ubcntrerà in nes un ca o nei rapp rti di lav ro i taurati dal .I.P. e dall'U . . R. 
Puglia. 
Qual ra per qualsia i motivo e/o cau a il presente e ntratto cessi di produrre i propri effetti, il C.I.P. 
e I' R Puglia si obbligan , in via inc ndizionata ed irrevocabile, a ollevare e tenere indenne la 
Regione da ogni e qual iasi re ponsabilità e/o onere anche derivante da eventuali sentenze o 
deci ioni o accordi giudiziali ed e tragiudiziali aventi ad oggetto in ia meramente e empi i ficativa e 
non esaustiva: le retribuzioni, i trattamenti ed i pagamenti contributivi, previdenziali. as i tenziali o 
pen ioni ti i. il trattament di fine rappo1io, la tredice ima o quattordice ima men i lit: , le ferie 
eventualmente non godute, o vero qualunque altra ituazione giuridica o pretesa riferibile ai 
la oratori e/o collaborai ri e/o e n utenti impiegati di cui il .l.P. e ru R Puglia si no avvalsi 

per lo svolgimento delle attività. 
Le parti convengono espressamente che il C.1.P. e 1· R Puglia d vrann rendere noto al per onale 
utilizzato per lo svolgimento dcll'incari ·o la durata della presente con enzione. 
Il C.1.P. e I' R Puglia si obbligano al pieno ri petto delle vigenti norme previdenziali, a icurative 
e salariali nei confr nti del le per one impiegate nella gestione delle atti ità alla stes a affidate. 
Restano mpletamenle a carico del C.I.P. Puglia e dell'USR Puglia le retribuzioni e 
I amministrazione del proprio per nalc, eia cùno per il per onale di propria competenza. 

RT. JO 
(Verifìche e poleri ispettivi) 

Il C.I.P. e I' .. R. Puglia si impegnan a ~ mire la propria attività con la massima diligenza, in 
mod imparziale, leale, secondo la migliore etica professionale ed in particolare i obbliga a 
predisporre tutto il materiale e la documentazione necessari per il migliore olgimcnto del l'incarico . 
li C.I.P. e l'U .. R. Puglia pa1i eciperanno agli incontri che la Regi ne riterrà opportuno effettuare 
per verificare lo stato di realizzazione delle attività concordate relazionand sulla propria atti ità e 
consentendo alla Regione una adeguata valutazione delle attività svolte. 
La Regione i ri erva il diritto di esercitare, in qual ia i momento e con le moda I ità che riterrà più 
opportune, verifiche e controlli ull'avanzamento delle attività la realizzare in riferimento alla 

presente convenzi ne. 

ART. 11 
(Trc,11a111ento dei dati per onali) 

Tutti i dati per nali saranno utilizzati dalla Regione Puglia per soli fini i tituzionali. assicurand la 
protezione e la riservatezza delle inforn1azioni secondo la norn1ativa vigente. 
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(Oneri. spe e co111ra11uah) 

Le parti convengono che la pre ente onvenzione venga regi Irata olo in ca o d'uso ai sensi dell'a 1i. 
5, econdo comma, del D.P.R. 11. 131 del 26/04/ 19 6 È inoltre esente da bollo ai sen i dell'art . 90 
Legge 289/2002 e .m.i. 

Letto, confennato e sotto critto in Bari, addì ________ _ 

Regione Puglia -Dipartimento Promozione della 
Salute, del Bene ere S ciale e dell port per Tutti 
Dirigente Servizio Sport per Tutti 
Dr. ......... ...... . ......... . 

Ministero del I' niversità, dell' Istruzione e della Ricer a 
Direzione Generale ffici Scola ti o Regionale per la Puglia 
li Direttore Generale 
Dr .... ... .. .. ............ .. . . 

Comitato Italiano Parali1111 ico Puglia 
li Presidente del . I. P. 
Sig. Giusepp Pinto 
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Scuola, Sport e Disabilità 

Attività di avviamento alla pratica sportiva 

Campionati Studenteschi 2018/2019 

ALLEGATO B) 

Alla luce dei risultati positivi riscontrati dal progetto sper imentale "Scuola, sport e disabilità " 

nell'am bit o dell'accordo triennale con i partn er istituzionali, questo comitato intende arricchirlo con 

l' int ervento di altre federazioni sportive paralimpich e e dando continuità alla collaborazione con 

l'Un iversità degli Studi di Foggia - Dipartimento di Medicina Clinica e Sperimentale/Laboratorio di 

Didattica delle attiv ità motorie e l' Università degli Studi di Bari - Dipartimento di Scienze Mediche di 

Base, Neuroscienze ed Organi di Senso, per il perseguimento di più ampi risultati nei processi 

formativi e di ricerca att raverso proposte di test motori selezionati e finalizzati al contro llo delle 

capacità motor ie e di un questionar io per desumer e informa zioni su alcuni costrutti psicologic i, 

all' inizio ed al termine delle attività previste dal progetto. 

Il progetto , che ha inter essato e avvicinato allo sport paralimpico circa 600 studenti con disabilità 

degli Istitut i Secondari di I e Il Grado della nostra Regione, vedrà l' integrazione di nuove discipline 

sportive come t iro con l'arco, danza sporti va e badminton , al fin e di offrire ulter iori opportunità agli 

stud enti con disabilità della Regione Puglia. 

Si offr irà, pertanto , un ventaglio più ampio di possibilità di crescita tra le qual i scegliere, che 

port eranno ad un miglio ramento della forma fi sica, cognit iva e relazionale. 

Obiettivo CIP Puglia 

E' int ento del CIP Puglia riproporre il progetto sperimentale rivolto alle Istituzioni Scolastiche di I e 

Il grado, da realizzarsi nel periodo 2018-2019, con l'opportunità di valutare l'inserimento di altre 

discipli ne al fine di accrescere la partecipaz ione e il tempo dedicato ad attività motorie e sportive 

finalizzate a miglior are lo stato di salute da parte dei ragazzi con disabil ità e incentivare 

l'avvicinamento degli stessi allo sport paralimpico , attraverso le att ività dei Centr i Sportivi Scolastici. 

( 'f~-j 
CIP Puglia e/o CONI BR - Via Dalmazia, 21/c 72100 BrindJsi ; 

Tel/fax 0831.1721328 - cell.3346689311 e-mail u lia comita to aralimÌìlc .i Pagina 10 
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del progetto 

Migliorare i livelli di qualità dell'offerta formativa ed educativa nel campo dell'inclusione; 

Miglio rare la rete di coordinamento/informazione degli insegnanti delle scuole attravers o 

l'aggiornamento dei docenti di sostegno e di ed. fisica e la condivisione di strat egie e di buone 

pratiche che favoriscano e potenzino la conoscenza degli studenti con disabilit à nel territorio; 

partecipare al compito di sviluppare e valorizzare le potenzialità e le auto nom ie degli studenti 

nel rispetto del processo evolutivo; 

far conoscere le discipline sportive paralimpiche , avviandone la pratica; 

attuare una serie di inter venti che garantiscano la possibilità di svolgere lo sport e stimolare 

l'entusiasmo per la pratica extrascolastica attraver so le organizzazioni sportive paralimpiche 

cercando di far tesserare gli alunni alle società in modo da continuare l'attività fatta a scuola . 

Azione analitica 

Il territorio non offre all'utenza in età scolare un'adeg uata risposta per le attività motorie e 

sportive per studenti con disabilità medio -gravi . Constatata la funzione integrante dell 'attiv ità 

sportiva e valutata la crescente richiesta da parte di famiglie , associazioni e enti intere ssati al sociale, 

d1 centri di avviamento all'attività motoria e sportiva, si è ritenuto indispensabile dar seguito al 

progetto con l' integrazione di nuove discipline . 

Articolazion e progetto 

Finalità 

Il CIP Puglia, unitamente alle Federazioni ricono sciute e gli Organismi Promozionali Riconosciuti e 

alle Associazioni ed Enti di Promozione Sportiva convenzionat i, promuove, diffonde e disciplina, in 

modo specifico ed esclusivo l'At tivit à Sportiva dal livello Promozionale fino ai più alt i risultati a livel lo 

internaz ionale degli at let i con disabilità fisica, visiva ed intellett iva -relazionale, per oltre 25 discipline 

sportive. I ragazzi disabil i sono ormai inseriti a pieno titolo all'interno delle str uttu re scolastiche di 

ogni ordine e grado. li Progetto "Scuola, Sport e Disabilità" ha dimostrato nel primo anno di 

raggiungere degli impo rtanti risultati in termin e di partecipazione degli alunni disabili . Per questo 

motivo il Comitato Paralimp ico Puglia, Coordinamento CIP Scuola, d' intesa ed iD collaborazione con 
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' USR Puglia, Coordinamento per l'educazione motoria fisica e sportiva, intende promuovere questo 

tipo di attivit à coinvolgendo, a diverso titolo , le organizzazioni che si occupano di disabilit à: 

Federazioni Sportive Paralimpiche e Associazioni Sportive loro affiliate 

Federazioni Nazionali Olimpi che "Settore Paralimpico" e Associazioni Sportive loro aff il iate 

Organismi che promuovono iniziative ad alto contenuto sociale, riconosciute dal CIP. 

Destinatar i del progetto 

Il criterio per l' individuazione delle Scuole Secondarie di l" e 2" grado da coinvolgere nel proget to 

è quello delle Scuole che hanno deliberato l' iscrizione di alunni con disabil ità ai Campionati 

Studenteschi . 

Contenuti 

La presente progettualità prevede: 

programmazione di attiv it à scolasti ca in col laborazione con gli insegnanti da parte di tecni ci; 

interv enti frontali dei tecn ici CIP a seconda dell'attività scelta {corsa campestr e, atl etica leggera, 

nuoto, orienteering "Trail-O", tiro con l' arco, danza spor tiva e badminton) . Ogni intervento 

potrà essere strutturato con un massimo di 15 ore, riferiti alle attività extracu rriculari previste 

nel Centro Sportivo Scolast ico; 

atti vità dimostrative e sportiv e organizzate nell ' istituto o in collabora zione con altre scuole; 

part ecipazione ai Campionati Studenteschi ; 

verifica /va luta zione dell 'atti vità svolta ; 

docum entazione delle attività svolte; 

una ricerca applicata sulle capacità motori e degli alunni disabili , nel l'ambito delle attività 

oggetto del presente progetto, a cura delle Universit à di Foggia e Bari; 

condivisione dei risultati ott enuti come forma di formaz ione/aggio rnamento per docenti interni 

ed esterni al progetto . 
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Italiano PJr-alimp+r..o 

Aspetti innovativ i 

L'innovazione consiste nella opportunità che esso offre agli studenti disabili di mettersi alla prova 

nell'ambito di vari sport con il supporto di tecnici specializzati e docenti in un percor so format ivo 

personalizzato durante le attività scolastiche ed extrascolasti che presso associazioni sportive del 

territorio . 

Tempist ica e modalità di intervento 

Vedi Allegato 1 

Sviluppo futuri del progetto 

Creare una reale opportunità di vita attiva per le persone con disabilità , qualifica ndo la loro inclusione 

nella società attraverso la positività dello sport, affiancandoli in un percorso educativo/formativo con 

quelle figure (volontari, istruttori , docenti) con cui attivare localmente le att ività. 

Ricadute del progetto 

Occasionalmente, grazie alla collaborazione con gli enti sportivi e le associazioni benemerite si 

organizzeranno momenti di visibilità e aggregazione sportiva coinvolgenti le associazioni sport ive del 

territorio ma aperti a tutta la cittadinanza che favoriscano la cultura del BENESSERE E DELLO SPORT 

PER TUTTI. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1984 
FSC-APQ Sviluppo Locale 2007–2013 Titolo II-Capo 2“Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”–AD 
n.797 del 07/05/15 e smi “Avviso per la presentazione di prog promossi da Piccole Impr ai sensi dell’art 27 
del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30/09/14”–Del di Indirizzo relativa al 
prog definitivo del Sog Proponente:METH ENGINEERING & CONSULTING S.r.l Cod prog:V22DW92 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario 
Istruttore e dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della 
Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 

Visti: 
− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 

programmazione negoziata;ù 
− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 

di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
− la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 

modificazioni e integrazioni; 
− la Legge Regionale n. 15 del 20/06/2008 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività 

amministrativa nella Regione Puglia”; 
− il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.; 
− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello 

organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
- MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 

− Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina dei Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente ad oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto 

del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”; 
− l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 

Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi; 
− l’Atto Dirigenziale n. 1260 del 31/07/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 

riguardante il conferimento dell’incarico di Responsabile di Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati 
di agevolazione realizzati da piccole imprese”; 

− Visto l’Atto Dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
di rettifica della Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” 
in Sub azione 1.1.c “Programmi integrati di agevoiazione realizzati da piccole imprese” e 3.1.C “Aiuti per gli 
investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione 
e ristrutturazione aziendale - Piccole Imprese”; 

− la Legge Regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)”; 

− la Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

− la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale e del Documento Tecnico 
di accompagnamento; 

Premesso che: 
− con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso 

atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 -
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2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, 
n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 

− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 
per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli 
Interventi immediatamente cantierablll”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aluti 
agli Investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ 
Agroindustria piccole imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43; 

− con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un’attività di rimodulazione degli 
interventi del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio del Ministri e con le strutture 
tecniche del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro 
di interventi per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilità 
degli interventi; b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020; c) capacità effettiva di 
cofinanziamento del soggetti beneficiari; 

− con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti 
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014; 

Considerato che: 
− sul BURP n. 139 del 06/10/2014 è stato pubblicato il Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 

“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento 
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”; 

− la Regione intende avviare l’attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse destinate 
alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014/2020, 
sia di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un 
appropriato insieme di regimi di aiuto; 

− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 , Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, approvato con decisione della Commissione Europea C(2015) 5854 e adottato 
con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole Imprese” dell’APQ “Sviluppo Locale” 
siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente 
in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: 
� criteri di selezione dei progetti; 
� regole di ammissibilità all’agevolazione; 
� regole di informazione e pubblicità; 
� sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 

� è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato; 

− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità 
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di 
evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
insieme di regimi di aiuto; 

Rilevato che: 
− con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
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intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22/12/2014); 

− con Delibera di Giunta regionale n. 574 del 26/03/2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di 
spesa ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

− con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 797 del 07/05/2015 è 
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l’avviso Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi 
integrati promossi da PMI” - denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole 
Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014”; 

− con DGR n. 1201 del 27/05/2015 si è provveduto ad operare la variazione al bilancio ai sensi di quanto 
previsto dalla DGR n. 841/2015 a seguito di reimputazione dei residui attivi in aderenza alla legislazione 
sull’armonizzazione contabile e relativi principi contabili, autorizzando il Dirigente del Servizio Competitività 
a procedere con successivi provvedimenti dirigenziali alla prenotazione dell’impegno di spesa a copertura 
dell’avviso di cui alla determinazione dirigenziale n. 797 del 07/05/2015; 

− con atto dirigenziale n. 1061 del 15/06/2015 è stato prenotato l’importo di € 20.000.000,00 (Euro 
Ventimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 
62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso 
per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione 
di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di 
aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui all’Atto Dirigenziale n. 797 del 07/05/2015; 

− con DGR n. 1735 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo 
Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 
2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21/10/2015); 

− con DGR n. 1855 del 30/11/2016 la Giunta regionale ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 
2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale 
approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 

− con DGR n. 477 del 28/03/2017 la Giunta regionale ha autorizzato la Dirigente della Sezione Competitività 
e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della ulteriore variazione al Bilancio di 
Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 2014-2020 - Assi I - III, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di 
competenza della Sezione Internazionalizzazione e delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca 
Innovazione e Capacità Istituzionale, delegando la stessa alla firma dei provvedimenti consequenziali; 

− con DGR n. 757 del 15/05/2018 la Giunta regionale: 
� ha apportato la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 

2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 
38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, per dotare il capitolo di 
Entrata 2032145 e il capitolo di spesa 1147031 collegato all’APQ SVILUPPO LOCALE degli stanziamenti 
necessari a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si dovessero perfezionare nel corso degli 
anni 2018-2019-2020 a valere sugli avvisi pubblici dei sottointerventi Sviluppo Competitività - Aiuti agli 
investimenti di Grandi, Medie, Piccole e Micro Imprese per € 416.974.927,00=, di cui € 38.436.845,00= 
per i PIA Manifatturiero/agroindustria piccole imprese; 

� ha stabilito che la spesa corrisponde ad OGV che sarà perfezionata negli anni 2018-2020, per quanto 
riguarda i PIA piccole imprese, con esigibilità nell’esercizio finanziario 2018 di € 14.436.845,00=, con 
esigibilità nell’esercizio finanziario 2019 di € 12.000.000,00= e con esigibilità nell’esercizio finanziario 
2020 di € 12.000.000,00=; 

� ha stabilito che al relativo accertamento dell’entrata e all’assunzione dell’obbligazione giuridicamente 
vincolante (impegno di spesa) e successiva liquidazione procederà la Dirigente della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente 
esercizio finanziario a seguito dell’accertamento pluriennale sul capitolo di Entrata 2032415 disposto 
dalla Sezione Bilancio e Ragioneria; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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INVESTIMENTI 

METH ENGINEERING & CONSULTING S.R.L.. 

TIPOLOGIA SPESA 

Attivi Materiali 

Servizi di Consulenza 

Programmi d1 
internaz ionalizzazione 

E-Business 

Ricerca Industriale 

Sviluppo Speriment ale 

Spese per stud i di fatti bil ità 
tecnica in R&S 

Brevetti ed altri dirit ti di 
proprietà indust ria le in R&S 

Innovazione Tecnologica 

Increme nto occupazionale : 

1,83 

INVESTIMENTO PROPOSTO E AMMESSO 
(€} 

500 .500,00 

0,00 

60.000,00 

0,00 

1.130.40 0,00 

294.400 ,00 

30 ,000,00 

20.000,00 

50 .000,00 

- --: ---~ 
. .., __ .2.08S.300,00 

"'• -~-~\I 

4,83 

AGEVOLAZIONI 

AGEVOLAZJONI CONCEDLBILI 
( ) 

215 .225,00 

0,00 

27.000,00 

0,00 

904.32 0,00 

176.640,00 

15,000,00 

10.000,00 

25.000,00 

3,00 

Considerato altresì che: 
− L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente: METH ENGINEERING & CONSULTING S.r.l. in data 

25 gennaio 2017 trasmessa telematicamente attraverso la procedura on line “PIA Piccole Imprese” messa a 
disposizione sul portale www.sistema.puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 

− con A.D. n. 1980 del 4 dicembre 2017 l’impresa proponente METH ENGINEERING & CONSULTING S.r.l. 
(Codice progetto V22DW92), è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, per 
un investimento complessivo in Attivi Materiali, Servizi di Consulenza, Ricerca Industriale e Sviluppo 
Sperimentale ed Innovazione di € 2.085.300,00= con l’agevolazione massima concedibile pari ad € 
1.373.185,00= così specificato: 

− la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota PEC, prot. n. AOO_158/9213 
del 04/12/2017, ha comunicato all’impresa proponente METH ENGINEERING & CONSULTING S.r.l. 
l’ammissibilità della proposta alla presentazione del progetto definitivo; 

− l’impresa proponente METH ENGINEERING & CONSULTING S.r.l. ha trasmesso telematicamente a mezzo 
PEC in data 01/02/2018, acquisita dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. 
AOO_158/807 del 02/02/2018 e da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 1337/1 del 07/02/2018, la proposta 
del progetto definitivo per un investimento complessivo in Attivi Materiali, Servizi di Consulenza, Ricerca 
Industriale e Sviluppo Sperimentale pari ad € 1.650.258,24 come di seguito riportato: 

www.sistema.puglia.it
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METH ENGINEERING & 
CONSULTING S.R.L. 

Att ivi Materia li 

Servizi di consulenza ambientale 

Programmi di internazionallzzaz,one 

E-Business 

Ricerca Industriale 

Sviluppo Sperimentale 

Brevetti ed altri diritti di proprietà 
industriale 

Innovazione Tecnologica 

TOTALE 

INVESTIMENTO 

ATTIVI MATERIALI PROPOSTO 

({) 

Studi preliminari di fattibilità 0,00 

Spese di progettazione 0,00 

Suolo aziendale 0,00 

Opere mura rie ed assimilat e, 

impian tistica connessa e 0,00 
infr astrutture specifiche aziendali 

Macchinari, im piant i e att rezzature 
431 .968,24 

va rie e softwa re 

Acquisto di brevetti, licenze, know 
how e conoscenze tecniche non 0,00 
brevettate 

TOTAtE ATTIVI MA TERIAU 431.968,24 

Servizi di Consulenza Ambienta le 
(Azione 3.1) INVESTIMENTO 

Servizi di Consulenza (Azione 3.S) 
PROPOSTO 

Ricerca industria le, Sviluppo 
Sperimentale e Brevetti (Azione 1.1) (€) 

Azione 3.1 - Servizi di Consulenza 
4.800,00 

Amb ientale 

Azione 3.5 - Partecip azione a Fiere 4.000,00 

Azione 1.1 - Rìcerca industriale, 
1.209.490,00 

Sviluppo Sperimental e e Brevett i 

PROGITTO DEflNITIVO 

(IMPORTI PROPOSTI) 

€ 

431.968,24 

4.800,00 

4,000,00 

0,00 

804.710,00 

336.280,00 

68.500,00 

0,00 

1.650.258,24 

INVESTIMENTO 

AMMESSO 

{€) 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

396.013,24 

0,00 

396.013,24 

INVESTIMENTO 

AMMESSO 

(€} 

2.200,00 

4.000,00 

871.097,00 

AGEVOLAZIONI 

AMMESSE 

{€) 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

178.205,96 

0,00 

178.205,96 

AGEVOLAZIONI 

AMMESSE 

{€) 

1.100,00 

2.000,00 

631.127,60 

− La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 23/10/2018 prot. n. 9999/U, trasmessa in data 23/10/2018 
ed acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 24/10/2018 al prot. 
n. AOO_158/9736, ha trasmesso la Relazione istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato 
dall’impresa proponente METH ENGINEERING & CONSULTING S.r.l. (Codice progetto V22DW92), con le 
seguenti risultanze: 
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Incremen to occupazionale : 

1,83 4,83 3,00 

Importo total e in Attivi Materi ali e Servizi di 
€ 179 .305,96 

Consulenza Ambientale 

Esercizio finanziar io 2018 € 89 .652 ,98 
Esercizio fina nziario 2019 € 89.652,98 

Importo total e in Servizi di Consulenza 
€ 2.000,00 

Internazionale 

Esercizio finanz iario 2018 € 1.000,00 
Esercizio finanziario 2019 € 1.000,00 

Importo total e in Ricerca Industriale, 
( 631 .127,60 

Sviluppo Speriment ale e Brevetti 

Esercizio finanziar io 2018 { 315 .563,80 

Esercizio finanziar io 2019 ( 315.563,80 

Rilevato altresì che: 
− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 23/10/2018 con nota prot. n. 

9999/U del 23/10/2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in 
data 24/10/2018 al prot. n. AOO_158/9736, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa 
con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 
14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i.; 

− l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali, Servizi di Consulenza Ambientale, 
Programmi di Internazionalizzazione, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti è pari a € 
812.433,56= di cui € 178.205,96 per Attivi Materiali, € 1.100,00 per Servizi di Consulenza Ambientale, 
€ 2.000,00 per Programmi di Internazionalizzazione, € 461.277,60 per Ricerca Industriale, € 135.600,00 
per Sviluppo Sperimentale ed € 34.250,00 per Brevetti per un investimento complessivamente ammesso 
pari ad € 1.273.310,24=, di cui € 396.013,24 per Attivi Materiali, € 2.200,00 per Servizi di Consulenza 
Ambientale, € 4.000,00 per Programmi di Internazionalizzazione, € 576.597,00 per Ricerca Industriale, € 
226.000,00 per Sviluppo Sperimentale ed € 68.500,00 per Brevetti. 

Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo 
presentata dall’impresa proponente METH ENGINEERING & CONSULTING S.r.l. (Codice progetto V22DW92) -
con sede legale in Piazza Guido Monaco n. 3 - 52100 Arezzo (AR), cod.fisc. 01797450515 - che troverà copertura 
sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente 
Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio 
finanziario secondo il seguente schema: 

e di procedere alla fase successiva di sottoscrizione del Disciplinare. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad € 812.433,56= è garantita 
dalla DGR n. 757 del 15/05/2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 a valere 

https://ss.mm.ii
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sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe n. 62/11 e n. 92/2012 come di seguito 
specificato: 

Parte I^ - ENTRATA 
� Capitolo 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe” per € 812.433,56 -

Esigibilità: € 406.216,78 nell’esercizio finanziario 2018 ed € 406.216,78 nell’esercizio finanziario 2019 
� CRA: 62.06 - Sezione Programmazione Unitaria 
� Titolo -Tipologia - Categoria: 4.2.1 
� Codifica Piano dei Conti Finanziario: E. 4.02.01.01.001 
� Codice Transazione Europea: 2 
� Debitore: Ministero dello Sviluppo Economico 
� Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012. Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 

Regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della 
delibera n. 62/2011 

Parte ll^-SPESA 
� Capitolo 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -

Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” - Esigibilità: € 406.216,78 nell’esercizio 
finanziario 2018 ed € 406.216,78 nell’esercizio finanziario 2019 

� CRA: 62.07 - Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
� Missione - Programma -Titolo: 14.5 
� Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 2.03.03.03.999 
� Codice Transazione Europea: 8 
� Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1 

Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
competente Sezione. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della LR. n. 7/97. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionarlo Istruttore, della 

Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e della Dirigente della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate; 

− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in 
data 23/10/2018 con nota prot. n. 9999/U del 23/10/2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 24/10/2018 al prot. n. AOO_158/9736, relativa all’analisi e valutazione 
del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente METH ENGINEERING & CONSULTING S.r.l. 
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ATTIVI MATERIA LI 

Studi prel iminari di fattibilit à 

Spese di progettazione 

Suolo azienda le 

Opere murarie ed assimila te, 
impiantis t ica connessa e 
infras trutture specifiche aziendali 

Macchinari , impiant i e attrezzature 
varie e software 

Acquisto di brevett i, licenze, know 
how e conoscenze tecniche non 
brevettate 

TOTAiEATTIVI MATERJAU 

Servizi di Consulenza Ambient ale 
(Azione 3.1) 

Servizi di Consulenza (Azion e 3.S) 
Ricerca industriale, Sviluppo 

Sperimentale e Brevetti (Azion e 1.1) 

Azione 3.1 -Servizi di Consulenza 
Amb ienta le 

Azione 3.5 - Partec ipazione a Fiere 

Azione 1.1 - Ricerca Industriale , 
Sviluppo Sperimentale e Brevett i 

Incremento occ up aziona le : 

ULA NEI DODICI MESI ANTEGDENTI LA 

PRESENT Al.IONE DELL'!SYANZA DI ACCESSO 

1,83 

I 

INVESTIMENTO INVESTIMENTO AG EVOLAZIONI 

PROPOSTO AMMESSO AMM ESSE 

({) ({) (€) 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

431.968,24 396.013,24 178.205.96 

0,00 0,00 0,00 

431 .968,14 396 .013,14 178.105,96 

INVESTIMENTO INVESTIMENTO AGEVOLAZIONI 

PROPOSTO AMM ESSO AMME SSE 

({) {€) (€) 

4.800,00 2.200,00 1.100,00 

4.000,00 4 .000,00 2.000,00 

1.209.490,00 871.097,00 631.127 ,60 

ULA '4ElL'EUROZIO A REGIME 

4,83 3,00 

(Codice progetto V22DW92) - con sede legale in Piazza Guido Monaco n. 3 - 52100 Arezzo (AR), cod.fisc. 
01797450515 - per la realizzazione di un progetto industriale dell’importo complessivo ammissibile in 
Attivi Materiali, Servizi di Consulenza Ambientale, Programmi di Internazionalizzazione, Ricerca Industriale, 
Sviluppo Sperimentale e Brevetti di € 1.273.310,24=, di cui € 396.013,24 per Attivi Materiali, € 2.200,00 per 
Servizi di Consulenza Ambientale, € 4.000,00 per Programmi di Internazionalizzazione, € 576.597,00 per 
Ricerca Industriale, € 226.000,00 per Sviluppo Sperimentale ed € 68.500,00 per Brevetti, comportante un 
onere a carico della finanza pubblica di € 812.433,56= di cui € 178.205,96 per Attivi Materiali, € 1.100,00 
per Servizi di Consulenza Ambientale, € 2.000,00 per Programmi di Internazionalizzazione, € 461.277,60 
per Ricerca Industriale, € 135.600,00 per Sviluppo Sperimentale ed € 34.250,00 per Brevetti, conclusasi 
con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A); 

− di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società 
Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale presentato dal Soggetto Proponente 
METH ENGINEERING & CONSULTING S.r.l., per un importo complessivo in Attivi Materiali, Servizi di 
Consulenza Ambientale, Programmi di Internazionalizzazione, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale 
e Brevetti di € 1.273.310,24=, comporta un onere a carico della finanza pubblica di € 812.433,56= e con la 
previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 3,00 unità 
lavorativa (ULA) come di seguito specificato: 
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totale in Attivi Materi alì e Servizi di 
( 179 .305,96 

Consulenza Ambientale 

Esercizio finanziar io 2018 € 89 .652 ,98 

Esercizio finanziario 2019 € 89 .652,98 

Importo totale in Servizi d i Consulenza 
( 2.000,00 

Internaziona le 

Esercizio finanz iario 2018 ( 1.000,00 

Esercizio finanzia rio 2019 ( 1.000,0 0 

Importo total e in Ricerca Industriale, 
( 631 .127,60 

Sviluppo Sperimentale e Brevetti 

Esercizio finanzi ario 2018 ( 315.563,80 
Esercizio finan ziario 2019 ( 315.563,80 

− di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’Impresa proponente 
METH ENGINEERING & CONSULTING S.r.l. (Codice progetto V22DW92) - con sede legale in Piazza Guido 
Monaco n. 3 - 52100 Arezzo (AR), cod.fisc. 01797450515 - che troverà copertura sul Capitolo di spesa 
1147031 a seguito del provvedimento di Accertamento delle entrate sul capitolo 2032415 e all’assunzione 
della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi 
Produttivi entro il corrente esercizio finanziario secondo il seguente schema: 

− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, 
all’approvazione del progetto definitivo e contestuale accertamento delle entrate e assunzione della 
Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla 
sottoscrizione del Disciplinare; 

− di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per 
la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32, comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del 
30/09/2014 e s.m.i. recante “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai 
sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 
06/10/2014); 

− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo 
schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al 
termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 

− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra 
riportate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 



76191 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 3-12-2018                                                                                                                                                                                                                       

.I.A. TIT.11 Capo 2 - Art.27 Met h Engineerin g & Consult ing S.r.l. - Unipersonale 
Codice Progetto : V22DW92 

Progetto def init ivo n. 39 

Programm a Operativo Puglia FESR 2014 - 2020 - Obiett ivo Converg enza 

Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzion e n. 17 del 30 sett embre 2014 
Titolo Il - Capo 2 " Aiuti ai progr amm i integrati promo ssi da Piccole Imp rese" 

(art icolo 27 del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014) 

RELAZIONE ISTRUTTORIA PROGETTO DEFINITIVO 

Impresa proponente: 

Meth Engineering & Consulting S.r.l. - Unipersonale 

Progetto: "Processi di deposizione additiva per la 
realizzazione di parti ed assiemi per la produzione 

aeronautica di velivoli con e senza pilota 
{UNMANNED}" 

OD di amm issione dell'istanza di accesso O.O. n. 1980del0 4/ 12/ 2017 

Comunicazione regiona le di ammissione alla presentazione del progetto A00 _ 158/9213 del 
definitivo 04/1 2/20 17 

Invest imento industriale proposto do Progetto Definitivo € 1.650.258,24 

Investime nto industriale ammes so da Progetta Definitivo € 1.273.310,24 

Agevola zione concedibile € 812.433,56 

Incremento occupazional e +3 

Rating di lega lità 51 

R&S SI 

Localizzazione investimento : Viale Mediterraneo 7 - Grottagfie (Ta) 

p ugliasviluppo 1 
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Progetto definitivo n. 39 
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TIT.11 Capo 2 - Art.27 Meth Engineering & Consulting S.r.l. - Unipersonale 
Codice Progetto: V22DW92 

Premessa 

Progetto definitivo n. 39 

L' imp resa Meth Engineering & Consulting S.r.l. - Unipersonale (Partita IVA 01797450515) è stata 

ammessa alla fase di presentazione del progetto definit ivo con O.O. n. 1980 del 04/12/2017 , notificata a 
mezzo PEC in data 04/12/2017 mediante comunica zione regionale prot. n. A00_158/9213 del 

04/12/2017 (ricevuta in pari data) , per la reali zzazione di un programma di investimenti ammesso e 
deliberato per € 2.085.300,00 ({ 500.500,00 in Attivi Mate riali, € 60.000,00 in Servizi di Consulenza, € 

1.424.800,00 in R&S, € 30.000,00 in Spese per studi di fattibilità tecnica in R&S, € 20.000,00 in Brevetti ed 
altri diritt i di propr ietà industriale ed { 50.000,00 in Innovazione) con relativa agevolazione concedib ile 

pari ad€ 1.373.185,00 , così come di seguito dettagliat o : 

Sintesi degli investimenti da progetto di massima 
Tabella 1 

Investimenti proposti contributo richiesto 
Aue prlorita,ìo e Oblettivo Specifico 

np ologia spesa Ammontare (CJ Ammont~n: (() 

.Asse poor•tarlo lii 
obiewvo soedf1co 3a Attlv1 Mate riali 500.500,00 215.1!5 ,00 

AllOne 3.1 

Asse prlori1.1rlo lii 
Serv1z1 d1 Consulenza 

ob1tttrvo specifico 3a 
(ISO, EMAS, ecc .. ) 0,00 0,00 

Atione3 1 

A.He prklritark> 111 
Serv11I di Coosulent.a 

obiemvo specifico 3d (Programmi d11nttrnatlonal1uauone, 
G0.000,00 27.000.00 

Ariane .3.S 
programrn1 di rnarketing intern,tlonale, 

p.arttdp.auone a flere) 

Asse pnontarlo lii 
obiettivo specifico 3d E-Business 0,00 0,00 

Azione 3.7 

RICt (CI lndustnaie 1.130,400,00 904 H0 .00 

ASSé prioritario I S111luppo Sperimentale 294.400,00 17&640,00 

oblett1vo soeci',co la 
Spese PHSlUCI di btttbllltà tecnica'" R&S J0 .000,00 15.000,00 

fJ.caooe 1 l 
Spese pe.r brevetti e ah,1 d1r1t11 dl 

20.000,00 10.000,00 
proprietà indunrlale In R&S 

ftut priot,ur ,o I 
Servili di consulenza 

obletuvo specifico la 
In Innovazione 1ecnolog1ca 

50.000,00 25.000,00 
Al.Ione 1.3 

TOTALE 2.085.300,00 1.373.185,00 

L'impresa Meth Engineering & Consult ing S.r .l. - Uniperso nale si occupa di servizi di consulenza per 

installazione di sistemi informatici e di sistemi hardwar e, è stata costit uit a in data 02/04/2004 , ha avviato 
la prop ria attività in data 30/06/2004 ed ha sede legale in Piazza Guido Monaco , 3 - 52100 Arezzo (AR), e 

sede operativa in Viale Mediterraneo n. 7, Grotta glie (Ta]. 

Il codice Ateco 2007 dell'attività principale svolta da Meth Engineering & Consulting S.r .l. - Unipersona le 
è Servizi di Informazione e Comunicazione - 62.02.00 - Consulenza nel settore delle tecnologie 
dell 'informatico , mentre quello relat ivo al progetto propos to è 30.30.09 • Fabbricazione di aeromobili , di 

pugliasviluppo 
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.I.A. TIT.11 Capo 2 - Art.27 Meth Engineering & Consulting S.r.l. - Unipersonale 
Codice Progetto: V22DW92 

Progetto definitivo n. 39 

veicoli spaziali e dei relativi dispositivi nca, in particolare in riferimento a: costruzione di parti ed accessori 
degli aeromobili. 

Inf ine, si segnala che l' impre sa in sede di presentazione del progetto defin itivo ha propo sto una nuova 
sede in cui svolgere l'attività rispetto a quella indicata in sede di istanza di accesso. Tale nuova sede, 

oggetto della present e valutazione, ha beneficiato nell'ambito del l'Avviso Titolo Il - Capo lii "Aiut i agli 
investiment i delle Piccole e Medi e Imprese" di un contr ibuto di ( 70.795,26 a fronte di un investime nto 
pari ad ( 215.217,01, così come risultante da Atto di concessione definitiva n. 1730 del 16/11/2 017. 

1. Verifica di decadenza 

1.1 Tempistica e modalità di trasmissione della domanda 

Sono state eseguite le seguenti verifiche (art.1 3 dell'Avviso): 
a) Il progetto defi nitiv o è stato trasmesso in data 01/02/2018 e, pertanto , entro 60 gg. dalla data di 

ricevimento della comunicazione di ammissione alla fase di presentazione del proget1o definitivo 
da parte della Regione Puglia, così come stabilit o dalla normativa di rifer imento. Si segnala che la 

suddetta comun icazione è pervenuta al soggetto proponent e a mezzo PEC in data 04/ 12/2017 . 

b) Il progetto è stat o elaborato utilizzando la modu listi ca prevista . In part icolare, oltre alle 
integrazion i inviat e e riport ate in allegato alla presente relazione, l' impresa ha presentato : 

✓ Sezione 1 del progetto definitivo - Proposta di progetto definit ivo; 
✓ Sezione 2 del progetto defini tivo - Scheda tecn ica di sintesi e Relazione generale "Att ivi 

Materia li"; 

Sezione 3 del progetto defin iti vo - Formulario Ricerca & Sviluppo; 
✓ Sezione 4 del progetto definitivo - formulario Innovazione tecnologica; 
✓ Sezione 5 del progetto defin itivo - Formulario Invest imenti in Servizi di Consulenza; 
✓ Sezione 6 del progetto definitivo - D.5.A.N. su aiuti incompatibili ; 
✓ Sezione 7/8/10 del progetto defin itivo - D.S.A N. su confli tto di int eressi, su eventual e 

cumulo di agevolazioni e sussistenza dei requ isiti per la concedibilità della maggiorazione 

in R&S; 
✓ Sezione 9 del progetto defini t ivo - D.S.A.N. su impegno occupazionale. 

c) il progetto definitivo è pervenuto alla Sezione Competiti vità e Ricerca dei Sistemi Produtt ivi, a 
mezzo PEC, il 01/02/2018 ed acquisito con prot. n. AOO_158/807 del 02/0 2/ 2018 e da Puglia 

Sviluppo S.p.A. con prot . 1337/1 del 07/0 2/2018. 

1.2 Completezza della documentazione inviata 

1.2.1 Verifica del potere di f irma 
La propo sta di progetto industriale relati vamente all' impr esa Meth Engineering & Consult ing S.r.l. -
Uni personale è sotto scritt a dal sig. Paolo Francesco Colangelo in qualit à di Amm inistr atore Unico nonché 

Legale rappresentante, così come risulta da visura camerale del 27/09/2018 . 

1.2.2 Definizione/illustrazione dei contenuti minimi del programma d'investimento 
Il progetto riporta i contenuti minimi di cui all'art. 22 comma 2 del Regolamento e, in partico lare: 
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enuncia chiaramente i presupposti e gli obiettivi sott o il prof ilo economico , indust riale, 

commercia le e finan ziario; 

le info rmazioni forn ite in relazione al soggetto proponent e anche in seguito ad integrazioni , 

risultano esaustive ed approfondite anche a seguito delle int egrazioni forn ite; 

il program ma di investim ent i è supportato da preventivi, planimetr ie, elaborati grafici e layout; 

il piano finan ziario di copertur a degli investimen t i, con indicazione dell'a mmontare dell e 

agevo lazioni richiest e e le relative previsioni economich e, patrimonial i e finan ziarie sono 

det tagliatament e descritte ; 

le ricadut e occupazionali mediante l'indicazione del numero di ULA relat ivo ai dodic i mesi 
antecedenti la presentazion e dell'is tanza di accesso ed il dato da raggiungere nell'anno a regime, 

relat ivo alle nuove risorse che saranno parte integrante del progetto da realizzare. 

1.2.3 Eventuale forma di associazione 
Ipotes i non ricorrente . 

1.2.4 Verifica di avvio del programma di investimenti 
l' impresa nella docume ntazione trasmessa in allegato al progetto definitivo, t enuto conto delle 
tempist iche di realizzazione dei singoli programmi (Att ivi Material i, R&S e Servizi di consulenza), prevede 

una tempi sti ca comp lessiva di realizzazione dell' intero programma degli investimen t i pari a n. 35 mesi di 

seguito detta gliato : 

avvio a realizzazione del programma: 01/05/2018 ; 

- ultim azion e del programma : 30/04/2021 ; 
- data entrata a regime : 31/12/2021 ; 
- anno a regime: 2022 . 

l a data di avvio degli investim enti risulta successiva al ricev imento della comu nicazione di amm issione 
(04/12/2017) alla fase di presenta zione del progetto defi niti vo da parte della Regione Puglia, così come 
stab ilito dall'art . 31 c. 4 del Regolamento e dall 'art . 15 c. 1 dell 'Avviso, come mod ific ato con 

Determina zione n. 68 del 27/01/20 16 (BURP n. 13 del 11/02/2 016) che dispone quant o segue" / progetti 
integrati devono essere ovviati successivamente alla data della comunicazione della Regione Puglia, di cui 
al precedente articolo 12 comma 12. Si intende quale avvio del programma la data di inizio lavori di 
costruzione relativi o/l'investimento oppure lo doto del primo impegno giuridicamente vinco/onte ad 
ordinare attrezzature i di qualsiasi altro impegno che rendo irreversibile l'investimento, o seconda di quale 
condizione si verifichi prima. L'acquisto dì terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi o lo 
realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori. In caso di acquisizioni, per 
"avvio dei lavori" si intende il momento di acquisizione degli attivi direttamente collegati allo stabilimento 
acquisito. Ai fini dell'individuazione dello data di avvio del programmo non si tiene conto degli studi di 
fatt ibilità. Si preciso che ciascuno spesa deve essere supportata dal relativo ordine di acquisto o dal 
preventivo controfirmato per accettazione". 
In part icolare, si è appu rata l'assenza di docum entazione di spesa antecedente la data di comunicazione 
di ammi ssibilit à, at teso che la società ha presentato esclusivamente preventiv i di spesa non controfirmati 

per accettazione. 
A tal riguardo, in sede di rend iconta zione, l'i mpre sa dovr à dare evidenza dell'atto giuridicam ente 

vincolante che ha det erminato l' avvio dell'inv estimento . 

-
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1.2.5 Verifica rispetto requisiti art. 2 dell'Avviso e art. 25 del Regolamento e delle condizioni di concessione della 
premialità (rating di legalità) 

Il progetto defini t ivo è propo sto nel rispetto dei requi siti indicati nell'ar t. 2 dell'Avviso e nell'art. 25 del 

Regolamento . Inoltre , l'im presa ha dichiarato di essere in possesso del Rating di Legalità . La verifi ca sul 

sito del!' Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha dato esito positivo. L'impr esa risulta iscritta 

in data successiva alla presenta zione dell'i stanza d'accesso, ovvero dal 28/02/2018 con validità fino al 

20/02/2020 e dispone del seguente rat ing: una stelletta e un più. 

Si prescrive che, al fine del riconoscimento definit ivo della maggiorazione dell 'agevolazione, l' impresa 

deve dimostr are di possedere e mantenere il requi sito del Rating di Legalità fino all 'erogazione del 
contributo finale . 

1.3 Conclusioni 
Sulla base delle verifiche effettuate è possibile procedere al successivo esame di merito . 
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2. Presentazione dell'iniziativa 

2.1 Soggetto proponente 

Forma e composizione societaria 

Progetto definitivo n. 39 

L' impresa Meth Engineering & Consulting S.r.l. - Uniper sonale, Partita IVA 01797450515 , è stata costituita 

in data 02/04/2004, ha avviato la propria attività in data 30/06 / 2004, ha sede legale in Piazza Guido 
Monaco, 3 -52100 Arezzo (AR), e sedi operativ e in: 

✓ Viale Mediterraneo n. 7 - Grottaglie (Ta); 

✓ V1a San Giacomo, 15 - Napoli. 

La societ à ha un capitale sociale pari ad € 10.000,00 int erament e deliberato , sot toscritto e versato, 
dete nuto interament e dall' unico socio Colangelo Francesco Paolo con il 100% delle quote; quest ' ultimo, 

risulta in possesso di una partecipa zione del 21% in Methalab S.r.l. 

Infi ne, come accertato da visura camerale del 27/09/2018 , l'i mpr esa propo nente è in possesso delle 
seguenti partecipazioni : 

1. Mangrovia S.r.l. per una quot a del 25%; 

2. Methalab S.r .l. per una quot a del 40%; 
3. Mangrov ia Mi lano S.r.l. per una quota dell '85%; 

4. Tecnologie Optoel ettron iche per l' Industria per il 3,86%; 
5. Consorzio Technosystem . 

L'Amministratore Unico nonché Legale rappre sentante è i l Sig. Col angelo Francesco Paolo, così come 
risulta dalla Dichiara zione Sostitutiv a del Certifi cato di Iscrizione alla CCIAA sottoscritt a digitalmente e 

dalle verifiche camerali effettuate . 

Inf ine, rispetto a quanto già accert ato in sede di istanza di accesso, si procede , di seguito, a ver ificare 

l'assenza delle condizioni di imp resa in difficoltà : 

❖ Esclusione delle condizioni a) e/o b) punto 18) dell'art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 relative olle 
imprese in diffico ltà 

Si evidenzia che dall ' analisi dei bilanci approva ti, l' impresa non si trov a in condizioni ta li da risultare 

un'i mpresa in difficoltà, come definito dall'art. 2 del Regolamento di esenzione UE 651/2 014. In sintesi, di 
seguito , si riportano i dati di bilancio più significativi regist rat i negli ultimi due anni : 
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Progetto definitivo n. 39 

Tabella 2 

- ---· - I Imp resa: 
Meth Engineering & Consulli ng S.r.l. • 

2017 2016 
I 

Unipersonale 
(ult imo esercizio) (penultimo esercizio) 

- --· 
Patri monio Nello 3.082.435,00 2.995.264,00 

-
Capitale 10.000,00 

I 10.000,00 

' Riserva Legale 2.000,00 2.000,00 

Riserve s1atu 1arie 0,00 0,00 

Alt re Riserve r 12.382,00 
,· 

12.381,00 

Utili/per dite port ate a nuovo 2.970.883,00 2.881.860 ,00 

Utile dell'es ercizio 
·1--

87.170,00 ! 89.023,00 

Si evidenzia che entrambi gli esercizi considerat i si chiudono con un risultato netto positivo e, inol tr e, in 

tale peri odo, non risultano essere presenti perdit e port ate a nuovo . 

❖ Esclusione delle condizioni cl e di punto 18} dell'ort. 2 del Req. (UE) n. 651/2014 relotive alle imprese in 
ditficoltò 

Meth Engineering & Consulling S.r.l. • Unipersonal e 

I c/ qualora l'impres~ sio oggetto di proced~ro concorsuo/; per 
insolvenza o soddisfi le condizioni previste do/ diritto nozionale 
per l'apertura nei suoi confronti d, uno tale procedura su 

, richiesta dei suoi credìtori 

I d) qua/oro l'i;,p,e sa abb,a ricevuto un oiurope r il salvataggio e 
non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la goronzia, 

I o abbia ricevuto un aiuto per lo ristrutturazione e sia ancora 
soggecta a un piano dt ristruttura11one 

Tabella 3 

Verifica 

I l' impr esa risulta atti va come da verif ica 
' del cerr iflcato camerale 

Dai Bilanci degli ult im i due esercizi e dai 

I relat ivi allegat i non si rilevano "aiuti per 
imprese in difficoltà '" 

Lo stato di non diffico ltà è confermato anche con rife rim ento all' ult imo bilancio approva to (2016) alla data 

attuale , atteso che lo stesso si chiude con un risultato netto d' esercizio positiv o pari ad € 89.023,00 . 

Infine, in ottemperanza agli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 115/ 20 17, è stato consultato il portale del 

Registro Nazionale degli Aiuti di Stato ed eff ett uata la Visura Aiuti e la Visura Deggendo rf , in data 

27/09 /201 8, da cui è emerso quant o segue: 

Visura Aiuti : 

Il soggetto risulta beneficiario di n. 3 concessioni con i rispettivi Codici COR: 
401440- concessione confermata del 01/06/2018 quale Voucher per lo digitalizzazione delle PMI, 
Titolo progetto "Miglioramento de/l'efficienza aziendale per favorire il telelavoro e miglioramento 
dell'infrastruttura aziendale e delle connettività verso lo bando larga ed ultra larga" per lo 
concessione di aiuti di stato esentati ai sensi del regolamento UE n.1407/2013 e in regime de 

l :Wlt,l Lll&L:..:; IJ ■Y ...,_., wc,-~w&f•www..,.,•- - -•••-.., ,. .. _ _, ... ,,....,,...,.,.....,.,..,:.sn,..,,._.,.,.,,w..,.a..,..,~ :w-,u;.,..._.,,..-...,..,.,,.,.__, ,. __ _,,C\'l>.~ • 
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minimis per un importo amm esso di€ 5.0000 per Immateriali-Licenze e di€ 15.0000 per Materiali 

- Impianti/Macch inar i/Attrezzature e agevolazioni toto/i pari a € 10.000,00, concesso do/ 

Ministero dello sviluppo economico - Direzione generale per gli incentivi alle imprese, per la sede 
di Grottaglie, con durata 14/03/2018-14/09/2018; 

- 334225 - concessione confermata del 16/05/2018, quale Regolamento per i fondi 

interprofessionali per la forma zione continua per le concessioni di aiuti di stato esentati ai sensi del 
regolam ento CE n.651/ 2014 e in regime de minimis ai sensi del regolamento CE n.1407/2013, 

proget to dal titolo "NET@WORK", per un importo ammesso di € 390.538,37, per Costi del 

personale - Formazione personale, e agevolazioni pari€ 7.056,34, concesso da Fondaimpresa, per 
la sede localizzata in Campania, con durata 02/05/2018 - 02/06 /20 19; 

- 337412 - concessione confermata del 16/05/2 018, quale Regolamento per i fondi 
int erprofessionali per la formazion e continua per le concessioni di aiuti di sta to esenrati ai sensi del 

regolamento CE n.651/2014 e in regime de minimis ai sensi del regolamento CE n.1407/2013, 
progetto dal titolo "A.E.R.O. - Azioni form ative per l'Evoluzione delle Risorse Umane e delle 

Organizzazioni" , per un importo ammesso di€ 419.727,13, per costi di personale - formazio ne 

professionale, e agevolazioni pari ad€ 5.079,04, concessa da Fandoimpresa, per lo sede localizzata 
in Campania, con durata dal 04/05/2018 al 04/06/2 019. 

- Visura Deggendorf: Si accerta che il soggetto beneficiario, identifi cabile tramite il codice fiscale 
01797450515, NON RISULTA PRESENTE nell'elenco dei soggetti tenuti alla restitu zione degli aiuti 
oggetto di decisione di recupero dello Commissione Europea. 

In relazione al predetto aiuto risultante dalla Visura Aiuti , l' impresa, PEC del 17/10/2018 , ed acquisite da 
Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 9831/1 del 18/10/2018 , ha presentato D.S.A.N. datata 03/10/2018, a 
firma della Legale Rappresentante , dalla quale emerge che dett i aiuti non riguardano il presente 
programm a di investimento. 

Oggetto sociale 
L'impr esa proponente ha come oggetto sociale l'applica2ione di nuove tecnologie, nuove metodologie, 
nuove soluzioni informatic he per l'automazione e robotizzazione nel settore industrial e e la prestazione 
di assistenza tecnica presso gli impianti per manut enzione e inS'tallazione. 

Struttura organizzativa 

Meth Engineering & Consult ing S.r.l. - Unipersonale dichiara che il personale attualmente impiegato 

presso la sede di Grottaglie si qualifica per un elevato grado professionale . I ruoli sono affidati 
prevalent emente ad ingegner i dotati di pluriennale esperienza nel settore e questo rappresenta , ad avviso 

del propon ente, uno dei principali valori aggiunti dell'unità operativa pugliese. 
Anche il personale tecnico non laureato si caratteri zza per il suo know -how maturato sul campo e 
costantemente potenziato grazie ai numerosi percorsi formativi organizzati dall'azienda anche grazie alla 

collaborazione di strutture specializzate nel settore . L'azienda dichiara di poter cont are su un gruppo 

affiatato di addetti specializzati. 

Campo di attività 

Meth Engineering & Consult ing S.r.l. - Unipersonale svolge l'attività principale di progettazione e 

installazione di sistemi robotici per il movimento di parti meccaniche in processi di produzione (Codice 
Ateco 2007 : 62.02.00 - Consulenza nel settore delle tecnologie de/l 'informatica), mentre il Codice Ateco 
relat ivo all'iniz iativa proposta , è il 30.30.09 - Fabbricazione di aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi 
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dispositivi nca, in particolare in riferimento o: costruzione di parti ed accessori degli aeromobili, poiché 
l'iniziativa consiste nella progettazione e sperimentazione di nuovi processi per la produzione di part i per 

velivoli con e senza pilota . Con quest'ultimo , l'impresa ha risposto alla prescrizione prevista in sede di 

istanza di accesso iner ente il Codice Ateco, document ato, in data 03/01/2018, attraver so la domanda di 

attribuzione per la variazione dati presentata all'Agenzia delle Entrate, riportante nel quadro G il Codice 
Ateco rientrant e nella prescrizione . 

Si ritiene corretto il Codice Ateco indicato dalla proponente relativamente all'iniziativa proposta 
(30.30.09). 

Risultati conseguiti e prospettive di sviluppo 

I servizi erogati da M eth Engineering & Consulting S.r.l. - Unipersonale, secondo quanto dichiarato nella 
scheda di sintesi, si possono ident ificare in tre macro categorie: 

1. servizi per la produzione aereonautica; 

2. consulenza in sistemi e gestione dei processi produ ttiv i di imprese aereonautich e; 
3. la progettazione e fabbr icazione di attrezzature e parti per l'aeronautica . 

Con il completamento del progett o, l'impresa desidera mettere in risalto la manifattura additi va. 

Il caratt ere innovativo del progetto, a detta dell' imp resa, è riconducibile dall'impiego nelle tecnologie 
Additive Manufacturing, derivant i dai seguenti elementi : 

macchinari specialistici , basati sulla tecnologi a di base, ed or ientati alla produzione di parti ed 
assieme specific i; 

metodi e pro cessi organizzativi per la fabbricazione, anche riguardanti le metodologie di qualifica 
e cert ificazione; 

mater iali innovativ i capaci di essere compatibili con i sistemi aeronautic i, dal punto di vista della 
resistenza meccanica; 

formazione degli operatori e dei fruitori della tecnolog ica. 

Secondo quanto riportato dall'imp resa, le prospetti ve di sviluppo sono ampie poiché sarà possibile 
assicurare la velocità nella produzion e di componenti aeronautiche abbattendo i costi ad essi correlati, 
poiché i nuovi processi produttivi sostituirebbero le tecnologie tradi zionali di realizzazione del modello , 

della form a e dello stampo, ed il successivo processo di stampa ggio In termo -iniezione o per pressione. 
Per quanto attiene l'andamento economico, nell'ult imo triennio l'i mpresa ha mostrato un andamento in 
linea con il settore che registra cali strutt ural i per tutti gli operatori del comparto . Nonostante questo calo 
delle commesse, l'azienda è riuscita a perseguire utili di esercizio anche nell' ult imo anno. 
Dall'esame delle situazi oni patr imoniali comparate, si ril eva una situa zione economica che vede 

rispettivam ente, nell'esercizio 2015, un fatturato pari ad€ 3.869.460,00, nell'esercizio 2016, un fatturato 
pari ad€ 2.045.711,00 ed, infine, nell'e sercizio 2017, un fatturato pari ad€ 1.311.341,00. 

In seguito all' investimento proposto, l'impresa prevede, anche a seguito di quanto dettagl iatamente 
esposto nel prosieguo ed, in partico lare, nel paragrafo 7.3, una ripresa del fatturato già dal 2018, derivante 

sia da una previsione di ripresa strutturale del settore aeronautico sia dall'utilizzo di part e dei macchinari 
che saranno installat i e messi in fun zione presso la sede. 

Con l'avvio del progetto di ricerca e sviluppo, già a partire dal 2018, l' impresa int ende incrementare 
l'impatto economico legato alle spese per il personale, data la possibilità all'impresa di procedere 
all'assunzione di figure profession ali inquadrate per la gestione di alcune fasi del progetto . L'utile 
d'esercizio subirà un notevole accrescimento, raggiungendo nel 2022 (anno a regime) un valore elevato e 
quasi pari al valore del 2015 (anno netta mente positiv o) . 
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A tal riguardo, si rip orta, di seguito, la tabel la proposta dal soggetto proponent e nella sezione 2 del 

progetto definitivo e indicante la capacità produtt iva relativa all'esercizio anteceden te la presentazione 

dell' istanza di accesso e la tabel la indicante la capacità produttiva aziendale a regime . 

Tabella 4 

Esercitlo prec~dente l'anno di presentazione dell'istanza di accesso 

Unità di misura pe, 
Produzione max N' unità dl 

Produzione Mak 
Produz,one Prezzo Valore della 

Prodott ,/Servlt1 per unita di effettiva Unitario produzione 
unità d, tempo 

tempo per 
teorica annua 

tempo anno annua Med io effettiva 

Servit i per la prod u>ione 
H/MM 4.760 u 57.120 57.000 35,00 1.995.000,00 aereonautlc:.a 

Consulenza In slstemì e 
gestione dei processi 

H/MM 340 12 4.080 1.183,04 60,00 70.982,40 produttivi d'1mprese 
aeronautiche 

Progettazione e fabbricazione 
attrenatu re e parti per H/ MM 1.020 12 12.240 2.000 35,00 70.000,00 
l'aereonautica 

Totale 2. 135.982,40 

Esercizio a regime 2022 

Unità di misura per 
Produzione max N• unita d1 

Produzione. Max 
Produzione Prezzo Valore della 

Prodotto/Servili per unit~ di effettiv a Unitario produz ione 
unità di tempo 

tempo per 
teorie.a anno 

tempo anno annu<1 Medio effett iva 

Servizi per la produzione 
H/ MM 3.400 12 40,800 40.000 35 1.400 .000,00 

aeronautica 
Consulenza In sistemi e 
gestione dei processi 

H/MM 510 12 6.120 4,000 60 240.000,00 
produttivi d'imprese 
aeronautiche 
F1rogettaziooe e fabbricaz1one 
di attreui e parti con e senza 

H/ MM l700 12 20.400 19.500 70 l .365.000,00 
tecnolog ie 3D 
(aeronautica ed altr i settori) 

Totale 3.005.000,00 

Le ipotesi di ricavo · indicate nella tabella delle produzioni , secondo quanto dichiarato dall' impresa , 
der ivano da una atte nt a analisi sia dei fattori di crescita fisiolo gici dell'azienda, sia degli atti conseguenti 
alla realizzazione del programma di invest iment i. 

Pertanto , vista la dimensione potenz iale del mercato di sbocco e l'esperienza specifi ca della proponente 
nel settor e, tal i previ sioni appaiono att endibi li. Ulteriori approfondimenti a riguard o si rinviano al 
successivo paragrafo 7.2. 

2.2 Sintesi dell'inizi ati va 

La Meth Engineering & Consulting S.r.l. - Unipersonale int ende realizzare un progetto finalizzato allo 

studio, progett azione ed instal lazione di nuovi processi per la fabbri cazione di attr ezzi e parti per la 
produzion e aeronautica di velivoli con e senza pilota . 

l' obiettiv o principa le dell' investim ento è quello di sviluppar e macchinari, materia li e sistemi di 
fabbri cazione (processi) basati su t ecnologie riguardant i la fabbricazione di aeromo bil i, ed in generale nel 
set tore aerospaziale. 
L' im presa ricercher à e svilupper à nuovi sistemi di produ zione, funzional i al settor e aeronautico e 

dronistico , fondati sia sulla realizzazione di macchinari specialistic i e di materiali innov ativi capaci di essere 

compatibil i con i sistemi aeronaut ici, anche dal punto di vista della resistenza meccanica e sia 
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sull'attuazion e di metodi e processi organizzativi per la fabbricazione, anche riguardanti le metodo logie 
di qualifica e cert ificazione degli SAPR. 

In rifer imento all 'aspetto innovativo legato al progetto industriale proposto dall 'azienda, le nuove 
t ecnologie saranno caratte rizzate da un profilo digita le all'avanguardia ed avranno un impatto nell'ambito 

di diverse direttric i di sviluppo: la prima riguarda l' uti lizzo dei dat i, la potenza di calcolo e la connett ività 
per la centra lizzazione delle infor mazioni e la loro conservazione. 

La seconda è quella degli analyt ics: una volta raccolti i doti , questi verranno utilizzati dagli operatori per 
ricavarne informazion i utili a generare un valore aggiunto per l'azienda. 

La terza dirett rice di sviluppo è l' interazione tr a uomo e mocchino, che coinvolge le interfacce "tou ch" di 
cui saranno dotat i i macchinari oggetto dell'int erven to . 

L'i nnovatività del processo produtti vo è fina lizzata a realizzare prodot t i innovativ i che si int ende ottenere 
con l' attivi tà di Ricerca & Sviluppo. 

Il valore complessivo dell'inve stim ento propo sto è di { 1.650.258,24, del quale la parte più consistente è 
quella destinata a spese in Ricerca e Sviluppo. 

L'Azienda ha deciso di modificare la propria localizzazione, rispett o all' istanza di accesso, trasferendo la 
sede operativa da Francavilla Fontana a Grott aglie. Quindi la sede att uale dell 'i nvestimento proposto, in 
Viale Mediterraneo n. 7 in Grottagl ie (Ta), è occupata tramit e un contratto di sublocazione parziale 
d' immobile indust riale, sottoscr itto il 01/05/2017 tra Euronet S.r.l., in qualità di "Sublocatrice" e la società 

Met h Engineering & Consulting S.r.l. - Unipersonale, in persona dell' lng. Francesco Paolo Colangelo, in 
qualità di "Subcondutt rice" . 

2.3 Analisi dell a tecnologia e delle soluzioni innovative utiliuate e coerenza con le aree di innovazione 
della Smart Puglia 2020 

Portata innov ativa del progetto - valutazion e delle tecnologie e delle soluzioni Innovative utilizzate 
La METH ENGINEERING è un'azienda certificata nel settore aeronautico per la prot otipaz ione rapida; 

oggetto del l' iniziativa che si intende realizzare con i programmi di investimento è l'acquisto di macchinari 
e softwar e avanzati , finalizzati alla progettazion e ed installazione di nuovi processi per la fabbricazione 
mediante deposizione additiva di attrezzi e parti per la produzione aeronautica . 

Al momento , la tecnologia del la deposizione additiva non appare largamente diffusa nel settore 
industr iale ed in modo particolare con riferimento al comparto aeronautico . Il carat ter e innovativo della 
tecnologia dell 'addit ive manufacturi ng (AM) consiste nel fabbricare compone nti part endo da polim eri o 
polve ri di meta lli di base, che vengono fuse e polimerizz ate o sinterizzate insieme, uno strato dopo l'altro. 

Con il progetto in questione si prevede di applicare, migliorare ed adeguare questo sistema al compar to 
aeronauti co per poter produrre componentistica di vario genere (elementi di collegamento, maschere e 
dirne, supporti , palett e per turbine o sistemi di trasmi ssione, ecc.) che di solito è formata da vari elementi 

poi assemblati insieme, riducendo cosi tempi e costi di produzione, ottenendo oggett i più resistenti e più 
performanti . 

Tuttavia, in merito all 'esame della portata innovativa del progetto ci si è avvalsi della consulenza di un 

esperto (docente universitar io) il quale ha espresso una valutazione del progetto defi nitivo , così come 
previsto dal comma 6 dell'art . 14 del!' Avviso. Si riportan o, di seguito , le risultanze della valutazio ne 
dell 'esperto . 

• Descrizione sintetica del prog ett o industriale definitivo 
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Il progetto, a seguito degli approfondimen ti istruttor i condotti, si qualifica nell'ambito della realizzazione 
di nuova unità produttiva prevedendo : 

1. Investimenti in attivi materia li consistenti nell'acquisto di sistemi di ingegneria inversa e control lo 

dimensionale, sistemi di produzione per deposizione additiva, computer e stampant i e 
attrezzature di laboratorio ; 

2. Investim enti in attività di Ricerca Industriale e Sviluppo sperimenta le, aventi come obiettivo lo 

studio, progettazione ed instal lazione di nuovi processi per la fabbricazione mediante deposizione 
addit iva di attrezzi e parti per la produzion e aeronautica di velivoli con e senza pilota (unmanned ). 

3. Investimenti in servizi di consulenza relativi a partecip azione a fiere ed alla cert ificazione 
ambientale . 

• Rilevanza e potenzia le innovativo del "Progetto Industr iale" definitivo 
La rilevanza ed il potenziale innovativo della propo sta risultano soddisfacenti . 

Premesso che gli investimenti in attiv i materiali sono ri levanti per l'azienda e coerent i con il program ma 

di investiment i in ricerca industria le e sviluppo sperimen tale e che gli investiment i in servizi di consulenza 

sono del tutto marginali all'interno dell' intero programma (tratta si dei costi per la certificazione 
ambientale ISO 14001 e per la partecipazione alla fìera Aeromart 2018 di Tolosa), risulta evidente che la 
rilevanza ed il potenzia le innovativo dell' intero progetto dipende, essenzialmente, dal programma di 
Ricerca e Sviluppo . 

Il potenzia le innovat ivo del programma di ricerca e svilu ppo e, conseguentemente, dell ' intero progetto 
industriale è valutab ile a livello medio alto . Il progetto definitivo risulta migliorato rispett o al progetto 

di massima e chiari sce le pr incipali problematich e da affronta re e l' innovativ ità delle soluzioni che si 

intendono ricercare . Il contenuto innovativo principale è da ricercarsi nello studio dì tutt e le 
prob lematiche connesse con l'introduzione di nuovi processi ADM nel settor e aeronautico . La 
connotazione delle atti vit à previste nel progetto è fort emente operativa e sì vuole arrivare a 

sperim entare le soluzioni che sì individuera nno con la realizzazione di prototipi e di prove di laboratorio 
orie ntate alla ricerca di soluzioni immedia tamente applicabili al settore dì rife rim ento. Si ravvisa un 
discreto potenziale innovativo anche nella possibile introduz ione di un nuovo prodotto oggetto di 
ipote t ico brevetto (veicolo unmanned prodotto prevalentemente con tecnologia ADM e con a bordo 
sensoristica avanzata per il monitoraggio dell 'inq uinamento atmosferico). 

• Riconducibilità della proposta alle aree di innovaz ione previ ste dall'art. 4 dell'Avv iso 
(rif . documento "Strategia regionale per la specializzazione intelligen te" (Smart Puglia 2020}, 

approvato do/lo Giunta regional e con delib erazione n. 1732 del 1 • agosto 2014 e s.m.i . e documento 

"La Puglia delle Key Enobling Technologies" • 2014 a cura di ARTI (Agenzia Regionale per lo 

Tecnologia e l'Innovazione dello Regione Puglia) : 
Il progetto rientra: 

- area di innovazione: Manifa ttu ra sostenibile ; 

- settore : Aerospazio , Aeronautica; 

- KET di rif erime nto : tecno logia di pro duzione avanzata . 
Il progetto è, infa tti, incentrato sullo studio di nuovi proce ssi produttiv i per la fabbricazio ne, 

mediante deposizione additiva , di attrezzi e part i per la produzione aeronautica . Altro obiettivo del 
progetto è l'in tro duzio ne di un nuovo prodotto (veicolo unm anned prodotto pr evalen temente con 
tecnologia ADM e con a bordo sensoristìca avanzata per il monitoraggio dell'inqu inamento 
atmosferico) . E' evi dente come i cont enuti del progetto siano chiarament e in lin ea con la str ategia 

~....,. _ .. _nwww•------,., ....... - ........ ~.........,._ .,.,.ilNl'_,, __ !lll•u,re•mars-■-· ..,,u-•a""·· -~..,-"" __ ..,,._.-v,,,.n ______ m1 
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innovativa della Regione Puglia, come declinata dai docum enti strategici richiamati nel!' Avviso . Il 

progetto , potenzia lmente, potrebb e contribuire in maniera significativa ad accrescere il potenz iale 

tecnolo gico e di conoscenze in un comparto vitale e centrale nell' intero sist ema economico 

puglie se, quale quello aeron auti co ed aerospazia le. Il te ssuto produttivo regionale nei comparti 

aereonautico ed aereospazia le è, infatti, part icola rment e ricco ed artico lato sia di grandi imprese, 
sia di piccol e e medie impres e ed, inoltre, non mancano gruppi di ricerca sulle t ematiche oggetto 
della propo sta operan t i nelle Università e Centri d i Ricerca regionali . 

Eventuali indicazioni, per il soggetto proponente e l'e ventuale soggetto aderente , utili alla 
realizzazione dell'investimento 

Nel progetto defini tivo sono descritt i in modo chiaro le attività previste negli obiett ivi realizzativi, la 

mission del prototipo da real izzare e le relati ve specifiche quantitative . 
Non sono necessarie ulterio ri informazio ni . 

Giudizio finale complessivo 

Il giudizio finale è, complessivamente, positivo. Il progetto definitivo è coerente con la propo sta 

presentata in fase di accesso. Il focus del proget to è all ineato con que llo pre liminare , incentrato sulla 
creazione di un vero e proprio centro di competenza relativo ai nuovi pro cessi per fa fabbricazione, 

mediante deposizione additiva, di attrezzi e parti per la produ zione aeronautica . Nel progetto definit ivo, 

inolt re, ci si focalizza anche su attiv ità atte a sviluppare un nuovo prodotto (dron e specializzato nel 
monitoragg io atmo sferico) . Le prescrizioni disposte al termine dell'istruttoria preli minare appaiono 
soddisfatte in maniera complessivamente soddisfacente . 
Il poten ziale innovativo della prop osta si valuta di livello medio alto . Il contenuto innovativo principale 

del progetto è da ricercarsi nella ricerca ed introduzione di nuovi processi ADM . Si raw isa un discreto 
potenz iale innovati vo anche nella possibil e introdu zione di un nuovo prodotto oggetto di ipotetico 

brevetto (veicolo unmanned prod otto prevalentement e con tecnologia ADM e con a bordo sensoristica 
avanzata per il monitoragg io dell' inquinamento atmo sferi co). 
Gli obiettivi progettuali sono suffi cientemente dettagliati e gli elementi quantitativi introdotti appaiono 

atti a costituir e una adeguata griglia di validazione dei risultati raggiunt i. 

I curricul um delle r isorse interne facenti part e del gruppo di ricerca (che rappre sentano di gran lunga i 
maggior i costi in risorse um ane previst i nel progetto) non riportan o significat ive att ività di Ricerca 
maturate in progetti attin enti l' ambito tecnolo gico di specializzazione della propo sta e, tale lacuna, è 
colmata solo parzialmente dall ' inserimento nel gruppo di ricerca dei ricercatori del CNR, stante la loro 
elevata specializzazione in un settore (inquinamento atmosferico e sensoristica avanzata) che non 

rappresenta il cuore del progetto . Il modello organizzativo è descritto in maniera poco dettagliata ma il 

capoprogett o vanta una buona esperienza nella conduzione di progetti di R&S .. 
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2.4 Cantierabilità dell'iniziativa 

2.4.1 Immediata realizzabilità dell'iniziativa 

Progetto definitivo n. 39 

Ai fini della realizzabilità dell'iniziativ a proposta, sulla base della verifi ca preliminare effettuata in sede di 

valutazione dell' istanza di accesso e tenuto conto della docum entazione presentata a corredo del 
progetto definit ivo, si evince quanto segue: 

a) Localizzazione: 

La Meth Engineerin g & Consulting S.r.l. - Unipersonale realizzerà l'i ntervento oggetto di richiesta 

di agevolazioni presso una porzione di circa 400 mq del piano terra dell'immobil e sito nel comune 

di Grottaglie (TA) in viale Mediterraneo , 7, distinto in catasto al foglio 54, part icella 515, sub. 2, 
categoria 0/7. 

Si precisa che, in fase di istanza di accesso, la società aveva individuato un immobil e diverso da 
quello sopra descrit to e relativo al piano terra di un immobile sito nel comune di Francavilla 
Fontana (Br) in contr ada Massimiano, snc, dist into in catasto al foglio 98, parti cella 275, sub 1. 

b) Disponibilità dell'ar ea/immobi le e compatibilità con la durata del vinco lo di mantenimento 
dei beni oggetto di investimento 

L'immobile è nella disponib ilità della propon ente in ragione di un contra tto di sublocazione 

parziale della durata di 6 anni, con inizio dal 01/05/2017 e ter mine al 30/ 04/20 23, con rinnovo 
tacito per altri 6 anni; il contratto è stato registrato il 31/05 / 2017 n. 00475 7-serie 3T e codice 
identificativo TUY17T004757000EE. 

Come evidenziato nel contratto di sublocazione, la part e sub-locatrice è, a sua volta , titolare di 
regolare contratto di locazione sotto scritto in data 30/04/2017 con il sig. Fornaro Oronzo, 
proprietar io dell'imm obile ad uso industri ale sito nel comune di Grottaglie (TA) in viale 
Medit erraneo, 7, distinto in catasto al foglio 54, particella 515, sub. 2, categoria 0/7 , composto da 

piano t erra e piano pr imo per complessivi mq 1.166,00 oltr e mq 135,00 di area esterna. 
La part e sub-locatric e è autor izzata dalla propri età a sublocare in tut to o in parte i locali ad essa 

concessi in locazione, in for za dell'art. 6 del contratto di locazione principale registrato il 
30/05/2017 n. 004704-serie 3T e codice identificativo TUYl 7T004704000PG presso l' ufficio 
ter rito riale di Taranto . 

Secondo quanto dichiarato con DSAN, in data 28/06/2 017, a firma del sig. Fornaro Oronzo, legale 
rappresentante della società Euronet S.r.l. (parte sub-locatrice) e dell' ing. Colangelo Francesco 
Paolo, legale rappr esentante della società Meth Engineering & Consulting S.r.l - Unipersonale 
(parte sub-conduttri ce), entramb e le parti non inte ndono avvalersi di nessuna clausola riguardante 
la possibilità di recesso anticipat o. 

Il tito lo di proprietà , così come si evince dalla document azione ricevuta, è coerente con le 
tempist iche prescritt e per il mantenimento dei beni agevolat i (n. 5 anni dalla data di 

completa mento degli invest iment i). 

c) Compatibilità dell' investimen to da realizzare con le strumentazioni urban ist iche ed edili zie 
dell' immobile/suolo dove sarà localizzata l' iniziativa : 

Secondo quanto indicato nella perizia giurata a firma del geom. Angelo Marangella , iscritto all'albo 
dei geometri della provincia di Taranto al n. 1453, l' immobi le ad uso industr iale, dove sarà 
localizzata l' iniziativa oggetto di investimento , è ubicato in area P.I.P. "Monte della Foggia" al lotto 
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num . 20 del Comune di Grottagl ie, distinto in catasto al foglio 54, particella 515, sub. 2, categoria 
D/7 . 

Come si evince dalla documentazione allegata alla perizia giurata , il fabbricato è stato realizzato 

con Concessione Edilizia n. 342 del 04/07 /200 1 e reso agibile con certificato di agibilità n. 59 U.T. 
2003 del 27/0 6/2 003. 

In data 16/06/2010 è stato rilasciato il Permesso di costruire n. 57 per la realizzazione del solaio 
int ermedio e in data 08/08/2011 il relati vo certi ficato di agibilità , per l'im mobile suddetto, prot. 
35 U.T. 2011. 

Pertanto, dall 'analisi della documentazione ricevuta, sì può ritenere che l'investime nto da 
realizzare, così come presentato , è compatibile con le strum entazioni urbanisti che ed edilizie del 
comune di Grottag lie. 

Inoltre , con DSAN del 01/0 2/20 18, Francesco Paolo Colangelo, in qualità di legale rappresentan te 
della società METH ENGINEERING&CONSULTING S.r.l. - Unipersonale dichiara: 

• che al fine della esecuzione delle attività previste nel progett o e della installazione dei 

macchinari in esso contemplati non è previsto l' avvio di alcun iter autorizzativo. In 
particolare, non si ritiene applicabile alcun Procedimento Unico Autorizzativo; 

• che non è prevista l'installazion e di alcun impianto fotovoltaico come evidenziato nella 
art icolazione della nuova proposta di proget to . 

d) Descrizione del programma di investimento in Attivi Mat eriali : 
Il programma di investim ento in attiv i mater iali prevede l'acquisto di: 

• Sistem i di tecnologia inversa e controllo dimensionale con i relati vi softwa re di gestione 
prod uttiv a: si tratt a di scanner laser fotografici in grado di effettu are fotogra fie ad 
alt issima definizion e di un determinato oggetto, fino alla creazione di una mappa digitale 
che raffi gura l'oggetto analizzato, successivamente utilizzabi le per la produ zione in serie; 

• Sistemi di produ zione per deposizione additiva : si tr atta di stampant i 3D che 
permetteranno di produrr e parti desti nate all'industria aeronautica da sott opor re a 
preventiva validazione; 

• Persona! Comput er di ultima generazione, in grado di gestire ed elaborare tutt i i dati 
disponi bil i. 

Ognuno di questi interventi sviluppa una funzionalità strettamente corre lata agli obiettivi del 
progetto di ricerca propost o. 

e) avvio degli invest imenti : 

Dalla documentazione ricevuta non si riscontra alcun titolo che abbia dato avvio agli investim enti. 

f] Recepimento delle indicazioni/prescrizion i formulate in sede di ammissione dell' istanza di 

accesso: 
La società Meth Engineering & Consulting S.r.l. - Uni personale ha deciso di mod ificare la propria 

localizzazione, rispetto all' istanza di accesso, trasferendo la sede operativa pugliese dal Comune 
di Francavilla Fontana al Comune di Grottagli e, pertanto alcune delle indicazioni o prescrizioni 
formul ate in precedenza non sono più attuabili. 

Nello specif ico: 
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Progetto definitivo n. 39 

• non è più necessaria la richiesta di un Procedimento Unico Autor izzativo (PUA) non essendoci 
opere murarie e impiant ist iche da real izzare; 

• l'area del nuovo immob ile oggetto degli investimenti propo st i è chiaramente evidenziata e 

distinta rendendola univocamente funzionale, come si evince dai grafici facenti parte della 
documenta zione ricevuta; 

• è stata atte stata la destinazione d'uso del l' immobile dove sarà localizzata l' iniziativa oggetto 
di richiesta di agevolazioni, sia dal punto di vista catastale che urbanistico, come da perizia 

giurata redatta da un tecnico abilitato iscrit to al relativo albo prof essionale; 

• l'articolazione della nuova proposta di progetto non prevede l'installazione di alcun impianto 

foto volta ico come evidenziato nella DSAN sottoscritta dal legale rappresentante della società. 
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2.4.2 Sostenibilità ambientale dell'iniziativa 

Progetto definitivo n. 39 

La verifica della sostenibilità ambientale dell'ini ziat iva è stata effettuata a cura dell'Autorità Ambienta le 

della Regione Pùglia in fase di valutazione dell ' istanza di accesso sulla sede inizialmente prevista nel 
Comune di Francavilla Fontana (Br). 

In sede di progetto definitivo , l'impresa ha modificato la localizzazione dell ' investimento rispetto 
all'i stanza di accesso, prevedendo un nuovo sito aziendale presso Grottaglie (Ta). A tal propos ito, 

l'Autorità Ambientale ha effettuato un supplemento istruttorio finalizzato a valutare la variazione di 

localizzazione, a seguito del quale, con nota prot. n. AOO_089/6210 del 11/06/2018, ha evidenziato 
quanto segue: 

"Dall'analisi della documentazione trasmessa l'Autorità Ambienta/e rilevo che l'attività potrebbe rientrare 
tra quelle sottoposte alla disciplina sulle emissioni elencate nella parte I e Il, dell'allegato IV allo porte 
quinta del D.Lgs. n· 152/06 in quanto, ad esempio, afferibili alla categoria "Lavorazioni meccaniche dei 
metalli, con esclusione di attività di verniciatura e trattamento superficiale e smerigliature con consumo 
complessivo di olio {come tale o come frazione oleosa delle emulsioni) inferiore a 500 kg/anno", 
"Verniciatura di oggetti vari in metalli o vetro con utilizzo complessivo di prodotti vernicianti pronti o/l'uso 
non superiore a 50 kg/g", "Lavorazioni meccaniche dei metalli con consumo complessivo di olio (come tale 
o come frazione oleosa delle emulsioni) uguale o superiore a 500 kg/anno", ovvero alla categoria 
"Saldatura di ogget ti e superfici metalliche", ecc. 

Pertanto, dovrà esser curo del proponente, nelle successive fasi istruttorie argomentare in merito 
oll'opplicobilità della citato normativo. 

Per quanto riguarda la normativa VIA, dall'esame dello documentazione fornito, si rilevo che l'attività 
produttìvo potrebbe tipologicamente afferire olla categoria 8.2.n} della Legge Regionale 11/01 
{equivalente o/l'a/legoto /Vallo Porte Il, punto 3 let tera g) del D.Lgs. 152/06}. Il tecnico incaricato dichiara, 
nella Sezione So, che l'opificio occupo una superficie di mq 1166 oltre ad area esterno di mq 135, per cui 
le soglie previste dall'allegato 3.g non sono raggiunte neanche nell'ipotesi di dimezzamento previsto do/ 
D.M. 52 del 30/03/2 015. 

Per quanto riguarda la valutazione della sostenibilità ambiento/e dell'intervento, effettuato sullo base 
della documentazione fornita e in particolare dell'allegato Sa, in considerazione della tipologia di attività 
aziendale e di investimento, si ritiene l'iniziativa nel suo complesso sostenibile, a condizione che siano 
attuati tutt i gli accorgimenti proposti dall'impresa nella direzione della sostenibilità ambiento/e, di seguito 
riportati, dei quali gli stessi dovranno fornire informazioni di maggior dettaglio nelle successive fasi di 
valutazione: 

1. introduzione di macchinari nuovi e migliorati per la fabbricazione additiva dei manufatti; 

2. adozione di sistema ISO 14001. 

Si valuta positivamente che i nuovi processi produttivi basati sulla deposizione additiva comporteranno 
l'assenza di sfridi e la riduzione della produzione di rifiuti. 

Al fine di incrementare la sostenibilità ambienta/e de/l'intervento, in considerazione dello specificità 
de/l'attività produttiva, si prescrive che: 

a) sia garantita la produzione di quota parte dell'energia elettrica necessaria per il ciclo produttivo 
da fon ti rinnovabili. 
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L' impresa con PEC del 02/07/2018, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 7008/1 del 03/07/2018, 

a firma dell'ing . Francesco Paolo Colangelo, ha inviato una relazione tecnica attestante che: 

• relativamente alle emissioni in atmosfera l'attività non rientra tra quelle sottoposte alla disciplina 

sulle emissioni, elencate nella parte I e Il dell'Allegato IV alla parte quinta del D.Lgs. n° 152/06 in 

quanto afferente alla categoria "Lavorazioni meccaniche dei metalli, con esclusione di attività di 
verniciatura e trattamento superficiale e smerigliature con consumo complessivo di olio (come 

tale o come frazione oleosa delle emulsioni) inferiore a 500 kg/anno", "Verniciatura di oggetti vari 
in metalli o vetro con uti lizzo complessivo di prodotti vernicianti pronti all'uso non superiore a 50 

kg/g", "Saldatura di oggetti e superfici metallich e", perché le apparecchiature previste e descritte 
nel programma di investimento in Attivi Materiali, per le loro caratter istiche funzional i e tecniche 

non rappresentano tecnologie a rilevante impatto ambientale e perché non si tratta di impianti 

industr iali che per dimensioni e processi produttivi possano avere un impatto significativo per 

l'ambiente, non rappresentando tecnologie energivore o ad emissioni inquinanti; 

• l'azienda intenderà dotarsi di un sistema ISO 14001 attraverso il quale dimostrare di essere in 
possesso di un sistema di gestione adeguato a tenere sotto controllo gli impatti ambientali delle 

proprie att ività , con l' intento di ricercarne sistematicamente il miglioramento in modo coerente, 
efficace e soprattutto sostenibile; 

• l' azienda è propensa a valutare la possibilità di installare sistemi di produzione di energia da fonti 

rinnovabili, cosi come prescritto, previa autorizzazione del proprietario dell'immobile . 

In conclusione, dall ' analisi della documentazione ricevuta , in accordo con quanto espresso dall'Autorità 

Ambientale della Regione Puglia, si ritiene l'iniziativa nel suo complesso sostenibile, a condizione che siano 
attuati tutti gli accorgimenti proposti dalla società e le prescrizioni ripo rtate dall'Autor ità Ambientale 
come precedentemente descritte condividendo , a seguito della verifica degli elaborati tecnici, della 
tipologia di attività svolta e dei beni previsti nel programma di investimenti, la non assoggettabilità 
dell'intervento ad autorizzazione per emissione in atmo sfera ed a VIA. 

2.4.3 Valorizzazione e riqualificazione delle attività produttive e delle strutture esistenti 

Come dichiarato dall'impresa proponente e più volte citato all' interno delle sezioni del Progetto 

Definitivo , il programma proposto riguarderà un progetto finalizzato allo studio, progettazione ed 
installazione di nuovi processi per la fabbricazione di attrezzi e part i per la produzione aeronautica di 
velivoli. L'impre sa ha scelto di localizzarsi in una sede diversa, rispetto all'istanza di accesso, per la 

vicinanza a grossi operatori del settore aeronautico . 
Il progetto consentirà all'azienda di ampliare la propria operatività anche nel territorio pugliese, 
considerando che nella sede di Grottaglie sarà ubicato , al termine del programma di investimenti, un 

centro specializzato nella deposizione additiva in campo aeronautico . 

3. Verifica di ammissibilità delle spese di investimento in Attivi Materiali 

3.1 Ammissibilità, pertinenza e congruità dell'investimento in attivi materiali e delle relative spese 

3.1.1 Congruità studi preliminari di fattibilità e progettazioni e direzione lavori 
STUDI PRELIMINARI DI FATTIBILITÀ E PROGETTAZIONI E DIREZIONE LAVORI 

Per tale capitolo , la società non ha presentato alcuna richiesta . 
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3.1.2 congruità suolo aziendale . 

Per tale capitolo, la società non ha presentato alcuna richiesta . 

3.1.3 congruità opere murarie e assimilabili · 

Per tale capitolo, la società non ha presentato alcuna richiesta . 

Progetto definitivo n. 39 

3.1.4 Congruenza macchinari, impianti, attrezzature varie e programmi informatici 

Per tale capitolo la Società ha presentato richiesta di € 432.542,58 adducendo i preventiv i delle ditte : 

Easy-0 -Rom Engineering S.R.L., Hexagon Metrology S.P.A., Energy Group S.R.L., Tecnolog ie E Servizi S.R.L., 

Centro Ufficio S.R.L, Gom Italia S.R.L, BONFRATE S.R.L., relativi all'acquisto di attrezzature necessarie al 

raggiungimento degli obiettivi programmati . 

Alcune voci d i spesa presenti nei preventivi non sono risu ltate congrue e, pertanto , sono state adeguate 

come di seguito spec ificato : 

- Sistemi di produzione per deposizione additiva: Desktop Metal 30 Printer Studio , Desktop Metal 

Debind er, Desktop Metal Furnace e relat ivi accessori, preventivate dalla "Ene rgy Group S.r.l" in € 

189.655,00 ed ammessi per congruità per€ 153.700,00 in quanto vengono detratte: 

• € 15. 000,00 corrispondente alle spese di "Trasporto USA-EU sdoganamento -

assicurazione (punto 4 del preventivo)" in quanto assimilabile a spese relative a imposte e 

tasse non ammissibili ai sensi dell'art . 10 comma 2 punto a) del Regolamento Regionale 

n.17/2014; 

• € 20.955 ,00 corrisponde nte alle spese di "MATERIAL CHANGE KIT (dal punto 12 al punto 

26 del preventivo) " in quanto assimilabile a spese relative all'acquisto di scorte non 

ammissibili ai sensi del l'a rt. 10 comma 2 punto b) del Regolamento Regionale n.17/2014 , 

- Computer di ultima generazione : Workstation HP Z 240 Gl MicroTower (cod . 89190 ), PC Lenovo 

ThinkCentre M800 SFF (cod . CSM800), PC Acer Veriton MTX2640G MicroTower (cod . 89180), PC 

Fujitsu Esprimo P556 (cod. F05067), Mouse Wireles s Logitech M185 , preventivate dalla "Tecnolog ie e 

Servizi S.r.l" in€ 3 .185,00 ed ammesse per congru ità per C 2.610,66 in quanto viene detratta dalla cifra 

preventivata l' IVA che è tra le spese non ammi ssibili ai sensi dell 'art. 10 comma 2 punto a) del 

Regolamento Regionale n. 17 /2014 . 

Si rammenta che i notebook descritti nel preventivo Tecnologie e Servizi S.r.l. del 04/01/2018 dovranno 

essere utiliz zati nell'ambito della sede, A tal proposito , si prescrive all' impresa di istituire un registro in cui 

annotare tutti gl i eventuali spostamenti delle attrezzature informatiche portatili e di limitare l'ut ilizzo 

degli stessi esclusivamente per finalità aziendali. 

Si evidenzia che le eventuali spese accessorie (trasporto , imballaggio e installazione) saranno ritenute 

finanziab ili solo se capitalizzate ed afferenti al cespite principale e che non saranno ammesse spese di 

funzionamento e gestione . 

3.1.S congruità brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 

Non sono state presentate richi este di aiuto per tali voci di spesa. 
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3.1.6 note conclusive 

Progetto definitivo n. 39 

Si esprime parere favorevole sull' iniziativa da un punto di vista tecnico ed economico ; il programma , nella 

sua configurazione globale, risulta organico e funzionale . 

Tabella 5 

even1uale 
Fornitori che haono 

Spesa previs ta 
ordine/co ntratto 

nppo rt i di 
Note di 

(import, in unità EURO e due decimali} (rif , scheda Rif. Preventivo allegato 
allega to 

collecamento con Spesa ammessa 
lnammlssìblli ta 

tecnica di sintes i) 
jnumero e data) 

la società 
richledef'!te (SI/NO) 

STUOI PRELIMINARI 01 FATTIBILITA" .. 

TOTALE STUDI PRELIMINARI DI 
FATTIBILITA' 

(mu 1,5% DELL' INVESTIM ENTO 
0,00 0,00 

COMPLESSIVO AMMISSIBILE) 

PROGETTAZIONI E OIREZIONE LAVORI -

TOTALE PROGETTAZIONI E OIREZIONE 
LAVORI (maJC 6% DEL TOTALE " OPERE 0,00 0,00 
MURARIE E ASSIMILATE") 

SUOLO AZIENDALE -· 

TOTALE SUOLO AZIENDALE E SUE 
SISTEMAZIONI 
(max 10% DELL'INVESTIMENTO IN 

o.oo 0,00 

ATTIVI MATERIALI! 

OPERE MURARIE E ASSIMILABILI 

Opere murarie: 

o.oo 0,00 

TOTALE OPERE MURARIE E o.oo 0,00 
ASSIMILABILI 

MACCHINARI IMPIANTI, 

ATTREZZATURE VARIE E PROGRAMMI 
INFORMATICI 

Macchinari 

Sistemi di Ingegneria inversa e 
contr ollo dimen5\onale 

SCANNER 30 HEAVY OUTY OPTIMA; 

Scanner, tripode, cablaggio, piastre dì 
calibrazione. conten itori. sohware di 
acquisizione t'liJUcan LEIOS 2 Base • 

i,Reg; 
Easy-O•Rom Engineering: 

Installazione e formazione all'utilizzo { 14.190,00 Sri OFF-E10174SO del NO 14.190,00 
dello scanner presso ta sede del cliente 18/11/17 
1 giornata (spese esduse) : 

ACCESSORI; 

Tavola Rotativa e.on portata da 20kg: 
EV23V2; 

SOFTWARE; 

PointShape lnspector 

Sistemi per il cont rollo dimensionale 

DEA GLOBAL Performance 07.07.05.; 
He11agon Metrology SPA 

Controllo elettronico CNC e Jovstick 
Offert a Nr.2018-273644-

0(2 4.l Scanning; (119 9•0 .00 
Ol 

NO 119.940,00 { 

OEAC Table (for PC and Printer); 
del 14/01/1018 

Testa d1 misura indedta : Kit HH-MI-M 
& fastatore HP•TM•SF; 
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Software Pcdmls CAD; 

l(IT "7" Punte TESA; 

SFERA DI CALIBRAZIONE; 

CORSO PC DMIS; 

LflTZ Xl·S Scans,one continua; 

SOFTWARE 01 MISURA ED OPZIONI PC-
DMIS; 

TASTATORE A lAMA lASER HPL 20.8 

Sistemi di prod u zione per dep os it ione 
add itiva 

Desktop Meta l 30 Printer Studio 

Desktop Metal Debinder 

Desktop Mel a! Furna ce 

Spese dì trasporto USA-EU 
sdoganamento • asslcuraz1one 

DM Cloud Software 

Consumables Starter Kit (CSkl 

Sei'ltee Consumables Kit (SCk>ll 

Installazione e baslc trainmg presso Il 
cliente (3 gg) 

DM LOCAL Soflwm 

Giorno aggiunt ivo di corso 

MATERIAL CHANGE KIT composto da: 
€ 189.6SS,OO 

Energy Group S~l 

Rif . o/A D/ 593.00/ 1017 NO 
17-4 PH MCK 

del 12/12/ 17 
316L MCK 

4140 MCK 

Ogni MCK cont iene : 

E,ctruder Head 

Build Mtll Flipper Ttay 

Wiper Brush 

0MSG-1 Gas o DMSG-2 Gas - r,. 2 pJ 

Materiai Cartridges - n. 2 pz 

Stainless Steef 17---iPH - n. 2 pz. 

Stah,te ss Stee1 316l - n. 2 pz 

low Alloy Stee l -4140 - n 2 pz 

Copper- n. 2 pz 

Kovar- n. 2 p2 

Hll - n. 2 pz 

lnconel 625 - n. 2 Pl 

Computer di ultima genu~ 1ione 

Workstation HP Z 240 Gl MicroTower 
(cod. 89190) 

PC le novo ThinkCentre MBOO SF'f (cod. 
CSMBOD) C 1.610,66 

Tecnologie e servizi SRL-
NO 

l ES _Prevent ivo_ 04/0 1/ 18 
PC Acer Veriton MTX2640G MicroTower 
(cod. 89180) 

PC Fujilsu Esprimo PSS6 {cod. F05067) 

Mouse Wlreless Logitech M 18S 

Stampante multifuntlone 

[ l 980,00 
Centro Ufficio 

NO Multifunzione digitale laser a colori SRL_Preventivo _02/01/1 8 
Samsung SL-X3220NR 
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Siste mi per il cont ro llo d ime nsiona le 

ATOS 3D-Scanner , composto da : 

• ATOS Compact Scan SM - Te.sta del 
sensore 

• lmage Processing Comcit.iter 7720 5- e 82.500,00 
Gom Haifa SRL Offerta 

NO 
Mobile 

150/17 27/12/ 17 

• ATOS Professional Uve 

• St and 

Toude Macchinari C 420 .875,66 

Impianti 

Tot ale Impian ti 0,00 

Attr eizaturt 

(0223151 armad io scorrevole alto 200 

crn largo 180 cm - pz 2,00 

(0223 15] arm adio scorrevole alt o 100 

cm lafgo 180 cm - pz 2,00 

(022315] tavolo da officina <on ca.ssetto 
e serratura con plano in gomma - pz 
l.00 

(0183181 TRAPANO A COLONNA D.32 
058800380 • pz 1.00 

(012441 1 Morsa acciaio c/mi ngitubo da 

150 - pz 2,00 

[02231 5) Lampada Beta 1838 n- pz 2,00 

f004074J Martello tedesco Beta 
1370/300 • pz 4,00 

1018342] Mazzetta man. fibra Betd 

l380T/ 1500 · pz l ,00 

[018288 1 SR chiavi a forchena dp llpz 

Beta 55/s ll • pz 1,00 

[001938] Chiavi Combinate SR 9PZ 
64 l/B9 • Pl 1,00 

(0037 47 ) Valige tta Beta 9Beasy 1/2 

C/Uttnsll EA/C25 . pz 1,00 

1003178) SR Chiavi maschio esag Beta 
Bonfrante S.r.l. 

96/ SC9 - pl 1100 C 11.092,5B P-18/00001 NO 

(0041121 SERIE CHIAVI [K 04/01/ 18 
C/5UPP.B97BTX/SC8 · pz 1,00 

(0146031 BETA 1390/ ll MAZZOLA • pz 
1,00 

(012477] Ma zzola Beta 1390/ 35 - pz 

1,00 

(012674] BETA 1390/45 MAZZOLA • pz 
1,00 

10035 171 A5S.5 LIME 6"02 5665006 • pz 
l ,00 

(0085041 Trapano perc.aw .!n 
vallg.Ml8BP0-404C l Satt · pz 4,00 

(008014] Compressore Yamato 
coass iale lT SO HP2 • acce ssori . pz 1,00 

(022315) aspiratore a batter fa - pz 1,00 

[022115) set vernlc latura • pz 1,00 

(009ll6) Cutter Multiuso Lama 18 
Kg.25 • pz 5,00 

{022315) sega a nutro sn255 • pz 1,00 

(011392) Kit .smenghatrice AGSOO-llSE 
• Pt 1,00 

(0075081 Ces1ia mm.250 DX/SX- pz 4,00 
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[0154771 Smerlgl/Levig O.ISO MF W 
450 • pz 1.00 

[007597] Carrello componibile srCombi 
.s/freni 1135x700x915 • pi 1,00 

(006956] Carrello comp tr Cambi c/ fren 
monU pìani 1080x63511840 - pz 1,00 

(022315] Carrello con contenitor i • pz 
1.00 

Totale Attreuature C 11.092,58 Cll.092 ,58 

Programmi lnlormatici 

Totale Programmi lnfo,mat jcl o.oo 0,00 

TOTALE MACCHINARI, IMPIANTI, 
ATTREZZATURE E PROGRAMMI C 431.968.24 C 396 .0U ,2• 
INFORMATI CI 

ACQUISTO DI BREVETTI. LICENZE, 
KNOW HOW E CONOSCENZE TECNICHE 
NON BREVETTATE 

Brevetti, ecc. .. 

TOTALE ACQUISTO DI BREVETTI, 
LICENZE, KNOW HOW E CONOSCENZE 0,00 0,00 
TECNICHE NON BREVITTATE 

TOTALE INVESTIMENTO ATTIVI 
( 431.968,24 €396 .013,24 MATERIALI 

Tabella di sintesi : 
Tabella 6 

INVESTIMENTO 
INVESTIMENTO 

TIPOLOGIA 01 SPESA INVESTIMENTO AGEVOLAZIONI PROPOSTO DA AGEVOLAZIONI 
ATTIVI MATERIALI (C) AMMESSO IN O.O. AMMESSE IN O.O. PROGETTO 

AMMESSO DA 
CONCEDIBILI 

DEFINITIVO 
VALUTAZIONE 

.studi preliminari di fatlib,lit.i 0,00 0,00 0,00 0,00 o.oo 
progettazioni e direzione lavori 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

suolo aziendale 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 

opere murarie ed assimilabili 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

macchinari, impiantì, attrezzature varie 
500,500.00 215.225,00 431 .968,24 396.013,24 178.205.96 

e programmi Informatici 

acquisto di brevetti, licenze, know how o.oo 0,00 0,00 0,00 0,00 
e conoscenze tecniche non brevettate 

TOTALE INVESTIMENTI IN ATTIVI 
500.500,00 215.225,00 431.968,24 396.013,24 178.205,96 

MATERIALI 

Con riferimento alle agevolazioni, si segnala che le stesse sono state calcolate in riferimento a quanto 

previsto dal Regolamento Regionale n. 17 /2014 e dall'art . 11 dell 'Avviso. 

Pertanto , a fronte di un investimento ammesso pari ad C 396.013,24, si riti ene concedibile l'agevolazione 

per C 178.205,96 . 
Si esprime, pertanto, parere favorevole all'iniziativa dal punto di vista tecnico ed economico . Il 

programma, nella sua configurazione globale, risulta organico e funzionale . 
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4. Verifica dì ammissibilità del progetto di Ricerca e Sviluppo 
Il soggetto proponente , in sede di progetto definitivo, ha consegnato la Dichiarazione Sostitutiva di Atto 
Notorio a firma del legale rappresentante , (sezione 7 /8/10 del progetto definitivo - Dichiarazione 
Sostitutiva di atto notorio su "conflitto d' interessi", "cumulabilità" e "premialità " ) con la quale attesta 
che, nel rispetto di quanto previsto dall'art . 8 dell'Avvi so, i costi relativi alla Ricerca Industriale e Sviluppo 
Sperimentale non fanno riferimento a prestazioni di terzi che hanno cariche sociali nel soggetto 
beneficiario o che in generale si trovino in situazioni di conflitto di interessi con il soggetto beneficiario 
degli aiuti. 

Per l'esame del progetto di ricerca ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente universitario) il 
quale ha espresso una valut azione del progetto di R&S in fase di progettaz ione defin itiva, così come 
previsto dal comma 6 dell'a rt . 14 dell'Avviso. Si riportano , di seguito le risultanze della valutazione 
dell'esperto . 

4.1 Verifica preliminare 
Descrizione sintetica del progetto di "Ricerca Industr iale e Sviluppo Sperimentale" 

L'obiettivo del progetto è "lo svolgimento di attività di Ricerca Industriale e Sviluppo sperimentale 
finalizzato allo studio , progettazion e ed installazion e di nuovi processi per la fabbricazione con 
deposizione additiva di attrezzi e parti per la produzione aeronautica di velivoli con e senza pilota 
(unmanned)" mediante le seguenti fasi del progetto (le prime 4 dichiarate di ricerca industriale e le ultime 
2 di sviluppo sperimentale): 

• Analisi e studio dello stato dell'arte (analisi e studio di tecno logie di deposizione additiva sia per i 
tecnopolimeri che per le polveri e studio delle norme e disposizioni nel settore degli aeromobili a 
pilotaggio remoto). 

• Progetta zione (analisi di ingegneria inversa, elaborazione del piano di progetto , definizio ne delle 
part i aeronautiche che saranno prodotte, modellazione e analisi stress. Analisi ed elaborazione di 
progetti riguardanti sensoristica ed in genera le dispositivi applicativi per gli unmanned) . 

• Prototipa zione (realizzazione dei prototipi per le parti che comporranno i velivoli e le componenti 
ad essi correlati , ivi compresi la sensoristica e l'elettronica di bordo) . 

• Test sperimentali (esecuzione dei test sperimentali sui prototip i per la verifica del rispetto delle 
specifiche). 

• Design review (verifica della conformità alle specifiche ed ai requisiti cogenti e normativ i, e ricerca 

di possibili soluzioni alternative , in grado di soddisfare i suddetti requisiti in caso di difformità dei 
risultati rispetto alle disposizioni vigenti . Verifica della capacità e robustezza del processo di 
fabbricazione) . 

• Installazione dei processi produttivi (elaborazione della documentazione finale di processo, 
stesura dei disegni e modelli definitivi, predi sposizione delle relazioni tecniche di calcolo e dei 
relat ivi piani di controllo) . 

Eventuale impatto del progetto sulla gestione dell'inquinamento durante il processo produttivo, 
sull'uso efficiente delle risorse ed energie e sulla previsione e riduzione delle emissioni in acqua, aria e 
suolo . 

Il progetto non prevede impatt i rilevanti su tali aspetti . 

Mt'i d R1fll l'fllr1.if4 ~, .. _ .. __ ..,_ ..,_,_.'[(,,. ___ .,.:Diìt_S..., __ S.Kr<, ___ _._,.~~--------•====--
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Descrizione sintetica delle spese in "Studi di fattibilità tecnica" /"Brevetti ed altri diritti di proprietà 
industriale 

Per gli studi di fat tib ilità tecnica è prevista una consulenza svolta dall'lng . Carmine Scafa per complessive 

70 giornate/uomo (35.000€ di importo), di cui 50 giornate/uomo relative ad attività di Ricerca Industriale 

e aventi come tema l'analisi di vincoli qualitativi e cogenti per la realizzazione di parti di velivoli con la 

ADM, in particola re per gli unmanned e 20 giornate/uomo relative ad attività di Sviluppo Sperimentale ed 
aventi come tema la verifica della conformità e.d ai requisiti cogenti dei prototipi di processo e prodotti 
realizzati. 

Per i brevetti ed altri diritti di proprietà industriale è prevista una consulenza svolta dalla società Bugnion 

S.p.A. (ed in parti co lare dalla consulente Lucia Vittoran geli) per complessive 67 giornate/uomo (33.500€ 
di importo) per attività di Sviluppo Sperimentale volte al deposito di una domanda di brevetto relativo ad 
un veicolo unmanned prodotto con la ADM. 

Verificat i i curricula dell'lng . Scafa e della Dott.ssa Vittorangeli, si conferma per entrambi il profilo 

esperienziale di I livello a cui si riconosce un impo rto di€ 500,001 a giornata . Pertanto si ritiene congrua e 
ammissibile la spesa proposta . 

1. Siano state rispettate le prescrizioni effettuate al termine dell'istruttoria del progetto di massima 

(Giudizio sulla coerenza del progetto definitivo con la proposta presentata in fase di accesso e sul 
rispetto delle eventuali prescrizioni disposte al termine dell'istruttoria condotta in tale fase): 

11 giudizio è positivo . Il progetto definitivo è coerente con la proposta presentata in fase di accesso. Il focus 
del progetto preliminare era incentrato sulla creazione di un vero e proprio centro di competenza relativo 

ai nuovi processi per la fabbri cazione, mediante deposizione additiva , di attrezzi e parti per la produzione 
aeronautica . Il progetto definitivo mantiene lo stesso focus ed, inoltre, aggiunge anche attività atte a 
sviluppare un nuovo prodotto (drone specializzato nel monitoraggio atmosferico) . Le prescrizioni disposte 
al termine dell'istruttoria preliminare appaiono soddisfatte in maniera complessivamente soddisfacente. 

2. Ove siano previsti costi per ricerche acquisite da terzi quali: 

a. Università, Centri e Laboratori di ricerca pubblici, Organismi di ricerca privati ; 
b. Aziende pr ivate di consulenza/liberi professionisti fornitori di attività di ricerca e Sviluppo 

specialistiche e scientifiche . 

c. L' acquisizione avvenga tramite una tran sazione effettuata alle normali condizioni di mercato e 

che non comporti elementi di collusione . 
E' presente la DSAN relativa all'acquisizione di ricerche acquisite da terzi tramite una transazione 
effettuata alle normali condizioni di mercato e che non comporti elementi di collusione . 

3. I costi per ricerche acquisite ed i costi relativi a brevetti o diritti di proprietà intellettuale siano 

supportati da valutazioni di congruenza economica e di mercato oggettive : 

I Al li" i ddi v.1l1.1t.ulo"• d1 ll1 tor,c r<J I~ d,ll1 i~n imm lu /bffe, si pre nde in tons ldtrHlof\e 11 t11rif~ 1iorr-, l;.r1"'us irn.111mmm ibf!t in rif1ri,n1r,:to ,1l l1v1llod J upe,i.nu d« iforntt ot 1dlco rt1ùl, nu Jp1 d 1ll,1kht 

o st:rvizi 1qui-.,1ll!ntl, ~eeondo quinto di uruno (ti costo, in b;au a1 u1uen tt p,o !ilo di uperlenu , # n. 110 drrum ln.lto a 1111le ch,lle prani I d1He llnH r uicfa »ppr ov.ire dalla !lecione ). 

LIVELLO ESPfRIENZA NEL SETTORE 5PE□ i:1CQ 01 CONSULENZA TARIFFA MAX GIORNALIERA 

IV 2·5 ANNI 200,00 EURO 

lii 5-10ANNI 300,00 EURO 

Il 10- 15 ANNI 450 ,00EUll:O 

I OLTRE lS ANNI 500,00EIJ!IO 

l• tu ifft man im, 1iorn1Uere 1011r11nd tute iono tonsideni11 al r.11to dt lrlVA ed un, 11.>rnata d 1 eonnllenn e 1qu~ lenl1 •" 8 ore . 
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Sono stati presentélti délll'impresa richiedente preventiv i relativi ai costi per le ricerche acquisite e ai 
brevett i che appaiono congrui. 

4. la congruità dei costi delle attrezzature e dei macchinari destinati alle attività di R&S sia supportata 

da preventivi e da previsioni di ammortamento dei beni suddetti: 

Non sono previsti costi per strum entazione ed attrezzature nel progetto di R&S. 

5. ove richiesta una maggiorazion e di 15 punti percentuali : 

E' presenta la DSAN di impegno allo svolgimento di un unico congresso tecnico scientifico per l'evento 
finale di presentazione dei risultati e degli esiti della ricerca. Si valuta la presenza di un unico convegno da 
tenersi al termine delle att ività, elemento non idoneo a garantire ampia diffusione dei risultati del 
proget to attraver so conferenze, pubblicazioni, banche dati di libero accesso o software open source o 

gratu ito, come previsto dall'Avviso . Tuttavia nel progetto si prevede di pubblicare anche i risultati della 

ricercél su riviste specializzate e in altri workshop e/o convegni scientifici . Il giudizio è, pertanto , positivo, 
ma si raccomanda, in sede di rendicontazione, di verificare che la diffusione dei risultat i non venga solo 
circoscritta ad una confe renza finale . 

4.2 Valutazione tecnico - economica 
Giudizio sulla coerenza del progetto definitivo con la proposta presentata in fase di accesso e sul rispetto 
delle eventu ali prescrizioni disposte al termine dell'istruttoria condotta in tale fase. 

• realizzazione di prototipi e/o dimostratori idonei a valutare la trasferibilità industriale delle 
tecnolo gie e sistemi messi a punto : 

Si prevede la realizzazione di prototipi di parti aeronautiche prodott i con tecnolo gia additiva sia in 

tecnopolim ero che in polveri metalliche e di un prototipo dimostrat ivo di un velivolo a pilotaggio 
remoto (SAPR) con almeno 1'80% delle parti realizzato con tecnologia additiva . Nel progetto sono 
stat i defin iti, in maniera sufficientemente precisa, le caratteristic he innovative, rispetto allo stato 
dell'art e, che tali prototipi dovranno dimostrare di avere per testimoniare il raggiungimento degli 
obi ettivi progettuali. 

• valutazione delle prestazioni ottenibili attraverso casi applicativi rappresentativi 
delle specifiche condizioni di utilizzo : 

Nel progetto vengono descritti in maniera non sufficientemente dettagliata (produzione di parti 

destinate al settore dell' aeronautica ed aerospazio utilizzando le tecno logie innovat ive ADM) quali 

Sélranno i casi applicativ i che permetteranno di validare i risult ati conseguit i. 

• verifica di rispondenza alle più severe normative nazionali ed internazionali: 

Anche in questo caso, nel progetto , si prevede di verificare la rispondenza dei processi e dei 
prototipi alle normative del setto re aeronaut ico, ma la descrizione dei criteri che si attueran no per 

verificare tali norme è troppo gener ica. La rispondenza alle norme , inoltre , seppur fattore 
sicuramente positivo, non si valuta quale elemento particolarmen te qualificante ed innovativo del 

progetto, in quanto è un prerequisito per la maggior parte dei prodott i nei settori di interesse del 

progett o. 

• valutazione qualitativa e quantitativa dei vantaggi ottenibili in termini di affidabilità, 

riproducibilità, sicurezza e bilancio energetico: 
Nel progetto viene indicata solo una generica valutazione di tipo qualitativo (e non certo 
quantitativo) dei vantaggi ottenibi li in termini di affidabi lit à, riprod ucibi lit à, sicurezza e bilancio 
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energetico . Si fa, infatt i, rif erimen to ad un generico accorciamento del tempo di ingresso sul 

mercato di prodot ti a costo inferiore e dalle caratteristic he migliorate in termini di fabbricabilità , 
performances e resistenza. 

• valut azione derla trasf eribilit à industriale anche in termini di rapporti costi­
prestazione e costi-benefici : 

Anche in questo caso gli elementi indicati del progetto appaiono qual itativi e generici (riduzione 
di costi, miglioramento delle performa nce dei processi produttivi , minori tempi ciclo}. 

1. Rilevanza e potenzi ale innovativo della proposta (anche in relazione alle metodolog ie e soluzioni 
prospettat e): 

Il pote nziale innovat ivo della propo sta si valuta di livello medio alto . Il progetto definit ivo risulta migliorato 

rispetto al progetto di massima e chiarisce le principali problematiche da affrontare e l'innova t ività delle 
soluzioni che si intendono ricercare. Il conten uto innovativo principa le è da ricercarsi nello stud io di tutte 
le problematiche connesse con l'introduzio ne di nuovi processi ADM nel settore aeronautico . La 
connotazione delle attività previ ste nel progett o è fortemente operativa e si vuole arrivar e a sperimentare 
le soluzioni che si individueranno con la realizzazione di prototi pi e di prove di laboratorio orien tat e alla 

ricerca di soluzioni immed iatament e applicabili al sett ore di rif erimento. Si ravvisa un discreto potenzia le 
innovativo anche nel la possibile intro duzione di un nuovo prodo tto oggetto di ipotetico brevetto (veicolo 

unmanned prod ot to prevalentemente con tecnologia ADM e con a bordo sensoristica avanzata per il 
monito raggio dell'i nquinamento atm osferico ). 

Punteggio assegnato: 15 

Indici di punteggio: (O= assent e; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 punti 

2. Chiarezza e verificabilità degli obiettivi : 

Gli obiettivi appaiono suffici ente mente dettag liati e gli elementi quantitativi intro dot ti appaiono atti a 

costituire una adeguata griglia di validazione dei risultati raggiunti . 

Punteggio assegnato : 7,5 

Indici di punteggio: (O= assente; 2,5 = bassa; 5 =-media; 7,5-= medio alta; 10 = alta) 
Massimo 10 punt i 

3. La completezz a (copertura degli argomenti) e il corr etto bilanciamento delle funzioni e attività 

previste nella proposta rispetto agli obiettivi fi ssati dal progetto: 

Le att ività previste non appaiono perfettament e bilanciate. In particolare , tenendo conto della divisione 
proposta tra attività di Ricerca Indust riale (67%) e attiv ità di sviluppo sperimentale (33%) si osserva un 

sottod imensionamento di attività volt e alla ricerca di nuove conoscenze, volte a metter e a punto processi, 
prodott i e servizi innovat ivi e ad un sovradimensionamento di att ività di prototip izzazione e 
sperimenta zione. 

Punteggio assegnato : 15 

Indici di punt eggio: (O= assente ; 5 = bassa; 10 =-media; 15 = medio alta; 20 = alta) 
Massimo 20 punt i 
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4. Esemplarità e tra sferibilità della proposta ovvero possibilità di effettiva realizzazione e valor izzazione 
industriale dei risultati e loro diffus ione: 

La vasta esperienza pregressa maturata dall' azienda proponente nel settore aeronaut ico depone a 

favore di una positiva valorizzazione industriale dei risultati del progett o, anche se mancano nel 

progetto let tere di int eresse sufficientemen te dettag liate di possibili clienti finali (così come richiesto 
nelle prescrizioni disposte al t erm ine dell'i strutt oria). 

Tra le crit icità rilevate , che potr ebbero ostacolare le possibilit à di effettiva realizzazione del progetto, si 

segnalano la mancanza di significative esperienze di ricerca all' intern o della compagine int erna del 
gruppo di ricerca e il ruolo marginale assegnato alla ricerca contrattuale . 

Punteggio assegnato: 7,5 

Indici di punt eggio: (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) 
Massimo 10 punti 

5. Coerenza tra l'ambito tecnologico di specializzazione della proposta e produzion e scientifica del 
gruppo di ricerca: 

Nei curriculum presentati dal propone nte non viene data evidenza di alcuna produzione scientifica da 
parte del gruppo d i ricerca, con l'eccezione dei ricercatori afferenti al CNR (a cui si prevede di assegnare 
una attiv ità di ricerca contrattu ale). Per tali r icercator i si è provveduto a verificar e (tramit e consultazione 
del data base SCOPUS) la produzione scientifi ca che si reputa di ott imo livello, ma solo parzialmente 

coerente con l'amb ito tecnologico di specializzazione del la propo sta (manifattu ra sostenibile -

Aerospazio, Aeronaut ica, KETs: Tecnologie di produzione avanzata) e con le temati che oggetto delle 
attività di ricerca. 

Punteggio assegnato: S 

Indici di punteggio : (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) 
Massimo 10 punt i 

6. Adeguatezza e complementarietà del gruppo di ricerca previsto per la realizzazione delle attività 

(modello organizzativo, quantità e qualità delle risorse impiegate, infrastrutture di ricerca utilizzate, 
etc): 

I curriculum delle risorse int erne facenti parte del gruppo di ricerca (che rappresentano di gran lunga i 
maggiori costi in risorse umane previ sti nel progetto) non riport ano signifi cati attività di Ricerca mat urate 

in progetti attin enti l'ambito tecnolog ico di specializzazione della propo sta e, tale lacuna, è colmata 
parzialmente dall' inserimento nel gruppo di ricerca dei ricercato ri del CNR, stante la loro elevata 
specializzazione in un settore (inquin amento atmo sferico e sensorist ica avanzata) che non rappr esenta il 

cuore del progetto . Il capopro getto vanta una buona esperienza nella conduzione di progetti di R&S. Il 

modello organizzativo è descritto in maniera tropp o generica all'i nterno del progetto . Seppur aumentate 
in impor to, si sarebbe ritenut o apprezzabile una maggiore quota nella ricerca contr attu ale, rispetto ai 

cost i del personale interno . 
Quantità delle risorse impiegate 
Personale interno 

~~~ ... ___________ .,.,.. __ .,,, awz::nl!l ___ .. , ... ................ , ______ .,., ______ :w J4 
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E' previsto l' impi ego di 7 unit à di personale per un impegno complessivo di 157 mesi uomo per le attività 

di Ricerca e 56 mesi uomo per le attiv ità di sviluppo sperime ntale. Tenendo conto delle attiv ità prev iste e 

dei curriculum delle risorse intern e si è ritenuto congruo il numero di risorse impegnate, ma per un 

impegno complessivo di 104 mesi uomo per le att ività di ricerca e 30 mesi uomo per le att ività di sviluppo 
sperimentale . 

Personale esterno per studi di fattibilità tecnica e brevetto 
E' previsto l'im piego di 70 giornate uomo per studi di fattibilità tecnica (di cui SO nell'ambito della Ricerca 

Industriale e 20 nell' ambito dello Sviluppo Sperime ntale) e 67 giornate uomo per il brevetto interamen te 
nell' ambito dello Sviluppo Sperimentale . 

Tenendo conto delle atti vità prev iste e dei curriculum delle risorse coinvo lte, si è ritenuto congruo 

l' impegno previsto . In particol are, in relazione al prevent ivo della società Bugnion S.p.A. sarà coinvolta la 
Dott .ssa Lucia Vittorange li che, dal curriculum presentato, riporta un I livello (tariffa di€ 500,00 al giorno) 

e per la società Setes S.a.s. sarà coinvolto il Prof. Carmine Scafa che, dal curricu lum presentato , riporta un 
I livello (tariff a di € 500,00 al giorno). 
Consulenza di ricerca 

E' prevista una consulenza di ricerca con il CNR, che impegnerà 6 unità di personale per un impegno 
comp lessivo di 70 mesi uomo per le att ività di Ricerca. Tenendo conto delle attività previste e dei 

curricu lum delle risorse esterne si è ritenu to congruo il numero di risorse impegnate e l' impegno 
complessivo. 

Costi 
Personale intern o 

E' previsto un costo per il personale interno di€ 580.900,00 per la RI e di 207.200,00 per lo 55. 
A seguito della valu tazione effettuat a sulla congruità della quant it à e sull'impegno di personale interno 
così come sopra esposto, si è ritenuto congruo un costo di€ 384.800,00 per la RI e di€ 111.000 ,00 per lo 
55. 
Personale esterno 
E' previsto un costo pari ad € 25.000,00 per gli studi di fattibi lità tecnica nell'ambito della Ricerca 

Industria le ed € 43.500,00 nell'amb ito dello Sviluppo Sperimenta le di cui € 33 .500,00 per l'acquisizione 
del Brevetto ed € 10 .000,00 per gli studi di fattibil ità tecni ca; dett e spese si rit engono congrue, tenuto 
conto dei profili esperienziali dei professionisti coinvolti . 
Consulenza di ricerca 

E' previsto un costo di€ 80.000,00 rit enuto congruo, tenendo conto dei curr iculum delle risorse coinvo lte 
dall'org anismo di ricerca. 

Punteggio assegnato: 5 
Indici di punteggio : (O= assente ; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) 
Massimo 10 punti 

Eventuale richiesta di integrazioni 

Nessuna. 

I Giudizio final e complessivo 
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Il giudiz io finale è complessivamente sufficien te. Il progetto definitivo appare migliorato rispetto a quello 

presentato in proposta prelim inare cd appaiono soddisfatte le prescrizioni disposte al termine 

dell ' istrutt oria preliminare . E' migliorata la focalizzazione del progetto che prevede , oltre alla creazione di 

un vero e propr io cent ro di competenza relativo ai nuovi processi per la fabbricazione median te 

deposizione additiva di attrezzi e parti per la produzione aeronautica, anche lo sviluppo di un nuovo 
prodotto (drone specia lizzato nel monitoraggio atmosferico) . 

L'innovat ività del progetto è buona ed è da ricercar si sia nello studio di tutte le probl ematiche connesse 

con l'introduzione di nuovi processi ADM nel settore aeronauti co, sia nell'introduzion e di un nuovo 
prodotto oggetto di ipotet ico brevetto (veicolo unmanned prodotto prevalentemente con tecnologia 
ADM e con a bordo sensoristica avanzata per il monitorag gio dell' inquinamento atmo sferico) . 

La connotazion e delle attività previste nel progetto è fortemente operativa e si vuole arrivare a 

sperimen tare le soluzioni che si indiv idueranno con la realizzazione di prototipi e di prove di laboratorio 

orientate alla ricerca di soluzioni immediatamente applicabili al settore di riferimento . 

Sufficiente è il dettagl io con cui sono illustrati obiettivi progettuali, fasi di lavoro ed elementi quantitativi 
atti a costituire una adeguata griglia di validazione dei risultati raggiunt i. 

Non si evidenziano significative esperienze di ricerca, nei settor i di interesse del progetto , nei curriculum 

delle risorse int erne che saranno impegnate nelle attivit à progettuali. Tale mancanza è parzialmente 
compensata dalla presenza nel gruppo dei ricercatori del CNR che vantano delle eccellenti esperienze di 

ricerca, ma maturate in un settore (inquiname nto atmosferico e sensoristica avanzata) che non 
rappresenta il cuore del progetto . Buona è, invece, l' esperienza del capoprogetto nella conduzione di 
proget ti di R&S. 

PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO: SS 

(Il puntegg io minimo di amm issibilità al f inanziamento è di 50 punti) 

Di seguito, si riepilogano i costi richiesti ed ammissibili : 
Tabe lla 7 

SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 

RICERCA INDUSTRIALE 

Investiment i Investimenti Note del va luta1ore AGEVOLAZIONI 
Tipo logia Descrizione TEORICAMENTE 

propo>t i (€) ammiuibill i{) 
CONCEDIBILI 

Personale I• A rront e dei lS , 5 1, 42, 49 
condizione che sia me si/ uomo prop ost i per le 
operante nelle unltà Pe.rsonale tecnico aziendale. 580.900,00 384.800,00 4 fasi di RI. si repu1ano 307.840,00 
locali ub icate nella congrui 8, 36, 30, 30 mcs, 

Regione Puglia) uomo 

Strumentazione ed 
attrezzature utilizzate 
pet Il proge tt o di 0,00 0,00 . 
rk erca e per la durata 

di questo 
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Costi della ricerca 
contrattuale. delle 
competenze tecniche 
e dei brevetti acquisiti 
o ottenuti ln licenza 

Preventivo Consulenza da fonti esterne, 64 .000 ,00 
nonché i costi dei specialistica CNR Istituto 80 .000 .00 80 ,000 ,00 

servai di consulenza e st1ll' lnquinamento Atmosferico 

di servizi equNalenti 
utillzzati 
esclusivamente ai fini 
dell'attività dì ricerca 

Spese generali 
direttamente Spese generali direttamente 49 .437 ,60 
imputabili al progetto imputabili al progetto 78.810,00 61 797,0 0 

di ricerca 

Altri costi d1eserci2io. Importo ridotto per 
Inclusi costi de1 rispettare il vincolo del 18% 
materiali, delle 
forniture e di prodotti 40 .000 ,00 

analoghi, 
Materiale di consumo 65.000 ,00 50 .000,00 

direttamente 
imputabili all'att ività 
di ricerca 

Tota le spese per Ricerca Industri ale 
461 .277 ,60 

804 .710,00 576 .597,00 

SVILUPPO SPERIMENTALE 

Investim enti Investimenti 
AGEVOLAZIONI 

Tipologia Descrizione 
proposti (C) ammissibili (C) 

Note del valutatore TEORICAMENTE 
CONCEDIBILI 

Personale (a 
A fronte dei 14, 46 mesi/ condizione che sia 
uomo proposti per le 2 fas, 

operante nelle tm1tà Personale tecnico aziendale 207.200,00 111.000,00 
di RI, s.i reputano congrui 

66.600,00 
locali ubicate nella 
Regione Puglia) 

12, 18 mesi uomo 

Strumentazio"e ed 
attrezzature utihuate 
per Il progetto di 0,00 0,00 - -
ricerca e per la durata 
di questo 

Costi della ricerca 
contrattuale, delle 
competenze tecniche 
e dei brevetti acquisiti 
o ouenuti In llcen,a Costi per la concessione licenza d1 
da fonti esterne, brevetto e sviluppo drone EleDS; 

42 000,00 

nonché i costi dei 
70.000,00 70.000,00 

<servizi di consuleriza e Accordo brevetto del 22/01/2017 

di servizi equivalenti 
ut1lizzatl 
esclusivamente ai fini 
dell'attività di ricerca 

Spese generali 
dlreuamente Spe.se genNali direttamente 15.000,00 

Imputabili al progetto imputabili al progetto 
31.080,00 25.000,00 

d1 ricerca 

Altri e.osti d1esercizìo, Importo ridotto per 

Inclusi costi dei rispettore il vincolo del 18% 

materiali, delle 12.000,00 
Materiale d1 consLJmo 28.000.00 20.000,00 

forniture e di prodotti 

""a loghi, 
direttamente 

.... .,,. .......... _.,. _____ ■IX~ ~ .,_..., _ _____ _, __ ,._ __ __ ... ___ _ __ _,.,..,...,,.,..~~ ~-•-•,... •"Ji.# ,.,,. 
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imputabi li all'attiv ità 

I dt ricerca 

Totale spese per s-.,i!uppo sperimentale 336 .280,00 226 .000 ,00 IJ S.600,00 

Preventivo Setes Sas di 

Stud i di Fattib ilità tecnica 35.0000 ,00 35.000 ,00 
Carm ine Scafa. del 

17.500 ,00 
03/ 01/2018 , rii. SHES 
001 / 2018 

Brevetti Bugnlon S.p A., del 
33 .500,00 33 .500 ,00 

19/ 01/ 201 8, n f. U .M214 6 
16 750,00 

Spese per Stud i d i Fattibilità tecn ica, Breve tt i ed altri diritt i 
68.S00,00 68 .SOO,OO 34.250,00 

d i proprietà indu str iale In Al & SS 

TOTALE SPESE PER RICERCA INOUSTRtALE E SVILUPPO 
l . Z09.490 ,00 

SPERIMENTALE 
87 1.097 ,00 631.127,60 

Pertanto , a conclusione della valutazion e sopra riportata, si indicano, di seguito, le spese comp lessive 
proposte ed ammesse e le relati ve agevolazioni propo ste ed ammesse nell' ambito della R&S: 

Tabella 8 

SPESE TOTALI PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 

Investimenti Agevo lazioni 

Tipolog ia ammess"f da OD ammesse da OD Investiment i Investimenti AGEVOLAZIONI 
propo st i (C) •rnrnissi bill (C) CONCEDIBILI 

(() (() 

Ricerca 1nd ustnale 1.130.400 ,00 904 .320,00 804 .710,00 576 .597 ,00 461 .277,60 
Brevetti e altri diritti di propfieta 

20.000 ,00 10.000 ,00 33 .500,00 33 .500 .00 16.750,00 industriale in .sviluppo sperimentale 
Sviluppo sperimentale 294.400,00 [76 .640 ,00 336 .280,00 226 .000 ,00 135 600,00 
Studi di fatt ibilità tecn ica 30 .000,00 15.000 ,00 35 .000,00 35.000,00 17.500 ,00 

TOTALE SPESE PER R&S 1.474.800 ,00 1.105 .960,0 0 1.209.490 ,00 871 .097 ,00 631 . 127,60 

Infin e, si rammenta che le spese generali e gli altr i costi di esercizio non eccedono comple ssivamente il 
18% delle spese amm issibili. 

Si segnala che le agevolazioni afferenti le spese per Ricerca e Sviluppo, in considerazione della 
maggiorazione richiesta, tenuto conto di quanto stabilito dal Regolamento Regionale n. 17/2014 e 

dall'Avviso , risultano richieste e concesse entro il limit e previsto e sono state corret tam ente calcolate . 

A tal propo sito , va segnalato che da un investimento propo sto ed ammesso per C 871.097,00 deriva 

un'agevolazione pari ad C 631.127,60, concessa nel limite di quanto amme sso con D.D. n. 1980 del 
04/12/201 7. 

5. Verifica di ammissibilità degli investimenti in Innovazione Tecnologica, dei processi e 
dell'organizzazione 
La propon ente, a tal riguardo , non presenta voci di spesa. 
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6. Verifica di ammissib ilità degli investimenti per l'acqu isizione di servizi 

6.1 Verifica preliminare 

Si precisa che nel progetto definitivo inviato è presente una dichiarazione a firma del legale 

rappr esentante {Sez. 71 8, 10) con la quale si at te sta che, ai sensi dell' art . 66 com mi Se 6 del Regolame nto 

Regionale n. 17/2014 e ss.mm .ii., tali costi previsti fanno riferi mento a prestazioni di terzi che non hanno 

alcun t ipo di partecipazi on e reciproca a livello socie tario, ino ltr e, i fornitori no n sono ammin istra to ri, soci 

e dipendenti del sogge tto beneficiario , nonché di eventuali partner naziona le ed ester i. 

La Meth Engineering & Con sult ing S.r.l. - Uniper sonale prevede investim enti nell'ambito "Ambiente " e, in 

part ico lare, "Certificazio ne del sistema di gestione ambienta le secondo la normat iva ISO 14001" e 

invest imenti nell 'ambito " Int ern azion alizzazione ", in partico lare "Partecipazioni a fi ere" . 

1.2 Valutazione tecnico economica 

Servizi di consulenza per l'innovaz ione delle imprese e per migliorare il posizionamento competitivo 

dei sistemi produttivi loca l i : 

Il soggett o proponente int ende avvalersi di serviz i di co nsulenza con la colla bor azione del personale 

interno alla società stessa e di una socie tà esterna per il rilasc io della Certificazio ne del sistema di gestione 

ambienta le secondo la normativa ISO 14001 da effettuarsi in un arco temporale par i a 10 mesi 

(01/06/2020- 30/04/202 1). 
Le fina lità dell' intervento riguardano l'i nstalla zione nell'a zienda di un siste ma di gestione am biental e 

conforme alle norme ISO 14001. 
L'attività di consulenza fina lizzata al raggiun gim ento degli obi ettivi , così come ev idenziato nel fo rmulari o 

pre sentat o in sede di pro get to definit ivo , si compone delle seguent i aree di inte rvento : 

1. Anal isi e predisposizione del sistema di gestion e ambient ale secondo la Normat iva ISO 14001; 

2. Realizzazione di int ervent i di addestram ento del personale int erno per l'u til izzo del sistema di 
certificazione ; 

3. Realizzazione di audit ispettivi da part e dell'ent e di certificazione . 

L'impres a, come da tabella 9 di seguit o riporta ta, inte nde svolgere le sud dette attiv ità con personale 

interno per po i sost enere e rich iedere a contributo il solo costo di ri lancio , mantenimen to e rinnovo dell a 

certificazione che com prend e: 

✓ Stadio 1 (Analisi Documenta le - Valutazione presso l'Organ izzazione) e Stadio 2 (Valutazio ne 

presso l'organizzazione - Valutazione delle Azioni Correttive - Registrazione - Emissione del 

Certificato - Utilizzo del Marchio - Inserimento nell'albo Kiwa Cermet Italia Spa e albo 

ACCRfDIA - Pubblicazione On-fine); 

✓ Il mantenime nto comprende : Gestione dell'i ter - Analisi Aggio rnam enti Documentali -

Valutazione presso l'Organizzaz ione - Valutaz ione delle Azioni Correttive - Conferma 

inserim ento nell'albo delle aziende certificate e albo ACCREDIA; 
✓ Il rinn ovo comprende : Valutazione presso l'Org anizzazione- Valutazione delle Azioni Corret tive 

- Emissione del nuovo Certifica ta - Conferma Inserimento nell'albo aziende cert ifica te e albo 

ACCREDIA - Pubblicazione On-Une. 

Questa ultima fase sarà svolta dalla società KIWA CERMET ITALIA S.p .A., dal 01/06/2 020 al 

30/04/2021 , per € 4.800,00 così suddivise : 

€ 2.200,00 per il costo relat ivo al rila scio certificazi on e anno 2018; 
€ 1.100,00 per il costo relativo al mantenimento annuale anni 2019-2020; 
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{ 1.500,00 per il costo relati vo al rinnovo della certi ficazione anno 2021. 
In particolare, il soggetto proponen te, nella Sezione 5 del Progetto Definitivo, ha riepi logato lo 
svolgimento delle attività, finalizzate alla Certific azione secondo la norma ISO 14001, come segue: 

Tabe lla 9 

Tempi previsti dell'intervento N• giornate lntervento Fornitore Costo 

Tipologfa di servizio N. glorn, liv. N. giorn. Uv. 
del servizio inteNe nto in 

Data inizio Data fine 
N. giorn. liv. N. giorn . liv . 

Euro (al 
I Il lii IV 

netto di IVAI 
Consulenz,a specialistica a, 
fini dell'analisi e 
predisposizione del 

01/06/2020 30/ 11/1010 20 
Personale i:o.oo 

sistema di genien e Interno 
ambientale secondo la 
normativa ISO 14001 
Consulenla specìalist1c:a 
per raddes tramento del 
personale interno per 01/09/2 020 30/ 11/2020 10 Personale ( 0,00 
l'utìliz.zo del sistema di Interno 
cettificazione 
Preparazione e 
realizza:l!one di audit 

01/ 05/2019 30/01 / 1021 10 
Personale €0 ,00 

Ispett ivi da parte dell'Enle 
. 

interno 

di certificazione. 
Kiwa 

Altro (Ce,tìficazlone 20181 01/06/2020 30/ 04/2021 12 . Ce,met ( 4.800,00 
Italia S.p.A. 

Totale programma . { 4.800,00 

L' impresa dichiara che tutt e le attività preparatori e fin alizzate all'ott enimento della certifica zione saranno 
condotte dal personale interno della società stessa, senza alcun contributo addiziona le per ta le fase 
dell' int ervento . La parte di spesa riconduc ibile ad interv enti fin anziabili si limita all'ott enimento del la 
certificazione, attraver so la consulenza della Dott .ssa Eliana Pandolfini, responsabile di Audit e consulent e 
ambiental e e di sicure zza. 
Ai fini della valutazione della congruità della spesa ammissibil e, si sono prese in considerazione le ta riff e 

giornalie re indìcate dal fornitor e di consulenze specialistiche o servizi equiva lent i in relazione alle tariff e 
massime ammissibili in rif erimento ai livelli di esperienza delle persone incaricate dal fornitore stesso. 
A fronte di una spesa richie sta pari a € 4.800,00, si rit engono inammissibi li le spese relative al 
mantenimento e al rinnovo della Certificazione e si rit iene ammissibile solo la spesa di€ 2.200,00, per il 
rilascio della certifi cazione anno 2018, atteso che il curriculum dell'in caricata Dott .ssa Pandolfini presenta 
un I livello, la cui ta riff a (€ 500,00) applicata alle giornate previste (5,5) dete rminerebbe un valore 
superiore all' impo rto previsto. 

Di seguito , si riporta il riepilogo della spesa proposta ed ammessa; 
Tabella 10 

TIPOLOGIA DI SERVll lO 
SPESE RICHIESTE DA 

SPESE AMMESSE AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI 
PROGITTO DEFINITIVO 

Consulenza speciahstica a, lini dell'analisi e predisposizione del 
(0 ,00 {D,00 C0,00 

sistema di gestione ambienta le secondo la normativa ISO 14001 

Cert,ficazione CSQ secondo la norma ISO 14001 (4 .800,00 e 2 200,00 € Ll00 ,00 

Totale e 4.800,00 e 2.200,00 e 1.100,00 

.......... 'i':INll!.~,l--lill~.._4':l' __ -.C,ll;lil p;;;t;~ ~"~.Jci ,~-
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Pertanto , a fronte di una spesa richiesta per € 4.800,00 ed ammessa per € 2.200,00, risult a 

un'agevolazione pari ad€ 1.100,00, coerentemen te con le percentua li previste dal Regolamento regiona le 
n. 17/2014 e dall'Avviso . 

Amb ito di intervento: Internaz ionalizzazione di impresa 

Partecipazioni a fiere : 

L'impr esa, coerentemente con quanto già indicato nell' ist anza di accesso, intende avvalersi di servizi di 

consulenza f inalizzat i alla parte cipazione a fiere . 
In particolare, l' impresa prevede , nel form ulario relativo alle consulenze di partecipare alla 

manifestazion e fieris t ica "lnternational Business Conventi on for The Aerospace lndu stry ", che si t errà nel 
mese di Dicembre 2018 . 
La Meth Engineering & Consult ing S.r.l. - Unipersonale ha individuato la suddetta fiera per sviluppare 
rapport i commercial i con partner e clienti appartenenti al setto re aereospaziale. Il paese di riferimento 
per il programma di intervento è la Francia. L' impre sa dichiara che tal e scelt a risiede nella possibil ità di 

presentar e gli obiett ivi del progetto ed i risult ati raggiunti all' int erno di una nazione dove è localizzato uno 
dei due leader mondiali della produz ione aeronautica (Airbus). L' obiett ivo principale è quello di acquisire 

ordini dai principali attori dell'indu stria aereonauti ca, che saranno presenti alla suddetta fiera . 
Per la part ecipazione alla fiera, la società allega, in sede di progetto defi nit ivo, il seguente preventivo: 

✓ ADVBE abe · AEROMARTTOULOSE 2018: locazione stand per€ 4.000,00. 
A front e del la documen tazione di spesa indicata , la propon ente richiede nel formulario la spesa di € 
4.000,00, ritenuta interamente ammissibìle . 

TIPOLOGIA DEL SERVIZIO SPESE RICHIESTE DA PROGETTO SPESE AMME SSE AGEVOLAZION I CONCEDIBILI 

DEFINITIVO 

locazione stand (4 000,00 (4 .000,00 € 2.000,00 
Totale e 4.ooo,oo (4 .000,00 ( 2.000,00 

TABELLA RIEPILOGATIVA DELLE CONSULENZE 

Tabe lla 11 

Servizi d1 consulenza per l'innovazione delle imprese e per migliorare il posizionamento competitivo del sistemi produttivi loc~li 

Ambito Tipologia spesa 
Investimenti 

Agevolazioni da OD 
tnve.stiment l Investimenti Agevolazioni 

ammessi da OD proposti amme.ssi concedlbilì 

Certificaz ione EMAS 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Cert ificazione EN UNI ISO 
€ 0,00 (0,00 (4 .800,00 € 2.200,00 C 1.100,00 

14001 
Ambito "Ambiente,'t Certificalione ECOLABEL 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Stud i di fatt ibili t à per 

l'adozio ne di soluzioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
tecnologiche ecoeffic1enti 

Ambito .. Responsabilità 
Certificazione SA 8000 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

sociale ed etica" 

Ambito 
Programmi di 

15.000,00 6.750,00 0,00 0,00 0,00 
internazionalizzazione 

"Internazionalizzazione 
Programm i di market ,ng 

d'impresa .. 
mternauonale 

10.000,00 4.500,00 0,00 0,00 0,00 

Ambito "E-Business" E - business 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Ambito "Partecipazione a 
Partecipazione a nere (35 .000,00 e 1s .1so ,oo (4 .000,00 € 4.000 ,00 ( 2.000,00 

fiere" 

TOTALE ( 60.000,00 e 21.000,00 e 8.800,00 C 6.200,00 C3 .I00 ,00 

----■L.,_ .... ,, ..... ._ ... ____ , .. r .. ------·-~--~,..------N' .. 10M ....... _ .. ,_ .......... .. _..,_. ___ ___ _ , __ ... ~ ... ---, .. , .... _.,,w_ 
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A conclusione detla verifica di ammissibil ità dei programmi di consulenza, si segnala che la valutazione è 
stata condotta analizzando la congruità e la fun2ionalità degli investimenti in servizi di consulenza previsti 

dal soggetto proponente, in relazione a quanto stabilito dagli artt. 65 e 66 del Regolamento oltre che alla 

dimen sione e alla complessità dei processi organizzati vi e gestionali della società proponente . 

Con riferi mento alle agevolazioni, si segnala che le stesse sono state calcolate in rif erimento a quanto 
previsto dal Regolamento Regionale n. 17/2 014 e dall 'Avviso. 

Pertanto , a front e di un investim ento in Servizi di Consulenza rich iesto per€ 8.800,00 ed ammesso per€ 
6.200,00 deriva un'agevolazione di€ 3.100,00 . 

7. Valutazioni economico finanziarie dell'iniziativa 

7 .1 Dimen sione del beneficiar io 

La società , come accertato in sede di valutazione istruttoria dell'istan za di accesso, ha una dimen sione di 
piccola impre sa, risulta aver approvato almeno tr e bilan ci antecedenti la data di presenta zione dell 'istanza 
di accesso ed ha registrato un fatturato del 2015 ammonta ad € 3.869.460,00, il fatturato del 2016 
ammonta ad€ 2.045 .711,00 e un fattur ato 2017 ammon ta ad € 1.311.341 ,00 per un fattu rato medio di€ 
2.415.504 ,00 e, pertanto, non infer iore a€ 1,5 mi lioni di euro. 

Si ripor tano, di seguito , i dat i generali della dim ensione d' impresa relativamente all'eserciz io anteceden te 
la data di presentazione dell 'istanza di accesso: 

Tabella 12 

Dat i relativi alla dim ensione: compl essiva dell'imprr:sa -

Periodo di riferimento: arino 201S 

Occup at i JULA) I Fatturato I Totale di bilancio 

30.00 I { 3.870.547,25 I € 3.866 .398,25 

I dati riportati in tabella rappre sentano la dim ensione comple ssiva nell' esercizio 2015 della proponent e 
Meth Engineering & Consult ing S.r.l. - Unipersonale; detti dati , anche a seguito delle int egrazioni fornite 

con PEC del 17/10/2018, ed acquisite da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 9831/ 1 del 18/10/20 18, 
prendono in considerazione i valori dell'impresa proponente (ULA: n. 30,00 - Fatturato : € 3.869.460 ,00 -
Tot. Bilancio :€ 3.805 .704,00) , dell ' impresa controllata Methalab S.r.l. (ULA: n. 0,00 - Fatturato : € 360,00 
-Tot. Bilancio: € 8.686 ,00) in quanto partecipata al 40% dalla proponente ed al 21% da Paolo Francesco 
Colangelo, socio unico dell'impre sa proponente e dell' associata Mangrovia S.r.l. (ULA: n. O - Fatturato : € 
1.469,00- Tot. Bilancio : € 173.289,00), quest ' ultima partecipata dalla proponent e al 25%. 

Inoltre , in sede di valutazione del progetto defin itivo , è stata valutata la dimensione aziendale negli 
esercizi successivi; a tal propo sito, tenuto conto di quanto comun icato con PEC del 17/10/2018 , ed 

acquisite da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 9831/1 del 18/10/2018 , è possibile aff ermare che l'i mpre sa 
mantien e la qualifica dì Piccola dimensione anche negli esercizi 2016 e 2017, cosl come di seguito 
rappr esentato : 

,1r:o~ .. -mnc,r-;-.~•'-.....,.. ·J- ----~-'-"",-"""" -- :~"ggCll:••11o1,_,. __ ,.,. ......,_ .. _...,,..,.~»JIPG. 
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Tabella 13 

Dati relativi alla dimensione complessl11a dell'Impresa -
Periodo di riferimento : anno 2016 

Occupati (ULA) I Fatturat o I Totale di bilancio 

26,08 I C 2.057 ,684,50 I C 3.816 416,50 

I dati riportati in tabella rappresentano la dimensione complessiva nell'esercizio 2016 della proponente 

Meth Engineering & Consulting S.r.l. - Unipersonale; detti dati, anche a seguito delle integrazioni fornite 
PEC del 17/10/2018 , ed acquisite da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 9831/1 del 18/10/2018 , prendono 

in considerazione i valori dell'impre sa proponente (ULA: n. 26,08 - Fatturato : € 2.045.711,00 - Tot. 
Bilancio : € 3.743.085,00), dell'impresa contro llata Methalab S.r.l. (ULA: n. O- Fatturato : € 5.205,00 - Tot. 

Bilancio: € 7.649,00} in quanto partecipata al 40% dalla proponente ed al 21% da Paolo Francesco 
Colangelo, socio unico dell'impr esa proponente e dell'associata Mangrovia S.r.l. (ULA: n. O • Fatturato:€ 
6.254,00 - Tot. Bilancio: € 232.134,00), quest'ultima partecipata dalla propon ente al 25%. 

Tabella 14 

Dati relativi alla dimensione complessiva dell'impresa -
Periodo di riferimento : anno 2017 

Occupati (ULAI I htturato I Tota le di bilancio 

17,00 I ( 1.688 .928,62 I { 4.469.238,24 

I dati riporta ti in tabella rappresentano la dimen sione comp lessiva nell'esercizio 2017 della proponente 
Meth Engineering & Consulting S.r.l. - Uni personale; detti dati, anche a seguito delle integraz ioni fornite 

PEC del 17/10/2018, ed acquisite da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 9831/ 1 del 18/10/2018 , prendono 
in considerazione i valori dell'imp resa proponente (ULA: n. 17,00 -Fatturato : 1.331.341,00-Tot. Bilancio: 
€ 3.998.818,00), dell'impresa controllata Methalab S.r .l. (ULA: n. 0,00 - Fatturato : € 0,00 -Tot. Bilancio : 
€ 10.882,30,00} in quanto partecipata al 40% dalla proponente ed al 21% da Paolo Francesco Colangelo, 
socio unico dell ' impresa proponente e dell'associata Mangrovia S.r.l. (ULA: n. O - Fatturato : € 21.358,46 • 
Tot . Bilancio: € 329.201,00), quest'ultima partecipat a dalla proponent e al 25% ed, infine, dell' impresa 
Mangrov ia Milano S.r.l. controllata dalla proponente con una partecipazione dell'85 % (ULA: n. 0,00 -
Fatturato : € 354.248,00 - Tot . Bilancio: € 329.201,00). 

7.2 Capacità reddituale dell'iniziativa 

La tabella seguente rappresenta una situazione delle società e dell'andamento del risultato della gestione 
attraverso una riclassificazione del conto economico , a valore della produzione e valore aggiunto, così 
come di seguito riportato: 

Tabella 13 

VOCI 01 BILANCIO 2015 2016 2017 2022 

Fatturato C 3,869A60.00 C 2.04S 711 ,00 Cl.311 .3• 1,00 € 2.854.500 ,00 

Valore della produiiooe e 3.811.020 .00 C 2. l3 5.982,00 e 1. 116,453,oo ( 3 .005 ,000,00 

Margine Operat ivo Lordo C 5S6,835,00 e 156. 298,oo 
(1 86 .892,00 ( 643 .6SO,OO 

Reddito Operativo della 
C 513.528,00 e 97.953,oo e 103.372,oo ( 585.305,00 

Gestio"e Caratteristica 
.JJIIQWi _ ~l;N_...·--• M L .'10,EE .. 91 ___ "'1· _____________ ___ ..._ ___ ,_,~ 11,;, 
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UtHe d'esercizio (373.146 ,00 (8 9.023,00 ( 87.170,00 

Progetto defìnìtìvo n. 39 

( 397 355,00 

L'impresa, nell'anno a regime, dichiara il raggiungimento di livel li di fatturato superiori a quellì attestati 
nell ' ultimo bilancio. 

In relazione al calo di fatturato registrato nell'ult imo trienn io, a seguito dei chiarimenti richiesti, si riporta 
quanto esposto dall'imp resa: 
"Che l'andamento dei fatturati aziendali, nel corso degli anni che vanno dal 2011 al 2017 ha subita 
significative oscillazioni in considerazione del peso predominante che il cliente Leonardo S.p.A. (ex 
Finmecconica) ha rivestito nella composizione del volume d'affari dell'azienda. 
Infatti, dal 2011 al 2015, il fatturata aziendale era rappresentata per circa il 90% da commesse affidate 
dalla attuale Leonarda S.p.A. alla METH ENGINEERING&CONSULTING SRL (con un picco del 98% su un 
volume d'affari di 5, 7 mln, nel 2014, e de//'85% nel 2011, quando registrava un volume di affari di 930 mila 
euro). 
In questo lasso di tempo, dunque, la METH ENG/NEERING&CONSUL TING SRL ha lavorato, pressoché, in 
mono committenza, esponendosi fortemente al rischio di poter vedere significativamente ridimensionato 
il proprio fatturato, in coso di perdita del principale, pressoché unico, cliente. 
Tale rischio ho cominciata a materializzarsi già nel 2016, anno in cui l'azienda ho registrato un colo 
rilevante del fatturato rispetto al picca del 2014, sceso o 2,1 mln dì euro, come conseguenza del 
ridimensionamento delle commesse Leonardo S.p.A. che, infatti, in quell'anno, hanno incisa per "salo" il 
69% sull'intero volume d'affari aziendale. 
Tale effetto è stato generato dal cambio delle strategie dello Leonardo S.p.A. che, attraversa un radicale 
processo di "internalizzazione" di diverse attività, primo esternalizzate, ha ridimensionata le commesse 
destinate ad aziende dell'indotto che le fornivano servizi informatici, di ingegneria e di controllo qualità. 
La conseguenza di tale politica è stata una ulteriore riduzione del valore della produzione della METH 
ENGINEERING&CONSUL TING SRL che, infatti, nel 2017 è stato di 1, 7 mln di euro. 
Nonostante tale significativa calo del fatturato, lo METH ENGINEERING&CONSUL TING SRL ha avuta lo 
tempestivo lungimiranza di riorganizzare e riconvertire i propri servizi, introducendo nuove tecnologie che 
le consentissero di diversìficare ed ampliare il proprio portafoglio clienti, attivando una politica 
commercio/e più prudenziale, volta alla polverizzazione del rischio di commessa. 
Infatti, il fatturata della METH ENGINEERING&CONSUL TING SRL riconducibile alla Leonardo S.p.A. per il 
2017 è sceso al 17%, in netto calo rispetto agli anni precedenti. Nonostante tale significativa calo, però, 
l'azienda è riuscita o registrare un apprezzabile volume di affari, pur in presenza di un rilevante cala delle 
commesse del principale cliente, beneficiando rapidamente dei vantaggi derivanti dal cambiamento 
strategico in atta, acquisendo rapidamente nuove commesse e, soprattutto, nuovi clienti. 
Contestualmente al colo dei fatturati registrato nel corso degli anni in esame, appare f isiologica la 
contestuale riduzione del numero degli addetti. Nel contempo, è evidente come tale dato, se proiettato 
negli anni, non può che risultare variato rispetta alle previsioni~ sicuramente più ottimistiche ma non più 
realistiche, indicate ne/l'ambito della domanda di finanziamento che /'azienda ha presentato, per l'accesso 
alla misura agevolati ve denominata TITOLO Il CAPO 3, come conseguenza degli eventi registratisi nel corso 
dell'ultimo triennio. 
Occorre precisare, però che, nonostante tali investimenti si innestassero in una scenario di mercato ancora 
fortement e influenzato dalla massiccia presenza della Leonarda S.p.A. nell'ambito del volume di affari 
della METH ENGINEERING&CONSUL T/NG SRL, propria attraverso tale intervento, /'azienda ha posto le basi 
per un radicale riposizionamento sul mercato di sbocco. I primi risultati di tale nuovo approccio strategico 
ed operativo sono opporsi evidenti già nei bilanci 2016 e 2017. Anni nei quali si è registrato un calo dei 

~----••--~~,c,-------•---•-·--~~ww-~-••-•~-•-----------------•-
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fattura ti rispetta al biennio precedente ma si è riusciti a contenere in moda massiccia l'impatto negativo 
derivante dalla perdita/r idimensionamento delle commesse Leonardo 5.p.A. 
Proseguendo questo importante cambiamento strategico, l'azienda ha provveduto successivamente 
all'avvio di un ulteriore programma di investimenti, od elevato contenuto tecnologico ed innovativo, per il 
quale si è candidato alf'ottenimento dei benefici finanziari della misura regionale denominato PIA PICCOLE 
IMPRESE. 
Attraverso tale ulteriore investimento, l'azienda intende riposizionarsi sul mercato di riferimento con 
servizi a maggior valore aggiunto che giustificherebbero un valore della produzione anche inferiore 
rispetta a quelli raggiunti nel perioda di massima operatività, puntando, però, ad un numero di clienti più 
diversificato e ad una maggiore redditività". 
Pertanto alla luce delle considerazioni sopra esposte, si prende atto delle previsioni a regime di 
raggiungimento degl i obietti vi previsti. 

7.3 Rapporto tra mezzi finanziari ed investimenti previsti 
Il soggetto proponente , in sede di istanza di accesso, dichiarava di voler garantir e la copert ura del 
programma di investimenti, pari ad € 2.085.300,00, mediante apporto di mezzi propri per € 920.000,00, 
ed agevolazioni € 1.373.185,00, così come evidenziato nella tabella seguente: 

Tabella 14 

ISTANZA DI ACCESSO 

Invest imenti proposti 2.085 .300,00 

Apporto mern propri 920 .000,00 

Finanziamento a m/1 termlne 0.00 

Agevolazion i richieste 1.373 .185,00 

Tota le copertura finanziari a 2.293 .185,00 

In sede di presentazione del progetto definiti vo, la società propone il seguente piano di copertura 
finanziaria: 

Tabella 15 

PROGETTO DEFINITIVO 

Investimen ti propost i 1.650.258,24 

Apporto mezzi propri 572.126,53 

Finanziamento a m/ 1 term ine 0,00 

Agevolazioni richieste 1.078.131,71 

Total e copert ura finanz iaria 1.GS0.258,24 

Inoltre l' impresa, ad integrazione del progetto definitivo , acquisita da Puglia Sviluppo 5.p.A. con prot. n. 
semblea ordinaria, 
on cui del ibera di 
dente il contr ibuto 
72.126,53. 

3693/1 del 03/04/20 18, ha presentato copia conforme all' originale del verbale di as 
pagine 6 e 7 dell'estratto del libro dei verbali di assemblea, datato 21/ 03/ 2018, c 
destinare parzialmente la voce degli "Utili portati a nuovo" a copertura del la parte ecce 
da ricevere, vincolato all'i nvestimento di cui al PIA FESR 2014-2020 per compl essivi€ 5 

Vist a la presenza nell a proposta di piano di copertu ra finanziario dell' apporto di mez 
vinco lo di riserve libere di patrim onio per € 572.126,53, si riporta, di seguito , il 
all'equilibr io finanzia rio, rif erito sia al bilancio 2016 che al bilancio 2017 dell'i mpresa p 

zi propri mediante 
prospetto relativo 
roponente : 

Equilibrio finanziario relativo al 2016: 

Tabella 16 
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lùpltale Permanente 

Patnmonio Netto 

Fondo per rischi e onen 

TfR 

Debiti m/ 1 termi ne 

!Risconti Passivi (limitatamente a contri but i pubblici) 

!TOTALE Capitale Perm•ne nte 

i<,ttivltà lmmobilinat e 

rediti v/soci per versamenti ancora dovuti 

Immobilizzazioni 

reditl m/ 1 termine 

TOTALE Attività lmmob lllua te 

Capitale Permanent e• Att ività Immobilizzate 

Equilibrio finanziario relativo al 2017 : 

Capitale Permanent e 

Patr imo nio Netto 

Fondo per nschl e oneri 

ITFR 

Debiti m/1 termine 

Risconti Passivi (limita tam ente a contribut i pubblici) 

!TOTALE Capitale Permanente 

14.ttlvltà lmmobllluate 

reditì v/soc.i per versamenti ancora dovuti 

lmmobiliuarionl 

rediti m/ 1 termine 
- -

TOTALE Attività Immobilizzate 

Capitale Permanente • Attlllltà Immobilizz ate 

Progetto definitivo n. 39 

2.995 264,00 

0,00 

ll2 .064,00 

255.785,00 

0,00 

3.363.113,00 

0,00 
-- --

761.269,00 

0,00 

761.269,00 

2.601$44,00 

Tabella 17 

3.082 .435,00 

0,00 

76.588,00 

579.984,00 

38.092,00 

3.777.099,00 

0,00 

1.215.558,00 

0,00 
-

1.21S.558,00 

2..561.541,00 

La presenza dì un'ecce denza di fonti rispetto agli impieghi nelle tab elle sopra riportate ed, in partico lare, 

in quella relativa all'esercizio 2017, anno antecedente que llo di avvenuta delibera , conferma la possibilità 

per l' impresa di dest inare part e delle riserve libere di Patrimonio al programma di investim enti PIA, così 

come deliberato con verbale di assemblea del 21/03/2018 . 

Di seguito, si riporta una tabella riepilogativa dell ' ipotesi di copertura finan ziaria : 

Tabella 18 

COPERTURA FINANZIARIA DELL' INVESTIMENTO 

INVESTIMENTO AMMISSIBILE 1.273.310,24 

Age1r1olazione 812 .433,56 

Apporto di mezzi propri 572.126 ,53 
Finanziamenti a m/1 termine 0,00 
Totale meu i esent i da aiuto 572.IZ6,53 

TOTALE FONTI 1.384.560,09 

Rapporto mezzi finanziari e.senti da aiuto /tost j ammissibili 44,93 % 
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Nel rispetto di quanto stabilito dall'art . 6 comma 7 dell'Avv iso (che prevede che ìl contributo finanziario, 

esente da sostegno pubb lico, assicurato dal soggetto beneficiar io debba essere pari almeno al 25% dei 

cost i ammi ssibili previsti) sì evidenzia che l'apporto di contributo finan ziario esente da sostegno pubbl ico 
è pari al 44,93%. 

8. Creazione di nuova occupazione e qualificazione professionale 
Il soggetto proponente, in sede di presentazione del progetto definitivo , dichiara dì vol er procedere, nel 

corso della realizzazione dell' investim ento , all'incr emento occupazionale per n. 3,00 ULA. 

In particolare l' impre sa, a seguito verifiche istrutt orie sul dato occupazionale , con PEC del 17/ 10/2018, 

acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 9831/1 del 18/ 10/2018, ha fornito : 

• dichiarazione sostitutiva di atto notorio, sottoscritta digitalmente dal legale rappr esentante , in cui 

atte sta : 

✓ i l mancato ricorso nel tr iennio 2015 - 2017 ad interventi integrativi salariali; 

✓ il numero ULA (n. 1,83) dei dipendent i in forza nei dodici mesi antecedenti la presenta zione 

dell 'ist anza di accesso nella sede oggetto di investimento ; 

✓ il numero di ULA (n. 25,17) dei dip endent i ìn forza nei dodici mesi antecedenti la 

presentazione dell'istanza di accesso complessivo dell'impre sa; 

✓ l' incremento occupazion ale a regime pari a n. 3,00 unità ; 

• fog lio di calcolo delle ULA, allegato alla Sezione 9B, nel quale viene indi cato un dato ULA pari a 1,83 

nei dodici mesi antecedenti la presentazion e dell'istanza di accesso; 

• copia del Libro Unico del Lavoro (cedolini paga), relati vo alle dodic i mensilità (gennaio 2016 -

dicembre 20 16), in formato pdf, da cui si evincono le unità lavoro in forza sin dai dodici mesi 

precedenti la presentazione dell ' istanza di accesso. 

Dalla verifica effettuata in sede istruttoria sia sul L.U.L. sia sul file excel presentato dall'imp resa e rif erito 

al per iodo gennaio 2016 - dicembr e 2016, si è pot uto accertare che il numero compless ivo di ULA è pari a 
25, 17 di cui 1,83 nel territorio pugli ese, così come di seguito rappresentato : 

Tabella 19 

UI.A nel dodic i mesi 
N. unità 

iJntecedenti la 
nell'esercizio a 

Posi rione 
presenta rione 

regime Variai ione 
dell'istanza di accesso 

(ge nna io 20 16 • d icembre 
(2022) 

2016 I 

Dirigenti o o o 
OCCUPATI NEL TERRITORIO 

PUGLIESE di cui donne o o o 
Impiegat i J,BJ 4,BJ 3 

di cui donne 0,00 1 J 

Operai 0,00 0,00 o 
d1cu/ donne 0,00 0,00 o 

TOTALE l ,BJ 4,83 3 

dr cui donnt 0,00 l 1 
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Tabella 20 

ULA nei dodici mesi 
N. unità 

antecedenti la 
nell'esercizio a 

Pcsi1ione 
p(esentazlone 

regime 
dell'istanza di accesso 

(gennaio 2016 ~ dicembre 
{2022) 

2016) 

Dirigenti o o 
OCCUPATI COMPLESSIVI di cui donne o o 

Impiegati 25,17 28,17 

di cvi donne 5,08 6,08 

Operai 0,00 0,00 

d;cui donne 0,00 0,00 

TOTALE 25,17 28,17 

di cui donne 5,08 6,08 

Progetto definitivo n. 39 

Variazione 

o 
o 
3 

l 

o 
o 
3 

l 

Infine, si prescrive che l'incremento occupazionale dovrà far riferimento a nuove unità lavorative e, 

pertanto, non potrà riguardare personale attualmente in forza presso altre sedi aziendali. 

Inoltre, la proponente ha presentato in sede di progetto definitivo la sezione 9 con allegata una "Relazione 
di sintesi sull'impatto occupazionale degli investimenti previsti", sottoscritta digitalmente dal legale 

rappresentante, nella quale si afferma quanto segue: 

Relazione di sintesi sull'impatto occupazionale degli investimenti previsti 

1. Descrizione situazione occupazionale ANTE INVESTIMENTO e POST INVESTIMENTO AGEVOLATO: 
Nei dodici mesi antecedenti la presentazione della domanda, l'assetto occupazionale della sede 
aziendale pugliese prevedeva la presenza di 1,83 ULA classificati come impiegati, di cui O donne. 
A conclusione dell'investimento, nell'anno o regime, l'impresa prevede di procedere all'assunzione 
di 3 nuove unità lavorative (in termini di ULA) che saranno presumibilmente selezionate tra 
ingegneri di processo. 

2. Esplicitazione degli EFFETTI OCCUPAZIONALI COMPLESSIVI CHE L'INVESTIMENTO STESSO GENERA: 
Attraverso le attività previste nell'ambito del progetto e, soprattutto, in considerazione alle 
collaborazioni professionali e scientifiche che si attiveranno nel corso dei 36 mesi, si prevede che 
l'intervento posso avere un impatto occupazionale indotto più ampio rispetto olle 3 unità 
incrementa/i precedentemente indicate. In effetti non si esclude che i centri di eccellenza coinvolti 
possano ritenere opportuno procedere olla stabilizzazione del proprio personale a tempo e/o allo 
ricerca di nuove competenze. In termini puramente prudenziali, in un periodo di 3 anni dalla 
presentazione del progetto, l'impresa prevede che la rete di collaborazioni attivato do/l'azienda 
possa generare almeno altre 3 nuove occupazioni/s tabilizzazioni. 

3. Descrizione articolata delle strategie imprenditoriali delle legate alla: 
- SALVAGUARDIA OCCUPAZIONALE: il progetto proposto ed i benefici attesi dall'applicazione 

dei relativi risultati, consentirà all'azienda di attivare nuove commesse che permetteranno, 
anche alle unità lavorative presenti nelle altre regioni, di salvaguardare l'assetto 
occupazionale, come conseguenza delle maggiori entrate generate da/l'entrata a regime 
dell'intervento. 
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VARIAZIONE OCCUPAZIONALE: con specifico nferimento olla sede operativa di Grottaglie, il 

progetto consentirà di attivare, nel corso di 18-24 mesi nuovi contratti di lavoro con personale 

qualificato che sarà stobi/;zzato presso lo sede pugliese . 

4. Esplicitazione delle MOTIVAZIONI che giustificano IL NUMERO di unità incrementa/i previste : 

Le aree coinvo lte nel progetto si caratterizzano per una struttura organizzativa qualifi cata che 

prevede la presenza di progettisti e tecnici specialistici . Avviate le attività di ricerca ed individuata 

lo possibilità di in trodu rre nuovi processi do applicare in ambito industrio/e, l'impresa provvederà 

o/l'assunzione di un nuovo ingegnere, a cui ne seguiranno altri due nel corso delle fasi più intense 

del progetto . 

5. Illustrazione dettagliato delle MANSIONI riservate oi nuovi occupati : 

I nuovi occupati saranno preferibi lmente ingegneri specializzat i nel campo aeronautico e, 
possibilmente, dotati di skills già Htongibili" attinenti al campo della deposizione addit iva. 

6. Descrizione del LEGAME DIRETTO del programmo agevolato con il contributo agli OBIETTIVI DI 

INNOVAZIONE e di MIGLIORAMENTO DELLE PERFORMANCE definiti nel progetto di investimento : 

All'or igine della presente iniziativa vi è l'attirudine innovativo de/l'azienda che ha colto le 

potenzial ità dell'applicazione della deposizione additivo nel set tor e aeronautico, ed in portico/are 

nel comparto dei velivoli senza pilata che, negli ultimi anni, sta assumendo un peso determinante 

nell 'ambito de/l'intero mercato aeronautico , sia per gli ambiti operativi in cui possono essere 

utili zzati i velivoli senza pilota (c.d. droni) che per i costi relativamente contenuti degli stessi che, 

con le opportune limit azioni di legge, possono permettere all'impresa una possibile apertura del 

mercato di sbocco ad una più ampia gamma di clienti . Il progetto comporterà un ritorno economico 

per l'azienda che potrebbe colmare un vuoto nel settore di appartenenza considerando che il livello 

di propensione agli investimenti in R&S delle imprese dell'aeronautica è concentrata in capa ai soli 

big player che, tra l'altro non hanno ancora concentrato le loro attenzioni sui processi di 

applicazione sistematico della manifattura additivo nelle attività di progettazione di parti di 

velivol i. 

9. Rispetto delle prescrizioni effettuate in sede di ammissione alla fase istruttoria 
Si rileva che l' impresa, in sede di proget to definitivo , ha sostanzialmente soddisfatto tutt e le prescrizioni 
segnalate nell' istanza di accesso e relative all'adozione del Codice Ateco, agli aspetti innovativi del 
progetto, copertura finanziaria degli investi menti , cantìerabilità dell' iniziativa, programma di Ricerca & 
Sviluppo e programma relativo ai Servili di Consulenza. 
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I.A. TIT.11 Capo 2 - Art.27 Meth Engineering & Consulting S.r.l. - Unipersonale 
Codice Progetto: V22DW92 

Progetto definitivo n. 39 

11. Conclusioni 

Sulla base delle verifiche effettuate e delle considerazioni esplicitate, la valutazione relativa alla 

ammissibilità del progetto definitivo è positiva . Di seguito, si riepilogano le voci dì spesa ritenute 
ammissibili e le relative agevolazioni concedibi li: 

Tabella 24 

Progetto di mas sima Progetto definitivo 

lrwest iment i Investiment i 
Asse prioritario e 

Tipologia di spesa 
Ammessi con Amm essi con Investiment i Investimenti Agevolation l 

Obiettivo Specifico O.O. n. 1980 del D.D. n. 1980 del Propo sti Ammessi ammesse 
04/12/2017 04/12/2017 

Ammontare(€) Ammontar e (C) Ammontare (C) Ammontare (€) Ammonta re (€) 

Asse pri orit ario Hl 
obiett ivo specifico 3a Att ivi Materiali e s oo.soo,oo € 215.22S,OO € 431.9 68,24 € 396 .0 13,2 4 C 178 205 ,96 

Azione 3.1 

Servizi di Consulenza 

Asse priorit ario lii 
(ISO 14001, EMAS, 

obiet tivo spec ifico la 
E COLA BEL, SA8000 , (0 ,00 {0 ,00 { 4.800, 00 { 2.20 0,00 C 1.100,00 

Adozi one di Soluzioni 
Azion e 3.1 

Tecnologiche 

Ecoefficienti) 

Servizi di Consul enza 
Asse prior it ario lii (FIERE, MARKETING 

obiett ivo spe cifico 3d INTERNAZIONALE e € 60.000 ,00 € 27.000 ,00 { 4.000 ,00 f 4.000,00 (2 .000 ,00 

Azione 3.5 PROGR. DI 
INTERNAZ.) 

Asse prioritar io lii 

ob iett ivo specifico 3e E-business ( 0,00 (0 ,00 €0,00 €0 ,00 C0,00 

Azione 3.7 

Totale Asse priotit .ario lii € 560.500,00 e 242 .22s ,oo e 440. 768,24 € 402 .213,24 e 181.305,96 

Ricerca Industriale € 1.130.400,00 C 904 .320,00 € 804. 710 ,00 C S 76.S97,00 € 46 1.277,60 

Asse prioritario I 
Sviluppo € 294.400,00 e 176 .640,oo e 33 5:2ao.oo e 226.000,00 € 13S.600 ,00 

ob iett ivo specifico la 
Sperimentale 

Azio ne 1.1 Brevett i ed altri dirittl 
di pro priet a C S0.000,00 ( 25.000 ,00 e 68 .soo .oo e 68 .500,00 € 34.250,00 

industriale 

Asse pr ioritario I 
o biettivo specifico la Innovazio ne C S0.000 ,00 C 2S.000 ,00 C0,00 (0,0 0 (0 ,00 

Azione 1.3 

Total e Asse prior itar io I e 1.524 .soo ,oo € 1.130 .960 ,00 e 1.209 .490 ,00 (871.097,00 { 631.127 ,60 

TOTALE e z.o8s .3oo ,oo e 1.373.185 ,oo C 1.650 .2S8,24 { 1.273.310,24 C 812.433,56 

Si rileva che a fronte di un investimento proposto per€ 1.65 0.258,24, ammesso pari ad € 1.273.31 0,24, 
l'agevo lazione concedibile è pari ad € 812 .433,56 nel limite di quanto ammesso con DD n. 1980 del 

04/12/2017 . 

~ :-.r.i1U1e.,.Ml..~.,.,.,._.., __ ..,,.,.""' ____ rr,.,..,, • .,,. __ . ...,..., .. Uii.,_,. . .,,....,...,.,_ ,.,.., ___ _,,,.,,._ ... ,-rt.~:a.:e,_ _____ ..,,,_,._ 
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TIT.11 Capo 2 - Art.27 Meth Engineering & Consulting S.r.l. • Unipersonale Progetto definitivo n. 39 
Codice Progetto: V220W92 

Allegato: Elencazione della documentazione prodotta per il progetto defin itivo 

L' impresa , in aggiunta alla documentazione obbligatoria presentata in allegato al progetto definitivo , ha 

prese ntato la segue nte documenta zione aggiuntiva. In seguito alla richiesta dì integrazioni, la società 

proponente ha inviato: 

✓ con PEC de l 26/03/2018, acquisita da Puglia Svilupp o con prot . n . 3523/ 1 del 27/03/2018 la 

seguente documentaz ione integrat iva: 

- sezione 5 e Sa - Auto cer tifi cazione attestante il regime giuridico dell'area oggetto di interv ento 

e I' assoggettabili tà del progetto alle principa li normative ambienta li, a firma dell'lng . Francesco 

Paolo Colangelo, datata 08/ 03/2018 ; 

- peri zia giurata , a firma a firma dell'lng . Francesco Paolo Colangelo , datata 12/03/2018 , tramite 

la qua le si attesta : 

- l'attività della Meth Engineering & Consultin g S.r.l. - Unipersonale con unità locale in Grottaglie 

al Viale Meditteraneo n. 7 è esercitata all'interno di un opificio ind ustriale ubicato nella zona 

Indu stria le dì Grottag lie alla Zona P.I.P. "Monte della Foggia" al lotto n. 20 all ibrato presso 

l'Agenzia del Territorio di Taranto al Comune di Grottaglìe Foglio 54, p.lla 5151 sub. 2 con 

destinazion e 0/7. Lo stesso fabbricato è stato realizzato a seguito del Permesso di Costruire n. 

57 del 16.06.2010 e che lo stesso con provvedimento del Comune di Grottagl ie è stato reso 

agibile con Certificato di Agibilità Prot. 35 U.T. 2011 dell'8 agosto 2011 . 

- Il progetto di investimento in attivi mate riali ed attività Ricerca & Sviluppo, consistente 

essenzialmente nella installazione di macchinari ed attrezzature per la fabbricazione ed il 

controllo di manufatti realizzati in depo sizione add itiv a destinati all'indu stria aero naticam e la 

susseguente attività , sono compa tibili con gli strumenti urban istici della unità locale in re lazione 

all'a tt ività oggetto di agevolazione, nel r ispetto dei vincoli edilizi, urbani st ici e di corretta 

destinazione d'uso de ll'immobile . 

Si allega : 

• Ortofoto generale e di dettag lio; 

• Copia del Permesso di Costruire n.ro 57 /2010 ; 

• Copia del Certificato di Agibillità con Prot. 35 U.T. 2011; 

• Visura Catastale . 

✓ con PEC del 30/ 03/2018, acqui sita da Puglia Sviluppo con prot. n. 3693/1 del 03/04/2018 la seguente 

doc umentazione integrativa : 

- verbale di assemblea ordinaria , datato 21/03/2018 , a firma dell ' lng . Colangelo , nella quale 

l'impresa delibera di destinare parzialmente la voce degl i "Utili portati a nuovo " a copertura 

della parte eccedente il contributo da ricevere , vincolato all'investimento dì cui al PIA FESR 2014-

2020; 

- sezione 98 - Elenco ULA; 
sezione 9 del progetto definitivo - Dichiarazione Sostitut iva di atto notorio su "i mpegno 

occupa zionale", "interventi integ rativi salariali " e "relazione di sinte si su impatto 

occupa zionale"; 

- sezione 1 del progetto definitivo , a seguito dell'agg iornamento del DATO ULA nei dodici mesi 

antecedenti la presentazione dell'istanza di accesso; 

- LUL relativi al mese gennaio 2016; 

- copia curricu lum vitae di Eliana Pandolfini in formato leggibile ; 

- copia del preventivo per la partecipazione alla fiera Aeromart Toulouse 2018; 
__ ,,,,"""' __ .,.._,,,.., _ __ ,__,.. _,.. ____ ,.. __ .,..., ... ili",_ ______ _____ ., ..,.....,,.... ___ _____ ___ ~~ 
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P.I.A. TIT.11 Capo Z - Art .27 Meth Engineering & Consulting S.r.l. - Unipersonale 

Codice Progetto : V22DW9Z 
Progetto definitivo n. 39 

✓ con PEC de l 10/04/2018, acqu isita da Puglia Sviluppo con prot. n. 3956/ 1 del 10/04/ 2018 la seguente 

docum ent azione integrativa : 

- documentazione relativa all 'attribu zion e del Rating di Legalità ; 

✓ con PEC del 28/ 05/2 018, acqu isita da Puglia Sviluppo con prot. n . 5780/1 de l 30/05/ 2018 la seguen te 

docum ent azione integrativa: 

- contratto di sub locazion e parziale d'immobil e indu striale tra la Euron et S.r .l., in qua lità di parte 

sublocatrice e la M eth S.r .l., in qualità di parte subconduttr ice, con deco rren za 01/05/2017 e 

termi ne il 30/04/2023 ; 
- sezion e 2 aggio rnata ; 

- sezione 3 aggiornata per la parte riguardant e la descr izion e del progra mma di R&S, a segui to 

della richiesta di chiariment i; 

- relazione, a seguito di una richiesta di chiarim ent i, riguardant e la Ricerca Indu st ria le e lo Sviluppo 

Sperim ental e, pon endo dei chiar imenti sui seguenti punti : 

Defini re gli elementi di innovazion e rispetto allo stato dell'arte ; 

Rileva re l'es perienza mat urata dal gruppo di ricerca ri spett o alle t ematich e esposte; 

Evide nziare gli obiettivi misurabili del pro getto ; 

► Descriver e in mani era dettag liata cosa si in tende produrr e e identificare il target di futuri 
clien ti ; 

Dettag liare l'appo rto uomo/mes i dei r icercatori; 

Defin ire l'applica zion e fina le de l pro getto . 

✓ con PEC del 11/ 06/2 018, acqui sita da Puglia Svilup po con prot . n. 6259/1 del 13/06/ 2018 la seguent e 

docum entazione integ rati va : 

- con tra tto di locazione commercia le tra Sig. Fornaro , in qualità di locatore e il Euron et S.r.l. , in 

qualità di conduttor e, della durata di sei anni con deco rrenza 30/04/2017 ; 

✓ con PEC del 02/07/2018, acqu isita da Puglia Svilupp o con prot . n. 7008/1 del 03/07/ 2018 la seguente 

docum entazione integrativa : 

- relazione te cnica per periz ia, a firma dell'lng . Colange lo, in risposta alle pr escri zioni pro veni enti 

dall'Autorità Ambiental e a seguito della variazione di localizzazione dell'inv estime nto , data ta 

02/07/ 2018 ; 

✓ con PEC del 09/07/2018, acqu isita da Puglia Svilup po con prot . n . 7229/J del 09/0 7/2018 la seguente 

documentazione inte grativa : 

- sezione 1 progetto defin itiv o, a seguito del chiarimento fornit o circa l' aggiorna mento del dato 

ULA nei 12 me si anteced enti ; 

- sezione 9 aggiornat a; 

- sezione 9b indi cante il dato cor retto; 

✓ con PEC de l 17/1 0/2 018, acqu isita da Puglia Svi lup po con prot. n. 9831/1 del 18/10/2018 la seguente 

docum entazione integrativa : 

- sezione 9b; 

- sezion e 9 del progetto defi nit ivo - Dichiarazione Sostitut iva di atto noto rio su "i mpegno 

occupazio nal e" , " intervent i int egrativi salar iali" e " relazione di sinte si su imp atto 

occu pazio nal e"; 

p ugl la svi I uppo 
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- LUL relativi ai dod ici mesi precedenti la presentazione dell'istanza ; 

- Bilancio 2017; 

- DSAN relativa alle moti vazioni connesse al calo del fatturato ; 

- DSAN relativa alla dim ensione di imp resa negli anni 2015, 2016, 2017; 

- DSAN dichiara nte che "Mig lioramento dell' effic ienza aziendale per favorire il telelavoro e 

mig lioramento dell ' infra st ruttur a aziendale e della connettività verso la banda larga ed ultra 

larga", riportato con il codice COR: 401440 nel Registro Nazionale degli Aiuti non riguardano in 

alcun modo le spese di cui al programma di investimenti PIA; 

- Prima e ultim a pagina dell' estr atto del libro dei verbal i dell e assemb lee Repertorio n. 1345, 
Raccolta n. 468; 

- Preventivo Tecnologie e Servizi S.r.l. del 04/0 1/2 018. 

Modugno , 19/10/2018 

Il valu tat ore 

Valentina Amoru so 

Il Responsabile di Comme ssa 

Miche le Caldarola 

Visto : 

Program Manager 

Svil uppo del Sistema Regiona le e dei sett ori strat egici 

IL PRESENTE A EGATO 
E' COMPOSTO OA ... .1 ..... FOGLI ,~r:~ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1985 
Sistema Integrato di comunicazione ed informazione nella Sanità. Approvazione piano e linee di indirizzo 
per l’attuazione. 

Il Presidente della Regione Puglia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Strategia e Governo 
dell’Offerta, di concerto con le Sezioni Amministrazione, Finanza e Controllo, Risorse Strumentali e 
Tecnologiche, Promozione della Salute e del Benessere, nonché dal Servizio Comunicazione istituzionale e 
dalla Sezione Gestione Integrata Acquisti e confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, 
del Benessere sociale e dello sport per tutti e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue: 

Visti: 

- la legge 7 giugno 2000 n. 150 “Disciplina delle attività di informazione e dì comunicazione delle 
Pubbliche Amministrazioni; 

- il D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative 
ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
nazionali; 

- il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui è stato definito il “Regolamento recante definizione 
degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita 
l’intesa in sede di Conferenza Stato - Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015). Come da indicazioni 
contenute all’articolo 1, comma 2 del DM 70/2015, le Regioni devono adottare un provvedimento di riduzione 
della dotazione dei posti letto ospedalieri accreditati pervenendo ad un tasso non superiore al 3,7 posti letto 
per mille ab., comprensivi dello 0,7 posti letto per mille ab. per la riabilitazione e la lungodegenza post-acuzie; 
- il Piano Nazionale delle cronicità, di cui all’Accordo tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e di Bolzano del 15 settembre 2016; 

- il Regolamento regionale 10 marzo 2017, n. 7 e s.m.i. ad oggetto: “Riordino ospedaliero della Regione 
Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 
14/2015”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 32 del 14/03/2017; 

- l’Accordo Stato - Regioni avente ad oggetto: “Linee guida per la revisione delle reti cliniche - Le reti 
tempo dipendenti (Rep. Atti n. 25/CSR del 15 febbraio 2018). 

- l’art, l’art. 12 del d.l. 18/10/2012 n. 179, convertito con modificazioni dalla l.n. 221/2012, in materia 
di fascicolo sanitario elettronico; 

- il DPCM 178/2015 “Regolamento in materia di fascicolo sanitario elettronico”;a DGR 1159/2018, ad 
oggetto “Documento Indirizzo Economico Funzionale 2017 del Servizio Sanitario Regionale. Presa d’atto del 
Riparto FSR Definitivo 2017 e rimodulazione programmazione progettuale per il biennio 2018-2019” con la 
quale in particolare sono stati stanziati specifici fondi per la comunicazione in sanità; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 328 del 7/03/2017 con cui la Giunta regionale approva il 
Piano di Comunicazione per interventi di prevenzione e promozione della salute, elencando una serie di 
interventi e misure che vanno proprio nell’ottica di sensibilizzare la popolazione attraverso un’informazione 
e una comunicazione corretta, capillare, continuativa in grado di determinare un cambiamento positivo nella 
popolazione. La comunicazione per la promozione della salute gioca un ruolo determinante per l’adozione di 
corretti stili di vita e per innalzare gli indicatori legati alla prevenzione secondaria; 

- il DPCM del 31/5/2017 con cui è stato approvato il Piano triennale per l’informatica 2017-2019 ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 1, comma 513, della legge 28/12/2015, n. 208; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1001 del 12/06/2018 avente ad oggetto: “Approvazione schema 
di regolamento “Regolamento regionale sul modello organizzativo e di funzionamento dei Presidi Territoriali 
di Assistenza” ai sensi della deliberazione di Giunta regionale n. 129 del 06/02/2018 “Programma Operativo 
2016-2018. Piano delle azioni avviate nel biennio 2016-2017 e delle misure da attuare nel 2018”. 
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Premesso che: 

− tra le misure individuate dalla Giunta Regionale per rendere esigibile il diritto fondamentale alla salute 
vi è anche una corretta e mirata informazione e un’efficace comunicazione; 

− l’obiettivo è quello di consentire da un lato alle persone di migliorare la gestione della propria salute e 
di garantire loro un utilizzo e un accesso più razionale alle prestazioni e alle cure offerte dal territorio 
e, dall’altro, restituire al pubblico il risultato del lavoro svolto da tutti gli operatori del Sistema Sanitario 
Regionale in termini di conoscenza dei servizi a disposizione, delle eccellenze presenti sul territorio 
regionale e delle più idonee modalità di accesso alle cure; 

− l’informazione e comunicazione, devono altresì promuovere una maggiore responsabilità sociale dei 
cittadini in termini di nuovi stili di vita - in accordo e sinergia con le altre misure regionali in materia - un 
nuovo approccio alla prevenzione primaria e secondaria e una maggiore attenzione alla sicurezza sui 
luoghi di lavoro e stradale; 

− la comunicazione diventa strategica soprattutto in alcuni settori che necessitano di particolare 
sensibilizzazione nei confronti dei cittadini ed in particolare nell’ambito della donazione del sangue e 
degli emocomponenti, del midollo osseo, nonché degli organi e tessuti; 

− l’Accordo Stato - Regioni del 15 febbraio 2018 al punto 3.3 “La comunicazione e le modalità di diffusione 
delle informazioni ai cittadini” ha ribadito che particolare importanza rivestono per il funzionamento di 
Rete e il raggiungimento dei risultati attesi, la comunicazione interna tra nodi e gli operatori coinvolti 
nelle attività di Rete nonché le modalità di diffusione delle informazioni ai cittadini. In tal senso, è 
indispensabile l’adozione di modelli e procedure condivisi per una fluida e corretta comunicazione 
interna ed esterna, alla cui efficacia concorre anche il pieno soddisfacimento degli obblighi di trasparenza 
e il miglioramento continuo delle modalità di coinvolgìmento dei cittadini al percorso di cura; 

− i cambiamenti organizzativi, derivanti dall’attuazione della normativa nazionale in materia ed 
in particolare del D.M. n. 70/2015 e del Piano nazionale delle cronicità, impongono una maggiore 
comunicazione delle scelte regionali nei confronti dei cittadini; 

In questa direzione si distinguono due macro-categorie: 
1. la comunicazione sanitaria che a sua volta comprende la comunicazione socio-sanitaria incentrata sui 

servizi e sulle prestazioni in tutti i livelli di assistenza e la comunicazione di crisi ed emergenza; 
2. la comunicazione per la salute consistente nelle campagne di comunicazione sociale per la promozione 

della salute pubblica 

La Regione Puglia si è dotata del portale regionale della salute “PugliaSalute” e della relativa app, che 
attualmente rappresentano l’infrastruttura condivisa con cui sono realizzate: 

a) il portale istituzionale di ciascuna delle aziende pubbliche del Servizio Sanitario della Regione Puglia, 
nonché dell’ARESS Puglia; 

b) i portali tematici di interesse del Servizio Sanitario Regionale (ad es., Osservatori, Registri,...); 

c) la porta di accesso per il cittadino e per le imprese ai servizi online offerti dalla Regione e dalle Aziende 
del SSR (prenotazione prestazioni specialistiche, pagamento ticket, accesso al FSE, consultazione dei tempi di 
attesa, scelta e revoca del medico di base, ecc.). 

Il modello strategico di evoluzione previsto dal piano è istanziato per cosiddetti ecosistemi, cioè settori di 
intervento con caratteristiche di omogeneità in cui si svolge l’azione delle Pubbliche Amministrazioni. In 
particolare l’azione in ambito sanitario e socio-sanitario è contenuta all’interno dell’ecosistema sanità, per il 
quale è riconosciuto il ruolo centrale al Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE) e della Telemedicina, per offrire 
servizi che migliorino la fruibilità delle cure, dei servizi di diagnosi e della consulenza medica a distanza, oltre 
al costante monitoraggio di parametri vitali. 

Inoltre: 

- il FSE è l’insieme dei dati e documenti digitali di tipo sanitario e socio-sanitario generati da eventi clinici 
presenti e trascorsi, riguardanti l’assistito; 
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- il FSE può essere alimentato dagli operatori sanitari e socio-sanitari solamente previo consenso libero ed 
informato reso dall’interessato; 

Al fine della capillare diffusione del FSE della Regione Puglia, attivo da maggio 2016, quale piattaforma 
principale in grado di assicurare la presa in carico e la continuità dell’assistenza attraverso la condivisione 
delle informazioni, a cui fare riferimento prioritariamente nella implementazione delle iniziative regionali di 
attuazione del piano nazionale delle cronicità, di definizione dei percorsi diagnostici terapeutici e di creazione 
delle reti delle patologie, è necessario attivare una efficace campagna di comunicazione e informazione per 
un tempo congruo, affinchè i cittadini pugliesi rendano il consenso all’alimentazione dello stesso. 

L’implementazione e la diffusione del FSE costituisce anche adempimento a carico delle Regioni per l’accesso 
al finanziamento integrativo del fondo sanitario a carico dello Stato; 

Premesso, inoltre, che: 

• nell’alveo della politica di ammodernamento e riorganizzazione dell’offerta dei servizi del sistema 
sanitario pugliese risulta di preminente interesse armonizzare la politica dell’accoglienza nelle strutture 
sanitarie pubbliche; 

� componente fondamentale delle politiche a sostegno della soddisfazione della domanda di salute 
espressa in Puglia è il miglioramento della qualità dell’accoglienza, sia dal punto di vista fisico ovvero dei 
luoghi e spazi di accesso ai presidi ospedalieri regionali, sia dal punto di vista umano ovvero dei servizi di 
ricezione ed accompagnamento dell’utenza all’interno delle strutture sanitarie; per i motivi sopra esposti 
con deliberazione di Giunta regionale n. 2261/2017 è stata autorizzata l’Agenzia regionale Strategica per lo 
Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET), ai sensi dell’art. 2 comma 3 lett. b) della L.R. n. 41/2017, in 
collaborazione con il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti e con 
l’ARESS Puglia alla elaborazione di linee Guida dedicate all’adeguamento, riorganizzazione e standardizzazione 
delle attività connesse all’accoglienza nelle strutture sanitarie pubbliche pugliesi ed alla predisposizione del 
relativo programma di interventi; 

• Comunicare la salute vuol dire attivare flussi di comunicazione e informazione all’interno della 
comunità, informazioni sui problemi di salute socialmente rilevanti e tra i cittadini, le istituzioni pubbliche e 
il sistema dei media. L’obiettivo è informare, accrescere la consapevolezza e la conoscenza su temi inerenti 
la salute nei confronti delle persone, delle istituzioni e della società nel suo complesso, anche attraverso 
interventi complessi tesi a modificare errati comportamenti consolidati. 

La Regione Puglia, pertanto, intende mettere a punto una comunicazione diffusa e puntuale che lavori su 
più leve attraverso lo sviluppo di attività di rete che coinvolgano tutte le strutture deputate al governo della 
salute, le associazioni che si occupano della tutela dei diritti dei cittadini e dei pazienti, le ASL e la Regione. 

Con il presente provvedimento, si propone alla Giunta Regionale di approvare il Documento “Sistema 
Integrato di Informazione e comunicazione in sanità” quale documento di programmazione e di indirizzo 
alle strutture regionali interessate al fine di dare attuazione agli obiettivi sopra definiti, allegato A al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 

La finalità di tale modello è quella di superare l’attuale eterogeneità, a favore di un sistema coordinato, funzionale 
e flessibile nel quale ogni cittadino/utente, possa avere adeguato e paritario accesso alle informazioni in tema 
di servizi per la salute e possa trovare risposte coerenti e adeguate ai bisogni in qualunque presidio, struttura, 
luogo “fisico o virtuale” di erogazione dei servizi sanitari. 

Tale documento prevede, sotto il profilo organizzativo la istituzione di un Nucleo regionale per la comunicazione 
in sanità coordinato dal Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti 
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con il supporto scientifico ed operativo dell’Agenzia Regionale per la salute e il Sociale con l’obiettivo di 
facilitare lo scambio di informazione e comunicazioni tra gli organi regionali, le singole aziende e gli URP e 
programmare e predisporre le azioni di comunicazione e composto dalle strutture regionali preposte alle 
attività di comunicazione istituzionale e partecipazione, le ASL, le Aziende Ospedaliere e gli IRCSS quali unità 
di effettivo espletamento delle presentazioni sanitarie. 

Le concrete attività di comunicazione in sanità, tra cui l’alimentazione dei contenuti del portale PugliaSalute, 
sono invece affidate ad un coordinamento tra gli Uffici stampa e i referenti della comunicazione e gli URP delle 
strutture aziendali e ospedaliere. 

Tale organizzazione prevede a sua volta la strutturazione di un team integrato dedicato presso ciascuna 
struttura aziendale, ospedaliera e IRCSS. 

Il Documento identifica altresì la strategia di comunicazione e gli strumenti atti a perseguirla quali: 

� Un piano esecutivo di comunicazione per le annualità 2019/2020 

• l’implementazione del Portale “PugliaSalute” e della relativa app, quali strumenti di accesso primari 
alle informazioni ed ai servizi online in favore dei cittadini erogati dalla Regione e dalle Aziende del Servizio 
Sanitario; 

• la costituzione di un network degli Uffici Relazioni con il Pubblico delle Aziende pubbliche del Servizio 
Sanitario Regionale, in stretto coordinamento con le strutture di comunicazione della regione; 

• un manuale di identità visiva che semplifichi l’identificazione dei servizi delle Aziende pubbliche del 
SSR con una omogeneizzazione regionale dell’immagine, in raccordo e sinergia con le attività previste nel 
programma “accoglienza” di cui alla citata DGR 2261/2017 

� una sperimentazione di nuovi canali di comunicazione funzionali ad erogare i servizi e le informazioni 
del portale PugliaSalute per il tramite di impiego del mezzo televisivo quale medium tutt’ora più diffuso nelle 
fasce di popolazione che si intende raggiungere 

Rilevato che: 

- risulta indispensabile attivare il modello organizzativo previsto con particolare riferimento alla 
istituzione del coordinamento della componente di comunicazione/attività redazionale del portale affinché si 
assicuri il perseguimento degli obiettivi declinati in premessa; 

- è necessario dare mandato alle strutture competenti per l’attuazione del piano a partire dalla 
progettazione di un Piano esecutivo per la comunicazione in sanità 2019/2020, del manuale di identità visiva 
e dell’iniziativa sperimentale come prima descritta 

- che nel 2018 è necessario avviare la gara di assistenza tecnica per la redazione del Piano di 
Comunicazione e la realizzazione delle campagne di comunicazione, nonché procedere all’adozione del 
Manuale di identità visiva, secondo le specifiche contenute nell’allegato ad integrazione di quanto già previsto 
dalla citata deliberazione di Giunta Regionale n. 2261/2017 ed è indispensabile avviare la ricognizione di 
mercato per l’attivazione di servizi sperimentali per i quali si prevede un impegno massimo di 500.000 euro; 

Preso atto che per gli altri eventuali impegni di spesa si procederà, sulla base di quanto definito con il DIEF 
della Sanità, a specifici impegni dì spesa; 

Al fine di dare concreto avvio al Sistema Integrato di Comunicazione e Informazione nella Sanità, si procederà 
in via prioritaria alla redazione del Piano di Comunicazione 2019/2020 quale strumento esecutivo della 
strategia e degli obiettivi declinati nel presente documento, anche avvalendosi di strutture e fornitori esterni 
a supporto del gruppo di lavoro. 
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Tale Piano di comunicazione prevederà: 
a) Le azioni e le modalità di comunicazione 
b) Format e modelli di comunicazione per la promozione della conoscenza e l’accesso ai servizi delle Reti 

cliniche 
c) L’attivazione di specifiche campagne di comunicazione sulla base delle indicazioni fornite dalle 

strutture regionali. 

In linea con gli obiettivi del presente documento, il manuale di identità visiva rappresenterà un ulteriore 
output del gruppo di lavoro costituito con la citata Deliberazione della Giunta regionale n. 2261/2017 e 
composto dall’Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET),con il ruolo 
di coordinamento, dal Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti e 
dall’A.Re.S.S., integrato con la struttura regionale preposta alla Comunicazione Istituzionale. 

Al fine di attuare quanto sopra definito il budget dell’intervento per l’annualità 2018 ammonta ad euro € 
500.000,00 

Tutto ciò premesso e considerato, con il presente schema di provvedimento, si propone alla Giunta Regionale 
di: 

di adottare il “Sistema Integrato di Informazione e comunicazione in sanità” quale documento di 
programmazione e di indirizzo alle strutture regionali interessate al fine di dare attuazione agli obiettivi sopra 
definiti, allegato A al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, di cui all’Allegato, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di delegare il Direttore di Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport 
per tutti ad istituire, con apposita determina dirigenziale, il Nucleo regionale per la Comunicazione in sanità 
con il supporto scientifico ed operativo dell’ARESS e a dare disposizioni organizzative alle aziende sanitarie ed 
ospedaliere e gli IRCSS per l’implementazione del modello organizzativo di competenza; 

3. di dare mandato alle struttura regionali competente ad adottare i provvedimenti conseguenti ai fini 
dell’adozione del Piano esecutivo di comunicazione in sanità 2019/2020, del manuale di identità visiva e del 
servizio sperimentale con il supporto del servizio comunicazione istituzionale e della Sezione Gestione degli 
Acquisti per quanto di competenza; 

4. di individuare tra le campagne di comunicazione ed informazione prioritarie da attivare le seguenti: 

a) diffusione e conoscenza del fascicolo sanitario elettronico; 
b) promozione della conoscenza e l’accesso ai servizi delle Reti cliniche; 
c) l’attivazione di specifiche campagne di comunicazione sulla base delle indicazioni fornite dalle 
strutture regionali. 

5. di confermare quant’altro descritto nel documento di programmazione e di indirizzo alle strutture 
regionali, di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 

La spesa pari ad € 500.000,00 è imputata sui capitolo 741114/2018 e rientra nello stanziamento previsto nel 
bilancio regionale dell’esercizio finanziario 2018. 
Al relativo eventuale impegno di spesa, dovrà provvedere il Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza 
e controllo con specifici atti dirigenziali da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 

https://SS.MM.II
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LA GIUNTA 

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
- viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Strategia 
e Governo dell’Offerta, di concerto con i Dirigenti delle Sezioni Amministrazione, Finanza e Controllo, Risorse 
Strumentali e Tecnologiche, Promozione della Salute e del Benessere e Inclusione Sociale Attiva e Innovazione 
delle reti sociali, nonché del Dirigente del Servizio Comunicazione Istituzionale e confermata dal Direttore del 
Dipartimento Promozione della Salute, 
del Benessere sociale e delio sport per tutti e dai Segretario Generale della Presidenza; 
- a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 

1. di adottare il “Sistema Integrato di Informazione e comunicazione in sanità” quale documento di 
programmazione e di indirizzo alle strutture regionali interessate al fine di dare attuazione agli obiettivi sopra 
definiti, allegato A al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, di cui all’Allegato, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di delegare il Direttore di Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport 
per tutti ad istituire, con apposita determina dirigenziale, il Nucleo regionale per la Comunicazione in sanità 
con il supporto scientifico ed operativo dell’ARESS e a dare disposizioni organizzative alle aziende sanitarie ed 
ospedaliere e gli IRCSS per l’implementazione del modello organizzativo di competenza; 

3. di dare mandato alle struttura regionali competente ad adottare i provvedimenti conseguenti ai fini 
dell’adozione del Piano esecutivo di comunicazione in sanità 2019/2020, del manuale di identità visiva e del 
servizio sperimentale con il supporto del servizio comunicazione istituzionale e della Sezione Gestione degli 
Acquisti per quanto di competenza; 

4. di individuare tra le campagne di comunicazione ed informazione prioritarie da attivare le seguenti: 

a) diffusione e conoscenza del fascicolo sanitario elettronico; 
b) promozione della conoscenza e l’accesso ai servizi delle Reti cliniche; 
c) l’attivazione di specifiche campagne di comunicazione sulla base delle indicazioni fornite dalle 
strutture regionali. 

5. di confermare quant’altro descritto nel documento di programmazione e di indirizzo alle strutture 
regionali, di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento. 

6. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alle 
Sezioni del Dipartimento “, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliere Universitarie, IRCCS pubblici e 
privati, Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanità ospedaliera privata pugliese; 

7. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva; 

8. di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUE, DEL BENESSERE SOCIALE E SPORT PER 
TUTTI 

ALLEGATO 

Il presente allegato è composto 
di n. 14 ( quattordici) fogli escluso il presente 

IL I RE""~ DIP ~ ~EN in---,.__ 
-~~~ustffrò ~ 
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INTEGRATO DI COMUNICAZIONE E DI INFORMAZIONE NELLA SANITA' 

Documento di indirizzo - 2018 
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Introduzione 

La Regione Puglia indiv idua la corretta e mirata informazio ne e un'efficace comun icazione quali elementi 

essenziali per concorrer e a rendere esigibile il diritto fondame ntale alla salut e. 

Info rmazione e comunicazione devono avere come obiet t ivo quel lo di consent ire, da un lato, alle persone 

di migliorare la gestione della propria salute e di garantir e loro un ut ilizzo e un accesso più razionali alle 
prestazioni e alle cure offerte dal territor io e, dal l' altro, restituir e al pubb lico il risu ltato del lavoro svolto da 

tutti gli operatori del Sistema Sanitario Regionale in termini di conoscenza dei servizi a disposizione, delle 

eccellenze present i sul terr itori o regionale, delle più idonee modalità di accesso alle cure . 
Informazione e comunic azione devono promuovere, altresì una maggiore responsabilità sociale dei 

citt adini : nuovi sti li di vita - anche in raccordo e sinerg ia con altre politiche regionali - un nuovo appro ccio 

alla prevenzione pri maria e secondaria , una maggiore attenz ione alla sicurezza sui luoghi di lavoro e 

str adale. 

Ciò, anche al fine di accompagnare e sostenere la fase di profondo cambiamento che il Sistema sanit ario 

pugliese sta attraversa ndo: gli intervent i sanitari sono orie ntati a ridisegnare il model lo di offerta dei servizi 

intorno al cittadino pugliese e ai suoi bisogni, che si sono significat ivamente modi ficati rispetto al passato. 

I dati ci dicono che la popolazione pugliese sta diventando sempre più anziana: in 10 anni , il numero di 

soggetti con più di 75 anni è passato da circa 321.000 a 425.000 (+32%) e la tendenza è confermata nei 

prossimi anni . 

PIRAMIDE DELL'ETA' 2007 PIRAMIDE DELL'ETA'2017 

' .,, 

2 
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Questa variazione nella composizione della popolazione, che int eressa la regione Puglia in maniera ancora 
più significativa rispetto ad altre aree del Paese, modifi ca il profi lo dei bisogni . 
Il 40% degli assistiti presenta almeno una patologia cron ica, assorbendo circa 1'80% delle risorse sanitar ie. 
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A fronte di questo quadro non è possibile non ripensare profondamente la confo rmazione della rete dei 
servizi assistenziali, per rilanciare il sistema configurandolo intorno al miglioramento della qualità della vita 
dei cittad ini pugliesi, cogliendo tutte le opportunit à offerte anche dalla sanità digitale . 
Il punto di partenza è un forte rilancio della prevenzione, con la riorganizzazione e il potenziamento degli 
screening, il consolidamen to della pratica vaccinale, della sorveglianza della salute animale e della qualità 

degli aliment i, ma anche del monitoragg io epidemio logico, dai registri di patolog ia agli studi sullo stato di 
salute della popolazione in relazione ai diversi determinant i di salute (stili di vita, condizione socio­
economica , ambiente di vita e di lavoro), che supporta no e orientano la programm azione dei servizi, a 

partire dalla prevenzione primaria . 
Sul piano dell'assistenza, sono state definite due dire ttr ici: da un lato rimodulare la rete degli ospedali in 

modo da garanti re tempe stività della diagnosi, appropriatezza e sicurezza delle cure in un'ottica di 
razionalizzazione dei percorsi; dall' altro potenziare la medic ina di prossimità, con la ridefinizione dei ruoli 
degli attori e dei luoghi, il potenz iamento dei Presidi Territoriali di Assistenza, la creazione di Ospedali di 
Comunità , l'avvio di modelli avanzati di presa in carico delle cronicità che guardano all'innovazione 
attraverso la telemed icina. 
Attraverso una rete capillare di servizi territoriali e il potenziamento della domiciliar ità si punta a 
strutturare una medicina orientata alla presa in carico proattiva, in particolare dei pazienti più fragili. 

In generale, è stata messa a punto una str ategia delle reti e della costr uzione dei percorsi di prevenzione , 
diagnosi, cura e riab ilitazione che punta a superare la frammentaz ione dei singoli punt i di erogazione delle 
prestazioni, per costr uire un servizio integrato in grado di offrire a ciascuno, in funzione del proprio 
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pecifico bisogno, una risposta qual ificata, temp estiva ed appropriata . 
L'evoluzione del sistema sanitario pugliese, l'arr icchimento dei servizi, la creazione di nuovi mode lli 

organ izzativi, per essere pienament e efficaci ed accessibili, devono essere " raccontati " e condivisi con i 
citt adini, ai quali devono essere restituite non solo le informaz ioni sulle prestazioni ma anche le conoscenze 
sulle dinami che di salute, affinchè possano partecipare consapevolmente al processo di costru zione di un 

benessere diffuso . Per contrastare la mobi lità passiva extrareg ionale, e il carico di disagio che comporta ai 
citt adini , è necessario far conoscere la struttura zione dei nuovi serv izi/percorsi , la loro dislocazione, i crit eri 

di accesso e le relazioni tra punti di erogazione, insieme ai dati di valuta zione della qualità delle cure 
fornita , che mettono le persone in condizione di operare del le scelte fondate sull'evide nza scientifi ca. 

Tutt avia, la complessità e le dim ensioni del cambiamento che sta attraversando il SSR richiedono la messa a 
punto di strategie mirate di condivisione con la popolazione : numerosi stud i, a livello inte rnazionale, 

nazionale e anche nella nostra regione, hanno dimostrato come l' accesso approp riato ai servizi sanitari sia 
condizionato dal livello di istruzione , inteso come surrogato della condizione socio-economica . 

Le persone con un più basso livello di istru zione accedono con meno freq uenza agli screening oncologici, sia 

spont anei che organizzati e tendono a usufru ire con minore probab ilità , a parità di condizione clinica, del le 
visite dai med ici di med ici generale e specialistiche , piuttosto che del ricovero ospedaliero, spesso 
inappropr iato , rispetto alle persone che godono di competenze culturali maggiori. 

Per queste ultime, è inoltre dimos trato come gli indici di sopravvivenza per malatti e oncologiche siano più 
favor evoli . 
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Fonte: Heo/thf oro/1, ISTAT 2017 

Da questo punto di vista, la corretta impo stazione di una strat egia articolata di comuni cazione, che sia in 
grado di dispiegarsi effettivamente in favore di tutta la popolazione senza distinzioni di collocazione 
geografica, genere, posizione socio-economica, rappr esenta una misura di contrasto alle diseguaglianze e 

partecipa pienamen te al rilancio dei principi fondativi di equit à e universalismo che sono alla base del 
Sistema Sanitario Nazionale. 

2 . Il ruolo strategic o della comunicazione in sanità 

Comunicare la salute vuol dir e attivare flussi di comunic azione e informazione all' interno della comunit à, 
inform azioni sui prob lemi di salute socialmente rilevant i e tra i cittadi ni, le istituzioni pubbliche e il sistema 
dei media. 
L'obiett ivo è informa re, accrescere la consapevolezza e la conoscenza su temi ine renti la salute nei 
confronti delle persone, del le istituzioni e della società nel suo complesso, anche attraverso interventi 

complessi tesi a mod ificare errati comportamenti consolidati. 
La Regione Puglia, pertanto , intende mettere a punt o una comunicazione diffu sa e puntual e che lavori su 
più leve attraverso lo sviluppo di attività di rete che coinvolgano tutte le strutture deput ate al governo della 

4 
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le associazioni che si occupano della tu tela dei di ritt i dei cittadini e dei pazienti , le ASL e la Regione. 

La comunicazio ne pubblica in sanità si articola in due macrocategorie disti nte, ma fortemente integrate ed 

in rapporto di sinergia e comp lementarietà: 

1) la COMUNICAZIONE SANITARIA, che comprende a sua volta : 

la comuni cazione sociosanitar ia propriam ente detta, incentrata principa lment e sui servizi e sulle 
prestazioni in tutt i i livel li dell'assisten za: prevenzione, diagnosi, cura e riabilit azione; 
la comun icazione di crisi ed emergenza, st rumento necessario per il control lo di situazioni di 

allarme improvviso per la salut e, al fine di dare una risposta cor ret ta ed equilibrata alle richieste dei 

media e dei cit tadini. 

2) la COMUNICAZIONE PER LA SALUTE, consisten te nelle campagne di comuni cazione sociale per la 

prom ozione della salute pubblica, secondo quanto già previsto in precedenza dal Piano Sanitario Nazionale 
e dalle Linee Generali del Piano Sanitario Nazionale, e relat iva alle seguenti aree di possibile intervento: 
sociale, ambie ntale, economica, st ili di vita (alimentazio ne, atti vi tà fisica, fumo , alcool) e all'accesso ai 
servizi sanitari, sociali, scolastici, ricreativi e di t rasporto . 

3. la Governance del sistema 

Al fine di perseguire gli obiet t ivi declinat i, si propon e un mode llo di "organ izzazione per la comunicazione" 

che sia coord inato a livello centrale/regiona le e che tenga conto delle specific ità territor iali(azienda li). 
La finalit à di tale mode llo è quella di superare l'a ttu ale eterogeneità , a favore di un sistema coordinat o, 

funzionale e flessibi le nel quale ogni citt adino/u tente , possa avere adeguato e paritario accesso alle 
inform azioni in tema di servizi per la salute e possa trovare risposte coerent i e adeguate ai bisogni in 
qualunque presid io, strutt ura, luogo " fisico o virt uale" di erogazione dei servizi sanita ri. 

LIVELLO REGIONALE 

Si prevede l'ist itu zione di un Nucleo regionale per la Comunicazione in Sanità, composto da soggetti che 

operino in inte razione sinergica e circolare, come di seguito indicato : 
I/ Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e del lo sport per tutti con il support o 
scientifico ed operativo dell' Agenzia Regionale per la salute e il Sociale; 
il Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale per il tram ite delle struttu re Ufficio Stampa e 

Servizio Partecipazione; 
il Segretario della Presidenza, attr averso la struttura di staff Servizio Com unicazione Istitu zionale; 

le ASL, le Aziende Ospedaliere e gli IRCSS, unità di effettivo espletamento delle prestazioni sanit ar ie. 

Il Nucleo regionale per la Comunicazione in Sanità ha le seguenti funzion i: 

facili tare lo scambio delle informazion i e delle comunicazioni tra gli organi regionali, que lli delle 

singole aziende e gli URP; 
progra mmare e predisporre le azioni di comu nicazione; 
elaborare modelli organizzativi di espletamento dell'a ttività di comun icazione. 

Le concrete atti vi tà di comun icazione in sanità saranno espletate da un'a rea addett a alla comu nicazione 

istit uzionale com prendente : 
l'Ufficio Stampa della Giunta Regionale 
l' Ufficio Stampa di ogni ASL, con il compito di gesti re i rapporti con i media (stampa, tv e radio); 
i refere nti del la comuni cazione e gli URP delle ASL, com prendenti le divisioni di Back Offi ce e Front 

Off ice; 
Tale area si adopere rà anche al fin e di individuare modelli idonei di gestione delle crisi. 
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AZIENDALE 
Allo scopo di favorire una comunicazione integrata all' interno delle Aziende sanitar ie nel corso degli anni 

sono state fornite disposizioni operative in merito alla organizzazione del le attività di comun icazione ed 
infor mazione nell'a lveo del quadro normativo nazionale in materia . 

Preso atto di una parziale attua zione delle disposizioni operative regionali fin qui adottate, si rende ora 

necessario definire il modello organizzativo di seguito descritto. 

Presso ogni Azienda pubblica del Servizio Sanitario Regiona le deve essere perma nentemente cost itu to un 

team integrato per la comunicazione composto da: 

un responsabile del l' Ufficio Relazioni con il Pubblico (o Struttura di Comunicazione altrimenti 
defini ta nell'ambito del modello organi zzativo dell'Az ienda) 
un responsabile del l' Ufficio Stampa aziendale 
un referente per la comunicazione della Direzione Sanita ria (che funge da referent e per tutti i 

Dipartimenti ad eccezione di quello di Prevenzione che per la sua peculiar it à ha un suo referente 

specifico, nonché di tutti i Distretti sociosanitari delle ASL) 
un referente per la comun icazione del Dipartimento di Prevenzione (per le Aziende Sanitarie Locali) 
un responsabile dei sistemi informa tivi aziendal i 
un referente aziendale del portale regionale della salute (se diverso dal responsabile dell'URP). 

Sulla base di specifiche necessità e argomenti, tale team può essere integrato da un referente dell'Area 

Patrimonio per gli aspetti relati vi alle eventuali procedure di gare, nonché per le ASL da un referente delle 
Cure Primarie (medicina generale e pediatra di libera scelt a) e da un refe rente dell'area farmaceut ica 
territorial e per le iniziative che vedano il coinvo lgimento diretto dei med ici di famiglia e delle farmacie 

territoriali convenzionate . 

Il suddetto team integrato per la comunicazione è coordinato dalla struttura di comunicazione definita nel 
modell o organizzativo di ogni singola Azienda sanitaria e riferisce direttamente al Direttore Generale 
del l'Azienda che assicura adeguate risorse strumenta li ed umane per il suo funzioname nto . 

Scopo principa le del suddetto team integrato di comunicazione aziendale è quello di assicurare 
l'omogeneità, l' uniformità e la coerenza interna (volta ad evitare sovrapposizioni e/o messaggi contrastanti 
delle iniziative di comunicaz ione dell'Az ienda) ed esterna (nell'alveo delle strategie di comunicazione 

regionale in ambito sanitario e sociosanitario). 

Compit i specifici del team integrato di comunicazione aziendale sono: 

predisporre il piano di comunicazione aziendale annuale da approvarsi a cura del Direttore 

Generale, in linea con il piano regionale; 
esprimere parere obbligatorio prevent ivo su tutte le iniziative aziendali di comunicazione al fine di 
assicurare l'o mogeneità , l'uniformità e la coerenza; 
assicurare che le iniziative di comunicazione siano sempre veico late anche tramite il portale 

istituzionale aziendale presente in PugliaSalute ed at traverso la relat iva app PugliaSalute; 

assicurare la massima diffusione della conoscenza, sia verso il pubblico esterno , a livello locale, che 
verso il pubb lico interno costitui to dagli operatori, relativa ai servizi online messi a disposizione 
dall'Azienda dir et tamente , o dalla Regione nel suo ruolo di coordinamen to , per la sempl ificazione 

dell 'accesso alle informazioni ed alle prestazioni sanita rie; 
assicurare il necessario coordinamento a livello aziendale nella organizzazione e promozione di 
convegni, seminari ed eventi per la valorizzazione della cultura della prevenzione e del benessere 

sociale in tutte le sue component i 
coordina re le comunicazioni con gli stakeholders. 

Il modello di comu nicazione istituziona le in sanità proposto assume la configurazione di un network, 
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to a realizzare, attraverso l'im plementazione di un sistema di relazion i circolari, un comp lesso 
unitar io reticolare . 

Il Nucleo regionale per la Comunicazione in Sanità progetta le azioni di informazione, di comunicazione 
sanitaria e per la salute e le dirama alle unit à struttura li del livello aziendale (Ufficio Stampa e URP), che a 

loro volta le t rasmett ono ai cittad ini anch'essi parte attiva del network nel ruolo di nodi . Attraverso 
l'adozione di strumenti di rilevazione (audit civico, CRM e alt re modalità di indagine), viene rilevata la 
percezione dei cittadin i sulla qualità dei servizi sanitari erogati . Tale informazione è di grande ri lievo per le 
unità stru tturali di livello regionale perché permette di rilevare gli aspetti critici dell'ero gazione dei servizi e, 
di conseguenza, di apportarvi le modifiche necessarie per miglior arne la qualità . 

4. Obiettivi e strategia 

La strategia regionale in materia di informa zione e comunicazione in sanità è volta ad assicurare che 
l'informa zione sia resa accessibile al più ampio pubblico possibile, incluse le persone con bassi livelli di 
scolarità, diffico ltà di apprend imento ed impedimenti sensoriali. La partec ipazione, la cond ivisione, 
l'accesso all' informa zione rappresentano alcuni dei diritti di cittadina nza garantiti attraverso l'abbattimento 

delle barriere di accesso alle informazio ni. 
L'obiettivo è quello di costruire una nuova immagine del servizio sanitario pubblico, che superi il pregiudizio 

di un servizio mal funzionant e, poco affidabi le, altamente burocratico a favore di un servizio sempl ifi cato, 
pienamente funzionante , vicino al cit tadino, di alta qual ità e aff idabilità costr uito per promuovere la salute. 

Gli obiettivi di comun icazione che il piano intende tragua rdare possono essere suddivisi in cinque categorie : 

accesso all'informazione, accoglienza e umanizzazione, partecipazione e tutel a, prevenzione. 

Obiett ivo generale 

1. Accesso all' informazione 

2. Partecipazione e tutela 

Obiettivi specifici 

• informare correttamente i cittadini e gli 
operatori sul le iniziative della Regione in 

sinergia con la comunicazione delle aziende 

• favorire l'accesso del cittadino al sistema 
sanitario e migliorare i percorsi assistenziali 

• indirizzare correttamente la collettività verso i 
servizi erogati dalla pubblica amministraz ione 
locale, anche att raverso le aziende sanitar ie e 

gli istituti di ricerca 

• prestare attenzione alle fasce di popolazione 
più vulnerabili e agli effetti sulla salute generati 

dalle diseguaglianze socioeconomiche 

• promuovere gli obiet tivi di salute individuati dal 
Dipartimento relativi alle differenti fasce di età 

e fasi di vita e categorie sociali 

• sostenere scelte consapevoli per aumentare la 
fiducia dei cittadini verso i servizi sanitari 

• diffondere la conoscenza su corretti ed 
appropriati percorsi assistenzia li 

• diffondere la conoscenza sui servizi e le attività 

di prevenzione erogat i 

• diffondere la conoscenza dei servizi digita li in 
sanità ed in particolare dei benefici della 
att ivazione del fascicolo sanitario elettronico 
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Accoglienza e umanizzazione(*) 

4. Prevenzione 

• favo rire la cultura dell'appropriatezza 

• prestare attenzione alla comunicazione di crisi 
ed emergenza come st rumento per contro llare 
situ azioni di allarme improvviso per la salute 

• predisposizione di strumenti funzionali alla 

rilevazione della quali tà dei servizi sanitari dal 
punto di vista dei citta din i 

• gestio ne dei rapporti con le associazioni di 
vo lontariato e gli organ ismi di tu tela 

• sostegno per risoluzione problemi sanitar i e 
sociali 

• formaz ione e addestramento degli operator i 
sulle tem at iche dell'accoglienza 

• accompagnamento nei reparti o servizi 

• istituzione di un servizio di tu toring che orienti 
gli utenti rispetto alle procedure di accesso alle 
prestazioni e alle st ruttu re di cura 

• • pianificazione di servizi per prom uovere la 
facilità di fruizione delle strutture 

• • cura e prat ica di sti li di inte razione ispirati al 
sostegno e all'incoragg iamento dei pazienti 

• • pianificazione di servizi pensati per le esigenze 

di gioco e di socializzazione di bambini e 
adolescenti 

• servizi dedicati alla salute di genere 

• servizi dedicati alla popolazione LGTBQ 

• promuovere la salute 

• prevenire alcune malattie o ridurne l' impatt o 
una volta insorte 

• far percepire il valore di essere e restare sani 
att raverso la prevenzione 

• evidenziare i vantaggi di una diagnosi precoce ai 
fin i del mantenime nto di una buona salute 

• mettere in luce l'a ff idabilità del servizio 

pubbli co la semplicità dell'adesio ne, la gratuit à 
del servizio stesso 

• incrementare il numer o effettivo delle persone 
che aderiscono agli screening per raggiungere il 

100% della popolazione bersaglio 

• mett ere in luce la comodità di ent rare in un 
circuito preferenziale in caso di esito posit ivo 

• incrementare il numero effettivo dei soggett i 

bersaglio che si sottopo ngono alla vaccinazione 

MRP allo standard min isteri ale del 95% 
• incrementare il numero effe tt ivo dei soggetti 

bersaglio (over 65 e i soggett i a rischio) che si 

sottopongono alla vaccinazione antinfluenza le e 

alle altre vaccinazioni previste dal calendario 

dell' adulto 
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far percepire i benefici della vaccinazione e 
l'insussistenza di controindicazion i 

• ridurre le diseguaglianze in termini di accesso ai 
servizi nelle varie province 

• far comprendere che "chi sta bene vive meglio" 

(*) Il tema della accoglienza sarà elaborato e sviluppato in strett a sinergia con il gruppo di lavoro costituit o, 
con la Deliberazione della Giunta regionale n. 2261/2017 , dall'Agenzia regionale Strat egica per lo Sviluppo 
Ecosostenibile del Terr itorio (ASSET),con il ruolo di coordinamento, dal Dipartimento Promozione della 
Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti e dal I' A.Re.S.S., al fine di: 

• elaborare le Linee Guida dedicate all'adeguamen to, riorganizzazione e standardizzazione delle attiv ità 
connesse all'accoglienza nelle strutture sanitarie pubbliche pugliesi, con parti colare riferimento ai 
presidi ospedalieri come definiti dal RR n. 7 /2017 ; 

• predisporre il relativo programma di adeguamento ; 

• costituire una task-force operativa che comprenda professionali tà mediche, organizzativo-manageriali, 
tecnico-progettua li ed esperti della comunicazione visiva, con il fine di indiv iduare le linee guida e di 
progettare un sistema coordinato di accoglienza delle struttu re sanitarie . 

Infatti, nell'alveo della politica di ammodername nto e riorganizzazione dell'offerta dei servizi del sistema 
sanitario pugliese risulta di preminente interesse armonizzare la politica dell'accoglienza nelle struttur e 
sanitar ie pubbl iche. 
Componente fondamentale delle politiche a sostegno della soddisfazione della domanda di salute espressa 
in Puglia è il miglioramento della qualità dell 'accoglienza, sia dal punto di vista fisico owero dei luoghi e 
spazi di accesso ai presidi ospedalieri regionali, sia dal punto di vista umano ovvero dei servizi di ricezione 
ed accompagnamento dell'utenza all'interno delle strutture ospedaliere . 
L'armonizzazione della qualità dei servizi offerti , sull'intero territorio regionale, ha necessità di essere 
integrat a da indirizzi per la riorgan izzazione aziendale mirata a definire attività, compiti e mansioni 
specificamente adeguate per completa re gli ammodernamenti funzionali e miglio rare le condizioni di 
accoglienza e di relazione con i cittad ini, gli utenti dei servizi sanitar i e gli stessi operatori del settor e. 
Inoltre è fondamenta le rafforzare il senso di appartenenza aziendale da parte degli operatori e la fiducia 
degli utenti nei confro nti della sanità pubblica. 
La riconoscibilità delle strutture sanitarie, e degli ospedali in particolare , e la facile individuaz ione dei punti 
di accesso concor reranno inoltre a defin ire un'identità visiva ed una capacità di accoglienza che caratt erizzi 
il servizio sanitar io pugliese, come di seguito indicato. 

I Target di riferimento 
I target di riferimento per le azioni di comunicazione sono diversi a seconda dell'obiettivo di riferime nto . In 
fase di implementazio ne del piano, il target dovrà essere ogget to di analisi socio-economico differenziata 
per le 4 categorie di obiettivi sopra descritt i. 

Target interno 
La comunicazione si rivo lge anche a un target intern o con la finalità di coinvolgere gli operatori sul territorio 
e di migliorare il servizio nel suo insieme. 
Fra i target interni le Asi - con particolare riferimento al management e agli operatori coinvo lti nei 
programmi di screening e promozione del la salute e gli operatori sanitari tutti. 

s. Piano di comunicazione 

Al fine di perseguire gli obiettivi sopra elencati, Regione Puglia intende coordinare tutte le iniziative di 
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per il prossimo biennio individuando nel Piano di Comunicaz ione gli strumenti e i mezzi più 

idonei. Una buona comunicazione, infatti, non può limitarsi alla creazione di nuovi strume nti di 

concertazione per la comun icazione e la gestione dei flu ssi informativi, ma deve necessariamente dotarsi 

anche di metodologie che rego lino i processi di comunicazio ne multilivel lo. Il Piano di Comunicaz ione 

ident if ica e ord ina: gli obiettivi da raggiungere , gli atto ri da coinvolgere e il ruolo che ricopro no, i 

destinata ri, le strategie, i canali e gli strumenti. 

È possibile sintetizza re i le iniziative di comunicazione come dì seguito indicato : 

CATEGORIE 

COMUNICAZIONE ESTERNA 

MEDIAPLANNING 

SERVICE EDITORIALE E 

GIORNALISTICO 

GESTIONE EVENTI 

PORTALI WEB E APPLICATIVI 

MULTIMEDIALI E INFORMATICI 

SOTTOCATEGORIE 

✓ Immagin e coor dinata (Corporate ldentity) ; 

✓ Campagne pubb licitarie (Adversiting); 

✓ Social media 

✓ Canale Tv 

✓ Pianificazione pubb licitaria: affission istica statica, 

mobile , su mezzi, etc.; 

✓ Infrastrutture pubb licitarie; 

✓ tv, radio, stampa, web, social network . 

✓ Campagne di informazione; 

✓ P.R.; 

✓ Crisis management e media screening; 

✓ Prodotti edi tor iali; 

✓ Studi fotografici. 

✓ Alle stimenti stand; 

✓ Organizzazione Workshop, convegni, seminari ; 

✓ Aff itto impianti videoconferenze , aule didatti che; 

✓ Merchandising, oggettistica e promozionali; 

✓ Servizi di hostess e di traduzioni sim ultan ee; 

✓ Interpreti; 

✓ Segretariato ; 

✓ Servizi di catering; 

✓ Prodotti tipi ci locali . 

✓ Web agency, progettazione siti internet e portali ; 

✓ Sviluppatori software; 

✓ Web Tv; 

✓ Realizzazione sohware applicativi per la diffusione 

delle informazioni. 
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Spot video e audio; 
PRODUZIONE AUDIOVISIVA 

✓ Format televisivi e radiofo nici. 

✓ Tipografie; 

SERVIZI TIPOGRAFICI ✓ Service stampa digitale; 

✓ Cartografie, topografie, eliografie . 

Il Piano di comunicazione regionale fornirà gli indi rizzi strategici per la comunicazione in sanità, partend o 

dai fabbisogni rilevati e dalle attività programmate e in corso sia a livel lo regionale che a livello territoriale . 
Gli indir izzi saranno definiti di concerto con i competent i uffici delle singole AA.SS.LL. (URP e Comunicazione 

Istitu ziona le) 

5.1 Manuale di identità visiva 

Un manuale di identità visiva serve a semplifi care l'identificaz ione dei servizi sanitari e socio-sanitari delle 
Aziende Sanitarie attra verso una omogene izzazione regionale delle declaratorie e delle immagini . Il 
Manuale di immagine coordinata è uno str umento che regola in modo organico e vinco lante l'uso degli 
strumenti di comunicaz ione e di informazione . Il Manuale interpreta e rappresen ta l'ente com unicandolo in 

modo efficace ai destinatar i, deve essere immediatamente riconoscibi le e deve dare un'impostaz ione 
grafi ca coordinata anche ad altri strumenti di comunicaz ione e di informa zione, quali ad esempio le 

infrastrutt ure di comunicazione di servizio ({bacheche, carte lloni st ica 6x3, totem , dispenser e tabelle) che 

facilitano l'accesso alla conoscenza e al patrimonio infor mativo dispon ibile ) 
L'obiettivo è anche quello di definire un' infra stru ttur azione di comunicazione comune ed omoge nea su 
base ter ritorial e per l' ident ificazione delle strutt ure e dei presidi di assistenza con l' ident ificazione dei 
servizi present i, anche sulla scorta di quanto definito dalla già citata del iberazione di Giunta Regionale 

n.2261/2 017. 

5.2 Campagne di comunicazione su Media e Socia! Network 

Le azioni di comunicazione saranno pianificat e su livelli integrati tra loro . In particolare : 

• Campagne su tutto il territorio at traverso mezzi di comunica zione di massa t radizionali (TV, Radio, 

affissioni e stampa) e new media (Socia I Network e Web) 

• Comunicazione diretta e partecipata. In questo caso l'ob iett ivo è quello di realizzare un format 
televisivo per rispond ere alla necessità di fidelizzazione e di predisposizion e di un rapporto più 

diretto e costante fra l' istituzione e il cittadino, piuttosto distanti nella quotidia nità e 

nell'i mmediatezza . Un format televisivo che comunichi costantemente e informi i citta dini è 
considerato un mezzo adatt o a colmare alcune lacune comun icative riguardo , ad esempio, agli 
screening, alla prevenzione e ai corrett i stili di vita. 

5.3 Il portale regionale della sanità. PugliaSalute 

Nell' amb ito del precedente ciclo di programmazion e comu nitari a 2007 /2013 ed in particolare con le risorse 

a valere sull'azione 1.5.3 "Sviluppo di servizi, contenuti e portali regionali " è stato affidato nel 2012 alla 
società in house Innova Puglia S.p.A. il progetto "Portale Regionale della Salute - Fase 2 - SanitaWeb" (cod 
RP _1214) con l'obiettivo di consolidare ed estendere i servizi offert i dal vecchio portale regiona le della 
salute (in esercizio dal 2011) all' intera popolazione pugliese, ed in particol are: 

11 
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utilizzare i nuovi servizi esposti dai sistemi informativi real izzati in ambito sanitar io (Edotto, 51ST, 

CUP, e-CUP, ecc.) per il miglioramento dei servizi informativi ; 

b) realizzare nuovi servizi interattivi per i cittadini e secondo le indicazioni del CAD e dell'Agenda 

Digitale mediante cooperazione applicativa con i SI realizzati in ambito sanitario, confermando così 
la funzione di Sistema Unico di Accesso ai servizi Sanitari esistent i e in via di real izzazione; 

c) migliorare l'offerta informativa mediante serv izi di georeferenziazione di strutture e servizi del 

sistema sanitario regionale 

d) sperimentare i servizi di partec ipazione e comunicaz ione con i cittadini con particolare riguardo al 

paradigma web 2.0 . 

Con il suddetto intervento è stato realizzato il nuovo portale regionale della salute , denominato 

"PugliaSalute", comp letamente ridisegnato nel la veste grafica ed in quella tecnologica , in esercizio da 
gennaio 2016, e la relativa app, in esercizio da giugno 2016,per l'accesso ai servizi online anche in mobilità . 

Il portale "PugliaSalute" ospita, oltre ad una sezione a valenza regionale di interesse dell'intero servizio 
sanitario regionale, i siti istituzionali delle dieci Aziende pubbliche del Servizio Sanitario Regionale oltre che 

dell'Agenzia Regionale per la Salute ed il Sociale (ARESS) in accordo con le disposizioni della Delibera di 
Giunta 1101/2011, che in un'ottica di uniformità ed omogeneizzazione dei contenuti , oltre che di 
unificazione dell'identità di visiva dei servizi informativi ed interattivi , ha previsto la migrazione di tutti i siti 

istitu zionali in un'unica piattaforma web, con conseguent i vantaggi anche di tipo economico . Nel portale 
regionale della salute sono ospitate inoltre sezioni dedicate all'Osservatorio Epidemio logico Regionale, al 

Registro Tumori ed al Centro Salute ed Ambiente . 

Nella figura che segue è riportato lo schema architetturale dell'ecosistema di sanità digitale della Regione 
Puglia nell'ambito del quale il portale della salute (e la relativa app PugliaSalute) rappr esenta l'interfaccia 

unica (front -end) per l'accesso dei cittad ini ai servizi informativi ed interattivi della sanità erogati mediante 

sistemi di back-end. 

Assistito 

Puglia-:, 
Farmacie 

Orm 
INt\lL 

Azle11de 
pubb1ic.h~ 

SSR 

• I servizi attualmente accessibili da portale regiona le della salute (ed in parte in mobil ità mediante la 
app puglia salute) sono:ricerca strutture sanitarie (con relativa geoloca lizzazione e per le stru ttu re 

12 
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pronto soccorso verifica dei tem pi medi di attesa in tempo reale) 

• prenotazio ne, disdetta e pagamento ticket prestazioni specialistiche; 

• scelta e revoca del medico di med icina generale e del pediatra di libera scelta; 

• accesso al fascicolo sanitario elet t ronico 

• stampa del libretto sanitario e dell'at testato di esenzione ticket; 

• consultazione del diario del le vaccinazioni ; 

• servizi a supporto dei buon i elettronici per l'acquisto di prodott i senza glutin e. 

La conduzione, la manutenzione e l'assistenza tecnica del porta le del la salute (e della relativa app) sono 

oggi assicurati median te affidamento a fornitori terzi a valere sulle risorse correnti del fondo sanitar io 

regionale ", ment re la realizzazione delle ulteriori evoluzioni è prevista nell' ambito dell' interve nto "Puglia 

Log-in" approvato dalla Giunta regionale con provvedimento n. 1921/2016 per progetta re ed imp lementa re 

lo sviluppo di un ecosistema di Servizi Digitali Integrati , che si inquadri nel più ampio disegno di innovazione 

di processo e di model lo di governance delinea to dal governo regionale, come da ultimo del ineato nel 

piano tr iennale ICT della Regione Puglia, approvato con la DGR n. 2316 del 28/12/2017. 

Per quanto riguarda il model lo organizzat ivo di gestione ed uti lizzo del porta le della salute per quanto 

riguarda la redazione e la pubb licazione dei conten ut i, si evidenzia che lo stesso può defin irsi di tipo 

federato e condiviso t ra livello centra le e livello aziendale, come evidenziato nella tabella che segue. 

Portale tematico regionale Portali istituzionali (* ) degli Enti del Servizio Sanitario Regionale 

della salute 

www.sanita .puglia.it ASL BA - https ://www .sanita.p uglia.it/web/asl-ba ri 

ASL BT htt ps://www .sanita.puglia.it/web/asl-barlet ta-andr ia-trani/ 

1) comunicazio ne ASL BR htt ps://www.sa nita .puglia.it/web/as l-br indisi/ 
ist ituziona le in 

ASL FG htt ps://www .sanita .puglia.it/web/asl -foggia/ 
ambito sanita rio e 

sociosanitar io ASL LE http s://www .sanita.puglia.it/web/as l-lecce/ 
dell'Ente Regione 

ASL TA https://www .sanita.puglia.it/web /a sl-tara nto/ 
Puglia 

2) Contenu ti 
AOU Policlinico di Bari - Giovanni XXIII 

informativi https://www .sa nit a. puglia. it/web/ ospedalegiova nnixxiii 

(campagne di 
AOU 0 0 RR Foggia https://w ww.sanita.puglia.it/ web/ospeda liriunitifoggia/ 

screening, 
informazio ni IRCCS Oncologico Bari https:/ /w ww .sanita .puglia.it/ web/irccs/ 

generali, ecc.) 
IRCCS De Bellis https://www.sa nita.puglia .it /web/debell is/ 

3) Accesso ai servizi 
ARESS - https ://w ww .sanita.puglia .it/web/aress/ 

onl ine 

(*) Le sezioni desti nate agli Enti pubb lici del Servizio Sanitario Regionale pugliese costitu iscono i portal i 

istit uzionali degli stessi Enti ai sensi dell'art. 53 comma 1 del Codice dell'Amminis tr azione Digita le. 
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menti esterni nell'ambit o della propri a autonomia organizzativa. L'alimentazione dei conten ut i e la 

loro pubblicazione avviene mediante un unico conten t managment system (CMS) fornito dalla Regione 

Puglia insieme ai servizi di assistenza tecnica alla redazioni aziendali, erogati principalmente da remoto . 

Per quanto attie ne, invece, i conte nut i della sezione regionale (porta le tematico in ambito sanitario) questi 

possono essere dist int i in due macro "ambiti ": 

• Inform azione in ambit o sanitario (campagne di screening, modalità di accesso alle prestazioni in 

esenzione, circo lari regionali, disposizioni per gli operatori sanitar i, accesso alle cure, prevenzione, 

assistenza agli st ranier i, ecc.) 

• Comunicazione della Regione Puglia (not izie di Press Regione, etc ... ) 

5.4 Sistema integrato di CRM, Audit Civìco e rilevazione qualità 

Un sistema integrato , permanente e costan te di moni toraggio e valutazione è ut ile per la rilevazione della 

qualità dei servizi (CRM - Customer Relationship Managemen t) .. Il suo impiego permetterà : 

la definizio ne di criteri omogenei di valutazione della qualità dei servizi e la circolazione di 

esperienze di empowerment della cit tadinanza 
la pianificazione di strument i metodo logici fun zionali alla rilevazione della qualità dei servizi 

sanitari dal punto di vista dei cit tadini 
la valu tazione sulla qualità percepita dagli utenti fruitori delle prestazioni sanita rie raccolte a livello 

di singola Azienda sanitaria e messe in comune grazie a un sistema di CRM regionale; 

Tale sistema prevede anche il ricorso a st rumenti quali, ad esempio, I' Audit Civico per un'analisi crit ica e 
sistematica dell'azione delle aziende sanitarie promossa dalle organizzazioni civiche e a disposizione dei 

citta dini. 

6. Inter venti prioritari e budget 2018 

Al fine di dare concret o avvio al Sistema Integrato di Comunicazione e Info rmazione nella Sanità, si 

procederà in via prior ita ria alla redazione del Piano di Com unicazione 2019/2020 quale strumento 
esecutivo del la strategia e degli obiettivi declinat i nel presente documento, anche avvalendosi di stru ttu re e 

forn ito r i esterni a supporto del gruppo di lavoro . 

Tale Piano di comun icazione prevederà: 
a) Le azioni e le modalit à di comun icazione 
b) Format e modelli di comu nicazione per la promozio ne della conoscenza e l'accesso ai servizi delle 

Reti cliniche 
c) L'att ivazione di specifiche campagne di comunicazione sulla base delle indicazioni for nite dalle 

strutture regionali. 

In linea con gli obietti vi del presente documento, il manuale di identit à visiva rappresenterà un ulteriore 
outpu t del gruppo di lavoro costituito con la citata Deliberazione della Giunta regionale n. 2261/2 017 e 
composto dall'Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territ orio (ASSET),con il ruolo 
di coordinamento, dal Dipart imento Promozione della Salut e, del Benessere Sociale e dello Spor t per Tutti 
e dall'A.Re.S.S., integrato con la struttura regionale preposta alla Comunicazione Istitu zionale. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1986 
Processi partecipativi da ammettere a sostegno regionale nell’ambito del Programma annuale della 
partecipazione della Regione Puglia”. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018 E PLURIENNALE 2018 
– 2020, ai sensi del D.LGS. n. 118/2011 e ss.mm.ii.” L.R. n. 68 del 29/12/2017 e APPROVAZIONE indirizzi. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla direzione amministrativa, di 
concerto con il Servizio Struttura di Staff Ufficio di Partecipazione e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce 
quanto segue: 

Considerato che, ai sensi della legge regionale 28/2017 di seguito denominata “Legge sulla partecipazione”, la 
Regione Puglia riconosce, in attuazione del titolo III dello Statuto, la partecipazione in quanto diritto e dovere 
delle persone, intese come singoli e nelle formazioni sociali, promuove forme e strumenti di partecipazione 
democratica per assicurare la qualità dei processi decisionali democratici, attraverso la valorizzazione di modelli 
innovativi di democrazia partecipativa e di democrazia deliberativa, la realizzazione e la sperimentazione di 
nuove pratiche di coinvolgimento nelle scelte pubbliche e nelle decisioni amministrative. 
Considerato che, ai sensi dell’art.2 della “Legge sulla partecipazione”, la Regione Puglia attraverso i processi 
partecipativi persegue l’obiettivo di promuovere la partecipazione come forma ordinaria di amministrazione 
e di governo della Regione in tutti i settori e a tutti i livelli amministrativi; garantire la partecipazione alla 
programmazione strategica della Regione Puglia, quale strumento fondamentale di indirizzo e di orientamento 
delle politiche pubbliche regionali; garantire la partecipazione per lo svolgimento di attività di interesse 
generale e di cura dei beni comuni; promuovere una cultura della responsabilità sociale condivisa in ogni 
ambito; promuovere la parità di genere; creare maggiore inclusione e coesione sociali, superando i divari 
territoriali, digitali, culturali, sociali ed economici; garantire il valore strategico della gestione sostenibile dei 
conflitti sociali e ambientali legati allo sviluppo del territorio, attraverso lo strumento della pianificazione 
territoriale partecipata; 
incrementare l’impegno democratico e il tasso di democraticità delle decisioni regionali; promuovere la 
capacità associativa e di stare in rete degli attori territoriali e degli enti locali, quali i rappresentanti delle 
collettività locali, i rappresentanti delle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori dipendenti e di 
altri attori della società civile, in particolare nei settori socioeconomico, civico, professionale, culturale e 
scientifico; valorizzare e diffondere le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione come 
strumenti al servizio della partecipazione democratica dei cittadini; promuovere attività formativa sui temi 
della partecipazione, legalità Costituzione italiana, ordinamento e politiche dell’Unione europea. 

Visto gli art. 3 ,4 e 14 della “Legge sulla partecipazione” ; 

Visto il Programma annuale della partecipazione, approvato con DGR 1000/2018, che individua i procedimenti 
da sottoporre a processo partecipativo nell’anno 2018 ai sensi dell’art. 4 co. 3. della Legge sulla Partecipazione; 

Visto il “Regolamento attuativo della “Legge sulla Partecipazione”” n. 13 del 10 settembre 2018 e pubblicato 
sul BURP 119 del 14 settembre 2018 e nello specifico gli art. 7 - Modalità di finanziamento e cofinanziamento 
dei processi partecipativi di cui all’articolo 14 LR. 13 luglio 2017 n. 28 e art. 8 - Individuazione delle proposte 
di processi partecipativi che integrano il Programma annuale della partecipazione; 

Tanto premesso, con il presente provvedimento si intende dare avvio alle azioni previste dalla Legge 
sulla Partecipazione, che saranno oggetto di Avviso di selezione delle proposte di processi partecipativi da 
ammettere a sostegno regionale nell’ambito del Programma annuale della partecipazione della Regione 
Puglia”, da adottarsi a cura del Gabinetto del Presidente con successivo atto. 

Per la selezione di proposte di processi partecipativi da ammettere a sostegno regionale, nell’ambito del 
Programma annuale della partecipazione della Regione Puglia, è destinato un contributo quantificato in € 
350.000,00= per il quale occorre procedere ad una variazione di bilancio compensativa al fine di allocare 
correttamente la spesa. 

https://ss.mm.ii
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I contenuti di massima dell’Avviso sono stati discussi e condivisi con gli stakeholders convocati presso la Casa 
della Partecipazione c/o Pad. 152 della Fiera del Levante in data 11 ottobre 2018, e successivamente con 
ulteriori call dell’Ufficio Partecipazione, per l’invio di eventuali osservazioni. 

FINALITÀ 
Le finalità generali perseguite dall’Avviso sono le seguenti: 
a) integrare il Programma annuale della partecipazione ai sensi della legge regionale n. 28 del 13 luglio 2017; 
b) promuovere la partecipazione come forma ordinaria di amministrazione e di governo della Regione in tutti 
i settori e a tutti i livelli amministrativi; 
c) garantire la partecipazione alla programmazione strategica della Regione Puglia, quale strumento 
fondamentale di indirizzo e di orientamento delle politiche pubbliche regionali, d) promuovere attività 
formativa sui temi della partecipazione, legalità, Costituzione italiana, ordinamento e politiche dell’Unione 
europea; 
e) garantire la partecipazione per lo svolgimento di attività di interesse generale e di cura dei beni comuni; 
f) promuovere una cultura della responsabilità sociale condivisa in ogni ambito; 
g) creare maggiore inclusione e coesione sociali, superando i divari territoriali, digitali, culturali, sociali ed 
economici e promuovere la parità di genere; 
h) garantire il valore strategico della gestione sostenibile dei conflitti sociali e ambientali legati alle scelte di 
sviluppo del territorio; 
i) incrementare l’impegno democratico e il tasso di democraticità delle decisioni sul territorio regionale; 
j) promuovere la capacità associativa e di stare in rete degli attori territoriali e degli enti locali, quali i 
rappresentanti delle collettività locali, i rappresentanti delle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori 
dipendenti e di altri attori della società civile, in particolare nei settori socioeconomico, civico, professionale, 
culturale e scientifico; 
k) valorizzare e diffondere le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione come strumenti al 
servizio della partecipazione democratica dei cittadini. 

AREE TEMATICHE 
Le proposte di progetto potranno riguardare le seguenti Aree: 

1. AREA ISTITUZIONALE - trasparenza e partecipazione - riassetto istituzionale; 
2. AREA TERRITORIO E AMBIENTE - agricoltura - sostenibilit. ambientale, energia e rifiuti - territorio, 

bellezza e paesaggio - cultura e turismo - pianificazione, urbanistica, spazi e beni collettivi ; 
3. AREA WELFARE, INCLUSIONE E CURA DELLA PERSONA - welfare, lavoro, formazione e politiche giovanili 

- salute, sport, benessere - diritti e cittadinanza; 
4. AREA INNOVAZIONE E SVILUPPO - sviluppo economico, innovazione e infrastrutture - mobilità collettiva 

e individuale. 

DURATA 
Saranno ammesse a bando esclusivamente proposte progettuali aventi ad oggetto processi partecipativi di 
durata non inferiore a due (2) mesi e non superiore a sei (6) mesi dal loro avvio. 

REQUISITI OBBLIGATORI 
La proposta deve contenere per l’ammissibilità, sulla base dell’art. 14 comma 3 L.R 28/2017, i seguenti requisiti 
obbligatori: 
� deve indicare un referente unico; 
� deve avere un oggetto, con motivazioni e obiettivi, definiti in modo preciso; 
� deve indicare tempi certi di svolgimento, di durata non inferiore a mesi due e non superiore a mesi sei; 
� deve prevedere procedure inclusive e azioni specifiche di comunicazione; 
� deve indicare la stima dei costi per la realizzazione della proposta e l’impegno al cofinanziamento non 

inferiore al 20%. 
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Ritenuto di demandare al Gabinetto del Presidente l’adozione di tutti gli atti conseguenti alla presente 
deliberazione, nonché la nomina del Responsabile del procedimento, la costituzione della Commissione di 
valutazione per l’istruttoria delle istanze pervenute e la formazione della graduatoria ai sensi del presente 
Avviso Pubblico; 

Visti 

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e 
correttive del D.Lgs. n. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. n. 
42/2009; 

La legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 

la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2018 e pluriennale 2018- 2020” 

la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio dei previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 
39, comma 109 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss mm. ii.; 

le deliberazioni della Giunta regionale n. 357 del 13.3.2018 e n. 1830 del 16.10.2018 relative agli indirizzi per 
il perseguimento del rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 466 della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232 in relazione alle previsioni di accertamento delle entrate in conto competenza; 

la dotazione finanziaria totale a valere sul capitolo 1461 - SPESE PER LE ATTIVITÀ DI PARTECIPAZIONE L.R. 
28/2017 è pari a 370.000,00 euro. 

Con il presente provvedimento, pertanto, tenuto conto delle risorse finanziarie disponibili, si propone alla 
Giunta Regionale: 

− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 
2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario 
gestionale 2018/2020 approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e 
ss.mm.ii così come indicata nella sezione “copertura finanzaria”; 

− di approvare le finalità, le aree tematiche di intervento, i termini di durata di ciascun progetto partecipativo, 
ed i requisiti obbligatori di ammissibilità delle proposte; 

− di demandare al Gabinetto del Presidente l’adozione di tutti gli atti conseguenti alla presente deliberazione 
nel solco degli indirizzi approvati, compreso lo schema di Avviso di selezione delle proposte di processi 
partecipativi da ammettere a sostegno regionale nell’ambito del Programma annuale della partecipazione 
della Regione Puglia” e relativi allegati nonché la nomina del Responsabile del procedimento, la costituzione 
della Commissione di valutazione per l’istruttoria delle istanze pervenute e la formazione della graduatoria 
ai sensi del presente Avviso Pubblico; 

− di dare atto che la direzione amministrativa del Gabinetto dovrà adottare i conseguenti provvedimenti di 
impegno a valere sui competenti capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria pari a complessivi 
€ 350.000,00 a valere sul bilancio autonomo entro il 31/12/2018. 

Copertura Finanziaria D.lvo 118/2011 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione compensativa 
al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020 e al Documento tecnico di accompagnamento al 
bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 51, comma 2 del 
Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss mm. ii. 

https://ss.mm.ii
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BILANCIO AUTONOMO 

Parte spesa 

CRA 
41 - GABINETTO DEL PRESIDENTE 
01 - GABINETTO DEL PRESIDENTE 

VARIAZIONE IN DIMINUZIONE 

Capitolo Declaratoria capitolo 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica Piano dei 
conti finanziario 

Codice identificativo 
delle transazioni 

riguardanti le risorse 
dell’UE di cui al 

punto 2 All. 7 D. Lgs. 
118/2011 

Variazione di 
Bilancio 

Competenza e 
cassa 

e.f. 2018 

1461 
SPESE PER LE ATTIVITÀ DI 
PARTECIPAZIONE LR. 28/2017 

1.1.1 U.01.03.02.02 

8-Spese non 
correlate ai 

finanziamenti 
dell’Unione europea 

- € 350.000,00 

VARIAZIONE IN AUMENTO 

Capitolo Declaratoria capitolo 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica Piano dei 
conti finanziario 

Codice identificativo 
delle transazioni 

riguardanti le risorse 
dell’UE di cui al 

punto 2 All. 7 D. Lgs. 
118/2011 

Variazione di 
Bilancio 

Competenza e 
cassa 

e.f. 2018 

1462 

SPESE PER LE ATTIVITÀ DI 
PARTECIPAZIONE LR. 
28/2017_Trasferimenti 
correnti ad istituzioni sociali 
private 

1.1.1 U.01.04.04.01 

8-Spese non 
correlate ai 

finanziamenti 
dell’Unione europea 

+ € 150.000.00 

1463 

SPESE PER LE ATTIVITÀ DI 
PARTECIPAZIONE LR. 28/2017_ 
Trasferimenti correnti ad 
amministrazioni locali 

1.1.1 U.01.04..01.02 

8-Spese non 
correlate ai 

finanziamenti 
dell’Unione europea 

+ € 150.000,00 

1464 

SPESE PER LE ATTIVITÀ DI 
PARTECIPAZIONE LR. 28/2017_ 
Trasferimenti correnti ad 
amministrazioni centrali 

1.1.1 U.01.04..01.01 

8-Spese non 
correlate ai 

finanziamenti 
dell’Unione europea 

+ € 50.000,00 

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n.68 del 29/12/2017 ed il 
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. 
e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017 (Legge di Stabilità 2018). 

Con determinazione del Gabinetto del Presidente si procederà ad effettuare il relativo impegno di spesa, 
entro il 31/12/2018. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 
comma 4° lettera k, della LR. n.7/97. 

LA GIUNTA 

− UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria 
della pratica anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale; 

− VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− ad unanimità di voti espressi nei modi di legge; 

https://ss.mm.ii
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DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate: 

− di fare propria la relazione del Presidente proponente, che qui s’intende integralmente riportata; 
− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 

2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario 
gestionale 2018/2020 approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e 
ss.mm.ii così come indicata nella sezione “copertura finanzaria”; 

− Di approvare l’allegato E/1 del D. Lgs.118/2011 che costituisce parte integrante del presente provvedimento 
ed autorizzare la sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla regolarizzazione contabile; 

− di approvare le finalità, le aree tematiche di intervento, i termini di durata di ciascun progetto partecipativo 
ed i requisiti obbligatori di ammissibilità delle proposte, come richiamati in narrativa del presente 
provvedimento; 

− di demandare al Gabinetto del Presidente l’adozione di tutti gli atti conseguenti alla presente deliberazione 
nel solco degli indirizzi approvati, compreso lo schema di Avviso di selezione delle proposte di processi 
partecipativi da ammettere a sostegno regionale nell’ambito del Programma annuale della partecipazione 
della Regione Puglia” e relativi allegati, nonché la nomina del Responsabile del procedimento, i criteri di 
valutazione, la costituzione della Commissione di valutazione per l’istruttoria delle istanze pervenute e la 
formazione della graduatoria; 

− di dare atto che la Direzione amministrativa del Gabinetto dovrà adottare i conseguenti provvedimenti di 
impegno a valere sui competenti capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria pari a complessivi 
€ 350.000,00 a valere sul bilancio autonomo entro il 31/12/2018; 

− di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P. 

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1988 
Referendum consultivo popolare del 16 dicembre 2018 per l’Istituzione del nuovo comune di “Presicce-
Acquarica” mediante fusione dei comuni di Presicce e Acquarica del Capo, ai sensi dell’art.21 della 
l.r.27/1973. Autorizzazione a provvedere agli obblighi regionali connessi, previa variazione di bilancio. 
Approvazione schema di Intesa tra il Presidente della Giunta regionale e il Prefetto di Lecce. 

Il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile 
A.P. Governance del Sistema delle Autonomie Locali e confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Enti 
Locali, dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al sistema regionale e dal Segretario Generale della 
Presidenza, riferisce. 

L’articolo 19, comma 2, dello Statuto della Regione Puglia, in conformità con l’articolo 133, comma 2, della 
Costituzione, stabilisce che sono sottoposte a referendum consultivo delle popolazioni interessate, secondo 
modalità stabilite con legge regionale, le proposte di legge concernenti l’istituzione di nuovi comuni e i 
mutamenti delle circoscrizioni e delle denominazioni comunali. 

Con propria deliberazione n. 228 del 25 settembre 2018, il Consiglio regionale della Puglia, statuendo in 
merito a conforme proposta di legge formulata dalla Giunta regionale, dispone di effettuare lo svolgimento 
del Referendum consultivo popolare, previsto e disciplinato dalla Lr. 20 dicembre 1973, n. 27, preordinato 
all’Istituzione del nuovo comune di “Presicce-Acquarica” mediante fusione dei comuni di Presicce e Acquarica 
del Capo. 

Con Decreto del Presidente della Giunta regionale 2 ottobre 2018, n. 569, pubblicato sul Bollettino regionale 
n. 131 del 11 ottobre 2018, la citata consultazione referendaria viene effettivamente indetta per iI giorno 16 
dicembre 2018. 

Con nota prot. n. AOO_SPOV/804 del 09.10.2018, il Vice Presidente della G.R. alla luce della consolidata 
collaborazione sviluppatasi nel corso dei precedenti analoghi procedimenti, ha richiesto per il tramite della 
Direzione Centrale dei Servizi Elettorali il necessario supporto tecnico-giuridico alla Prefettura di Lecce, nel cui 
ambito territoriale è previsto il referendum, per la gestione del procedimento elettorale referendario. 

Esaminata la nota regionale, lo stesso Prefetto di Lecce con lettera n. 0110253 del 19.10.2018, esprime la 
propria adesione alla proposta di collaborazione in relazione alle specifiche materie di propria competenza 
al fine di assicurare il corretto e regolare svolgimento delle operazioni referendarie e fa presente di avere 
comunicato tale intendimento al Ministero dell’Interno che non ha manifestato alcun diverso avviso. 

Si pone, pertanto, la necessità di affidare ad apposito protocollo la definizione delle modalità e dei termini 
della collaborazione prefettizia per conseguire il più efficiente e corretto adempimento delle incombenze, 
avvalendosi della pluriennale esperienza maturata dalla stessa Prefettura nelle consultazioni elettorali e 
referendarie. 

Conseguentemente, si propone alla Giunta regionale di adottare uno schema di intesa con la Prefettura 
di Lecce, da sottoporre alla sottoscrizione delle Parti per rendere operativo il supporto tecnico-giuridico e 
operativo nell’organizzazione della consultazione. 

Alla spesa corrente derivante dall’indizione del referendum si provvede, nell’esercizio finanziario 2018, 
nell’ambito della MISSIONE 1 PROGRAMMA 7 TITOLO 1 con la dotazione finanziaria disponibile sul capitolo 
di spesa 1740: Spese per lo svolgimento di Referendum di cui alla L.R. n.26/73 e successive modifiche per un 
importo complessivo di € 95.000,00. 

https://dell�art.21
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Il Bilancio Finanziario gestionale 2018 - 2020 della Regione Puglia - parte spese - assegna alla Segreteria 
Generale della Presidenza - Sezione Raccordo al sistema regionale la responsabilità amministrativo - contabile 
del menzionato capitolo 1740. 

Gli oneri rivenienti dal presente atto, stimati preventivamente, per un importo massimo, in euro 25.000,00 
trovano copertura sullo stanziamento per l’esercizio finanziario 2018 di cui al citato capitolo n. 1740 del 
bilancio regionale di previsione della Regione Puglia, che non prevede il pagamento delle spese destinate agli 
Uffici dell’Amministrazione Centrale. 

Si rende, pertanto, necessario istituire un nuovo capitolo di spesa nel Centro di Responsabilità Amministrativa 
42.03 - Segreteria Generale della Presidenza, Sezione Raccordo al sistema regionale, per stanziare 
opportunamente le spese di spettanza della Regione nei confronti degli Uffici dell’Amministrazione Centrale 
apportando, conseguentemente, le necessarie variazioni al Bilancio di previsione, al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale - esercizio finanziario 2018. 

La Sezione Raccordo al Sistema regionale - Servizio Enti Locali provvederà all’adozione degli atti di impegno 
e di liquidazione per il pagamento delle spese autorizzate in attuazione dell’allegata convenzione, nonché 
di tutti gli oneri di competenza regionale per gli adempimenti necessari allo svolgimento del Referendum 
consultivo. 

Il D. L. vo 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lvo 10 agosto 2014, n. 126, recante disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, all’art. 51, comma 2, prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, può 
autorizzare le variazioni del bilancio di previsione. 

VISTA la l.r. 29 dicembre 2017, n. 68 Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018 - 2020; 

VISTA la Deliberazione di G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 16 ottobre 2018, n. 1830 che autorizza, in termini di competenza 
finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le spese previste dal Bilancio di previsione del corrente esercizio 
finanziario entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 466, L n.232/2016; 

L’operazione contabile proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 e ai commi 465, 466 e seguenti dell’art. 
unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione prevede l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione di bilancio, in 
termini di competenza e cassa, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., al bilancio 
di previsione 2018 e pluriennale 2018 - 2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale finanziario approvato con la DGR n. 38/2018. 

Gli oneri connessi al pagamento delle attività poste a carico della Prefettura, di cui al presente provvedimento, 
stimati in complessivi € 25.000,00, gravano sul capitolo di nuova istituzione del C.R.A. 42.03 - Segreteria 
Generale della Presidenza, Sezione Raccordo al sistema regionale, previa Variazione di bilancio con 
prelevamento dal capitolo 1740: Spese per lo svolgimento di Referendum di cui alla L.R. n.26/73 e successive 
modifiche. 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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BILANCIO AUTONOMO 

C.R.A. 42.03 - Segreteria Generale della Presidenza, Sezione Raccordo al sistema regionale 

Spese non ricorrenti - Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 

PARTE SPESA 

Variazione in diminuzione: 

CAPITOLO 1740: Spese per lo svolgimento di Referendum di cui alla L.R. n.26/73 e successive modifiche. 

MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione. 

PROGRAMMA 7 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile. 

TITOLO 1- Spese Correnti 

PIANO DEI CONTI FINANZIARI - 1.04.01.02 

e.f. 2018 - Competenza e Cassa: - € 25.000,00 

Variazione in aumento: 

ISTITUZIONE NUOVO CAPITOLO DI SPESA__________________ denominato: Spese per lo svolgimento 
di Referendum di cui alla L.R. n.26/73 e successive modifiche -Trasferimenti correnti ad amministrazioni 
centrali. 

MISSIONE 1- Servizi istituzionali, generali e di gestione. 

PROGRAMMA 7- Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile. 

TITOLO 1 - Spese correnti 

PIANO DEI CONTI FINANZIARI - 1.04.01.01 

e.f. 2018 - Competenza e Cassa: ______________ + € 25.000,00 

La Sezione Raccordo al sistema regionale provvederà all’impegno e alla liquidazione della spesa, con 
successivi atti dirigenziali. 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il 
pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465,466 dell’art. 
unico della L. n. 232/2016 ss.mm.ii e del comma 775 dell’art. unico della L. n. 205/2017. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
l’adozione del conseguente atto finale rientrante nella specifica competenza della Giunta ai sensi della lett. k), 
comma 4, art. 4 della l.r. n. 7/1997. 

LA GIUNTA 

� Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
� A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

 1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente della G.R. che si intende integralmente riportata; 

https://ss.mm.ii
https://1.04.01.01
https://1.04.01.02
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 2. di prendere atto e approvare quanto riportato nella sezione copertura finanziaria;
 3. di disporre le variazioni proposte in termini di competenza e di cassa, nell’esercizio finanziario 2018, al 

Bilancio di previsione, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 
come indicato nella sezione copertura finanziaria;

 4. di approvare l’allegato schema di intesa, che disciplina le attività poste a carico dello stesso Ente statale 
nell’ambito dello svolgimento del referendum consultivo, da sottoscriversi tra il Presidente della Giunta 
regionale e il Prefetto della Provincia di Lecce;

 5. di incaricare il Dirigente della Sezione Raccordo al sistema regionale a dare attuazione, nell’esercizio delle 
sue più ampie competenze in materia di organizzazione e svolgimento dei referendum consultivi regionali, 
agli obblighi posti a carico della Regione Puglia nella medesima intesa, a fronte delle attività espletate dalla 
Prefettura di Lecce, ivi compresi gli atti di impegno e liquidazione per il pagamento di tutte le obbligazioni 
regionali connesse allo svolgimento del Referendum derivanti dalla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa 
con la Prefettura di Lecce;

 6. di autorizzare il Dirigente della Sezione Raccordo al sistema regionale ad individuare, con proprio atto, la 
struttura organizzativa regionale di coordinamento delle attività referendarie e di collegamento funzionale 
con la Prefettura di Lecce prevista nell’allegato schema di intesa;

 7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
nonché la sua comunicazione alla Prefettura di Lecce;

 8. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva a tutti gli effetti di legge;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLI 

I TES 

TRA lL PRESIDE TE DELL REGl E PUGUA 

E 

IL PREFE ro DELL PR V IA D[ L e . 

VISTO l'art . 133, comma 2, del la Costituzione il quale stabilisce che " la 
Regione, sentite le popolazioni interessate, può con sue leggi istituire nel proprio 
territorio nuovi Comuni e modificare le loro circoscrizioni e denominazioni"; 

VISTO l'art. 19, comma 2, dello Statuto della Regione Puglia che, in conformità 
al richiamato articolo 133 della Costituzione, prevede siano sottoposte a 
Referendum consultivo delle popolazion i interessate, secondo modalità stabil ite 
con legge regionale, le proposte di legge concernenti l'istituzione di nuovi comuni 
e i mutamenti delle circoscrizioni e delle denomi nazioni comunali ; 

VISTA la legge regionale 20 dicembre 1973, n. 26 e successive modifiche e 
integrazioni, recante "Norme in materia di circoscrizioni comuna li"; 

VISTA la l.r. 20 dicembre 1973, n. 27 e ss.mm.ii che detta norma in materia di 
svolgimento del referendum abrogativo e consult ivo ; 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 569 del 2 ottob re 
2018, pubb licato sul B.U.R.P. n. 131 dell'll ottobre 2018, con il quale è stato 
indetto per domenica 16 dicembre 2018 il Referendum Consultivo regionale con 
delibera del Consiglio Regionale 25 settembre 2018, n. 228 per l'istituzione del 
nuovo Comune di "Presicce-Acquarica" mediante fusione dei comuni di Presicce e 
Acquarica del Capo; 

VISTI i decreti di convocazione dei comiz i dei Sindaci dei comun i di Acquarica 
di Capo e di Presicce del 1 ° novembre 2018; 
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la nota n. 804 del 9 ottob re scorso della Regione Puglia con la quale si 
notifica il predetto decreto presidenziale e si auspica il rinnovo della collaborazione 
tra i due Enti per assicurare la perfetta rego lar ità della consultazi one, anche in 
considerazione del favorevole esito delle pregresse analoghe esperienze; 

VISTA la nota prot. n. 110253 del 10 ottobre u.s. con la quale il Prefetto di 
Lecce ha comunicato al Ministero dell'Interno, Direzione Centrale dei Servizi 
Elettorali , la disponibilità ad assicurare alla Regione Puglia la consulenza tecnico­
giur idica per lo svolgimento del procedimento elettorale referen dario regionale; 

VISTA infine la deliberazione di Giunta regionale della Puglia n. __ del 
____ con la quale, tra l'altr o, si approva lo schema di intesa da sottoscrivere 
tra il Presidente della Giunta regionale della Puglia ed il Prefetto della Prov incia di 
Lecce per defini re le modalità di collaborazione per la gestione del procedimen to 
elettorale connesso alla predett a consultazione referenda ria, sul la base del 
condiviso principio di leale collaboraz ione tr a Stato e Regione; 

CONSIDERATO che, per il buon esito delle attività refere ndari e, la Regione 
rit iene avvalers i della collaborazione della Prefettura di Lecce in virtù della 
esperienza ist it uzionale della stessa nella materi a elettorale, collaborazione che ha 
ad oggetto anche le attività da compiere improrog abilmente nelle more della 
sottoscrizione de presente Accordo; 

RITENUTO, in ossequio al princip io di leale collaborazione tra Stato e Regione, 
di addivenire ad un accordo tra il Prefetto di Lecce e il Presidente del la Regione 
Puglia per la definizione delle modalità di collabo razione fina lizzate ad assicurare la 
regolarità ed il buon andamento del procedimento referendario; 

RICHIAMATA, altresì, la competenza esclusiva statale in materia di elettorato 
attivo, tenuta e revisione delle liste eletto ral i, ripartizione dei Comuni in sezioni 
elettorali e scelta dei luoghi di riunione; 

SOTTOSCRIVONO LA SEGUENTE INTESA 

La Prefettura di Lecce curerà le operazioni e le att ività di seguito elencate: 

- collaborazione tecnico -giuridica alla Regione nella predisposiz ione di circol ari, 
manifesti, ist ruzioni, stampat i e altra modulistica specifica concernenti la 
consultazione (ad es. verbal i del le operazioni di votazione e scrutinio, verbale 
dell'Ufficio Centrale Elettora le, ecc.); 

- collaborazio ne nel coordinamento delle operazioni connesse al procedimento 
elettorale di competenza dei Comuni: 

2 
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nella fase pre-elettorale, con particolare riferimento al procedimento di 

rev isione dinam ica straordinaria delle liste elettorali dei due comuni 

interessa ti alla consultazione, nonché all 'ul ter iore attiv ità da porre in 

essere per la corretta forma zione delle liste elettorali relative al corpo 

elettora le chiamato alle urne, anche attraverso la pianificazione di 

apposita attivi tà ispettiva da svolgersi presso gli uffici elettorali comunali 

interess ati ; 

o nella fase elettorale, con riguardo all'organi zzazione tecn ica e al supporto 

logistico per l'acquisiz ione dei dati e dei risultati referendari ; 

- altr e incombe nze di natura meramente tecnica, quali la fornitura e la 

distribu zione ai Comuni dei bolli di sezione, delle matite copiative, dei timbri e 

delle urne, con onere di restituzione a carico dei Comuni stessi. 

La Regione Puglia provvederà : 

- a pred isporre e stampare circolari, manifesti , stampati e altra modu listica 
specifica, (verbali delle operaz ioni di votazione e scrutini o, verbale dell'Ufficio 

Centrale Elettorale, ecc.), elaborati con la consulenza della Prefettu ra, necessari 

per lo svolgimento della consu ltazione referendaria, ivi compreso lo svo lgimento 

delle operazio ni presso i seggi; le schede di votaz ione saranno fornite dalla 

Regione Puglia in osservanza alle disposizioni di cui al com ma 7 dell'art. 22 

della l.r. n. 27/1973; le stesse saranno di tipo unico, stampate su carta 

consiste nte e di identico colore; 
- ad inviare la modulisti ca prodotta alla Prefettura e, per Il suo tramite, ai 

destinatari inte ressati ; 
- a fornire direttamente gli stampati necessari all'Ufficio Centrale presso la Corte 

d'Appello di Bari, secondo la normativa regionale di riferimento; 
- a sostenere la spesa per i compensi ai presidenti ed ai componenti dei seggi, 

nonché le eventua li ulteriori spese legittimamente assunte per l'organizzazione 

tecnica e l'att uazione della consultazione in questione poste espressamente a 

carico della Regione ai sensi dell'art. 30 del la l.r. n. 27/1973; 
- a sostenere le spese connesse all'organizzazione tecnica e all'attuazione del 

referendum consu ltivo in questione,gli oneri derivanti dall'attività resa dal 

personale della carriera prefett izia e dalle maggior i prestazion i rese dal 

personale impegnato nella organizzaz ione e gestione del procedimento 

referendario regionale, debitamente attesta te dal Viceprefetto Vicario e 

comunicate alla Regione; 
- a diramare le istruzion i relative alle spese per la consultaz ione poste a carico dei 

Comuni, direttamente agli stessi Enti. 

La Regione Puglia curerà il collegamento funzionale e operativo con l'Ufficio 

della Prefettura di Lecce, impeg nato nelle attività derivanti dalla presente intesa, 

nonché con i Comuni e gli altri Enti interessa ti mediante apposita struttura 

J 
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regionale, coordinata dal Dirigente della Sezione Raccordo al sistema 
regionale e dal Dirigente del Servizio Enti Locali. 

Il Prefetto di Lecce e il Presidente del la Giunta della Regione Puglia, nei 
rispettivi ambiti di competenza, cureranno che sia data attuazione, in ogni sua 
parte, al contenuto della presente intesa. 

____ _, lì ____ _ 

Il Presidente della Giunta della Regione Puglia 
(dr . Michele EMILIANO) 

4 

Il Prefetto della Provincia di Lecce 
(dr . Maria Teresa CUCINOTTA) 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1989 
FAMI 2014-2020 - OS 1/ON 1 - PROG_2301: “Prevenzione 4.0”. Presa d’atto Convenzione di sovvenzione. 
Istituzione capitoli di entrata e di spesa. Approvazione Schema di Convenzione tra la Regione Puglia e i 
partner di progetto. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza 
del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE 

Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato 
“MAIA”. 

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, 
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza. 

VISTO: 

il Regolamento (UE) N. 514/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 reca disposizioni 
generali sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 e sullo strumento di sostegno finanziario 
per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta alla criminalità e la gestione delle crisi; 

il Regolamento (UE) n, 516/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che istituisce il 
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, modifica la decisione 2008/381/CE del Consiglio e abroga le decisioni 
n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la decisione 2007/435/CE del 
Consiglio; 

il Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione, del 25 luglio 2014, integra il regolamento (UE) 
n. 514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità di gestione e di controllo delle autorità 
responsabili e di quelle delegate e lo status e gli obblighi delle autorità di audit; 

il Regolamento di esecuzione (UE) 840/2015 della Commissione del 29 maggio 2015 dispone sui controlli 
effettuati dalle AR ai sensi del Regolamento (UE) 514/2014; 

con decreto del Capo Dipartimento per le Libertà civili e l’immigrazione prot. n. 2737 del 21 Febbraio 2018 è 
stato designato il Prefetto Mara Di Lullo in qualità dì Autorità Responsabile (AR) del FAMI; 

il Programma Nazionale FAMI, documento programmatorio 2014-2020 approvato da parte della Commissione 
Europea con decisione C(2016) 1823 del 21 marzo 2016, recante modifica della decisione C(2015) 5343 del 
3 agosto 2015, che prevede nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 2 tra gli interventi le lettere: c) promuovere 
l’inclusione sociale di minori e giovani stranieri, anche di seconda generazione; contrastare la dispersione 
scolastica; fronteggiare i gap di rendimento e) garantire l’accesso ai servizi sanitari, alloggiativi, formativi, 
sociali e finanziari dei titolari di protezione internazionale e dei migranti economici f), promuovere la 
conoscenza di diritti, doveri e opportunità rivolte ai migranti, con specifica attenzione alle peculiarità delle 
singole comunità g) favorire la partecipazione degli stranieri alla vita pubblica e sociale e sensibilizzare la 
comunità d’accoglienza favorendo conoscenza e rispetto reciproci; 

il Programma Nazionale FAMI, documento programmatone 2014-2020 approvato dalla CE con decisione 
C(2017) 8713 dell’11 Dicembre 2017, recante modifica della decisione C(2017) 5587 del 14 agosto 2017 e 
precedenti, nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 1 Obiettivo nazionale 3 1 - prevede la lett. c - “Potenziamento 
del sistema di 1° e 2° accoglienza”; 
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la convenzione del 28 maggio 2015 disciplina lo svolgimento delle funzioni di Autorità Delegata (AD) nella 
gestione delle attività nell’ambito del FAMI; 

il D.P.C.M. del 5 settembre 2016, registrato alla Corte dei Conti il 3 novembre 2016 al n. 4039, di conferimento 
alla dott.ssa Tatiana Esposito, su proposta del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, dell’incarico di 
funzione dirigenziale di livello generale della Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di 
integrazione; 

con Legge 13 agosto 2010, n. 136 è stato adottato il “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 

con Decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286 è stato adottato il “Testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”; 

con decreto prot. n. 17611 del 22 dicembre 2017 è stato adottato l’Avviso pubblico per la presentazione di 
progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 - Obiettivo Specifico 
1 Asilo - Obiettivo nazionale 1 Accoglienza/Asilo - Tutela della salute dei richiedenti e titolari di protezione 
internazionale in condizione di vulnerabilità; 

il Soggetto proponente REGIONE PUGLIA ha trasmesso tramite il sistema informativo del FAMI, la proposta 
progettuale “Prevenzione 4.0”; 

con decreto prot. 8099 del 19/06/2018 questa Autorità Responsabile ha approvato la proposta progettuale 
“Prevenzione 4.0”; 

CONSIDERATO CHE: 

con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 sono state dettate le 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo di garantire la 
raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito 
europeo; 

con la Legge Regionale n.53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’E.F. 2015 e Bilancio Pluriennale 
2015 - 2017”, sono state dettate le norme in attuazione del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii prevede che “Nel corso dell’esercizio la giunta, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le 
variazioni del bilancio di previsione”; 

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016) 

VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio 
pluriennale 2018/2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 

VISTA la L.R. n.68 dei 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018-2020”. 

VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii; 

SI PROPONE 

di prendere atto della sottoscrizione, avvenuta digitalmente in data 13/07/2018, della “Convenzione di 
sovvenzione FAMI - Codice Progetto: 2301 “PREVENZIONE 4.0” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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2020 - Obiettivo Specifico 1: Asilo - Obiettivo Nazionale: ON 1 - Accoglienza/Asilo - lett. c - Potenziamento del 
sistema di 1^ e 2^ accoglienza - Tutela della salute” tra l’Autorità Responsabile del Ministero dell’Interno -
Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione e la Regione Puglia, che si allega al presente provvedimento 
per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A). 

di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, 
istituendo, in termini di competenze e cassa, Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, 
come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad € 997.404,35, 
assegnato dal Ministero dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, in qualità di 
Autorità Responsabile del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 a seguito dell’avvenuta 
concessione del contributo, per complessivi € 997.404,35 (Decreto di approvazione della graduatoria prot. 
8099 del 19 giugno 2018 - Ministero dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione) 

di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 

di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2018 approvato con L.R. n. 68 dei 29/12/2017, di cui al presente provvedimento; 

di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 
Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. 
118/2011; 

INOLTRE, VALUTATO CHE: 

Il Ministero dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, in qualità di Autorità Responsabile 
del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020, ha stipulato con la Regione Puglia - Sezione 
Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale, in qualità di Beneficiario capofila, 
la citata Convenzione di Sovvenzione che disciplina integralmente tutti gli adempimenti da svolgersi per 
l’esercizio del progetto suddetto; 

la Regione Puglia in qualità di Beneficiario Capofila, si impegna a rappresentare i Partner co-beneficiari nei 
confronti dell’Autorità Responsabile del Fondo, per tutte le operazioni e le attività di coordinamento connesse 
alla gestione del progetto; 

SI PROPONE 

Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila e i Soggetti Partner del 
Progetto, di approvare lo schema di Convenzione allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale (allegato B), delegando il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per 
le Migrazioni e Antimafia Sociale per la sottoscrizione; 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione al 
bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
concernente i “contributi a rendicontazione”. 

BILANCIO VINCOLATO 
Istituzione nuovi capitoli di entrata e di spesa 

CRA 
42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 
06 - Sezione - Sicurezza Del Cittadino, Politiche Per Le Migrazioni E Antimafia Sociale 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un 
ammontare complessivo pari a € 997.404,35, derivanti dai fondi assegnati con Decreto di approvazione della 
graduatoria prot. 8099 del 19 giugno 2018 - Ministero dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e 
l’Immigrazione. 

Parte I^ - ENTRATA 

ENTRATA RICORRENTE - COD. UE: 2 “ALTRE ENTRATE” 

CRA 
Capitolo 

di entrata Declaratoria 
Tipo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica piano 
dei conti 

finanziario 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2018 

Competenza 
e Cassa 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2019 

Competenza 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2020 

Competenza 

42.06 2125134 

PROG-2301 
“PREVENZIONE 4.0” 
Fondo Asilo, 
Migrazione e 
Integrazione 2014-
2020-Obiettivo 
Specifico 1: Asilo- 
Obiettivo Nazionale: 
ON 1-
Accoglienza/Asilo -
lett. c- 
Potenziamento del 
sistema di 1^ e 2^ 
accoglienza-Tutela 
della salute. 
Trasferimenti da 
Ministeri 

2.101.1 E.2.01.01.01.001  + 598.442,61 +199.480,87 +199.480,87 

− Si attesta che l’importo di € 997.404,35 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con 
debitore certo 

− Debitore: Autorità Responsabile Ministero dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione 

− Titolo giuridico: Decreto di approvazione della graduatoria prot. 8099 del 19 giugno 2018 - Ministero 
dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione 

− L’importo pari ad € 574.442,61 è stato trasferito sul conto di contabilità speciale n. 22908 quietanza n. 14 
giusta nota AOO_116/15234 del 01/10/2018. 

All’accertamento per il 2018 e pluriennale dell’entrata provvederà il Dirigente della Sezione Sicurezza del 
Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia sociale contestualmente all’impegno nel medesimo atto 
dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento, ai sensi del principio contabile di cui 
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 

Parte II^ - SPESA 

SPESA RICORRENTE - COD. UE: 8 “SPESE NON CORRELATE Al FINANZIAMENTI UE” 
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CRA 
Capitolo 
di Spesa 

Declaratoria 
Missione, 

Programma 
Titolo 

Codifica piano 
dei conti 

Finanziario 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2018 

Competenza 
e Cassa 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2019 

Competenza 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2020 

Competenza 

42.06 1204022 

PROG-2301 
“PREVENZIONE 4.0” 
Fondo Asilo, 
Migrazione e 
Integrazione 2014-
2020-Obiettivo 
Specifico 1: Asilo- 
Obiettivo Nazionale: 
ON 1-
Accoglienza/Asilo -
lett. c- 
Potenziamento del 
sistema di 1^ e 2^ 
accoglienza-Tutela 
della salute. - Spesa 
corrente - Trasferimenti 
correnti a Istituzioni 
Sociali Private 

12.4.1 U.1.04.04.01. + 258.800,91 + 86.266,97 + 86.266,97 

42.06 1204023 

PROG-2301 
“PREVENZIONE 4.0” 
Fondo Asilo, Migrazione 
e Integrazione 2014-
2020-Obiettivo 
Specifico 1: Asilo-
Obiettivo Nazionale: ON 
1 - Accoglienza/Asilo -
lett. c - Potenziamento 
del sistema di 1^ e 2^ 
accoglienza-Tutela 
della salute-Spesa 
corrente - Trasferimenti 
ad Amministrazioni 
Locali 

12.4.1 U.1.04.01.02. 339.641,70 113.213,90 113.213,90 

La spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari complessivamente a € 997.404,35 corrisponde ad OGV 
che saranno perfezionate nel 2018; al relativo impegno pluriennale si provvederà con atto dirigenziale del 
dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale contestualmente 
all’accertamento d’entrata, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e 
rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della 
l.r. n.7/1997. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento, dal Dirigente della Sezione; 

− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
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DELIBERA 

− di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

− di prendere atto della sottoscrizione, avvenuta digitalmente in data 13/07/2018, della “Convenzione di 
sovvenzione FAMI - Codice Progetto: 2301 “PREVENZIONE 4.0” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 
2014-2020 - Obiettivo Specifico 1: Asilo - Obiettivo Nazionale: ON 1 - Accoglienza/Asilo - lett. c -
Potenziamento del sistema di 1^ e 2^ accoglienza - Tutela della salute” tra l’Autorità Delegata Ministero 
dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione e la Regione Puglia, che si allega al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A). 

− di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-
2020, istituendo, in termini di competenze e cassa. Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in 
parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad € 
997.404,35, assegnato dal Ministero dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, in 
qualità di Autorità Responsabile del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 a seguito 
dell’avvenuta concessione del contributo, per complessivi € 997.404,35 (Decreto di approvazione della 
graduatoria prot. 8099 del 19 giugno 2018 - Ministero dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e 
l’lmmigrazione) 

− di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento; 

− di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2018 approvato con L.R. n. 68 dei 29/12/2017, di cui al presente provvedimento; 

− di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 
Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. 
118/2011; 

− Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila e i Soggetti Partner del 
Progetto, di approvare lo schema di Convenzione allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale (allegato B), delegando il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche 
per le Migrazioni e Antimafia Sociale per la sottoscrizione; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e la 
pubblicazione sul sito istituzionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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Dipartimento per le Libertà Civili e l'Immigrazione 

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE 

(FAMI) 2014-2020 

Beneficiario 

Titolo del progetto 

Obiettivo specifico 
e nazionale 

Costo del progetto 

Data conclusione 
del progetto 

CONVENZIONE DI SOWENZIONE 
FAMI 

CODICE PROGETTO: PROG-2301 

REGIONE PUGLIA 

Prevenzione 4.0 

Obiettivo Specifico: 1.Asilo - Obiettivo Nazionale: ON 1 -
Accoglienza/Asilo - lett. c - Potenziamento del sistema di 1 ° e 2° 
accoglienza - Tutela della salute 

€ 997404,35 

31 /03/2021 
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FAMI 
, II N ISTERO 
DE I L I:\ TERNO 

Il Prefetto Mara Di Lullo, in qualità di Autorità Responsabile del Fondo Asilo, Migrazione e 

Integrazione (FAMI) 2014-2020 (di seguito 'Amministrazione• o 'Autorità Responsabile"), 

e 

Nome I Ragione Sociale: REGIONE PUGLIA 

Natura giuridica: REGIONE ORDINARIA 

Indirizzo I Sede Legale: L.re N. Sauro 31/33 70121 BARI BA 

Codice fiscale: 800172107 

ed i seguenti partner di progetto ca-beneficiari (eventuali): 

Nr. Nome Partner 
1 AreSS Puglia 
2 NOVA onlus - Consorzio di cooperative sociali - società cooperativa sociale 
3 Università degli Studi di Bari Aldo Moro 

Il Beneficiario o Beneficiario Capofila in caso di raggruppamento, è rappresentato per la firma 

della presente Convenzione da ROBERTO VENNERI 

Premesso che 

(a) il Regolamento (UE) N. 514/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 

2014 reca disposizioni generali sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 e 

sullo strumento di sostegno finanziario per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta 

alla criminalità e la gestione delle crisi; 

(b) il Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 

che istituisce il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, modifica la decisione 2008/381/CE del 

Consiglio e abroga le decisioni n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio e la decisione 2007/435/CE del Consiglio; 

(c) il Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione, del 25 luglio 2014, integra il 

regolamento (UE) n. 514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità di 

gestione e di controllo delle autorità responsabili e lo status e gli obblighi delle autorità di audi!; 

(d) il Regolamento di esecuzione (UE) 840/2015 della Commissione del 29 maggio 2015 

dispone sui controlli effettuati dalle AR ai sensi del Regolamento (UE) 514/2014; 

3 
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(e) con decreto del Capo Dipartimento per le Libertà civili e l'Immigrazione prot. n. 2737 del 21 

Febbraio 2018 è stato designato il Prefetto Mara Di Lullo in qualità di Autorità Responsabile 

(AR) del FAMI; 

(~ il Programma Nazionale FAMI, documento programmatorio 2014-2020 approvato dalla CE 

con decisione C(2017) 8713 dell'11 Dicembre 2017, recante modifica della decisione C(2017) 

5587 del 14 agosto 2017 e precedenti, nell'ambito dell'Obiettivo Specifico 1 Obiettivo nazionale 

3 1 - prevede la lett. c - 'Potenziamento del sistema di 1 ° e 2° accoglienza"; 

(g) con decreto prot. n. 17611 del 22 dicembre 2017 e stato adottato I Avviso pubblico per la 

presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 

2014-2020 - Obiettivo Specifico 1 Asilo - Obiettivo nazionale 1 Accoglienza/Asilo - Tutela della 

salute dei richiedenti e titolari di protezione internazionale in condizione di vulnerabilità; 

(h) il Soggetto proponente REGIONE PUGLIA ha trasmesso tramite il sistema informativo del 

FAMI, la proposta progettuale 'Prevenzione 4.0"; 

(i) con decreto prot. 8099 del 19/06/2018 questa Autorità Responsabile ha approvato la 

proposta progettuale 'Prevenzione 4.0"; 

Tutto quanto sopra premesso, l'Autorità Responsabile e il Beneficiario, o il Beneficiario Capofila 

in caso di raggruppamento, convengono e stipulano quanto segue. 

Art. 1 Oggetto, durata e importo massimo della Convenzione 
1.1 La Convenzione ha per oggetto il progetto denominato "Prevenzione 4.0", finanziato a 

valere sull' OS 1 - ON 1, del Programma Nazionale del Fondo Asilo, Migrazione e 

Integrazione (FAMI) 2014-2020. 

1.2 L'importo della Convenzione è pari ad € 997404,35 così come previsto all'art. 5 Budget di 

progetto e dal relativo Cronogramma. Tale importo è fisso ed invariabile, salvo eventuali 

economie di progetto, e sarà corrisposto al Beneficiario secondo le modalità previste dal 

successivo art. 1 O - "Condizioni di erogazione della sovvenzione e requisiti delle 

registrazioni contabilì'. 

1.3 Le attività progettuali avranno inizio a partire dalla data indicata nella comunicazione di 

avvio attività, inviata da codesto Beneficiario, e dovranno concludersi entro e non oltre il 

31/12/2021. La presente Convenzione avrà validità ed efficacia dalla data indicata nella 

comunicazione di avvio attività fino all'esatto ed integrale adempimento di tutte le 
4 
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obbligazioni contrattuali qui disciplinate e, in ogni caso, alla data di riconoscimento 

effettivo da parte della Commissione Europea delle spese presentate da parte dell'Autorità 

Responsabile. 

1.4 Il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila del finanziamento si 

impegna a realizzare gli interventi in modo coerente con quanto previsto dal progetto 

ammesso a finanziamento, nel rispetto di tutte le prescrizioni contenute nella presente 

Convenzione. 

Art. 2 Obblighi e Responsabilità 
2.1 Il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il "Beneficiario Capofila': 

a) ha la piena responsabilità nell'assicurare che il progetto sia eseguito esattamente ed 

integralmente, nel pieno rispetto della Convenzione; 

b) in caso di Raggruppamento, è l'unico referente ed ha la piena responsabilità per tutte 

le comunicazioni tra i ca-beneficiari e l'Amministrazione. Ogni comunicazione relativa alla 

Convenzione da parte dell'Autorità Responsabile, verrà inviata tramite Posta Elettronica 

Certificata owero attraverso un apposito sistema informatico (tramite le funzionalità del 

sito (https://fami.dlci.interno.it), esclusivamente al soggetto Capofila, che dovrà fornire 

riscontro certo della ricezione, salvo diverse specifiche disposizioni previste nella presente 

Convenzione; 

e) è responsabile della predisposizione, della raccolta, della corretta conservazione e 

dell'invio degli atti, dei documenti e delle informazioni richieste dall'Autorità Responsabile, 

soprattutto in relazione ai pagamenti; 

d) si impegna a partecipare ad incontri periodici(1) organizzati dall'Autorità Responsabile 

al fine di monitorare le attività progettuali, creare occasioni di confronto, condividere linee 

di indirizzo e trovare soluzioni condivise alle eventuali criticità riscontrate durante lo 

svolgimento delle attività progettuali; 

e) in caso di Raggruppamento, non potrà delegare in alcun modo le attività sopra 

descritte (punti a), b) c) d)) ai co-beneficiari o ad altri soggetti. Quando è richiesta 

un'informazione sui co-beneficiari, il Capofila è responsabile per il suo ottenimento, la 

verifica dell'informazione e la comunicazione della stessa all'Amministrazione; 

1 Cfr allegato 4 ematiche incontri periodici AR/BF" 
5 
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0 in caso di Raggruppamento, informa i co-beneficiari di ogni evento di cui è a 

conoscenza e che può causare ostacolo o ritardo alla realizzazione del progetto; 

ì 1nf rm l'Ammini tra ione delle eventuali modifiche non s stanziali da apportare al 

progetto e/o al budget di progetto fornendo alla stessa adeguata giustificazione; 

h) presenta apposita garanzia fideiussoria ( ove richiesto) sul modello di quella resa 

disponibile dall'Amministrazione; 

i) in caso di Raggruppamento, gestisce, predispone e presenta le richieste di 

pagamento; dettaglia l'ammontare esalto delle richieste e le quote assegnate a ciascun 

co-beneficiario, secondo quanto previsto dalla presente Convenzione; individua l'entità dei 

costi ammissibili come da budget dì progetto e tutti i costi effettivamente sostenuti; 

j) prende atto ed accetta che utti i pagamenti dell'AR siano disposti secondo quanto previsto 

nell'art 10; 

k) è responsabile della corretta applicazione e delle violazione delle disposizioni di cui 

all'art3 della L.136/201 O eventualmente riscontrate; 

I) in caso di Raggruppamento, è il solo destinatario dei finanziamenti che riceve anche a 

nome di tutti i partner ca-beneficiari. Assicura che tutti i contribuii ricevuti siano pro-quota 

riassegnati ai co-beneficiari senza alcun ritardo ingiustificato. Informa l'Amministrazione 

dell'avvenuta ripartizione del contributo ricevuto tra tutti i partner co-beneficiari secondo 

quanto disposto dall'art.1 O; 

m) è responsabile, in caso d1 controlli, audit e valutazioni, del repenmento e della messa a 

disposizione di tutta la documentazione richiesta, (in caso di Raggruppamento, inclusa la 

documentazione contabile dei partner co-beneficiari), dei documenti contabili e delle copie 

dei contratti di affidamento a terzi; 

n) assume l'esclusiva responsabilità nei confronti dell'Amministrazione della corretta 

attuazione del progetto e della corretta gestione degli oneri finanziari ad esso imputali o 

dallo stesso derivanti; 

o) è tenuto ad individuare specifiche modalità di confronto e dì collaborazione con ogni 

attore coinvolto nella realizzazione delle attività progettuali; 

p) è tenuto a rispettare, nell'esecuzione del progetto, tutte le norme allo stesso applicabili, 

ivi incluse quelle in materia di pari opportunità e di tutela dei diversamente abili nonchè i 

limiti e le regole stabiliti dalla presente Convenzione o da ogni altro eventuale documento 

6 
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adottato in merito, anche successivamente alla stipula di questultima; 

dall'Amministrazione; 

q) è tenuto a vigilare sul rispetto degli obblighi di certificazione / attestazione pre isti a 

carico. del revisore indipendente / esperto legale nel rispetto delle tempistiche definite 

dall'Autorità Responsabile; 

r) individua l'entità dei costi ammissibili come da budget di progetto e tutti i costi 

effettivamente sostenuti; 

[fn caso di raggruppamento J I partner ca-beneficiari: 

s) concordano ed offrono al Beneficiario Capofila la massima collaborazione al fine di 

eseguire esattamente ed integralmente, per quanto di spettanza, il progetto; 

t) inviano al Capofila i dati necessari per predisporre i reporl da inviare 

all'Amministrazione, i consuntivi ed ogni altro documento previsto dalla Convenzione o, 

comunque, richiesto dall'Amministrazione; 

u) inviano all'Amministrazione, attraverso il Beneficiario Capofila, ovvero direttamente, 

nei casi specificatamente richiesti dalla presente Convenzione o dalla stessa 

Amministrazione, tutte le informazioni necessarie, utili o anche solo opportune per la 

corretta esecuzione del progetto; 

v) informano il Capofila tempestivamente di ogni evento di cui vengano a conoscenza 

che attenga alla realizzazione del progetto o che possa creare ritardi od ostacoli 

nell'esecuzione dello stesso; 

w) comunicano al Capofila le eventuali modifiche non sostanziali da apportare al progetto 

e/o al budget di progetto. 

Al fine di rispettare tutti gli obblighi e le responsabilità su elencati, il Beneficiario e, in caso di 

Raggruppamento, il "Beneficiario Capofila' comunica i nominativi dei seguenti referenti: 

Ambiti 

Responsabile di 
progetto 

Referenti Beneficiario 

Nome e Cognome 

Roberto 
Venneri 

Indirizzo Mail e Telefono 

r.venneri@regione.puglia.it -
0805406018 

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014-2020 
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Referente 
monitoraggio e 

valutazione 

Referente contabile 

Conven~onediSovven~one 
FAMI 

Francesco Nicotri 

Francesco Nicotri 

Ml ' ISTERO 
DEI I ' lr>:TER, O 

f.nicotri@regione.puglia.it -
0805406018 

f.nicotri@regione.puglia.it -
0805406018 

2.2 Il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila assume nei confronti 

dell'Autorità Responsabile l'esclusiva responsabilità per qualsiasi danno causato al 

Ministero dell'Interno e/o a qualsivoglia terzo, a persone e/o beni, e derivante direttamente 

e/o indirettamente dall'esecuzione del progetto. 

Il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila, rimane l'unico 

responsabile nei confronti dell'Amministrazione. 

In particolare, il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila, con la 

sottoscrizione della presente Convenzione, manleva e tiene indenne l'Autorità 

Responsabile da qualsiasi richiesta di risarcimento/indennizzo e/o rimborso avanzata da 

qualsivoglia soggetto a qualsivoglia titolo riconducibile all'esecuzione del progetto. 

2.3 Il partner co-beneficiario si impegna, ai fini dell'accertamento delle eventuali 

responsabilità, a consentire i controlli e le verifiche in loco delle Autorità Designate del 

Fondo o di altro organismo deputato a tale scopo ed a collaborare alla loro corretta 

esecuzione. 

Art. 3 Composizione del contributo 
3.1 Fermo restando l'importo complessivo di cui al precedente art. 1, la percentuale massima 

del contributo comunitario è stabilita nel valore del 50,00 %. 

L'importo complessivo del progetto è così ripartito: 

Contributo comunitario 

Contributo pubblico nazionale 

• Contributo privato 

€ 498702,18 

€ 458702,18 

€ 40000,00 

50,00 % 

45,99 % 

4,01 % 

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014-2020 
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Art. 4 Obiettivi del progetto e Destinatari 
4.1 Gli obiettivi che il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il "Beneficiario Capofila" 

deve raggiungere sono quelli indicati nella propo ta progettuale ammessa a 

finanziamento. 

4.2 Sono destinatari diretti degli interventi i migranti (titolari e/o richiedenti di protezione 

internazionale e minori stranieri non accompagnati) affetti da vulnerabilità, con particolare 

riferimento a portatori di disturbi post-traumatici e socio-psicologici, legati al percorso 

migratorio intrapreso. Sono destinatari indiretti degli interventi gli operatori dei centri di 

accoglienza nonché gli operatori dei servizi sociali e della salute pubblica ovvero di 

istituzioni territoriali direttamente coinvolti nel percorso di accoglienza 

Il Soggetto beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il "Beneficiario Capofila" ed il/i 

partner co-beneficiario/i ha/hanno l'obbligo di verificare, garantire e comprovare la 

corrispondenza e la riconducibilità dei destinatari dei servizi erogati ai target eleggibili. 

Nello specifico, il Soggetto beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il "Beneficiario 

Capofila" ed il/i partner ca-beneficiario/i deve/devono attenersi alle modalità di rilevazione 

stabilite dall'Autorità Responsabile relative alla verifica, conservazione nel tempo e 

riproduzione, ove richiesto, nel rispetto della normativa europea ed italiana vigente, di tutta 

la documentazione necessaria ad attestare e comprovare l'appartenenza dei destinatari 

dei servizi ai target eleggibili del programma nazionale FAMI (a mero titolo esemplificativo 

si indicano possibili modalità di rilevazione: copia riprodotta elettronicamente de: - il 

permesso di soggiorno, codice fiscale, carta d'identità e/o altra documentazione rilevante). 

L'Autorità Responsabile indicherà successivamente le suddette modalità di rilevazione 

onde garantire la qualità, l'accuratezza e la comparabilità delle informazioni raccolte. 

Art. 5 Budget di progetto e Cronogramma 
5.1 Il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila, è tenuto a rispettare 

il budget di progetto ed il cronogramma approvati ed allegati alla presente Convenzione. 

Di seguito la scheda sintetica del budget di progetto: 

BUDGET* 

COSTI 

A-Costi del personale:€ 522687,50 

B - Costi di Viaggio e Soggiorno: € 9840,00 

9 
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C - Immobili: € 0,00 
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O - Materiali di consumo: € 0,00 

E• A rezzature: € 8000,00 

F ·Appalti:€ 374020,00 

G · Auditors: € 26400,00 

H - Spese per gruppi di destinatari: € 0,00 

I · Altri costi: € 0,00 

J C:,s!i St:md:ird: € O,QQ 

K - TOTALE COSTI DIRETTI AMMISSIBILI:€ 940947,50 

L - Costi indiretti: € 56456,85 

M - TOTALE COSTI:€ 997404,35 

ENTRATE 

N · Contributo Comunitario:€ 498702, 18 

O• Contributo Pubblico Nazionale: € 458702, 18 

P • Contributo del Beneficiario Finale: € 40000,00 

Q- TOTALE DELLE ENTRATE:€ 997404,36 

5.2 La percentuale fissa dei costi indiretti, come definito dall'Avviso, non deve superare il 7% 

dei costi diretti ammissibili. 

5.3 Al fine di ottimizzare le procedure di controllo in capo all'Autorità Responsabile e di 

prevedere tempi più brevi per l'erogazione dei contributi, il Beneficiario è tenuto ad 

individuare ed acquisire un Revisore indipendente per la verifica amministrativo-contabile 

di tutte le spese sostenute e rendicontate e, laddove applicabile, individuare ed acquisire 

un Esperto legale per la verifica di tutte le procedure per gli affidamenti di forniture, servizi, 

di lavori e di tutti gli incarichi individuali esterni formalizzati nell'ambito del progetto. Le 

spese per il Revisore indipendente e per l'Esperto legale, quest'ultimo laddove previsto, 

devono essere imputate alla voce di costo G - Auditors e non eccedere 

complessivamente il 7% dei costi diretti del progetto. Per l'Esperto legale, la spesa 

complessiva non dovrà superare il 2% dei costi diretti del progetto. 

5.4 Relativamente alla voce F - Appalti (ove applicabile) del budget, si precisa che il 

Beneficiario deve essere in grado di svolgere autonomamente le attività progettuali e non 

può, in ogni caso, affidare a terzi il complesso delle attività di cui è responsabile. Tuttavia, 
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é possibile appaltare parzialmente o integralmente le attività - ad esclusione delle attività 

relative alla gestione complessiva del progetto • nel caso in cui le attività owero i servizi 

appaltati siano approvati dall'Autorità Responsabile contes ualmente alla firma della 

Convenzione. 

Art. 6 Indicatori utilizzati 
6.1 Al fine di verificare il raggiungimento degli obiettivi descritti all'art. 4, il Beneficiario e, in 

Nr 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 
>--
10 

riportando gli indicatori contenuti nella proposta progettuale, integrandoli, laddove non sia 

stato già effettuato, con quelli previsti dall'Autorità Responsabile per l'azione di riferimento. 

Indicatori di Realizzazione Unità di Tipo indicatore Valore 
Misura (obbligatorio/aggiuntivo) Atteso 

Richiedenti e titolari di protezione n Obbligatorio 1460 
internazionale in condizione di 
vulnerabilità racrniunti 
Servizi di assistenza, trattamento e n Obbligatorio 14 
riabilitazione anche di lunga durata 
rivolti a richiedenti e titolari di protezione 
internazionale in condizione di 
vulnerabilità erogati 
Interventi di formazione degli operatori n Obbligatorio 13 
sanitari, socio-sanitari e preposti 
all'accoglienza 
Operatori sanitari, socio-sanitari e n Obbligatorio 276 
preposti all'accoglienza destinatari di 
interventi di formazione 
Iniziative di sensibilizzazione e n Obbligatorio 12 
comunicazione sui servizi socio-sanitari 
offerti 
Materiali di alfabetizzazione sanitaria di n Obbligatorio 11000 
base distribuiti ai Richiedenti e Titolari di 
protezione internazionale 
Iniziative di sensibilizzazione e n Obbligatorio 12 
comunicazione per l'alfabetizzazione 
sanitaria di base dei Richiedenti e 
Titolari di protezione internazionale 
Soggetti, pubblici e privati, coinvolti n Obbligatorio 18 
nell'erogazione dei servizi di assistenza 
socio-sanitaria 
App installate sugli smartphone n Facoltativo 100 
Copie Glossario della Salute dei n Facoltativo 200 
Migranti ad uso degli operatori psico-
socio-sanitari 
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11 Sito web di progetto Range Facoltativo 1 
0-1 

12 E-newsletter quadrimestrale n Facoltativo 6 
I 

Nr Indicatori di Risultato Unità di Tipo indicatore Valore 
Misura (obbligatorio/aggiuntivo) Atteso 

1 Richiedenti e titolari di protezione n Obbligatorio 600 
internazionale in condizione di 
vulnerabilità presi in carico 

2 Operatori che hanno portato a termine n Obbligatorio 276 
con esito ositivo interventi di 
formazione relativa alla tutela della 
salute dei richiedenti e titolari di 
protezione internazionale in condizione 
di vulnerabilità 

3 Grado di soddisfazione degli operatori range Obbligatorio 8,3 
coinvolti circa il miglioramento dei servizi 1-10 
assistenza, trattamento e riabilitazione, 
conseguito grazie al progetto 

4 Protocolli d'intesa con soggetti pubblici e n Obbligatorio 6 
privati per la gestione dei servizi di 
assistenza socio-sanitaria 

LJ 

6.2 Il raggiungimento dei valori attesi degli indicatori espressi nel presente articolo, secondo i 

parametri quantitativi e qualitativi previsti nelle specifiche dei progetti è condizione 

necessaria per l'erogazione del finanziamento. In caso di mancato raggiungimento dei 

valori attesi previsti, è facoltà dell'Autorità Responsabile revocare tutto o rimodulare parte 

del finanziamento concesso. 

Le modalità e le tempistiche delle eventuali rimodulazioni saranno stabilite dall'Autorità 

Responsabile che si riserva di comunicare con successiva disposizione, unitamente ai 

parametri sulla base dei quali potranno essere effettuati eventuali decurtazioni di natura 

finanziaria, nonché la loro entità al fine di garantire la massima trasparenza del processo. 

6.3 Il mancato raggiungimento dei valori attesi degli indicatori dovrà essere debitamente 

motivato dal beneficiario che dovrà sottoporre le dovute rimodulazioni all'Autorità 

Responsabile che si riserva di condividerle o rimodularle secondo le esigenze di 

attuazione del Programma Nazionale FAMI. Le spese e le attività in itinere saranno 

approvate o ridefinite a cura dell'Autorità Responsabile. 
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Art. 7 Affidamento di incarichi o di contratti di appalto/fornitura 
(ove applicabile) 

7.1 Il Beneficiario deve essere in grado di svolgere autonomamente l'atti ità di coordinamento 

del progetto che non può, in nessun caso, essere affidata a soggetti diversi dal 

Beneficiario stesso. Tuttavia, il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario 

Capofila e/o ciascun partner ca-beneficiario, potranno - sotto la propria esclusiva 

responsabilità - affidare a soggetti terzi, con comprovata e documentata esperienza 

profe5sionaié, el set:urè ug etk, del p,ugctk,, l'c5cCUZiu, ,e di p r,c dallu 5tèS5u. 

7.2 Qualora il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o i co­

beneficiari, intendano affidare parte delle attività a soggetti terzi, questi dovranno 

possedere i requisiti e le competenze richieste dall'intervento e non potranno sub-affidare 

ad altri soggetti l'esecuzione, anche di parte, delle attività 

7 .3 I contratti stipulati tra Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, tra il Beneficiario 

Capofila e/o tra ca-beneficiari e soggetti terzi affidatari, dovranno essere dettagliati, 

nell'oggetto, nei contenuti, nelle modalità di esecuzione delle prestazioni ed articolati per 

le voci di costo. 

7.4 Il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o ciascun partner 

ca-beneficiario, acquisirà i beni e i servizi necessari per la realizzazione del progetto nel 

rispetto della normativa comunitaria e nazionale vigente in materia di appalti pubblici e del 

principio del va/ue tor money. 

7.5 Ferma l'applicabilità delle vigenti disposizioni in materia di contratti pubblici, nell'attuazione 

del progetto, il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o 

ciascun partner ca-beneficiario, in caso di procedura di gara, aggiudica l'appalto secondo 

il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, evitando ogni conflitto di interessi. 

Sia nel caso in cui il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o 

ciascun partner ca-beneficiario, siano tenuti all'applicazione del Codice dei contratti 

pubblici (D.lgs. 50/2016), sia nel caso in cui non vi siano tenuti il suddetto Beneficiario e/o 

Capofila e/o partner ca-beneficiario in caso di Raggruppamento, dovranno richiedere, ove 

reperibili, per l'affidamento a terzi, almeno tre offerte per importi tra € 5.000,00 ed € 

40.000,00 (ferme restando le prescrizioni relative a conflitto di interessi e requisiti di 

legge), ai fini di una idonea e documentata indagine di mercato, valutabile 

dall'Amministrazione. 
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Per l'affidamento dei contratti di importo superiore a € 40.000,00 e fino alle soglie di cui 

all'art. 35 del d.lgs. 50/2016: 

(i) qualora il Beneficiario e, in aso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o 

ciascun partner ca-beneficiario siano tenuti all'applicazione del d.lgs. 50/2016, 

l'affidamento deve avvenire nel rispetto delle procedure previste dal predetto decreto ai 

sensi dell'art. 36 e, in ogni caso, in ossequio ai principi di trasparenza, rotazione, parità di 

trattamento; 

(11) qualora 11 Benef1c1ano e, ,n caso d1 Raggruppamento, 11 Benet1c1ar10 Capofila e10 

ciascun partner ca-beneficiario non siano tenuti all'applicazione del D. Lgs. 50/2016, 

dovranno, in ogni caso, ispirarsi alla suddetta procedura, e dunque aggiudicare i contratti 

di appalto previa idonea indagine di mercato mediante avviso esplorativo o richiesta di 

almeno cinque offerte, assumendo ogni relativo onere • anche in merito alla richiesta del 

CIG (ove richiesto) - ai fini del rispetto della richiamata normativa sulla tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui al presente articolo. 

Nell'ipotesi in cui il Beneficiario, o Beneficiario Capofila nel caso di Raggruppamento, e/o 

ciascun partner co-beneficiario intenda affidare l'esecuzione delle attività progettuali a 

soggetti non aventi natura privata, non è tenuto a procedere come previsto nel comma che 

precede ma è, comunque, sempre obbligato al rispetto dei principi di trasparenza, non 

discriminazione e parità di trattamento, ed a fornire idonea motivazione in merito alle 

ragioni giustificative della scelta del contraente. 

Fermo quanto sopra, si precisa che l'affidamento di contratti di valore inferiore a € 

5.000,00 può essere effettuato sulla base di un'unica offerta (affidamento diretto), 

fornendo adeguata motivazione della scelta e della compatibilità dell'affidamento diretto 

con le disposizioni normative applicabili. È vietato l'artificioso frazionamento degli appalti 

da affidare. 

7.6 Per ciò che concerne il rispetto dell'art. 3 della I. 136/201 O in merito alla tracciabilità dei 

flussi finanziari, si fa rimando al Vademecum adottato dall'Amministrazione per 

l'individuazione delle ipotesi e modalità di applicazione. 

Per le ipotesi in cui la predetta norma risulti applicabile, il Beneficiario e, in caso di 

raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o ciascun partner ca-beneficiario, in caso di 

affidamento di parte delle attività a soggetti privati, è tenuto ad inserire nel relativo 

contratto, le clausole che prevedano il rispetto dei predetti obblighi da parte degli affidatari. 
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In particolare nei contratti cui si applica la normativa in materia di tracciabilità dei flussi 

finanziari, dovranno essere necessariamente incluse a pena dì nullità: 

a) una clausola con la uale i soggetti terzi affidatari si impegnano a fornire agli organi di 

revisione e controllo, anche dell'Amministrazione (Ministero dell'Interno), tutte le 

informazioni necessarie relative alle attività oggetto del contratto d, affidamento; 

(per i soggetti tenuti all'applicazione dell'art. 3 della I. n. 136 del 201 O) 

b) una clausola recante la seguenle dicitura 

"1. L'impresa/li soggetto ( .. ), in qualità di subcontraente del Beneficiario oppure del 

Partner ( ... ) nell'ambito della convenzione sottoscritta con l'Amministrazione ( ... ), 

identificato con il CUP n. ( ... ), assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all'articolo 3 della legge 13 agosto 2010. n. 136 e successive 

modifiche. 

2. L'impresa/il soggetto ( ... ), in qualità di sub-contraente del Beneficiario ( ... ), si 

impegna a dare immediata comunicazione all'Amministrazione ( ... ) della notizia 

dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di lracciabilità finanziaria". 

3. L'impresa/il soggetto ( ... ), in qualità di sub-contraente del Beneficiario ( ... ). si 

impegna ad inviare copia del presente contratto all'Amministrazione( ... )." 

c) una clausola recante la seguente dicitura: "per assicurare la tracciabilità dei flussi 

finanziari derivanti dall'esecuzione del presente contratto viene utilizzato il seguente conto 

corrente bancario (o postale), IBAN _ ___ acceso (o dedicato) in data _ _ _ 

presso la Banca (o presso la società Poste italiane Spa) ___ intestato a 

--- -- ~ Codice Fiscale o Partita I.V.A. _ __ __ con sede I residenza 

in _ __ _ in ossequio alle previsioni di cui all'art. 3 della L. 136/2010. Ogni bonifico 

bancario (o postale) effettuato riporterà, in relazione a ciascuna transazione1 il codice 

unico di progetto (CUP) e ove presente il CIG dell'affidamento"; 

d) una clausola recante le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 

sui conti di cui al punto c) che precede: 

Il Beneficiario o, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila nonché i Partner che 

hanno effettuato affidamento a terzi, sono tenuti ad indicare il codice CUP attribuito alla 

Convenzione in ogni atto contrattuale e nella relativa documentazione di spesa. 
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7.7 Resta inteso che, qualora l'affidatario sia un soggetto di natura pubblica, questo non è 

tenuto al rispetto degli obblighi di cui all'art. 3 della I. 136/201 O ed il Beneficiario non è 

enuto all'inserimen o delle pre e e clausole nei relativi con ra i 

7.8. In caso di affidamento ad esperti esterni (persone fisiche} di attività di 

consulenza/assistenza il Beneficiario è tenuto ad applicare, al ricorrere dei relativi 

presupposti, l'art. 7, commi 6 e ss, del D.Lgs. 165/2001. I soggetti non tenuti alla sua 

applicazione selezionano comunque gli esperti esterni eventualmente necessari attraverso 

(JIUl-c u11:: Wlll(Jt:l1l1 t: ll dWdlH i1, 11;:,(Jt:Hlu~t: u1::1 (Jlllll-1(.JI i.li (JUuu111.,1 d , 1.,u111.,u111::11Ld, 

predeterminazione dei criteri, parità di trattamento e di rotazione. 

7.9 La Commissione Europea e/o le altre Autorità competenti, in base a verifiche documentali 

in loco, hanno il potere dì controllo su tutti i fornitori/prestatori dì servizi selezionati dal 

Beneficiario e/o partner per quanto di rispettiva competenza. 

7.10 Fermo quanto sopra, il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila 

è tenuto ad inviare all'Amministrazione la documentazione indicata nel Vademecum di 

attuazione che sarà fornito da questa Amministrazione. 

7.11 Posto quanto in precedenza espresso, il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il 

Beneficiario Capofila rimangono gli unici responsabili verso l'amministrazione delle attività 

di monitoraggio secondo le modalità previste dall'Autorità Responsabile. 

Art. 8 Attuazione della Convenzione 
8.1 Le attività di cui alla presente Convenzione si articoleranno nel rispetto dei vincoli posti 

dalla normativa comunitaria e nazionale e nei limiti di spesa prestabiliti, secondo le 

indicazioni previste dal Regolamento (UE) N. 514/2014 e dal Regolamento (UE) N. 

516/2014 e s.m.i. 

In particolare, nell'attuazione dei singoli interventi, il Beneficiario si impegna a: 

• utilizzare la Posta Elettronica Certificata ed sistema informatico 

(https://fami.dlci interno it). quale mezzo per le comunicazioni; 

• trasmettere all'Autorità Responsabile il codice CUP relativo al progetto tramite il 

caricamento dello stesso sul Sistema Informativo: 
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• avviare le attività progettuali comunicando all'Autorità Responsabile, entro i tempi 

stabiliti, la data di inizio delle attività progettuali e la sede di svolgimento delle azioni 

previste dal progetto; 

• rispettare la tempistica di realizzazione ed il cronogramma di spesa di cui all'art. 5; 

• tenere costantemente informata l'Autorità Responsabile dell'avanzamento esecutivo 

dei progetti, e rispettare gli adempimenti procedurali in materia di monitoraggio previsti 

dalla presente Convenzione e quelli previsti per l'attuazione del Programma Nazionale 

dall Autonta Responsabile; 

• rispettare quanto previsto dai Regolamenti, e quanto nel Programma Nazionale del 

Fondo; 

• adempiere a tutte le prescrizioni concernenti la gestione ed il controllo delle singole 

operazioni ammesse al finanziamento; 

• rispettare le regole di ammissibilità delle spese di cui al 'Manuale delle Regole di 

Ammissibilità delle Spese nell'ambito del Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2014· 

2020"; 

• attenersi alle indicazioni dell'Autorità Responsabile in merito all'applicazione delle 

regole di ammissibilità delle spese; 

• attenersi alle modalità di rilevazione dei dati previste dall'Autorità Responsabile anche 

attraverso le eventuali linea guida di riferimento. 

8.2 Fermo quanto sopra, il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila 

è tenuto ad inviare all'Autorità Responsabile la documentazione indicata nella tabella 

seguente, secondo la tempistica stabilita, salvo diversa disposizione dell'Autorità 

Responsabile. Qualora il Beneficiario non ottemperi ai predetti obblighi, l'Autorità 

Responsabile si riserva di applicare le sanzioni pecuniarie di cui al successivo articolo 13 

e/o di revocare il finanziamento. 

Tipologia Documentazione da 
presentare 

Tempistica 

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014-2020 
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Tipologia 

Documentazione propedeutica al 
finanziamento 

Domanda di Anticipo obbli atorio 

pari al 60% dell'importo finanziato che 
risulta dal budget approvato (contributo 

comunitario e contributo pubblico 
nazionale) 

Cumulativamente 
Eventuale Prima sulla base delle 

Domanda di 
Rimborso 

spese 
rendicontate al 

I ntermedio2 netto della 
corrispondente 
percentuale del 

Eventuale contributo del 
Seconda Beneficiario 

Domanda di Finale, fino al 20% 
Rimborso dell'importo 
Intermedio finanziato 

► 

► 

► 
► 

► 

► 

Documentazione da 
presentare 

Comunicazione di inizio 
attività e della sede di 
svolgimento delle stesse 

Trasmissione del CUP 
tramite il caricamento 
dello stesso sul Sistema 
Informativo 

Domanda di anticipo 

Fideiussione ( ove 
applicabile) 

Modello di Domanda di 
Rimborso e di 
Rendicontazione delle 
spese. L'importo da 
richiedere deve essere 
al netto della 
corrispondente 
percentuale del 
contributo del 
Beneficiario Finale 

Documentazione di 
spesa debitamente 
quietanzata 3 

Tempistica 

Entro 10 (dieci) giorni 
di calendario dalla firma 

della Convenzione 

Entro 30 (trenta) giorni 
di calendario dalla firma 

della Convenzione 

Entro il 30 aprile 2019 

Entro il 30 aprile 2020 

' Il Beneficiario Finale deve presentare obbligatoriamente almeno una domanda di rimborso intermedio entro il 30 
aprile 2019 e/o entro il 30 aprile 2020. In ogni caso, l'importo che potrà essere erogato cumulativamente o non 
potrà essere superiore al 20% dell'importo finanziato. 
3 Le spese oggetto di rendicontazione intermedia devono essere quietanzate entro la data di presentazione della 
stessa domanda di rimborso intermedio 
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► Modello di Domanda di 
Rimborso e di 
Rend1contaz1one delle 
spese. L'importo da 
richiedere nella 
Domanda di Rimborso 

Domanda di Rimborso Finale 
deve essere al netto 
della corrispondente 

(relativa al saldo della sovvenzione) percentuale del 
contributo del 
Òt:H le!Ìl.,ldl IU Fiild Ìt; 

► Final Assessment 

► Documentazione di 
spesa debitamente 
quietanzata4 

Verifiche dell'Esperto Legale ► Attestazione legale e 
(ove applicabile) relativi allegati. 

► Verbale di verifica 
Verifiche del Revisore Indipendente amministrativo-contabile 

e relativi allegati. 

► Scheda di monitoraggio 
contenente dati 
sull'avanzamento fisico, 
finanziario e procedurale 
del progetto 

► Scheda destinatari 
cittadini di Paesi terzi (in 
cui riportare il totale 

Monitoraggio cumulativo dei 
destinatari cittadini di 
Paesi terzi coinvolti nel 
progetto} 

► Scheda vulnerabilità (in 
cui riportare solo il 
numero dei destinatari 
titolari delle vulnerabilità 
indicate) 

M l, l5rER 
DELL r. TERN 

- Entro 30 (trenta) 
giorni dal 
ragg1ung1mento della 
soglia del 100% della 
spesa rendicontabile 
sul totale del progetto 
ammesso a 
finanziamento; 

- Ovvero entro 30 
(trenta} giorni di 
calendario dalla data 
di conclusione delle 
attività progettuali; 

- E comunque non oltre 
il 31 gennaio 2022 

Entro 20 giorni dalla 
trasmissione di 
ciascuna Domanda di 
Rimborso 

Entro 30 giorni dalla 
trasmissione di 
ciascuna Domanda di 
Rimborso 

Con cadenza 
trimestrale secondo 
il calendario e le 
eventuali modifiche 
fornite dall'AR 

Con cadenza 
trimestrale secondo 
il calendario e le 
eventuali modifiche 
fornite dall'AR 

Con cadenza 
trimestrale secondo 
il calendario e le 
eventuali modifiche 
fornite dall'AR 

' I costi devono essere sostenutJ entro la data di conclusione del progetto, mentre I pagamenti relauv1 a tali costi 
possono essere effettuati entro la data di presentazione della stessa domanda di rimborso finale. 
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► Scheda operatori di 
progetto (in cui riportare 
il totale cumulativo dei 
destinatari operatori 
pubblici/privati 
eventualmente coinvolti 
nel progetto) 

► Final A sessmen 

► Questionario 
informatìzzato per la 
valutazione annuale del 
Programma 

► Altra documentazione di 
valutazione ( es. 
interviste individuali o di 
gruppo, schede, ecc.) ad 
hoc 

► Questionario 
informatizzato per la 
valutazione ex-post del 
Programma 

Con cadenza 
trimestrale secondo 
il calendario e le 
eventuali modifiche 
fornite dall' AR 

Entro 30 (trenta) 
giorni di calendario 
dalla data di 
conclusione delle 
attività progettuali e 
contestualmente alla 
data di rimborso finale 

Secondo le 
indicazioni fornite 
dall'AR e dal 
valutatore 
indipendente del 
FAMI 5 

Secondo le 
indicazioni fornite 
dall'AR e dal 
valutatore 
indipendente del 
FAMI 

Entro 24 mesi dalla 
data dì conclusione 
delle attività 
progettuali 

8.3 Oltre alla documentazione di cui sopra, il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il 

Beneficiario Capofila e/o ciascun partner ca-beneficiario è tenuto ad adempiere alle 

eventuali ed ulteriori richieste di documentazione, dati ed informazioni dell'Autorità 

Responsabile, secondo le modalità e tempistiche che saranno comunicate. 

8.4 In particolare, per quanto concerne la valutazione in itinere, intermedia ed ex post, Il 

Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila è tenuto a collaborare 

alle eventuali attività di verifica/revisione degli indicatori e alle attività di raccolta dati 

funzionali alla valutazione del programma, dall'avvio del progetto fino a 24 mesi dalla sua 

5 La Valutazione indipendente del Programma FAMI 2014-2020 é richiesta dalla regolamentazione comunitaria 
(Reg (UE) N. 514/2014). Al riguardo, l'AR ha selezionato, mediante Gara a procedura aperta, quale Valutatore 
indipendente del FAMI il RTI Gruppo CLAS - Archidata, che svolge tale compito nel rispetto del Quadro comune 
europeo di monitoraggio e valutazione. 
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chiusura, secondo un calendario che sarà inoltrato con congruo preavviso. A titolo 

esemplificativo le attività di raccolta dati in cui sarà coinvolto il Beneficiario potranno 

consistere in: interviste elefoniche o in presenza, somministrazio e di questionari on line, 

acquisizione della documentazione relativa all'attuazione del progetto, acquisizione di dati 

anagrafici dei destinatari nel rispetto della normativa sulla privacy, organizzazione di 

interviste di gruppo con i destinatari. 

8.5 I modelli previsti per adempiere alle disposizioni descritte sono accessibili attraverso il 

::.1:itt:H11c:1111fu1111d 1vu 1,ut,1.'.I ,a1111.u 1L.1. 11 nc111u .1l t:U t:vc:11luc:1i1 c:1lllt: 111uJci1ilc:1:ildu11lt:: Ud ii r1r<., 

8.6 Su richiesta scritta e debitamente motivata del Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, 

del Beneficiario Capofila, possono essere autorizzate dall'Autorità Responsabile modifiche 

al progetto finanziato. Resta inteso che l'autorizzazione dell'Autorità Responsabile è 

concessa nei limiti del contributo assegnato, se le variazioni proposte risultano coerenti 

agli obiettivi del progetto e non mutano la sostanza del progetto per quanto a oggetto, 

attività, importo massimo della convenzione e destinatari coinvolti. 

Sarà possibile presentare trimestralmente massimo una rimodulazione di budget e 

comunque l'ultima rimodulazione dovrà essere trasmessa all'AR entro e non oltre 30 

(trenta) giorni di calendario precedenti alla data di chiusura del progetto. Il budget finale 

non potrà, comunque, discostarsi dal budget iniziale approvato per una quota maggiore 

del 30%. Ai fini del calcolo del 30% di cui sopra, concorreranno tutte le modifiche 

apportate durante il periodo di attuazione del progetto. 

Ognuna di tali modifiche sarà oggetto di valutazione e, laddove non presentino elementi di 

criticità, di approvazione da parte dell'Autorità Responsabile. L'Amministrazione non 

autorizzerà modifiche superiori al 30%. Tuttavia in situazioni eccezionali, e previa 

presentazione di adeguate giustificazioni da parte del Beneficiario, l'Amministrazione 

medesima si riserva, a suo insindacabile giudizio, di approvare modifiche che superino la 

misura del 30%. 

Il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila è tenuto ad inoltrare 

all'Autorità Responsabile la richiesta di modifica del budget prima che questa possa 

produrre qualsivoglia effetto. 

8.7 Ogni modifica alla composizione del gruppo di lavoro, relativa alle figure professionali 

obbligatorie previste dall'Awiso, dovrà essere soggetta ad una formale approvazione da 
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parte dell'Autorità Responsabile a seguito della presentazione di una apposita 

rimodulazione di budget ed alla trasmissione dei CV delle relative risorse. 

La suddetta modifica dovrà essere inoltrala all'Autorità Res onsabile prima che pos a 

produrre effetto. Qualora la rimodulazione interessi esclusivamente una modifica del 

gruppo di lavoro potrà essere presentata anche in deroga alla cadenza trimestrale di cui al 

punto che precede, 

8.8 In riferimento agli affidamenti previsti nella voce di budget F-Appalti, ogni significativa 

vanazIone che s1 vent1ch1 nel corso del progetto (sostItuz1one del(I) orrntore(1) princIpale(1), 

nomina di un nuovo appaltatore) deve essere debitamente notificata alla Autorità 

Responsabile e ufficializzata attraverso modifiche di budget approvate dalla stessa. 

Art. 9 Definizione dei costi ammissibili 
9.1 Sono ammessi a finanziamento i costi sostenuti ai sensi degli arti. 17 e 18 del 

Regolamento (UE) N. 51412014. In particolare, ai fini dell'ammissibilità, le spese devono: 

a) rientrare nel campo di applicazione dei regolamenti specifici e dei relativi obiettivi; 

b) essere necessarie per il buon esito delle attività del progetto in questione; 

c) essere ragionevoli e rispettare i principi di sana gestione finanziaria, in particolare i 

principi della convenienza economica e del rapporto tra costi ed efficacia. 

d) essere necessarie per svolgere le attività previste nel progetto facente parte del 

Programma Nazionale di riferimento; 

e) essere sostenute dal Beneficiario residente e registrato in uno Stato membro, tranne 

nel caso di organizzazioni governative internazionali; 

D essere sostenute nel rispetto delle disposizioni specifiche enunciate nella presente 

Convenzione: 

g) essere identificabili e verificabili anche attraverso un sistema di contabilità separata e 

informatizzata: 

h) essere conformi ai requisiti della legislazione fiscale e previdenziale e alla norme 

nazionali sulla tracciabilità. 

Sono ammissibili al sostegno del Fondo soltanto le spese effettivamente sostenute a 

partire dalla data di awio delle attività indicata nell'apposita comunicazione e fino alla data 

di conclusione del progetto, purché le stesse siano conformi a quanto indicato negli art. 17 
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e 18 del Regolamento (UE) N. 514/2014. Inoltre, il progetto non deve essere finanziato da 

altre fonti del bilancio comunitario o da altri programmi nazionali. 

Art. 10 Condizioni di erogazione della sovvenzione e requisiti delle 
registrazioni contabili 

10.1 L'Autorità Responsabile, corrisponderà al Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, al 

Beneficiario Capofila, l'importo spettante secondo le seguenti modalità: 

"I . I ~a% ell'' p o fi · o~ e ,e · ulta al d et 

approvato, a seguito dell'erogazione della quota pertinente di prefinanziamento da 

parte della Commissione Europea e della trasmissione da parte del Beneficiario della 

Comunicazione di avvio delle attività. Resta inteso che l'erogazione della quota di 

anticipo, al ricorrere dei presupposti di legge, è subordinata all'esito positivo dei 

controlli preventivi da parte delle Autorità competenti, nonchè alla presentazione, se 

dovuta, di idonea fideiussione bancaria, o polizza assicurativa o rilasciata dagli 

intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del Decreto 

Legislativo 1 • settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente 

attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'Economia e delle 

Finanze, a garanzia dell'anticipo; la fideiussione dovrà valere fino alla conclusione dei 

controlli in capo alle Autorità Designate del Fondo e fino ai 6 mesi successivi alla 

presentazione del conto annuale alla CE da parte dell'AR nel quale sono inserite le 

spese finali del progetto (art. 39 del Regolamento (UE) n, 514/2014), fino al rilascio di 

apposita dichiarazione di svincolo da parte dell'Amministrazione e comunque almeno 

fino al 30 agosto 2022. La fideiussione dovrà inoltre contenere la clausola di formale 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del Codice civile, nonché l'operatività 

della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 

dell'Amministrazione. Nel caso di polizza assicurativa, la stessa dovrà prevedere il 

pagamento anticipato del premio complessivo. Resta inteso che la predetta 

fideiussione non dovrà essere rilasciata in caso di soggetti pubblici. 

b) massimo 2 rimborsi intermedi, di cui uno obbligatorio, che cumulativamente non 

potranno superare la soglia del 20% dell'importo finanziato che risulta dal budget 

• Per importo finanziato si intende la somma del contnbuto comunitario e del contributo pubblico nazionale sulla 
base di quanto previsto nel budget approvato. 

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014-2020 
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approvato. L'importo erogato in sede di ciascun rimborso intermedio avverrà sulla base 

delle spese riconosciute ammissibili, a seguito dei controlli svolti dall'AR su quelle 

rendicontate nella relativa domanda di rimborso intermedio, al netto della percentuale 

di quota privata. Eventuali quote rendicontate e ammissibili eccedenti il 20% saranno 

riconosciute in sede di saldo finale; 

c) saldo, al termine del progetto e dietro presentazione del rendiconto finale, sulla base 

delle spese riconosciute ammissibili a seguito dei controlli svolti dall'AR su quelle 

1t:111 1w11ldlc 11t:11 d LlUllldllUd u, 11111uu1:,u 1111dlt:1. 

10.2 I pagamenti saranno effettuati direttamente al Beneficiario e in caso di Raggruppamento, 

al Beneficiario Capofila solo a seguito dell'esito positivo della verifica sulla 

documentazione amministrativo-contabile da parte dei soggetti competenti, e saranno 

costituiti da due quote: comunitaria e nazionale. I pagamenti sono subordinati 

all'accreditamento della quota comunitaria da parte della Commissione Europea e quindi, 

l'Autorità Responsabile non potrà essere ritenuta responsabile degli eventuali ritardi nella 

liquidazione, che potrebbero verificarsi a causa della mancanza di disponibilità dei 

sopraccitati fondi. 

10.3 Tutti i pagamenti saranno effettuati a favore del Beneficiario e, in caso di 

Raggruppamento, il Beneficiario Capofila sul conto corrente identificato come segue (per i 

soggetti tenuti all'applicazione dell'art. 3 L. 136/201 O): 

• Codice IBAN: in caso di enti privati· 

• Numero del Conto di Tesoreria Unica: In caso di Enti Pubblici Locali 

IT94P0100003245350200022922 

• Numero di conto: in caso di Ente Pubblico con contabilità speciale 

Nome Cognome Luogo di Data di Indirizzo 
nascita nascita residenza 

• Banca TESORERIA CENTRALE DELLO STATO 

• Nome dell'intestatario del conto 

Città Cap Provincia Codice 
fiscale 

• Data di apertura del conto o di dedicazione alla commessa 

• Generalità e codice fiscale del/dei soggetto/i ad operare sul conto: 
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(Per i soggetti privati tenuti all'applicazione e per le fattispecie a cui la norma è applicabile) 

In ossequio all'art. 3 della L. 136/2010, la presente Convenzione potrà essere risolta di 

diri o in tu i i casi I cui le transazioni so oposte all'obbligo di racciabili à siano s a e 

eseguite senza avvalersi del conto corrente di cui sopra e/o dei conti correnti dedicati, 

individuati nella Dichiarazione allegata alla presente Convenzione, nonché in caso di 

mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo, al ricorrere dei presupposti dell'art. 3 

della I. 136/201 O, potrà procedere all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 

informandone contestualmente l'Amministrazione e la Prefettura-Ufficio Territoriale del 

Governo territorialmente competente. 

10.4 In caso di Raggruppamento, per ciascun versamento effettuato dall'Autorità Responsabile 

sul conto indicato dal Beneficiario capofila, lo stesso dovrà inderogabilmente entro 40 

giorni dalla ricezione dell'importo, salvo ritardi giustificati e valutati dall'Autorità 

Responsabile, trasferire ad ogni partner co-beneficiario, la somma corrispondente alla 

percentuale della loro partecipazione al progetto secondo quanto indicato nell'ultimo 

budget approvato. In caso di mancato adempimento nei tempi stabiliti, l'Autorità 

Responsabile si riserva la facoltà di procedere alla revoca del finanziamento, 

all'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 13 della presente Convenzione, nonché 

alla sospensione dei successivi pagamenti fino alla dimostrazione dell'effettiva erogazione 

delle somme ai Partner. 

Il Beneficiario Capofila ha l'obbligo di informare tempestivamente l'Autorità Responsabile 

del trasferimento dei contributi ricevuti a tutti i partner ca-beneficiari del progetto, 

trasmettendo le relative quietanze di pagamento non appena disponibili e, comunque, 

entro 15 giorni dal trasferimento. 

10.5 Ogni somma reclamata dal Beneficiario non dovrà superare il contributo previsto dalla 

presente Convenzione. Inoltre il Beneficiario si impegna a comunicare tempestivamente 

all'Autorità Responsabile le eventuali economie di progetto e a non riutilizzarle in assenza 

di formale approvazione della stessa Autorità Responsabile, compatibilmente con la 

tempistica prevista nella presente Convenzione e nel rispetto delle regole di ammissibilità 
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del Fondo. Il beneficiario non potrà comunque utilizzare le predette economie in assenza 

di formale approvazione della stessa Autorità Responsabile. 

10.611 Beneficiari e, in aso di Raggruppamento, il Be eficiario Capofila nonché gli altri 

soggetti coinvolti nell'attuazione delle azioni cofinanziate dal Fondo sono tenuti a 

rispettare, nella tenuta della documentazione contabile, i principi di contabilità 

ufficialmente riconosciuti dalla legislazione vigente, nonché un sistema di contabilità 

separata e informatizzata per tutte le operazioni relative al progetto. 

10.7 Il Benef1c1ano e, 1n caso di Raggruppamento, 11 enehc1ano apohla assicura che tutti 1 

documenti giustificativi (originali o copie certificate conformi agli originali) relativi alle spese 

del progetto siano tenuti a disposizione dell'Autorità Responsabile, della Commissione e 

delle altre Autorità competenti per i cinque anni successivi alla data di ricezione del 

pagamento del saldo al Beneficiario finale da parte dell'Autorità Responsabile. La 

decorrenza del termine è sospesa in caso di procedimento giudiziario o su richiesta 

debitamente motivata della Commissione I documenti sono conservati sotto forma di 

originali o di copie autenticate su supporti cartacei e informatici che ne garantiscano 

l'adeguata conservazione. 

10.8 I crediti derivanti dalla presente Convenzione non possono, in nessun caso, essere 

oggetto di cessione a terzi; è fatto, altresi, divieto di conferire, in qualsiasi forma, procure 

all'incasso o mandati di pagamento a favore di terzi. 

Art. 11 Condizioni per la tracciabilità dei dati 
11.111 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila deve garantire la 

tracciabilità dei dati soddisfacendo i seguenti criteri: 

a) utiliu are la Posta Elettronica Certificala ovvero il sistema informatico 

(https:/lfami.dlci.interno.it) quale mezzo per la registrazione di tutti i dati di progetto 

previsti; 

b} consentire alla Commissione il riscontro esatto tra gli importi che il Beneficiario ha 

riportato nei propri registri contabili ed i documenti giustificativi degli stessi, in possesso 

dell'Autorità Responsabile; 

e) dare evidenza delle fonti di finanziamento del progetto, in particolare ripartite in: (i) 

pagamento del contributo pubblico, (ii) attribuzione e trasferimento del finanziamento 

comunitario a titolo del Fondo; 
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d) conservare la documentazione inerente alle eventuali specifiche tecniche ed al piano di 

finanziamento del progetto, nonché la documentazione relativa alle procedure di 

aggiudicazione di a 1damen i In favore di sogge ti terzi e le relazioni delle veri 1che e degli 

audi! effettuati; 

e) conservare le prove documentali relative alla rispondenza dei target di riferimento, 

secondo le modalità previste dall'AR ed individuate all'art 4. Predisporre le modalità 

ritenute opportune di concerto con l'AR per assicurare l'attuazione delle attività di 

Vd iUld LI UI 11::. 

Art. 12 Controlli 
12.111 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e i partner di progetto 

e gli eventuali subaffidatari potranno essere oggetto di controllo, sia documentale che 

fisico (in loco) da parte delle Autorità Designate del Fondo, della Commissione Europea, o 

di altri organismi di controllo. 

12.2 In particolare, l'Autorità Responsabile disporrà verifiche e controlli, come previsti dai 

Regolamenti del Fondo, sull'avvio delle attività, nonché sulla corretta esecuzione del 

progetto e si avvarrà delle risultanze dei controlli del revisore indipendente e dell'esperto 

legale. In merito alle attività di controllo. l'Autorità Responsabile potrà avvalersi delle 

Prefetture o di organi istituzionali individuati sia a livello centrale che locale. 

12.3 Se a seguito dei controlli saranno accertate delle irregolarità sanabili, al Beneficiario e. in 

caso di Raggruppamento, al Beneficiario Capofila potrà essere richiesto di provvedere 

entro un termine perentorio indicato dall'Autorità Responsabìle, fermo quanto previsto dal 

successivo Articolo 13. 

In caso di mancato adempimento nei tempi stabiliti, l'Autorità Responsabile si riserva la 

facoltà di procedere alla revoca del finanziamento e all'applicazione delle sanzioni di cui 

all'articolo 13. 

12.411 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila, dichiara che tutta la 

documentazione inerente all'esecuzione del progetto e i relativi atti connessi e 

conseguenti, ed anche relativi alle attività eseguite da eventuali partner, sarà depositata e 

conservata presso la sede Regione Puglia - Lungomare Nazario Sauro 33 - Bari . 

Tale documentazione deve essere conservata per i 5 anni successivi alla data di ricezione 

del pagamento del saldo al Beneficiario finale da parte dell'Autorità Responsabile. 
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Resta inteso che in caso di eventuali variazioni sia della sede ove sono depositati i 

documenti sia della sede indicata per lo svolgimento delle attività, il Beneficiario e, in caso 

di Raggrupparne to, il Beneficiario Capo ila dovrà darne immediata comunicazione 

all'Autorità Responsabile. 

Art. 13 Sanzioni e revoche 
13.1 L'Amministrazione valuterà periodicamente la corretta attuazione del progetto, attraverso 

awalendosi di organi istituzionali individuati sia a livello locale che centrale. Se a seguito 

dei controlli saranno accertate delle irregolarità sanabili, l'Amministrazione invierà, a 

mezzo PEC, un'apposita richiesta al Beneficiario o, in caso di Raggruppamento, al 

Beneficiario Capofila, con l'indicazione di un termine perentorio per presentare chiarimenti, 

integrazioni o modifiche tali da sanare le difformità riscontrate. In caso di mancata o 

insufficiente risposta alle richieste avanzate l'Amministrazione potrà applicare una penale 

pari al 5% del valore del progetto e riterrà inammissibile la relativa spesa; 

Il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila, sarà informato con 

congruo anticipo delle decisioni dell'Autorità Responsabile in merito alle eventuali sanzioni 

finanziarie comminategli. 

13.2 Nel caso in cui, nel corso dell'esecuzione delle attività progettuali, l'Amministrazione sia 

costretta ad applicare le sanzioni di cui al paragrafo che precede per un numero massimo 

di 2 volte, procederà, automaticamente, alla revoca dell'intero finanziamento, senza 

necessità di ulteriore avviso, salvo in ogni caso il risarcimento del danno. La revoca è 

disposta con le medesime forme dell'assegnazione del contributo, con atto 

dell'Amministrazione che dispone, altresi, in merito alle procedure di recupero delle 

somme assegnate. 

13.3 Ferma restando l'applicazione delle predette sanzioni pecuniarie, l'Autorità Responsabile 

può revocare in tutto o in parte il contributo erogato, nel caso di: 

a) rifiuto di collaborare, nell'ambito dei controlli, alle visite ispettive e in caso di mancata 

comunicazione delle variazioni di sede di cui al precedente art. 12; 

b) inadempimento all'obbligo di esecuzione delle attività e/o di trasmissione delle 

documentazioni di cui all'art. 8, spettanti al Beneficiario; 

c) interruzione o modifica, non previamente autorizzata, del progetto finanziato; 
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d) inadempienza nell'attività di reporting (es. relazioni intermedie e finali) e/o di 

monitoraggio (qualitativo e quantitativo) e valutazione (in itinere ed ex post), e di 

rendicontazione delle spese (ivi inclusa la ras issione dei giusti 1ca ivi di spesa) sia so o 

il profilo del mancato invio e sia sotto il profilo della non conformità della documentazione 

alle previsioni della presente Convenzione, 

e) difformità tra il progetto approvalo e la realizzazione, sia in termini qualitativi che 

quantitativi, e/o difformità e scostamenti rispetto agli indicatori di cui al precedente art. 6; 

t) erogazione d1 serv1z1 a favore d1 soggetti d1vers1 da quelli prev1st1 dal Programma 

Nazionale di riferimento, dalle disposizioni del Fondo e dal progetto; 

g) irregolarità contabili accertate in sede di controllo della rendicontazione o emerse in 

sede di controlli ispettivi; 

h) recesso non giustificato del Beneficiario dalla presente Convenzione; 

i) non veridicità di una o più dichiarazioni rilasciate in sede della presentazione della 

proposta; 

i) mancato rispetto delle regole di pubblicità di cui all'art. 15 e degli obblighi di cui all'art. 

17; 

k) violazione - laddove applicabili - delle disposizioni di cui all'art. 3 della L. 136/2010; 

I) mancata vigilanza sull'operato del revisore indipendente/esperto legale; 

m) in tutti gli altri casi in cui la presente Convenzione prevede espressamente la revoca 

del contributo. 

Anche nei casi di cui al presente paragrafo, la revoca è disposta dall'Autorità 

Responsabile con le medesime forme dell'assegnazione. Tale atto dispone, altresì, in 

merito al recupero delle somme che siano state eventualmente erogate indebitamente 

anche mediante l'escussione della fideiussione laddove presentata., 

La revoca del contributo è quantificata percentualmente in termini proporzionali e congrui 

alla gravità della violazione di cui l'Amministrazione ritenga responsabile il Beneficiario. 

13.4 Fermo restando quanto previsto nel presente articolo in merito all'applicazione delle 

sanzioni pecuniarie ed in merito alla facoltà di revocare il contributo, nei casi di cui alle 

lettere b}, d), e), g) e k} del presente articolo, l'Autorità Responsabile, constatato 

l'inadempimento, concederà al Beneficiario un termine di 15 giorni per porre rimedio 

all'inadempimento contestato. Qualora il Beneficiario non ottemperi nel predetto termine, 
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l'Autorità Responsabile procederà alla immediata risoluzione della presente Convenzione, 

senza necessità di previa diffida, dichiarando la propria volontà di avvalersi della presente 

clausola risolutiva, ai sensi e per gli effetti dell'a . 1456 e.e. mediante raccomandata A!R 

(o mezzo telematico equipollente). 

13.5 Nei casi di cui alle lettere i) e j) del presente articolo, l'Autorità Responsabile procederà 

alla risoluzione di diritto della presente Convenzione ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 

e.e. dichiarando la propria volontà di avvalersi della presente clausola risolutiva mediante 

ldl,LU111d11udld A,R \U 11,eau tele1l1d 1w e4u1~u1ie1ileJ. 

13.6 Nel caso in cui una somma erogata al Beneficiario debba essere recuperata, lo stesso si 

impegna a restituire all'Autorità Responsabile la somma in questione nel termine concesso 

dall'Autorità Responsabile. 

Se la disposizione di recupero non è onorata nei tempi previsti, alla somma saranno 

aggiunti gli interessi legali ovvero quelli moratori al ricorrere dei relativi presupposti. Gli 

interessi sul ritardato rimborso saranno riferiti al periodo tra la data ultima prevista per il 

rimborso e la data in cui l'Autorità Responsabile riceve il completo pagamento della 

somma dovuta. Ogni rimborso, anche parziale andrà prioritariamente a copertura degli 

interessi e delle penali e successivamente della sorte capitale dovuta. 

Se i rimborsi non sono stati effettuati nel tempo fissato, le somme da restituire all'Autorità 

Responsabile potranno essere recuperate tramite compensazione diretta con le somme 

ancora dovute al Beneficiario, dopo averlo informato, tramite lettera raccomandata A/R (o 

mezzo telematico equipollente), o tramite l'escussione della garanzia fideiussoria 

presentata (qualora richiesta). 

13.7 Resta inteso che qualora ricorrano ragioni di interesse pubblico che non consentano di 

differire il recupero delle somme alla scadenza del termine concesso, l'Autorità 

Responsabile potrà provvedere al recupero immediato, tramite compensazione diretta. 

13.811 Beneficiario o, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila, a mezzo della 

sottoscrizione della presente, manifesta ora per allora il suo pieno ed incondizionato 

consenso alle modalità di compensazione sopra descritte. 

13.9 L'Autorità Responsabile potrà anche avvalersi, per il recupero coattivo delle somme 

dovute dal Beneficiario o, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila, della 

procedura di riscossione per le entrate patrimoniali dello Stato, oltre alle procedure 

ordinarie applicabili al caso di specie. 
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Art. 14 Protezione dei dati 
14.1 Tutti i dati personali contenuti nella presente Dichiarazione, inclusa la sua esecuzione, o 

ad essa inerenti, dovranno essere trattati secondo la vigente normativa sulla Privacy, di 

cui al D. Lgs. n. 196/2003 e al Regolamento UE 2016/679. Tutti i dati saranno trattati 

dall'Autorità Responsabile esclusivamente per le finalità connesse all'attuazione della 

servizi di auditing interno e/o a qualunque organismo di controllo istituzionale, né agli 

interessi finanziari dell'Autorità Responsabile 

Il Beneficiario può esercitare, ove applicabili, i diritti di cui al Capo lii del sopra richiamato 

Regolamento UE mediante richiesta scritta da inviare direttamente all'Autorità 

Responsabile. 

14.211 Beneficiario dovrà prendere i provvedimenti necessari per vietare ogni diffusione illecita 

e ogni accesso non autorizzato alle informazioni sulla contabilità del progetto, ai dati 

relativi all'attuazione, necessari per la gestione finanziaria, il monitoraggio e il controllo. 

14.3 Le informazioni relative alle eventuali modifiche dei dati trasmessi, dovranno essere 

comunicate unicamente ai soggetti che, nell'ambito della struttura dell'Autorità 

Responsabile, degli Organismi di controllo e delle Istituzioni comunitarie, hanno titolo ad 

accedere ai dati sensibili nell'esercizio delle loro funzioni. 

14.4 Le parti dichiarano che i dati personali forniti sono esatti e corrispondono al vero 

esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori materiali di 

compilazione ovvero per errori derivanti da un'inesatta imputazione dei dati stessi negli 

archivi elettronici e cartacei. 

14.511 Beneficiario si impegna, altresi, a rispettare quanto previsto dal D.lgs. n. 196/2003 

(Codice della Privacy) e dal Regolamento UE 2016/679, ove applicabili. 

Art. 15 Regole di pubblicità 
15.1 È compito del Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, del Beneficiario Capofila e/o dei 

partner, informare il pubblico del contributo ricevuto dal Fondo. A tale scopo il Beneficiario 

e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila si impegna a che i destinatari del 
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progetto siano informati del finanziamento. Pertanto ogni documento riguardante 

progetto dovrà riportare l'indicazione che il progetto è stato cofinanziato dal Fondo. 

15.2 Le iniziative di pubblicità e comunicazione afferenti alla realizzazione del pro etto, 

dovranno essere comunicate con congruo anticipo all'Autorità Responsabile, che potrà 

indicare tempi e modalità di attuazione, vincolanti per il Beneficiario. 

15.3 Per ciò che concerne gli obblighi di pubblicità e informazione e relativamente alle modalità 

di attuazione di tali obblighi in capo al Beneficiario, si rimanda all'Allegato 1 sulle regole di 

pubbllc1ta che e parte integrante della presente Convenzione. 

Art. 16 Foro competente 
16.1 Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le Parti in relazione alla presente 

Convenzione, comprese quelle inerenti la sua validità, interpretazione, esecuzione e 

risoluzione, saranno deferite alla competenza esclusiva del Tribunale di Roma. 

Art. 17 Conflitto d'interessi 
17.111 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o i partner di 

progetto, si impegnano a prendere ogni necessaria misura per prevenire ogni rischio, 

anche indiretto o potenziale, di conflitto di interesse che possa infiuire sulla corretta 

esecuzione, sull'imparzialità e l'obiettività della presente Convenzione. 

17.2 Ogni situazione che costituisca o possa portare a conflitti d'interesse durante l'esecuzione 

delle attività, deve essere immediatamente comunicata all'Autorità Responsabile. Il 

Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila e/o i partner di progetto 

devono procedere senza alcun indugio alla rimozione delle situazioni di conflitto. L'Autorità 

Responsabile si riserva il diritto di verificare che le misure prese siano appropriate e di 

richiedere, se necessario, ulteriori azioni correttive. Nel caso la situazione di conflitto 

dovesse permanere, l'Autorità Responsabile revocherà il finanziamento ed applicherà le 

sanzioni previste dal precedente art. 13. 

Art. 18 Proprietà e uso dei risultati 
18.1 La proprietà di quanto realizzato in esecuzione della presente Convenzione, dei risultati 

delle azioni, dei progetti inclusi i nomi ed i loghi identificativi eventualmente utiliuati ed i 

diritti di proprietà intellettuale e industriale, dei documenti e dei report legati ad esse, sarà 
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conferita al Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, al Beneficiario Capofila ed a 

ciascun soggetto intervenuto nella realizzazione del progetto per quanto di rispettiva 

competenza. Posto quanto sopra, il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, ciascun 

partner di progetto e soggetto Capofila, per quanto di rispettiva competenza, garantiscono 

all'Autorità Responsabile il diritto di utilizzare gratuitamente e liberamente e di concedere 

a terzi, quanto realizzato in esecuzione della presente convenzione, i risultati delle azioni, i 

diritti di proprietà intellettuale e industriale, i nomi ed i loghi identificativi eventualmente 

util::::!l i dccur:,ent: cd i rcpc:1 lcg=:l~: 3d esse, in modo ~3 r1or. \'lcl3rc a!cun3 dispcs:::i~~z 

in materia di riservatezza o diritti d'autore, di proprietà intellettuale e industriale esistenti. 

18.211 Beneficiario, in caso di Raggruppamento il Beneficiario Capofila, garantisce che nello 

svolgimento del progetto non vengano violati diritti d'autore, di privativa e/o know how di 

terzi e dichiara di avere la piena disponibilità di nomi e/o marchi attribuiti al progetto e/o a 

parti di esso e/o ai risultati degli stessi e comunque a tutti gli output ad essi relativi. In caso 

contrario il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila si impegna 

a tenere indenne e manlevare l'Autorità Responsabile da ogni eventuale pretesa di terzi a 

qualsiasi titolo direttamente o indirettamente connessa all'utilizzo dei predetti nomi e/o 

marchi. 

Art. 19 Riservatezza 
19.111 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, ciascun partner di progetto nonché il 

soggetto Capofila, ha l'obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese 

quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso 

e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non 

farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo, per scopi diversi da quelli strettamente 

necessari all'esecuzione della presente Convenzione e comunque per i cinque anni 

successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale. 

19.2 L'obbligo di cui al precedente articolo 19.1 sussiste, altresì, relativamente a tutto il 

materiale originario o predisposto in esecuzione della presente Convenzione; tale obbligo 

non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

19.311 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento il Beneficiario Capofila è responsabile per 

l'esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori, nonché degli 

eventuali terzi affidatari, degli obblighi di segretezza anzidetti. 
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19.4 In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l'Autorità Responsabile ha la facoltà 

di adottare le misure previste dall'Articolo 13, fermo restando che il Beneficiario e, in caso 

di Raggruppamen o, il Beneficiario Capofila sarà tenuto al risarcimento dei danni che 

dovessero derivare all'Autorità Responsabile. 

19.511 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento il Beneficiario Capofila e ciascun partner di 

progetto, si impegna, altresi, a rispettare quanto previsto dal D.lgs. n. 196/2003 (Codice 

della Privacy) ove applicabile. 

Art. 20 Sospensione 
20.111 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento il Beneficiario Capofila non può sospendere 

la realiuazione delle attività, salvo il caso fortuito ovvero le ipotesi di forza maggiore di cui 

all'art. 21 che segue e salvi gravi e comprovati motivi, prontamente comunicati, se ed in 

quanto valutati come tali dall'Autorità Responsabile. 

20.2 L'Autorità Responsabile si riserva la facoltà di sospendere la Convenzione. In caso di 

sospensione non autorizzata da parte del Beneficiario si riserva la facoltà di sospendere o 

di recedere dalla presente Convenzione, a norma dell'art. 22 che segue. Qualora l'Autorità 

Responsabile non si avvalga della menzionata facoltà il Beneficiario e, in caso di 

Raggruppamento il Beneficiario Capofila dovrà riprendere l'esecuzione del progetto come 

inizialmente pianificato, una volta che le circostanze lo rendano possibile, e ne dovrà 

informare immediatamente l'Autorità Responsabile. In tal caso la durata del progetto potrà 

essere estesa compatibilmente con il periodo di ammissibilità del Programma Nazionale, 

previa autorizzazione scritta dell'Autorità Responsabile. 

Art. 21 Forza maggiore 
21.1 Per forza maggiore si intende ogni situazione imprevista ed eccezionale o ogni evento 

fuori dal controllo delle parti, che non permette il completamento delle prescrizioni della 

presente Convenzione, che non è imputabile a errore o negligenza e che le parti non 

avrebbero potuto prevedere o prevenire con l'esercizio dell'ordinaria diligenza. Difetti nelle 

forniture o nei materiali o ritardi nel loro reperimento, controversie di lavoro, scioperi o 

difficoltà finanziarie non possono essere considerati cause di forza maggiore. 

21.211 Beneficiario che si trova nelle condizioni di forza maggiore deve informare l'Autorità 

Responsabile senza indugio tramite lettera raccomandata NR (o PEC), indicando la 
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tipologia, la durata probabile e gli effetti previsti e deve, comunque, porre in essere ogni 

sforzo per minimizzare le conseguenze dovute a cause di forza maggiore. 

21.3 e suna delle parti della presente Convenzione può essere considerata inadempiente nel 

caso in cui riesca ad adempiervi per cause di forza maggiore. 

21.4 In presenza di cause di forza maggiore l'esecuzione del progetto potrà essere sospeso 

secondo quanto previsto dall'art. 20. 

Art. ecesso del 1Autorità esponsabi e 
22.1 L'Autorità Responsabile può recedere unilateralmente e liberamente, in qualsiasi 

momento, senza preavviso, dalla presente Convenzione: 

(i) per giusta causa. Sono da intendersi per giusta causa a titolo esemplificativo e non 

esaustivo le seguenti circostanze: 

a) qualora sia stato depositato contro il Beneficiario un ricorso ai sensi della 

legge fallimentare o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che 

proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione 

dell'indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato 

un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in 

possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari del Beneficiario; 

b) qualora si verifichi una qualsivoglia fattispecie che faccia venire meno il 

rapporto di fiducia sottostante la Convenzione; 

c) in caso di sospensione ingiustificata delle attività da parte del Beneficiario. 

22.211 Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila ha diritto al 

versamento del contributo per la quota parte di progetto realizzato (purché correttamente 

ed utilmente realizzato), rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore 

eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore indennizzo e/o rimborso 

di sorta, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 1671 cod. civ. laddove applicabile. 

22.3 Nei casi di recesso dell'Autorità Responsabile, il Beneficiario e, in caso di 

Raggruppamento, il Beneficiario Capofila ha 60 giorni dalla data in cui il recesso dalla 

presente Convenzione ha effetto, come notificato dall'Autorità Responsabile, per produrre 

una richiesta finale di pagamento secondo le procedure previste dall'art. 1 O. Se non è 

inviata alcuna richiesta di pagamento nei termini previsti, l'Autorità Responsabile non 
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erogherà alcuna somma per gli interventi previsti ed attuati fino alla data di esercizio del 

diritto di recesso, e recupererà ogni somma eventualmente già corrisposta, se non 

comprovata da idoneo documento o rendiconto finanziario 

22.4L'Autorità Responsabile comunica la sua volontà di recedere dalla presente Convenzione 

mediante raccomandata A/R (o altro mezzo equipollente). 

Art. 23 Rinuncia parziale e/o totale al contributo 
3:1 In casi 9IusmIcau e oenaglIalameme mo1Iva1I, 11 8ene11c1ano e, In ca o 01 

Raggruppamento, il Beneficiario Capofila può comunicare all'Autorità Responsabile la 

rinuncia parziale al contributo (anche mediante rimborso se già ottenuto) se ha effettuato 

prestazioni e attività superiori al 50% del costo totale del progetto e la rinuncia totale al 

contributo (anche mediante rimborso se già ottenuto) se ha realizzato prestazioni inferiori 

al 50% del costo totale del progetto. 

23.2 L'Autorità Responsabile valuterà la richiesta di rinuncia parziale al contributo e potrà 

accettarla solo nel caso in cui la percentuale delle attività svolte (superiori comunque al 

50%) siano funzionali all'obiettivo del progetto e comunque autonomamente utilizzabili; in 

caso contrario verrà richiesto al Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, al Beneficiario 

Capofila di rimborsare in tutto o in parte la somma già erogata. 

Art. 24 Accordi ulteriori 
24.1 Qualora ricorrano i presupposti di legge per la sottoposizione della presente Convenzione 

al controllo dell'Ufficio Centrale del Bilancio ovvero di altre Autorità di controllo, la 

Convenzione medesima vincolerà il Beneficiario dalla stipulazione e l'Amministrazione 

solo a partire dalla data di comunicazione dell'avvenuto positivo controllo (ovvero all'atto 

della maturazione del relativo, equivalente, silenzio-assenso). L'Amministrazione, in caso 

di necessità, potrà richiedere l'avvio delle attività prima dell'esito positivo del controllo 

ovvero, in caso di estrema necessità, prima della stipulazione della Convenzione stessa. 

24.2 Per sopravvenute gravi ragioni di interesse pubblico, la presente Convenzione di 

Sovvenzione potrà essere sospesa, risolta, revocata o dichiarata inefficace in tutto o in 

parte. 

24.3 Tutte le modifiche alla presente Convenzione saranno vincolanti per le parti solo qualora 

fatte per iscritto e debitamente sottoscritte dalle parti. 
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24.4 L'accordo ulteriore eventualmente sottoscritto, non può in ogni caso avere lo scopo o 

l'effetto di produrre cambiamenti alla Convenzione che possano mettere in discussione la 

decisione di finanziamento o porre in essere un iniquo trattamen o delle parti. 

24.5 L'Autorità Responsabile potrà modificare unilateralmente la presente Convenzione in 

conseguenza di esigenze sopravvenute di interesse pubblico. Il Beneficiario e, in caso di 

Raggruppamento, il Beneficiario Capofila che intenda proporre una modifica alla presente 

Convenzione, dovrà inviare una motivata richiesta scritta all'Autorità Responsabile non 

Ullrti LIII 1111::!:>t:' µ1llll d Util lt:'lllllllt: UI t!:>til,ULIUI Il:: U1::1 'µ1uy 1:: U. 

FIRMA 

(l'Aulorità Respoosabile) 

DATA 

FIRMA 

(per il Beneficiano) 
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Il sottoscritto Roberto Vcnncri, quale legale rappresentante o eventuale delegato del 

Beneficiario dichiara di avere particolareggiata e perfetta conoscenza di tutte le clausole 

contrattuali e dei documenti ed atti ivi richiamati; ai sensi e per gli e e i di cui agli artt. 13 1 e 

1342 Cod. Civ., dichiara altresì di accettare tutte le condizioni e patti ivi contenuti e di avere 

particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole; in particolare 

dichiara di approvare specificamente le clausole e condizioni di seguito elencate: art. 1 

(Oggetto, durata e importo massimo della Convenzione), art. 2 (Obblighi e Responsabilita), art. 

2 (C:::mpos:zicnc del ccn·r:t:uto), 3rt (O~ìct1: :i del progcl e e oe~t::-::i!3ri), ort. 5 (Sudgc! del 

progetto e cronogramma), Art. 6 (Indicatori utilizzati), art. 7 (Affidamento degli incarichi), art. 8 

(Attuazione della Convenzione), art. 9 (Definizione di costi ammissibili), art. 10 (Condizioni di 

erogazione della sovvenzione e i requisiti delle registrazioni contabili), art. 11 (Condizioni per la 

tracc1abilita dei dati), art. 12 (Controlli), art. 13 (Sanzioni e revoche), art. 14 (Protezione dati), 

art. 15 (regole di pubblicita), art. 16 (Foro competente), art. 17 (Conflitto d'interessi), art. 18 

(Proprieta e uso dei risultati}. art. 19 (Riservatezza), art. 20 (Sospensione), art. 21 (Forza 

maggiore), art. 22 (Recesso dell'autorita Responsabile), art. 23 (Rinuncia parziale e/o totale al 

contributo), art. 24 (Accordi ulteriori). 

FIRMA 

(per il Beneficiario ) 

DATA 
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Allegato 1 - Regole di pubblicità del Fondo 

Allegato 2 - Modulo comunicazione Conti Correnti aggiuntivi 

Allegato 3 - Informativa ai sensi dell'art. 13 del D.lgs 196 del 2003 e art. 14 Reg. UE 
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Allegato 1 • Regole di pubblicità del Fondo 

Il Beneficiario Finale ha il compilo di informare il pubblico dell'assistenza ricevuta dal Fondo, 

mediante le misure indicate di seguito nel documento. Il Beneficiario Finale deve affiggere una 

targa permanente, ben visibile e di cospicue dimensioni, entro tre mesi dalla data di 

completamento dei progetti rispondenti ai seguenti criteri7: 

a) contributo comunitario totale per il progetto superiore a€ 100.000,00 

b) locali dedicati esclusivamente allo svolgimento delle attività progettuali; 

c) operazione consistente nell'acquisto di un oggetto fisico o nel finanziamento di progetto 

d'infrastrutture o di costruzione. 

Nella targa sono indicati il tipo e la denominazione del progetto. Inoltre le informazioni di 

seguito descritte occupano almeno il 25 % della targa: 

a) il logo dell'Unione Europea, conforme alle norme grafiche di seguito indicate, e il 

riferimento all'Unione Europea; 

b) il riferimento al Fondo. 

Ogni documento riguardante i progetti, compresi i certificati di frequenza o di altro tipo, 

comprende una dichiarazione indicante che il progetto è stato cofinanziato dal Fondo. 

L'Autorità Responsabile acquisisce, secondo quanto disciplinato all'art. 18 della Dichiarazione, 

il libero diritto di utilizzo di tutto quanto prodotto in esecuzione della presente Dichiarazione. I 

menzionati diritti devono intendersi acquisiti dall'Autorità Responsabile in modo perpetuo, 

illimitato e irrevocabile. 

Norme concernenti l'utilizzo da parte del Beneficiario Finale dei loghi dell'Unione 

Europea e del Ministero dell'Interno 

Relativamente all'apposizione di loghi dell'Unione Europea e del Ministero dell'Interno, è 

necessario richiedere con congruo anticipo l'approvazione per un eventuale utilizzo degli stessi 

indirizzando una e-mail a fami@oecdlci.interno.it . 

'Condizioni a) e b). 
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I Beneficiari che desiderano utilizzare il logo, nella forma e nelle modalità autorizzate 

dall'Autorità Responsabile, possono farlo gratuitamente purché rispettino le seguenti 

condizioni: 

,- i loghi non possono essere utilizzati per scopi, attività o manifestazioni incompatibili con i 

principi e con gli obiettivi del Fondo. I loghi non possono essere riprodotti in nessun caso 

per fini illeciti e contrari al buon costume; 

,- l'utilizzo non deve dar adito a confusione fra l'utilizzatore e le istituzioni coinvolte. A tal fine 

nessun altro marchio d1 tabbrica, marchio d1 serv1z10, simbolo, disegno o denom1naz1one 

commerciale può essere utilizzato insieme ai loghi; 

,- i loghi non possono essere utilizzati a fini commerciali. Chiunque intenda riprodurre i loghi 

nell'ambito delle proprie attività é autorizzato a farlo a condizione che tale uso sia 

effettuato a titolo gratuito e non sia oggetto di alcun valore aggiunto con possibili 

ripercussioni sui cittadini italiani ed europei. L'Autorità Responsabile autorizza in 

particolare la riproduzione del logo su qualsiasi oggetto destinato a promuovere le attività 

finanziate dal Fondo; 

, l'utilizzo deve essere compatibile con le norme vigenti in materia di tutela dei diritti 

d'autore e non deve violare i diritti morali o patrimoniali dell'autore né i diritti ceduti da 

quest'ultimo all'Autorità Responsabile; 

,. l'utilizzatore si impegna a rispettare la rappresentazione visiva dei loghi stabilita 

dall'Autorità Responsabile. Sono consentite solo le modifiche espressamente autorizzate 

dall'Autorità Responsabile; 

,. la presente autorizzazione d'uso non conferisce all'utilizzatore alcun diritto sui loghi né la 

facoltà di reclamare alcun diritto; 

,- l'utilizzatore non può registrare né chiedere la registrazione, in nessun paese dell'Unione 

Europea, di alcun marchio o denominazione contenente i loghi o somigliante ai loghi al 

punto tale da risultare ingannevole o da indurre confusione. 
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Istruzioni riguardanti il logo dell'Unione Europea e definizione dei colori standard 

Nella tabella seguente viene riportata la descrizione grafica del logo cui fare riferimento per 

ogni utilizzo dello stesso (sia esso in formato cartaceo, elettronico o altro). 

li logo 
Sullo sfondo blu del cielo, una corona di dodici stelle dorate rappresenta l'unione dei popoli europei. Il numero 
delle stelle, invariabile, è simbolo di perfezione e unità 

Descrizione araldica 
Un cerchio composto da dodici stelle dorate a cinque punte, non contigue, in campo au urro. 

De:.crizione geometrica 
li logo è costituito da una bandiera blu di forma rettangolare, la cui base (il battente della bandiera) ha una 
lunghezza pari a una volta e mezza quella dell'altezza (il ghindante della bandiera). Dodici stelle dorate sono 
allineate ad intervalli regolari lungo un cerchio ideale il cui centro è situato nel punto d'incontro delle diagonali 
del rettangolo. Il raggio del cerchio è pari a un terzo dell'alteua del ghindante. Ogni stella ha cinque punte ed 
è iscritta a sua volta in un cerchio ideale, il cui raggio è pari a 1/18 dell'altezza del ghindante. Tutte le stelle 
sono disposte verticalmente, cioè con una punta rivolta verso l'alto e due punte appoggiate direttamente su 
una linea retta immaginaria perpendicolare all'asta. Le stelle sono disposte come le ore sul quadrante di un 
orologio e il loro numero è invariabile. 

Nella tabella seguente vengono riportate le specifiche tecniche dei colori del logo cui fare 

riferimento per ogni utilizzo dello stesso (sia esso in formato cartaceo, elettronico o altro). 

I colori regolamentari 

I 

I colori del logo sono i seguenti: PANTONE REFLEX BLUE per l'area del rettangolo; PANTONE YELLOW per 
le stelle. La gamma internazionale PANTONE è largamente diffusa e di facile consultazione, anche per i non 
addetti al settore grafico 

Riproduzione in quadricromia 

In caso di stampa in quadricromia non è possibile utilizzare i due colori standard. Questi saranno quindi 
ottenuti per mezzo dei quattro colori della quadricromia. Il PANTONE YELLOW si ottiene con il 100% di 
'Process Yellow". Mescolando il 100% di "Process Cyan' e 1'80% di 'Process Magenta" si ottiene un blu 
molto simile al PANTONE REFLEX BLUE. 

Riproduzione in monocromia 

Se si ha a disposizione solo il nero, delimitare con un filetto di tale colore l'area del rettangolo e inserire le 
stelle nere in campo bianco. 
Nel caso in cui si possa utiliuare come unico colore il blu (ovviamente il 'Refiex Blue'), usarlo al 100% per lo 
sfondo e ricavare le stelle in negativo (bianche). 

Riproduzione su Internet 

PANTONE REFLEX BLUE corrisponde al colore RGB0/51/153 (esadecimale: 003399) e il PANTONE 
YELLOW al colore RGB:255/204/0 (esadecimale: FFCC00). 

Riproduzione su fondi colorati 
li logo va riprodotto preferibilmente su sfondo bianco. Evitare gli sfondi di vario colore e comunque di tonalità 
stridente con il blu. Nell'impossibilità di evitare uno sfondo colorato, incorniciare il rettangolo con un bordo 
bianco di spessore pari a 1/25 dell'altezza del rettangolo. 
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• non deve creare confusione tra l'utilizzatore e l'Unione europea o 11 Consiglio d'Europa; 

• non deve essere legato ad obiettivi o attività incompatibili con i principi e gli scopi 

dell'Unione Europea e del Consiglio d'Europa. 

L'autorizzazione ad usare il simbolo europeo non conferisce alcun diritto d'esclusiva, non 

permette l'appropriazione di tale simbolo o di un marchio o logotipo similare, sia a meuo di 

deposito registrato sia in qualsiasi altro modo. Ogni caso sarà esaminato individualmente per 

verificare il rispetto dei suddetti requisiti. L'autorizzazione non sarà concessa qualora il simbolo 

sia utilizzato a fini commerciali congiuntamente al logotipo, nome o marchio di una società. 

Eventi, manifesti e pubblicazioni (incluso quelle elettroniche) 

Nel caso si organizzino eventi quali workshop, seminari e conferenze di presentazione occorre 

richiedere all'Autorita Responsabile l'approvazione preventiva per un'eventuale partecipazione. 

A fronte di tale approvazione, è necessario esporre all'interno della sala dove l'evento ha luogo 

la bandiera dell'Unione Europea e della Repubblica Italiana. 

Per quanto riguarda la realizzazione di materiali correlati all'evento (inviti, badge, fondali, 

cartelline, ecc ... ), di manifesti e di pubblicazioni in generale (brochure, comunicati stampa, 

lettere d'informazione, dèpliant, ecc.), è necessario concordare con l'Autorità Responsabile il 

formato grafico e le specifiche tecniche del materiale prodotto (cartaceo, audiovisivo o digitale). 

Nello specifico, il materiale prodotto deve riportare quale intestazione: 

• il logo dell'UE riportando la dicitura "Progetto ca-finanziato dall'Unione Europea" (in 

alto a sinistra); 

• il logo del Ministero dell'Interno, riportando la dicitura "Ministero dell'Interno· (in alto a 

destra); 

• il riferimento al Fondo (immediatamente sotto ai due loghi). 
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Progetto cc-finanziato dall'Unione Europea 
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Nel caso di pubblicazioni, produzione di materiale audio e/o video (ad esempio cd e dvd), lo 

schema di cui sopra dovrà essere riportato in copertina. Nel caso di realizzazione di siti Web, lo 

stesso dovrà comparire nell'intestazione della home page. 

Inoltre, per la realizzazione di siti Web, la produzione di CD-Rom o di pubblicazioni digitali, è 

necessario attivare un collegamento ipertestuale al sito Web della Commissione europea 

(http://ec.europa.eu/index il.htm) e del Ministero dell'Interno (http://www.interno.it) attraverso 

i relativi loghi. 

In presenza di loghi istituzionali (nazionali, regionali, locali), occorre che: 

• tutti i loghi istituzionali presenti siano disposti sulla stessa linea orizzontale ideale; 

• il logo dell'UE sia sempre posizionato alla sinistra di tutti i loghi presenti; 

• il logo del Ministero dell'Interno sia sempre posizionato alla destra di tutti i loghi presenti; 

• il logo dell'UE e quello del Ministero dell'Interno non siano di dimensioni inferiori a quelle 

di tutti gli altri loghi presenti. 

Inoltre, in caso di ridotto spazio a disposizione, ci si può limitare a includere il solo logo del 

Ministero dell'Interno unitamente al logo dell'Unione Europea senza le suddette diciture. 

Esempio 

-Progetto co,finanziato 
dall'Unione Euro ea Roma Capitale Regione Lazio 

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014-2020 

Al fine di soddisfare ulteriori esigenze informative, il Beneficiario Finale può inserire il proprio 

logo e nominativo (in caso di raggruppamento, i loghi e i nominativi del Beneficiario Capofila e 

dei Partner di Progetto), a piè di pagina del materiale prodotto. 

Riferimenti 
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Tutti i loghi da utilizzare, secondo le indicazioni di cui sopra, sono reperibili sui seguenti siti 

internet: 

• Logo Ministero dell'Interno: www.interno.gov.it 

Documentazione di riferimento 

• Art. 53 del Regolamento (UE) N. 514/2014 

• Regolamenti UE N. 1048/2014 e 1049/2014 
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La compilazione del presente modulo non dovrà essere effettuata nel caso in cui il Beneficiario 
{e, in caso di raggruppamento, il Beneficiario Capofila) sia un soggetto di natura pubblica. 
Tu avia, lo stesso in caso di affidamento di parte delle a tività a sagge i privati è tenuto ad 
inserire nel contratto di subappalto clausole che prevedano il rispetto della legge 136/201 O. 

Allegato 2 - Modulo comunicazione Conti Correnti aggiuntivi 

(rispetto a quanto previsto dall'art.1 O della Convenzione ai sensi della normativa relativa alla 
" • • • , • • • ·n • . • • • • • 

· Le e 136/2010 

li/La sottoscritto/a Nome e Cognome nato/a a il 00/00/0000, , nella qualità di legale 

rappresentante del Beneficiario (e, in caso di raggruppamento, Beneficiario Capofila) di cui infra: 

• Ragione Sociale: 

• Codice Fiscale/ Partita I.VA: 

• Indirizzo: 

con la presente, consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 

445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, al fine di poter assolvere 

agli obblighi sulla tracci abilità dei movimenti finanziari previsti dall'art.3 della legge n.136/201 O, 

relativi ai pagamenti di forniture e servizi effettuati a favore dell'Amministrazione in indirizzo, 

Dichiara: 

1. che gli estremi identificativi del conto corrente "dedicato" ai pagamenti dei contratti 

stipulati con l'Amministrazione sono: 

Estremi identificativi 

• Codice IBAN: in caso di enti privati 

• Numero del Conto di Tesoreria Unica: In caso di Enti Pubblici Locali 

• Banca: 

• Nome dell'intestatario del conto: 

• Data di apertura del conto o di dedicazione alla commessa: 

Generalità persone delegate ad operare: 

• Nome e Cognome: 

• C.F. 

46 

FONDO ASILO MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2014-2020 



76331 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 154 del 3-12-2018                                                                                                                                                                                                                       

Convenzione di Sovvenzione 
FAMI 

• Luogo e data di nascita 

• Residente a in 

• Nome e Cognome: 

• C.F. 

• Luogo e data di nascita 

• Residente a in 

• Nome e Cognome: 

• C.F. 

• Luogo e data di nascita 

Residente a in 

MINISll ,R 
D LL'l 'TERNO 

(si precisa che in caso il Beneficiario utilizzi ulteriori conti correnti e altre persone siano delegate ad 

operare su tali conti, vige l'obbligo di comunicarli tutti) 

2. di essere a conoscenza degli obblighi a proprio carico disposti dalla legge 136/201 O e di 

prendere atto che in caso di affidamento il mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità 

dei fiussi finanziari, oltre alle sanzioni specifiche, comporta la nullità assoluta del contratto, 

nonché l'esercizio da parte dell'Amministrazione della facoltà risolutiva espressa da 

attivarsi in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di strumenti 

di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni; 

3. che in caso di affidamento da parte dell'Amministrazione di appalti di lavori, servizi e 

forniture di cui al comma 1 art.3 Legge 1361201 O, si provvederà ad assolvere agli obblighi 

di tracciabilità dei nussi finanziari prescritti verificando che nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai 

lavori, servizi e forniture suddetti sia inserita, a pena nullità assoluta, un'apposita clausola 

con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei fiussi finanziari di cui 

alla legge sopra richiamala; 

4. che procederà all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone 

contestualmente l'Amministrazione e la Prefettura - Ufficio territoriale del Governo 

territorialmente competente, qualora venisse a conoscenza dell'inadempimento della 

propria controparte rispetto agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui di cui all'art. 3 

legge 136/201 O: 
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5. che qualora nel prosieguo della procedura di selezione e/o nel corso del rapporto 

contrattuale si dovessero registrare modifiche rispetto ai dati di cui sopra, si impegna a 

darne comunicazione alla S azione Appai ante, entro 7 giorni. 

6. che, se previsto in relazione all'oggetto, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli 

strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in 

essere dalla stazione appaltante e dagli altri soggetti di cui al comma 1 della L. 136/2010, 

il codice identificativo di gara (CIG), attribuito dall'Autorità Nazionale Anticorruzione 

1Aì ACJ :,U 11t..111t::,ld udi A111111ir11:, ldL1u11t: ~. uv~ uùùlryd urru di :,t:11:,1 t:li'drlrwu 11 u~ lld 

legge 16 gennaio 2003, n. 3, il codice unico di progetto (CUP). 

7. di autorizzare al trattamento e l'utilizzo dei dati ai sensi del D.lgs. 196/2003. 
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Allegato 3 • Informativa ai sensi dell'art. 13 del D.lgs 196 del 2003 
e art. 14 Re . UE 2016/679 

Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 D.Lgs. 196/2003 e art. 14 Reg. UE 2016/679, si informa 

l'interessato: 

a) che il titolare del trattamento è l'Autorità Responsabile del Fondo, che può essere contattata 

ai seguenti recapiti: email .................... , pec ........................ , te! ...................... ; 

b) che i dati saranno trattati esclusivamente per dare corso alla procedura oggetto della 

presente convenzione, per erogare i relativi finanziamenti, nonchè per consentire 

l'espletamento di tutti i controlli e le attività di monitoraggio/audit previste dalla normativa 

vigente; 

c) che i dati personali trattati da questa Autorità Responsabile non configurano, normalmente, 

dati particolari di cui all'art. 9 del Reg. UE 2016/679. Nondimeno, laddove l'interessato 

trasmetta dati riconducibili alle categorie di cui al suddetto art. 9, questa Autorità porrà in 

essere tutte le misure preordinate alla loro protezione, conservazione, nonchè ad impedirne 

l'indebita diffusione a terzi non autorizzati al trattamento; 

d} il trattamento dei dati e la loro conservazione saranno effettuati per il tempo necessario a 

consentire l'espletamento delle attività di cui alla precedente lettera b), oltre che quelle ulteriori 

previste dalla normativa applicabile. La base giuridica del trattamento è costituita 

dall'adempimento degli obblighi prescritti dalla normativa nazionale e comunitaria che disciplina 

il Fondo, nonchè dall'interesse legittimo del soggetto beneficiario del finanziamento; 

e) i dati ricevuti saranno trattati mediante strumenti cartacei e informatici e saranno conservati 

presso gli archivi dell'Autorità Responsabile, con sede in Roma, Piazza del Viminale. Tali dati 

potranno: 

• essere trasmessi a soggetti pubblici/pubbliche Autorità nazionali e/o comunitarie per 

l'espletamento dei controlli previsti dalla legge, ovvero in ragione delle competenze 

specifiche di tali soggetti ; 

• essere trasmessi a terzi che abbiano fatto richiesta di accesso agli atti e ai documenti 

della procedura, ove a ciò legittimati e previo dispiegamento delle garanzie 

procedimentali a tutela dei controinteressati, ove previste dalla normativa applicabile. 
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Nel caso di trasmissione dei dati ad organismi facenti parte o comunque riconducibili all'Unione 

Europea, aventi sede al di fuori dei confini nazionali, saranno adottate tutte le prescritte misure 

di cara ere tecnico per garantire l'integrità e la riserva ezza dei da i stessi e per prevenirne la 

distruzione e/o l'indebita diffusione. 

D l'interessato ha diritto a chiedere a questa Autorità la rettifica, la cancellazione, la limitazione 

del trattamento dei dati personali che lo riguardano, ovvero di manifestare la sua opposizione 

al trattamento medesimo, con l'avvertimento che ciò potrebbe comportare l'impossibilità per 

4u.::,ld A u lUilld Ui 1;1uyc11.: Il fo 1dllL ldlll t:illlU, f.:1111u 1.::,ldllUU i t; t:illlUdÌt; u111 lu d lid 11:,u lULIUll t:i 

del contratto, ove applicabile; 

g) l'interessato ha diritto di proporre reclamo al Garante della Privacy ove ritenga che siano 

state commesse infrazioni al Codice di cui al D. Lgs. n. 196/2003 ovvero al Reg. UE n. 

679/2016; 

h) l'interessato ha diritto di richiedere a questa Autorità copia dei suoi dati personali, dalla 

stessa trattati o comunque detenuti, anche mediante trasmissione degli stessi in formato 

digitale di uso comune. Tale diritto è gratuito, salvo il pagamento a titolo di contributo, ai sensi 

dell'art. 15, comma 3, Reg. UE 679/2016, di un importo determinato in relazione al numero di 

copie richieste in formato cartaceo. 

Mediante sottoscrizione della suestesa convenzione il Beneficiario dichiara di aver compreso 

integralmente il contenuto della presente informativa e presta esplicito consenso al trattamento 

dei dati personali che lo riguardano, impegnandosi a rendere disponibile l'informativa 

medesima a tutte le persone fisiche, riconducibili al Beneficiario medesimo, i cui dati personali 

siano stati trasmessi a questa Autorità per adempiere agli obblighi discendenti dalla 

convenzione. 
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Convenzione di Sovvenzione 
FAMI 

Ml I ·rERO 
DELL I . ' TER 'O 

Allegato 4 • Tematiche incontri periodici AR/BF 

1. Stato di avanzamento delle attività progettuali 

r.nndivic;ione rlPllo tri di ;w;m rimPn Il in Prmini rii d c;rrizinne delle ::ittivi il rPrilizz;:i e 

performance di progetto (raggiungimento di obiettivi e valutazione); eventuali scostamenti 

rispetto alla pianificazione e alle tempistiche concordate. 

Condivisione con l'AR delle problematiche e delle relative misure correttive, eventualmente 

riscontrate dall'Amministrazione e/o dagli attori istituzionali a vario titolo coinvolti nell'ambito 

delle attività progettuali. 

2. Eventi e Comunicazione 

Condivisione di eventi, manifestazioni, convegni, seminari etc. da effettuarsi in relazione al 

progetto. 

3. Presentazione degli output di progetto 

Condivisione strumenti e prodotti realizzati in fase di implementazione dei progetti 
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REGIONE 
PUGLIA 

PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE 

SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO 
POLITICHE PER LE MIGRAZIONI 
ANTIMAFIA SOCIALE 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

Il presente allegato è compo sto 
rla n 6 (se,) facciate inclusa la copertina 

Il dirig ente 

Se11one Sicurezza del Cilladino 

Fondo Asilo Migrazione Integrazione 2014/2020- OS 1/ON 1- PROG_2301: 

''Prevenzione 4.0" 

Schema di Convenzione tra la Regione Puglia - Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e 
Antimafia sociale, AreSS Puglia, Università degli Studi di Bari Aldo Moro , NOVA onlus - Consorzio di cooperative 

sociali - società cooperativa sociale 
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Schema di Convenzione per la realizzazione del Progetto "Prevenzione 4.0" - Fondo Asilo Migrazione Integrazione 
2014/2020 - OS 1 - ON 1 

TRA 

la Regione Puglia, con sede legale in Bari alla Via Lungomare Nazario Sauro n. 33, C. F. 80017210727, nella persona 
del suo Dirigente Della Sezione Sicurezza del cittadino, Polit iche per le m1graz1on1 e Antimafia sociale e legale 

rappresentante Venneri Roberto, nato a Gallipoli (LE) Il 18/04/1972, C.F. VNN RRT 72018 D883O, domiciliato per la 
carica presso la sede legale della Regione Puglia 

E 
L'AReSS Puglia, con sede in Bari (C.F. 05747190725), Via Gentile n. 52, rappresent ato da Gorgoni Giovanni, ìn qualità 

d1 Commi ssario straord1nan/leg le rappre sentant e, nato a Losanna (Svizzera) 1'11/10/1971, c. F. GRG GNN /lRll 
21335, domiciliato per la carica presso la sede legale dell 'Agenzia 

E 
L'Univer sit à degli Studi di Bari Aldo Moro , con sede legale in Bari, Piazza Umberto I n. 1, C.F. 80002170720 P.IVA 

01086760723, nella persona del suo legale rappresentante Uricchio Antonio Felice, nato a Bitonto (LE) il 10/07/1961, 
C.F. RCC NNF 61L10 A893G, domiciliato per la carica presso la sede del l'Univ ersità 

E 

NOVA Onlus - Consorzio di Cooperativ e Sociali - Società Cooperativa Sociale, con sede legale in Trani (BAT), Via 

Pedaggio Santa Chioara 57/bis, C.F. 051966960727 , nella persona del suo legale rappresenta nte Losap10 Giampietro, 

nato a Bisceglie 1'11/06/1970, C.F. LSP GPT 70Hll A883S, domiciliato per la carica presso la sede dell 'Associazione 
PREMESSO CHE 

{a) il Regolamento (UE) N. 514/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 reca disposizioni 
generali sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazio ne (FAMI) 2014-2020 e sul lo strumento di sostegno finanziario per la 

cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta alla criminalit à e la gestione delle crisi ; 
{b) il Regolamento {UE) n. 516/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che istituisce il Fondo 

Asilo, Migr<1zione e Integrazione , modifi ca la decisione 2008/381/CE del Consiglio e abroga le decisioni n. 573/2007/CE 
e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la decisione 2007/435/CE del Consiglio; 

(e) il Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione, del 25 luglio 2014, integra il regolamento (UE) n. 
514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsab11ìtà di gestione e di controllo delle autorità responsabili 

e lo status e gli obblighi delle autorità di audit; 

(d) il Regolamen to di esecuzione (UE) 840/2015 della Comm1ss1one del 29 maggio 2015 dispone sui controlli eff ettuati 
dalle AR ai sensi del Regolamento {UE) 514/2014 ; 

(e) con decreto del Capo Dipart imento per le Libertà civili e l'Immigrazione prot. n. 2737 del 21 Febbraio 2018 è stato 

designato il Prefetto Mara Di Lullo in qualità di Autorità Responsabile (AR) del FAMI; 

(f) il Programma Nazionale FAMI , documento programmatorio 2014-2020 approvato dalla CE con decisione ((2017) 
8713 dell 'll Dicembre 2017, recante modifica della decisione ((2017) 5587 del 14 agosto 2017 e precedent i, 

nell'ambito dell' Obiettivo Specifico 1 Obiettivo nazion,;1le 3 1 - prevede l,;1 lett . c - " Potenziamento del sistema di 1· e 
2• accoglienza"; 

(g) con decreto prot . n. 17611 del 22 dicembre 2017 è stato adottato l'Avviso pubbli co per la presentazione di progett i 
da fi nanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 - Obiettivo Specifico 1 Asilo - Obiettivo 

nazionale 1 Accoglienza/Asilo - Tutela della salute d i richiedenti e t itola ri di prot ezione internazionale in condizione di 
vulnerabilità ; 

{h) il Soggetto proponente REGIONE PUGLIA ha trasmesso tramite il sistema info rmat ivo del FAMI, la proposta 
progettua le "Prevenzione 4.0" ; 
(i) con decreto prot. 8099 del 19/06/2018 l'Autorità Responsabile ha approvato la propo sta progettuale ''Prevenzione 
4.0"; 

VALUTATO CHE 
La Convenzione ha per ogget to il progetto denomina to "Prevenzione 4.0" , finanziato a valere sull' Obiettivo Specifico: 

l .Asilo - Obiettivo Nazionale: ON 1 - Accoglienza/Asilo - lett. e - Potenziamento del sistema di 1· e 2° accoglienza -
Tutela della salute, del Programma Nazionale del Fondo Asilo, Migrazione e Integr azione (FAMI) 2014-2020. 

L'importo della Convenzione è pari ad€ 997.404,35, così come previsto dall' art . S Budget di progetto e dal relativo 

Cronogramma. Tale importo è fisso ed invariabi le, salvo eventuali economie di progetto , e sarà corr isposto al 
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Beneficiario secondo le modal ità previste dall' art. 10 della Convenzione di Sowenzione sott oscritta con il Ministero 

dell'I nterno - ''Condizioni di erogazione della sovvenzione e requisi ti delle registrazioni contabili" . 
11 progeno dovra concludersi ent ro e non oltre il 31/03/2021 . 

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO 
si conviene e si stipula quanto segue 

Art. 1 
(Disposizioni Generali) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto . 

I rapporti tra la Regione Puglia, l 'AReSS Puglia, l'Un1vers1ta degli Studi d1 Bari e NOVA Onlus - Consorzio d1 Cooperat1v 

Sociali - Società Cooperativa Sociale, sono regolati secondo quanto riportato nei successivi art icoli. 

Art. 2 
(Obiettivi) 

La Regione Puglìa promuove il progetto "Prevenzione 4.0". 
Obiett ivi del progetto e del Protocollo d' Intesa: 

- favorire l'attivazione di reti e rapport i collaborativi tra servizi pubblic i, privati e del privato sociale; 

- rafforzare le capacità degli operatori, adeguandole al piu art icolato sistema dei destinatari e rendendoli 

"antropologicamente competenti" ; 

- creare e sperimentare un sistema integrato di rilevazione, prevenzione, diagnosi, cura e riabili tazione dei 
richiedenti e titolari di protezione internaziona le sul territorio regionale pugliese; 

- adottare strategie efficaci di alfabetizzazione e educazione sanita ria dell'utenza . Attrave rso l'uso dI tecnologie 

innovative, sarà possibile: - favorire l'individuaz ione dei soggetti in condizioni di maggiore vulnerabilit à dal punto di 

vista fisico e psichico, nonché dei soggetti potenzialment e veicoli di diffusione di malattie contagiose; 

- consent ire una diagnosi precoce e la presa in carico socio-sanitaria dei beneficiari anche con rifer imento al rischio 

infettivo e alle malattie vaccino-prevenib ili; 

- garant ire un monitoraggio costante del percorso di cura attraverso strum enti di telemed icina comprensiva anche 
dell' accesso e della registrazione di attivi tà di prevenzione pr imaria e secondaria; 

- potenziare la gamma di servizi forn iti dal SSR, di concerto con il privato sociale. I beneficiari acquisiranno un buon 

livel lo d1 alfabetizzazione sanitaria e un bagaglio di informazioni dett agliate sul proprio stato di salute e sui 
tr att amenti da seguire, favorendo la realizzazione di un percorso di prevenzione consapevole. 

Art. 3 
(Att ivit à progettuali) 

L'in tervento progettuale prevede la realizzazione delle seguenti attivit à: 

- Favorire l'att ivazione di ret i in grado di sviluppare/co nsolidare i rapport i collaborat ivi tr a servizi pubbl ici, privati e 
del privato sociale, integrando prestazioni primarie e specialistiche nell'i ntento di accresc rne adeguatezza, 

accessibilità ed efficacia 

- Rafforzare le capacità del sistema degli operatori, adeguandole al piu articolato sistema dei destinatar i e 
rendendoli "antropologicamente competenti " 

- Creare un sistema integra to di rilevazione, diagnosi, tratt amento e monitoragg io dei richiedenti asilo o titolari di 
protezione internaziona le che preveda un approccio mult idisciplinare alla patologia e che favorisca la 

collaborazione ed il dialogo costante fra i prof essionisti del settore medico e gli attori dell'accoglienza; 

- Affinare gli strumenti di analisi dei bisogni, per rispondere p1u efficacemente ed 1n modo quanto più specifico alle 
esigenze di questa fascia vulnerabile di popolazione a livello regionale 

- Favorire l'adozione, nella progettazione dei servizi sociali e sanitari, di un approccio incentr ato sull'u tente e il 
design di soluzioni innovative, integrate e user-friendly per facili tare l'inclusione e la partecipazione att iva 
dell'utente nel proprio percorso di cura 

- Adottare strat egie efficaci di informazione e di educazione sanitaria all'utenza , basate sulla pratica della 
competenza cultu rale e dell'empowerment del singolo e della comuni tà. 

Art. 4 
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(Dotazione finanziaria) 

Le risorse finanziare sono pari ad € 997.404,35 e ripartite nel budget preventivo fra le part i, secondo lo schema di 
seguito riportato . In caso di rimodula zione del budget le quote di ripartizione potranno subire delle modifiche . 

Art . S 
(Compiti ed impegni della Regione Puglia, quale Beneficiano Capofila) 

La Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila, si impegna a rappre sentar e i Partner co-beneficiari nei confronti 

dell 'Autor ità Responsabile per tutte le operazioni e le attività connesse alla progettazione, alla gestione, 
all'a mministrazione e alla rendicontazione del progetto , così come descritte nella Convenzione di Sowenzione PROG -
2301, già sottoscri tta digita lmente con il Ministero dell'Interno . 

In Particolare, 11 Benetlc1ario Capofila, s1 impegna a coordinare . 
Gli aspetti amminis tr ativi e legali corrent i; 

I rapporti con l'Autor ità Responsabile . 
111 via esemplifi cativ a e non limitativa, il Beneficiario Capofila, nella persona del Legale Rappresentante : 

- Sottoscrive gli atti necessari per la realizzazione del progetto finanziato dall'Autorità Responsabile ; 
- Ha piena responsabil ità nell'assicurare che il progetto sia eseguito esattamente ed inte gralmente , nel pieno 

rispetto della Convenz1on d1 Sovvenzione PROG-1064; 

- È l'unico referente ed ha piena responsabilit à per tutt e le comunicazioni tra i co-benefic iari e l'Autorità 

Responsabile; 

- È responsabile della pred isposizione, della raccolta, della corre tta conservazione e dell'invio degli ani, dei 
document i e delle informa zioni richieste dall'Autorità Responsabile, soprattutto in relazione ai pagamenti ; 

Inform a i co-benefic iari di ogni evento di cui è a conoscenza e che può causare ostacolo o ritardo alla realizzazione 

del progetto ; 
- Informa l'Autor ità Responsabile delle eventual1 modif iche non sostanziali da apportare al progetto e/o budget d1 

progetto ; 
Vigila sulla corre tta attuazione degli obblighi di certificazione previsti a carico del revisore indipend ent e del le 

tempistiche definite dall'Autor ità Responsabile 
- Gestisce, predispone e presenta le richieste di pagamento anche per conto degli altr i partner beneficiari ; 

Dettaglia l'ammonta re esatto delle richieste e le quot e assegnate a ciascun cc-beneficiario; 
Individua l'entità dei costi ammissibil i come da budget di progetto e tutti i costi effettivamen te sostenuti; 

- È il solo destinatario dei finanziamenti che riceve anche a nome di tutti i partner co-beneficiari ed assicura che tutti 
i contributi ricevuti siano riassegnat i a1 ca-benefic iari senza alcun ritardo ingiustificato; 

Informa \'Autorità Responsabile dell 'avvenuta ripartizione del contrib uto ricevuto tra tutti i partner co-beneficiari e 

della data del relativo trasferimento , tenendone analitica traccia documentale ; 
E' responsabile, di concerto con i Responsabili per la gestione amministrat iva nominati dall ' AReSS Puglia, 

dall' Università degli Studi di Bari Aldo Moro e da NOVA Onlus - Consorzio di Cooperati ve Sociali - Società 
Cooperativa Sociale, degli aspetti amministrativo • contabili e, in particolare , della corretta tenuta della contabilità 

finanziaria del progetto, assumendo come riferimento le voci e le entità finanziarie comprese nel budget 
approvato dal l'Autorità Responsabile; 

- Provvede a quanto altro necessario per il completo adempimento del presente accordo di collaborazione; 

Predispone i report delle relazioni e dei rendiconti interm edi e finali , da inviare all'Autorità Responsabile; 

È responsabile, 1n caso di controlli , audit e valutazioni, del reperimento e della messa a disposizione di tutta la 
documentazione, inclusa quella dei partner co-benef ic1ar1, dei documenti contabili e delle copie dei contratti di 

affidamento a terzi; 
Assume l'esclusiva responsabilità nei confronti dell'Autorità Responsabile della corretta attuazione del progetto e 
della corretta gestione degli oneri finanziari ad esso imputati o dallo stesso derivanti. 

Art. 6 
(Compiti ed impegni dei Partners co-beneficiari) 

AReSS Puglia, Università degli Studi di Bari e NOVA Onlus - Consorzio di Cooperative Sociali - Società Cooperat iva 
Sociale, in qualità di Partner ca-beneficiari : 

Si accordano tra loro e offrono al Beneficiario Capofila la massima collabo razione al fine di eseguire esattamente ed 
integralmente le attività previste dal progetto ; 
Inviano al Capofila le relazioni e i rendiconti interme di e finali da inviare ali' Autorità Responsabile; 

www .regione.puglia.it 
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Inviano al Capofila tut t i i dat i necessari per predisporre i report da inviare ali' Autorità Responsabile, i consuntivi e altri 
documenti richiesti dalla Convenzione di Sovvenzione PROG 2301; 

Inviano all' Autonta Responsabile, attraverso il Beneficiano Capofila, ovvero direttamente ali' Autorita Responsabile, 
tutte le informazion i necessarie, util i o anche solo opportu ne per la corretta esecuzione del progetto ; 

Inform ano il Beneficiario Capofila tempe stivamente di ogni evento di cui vengano a conoscenza che attenga alla 
realizzazione del progetto o che possa creare ritardi od ostacoli nell'esecuzione dello stesso; 

Informano il Beneficiario Capofila delle eventuali modifiche da apportare al budget di progetto, motivandole 
det tagliatamente ; 

Inviano al Beneficiario Capofila tutti i documenti necessari in caso di audi! e controlli. 

Art . 7 
(Durata dell ' intervento) 

L'intervento dovrà concludersi entro e non olt re il 31/03/2021. 

Art. 8 
(Modalità di pagamento) 

Per l'attua zione dell'interve nto la Regione erogherà ai partne r: 
),., AReSS Puglia: € 105.287,50 
,- Univer sità degli Studi di Bari: C 460.782,00 

,- NOVA Onlus - Consorzio di Cooperative Sociali - Società Cooperativa Sociale: ( 386.334,85 
comprensivo di I.V.A. se dovuta , con le seguenti modalit à: 

anticipo obbligatorio pari al 60% dell'importo finanziato che risulta dal budget approvato a seguito dell'erogazio ne 
della quota pertinente di prefinanziamento da parte della Commissione Europea e della trasmissione da parte del 

Beneficiario della Comunicazione di avvio delle attività . Resta inteso che l'erogazione della quota di antici po, al 

ricorrere dei presupposti di legge, è subordinata all'esito positivo dei controlli preventivi da parte delle Auto rit' 
competenti, nonché alla presentazione, se dovuta , di idonea fide iussione bancaria, o poli zza assicurativa o 
ri lasciata dagli interme diari finanziari iscritti nell' elenco speciale di cui all'art . 107 del Decreto Legislativo 1• 

sett embre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente atti vità di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati 

dal Ministero dell 'Economia e delle Finanze, a garanzia dell'antic ipo; la fideiussione dovrà valere fino alla 
conclusione dei controlli in capo alle Autorità Designate del Fondo e fino ai 6 mesi successivi alla presentazione del 
conto annuale alla CE da part e dell' AR nel quale sono inserite le spese finali del progetto (art. 39 del Regolamento 
(UE) n, 514/2014), fino al rilascio di apposita dichiarazione di svincolo da parte dell'Amministrazione e comunque 

almeno fino al 30 agosto 2022. La fideiussione dovrà inolt re contenere la clausola di formale rinu ncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del 
Codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 
dell'Ammin istrazione. Nel caso di polizza assicurativa, la stessa dovrà prevedere il pagamento anticipato del 

premio complessivo. Resta inteso che la predetta fideiu ssione non dovrà essere rilasciata in caso di soggetti 
pubblici; 

massimo 2 rimborsi intermedi, di cui uno obbligatorio , che cumulat ivamente non pot ranno superare la soglia del 
20% dell'importo finanziato che risulta dal budget approvato . L'importo erogato in sede di ciascun rimborso 
intermedio avverrà sulla base delle spese riconosciute ammissibili, a seguito dei contro ll i svolti dall' AR su quelle 

rendicontat e nella relativa domanda di rimbor so intermedio , al netto della percentuale di quota privata . Eventuali 
quot e rendicontate e ammissibili eccedenti il 20% saranno riconosciute in sede di saldo fi nale; 

saldo. al termine del progetto e dietro presentazione del rendiconto finale. sulla base delle spese riconosciute 
ammissibili a seguito dei controlli del l' Autorità Responsabile su quelle rendicontat e nella domanda di rimborso 
finale. 

Art . 9 
(Control lo delle attività) 

La Regione si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà opportune, verifiche e controlli 
sull'espletamento delle procedure e sullo svolgimento delle attività dell'in tervento . 
Tali verifi che non sollevano, in ogni caso, l'Associazione per la Formazione Professionale Quasar dalla piena ed 
esclusiva responsabilità in merito al corretto e regolare svolgimento delle attività attinenti l'inter vento medesimo, per 

quanto att iene sia l'aspetto di legittimità che di legalit à. 
La Regione rimane comunque estranea ad ogni rapporto instaurato con terzi in dipendenza dell'a ttuazione 
dell'inte rvento fin qui citato . 
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Art .10 

(Mancata realizzazione delle att ività) 

In caso d1 mancata attu azione d1 parte o tutto il programma, AReSS Puglia, Universita degli Stud i di Bari e NOVA Onlus 

- Consorzio di Cooperative Sociali - Società Cooperativa Sociale sono tenuti alla rest ituzione dell'importo già 

finanziato corri spondente alla part e del program ma la cui ut ilizzazione non è stata documentata . 

Art . 11 

(Controv ersie) 

Per ogni cont roversia che dovesse insorgere nella applicazione della presente convenzione e che non dovesse trov are 
l'a uspicata soluzione amichevole, è esclusivamente competente il foro di Bari. 

Art 12 

(Trattamento dati personali ) 

Tutt i i dati personali saranno utilizzati dalla Regione per i soli fini istituz ionali, assicurando la prot ezione e la 

riservatezza delle informaz ion i secondo la norma tiva vigente . 

Art . 13 

(Oneri fiscali - spese contrattuali) 

Lo presente convenzione sorà regist rata solo in caso d' uso ai sensi dell'a rt.5 secondo comma, del D.P.R. 26.10.1972 n. 

634 e successive modifiche ed integrazioni, a cura e spese della parte richiedente . E' inoltre esente da bollo ai sensi 

dell' art . 16 della tabe lla B annessa al D.P.R. 26.10.1972 n.642, modifica to dall'art. 28 del D.P.R. 30.12.1982 n.955 . 

Letto , approvato e sotto scritto 

Bari li, ________ _ 

Per la Regione Puglia 

Per AReSS Puglia 

Per l' Università degli Studi di Bari Aldo Moro 

Per NOVA Onlus - Consorzio di Cooperat ive Sociali - Società Cooperativa Sociale 

www .regione.puglia.it 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1990 
DGR. 1705 del 26/09/2018 Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. 
Rettifica ed integrazione. 

L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Alta Professionalità 
del Servizio Bilancio, confermata dal Dirigente del Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla Gestione del 
Bilancio Vincolato, dal Dirigente del Servizio Bilancio e Vincoli di Finanza Pubblica e dal Dirigente della Sezione 
Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue. 

Il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modificazioni e integrazioni prevede, tra l’altro, all’articolo 39, comma 
10, che contestualmente all’approvazione della legge di bilancio la Giunta approva, per ciascun esercizio, la 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati e che tale ripartizione costituisce il 
documento tecnico di accompagnamento al bilancio; prevede altresì che l’ordinamento contabile disciplina le 
modalità con cui, contestualmente all’approvazione del documento tecnico di accompagnamento, la Giunta, 
o il Segretario generale, con il bilancio finanziario gestionale provvede, per ciascun esercizio, a ripartire le 
categorie e i macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e rendicontazione, e ad assegnare ai dirigenti 
titolari dei centri di responsabilità amministrativa le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi 
individuati per i programmi e i progetti finanziati nell’ambito dello stato di previsione delle spese e che i 
capitoli di entrata e di spesa, sono raccordati almeno al quarto livello del piano dei conti. 

L’articolo 11, comma 7 del predetto decreto legislativo n. 118/2011, prevede che il documento tecnico di 
accompagnamento è così costituito: 
a) prospetto delle previsioni di entrata per titoli, tipologie e categorie per ciascuno degli anni considerati nel 
bilancio di previsione, distinguendo le entrate ricorrenti e non ricorrenti; 
b) prospetto delle previsioni di spesa per missioni, programmi e macroaggregati per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio di previsione, distinguendo le spese ricorrenti e non ricorrenti. 

La predetta disciplina è ripresa dal punto 9.2 del “Principio contabile applicato concernente la 
programmazione di bilancio” allegato n. 4/1 al decreto legislativo n. 118 del 2011 il quale prevede, tra l’altro, 
che contestualmente all’approvazione del bilancio da parte del Consiglio, la Giunta approva la ripartizione 
delle tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio, 
costituendone il Documento tecnico di accompagnamento. Contestualmente all’approvazione del Documento 
tecnico di accompagnamento, la Giunta approva, altresì, la ripartizione delle categorie e dei macroaggregati 
in capitoli ed eventualmente in articoli, per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio, costituendone il 
bilancio finanziario gestionale. I capitoli e gli eventuali articoli sono raccordati al quarto livello del piano dei 
conti finanziario. 

Il bilancio gestionale della regione risulta articolato in modo da distinguere la gestione ordinaria dalla 
gestione sanitaria. 

Con deliberazione del Consiglio Regionale 21 dicembre 2017, n. 164 è stato approvato il Documento di 
Economia e Finanza Regionale - DEFR 2017. 

Con Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 67 è stata approvata la legge di stabilità regionale per l’anno 
2018. 

Con Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 68 è stato approvato il bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 con i relativi allegati. 

Con DGR 1702 del 26/09/2018 sono state approvate le variazioni conseguenti all’approvazione della legge 
di assestamento di bilancio n. 44 del 10 agosto 2018 al documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio 
gestionale relativi al triennio 2018/2020, nonché quelle derivanti dall’ottimale allocazione delle risorse da 
assegnare ai competenti centri di responsabilità. 

Verificato che per mero errore informatico, la variazione conteneva l’errata imputazione delle risorse 
relativamente all’art. 14 della LR. 44/2018 riferite agli anni 2019 e 2020 cap. 1307004 “MISURE FINANZIARIE 
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A SOSTEGNO DELLE SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE DELL’AREA MEDICA DELLE UNIVERSITÀ’ DI BARI E FOGGIA 
- ART. 17 LR N. 44/2018” per l’importo di €. 5.000.000,00 per ogni anno della missione 14, programma 3, 
titolo 2 erroneamente riportate alla missione 13, programma 7, titolo 2 (Allegato 1 Spesa, Allegato 2 Spesa ed 
Allegato 3 Spesa), per il quale con nota AOO_116 n. 15653 del 8/10/2018 è stata richiesta l’errata corrige alla 
L.R. 44/2018, mentre il capitolo 502023 “CONTRIBUTO UNA TANTUM AI GIOVANI PUGLIESI PER L’ACQUISTO 
DI STRUMENTI MUSICALI. ART. 36 LR. 44/2018” (Allegato 1 Spesa ed Allegato 3 Spesa) che è stato attribuito 
erroneamente al C.R.A. 63.03 Sezione Economia Della Cultura anziché al C.R.A. 62.10 Sezione Istruzione e 
Università; si propone pertanto le rettifica agli Allegati 1 e 3 Spesa della DGR 1705/2018, per la parte relativa 
riferita ai capitoli 1307004 e 502023 e all’Allegato 2 Spesa spostando le risorse relative agli anni 2019 e 2020 
pari ad €. 5.000.000,00 per ogni anno dalla missione 13, programma 7, titolo 2 alla missione 14, programma 
3, titolo2 

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione della Variazione al Documento 
tecnico di accompagnamento, del Bilancio Finanziario Gestionale, dei centri di responsabilità amministrativa 
e della classificazione dei capitoli del bilancio gestionale, come allegati al presente atto finale che rientra 
nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera d), della legge regionale 4 
febbraio 1997, n. 7. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile del procedimento, dai 
Dirigenti dei Servizi Bilancio e Vincoli di Finanza Pubblica e Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla 
Gestione del Bilancio Vincolato e dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

di approvare le rettifica agli Allegati 1 e 3 Spesa della DGR 1705/2018, per la parte descritta in narrativa riferita 
ai capitoli 1307004 e 502023 e all’Allegato 2 Spesa spostando le risorse relative agli anni 2019 e 2020 pari ad 
€. 5.000.000,00 per ogni anno dalla missione 13, programma 7, titolo 2 alla missione 14, programma 3, titolo2 

disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 


	Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera 
	d) della L.R. n. 7/97. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore proponente; Ł vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale; Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, quale parte integrale e sostanziale del provvedimento; 
	Ł di approvare la scheda di intervento di programmazione del Fondo Nazionale Politiche Giovanili anno 2018 “Azioni di accompagnamento per i giovani impegnati nell’attivazione di progetti imprenditoriali e di innovazione sociale” che costituisce parte integrante del presente provvedimento (vd. Allegato 1); 
	Ł di programmare la copertura del co-finanziamento regionale a carico del Bilancio regionale e di dare atto che con successivi provvedimenti si procederà alla prenotazione delle somme da destinare al cofinanziamento dell’Accordo; 
	Ł di approvare lo Schema di Accordo (Allegato 2) che costituisce parte integrante e di dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e innovazione Sociale di provvedere alla sottoscrizione dell’Accordo (ex art 15 legge 241/90) con la Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale e all’espletamento degli adempimenti conseguenziali. 
	Ł di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1962 
	Fondo Nazionale per le Politiche Giovanili anno 2017” rivenienti dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
	– Dipartimento della Gioventù e Servizio Civile Nazionale. Approvazione Schema di Accordo con Arti. 
	L’Assessore alle Politiche giovanili e innovazione sociale, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	Ł con le DGR 108 del 31/1/2018 e 621 del 17/4/2018 la Giunta ha approvato la Programmazione del Fondo per le Politiche Giovanili 2017 e il relativo Schema di Accordo con la Presidenza del Consiglio dei 
	Ministri; 
	Ł in data 10/5/2018 la Regione Puglia ha sottoscritto il succitato Accordo fra pubbliche amministrazioni con la Presidenza del Consiglio del Ministri (ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90 e s.m.i); 
	considerato che: 
	Ł la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Gioventù e Servizio Civile nazionale ha erogato a favore della Regione Puglia le risorse pari a euro 88.391,00 con la previsione del cofinanziamento regionale di euro 22.098,00; 
	Visto, altresì, che: 
	Ł la Regione Puglia ha affidato all’Arti una prima sperimentazione denominata “Giovani Innovatori in azienda” sul Por FSE 2007/2013 che ha avuto esito positivo; 
	Ł la Regione Puglia con la DGR 108/2018 e 621/2018 ha approvato un nuovo intervento “Giovani in Azienda” in prosecuzione della sperimentazione già svolta, finanziato dal Fondo Nazionale Politiche Giovanili 2017 della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
	Ł fra gli obiettivi dell’Agenzia come delineati dal modello di organizzazione regionale “MAIA”, figura quello volto allo “sviluppo di progettualità nazionale, europea ed internazionale diretta, orientata alla promozione e diffusione dell’innovazione in tutte le sue declinazioni”; 
	Ł l’Arti vanta competenze specifiche ed esperienza maturata sul tema così come individuati nei documenti istitutivi e nel Piano triennale 2018 - 2020, 
	Ł la LR n. 4 del 7 febbraio 2018 pubblicata sul BURP n. 22 del 9/2/18 denominata “Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la tecnologia e l’innovazione (ARTI)” il cui art. 2, tra i compiti assegnati all’Agenzia, prevede che la stessa collabori allo “sviluppo di progettualità nazionale, europea e internazionale diretta, orientata alla promozione e diffusione dell’innovazione in tutte le sue declinazioni” (co. 3, let. e), e che “nei propri ambiti di competenza l’Agenzia può realizzare progetti e attività
	SI PROPONE: 
	Ł di prendere atto di quanto in premessa riportato; 
	Ł di approvare lo Schema di Accordo con Arti allegato parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale alla sottoscrizione e ad ogni successivo adempimento. 
	L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art 4 comma 4 lettera k della legge regionale 7/97. 
	Artifact
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita ia relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore proponente; 
	Ł vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata; Ł di approvare lo Schema di Accordo con Arti allegato parte integrante del presente provvedimento; Ł di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale alla sottoscrizione e 
	ad ogni successivo adempimento. Ł di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1963 
	Progetto studioinpuglia ex DGR 1621/2018. Autorizzazione missione a Shanghai della dirigente della Sezione Formazione Professionale. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Anna Lobosco, riferisce quanto segue. 
	La Regione Puglia, Assessorato alla Formazione e Lavoro, è impegnata nella realizzazione di una strategia volta a valorizzare l’education regionale in ambito internazionale al fine di creare effettive occasioni di confronto e di scambio nonché qualificare l’offerta formativa regionale. 
	Per realizzare tale strategia, la Regione si avvale della collaborazione con ARTI, l’Agenzia per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI) istituita con l.r. 1/2004, che fornisce supporto per la programmazione regionale orientata al miglioramento continuo dell’offerta formativa, in cui sta assumendo un ruolo strategico l’azione di benchmarking e networking internazionale e nel quale trova spazio il brand #studioinPuglia. 
	#studioinPuglia trova concreta attuazione nella partecipazione a fiere internazionali ed eventi di settore nei paesi top performers del mercato globale e, allo scopo, la Giunta regionale ha approvato la partecipazione a 
	n. 2 eventi giudicati di particolare rilevanza: Ł CIIE(China International import Export) -novembre 2018 -presso il National Exhibition and Convention 
	Center di Shanghai, in partnership con altre strutture regionali (Assessorato all’agricoltura); Ł Evento Puglia presso Casa Italia di Hanoi, Vietnam. 
	La concreta attuazione del progetto #studioinPuglia è demandata ad ARTI nell’ambito della convenzione in essere ai sensi della con DGR 1168/2016 e successiva determinazione della dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 828 del 30 luglio 2018. 
	La DGR 1621 del 13/09/2018, di approvazione della partecipazione ai predetti eventi, dettaglia le attività progettuali, la cui attuazione e relativa spesa è demandata ad ARTI a fronte di un finanziamento regionale ex impegno di spesa assunto con DD n. 137/1054 del 2/10/2018. 
	Nell’ambito dei costi di progetto, l’ARTl dovrà provvedere alle spese di partecipazione del personale incaricato, ivi compreso il personale regionale. 
	La presenza istituzionale dell’Assessorato alla Formazione Professionale all’evento di Shanghai è garantita dalla dirigente della Sezione Formazione Professionale, che presiederà a tutte le iniziative e appuntamenti pianificati in occasione del CIIE e che impongono che la sua missione in Cina si svolga presumibilmente dal 2 al 10 novembre 2018, compatibilmente con i tempi di prenotazione dei viaggi di andata e ritorno. Pertanto, tutti i costi connessi con la partecipazione della suddetta dirigente all’event
	Pertanto, si propone alla Giunta regionale di autorizzare la dirigente della Sezione Formazione Professionale 
	-Anna Lobosco -a recarsi in missione all’estero per presiedere all’evento in parola, secondo quanto sin qui illustrato. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dai proponente che attestano che il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale -ai sensi della Legge n°’ 7/97, art. 4 comma 4, lett. K - propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	− di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad effettuare missione in Cina dal 2 al 10 novembre 2018 per partecipare all’evento CIIE (China International import Export) - presso il National Exhibition and Convention Center di Shanghai, i cui costi sono interamente a carico del progetto #studioinPuglia ex DGR 1621/2018 e DD 137/1054/2018; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n.13/94, art.6. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1970 
	Recepimento dell’Intesa n.211/CSR del 23/11/2017, ai sensi dell’art.1, comma 791, legge 28/12/2015, 
	n.208 (Legge stabilità 2016), sullo schema del D.P.C.M di adozione delle linee guida nazionali per le Aziende sanitarie e ospedaliere per il soccorso e l’assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di violenza “Percorso per le donne che subiscono violenza”, di cui al comma 790 del predetto art.1. 
	Il Presidente della Giunta, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, di concerto con il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	Richiamata la normativa di riferimento: 
	Ł la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la violenza domestica, cosiddetta «Convenzione di Istanbul», ratificata dall’Italia con legge 27 giugno 2013, n. 77, ed entrata in vigore il 1° agosto 2014; 
	Ł il decreto-legge 14 agosto 2013,n. 93, convertito nella legge 15 ottobre 2013, n. 119, recante “disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle province”; 
	Ł la legge regionale n. 29 del 4 luglio 2014 “Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne”; Ł il DPCM 12.01.2017 “Definizione e aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza, di cui all’articolo 
	1, comma 7) del D. Lgs. 30.12.1992, n. 502”; 
	Visti: 
	Ł la legge regionale n. 29 del 4 luglio 2014, la quale prevede all’art. 5 “Interventi regionali”, comma 1, lettera d) che la Regione “detta indirizzi affinché le aziende ospedaliere e le aziende sanitarie locali garantiscano percorsi privilegiati di accesso dedicati alle vittime di violenza, definendoli dal punto di vista logistico, strutturale e procedurale, e promuovano una formazione adeguata delle figure professionali impegnate nella fasi di rilevazione, accoglienza e trattamento”; 
	Ł la legge 28.12.2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016) la quale prevede all’articolo 1, comma 790, l’istituzione, nelle aziende sanitarie e ospedaliere, di un percorso di protezione denominato «Percorso di tutela delle vittime di violenza», con la finalità di tutelare le persone vulnerabili vittime dell’altrui violenza, con particolare riferimento alle vittime di violenza sessuale, maltrattamenti o atti persecutori (stalking); 
	Ł il successivo comma 791, il quale prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con i Ministri della giustizia, della salute e dell’interno, d’intesa con la Conferenza Stato-Regioni, tenuto conto delle esperienze già operative a livello locale, siano definite a livello nazionale le linee guida volte a rendere operativo il Percorso di tutela delle vittime di violenza, di cui al precedente comma 790, anche in raccordo con le previsioni del Piano d’azione straordinario contro
	Ł la “Posizione sul piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017-2020”, parere ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, formulato con raccomandazioni nella Conferenza Unificata del 23 novembre 2017; 
	Ł l’Intesa sancita dalla Conferenza Stato-Regioni, nella data 23 novembre 2017, ai sensi dell’art. 1, comma 
	Ł l’Intesa sancita dalla Conferenza Stato-Regioni, nella data 23 novembre 2017, ai sensi dell’art. 1, comma 
	791, della Legge 28.12.2015, n. 208, sullo schema di DPCM di adozione delle Linee guida nazionali per le Aziende sanitarie e ospedaliere in teme di soccorso e assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di violenza, con la denominazione “Percorso per le donne che subiscono violenza”, di cui al comma 790 del predetto art. 1. (Repertorio atti n. 211/CSR del 23.11.2017); 

	Ł Il D.P.C.M. del 24 novembre 2017 “Linee guida nazionali per le Aziende sanitarie e le Aziende ospedaliere in tema di soccorso e assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di violenza” (GUn.24 del 30-1-2018); 
	Ł La D.G.R. n. 1934 del 21 novembre 2017 “Adozione delle Linee Programmatiche per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere -Verso il Piano integrato 2018-2020” che ha previsto tra le azioni prioritarie, l’attuazione delle Linee guida nazionali per le aziende sanitarie e ospedaliere in tema di soccorso e assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di violenza; 
	Ritenuto pertanto di dover recepire la suddetta Intesa allo scopo di assicurarne l’applicazione sul territorio regionale, delineando in maniera omogenea il percorso di presa in carico sanitaria delle donne vittime di violenza, sole o con figli minori testimoni o vittime di violenza; 
	Ritenuto inoltre di dover demandare a successivi atti del Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere e del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, secondo le rispettive competenze, per la definizione delle modalità applicative dell’Intesa a livello regionale, tenuto conto dell’articolazione e della necessaria integrazione degli interventi da realizzare; 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della legge regionale n. 7/1997. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	L A G I U N T A 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dai Dirigenti delle competenti Sezioni; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	D E L I B E R A 
	1) di prendere atto di quanto espresso in narrativa; 
	2) di recepire, per quanto in premessa esposto, l’Intesa sancita il 23 novembre 2017 in sede di Conferenza Stato-Regioni tra il Governo, le Regioni e le province Autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 1, comma 791, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016), sullo schema 
	di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di adozione delle linee guida nazionali per le Aziende 
	sanitarie e ospedaliere in tema di soccorso e assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di violenza, con la denominazione “Percorso per le donne che subiscono violenza”, di cui al comma 790 del predetto articolo 1 - allegato al presente provvedimento, quale parte integrante dello stesso; 
	3) di demandare al Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, e al Dirigente della 
	Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, secondo le rispettive competenze, la definizione degli indirizzi operativi in merito alle modalità applicative dell’Intesa a livello regionale, con particolare riferimento 
	all’avvio del percorso formativo destinato agli operatori del Pronto Soccorso, da realizzarsi con modalità 
	omogenee sul territorio regionale; 
	4) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1972 
	Percorso Attuativo Certificabilità degli Enti del S.S.R. ai sensi del Decreto Ministero della Salute di concerto Ministero Economia e Finanze del 1 marzo 2013. Adozione aggiornamento del Modello di Rilevazione Ministeriale del Percorso attuativo della Certificabilità (PAC) del S.S.R. della Puglia e relativa Relazione periodica di accompagnamento. 
	Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Controlli e Certificazione delle Aziende Sanitarie, dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo, dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	La Legge 266/2005 ha disposto -con il comma 291 dell’art. 1 -che “con Decreto del Ministero della salute, di 
	concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze ..., sono definiti i criteri e le modalità di certifcazione dei bilanci delle aziende sanitarie locali, ...” 
	Nell’ambito del Patto per la Salute per il triennio 2010-2012, siglato il 3 dicembre 2009 con il Governo, le Regioni, ai sensi dell’art. 11 recante “Qualità dei dati contabili, di struttura e di attività”, hanno assunto -tra l’altro -un preciso impegno ad avviare le procedure per perseguire la certificabilità dei bilanci degli Enti Sanitari al fine di garantire l’accertamento della qualità delle procedure amministrativo-contabili, sottostanti alla corretta contabilizzazione dei fatti aziendali, nonché la qu
	Considerato che: 
	La Regione Puglia, sottoposta a piano di rientro per il triennio 2010-2012, con la legge regionale n. 2, del 9 febbraio 2011, si è posta, tra gli altri, l’obiettivo di fornire “impulso al miglioramento del grado di affidabilità dei conti delle aziende sanitarie pubbliche attraverso l’adozione di specifiche iniziative che vanno nella direzione della certificazione contabile e della trasparenza e chiarezza della rendicontazione contabile”. 
	Con successivo atto la Giunta regionale ha avviato un autonomo percorso di certificabilità, che -nel medio termine -prevedeva sia una fase di accompagnamento degli Enti Sanitari nel percorso di adeguamento delle procedure, dei sistemi e delle competenze finalizzate alla certificabilità dei bilanci, sia -conseguentemente -l’obiettivo di certificazione dei bilanci, e che al fine citato, a mezzo di procedura ad evidenza pubblica, sono state individuate delle società di revisione che hanno avviato la predetta a
	Nel contempo: 
	Con Decreto del Ministero della Salute del 17 settembre 2012, adottato di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, recante “Disposizioni in materia di certificabilità dei bilanci degli enti del Servizio Sanitario Nazionale”, è stato stabilito -all’art. 2 “l’Obbligo di certificabilità dei dati” -che gli Enti Sanitari devono garantire, sotto la responsabilità e il coordinamento delle Regioni di appartenenza, la certifcabilità dei propri dati e dei propri bilanci. 
	Con successivo Decreto del Ministero della Salute, adottato il 1° marzo 2013 di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, recante “Definizione dei Percorsi Attuativi della Certificabilità”, sono state 
	fomite alle Regioni indicazioni e linee guida per le fasi di predisposizione, presentazione, approvazione e 
	verifica dell’attuazione del Percorso Attuativo della Certificabilità (in breve, PAC). 
	E pertanto, in conformità al DM 01/03/2013 di attuazione del DM 17/09/12, gli enti del S.S.R. hanno 
	provveduto ad adottare, con proprie deliberazioni, i percorsi attuativi della certificabilità (PAC). 
	Con successiva presa d’atto, avvenuta con D.G.R. n. 1170 del 21 giugno 2013, la Giunta Regionale, collazionava i singoli percorsi di accompagnamento e adottava il PAC del Servizio Sanitario Regionale, che veniva trasmesso, secondo procedura e nei termini previsti, ai soggetti di cui all’art. 3, comma 3, lett. a) del DM 17/09/12. 
	Ad esito dell’attività complessivamente svolta, l’IRCCS Giovanni Paolo II e l’IRCCS De Bellis hanno conseguito la certificazione del bilancio a partire dall’esercizio 2015. Si è ritenuto necessario, pertanto, per i restanti Enti del S.S.R. Pugliese, portare a compimento la fase di 
	accompagnamento nel percorso di adeguamento delle procedure, dei sistemi e nella soluzione delle 
	problematiche di natura strettamente contabile per la certificabilità dei bilanci. 
	La Regione Puglia, in tale ottica, nel Piano Operativo 2016-2018, intervento GOAMM 02.04, come approvato nella Riunione Congiunta del Tavolo tecnico per la Verifica degli Adempimenti regionali con il Comitato Permanente per la Verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza del 23 novembre 2017, ha previsto il completamento del percorso di attuazione delia certificabilità dei bilanci entro il 31.12.2019. 
	Considerato, inoltre, che: 
	Ł con D.P.G.R. del 31 luglio 2015, n. 443, a seguito dell’adozione del nuovo modello organizzativo della Regione Puglia denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa regionale”, in sigla MAIA, il Servizio “Controlli e Certificazione Aziende Sanitarie”, già Ufficio, è stato collocato nella Sezione Raccordo al Sistema Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza; 
	Ł con Deliberazione n. 1011/2017 la Giunta Regionale ha approvato “Percorso Attuativo Certificabilità degli Enti del SSR ai sensi del Decreto Ministero della Salute di concerto Ministero Economia e Finanze del 1 marzo 2013. “Completamento della fase di accompagnamento” “per accompagnare le 8 aziende del S.S.R. non ancora certificate durante il percorso di certificazione; 
	Valutato che: 
	La Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha richiesto agli Enti del S.S.R. di: Ł individuare o confermare, ai sensi del punto VII della DGR n. 1011/2017, con proprio provvedimento, il Referente Interno di Progetto e il Gruppo di Lavoro, che dovrà coadiuvarlo, richiesta riscontrata da tutti gli Enti del S.S.R.; Ł aggiornare il Modello di Rilevazione Ministeriale del PAC, con le nuove tempistiche e l’indicazione delle azioni da implementare al fine del raggiungimento degli obiettivi previsti dal DM 1° marzo 2
	Visto che: Ł Con D.G.R. n.1842 del 24 ottobre 2018 “Percorso Attuativo Certificabilità degli Enti del S.S.R. ai sensi del Decreto Ministero della Salute di concerto Ministero Economia e Finanze del 1 marzo 2013. Aggiornamento Gruppi di Lavoro” è stato confennato il Responsabile del coordinamento regionale per assicurare la corretta e completa applicazione del PAC, ed è stato aggiornato il Gruppo di Lavoro identificando le persone designate dalla Regione e dagli enti del S.S.R. in qualità di referente intern
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E S.M.I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione della presente deliberazione rientrante nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k, della Legge Regionale n. 7/1997. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta regionale; 
	Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E RA 
	Di approvare la relazione del Presidente proponente, che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto di: 
	1) rimodulare le scadenze previste nel Percorso Attuativo di Certificabilità, approvato con D.G.R. n.1170 del 21 giugno 2013, così come modificata dalla D.G.R. n.632 del 10 maggio 2016; 
	2) adottare l’aggiornamento del Modello di Rilevazione Ministeriale del Percorso Attuativo della Certificabilità (PAC) del S.S.R. della Puglia, elaborato secondo lo schema fornito dall’allegato A) di cui all’articolo 1, del Decreto ministeriale 1° marzo 2013, allegato b), che costituisce parte integrante e 
	sostanziale della presente deliberazione; 
	3) adottare la Relazione periodica di accompagnamento al PAC del S.S.R. della Puglia, elaborata secondo lo schema fornito dall’allegato B) di cui all’articolo 1, del Decreto ministeriale 1° marzo 2013, allegato c), che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
	4) trasmettere, per il tramite della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo, congiuntamente al Comitato permanente per l’erogazione dei LEA ed al Tavolo di verifica degli adempimenti la presente Deliberazione, unitamente al Modello di Rilevazione Ministeriale del PAC ed alla relativa Relazione periodica di accompagnamento al PAC dei S.S.R. della Puglia per l’approvazione e la conseguente valutazione di cui all’art. 3, commi 3 e 4, del Decreto del Ministro della Salute, adottato di concerto con il Mini
	5) trasmettere la presente ai Direttori Generali degli enti del S.S.R. della Puglia e al Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo, per l’adozione e per gli effetti di ogni atto connesso e consequenziale per l’attuazione del PAC, per il tramite della Sezione Raccordo al Sistema Regionale; 
	6) demandare al Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, o suo delegato, in qualità di responsabile del coordinamento per assicurare la corretta e completa attuazione del PAC, ogni adempimento collegato e conseguente al presente atto; 
	7) di disporre la notifica della presente deliberazione ai Direttori generali degli Enti del S.S.R., per il tramite 
	della Sezione Raccordo al Sistema Regionale; 
	8) di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1973 
	FAMI 2014-2020 -OS 2/ON 3 -PROG_2302: “COM. & IN. Competenze per l’integrazione in Europa”. Presa d’atto Convenzione di sovvenzione. Istituzione capitoli di entrata e di spesa. Approvazione Schema di Convenzione tra la Regione Puglia e i partner di progetto. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE 
	Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA” 
	Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 
	Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza. 
	VISTO: 
	il Regolamento (UE) N. 514/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 reca disposizioni generali sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 e sullo strumento di sostegno finanziario per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta alla criminalità e la gestione delle crisi; 
	il Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che istituisce il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, modifica la decisione 2008/381/CE del Consiglio e abroga le decisioni 
	n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la decisione 2007/435/CE del 
	Consiglio; 
	il Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione, del 25 luglio 2014, integra il regolamento (UE) 
	n. 514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità di gestione e di controllo delle autorità responsabili e di quelle delegate e lo status e gli obblighi delle autorità di audit; 
	il Regolamento di esecuzione (UE) 840/2015 della Commissione del 29 maggio 2015 dispone sui controlli effettuati dalle AR ai sensi del Regolamento(UE) 514/2014; 
	che con decreto del Capo Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione prot. n. 2737 del 21 febbraio 2018 è stato designato il Prefetto Mara Di Lullo Prefetto in qualità di Autorità Responsabile (AR) del FAMI con 
	decorrenza dal 1 marzo 2018; 
	il Programma Nazionale FAMI, documento programmatorio 2014-2020 approvato dalla CE con decisione C82017) 8713 dell’11 dicembre 2017, recante modifica della decisione C(2017) 5587 del 14 agosto 2017 e precedenti, nell’amnito dell’Obiettivo Specifico 2, Obiettivo Nazionale 3; 
	che con decreto prot. N. 17611 del 22 dicembre 2017 è stato adottato l’Avviso Pubblico per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 -Obiettivo specifico 2 “Integrazione/Migrazione legale” -Obiettino Nazionale 3 “Capacity Building” -Promozione di interventi di inclusione sociale ed economica di cittadini dei Paesi Terzi sviluppati in Italia e in altri Stati membri”; 
	che con Legge 13 agosto 2010, n. 136 è stato adottato il “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”; 
	che con Decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286 è stato adottato il “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”; 
	che il Soggetto proponente REGIONE PUGLIA ha trasmesso tramite il sistema informativo del FAMI, la proposta progettuale “COM. & IN. Competenze per l’Integrazione in Europa”; 
	che con decreto prot. 10331 del 03 agostoo 2018 l’ Autorità Responsabile ha approvato la proposta progettuale “COM. & IN. Competenze per l’Integrazione in Europa”; 
	CONSIDERATO CHE: 
	con il D.Lgs, 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 sono state dettate le 
	disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
	Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo di garantire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito 
	europeo; 
	con la Legge Regionale n.53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’E.F. 2015 e Bilancio Pluriennale 2015 - 2017”, sono state dettate le norme in attuazione del D.Igs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e . prevede che “Nel corso dell’esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione”; 
	ss.mm.ìi

	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art, unico della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016) 
	VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018/2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 
	VISTA la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e ; 
	ss.mm.iL

	SI PROPONE 
	di prendere atto della sottoscrizione, avvenuta digitalmente in data 12/09/2018, della “Convenzione di sovvenzione FAMI -Codice Progetto: 2302 “COM. & IN. Competenze per l’Integrazione in Europa” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 -Obiettivo Specifico 2 “Integrazione/Migrazione legate” -Obiettino Nazionale 3 “Capacity Building” -Promozione di interventi di inclusione sociale ed economica di cittadini dei Paesi Terzi sviluppati in Italia e in altri Stati membri tra l’Autorità Responsabile del M
	-Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A). 
	di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, istituendo, in termini di competenze e cassa, Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad . assegnato dal Ministero dell’Interno -Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, in qualità di Autorità Responsabile del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 a seguito dell’avvenuta
	€ 775.390,00

	complessivi (Decreto di approvazione della proposta progettuale prot. prot. 10331 del 03 agostoo 2018 - Ministero dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione) 
	€ 775.390,00 

	di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 
	di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 approvato con L.R. n. 68 del 29/12/2017, di cui al presente provvedimento; di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 
	Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. 118/2011; 
	INOLTRE, VALUTATO CHE: 
	il Ministero dell’Interno -Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, in qualità di Autorità Responsabile del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020, ha stipulato con la Regione Puglia -Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale, in qualità di Beneficiario capofila, la citata Convenzione di Sovvenzione che disciplina integralmente tutti gli adempimenti da svolgersi per l’esercizio del progetto suddetto; 
	la Regione Puglia in qualità di Beneficiario Capofila, si impegna a rappresentare i Partner co-beneficiari nei confronti dell’Autorità Responsabile del Fondo, per tutte le operazioni e le attività di coordinamento connesse alla gestione del progetto; 
	SI PROPONE 
	Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila e i Soggetti Partner del Progetto, di approvare lo schema di Convenzione allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (allegato B), delegando il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale per la sottoscrizione; 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e . concernente i “contributi a rendicontazione”. 
	D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO Istituzione nuovi capitoli di entrata e di spesa 
	BILANCIO VINCOLATO Istituzione nuovi capitoli di entrata e di spesa 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 06 - Sezione - Sicurezza Del Cittadino, Politiche Per Le Migrazioni E Antimafia Sociale 


	Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un ammontare complessivo pari a , derivanti dai fondi assegnati con Decreto di approvazione della proposta progettuale prot. prot. 10331 del 03 agosto 2018 -Ministero dell’Interno -Dipartimento per le Libertà Civili e l’immigrazione. 
	€ 775.390,00

	Parte I^ - ENTRATA 
	Parte I^ - ENTRATA 

	ENTRATA RICORRENTE - COD. UE: 2 “ALTRE ENTRATE” 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di entrata 
	Declaratoria 
	Tipo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario 
	Variazione bilancio di previsione EF2018 Competenza e Cassa 
	Variazione bilancio di previsione EF 2019 Competenza 
	Variazione bilancio di previsione EF 2020 Competenza 

	42.06 
	42.06 
	CNI 2125133 
	PROG-2302 “COM. & IN. Competenze per l’Integrazione in Europa” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014 - 2020 Obiettivo Specifico 2 “Integrazione Migrazione legale” -Obiettino Nazionale 3 “Capacity Building”. Trasferimenti da Ministeri 
	-

	2.101.1 
	E.2.01.01.01.001 
	+ 465.234,00 
	+ 155.078,00 
	+ 155.078,00 


	− Si attesta che l’importo di  corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo 
	€ 775.390,00

	− Debitore: Autorità Responsabile Ministero dell’Interno -Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione 
	− Titolo giuridico: Decreto di approvazione della proposta progettuale prot. prot. 10331 del 03 agosto 2018 Ministero dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione 
	All’accertamento per il 2018 e pluriennale dell’entrata provvederà il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia sociale contestualmente all’impegno nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 
	SPESA RICORRENTE - COD. UE: 8 “SPESE NON CORRELATE AI FINANZIAMENTI UE” 
	Parte II^ - SPESA 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione, Programma Titolo 
	Codifica piano dei Conti Finanziario 
	Variazione bilancio di previsione EF2018 Competenza e Cassa 
	Variazione bilancio di previsione EF 2019 Competenza 
	Variazione bilancio di previsione EF 2020 Competenza 

	42.06 
	42.06 
	CNI 1204018 
	PROG-2302 “COM. & IN. Competenze per l’Integrazione in Europa” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014- 2020-Obiettivo Specifico 2 “Integrazione/Migrazione legale” - Obiettino Nazionale 3 “Capacity Building” - Spesa corrente Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private 
	-

	12.4.1 
	U.1.04.04.01. 
	+ 374.490,00 
	+ 124.830,00 
	+124.830,00 

	42.06 
	42.06 
	CNI 1204019 
	PROG-2302 “COM. & IN. Competenze per l’Integrazione in Europa” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014- 2020-Obiettivo Specifico 2 “Integrazione/Migrazione legale”Obiettino Nazionale 3 “Capacity Building” - Spesa corrente Trasferimenti correnti Aa Amministrazioni Locali 
	-
	-

	12.4.1 
	U.1.04.01.02. 
	+ 90.744,00 
	+ 30.248,00 
	+ 30.248,00 


	La spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari complessivamente a corrisponde ad OGV che saranno perfezionate nel 2017; al relativo impegno pluriennale si provvederà con atto dirigenziale del dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale contestualmente all’accertamento d’entrata, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par, 3.6, lett. c) “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 
	€ 775.390,00 

	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. d) della l.r. n.7/1997. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k. 
	LA G I U N T A − udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento, dal Dirigente della Sezione; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	D E L I B E R A 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− di prendere atto della sottoscrizione, avvenuta digitalmente in data 12/09/2018, della “Convenzione di sovvenzione FAMI -Codice Progetto: 2302 “COM. & IN. Competenze per l’Integrazione in Europa” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 -Obiettivo Specifico 2 “Integrazione/Migrazione legale” -Obiettino Nazionale 3 “Capacity Building” -Promozione di interventi di inclusione sociale ed economica di cittadini dei Paesi Terzi sviluppati in Italia e in altri Stati membri tra l’Autorità Responsabile del

	− di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 20182020, istituendo, in termini di competenze e cassa. Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad . assegnato dal Ministero dell’Interno -Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, in qualità di Autorità Responsabile del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 a seguito dell’avvenut
	-
	€ 775.390,00
	€ 775.390,00

	− di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente prov
	-

	vedimento; 
	− di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 approvato con L.R. n. 68 dei 29/12/2017, di cui al presente provvedimento; 
	− di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. 118/2011; 
	− Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila e i Soggetti Partner del Progetto, di approvare lo schema di Convenzione allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (allegato B), delegando il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale per la sottoscrizione; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e la pubblicazione sul sito istituzionale. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1974 
	FAMI 2014-2020 -OS 2/ON 2 -PROG_2458: “Skills to work”. Presa d’atto Convenzione di sovvenzione. Istituzione capitoli di entrata e di spesa. Approvazione Schema di Convenzione tra la Regione Puglia e i partner di progetto. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE 
	Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”. 
	Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 
	Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza. 
	VISTO: 
	il Regolamento (UE) N. 514/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 reca disposizioni generali sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 e sullo strumento di sostegno finanziario per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta alla criminalità e la gestione delle crisi; 
	il Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che istituisce il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, modifica la decisione 2008/381/CE del Consiglio e abroga le decisioni 
	n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la decisione 2007/435/CE del 
	Consiglio; 
	il Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione, del 25 luglio 2014, integra il regolamento (UE) 
	n. 514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità di gestione e di controllo delle autorità responsabili e di quelle delegate e lo status e gli obblighi delle autorità di audit; 
	il Regolamento di esecuzione (UE) 840/2015 della Commissione del 29 maggio 2015 dispone sui controlli effettuati dalle AR ai sensi del Regolamento (UE) 514/2014; 
	con decreto del Capo Dipartimento per le Libertà civili e l’Immigrazione prot. n. 2737 del 21 Febbraio 2018 è stato designato il Prefetto Mara Di Lullo in qualità di Autorità Responsabile (AR) del FAMI; 
	il Programma Nazionale FAMI, documento programmatorio 2014-2020 approvato da parte della Commissione Europea con decisione C(2016) 1823 del 21 marzo 2016, recante modifica della decisione C(2015) 5343 del 3 agosto 2015, che prevede nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 2 tra gli interventi le lettere: c) promuovere l’inclusione sociale di minori e giovani stranieri, anche di seconda generazione; contrastare la dispersione scolastica; fronteggiare i gap di rendimento e) garantire l’accesso ai servizi sanitari
	il Programma Nazionale FAMI, documento programmatorio 2014-2020 approvato dalla CE con decisione C(2017) 8713 dell’11 Dicembre 2017, recante modifica della decisione C(2017) 5587 del 14 agosto 2017 e 
	il Programma Nazionale FAMI, documento programmatorio 2014-2020 approvato dalla CE con decisione C(2017) 8713 dell’11 Dicembre 2017, recante modifica della decisione C(2017) 5587 del 14 agosto 2017 e 
	precedenti, nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 1 Obiettivo nazionale 3 1 -prevede la lett. c -“Potenziamento del sistema di 1° e 2° accoglienza”; 

	la convenzione del 28 maggio 2015 disciplina lo svolgimento delle funzioni di Autorità Delegata (AD) nella gestione delle attività nell’ambito del FAMI; 
	il D.P.C.M. del 5 settembre 2016, registrato alla Corte dei Conti il 3 novembre 2016 al n. 4039, di conferimento alla dott.ssa Tatiana Esposito, su proposta del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, dell’incarico di funzione dirigenziale di livello generale della Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di 
	integrazione; 
	che con Legge 13 agosto 2010, n. 136 è stato adottato il “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”; 
	che con Decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286 è stato adottato il “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”; 
	Il Programma Nazionale FAMI, documento programmatorio 2014-2020 approvato da parte della Commissione Europea con decisione C(2017) 8713dell’11 dicembre 2017, recante modifica della decisione C(2015) 5587 del 14 agosto 2017, e precedenti, che prevede nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 2 tra gli interventi le lettere: 
	c) promuovere l’inclusione sociale di minori e giovani stranieri, anche di seconda generazione; contrastare la dispersione scolastica; fronteggiare i gap di rendimentoe) garantire l’accesso ai servizi sanitari, alloggiativi, formativi, sociali e finanziari dei titolari di protezione internazionale e dei migranti economici f), promuovere la conoscenza di diritti, doveri e opportunità rivolte ai migranti, con specifica attenzione alle peculiarità delle singole comunità g) favorire la partecipazione degli stra
	che con decreto n 33 del 20 marzo 2018 l’Autorità delegata ha adottato l’Avviso pubblico n 2/2018 PRIMA 
	-Programma per l’Integrazione lavorativa dei MigrAnti mper la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 -OS2 Integrazione/Migrazione legale -ON2 Integrazione - Azione b) “Raccordo tra le politiche del lavoro, dell’integrazione e dell’accoglienza. Percorsi individualizzati di supporto all’autonomia e all’integrazione attraverso servizi complementari e esperienze di inserimento in azienda. Reti di servizi per promuovere lo startup di impresa”; 
	che la REGIONE PUGLIA ha trasmesso tramite il sistema informativo del FAMI, la proposta progettuale “Skills to work”; 
	che con decreto prot 81 del 4 luglio 2018 l’Autorità Delegata ha approvato la proposta progettuale “Skills to work”; 
	CONSIDERATO CHE: 
	con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 sono state dettate le 
	disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
	Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo dì garantire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito 
	europeo; 
	con la Legge Regionale n.53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’E.F. 2015 e Bilancio Pluriennale 2015 - 2017”, sono state dettate le norme in attuazione del D.Igs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e . prevede che “Nel corso dell’esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione”; 
	ss.mm.ii

	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016) 
	VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018/2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 
	VISTA la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e ; 
	ss.mm.iL

	SI PROPONE 
	di prendere atto della sottoscrizione, avvenuta digitalmente in data 06/08/2018, della “Convenzione di sovvenzione FAMI -Codice Progetto: 2458 “Skills to work” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 
	-Obiettivo Specifico: 2.Integrazione / Migrazione legale -Obiettivo Nazionale: ON 2 -Integrazione/Migrazione legale -Autorità Delegata -PRIMA: PRogetto per l’Integrazione lavorativa dei MigrAnti” tra l’Autorità Delegata del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche 
	di integrazione e la Regione Puglia, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante e 
	sostanziale (Allegato A). 
	di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, 
	istituendo, in termini di competenze e cassa, Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad , assegnato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Direzione generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione, in qualità di Autorità Delegata del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 a seguito dell’avvenuta concessione del contributo, per complessivi € 724000,00 (Decre
	724.000,00
	Ministero del lavoro e delle politiche sociali -Direzione generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione

	di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 
	di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 approvato con L.R. n. 68 dei 29/12/2017, di cui al presente provvedimento; 
	di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. 118/2011; 
	INOLTRE, VALUTATO CHE: 
	Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Direzione generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione, in qualità di Autorità Delegata del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020, ha stipulato con la Regione Puglia -Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale, in qualità di Beneficiario capofila, la citata Convenzione di Sovvenzione che disciplina integralmente tutti gli adempimenti da svolgersi per l’esercizio del progetto suddetto; 
	la Regione Puglia in qualità di Beneficiario Capofila, si impegna a rappresentare i Partner co-beneficiari nei confronti dell’Autorità Responsabile del Fondo, per tutte le operazioni e le attività di coordinamento connesse alla gestione del progetto; 
	SI PROPONE 
	Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila e i Soggetti Partner del Progetto, di approvare lo schema di Convenzione allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (allegato B), delegando il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale per la sottoscrizione; 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione al 
	bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e . concernente i “contributi a rendicontazione”. 
	D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 

	Istituzione nuovi capitoli di entrata e di spesa 
	Istituzione nuovi capitoli di entrata e di spesa 

	CRA 42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 06 - Sezione - Sicurezza Del Cittadino, Politiche Per Le Migrazioni E Antimafia Sociale 
	Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nel limiti delle assegnazioni, per un ammontare complessivo pari a , derivanti dai fondi assegnati con Decreto di approvazione della graduatoria prot. 81 del 4 luglio 2018 -. 
	€ 724.000,00
	Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Direzione generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione

	Parte I^ - ENTRATA 
	Parte I^ - ENTRATA 

	ENTRATA RICORRENTE - COD. UE: 2 “ALTRE ENTRATE” 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di entrata 
	Declaratoria 
	Tipo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario 
	Variazione bilancio di previsione EF2018 Competenza e Cassa 
	Variazione bilancio di previsione EF 2019 Competenza 
	Variazione bilancio di previsione EF 2020 Competenza 

	42.06 
	42.06 
	CNI 2125135 
	PROG-2458 “Skills to work” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014- 2020 - Obiettivo Specifico: 2, Integrazione/Migrazione legale-Obiettivo Nazionale: ON 2 Integrazione/Migrazione legale Autorità Delegata -PRIMA: PRogetto per l’Integrazione lavorativa dei MigrAnti 
	-
	-

	2.101.1 
	E.2.01.01.01.001 
	+ 506.800,00 
	+ 144.800,00 
	+ 72.400,00 


	− Si attesta che l’importo di € 724.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo 
	− Debitore: Autorità Delegata 
	Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Direzione generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione 

	− Titolo giuridico: Decreto di approvazione della graduatoria prot. 81 del 4 luglio 2018 -
	Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Direzione generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione 

	L’importo pari ad € 506.800,00 è stato trasferito sul conto di contabilità speciale n. 22908 quietanza n. 21 giusta nota AOO_116/15923 del 11/10/2018. 
	All’accertamento per le annualità successive al 2018 provvederà il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia sociale contestualmente all’impegno nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 
	Parte II^ - SPESA 
	SPESA RICORRENTE - COD. UE: 8 “SPESE NON CORRELATE AI FINANZIAMENTI UE” 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione, Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione bilancio di previsione EF2018 Competenza e Cassa 
	Variazione bilancio di previsione EF 2019 Competenza 
	Variazione bilancio di previsione EF 2020 Competenza 

	42.06 
	42.06 
	CNI 1204020 
	PROG-24S8 “Skills to work” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020-Obiettivo Specifico: 2.Integrazione/ Migrazione legale-Obiettivo Nazionale: ON 2-Integrazione/Migrazione legale -Autorità Delegata -PRIMA: PRogetto per l’Integrazione lavorativa dei MigrAnti - - Spesa corrente -Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private 
	12.4.1 
	U.1.04.04.01. 
	+ 506.800,00 
	+144.800,00 
	+ 72.400,00 


	La spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari complessivamente a corrisponde ad OGV che saranno perfezionate nel 2017; al relativo impegno pluriennale si provvederà con atto dirigenziale del dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale contestualmente all’accertamento d’entrata, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, Iett. c) “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 
	€ 724.000,00 

	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della l.r. n.7/1997. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della LR. 7/97 art. 4, lett. k. 
	L A G I U N T A 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento, dal Dirigente della Sezione; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	D E L I B E R A 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− di prendere atto della sottoscrizione, avvenuta digitalmente in data 13/07/2018, della “Convenzione di sovvenzione FAMI -Codice Progetto: 2458 “Skills to work” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 20142020 -Obiettivo Specifico: 2.Integrazione / Migrazione legale -Obiettivo Nazionale: ON 2 -Integrazione/ Migrazione legale -Autorità Delegata -PRIMA: PRogetto per l’Integrazione lavorativa dei MigrAnti” tra l’Autorità Delegata del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -Direzione Generale dell’immig
	-

	− di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, istituendo, in termini di competenze e cassa, Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad . assegnato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Direzione generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione, in qualità di Autorità Delegata del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione
	€ 724.000,00
	€ 724000,00 

	− di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 approvato con L.R. n. 68 dei 29/12/2017, di cui al presente provvedimento; 
	− di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. 118/2011;; 
	− Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila e i Soggetti Partner del Progetto, di approvare lo schema di Convenzione allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (allegato B), delegando il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale per la sottoscrizione; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e la pubblicazione sul sito istituzionale. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1975 
	FAMI 2014-2020 -OS 2/ON 2 -PROG_2328: “IMPACT: Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni Coprogettate sul Territorio”. Presa d’atto Convenzione di sovvenzione. Istituzione capitoli di entrata e di spesa. Approvazione Schema di Convenzione tra la Regione Puglia e i partner di progetto. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE 
	Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”. 
	Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 
	Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza. 
	VISTO: 
	il Regolamento (UE) N. 514/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 reca disposizioni generali sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 e sullo strumento di sostegno finanziario per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta alla criminalità e la gestione delle crisi; 
	il Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che istituisce il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, modifica la decisione 2008/381/CE del Consiglio e abroga le decisioni 
	n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la decisione 2007/435/CE del 
	Consiglio; 
	il Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione, del 25 luglio 2014, integra il regolamento (UE) 
	n. 514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità di gestione e di controllo delle autorità responsabili e di quelle delegate e lo status e gli obblighi delle autorità di audit; 
	che con decreto prot. n. 2737 del 21 febbraio 2018 è stato designato il Prefetto Mara Di Lullo Prefetto in qualità di Autorità Responsabile (AR) del FAMI; 
	la convenzione del 28 maggio 2015 che disciplina lo svolgimento delle funzioni di Autorità Delegata (AD) nella gestione delle attività nell’ambito del FAMI; 
	il D.P.C.M. del 5 settembre 2016, registrato alla Corte dei Conti il 3 novembre 2016 al n. 4039, di conferimento alla dott.ssa Tatiana Esposito, su proposta del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, dell’incarico di funzione dirigenziale di livello generale della Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di 
	integrazione; 
	che con Legge 13 agosto 2010, n. 136 è stato adottato il “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”; 
	che con Decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286 è stato adottato il “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”; 
	il Programma Nazionale FAMI, documento programmatorio 2014-2020 approvato da parte della Commissione Europea con decisione C(2017) 8713 dell’11 dicembre 2017, recante modifica della decisione C(2015) 5587 del 14 agosto 2017, e precedenti, che prevede nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 2 tra gli interventi le lettere: 
	c) promuovere l’inclusione sociale di minori e giovani stranieri, anche di seconda generazione; contrastare la 
	c) promuovere l’inclusione sociale di minori e giovani stranieri, anche di seconda generazione; contrastare la 
	dispersione scolastica; fronteggiare i gap di rendimento e) garantire l’accesso ai servizi sanitari, alloggiativi, formativi, sociali e finanziari dei titolari di protezione internazionale e dei migranti economici f), promuovere la conoscenza di diritti, doveri e opportunità rivolte ai migranti, con specifica attenzione alle peculiarità delle singole comunità g) favorire la partecipazione degli stranieri alla vita pubblica e sociale e sensibilizzare la comunità d’accoglienza favorendo conoscenza e rispetto 

	che con decreto n. 29 del 01 marzo 2018 con il quale l’Autorità Delegata ha adottato l’Avviso pubblico multi-azione n. 1/2018 I.M.P.A.C.T. -Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni Coprogettate sul Territorio, per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2014-2020OS2 Integrazione/Migrazione Legale -ON2 Integrazione -Consolidamento dei Piani d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi; 
	-

	che il Soggetto proponente REGIONE PUGLIA ha trasmesso tramite il sistema informativo del FAMI, la proposta progettuale “IMPACT: Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni Coprogettate sul Territorio”; 
	che con decreto prot. 85 del 05 luglio 2018 l’ Autorità Delegata ha approvato la proposta progettuale “IMPACT: Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni Coprogettate sul Territorio”; 
	CONSIDERATO CHE: 
	con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 sono state dettate le 
	disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
	Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo di garantire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito 
	europeo; 
	con la Legge Regionale n.53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’E.F. 2015 e Bilancio Pluriennale 2015 - 2017”, sono state dettate le norme in attuazione del D.Igs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e . prevede che “Nel corso dell’esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione”; 
	ss.mm.ii

	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilita 2016) 
	VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018/2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 
	VISTA la L.R. n.68 dei 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e ; 
	ss.mm.ii

	SI PROPONE 
	di prendere atto della sottoscrizione, avvenuta digitalmente in data 06/08/2018, della “Convenzione di sovvenzione FAMI -Codice Progetto: 2328 “I.M.P.A.C.T. -Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni Coprogettate sul Territorio” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 -052 Integrazione/Migrazione Legale -ON2 Integrazione -Consolidamento dei Piani d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi” tra l’Autorità Delegata del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
	di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, istituendo, in termini di competenze e cassa. Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad , assegnato dal Ministero dell’Interno -Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, in qualità di Autorità Responsabile del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 a seguito dell’avvenuta
	€ 756.000.00
	€ 756.000.00


	complessivi (Decreto di approvazione della graduatoria prot. 85 del 5 luglio 2018 -) 
	€ 756.000,00 
	Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione

	di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 
	di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 approvato con L.R. n. 68 del 29/12/2017, di cui al presente provvedimento; 
	di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. 118/2011; 
	INOLTRE, VALUTATO CHE: il Ministero del lavoro e delle politiche sociali -Direzione generale dell’Immigrazione e delle politiche di 
	integrazione, in qualità di Autorità Delegata del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020, ha stipulato con la Regione Puglia -Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale, in qualità di Beneficiario capofila, la citata Convenzione di Sovvenzione che disciplina integralmente tutti gli adempimenti da svolgersi per l’esercizio del progetto suddetto; 
	la Regione Puglia in qualità di Beneficiario Capofila, si impegna a rappresentare i Partner co-beneficiari nei confronti dell’Autorità Responsabile del Fondo, per tutte le operazioni e le attività di coordinamento connesse alla gestione del progetto; 
	SI PROPONE 
	Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila e i Soggetti Partner del Progetto, di approvare lo schema di Convenzione allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (allegato B), delegando il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale per la sottoscrizione; 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e . concernente i “contributi a rendicontazione”. 
	D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO Istituzione nuovi capitoli di entrata e di spesa 
	BILANCIO VINCOLATO Istituzione nuovi capitoli di entrata e di spesa 

	CRA 42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 06 - Sezione - Sicurezza Del Cittadino, Politiche Per Le Migrazioni E Antimafia Sociale 
	Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un ammontare complessivo pari a , derivanti dai fondi assegnati con Decreto di approvazione della graduatoria prot. 85 del 5 luglio 2018 -
	€ 756.000,00
	Ministero del lavoro e delle politiche sociali -Direzione generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione. 

	ENTRATA RICORRENTE - COD. UE: 2 “ALTRE ENTRATE” 
	Parte I^ - ENTRATA 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di entrata 
	Declaratoria 
	Tipo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario 
	Variazione bilancio di previsione EF 2018 Competenza e Cassa 
	Variazione bilancio di previsione EF 2019 Competenza 
	Variazione bilancio di previsione EF 2020 Competenza 

	42.06 
	42.06 
	2125136 
	PROG-2328 “I.M.P.A.C.T.” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 20142020-Obiettivo Specifico 2: Asilo-Obiettivo Nazionale: ON 2Consolidamento dei Piani d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi 
	-
	-

	2.101.1 
	E.2.01.01.01.001
	 + 529.200,00 
	+151.200,00 
	+75.600,00 


	− Si attesta che l’importo di  corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo 
	€ 756.000,00

	− Debitore: Autorità Responsabile 
	Ministero del lavoro e delle politiche sociali -Direzione generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione. 

	− Titolo giuridico: Decreto di approvazione della graduatoria prot. 85 del 5 luglio 2018 -
	Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione. 

	− L’importo pari ad € 529.200,00 è stato trasferito sul conto di contabilità speciale n. 22908 quietanza n. 22 giusta nota AOO_116/15923 del 11/10/2018. 
	All’accertamento per il 2018 e pluriennale dell’entrata provvederà il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia sociale contestualmente all’impegno nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 
	Parte II^ - SPESA 
	Parte II^ - SPESA 

	SPESA RICORRENTE - COD. UE: 8 “SPESE NON CORRELATE Al FINANZIAMENTI UE” 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di Spesa 
	Declaratoria 
	Missione, Programma Titolo 
	Codifica piano dei conti Finanziario 
	Variazione bilancio di previsione EF 2018 Competenza e Cassa 
	Variazione bilancio di previsione EF 2019 Competenza 
	Variazione bilancio di previsione EF 2020 Competenza 

	42.06 
	42.06 
	120404 
	PROG-2328 “I.M.P.A.C.T.” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020-Obiettivo Specifico 2: Asilo-Obiettivo Nazionale: ON 2 Consolidamento dei Piani d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi- Spesa corrente - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private 
	-

	12.4.1 
	U.1.04.04.01. 
	+ 529.200,00 
	+151.200,00 
	+75.600,00 


	La spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari complessivamente a corrisponde ad OGV che saranno perfezionate nel 2017; al relativo impegno pluriennale si provvederà con atto dirigenziale del dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale contestualmente all’accertamento d’entrata, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 
	€ 756.000,00 

	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della l.r. n.7/1997. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento, dal Dirigente della Sezione; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− di prendere atto della sottoscrizione, avvenuta digitalmente in data 06/08/2018, della “Convenzione di sovvenzione FAMI -Codice Progetto: 2328 “I.M.P.A.C.T. -Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni Coprogettate sul Territorio” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 -OS2 Integrazione/ Migrazione Legale -ON2 Integrazione -Consolidamento dei Piani d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi” tra l’Autorità Delegata del Ministero del lavoro e delle politiche socia
	− di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 20182020, istituendo, in termini di competenze e cassa. Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad , assegnato dal Ministero dell’Interno -Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, in qualità di Autorità Responsabile del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 a seguito dell’avvenut
	-
	€ 756.000,00
	€ 756.000,00 
	Ministero del lavoro e delle politiche sociali -Direzione generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione

	− di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 
	− di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 approvato con L.R. n. 68 del 29/12/2017, di cui ai presente provvedimento; 
	− di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. 118/2011; 
	− Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila e i Soggetti Partner del Progetto, di approvare lo schema di Convenzione allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (allegato B), delegando il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale per la sottoscrizione; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e la pubblicazione sul sito istituzionale.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1976 
	Revoca DGR n . 4255 del 3.11.1993 avente ad oggetto : “Assistenza Ospedaliera in regime convenzionale tramite case di Cura private. Trattativa nazionale per la determinazione delle diarie 1992 e 1993. Provvedimenti conseguenti”. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile A.P., confermata dal Dirigente dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 
	− L’art. 8 sexies del decreto legislativo 502 del 30 dicembre 1992 e s.m.i. prevede che la remunerazione delle prestazioni di assistenza ospedaliera sia determinata in base a tariffe pre definite. Il Ministero della Sanità, con proprio decreto deve individuare i sistemi di classificazione che definiscono l’unità di prestazione o di servizio da remunerare, determinare le tariffe massime da corrispondere alle strutture accreditate, in base ai costi standard di produzione e di quote standard di costi generali,
	− In applicazione del dettato normativo succitato, con decreto del Ministero della Sanità 15 aprile 1994 sono stati determinati i criteri generali per la fissazione delle tariffe delle prestazioni di assistenza specialistica, riabilitativa ed ospedaliera. Le tariffe rappresentano la remunerazione massima da corrispondere ai soggetti erogatori contrattualizzati di cui al decreto legislativo 502 del 30 dicembre 1992, a fronte delle singole prestazioni rese agli assistiti. 
	− Con decreto del Ministero della sanità del 14 dicembre 1994 sono state poi approvate le tariffe delle 
	prestazioni di assistenza ospedaliera che le Regioni e le Province autonome dovevano applicare in via 
	transitoria fino alla emanazione dei propri provvedimenti di fissazione delle tariffe delle prestazioni. Con il successivo decreto del 30 giugno 1977 tali tariffe sono state aggiornate. − Con decreto del Ministero della salute, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, del 12 settembre 2006, si è proceduto alla ricognizione ed al primo aggiornamento delle tariffe massime 
	di riferimento per la remunerazione delle prestazioni e delle funzioni assistenziali con oneri a carico 
	del SSN. 
	− Con Decreto Ministeriale 18 ottobre 2012, pubblicato sulla G.U. suppl. n. 23 del 28/01/2013, sono state emanate le nuove tariffe massime per la remunerazione delle prestazioni di assistenza ospedaliera, di riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza specialistica ambulatoriale erogabili dal SSR, recepite dalla Regione Puglia con DGR 951 del 13/5/2013, con la precisazione che in conformità all’art 20 co.3 della LR. 34/2009, la remunerazione delle endoprotesi, dei dispositivi medici e del relativo impia
	− Tali tariffe rappresentano la remunerazione massima corrisposta ai soggetti erogatori di cui all’art. 8 commi 5 e 7 del D.Lvo 502/92, a fronte delle singole prestazioni rese agli assistiti. Peraltro, le modalità di pagamento delle prestazioni a tariffa, previste dall’art. 8 co., co. 7 del D.L.vo 502/92 e s.m.i. richiedono l’instaurazione di nuovi rapporti basati sul criterio di accreditamento delle istituzioni e sull’adozione del sistema di verifica e revisione della qualità delle attività svolte e delle 
	− La Regione Puglia sin dall’anno 1994 ha adottato il criterio di remunerazione dell’attività ospedaliera secondo II sistema del Diagnosis Related Groups ( drg) equivalente in italiano ai “ Raggruppamenti Omogenei di Diagnosi” (rod) e con successivi provvedimenti giuntati n. 9855/94, a cui ha fatto seguito la deliberazione di Giunta Regionale n. 728 del 6.3.1995, ha definito ed approvato in via definitiva il sistema tariffario a far tempo dall’1/1/1995, da sottoporre all’approvazione del Consiglio Regionale
	− Con deliberazione n. 995 dell’8/3/1995 il Consiglio Regionale approvava in via transitoria e comunque dall’1/1/95 le tariffe delle prestazioni di assistenza ospedaliera, di riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza specialistica ambulatoriale erogabili dal SSR, omnicomprensive del costo delle endoprotesi, dei dispositivi medici e del relativo impianto, ricomprese nelle tariffe dei DRGs. 
	Preso atto che : − In questo contesto normo regolamentare e di modifica del quadro tariffario, in cui sì è passati da un sistema di riconoscimento delle prestazioni erogate in regime di ricovero a “ diaria giornaliera” ad un sistema tariffario basato sulla classificazione dei DRG, continua a sussistere la DGR n. 4255 del 3.11.1993 avente ad oggetto : “Assistenza Ospedaliera in regime convenzionale tramite case di Cura private. Trattativa nazionale per la determinazione delle diarie 1992 e 1993. Provvediment
	Pertanto, si propone di revocare la DGR n. 4255 del 3.11.1993 avente ad oggetto “ Assistenza Ospedaliera 
	in regime convenzionale tramite case di Cura private. Trattativa nazionale per la determinazione delle diarie 
	1992 e 1993. Provvedimenti conseguenti.” che trovava la sua ratio e la sua ragion d’essere in un “regime 
	convenzionale” ed in un “arco temporale” ben definito in cui le prestazioni sanitarie erogate in regime di 
	ricovero venivano riconosciute e pagate a diaria giornaliera. 
	COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i. La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della Legge regionale n. 7/1997. 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale: 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio e dal Direttore della Sezione; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	Di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
	− Di disporre la revoca della DGR n. 4255 del 3.11.1993 avente ad oggetto “ Assistenza Ospedaliera in regime convenzionale tramite case di Cura private. Trattativa nazionale per la determinazione delle diarie 1992 e 1993. Provvedimenti conseguenti.”, che trovava la sua ratio e la sua ragion d’ essere in un “regime convenzionale” ed in un “arco temporale” ben definito, in cui le prestazioni sanitarie erogate in regime di ricovero venivano riconosciute e pagate a diaria giornaliera. 
	− Di confermare che le prestazioni di assistenza ospedaliera, di riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza specialistica ambulatoriale erogabili dal SSR, omnicomprensive del costo delle endoprotesi, dei dispositivi medici e del relativo impianto, sono ristorate con le tariffe dei DRGs, di cui alla DGR 951/2013 e s.m.i., senza nessun onere aggiuntivo a carico dei pazienti. 
	− Di disporre che il presente atto sia notificato, a cura della Sezione SGO, a tutte le Case di Cura accreditate per il tramite dei DD.GG. delle . in cui insistono le strutture.; 
	AA.SS.LL

	− Di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1978 
	Legge n° 353/2000 -L.R. n° 18/2000 – L R. n° 7/2014 e L.R. n. 38/2016: Approvazione schema di convenzione tra la Regione Puglia e Il Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari Carabinieri per l’impiego dei Carabinieri Forestali nell’ambito del contrasto agli incendi boschivi. Variazione compensativa tra capitoli del Bilancio Finanziario Gestionale 2018 e pluriennale 2018-2020. 
	Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dott.ssa Murgolo Vincenza e dalla Posizione Organizzativa “Pianificazione, previsione e contrasto dei rischi”, confermata dal Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	La legge n° 353 del 21.11.2000, avente all’oggetto: “Legge quadro in materia di incendi boschivi”, all’art.3, assegna alle Regioni il compito di redigere il Piano regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi, predisposto sulla base di linee guida e direttive all’uopo deliberate; 
	La L.R. n° 18 del 30.11.2000, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di boschi e foreste, protezione civile e lotta attiva agli incendi boschivi”, al Capo II, art.15 tra le funzioni regionali, prevede la redazione e l’approvazione dei piani regionali e, previa intesa con le altre Regioni, i piani interregionali di 
	difesa e conservazione del patrimonio boschivo; 
	La L.R. n° 7 del 10 marzo 2014, “Sistema regionale di protezione civile”, all’art. 14 prevede che le attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi siano programmate nel rispetto dei principi della citata legge n° 353 del 21.11.2000; 
	La L.R. n. 38 del 12 dicembre 2016, “Norme in materia di contrasto agli incendi boschivi e interfaccia” nel rispetto dei principi della citata legge 353 del 21,11.2000, disciplina le attività di prevenzione e contrasto agli 
	incendi boschivi e di interfaccia sul territorio regionale; 
	Con il D.M. 20 dicembre 2001 sono state emanate le linee guida in materia di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi e sono stati definiti sia lo schema che i contenuti del Piano regionale; 
	La Giunta Regionale con deliberazione n° 585 del 10.04.2018 ha approvato il “Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2018-2020”, che costituisce anche il presupposto per la elaborazione di ulteriori strumenti di programmazione degli interventi a tutela del patrimonio boschivo e fornisce ai tecnici ed alle Amministrazioni supporti operativi per l’assunzione delle decisioni di rispettiva competenza. 
	Premesso che: 
	Con D.P.G.R. 266 del 30.04.2018 è stato dichiarato lo stato di grave pericolosità per gli incendi boschivi nell’anno 2018, ai sensi della L. 353/2000, della L.R. n. 7/2014 e della L.R. n. 38/2016. 
	Per il potenziamento del sistema di protezione civile sul territorio regionale di contrasto agli incendi boschivi 
	nel periodo di grave pericolosità agli incendi boschivi, per il supporto agli Enti Locali nell’acquisizione dei dati relativi alle perimetrazioni delle superficie percorse dal fuoco per l’aggiornamento del catasto ai sensi dell’art. 10 della L. n. 353/2000 e per le attività di sorveglianza sul territorio regionale finalizzate alla prevenzione e repressione del reato incendio, è stata valutata l’opportunità di coinvolgere il Comando Unità Forestali, Ambientati e Agroalimentari Carabinieri, per cui, con nota 
	Il Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari Carabinieri con nota prot. n. 6366 del 05.06.2018 ha assicurato la presenza del proprio personale dipendente presso le postazioni S.O.U.P. a tal fine con nota prot. n. 6468 del 12.06.2018 la Sezione Protezione Civile, nell’accogliere la disponibilità manifestata 
	dall’anzidetto Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari Carabinieri, ha chiesto l’organizzazione con la quale sarebbe stata assicurata la presenza del personale in S.O.U.P., al fine di predisporre gli opportuni accreditamenti all’utilizzo della piattaforma di gestione degli eventi giornalieri; 
	Con nota n. 8710 del 07/08/2018 la Sezione Protezione Civile ha condiviso lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e il Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari Carabinieri per l’impiego dei Carabinieri Forestali nell’ambito del contrasto agli incendi boschivi; 
	Con il Codice Cifra: PRC/DEL/2018/0018 la Sezione Protezione Civile ha redatto la proposta di deliberazione di approvazione dello schema di convenzione tra la Regione Puglia e il Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari Carabinieri che veniva restituita priva di visto di regolarità contabile, specificando nella nota, che lo stanziamento del Capitolo n. 531035/2018 era stato completamente impegnato. 
	Considerato che: 
	Da un’attenta analisi del Bilancio Autonomo della Sezione Protezione Civile, sono state individuate le risorse necessarie su capitoli diversi da quello coerente alla tipologia di spesa da effettuare, è necessario procedere ad una variazione compensativa allo scopo di garantire la copertura finanziaria della convenzione succitata. 
	Per quanto sopra premesso e considerato si ritiene opportuno: 
	-procedere alla variazione compensativa in termini di competenza e di cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con LR. n. 68 del 29/12/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011; 
	-approvare lo schema di Convenzione tra Regione Puglia e il Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari Carabinieri per l’impiego dei Carabinieri Forestali il cui schema è allegato alla presente proposta di Deliberazione di Giunta regionale per farne parte integrante. 
	VISTI 
	− Il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recanti disposizioni di armonizzazioni dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli art. le 2 della L. n. 42/2009; 
	− L’art. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le 
	variazioni del bilancio di previsione; 
	− La L.R. n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018); 
	− La L.R. n. 68 del 29.12.2017 Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
	e pluriennale 2018-2020; 
	− La D.G.R. n. 38 del 18.01.2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del D.Lgs. n. 118/2011; 
	− La D.G.R. n. 357 del 13.03.2018 Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento 
	− La nota prot. n. 00062 del 20.04.2018 del Vice Presidente Regionale Antonio Nunziante avente come oggetto: riparto avanzo amministrazione -esercizio 2018 assegnato con D.G.R. n. 357/2018 (allegato B). 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS.118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS.118/2011 e . 
	SS.MM.II


	La presente Deliberazione comporta la variazione compensativa in termini di competenza e di cassa al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n.68 del 29/12/2017 al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e . come segue. 
	ss.mm.ii

	BILANCIO AUTONOMO VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E DI CASSA 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo Macroaggregato 
	Codifica da Piano dei conti finanziario 
	Variazione e.f. 2018 Competenza 
	Variazione e.f. 2018 Cassa 

	42.07 
	42.07 
	531035 
	Spese per l’accordo di programma con il corpo forestale dello stato L.353/2000 e L.R. 18/2000 
	11.1.1.4 
	U.01.04.01.01 
	+ €. 150.000,00 
	+ €.150.000,00 

	42.07 
	42.07 
	531076 
	Spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi del servizio protezione civileLR.35/95 e L.R. 18/2000. Consulenze 
	-

	11.1.1.3 
	U.01.03.02.10 
	- €. 45.000,00 
	- €. 45.000,00 

	42.07 
	42.07 
	531041 
	Spese per il funzionamento del comitato di protezione civile L.R. 35/95 
	11.1.1.4 
	U.01.04.01.04 
	- €. 50.000,00 
	- €. 50.000,00 

	42.07 
	42.07 
	531083 
	Spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi del servizio protezione civileL.R.35/95 e L.R. 18/2000. Trasferimenti correnti a amministrazioni centrali 
	-

	11.1.1.4 
	U.01.04.01.02 
	- €. 20.000,00 
	- €. 20.000,00 

	42.07 
	42.07 
	531029 
	Rimborso ai datori di lavoro nonché alle organizzazioni di volontariato di protezione civile delle spese sostenute in occasione di interventi di protezione civile. (art.8 L.R. 26/2013 assestamento 2013) 
	11.1.1.4 
	U.01.04.04.01 
	- €. 35.000,00 
	- €. 35.000,00 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi €.150.000,00 corrisponde a OGV e sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con atto successivo da parte del Dirigente di Sezione. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e . del comma 775 dell’art, unico della Legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente unitamente al Vice Presidente Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze 
	istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta ai sensi dell’art. 4- lettera K) della L.R. 7/97, art. 4. l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente e dell’Assessore alla Protezione Civile; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dei funzionari incaricati e dal Dirigente a 
	interim della Sezione Protezione Civile; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Ł Di condividere e fare proprio quanto riportato nelle premesse per farne parte integrante. Ł Di approvare la variazione, in termini di competenza e di cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 
	2018-2020, approvato con L.R. n.68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con D.G.R. comma 2 del D.Lgs.118/2011 e ., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	n.38/2018, ai sensi dell’art.51 
	ss.mm.ii

	Ł Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria; 
	Ł Di approvare lo schema di convenzione, allegato alla presente proposta di deliberazione per costituirne parte integrante, dei rapporti tra la Regione Puglia e il Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari Carabinieri; 
	Ł Di autorizzare il Dirigente a interim della Sezione Protezione Civile alla sottoscrizione dell’allegata convenzione; 
	Ł Di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2018; 
	Ł Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e . del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017; 
	ss.mm.ii

	Ł Di disporre a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione del presente atto nel BURP ai sensi dell’art.6 della Lr. 13/94.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1979 
	Variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e .– Missione 16 –Programma 1 -Capitolo 111176 “Spese per l’attuazione del programma interregionale sistema di interscambio nel comparto agricolo – Rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta”. 
	ss.mm.ii

	Assente l’Assessore all’Agricoltura, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	La Legge Regionale 4 gennaio 2011, n.1, recante “Norme in materia di ottimizzazione e valutazione della produttività del lavoro pubblico e di contenimento dei costi degli apparati amministrativi nella Regione Puglia”, detta disposizioni al Titolo II, concernenti misure urgenti in materia di contenimento dei costi degli apparati amministrativi; 
	In particolare il co. 6 dell’art. 11, ai fini del contenimento delle spese nei termini indicati dalla norma stessa, prevede che “...al personale inviato in missione spetta il rimborso delle spese documentate per il viaggio, vitto e alloggio, secondo le disposizioni contenute in apposito decreto avente natura non regolamentare da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e che risponde ai principi di: 
	a)
	a)
	a)
	 contenimento e razionalizzazione della spesa; 

	b) 
	b) 
	b) 
	differenziazione dei massimali di rimborso per le spese di vitto e alloggio in relazione alla categoria di appartenenza”; 

	Per conseguire una controllata esecuzione delle spese per missioni il co. 7 del citato art. 11 dispone che: “Il rimborso delle spese di missione con utilizzazione del mezzo proprio può avvenire previa autorizzazione, congruamente motivata, nei soli casi di: 

	a)
	a)
	 particolare economicità dei costi per numero dei fruitori; 

	b)
	b)
	 difficoltà nel raggiungere con mezzi di trasporto pubblico la sede della missione; 


	Considerato che fra le attività obbligatoriamente ricadenti tra quelle prevista nelle Sezioni del Dipartimento Agricoltura sono compresi i controlli in loco alle aziende che beneficiano di contributi. 
	Considerato, altresì, che l’obiettivo delle istruttorie è anche quello di verificare la corretta corrispondenza tra quanto dichiarato in domanda di aiuto e quanto accertato e considerato che tale attività deve essere centralizzata presso il dipartimento Agricoltura al fine di uniformare tutti i controlli di competenza della struttura, e che la corretta realizzazione di tali attività, soprattutto connessa alla liquidazione del saldo totale del contributo previsto, è fondamentale per il perseguimento degli ob
	Visto che i controlli in loco per il corrente anno sono risultati di un numero superiore alle aspettative previste, è necessario prevedere ulteriori somme per il rimborso dei costi sostenuti e da sostenere. 
	Tutto ciò premesso, 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	VISTA la L.R. n. 67 del 29/12/2017 (legge di stabilità 2018) VISTA la L.R. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2018 e 
	pluriennale 2018 - 2020; 
	VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020; 
	VISTO l’art. 42, comma 8 e l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza 
	le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	Si ritiene necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E1 che costituisce parte integrante e sostanziale 
	del presente provvedimento; 
	Allo scopo di garantire il regolare svolgimento delle attività di controllo in loco previste nell’ambito delle funzioni di competenza delle Sezioni del Dipartimento, si propone: 
	− di applicare l’avanzo vincolato per € 8.000,00 utilizzando le economie generatesi a valere sul capitolo di spesa 111176 “Spese per l’attuazione del Programma interregionale Sistema di interscambio fra sistemi informativi nel comparto agricolo. -Rappresentanza, organizzazione, eventi, pubblicità e servizi per trasferta.”; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria. 
	Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. 118/2011, come integrato dal D.Lgs 126/2014, utilizzando le economie generatesi sul Capitolo di spesa 111176 “Spese per l’attuazione de! Programma interregionale Sistema di interscambio fra sistemi informativi nel comparto agricolo. -Rappresentanza, organizzazione, eventi, pubblicità e servizi per trasferta.”. 
	L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011, di: 
	− Missione: 16- Programma: 1 - Titolo: 1 
	− Capitolo: 111176 ”Spese per l’attuazione del Programma interregionale Sistema di interscambio fra sistemi informativi nel comparto agricolo. -Rappresentanza, organizzazione, eventi, pubblicità e servizi per trasferta.”; 
	− Codifica piano dei conti finanziario: 
	1.03.02.02 

	− Centro di Responsabilità Amministrativa 64 - Dipartimento Risorse Agroalimentari e Tutela del territorio 05 - Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari 
	BILANCIO VINCOLATO - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Missione e Programma, Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	Variazione totale 
	COMPETENZA E.F. 2018 
	CASSA E.F. 2018 

	TR
	Applicazione Avanzo Vincolato 
	+ 8.000,00 
	+ 8.000,00 
	0,00 

	111176 
	111176 
	16.1.1 
	U.1.03.02.02 
	+ 8.000,00 
	+ 8.000,00 
	+ 8.000,00 

	1110020 
	1110020 
	20.1.1. 
	U.1.10.01.01 
	- 8.000,00 
	0,00 
	- 8.000,00 


	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo quanto autorizzato con nota AOO/001/3423 del 2/10/2018 del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale. All’impegno ed erogazione della spesa provvederà il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari con successivi atti da assumersi entro il
	unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 205/2017, secondo 

	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: − di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; − di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011; − di apportare la variazione al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale 
	approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai unico della Legge 205/2017; 
	commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; − di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1980 
	POR PUGLIA fesr-fse 2014/2020. Azione 11.1 “Aumento della trasparenza e interoperabilità e dell’accesso ai dati” Interventi prioritari Azione pilota Puglia Log-in. Variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011. 
	L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata 
	dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 20142020, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 
	-

	Visti 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolam
	Ł Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio 
	Ł l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	Ł il Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 della Regione Puglia approvato con Decisione di esecuzione C(2017)6239 del ‘14/09/2017 che modifica la precedente decisione C(2015) 5854; 
	Ł il DPR del 5 febbraio 2018, n. 22 -Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 
	Ł la Deliberazione n. 1482 del 28/9/2017 con la quale la Giunta regionale ha approvato il suddetto Programma prendendo atto della succitata Decisione C(2017)6239 dell’11/9/2017; 
	Ł la Deliberazione n. 833 del 7/6/2016 con la quale la Giunta regionale ha nominato quali Responsabili di Azione del Programma operativo i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte nell’attuazione del Programma, individuando, tra gli altri, il dirigente della Sezione I Programmazione Unitaria quale Responsabile dell’Azione 11.1 “Aumento della trasparenza e interoperabilità, e dell’acceso ai dati”. 
	Premesso che: 
	Ł l’Asse XI “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità” del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, ha tra le sue Azioni, l’Azione 11.1 “Aumento della trasparenza e interoperabilità, e dell’acceso ai dati”; 
	Ł con Delibera n. 1921 del 30 novembre 2016 la Giunta regionale al fine di migliorare l’accessibilità e la fruibilità dei servizi pubblici digitali che la Regione Puglia eroga a cittadini e imprese del proprio territorio e al fine di definire un ecosistema di Servizi Digitali Integrati che la Regione intende completare e rendere disponibili al territorio, ha preso atto dell’azione pilota “Puglia Log-in” per implementare lo sviluppo di un 
	ecosistema di Servizi Digitali; 
	Ł l’azione pilota ha come obiettivi l’estensione e l’integrazione dei sistemi informatici esistenti e di quelli di nuova realizzazione al fine di costituire un insieme di servizi per garantire una coerente digitalizzazione dell’Ente, un migliore funzionamento dei procedimenti amministrativi e più in generale dell’operatività della macchina amministrativa. 
	Ł tali obiettivi risultano perseguibili combinando gli obiettivi della capacità istituzionale e della digitalizzazione, come indicato a livello nazionale dal Comitato di Pilotaggio per il coordinamento degli interventi OT11-OT2; 
	Ł al fine di dare attuazione all’azione pilota Puglia Log-in attraverso una fase di progettazione, è stata affidata in house alla società InnovaPuglia SpA, nel rispetto della Convenzione Quadro tra Regione Puglia e la stessa società in house (Convenzione rep n. 015967 del 15/07/2014) e dalle Linee guida di attuazione della stessa Convenzione, nonché nel rispetto del D.Lgs. n. 50/2016, la realizzazione delle attività di cui al Piano Operativo Puglia Log-in. 
	Considerato che: 
	Ł il piano operativo di Puglia Log-in si compone di una serie di obiettivi realizzativi (OR), dei quali l’OR 4 “Servizi Digitali per il Territorio e l’Ambiente” e l’OR 7 “Egovernment e Open/Big data” sono ascrivibili all’Asse XI “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità”; 
	Ł nell’ambito dei suddetti obiettivi realizzativi la società InnovaPuglia SpA ha trasmesso alla Sezione Programmazione Unitaria i primi risultati attesi dall’attività di progettazione; 
	Ł con Deliberazione n. 1177 del 28/06/2018, la Giunta regionale ha dato avvio ad una prima fase di realizzazione dei risultati attesi della fase di progettazione dell’Azione Pilota Puglia Log-in (D.G.R. n. 1921/2016) relativamente agli obiettivi ascrivibili all’Asse XI “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità” del POR Puglia FESR-FSE 2014/020, garantendo la necessaria copertura finanziaria dei primi interventi da avviare nel breve termine mediante procedure di acquisizione di servizi attraverso 
	Ł la società InnovaPuglia SpA ha trasmesso alla Sezione Programmazione Unitaria, quali ulteriori risultati attesi nell’ambito dell’Obiettivo Realizzativo 7 “Egovernment e Open/Big data” dell’attività di progettazione, la progettazione relativa alla realizzazione dei seguenti interventi: 
	1.
	1.
	1.
	 “Portale di accesso dati della Regione Puglia”; 

	2.
	2.
	 “Sistema di gestione delle Performance ‘GzoomPuglia’ 


	Ł per ragioni di economia ed opportunità, la realizzazione di tali servizi trova nel sistema del Contratto Quadro CONSIP, sistema messo a disposizione delle Pubbliche Amministrazioni per semplificare il processo degli approvvigionamenti pubblici e favorire il raggiungimento degli obiettivi di spending review, lo strumento più idoneo per la realizzazione dei richiamati interventi in quanto fornisce: 
	− una maggiore garanzia, attraverso la possibilità di invitare imprese pre-selezionate; 
	− un miglior rapporto qualità/prezzo associato ad una maggiore competizione dei fornitori; 
	− una grande flessibilità e possibilità di personalizzazione del prodotto/servizio; 
	− autonomia nell’impostazione della propria strategia di gara; 
	Ł in tale ottica il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, in qualità di responsabile dell’Azione 
	11.1 “Aumento della trasparenza e interoperabllità e dell’acceso ai dati”, ha avviato la fase di negoziazione finalizzata alla sottoscrizioni di singoli contratti per i seguenti servizi relativi ai risultati attesi nell’ambito dei richiamati Obiettivi realizzativi così come previsti dal progetto esecutivo Puglia Log-in”: 
	Obiettivo Realizzativo 
	Obiettivo Realizzativo 
	Obiettivo Realizzativo 
	Risultato Atteso/ 
	Accordo Quadro 
	-

	Valore Complessivo 

	(OR) 
	(OR) 
	Progetto 
	Lotto CONSIP/ CIG 
	Progetto 

	OR 7 “Egovernment e 
	OR 7 “Egovernment e 
	“Sistema di gestione 
	Gara Sistemi 
	€ 783.464,00 

	Open/Big data” 
	Open/Big data” 
	delle Performance 
	Gestionali Integrati
	-


	TR
	‘GzoomPuglia’ “ 
	Lotto 3 

	TR
	CIG 6210327BF4 

	OR 7 “Egovernment e 
	OR 7 “Egovernment e 
	“Portale di accesso 
	Gara Sistema Pubblico 
	€ 471.957,07 

	Open/Big data” 
	Open/Big data” 
	dati della Regione 
	di Connettività (SPC 

	TR
	Puglia” 
	Cloud) Lotto 4 

	TR
	CIG 5519376D26 


	Ł si rende conseguentemente necessario, al fine di procedere alla realizzazione del richiamati risultati attesi dall’attività di progettazione dell’azione pilota Puglia Log-in, provvedere allo stanziamento delle risorse necessarie a dare copertura finanziaria delle suddette attività a valere sulle risorse dell’Asse XI “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità”. 
	Rilevato altresì che: 
	Ł tra gli interventi di primo avvio di cui alla D.G.R. n. 1177 del 28/06/2018, la realizzazione del “Portale PUGLIAPARTECIPA” (di cui all’OR 7 “Egovernment e Open/Big data”), nel corso della fase di negoziazione 
	avviata, ha subito delle variazioni in ordine ai tempi di esecuzione e fornitura dei servizi; 
	Ł i tempi di esecuzione e realizzazione del servizio, così come rimodulati, comportano altresì la necessità di 
	stanziare ulteriori risorse pari a € 80.993,81 per garantire la realizzazione del servizio di sviluppo del portale 
	“PugliaPartecipa”. 
	VISTO l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e 
	vincolate; 
	RILEVATA la necessità di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie alla copertura delle ulteriori attività da avviare per l’attuazione dell’Azione Pilota “Puglia -Login” per € 1.255.421,07 e alla copertura degli ulteriori costi relativi allo sviluppo del portale “PugliaPartecipa” di cui alla DGR n. 1177/2018 per complessivi € 80.993,81, per un totale complessivo di risorse pari a € 1.336.414,88. 
	Per tutto quanto sopra esposto, sì propone alla Giunta Regionale: 
	di autorizzare, ai sensdi Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie alla copertura delle attività da avviare nel breve termine per l’attuazione dell’Azione Pilota “Puglia -Login” per complessivi €1.336.414,88. 
	i dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., la variazione al Bilancio 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 
	2018 e pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario gestionale 2018/2020, approvato con DGR n. 38 del 18/1/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs 118/2011 e La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L R. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 205/2017. (Legge di stabilità 2018) 
	ss.mm.ii 
	466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 

	PARTE I^- ENTRATA 
	PARTE I^- ENTRATA 

	Variazione in aumento e in diminuzione così come previsto nella Tabella “Parte Entrata” dell’Allegato “A” parte integrante del presente provvedimento. 
	Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 del 14/9/2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze 
	PARTE - SPESA 
	PARTE - SPESA 

	Variazione in aumento e in diminuzione così come previsto nella Tabella “Parte Spesa” dell’Allegato “A” parte integrante del presente provvedimento. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 1.336.414,88 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Programmazione unitaria, in qualità di Responsabile dell’azione 11.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n. 833/2016 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	L’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione suesposta, che qui si intende integralmente riportata; Ł di autorizzare la variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento 
	tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.per complessivi € 1.336.414,88 necessari per la copertura finanziaria, dell’avvio degli ulteriori interventi in attuazione dell’azione pilota Puglia Log-in; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	Ł di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione Puglia  nella sezione “Amministrazione Trasparente”.
	www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1981 
	Legge regionale n. 33/2006 e s.m.i. “ Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti”, art.1 comma 3 lettera f) – D.G.R. n. 336 del 14.3.2017 Protocollo d’Intesa biennale -Approvazione schema di Convenzione tra Regione Puglia – Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia (U.S.R.) -Comitato Italiano Paralimpico Puglia (C.I.P.) seconda annualità. 
	L’Assessore allo Sport, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O “Programmazione e monitoraggio interventi regionali per lo Sport” e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue. 
	La Regione Puglia con la L. R. n. 33/2006 “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti”, così come modificata dalla L.R. n. 32 del 19 novembre 2012, riconosce la funzione educativa e sociale dello sport e di tutte le attività motorie ai fini della formazione armonica e completa delle persone, della tutela del benessere psicofisico, dello sviluppo di relazioni sociali inclusive, dell’equilibrio sostenibile con l’ambiente urbano e naturale. 
	La Regione Puglia promuove la diffusione delle attività sportive negli istituti scolastici di ogni ordine e grado, sostenendo la cultura dell’attività motorio -ricreativa in accordo con il Ministero della Pubblica Istruzione (M.P.I.) -Ufficio Scolastico Regionale, gli Enti Locali, il Comitato Olimpico Nazionale Italiano (C.O.N.I.), il Comitato Italiano Paralimpico (C.I.P.) e gli Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI (art. 1, lett. f, L.R. n.33/2006). 
	Il comma 1 dell’art. 15 prevede che la Regione Puglia, in accordo con il M.I.U.R. -Ufficio Scolastico Regionale (U.S.R.), promuova un efficace coordinamento dell’attività sportivo -scolastica sul territorio ed incentivi, con contributi, la realizzazione di manifestazioni sportive ed iniziative ad esse collegate. 
	L’art. 14 della Legge Regionale 33/06 prevede, inoltre, che la Regione Puglia possa stipulare con il C.O.N.I. e il C.I.P. apposite convenzioni dirette a: 
	a) 
	a) 
	a) 
	promuovere un efficace coordinamento delle rispettive iniziative sul territorio regionale; 

	b) 
	b) 
	regolamentare i rapporti relativi all’attività della Scuola regionale dello sport, emanazione territoriale 


	della Scuola dello sport del CONI; 
	c) collaborare per la programmazione impiantistica e per l’espressione dei pareri tecnicosportivi sugli impianti sportivi ai sensi delle norme vigenti; 
	c bis) promuovere un efficace coordinamento delle iniziative per la formazione di personale dello sport paraolimpico. 
	Il Programma Regionale Triennale 2016 -2018 denominato “Linee Guida per lo Sport 2016-2018”, approvato con D.G.R. n. 1986 del 5/12/2016, ha definito le linee prioritarie di intervento da perseguire nel triennio in corso finalizzate alla diffusione dello sport e delle attività fisico motorie, da realizzarsi in Puglia. 
	Il Programma Triennale, nell’ambito dell’Asse I Promozione delle attività motorie e sportive come strumento di prevenzione e inclusione sociale, prevede interventi finalizzati alla promozione della salute e dell’inclusione sociale attraverso la pratica delle attività sportive e fisico-motorio-ricreative ed il sostegno di iniziative volte a favorire le pari opportunità nello sport per tutte le categorie di persone soggette a disagio, svantaggio 
	o qualsivoglia forma di discriminazione individuale e sociale. Ricadono nel presente Asse gli interventi di: promozione della pratica sportiva per le persone disabili; promozione dell’educazione fisica e delle attività motorie e sportive negli istituti scolastici di ogni ordine e grado; sostegno a progetti finalizzati alla promozione dello sport in particolar modo in favore delle fasce più deboli e a rischio di emarginazione. 
	Il Programma Operativo anno 2016, approvato con D.G.R. n. 2031 del 13/12/2016, prevede il raggiungimento degli obiettivi prefissati nella programmazione triennale, non solo attraverso l’esplicazione degli Avvisi Pubblici, ma relativamente all’Asse I, anche sottoscrivendo Convenzioni tra diversi enti, tra cui il C.I.P., ed il pieno coinvolgimento dell’ U.S.R. 
	Il suddetto Programma Operativo, comprendente nove Azioni rispondenti ai quattro Assi individuati nel Programma Triennale, coerentemente con i principi e le finalità indicate dalla Legge regionale di riferimento (art. 11 comma 1 lettera a), prevede la promozione di attività motorio-sportive come strumento di integrazione sociale e come mezzo efficace di prevenzione, mantenimento e recupero della salute fisica e psichica, in favore della generalità dei cittadini, con particolare attenzione per i soggetti dis
	In data 20 ottobre 2016, prot. n. 1304, il Comitato Paralimpico Puglia (CIP), divenuto ente autonomo di diritto pubblico giusta Legge 7 agosto 2015, n. 124 e D.Lgs. del 25.8.2016, ha presentato alla Regione Puglia la progettualità denominata “Scuola, sport e disabllità”, condivisa dall’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia (U.S.R.), pienamente rispondente agli obiettivi della L.R. 2016/2018 ed al Programma Operativo anno 2016. 
	n. 33/2006 e ss.mm.ii. ed alle Linee Guida triennali 

	A seguito di condivisione della proposta Progettuale tra Regione Puglia -Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia (USR) -Comitato Paralimpico Puglia (CIP), la Giunta regionale ha adottato l’atto n. 336 del 14.3.2017 in cui si approva il Protocollo d’Intesa biennale e lo schema di Convenzione a.s. 2017/2018; con il suddetto atto è stato intrapreso un percorso di collaborazione continuativo con l’U.S.R. ed il CIP Puglia per condividere programmi ed azioni in materia di sport da pianificare e sviluppare a li
	In data 25.5.2017 i tre enti (Regione Puglia, CIP e USR) hanno sottoscritto il Protocollo d’Intesa per la promozione nell’ambito scolastico delle attività fisico-motorio - sportive in favore dei diversamente abili. 
	Il 15 giugno 2017 la Regione Puglia, l’U.S.R. Puglia ed il C.I.P. Puglia, nel rispetto dei ruoli e delle proprie funzioni istituzionali hanno sottoscritto la Convenzione annuale nella quale si sono impegnati a collaborare per la realizzazione del suddetto progetto. 
	“Scuola, Sport e Disabilità” è un progetto sperimentale rivolto alle Istituzioni Scolastiche di I e II grado che si è realizzato nell’ a.s. 2017-2018 e che ha avuto la finalità di implementare il progetto nazionale “Attività di avviamento alla pratica sportiva” Campionati Studenteschi. 
	Hanno aderito alla progettualità 99 Istituti Secondari di I e II Grado dislocati su tutto il territorio regionale con il coinvolgimento di oltre 600 studenti con disabilità nelle seguenti discipline: corsa campestre, atletica leggera, nuoto, orienteering “Trail-O” . 
	L’attività progettuale è stata da stimolo anche per favorire l’avvio di una collaborazione sistematica tra il CIP Comitato Regionale Puglia e le Università di Bari e Foggia nella realizzazione di un’attività di ricerca, studio e formazione finalizzata alla promozione: 
	− di Stili di vita fisicamente attivi destinati alle popolazioni speciali in età evolutiva; 
	− di Metodologie dell’insegnamento delle attività motorie adattate; 
	− di azioni di Monitoraggio e Valutazione delle attività motorie adattate in età evolutiva. 
	Il progetto “Scuola, Sport e Disabilità” a.s. 2017/2018 si è concluso riscontrando ampia partecipazione e raggiungendo pienamente gli obiettivi prefissati. 
	Dato atto che 
	− la collaborazione pluriennale tra la Regione Puglia, U.S.R. per la Puglia ed il C.I.P. Puglia, quest’ultimo per le specifiche competenze in materia di sport e disabilità, ha apportato positivi risultati; 
	− per dare piena attuazione allo spirito della Legge regionale ed al Programma Regionale Triennale “Linee Guida per lo Sport 2016-2018” occorre sperimentare nella scuola nuovi modelli che dimostrino l’apporto fondamentale dell’Educazione fisica in generale e dell’educazione Fisica Adattata; 
	− il Protocollo d’Intesa ha durata biennale diversamente dalla Convenzione annuale che è giunta a 
	naturale scadenza; 
	− In data 18 settembre 2018, prot. n.490, il C.I.P. Puglia ha inoltrato richiesta di sottoscrizione della nuova Convenzione ed ha trasmesso la Progettualità “Scuola, Sport e Disabilità” a.s. 2018/2019 in continuità con la precedente; progettualità perfettamente coerente con gli obiettivi del Programma Regionale Triennale per lo sport 2016/2018; 
	− l’U.S.R. per la Puglia ha condiviso l’idea progettuale presentata dal C.I.P. dichiarando la propria disponibilità a contribuire nella realizzazione della stessa nonché ad avviare una sistematica ed organica collaborazione tra Regione -U.S.R. -C.I.P. relativamente agli interventi in favore degli studenti con disabilità; 
	− Il progetto è dettagliatamente descritto nell’allegato B, parte integrante del presente provvedimento e per la sua realizzazione deve essere sottoscritta apposita Convenzione tra la Regione Puglia, Assessorato allo Sport -Sezione Sport per Tutti, il CIP Puglia e l’USR, nella quale saranno definiti costi, finalità, tempi, modalità d’attuazione e verifica delle ricadute positive sui soggetti destinatari degli interventi programmati. 
	Pertanto, al fine di conseguire una migliore e più qualificata attuazione dì quanto previsto all’art.1 comma 3 lettera f) della LR. 33/2006, e considerata l’importanza che assumono tali progetti per favorire la diffusione delle attività sportive negli istituti scolastici anche tra gli studenti con disabilità, si propone alla Giunta di approvare lo schema della Convenzione 2018 con il Cip e l’USR Puglia, di cui all’allegato A, e l’annesso progetto, di cui all’allegato B, che costituiscono parte integrante de
	− € 35.850,00 sul capitolo di bilancio n. 861020, esercizio finanziario 2017 -Determinazione Dirigenziale di impegno n. 1130 del 6.12.2017 in favore del C.I.P. 
	− € 50.000,00 sul capitolo di bilancio n. 861050, esercizio finanziario 2017 -Determinazione Dirigenziale di impegno n. 1121 del 5.12.2017 in favore del U.S.R. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. 28/01 e s. m. i. La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento di € 85.850,00 trova copertura finanziaria: -sul capitolo di bilancio n. 861020 per € 35.850,00 -giusto impegno assunto con Determinazione Dirigenziale 
	n.
	n.
	n.
	 1130 del 6.12.2017 in favore del C.I.P. -sul capitolo di bilancio n. 861050 per € 50.000,00 -giusto impegno assunto con Determinazione Dirigenziale 

	n.
	n.
	 1121 del 5.12.2017- in favore dell’ U.S.R. 


	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera “K”, della L.R. n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sport; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dalla Posizione Organizzativa e dalla 
	Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere; 
	− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di far propria la relazione dell’Assessore proponente, per i motivi su esposti che qui si intendono integralmente riportati e trascritti; 

	2. 
	2. 
	di approvare, ai sensi dell’art. 1 e 14 della Legge Regionale n. 33/2006 e s.m.i. lo schema della Convenzione 


	tra la Regione Puglia -Assessorato allo Sport, l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia (U.S.R.) ed il Comitato Italiano Paralimpico Puglia (C.I.P.) e l’annessa Progettualità “Scuola, Sport e Disabilita” a.s. 2018/2019 di cui rispettivamente all’allegato A) e B), parti integranti e sostanziali del presente provvedimento; 
	3. di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere -Servizio sport per tutti di: 
	a) 
	a) 
	a) 
	sottoscrivere la Convenzione con l’U.S.R. per la Puglia ed il C.I.P. Puglia- allegato A) 

	b) 
	b) 
	dar seguito a tutti gli adempimenti conseguenti; 


	4. 
	4. 
	4. 
	di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati; 

	5. 
	5. 
	Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web 
	www.regione.puglia.it



	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1984 
	FSC-APQ Sviluppo Locale 2007–2013 Titolo II-Capo 2“Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”–AD 
	n.797 del 07/05/15 e smi “Avviso per la presentazione di prog promossi da Piccole Impr ai sensi dell’art 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30/09/14”–Del di Indirizzo relativa al prog definitivo del Sog Proponente:METH ENGINEERING & CONSULTING S.r.l Cod prog:V22DW92 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario Istruttore e dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata;ù 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la Legge Regionale n. 15 del 20/06/2008 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
	- MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina dei Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; − la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente ad oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”; − l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
	Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi; 
	− l’Atto Dirigenziale n. 1260 del 31/07/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riguardante il conferimento dell’incarico di Responsabile di Sub azione “1.1.3 -3.1.3 Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese”; 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di rettifica della Sub azione “1.1.3 -3.1.3 Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” in Sub azione 1.1.c “Programmi integrati di agevoiazione realizzati da piccole imprese” e 3.1.C “Aiuti per gli investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale - Piccole Imprese”; 
	− la Legge Regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)”; 
	− la Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale e del Documento Tecnico di accompagnamento; 
	Premesso che: 
	− con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 -
	− con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 -
	2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, 

	n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli Interventi immediatamente cantierablll”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività -Aluti agli Investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria piccole imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43; 
	− con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un’attività di rimodulazione degli interventi del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio del Ministri e con le strutture tecniche del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilità degli interventi; b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014 -2020; c) capacità ef
	− con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014; 
	Considerato che: 
	− sul BURP n. 139 del 06/10/2014 è stato pubblicato il Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”; 
	− la Regione intende avviare l’attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014/2020, sia di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 , Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli inve
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole Imprese” dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; . è stata
	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Rilevato che: 
	− con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
	intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n. del Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22/12/2014); − con Delibera di Giunta regionale n. 574 del 26/03/2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 

	− con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 797 del 07/05/2015 è stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l’avviso Titolo II -Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” -denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”; 
	− con DGR n. 1201 del 27/05/2015 si è provveduto ad operare la variazione al bilancio ai sensi di quanto previsto dalla DGR n. 841/2015 a seguito di reimputazione dei residui attivi in aderenza alla legislazione sull’armonizzazione contabile e relativi principi contabili, autorizzando il Dirigente del Servizio Competitività a procedere con successivi provvedimenti dirigenziali alla prenotazione dell’impegno di spesa a copertura dell’avviso di cui alla determinazione dirigenziale n. 797 del 07/05/2015; 
	− con atto dirigenziale n. 1061 del 15/06/2015 è stato prenotato l’importo di € 20.000.000,00 (Euro Ventimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 -Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -Settore d’intervento -Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale de
	− con DGR n. 1735 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 -FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21/10/2015); 
	− con DGR n. 1855 del 30/11/2016 la Giunta regionale ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 
	− con DGR n. 477 del 28/03/2017 la Giunta regionale ha autorizzato la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 2014-2020 -Assi I -III, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione e delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, delegando la stessa alla firma dei pr
	− con DGR n. 757 del 15/05/2018 la Giunta regionale: 
	Ł ha apportato la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 
	2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. Entrata 2032145 e il capitolo di spesa 1147031 collegato all’APQ SVILUPPO LOCALE degli stanziamenti 
	38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, per dotare il capitolo di 

	necessari a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si dovessero perfezionare nel corso degli anni 2018-2019-2020 a valere sugli avvisi pubblici dei sottointerventi Sviluppo Competitività -Aiuti agli investimenti di Grandi, Medie, Piccole e Micro Imprese per € 416.974.927,00=, di cui € 38.436.845,00= per i PIA Manifatturiero/agroindustria piccole imprese; 
	Ł ha stabilito che la spesa corrisponde ad OGV che sarà perfezionata negli anni 2018-2020, per quanto riguarda i PIA piccole imprese, con esigibilità nell’esercizio finanziario 2018 di € 14.436.845,00=, con esigibilità nell’esercizio finanziario 2019 di € 12.000.000,00= e con esigibilità nell’esercizio finanziario 2020 di € 12.000.000,00=; 
	Ł ha stabilito che al relativo accertamento dell’entrata e all’assunzione dell’obbligazione giuridicamente vincolante (impegno di spesa) e successiva liquidazione procederà la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario a seguito dell’accertamento pluriennale sul capitolo di Entrata 2032415 disposto 
	dalla Sezione Bilancio e Ragioneria; 
	Considerato altresì che: 
	Considerato altresì che: 
	− L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente: METH ENGINEERING & CONSULTING S.r.l. in data 25 gennaio 2017 trasmessa telematicamente attraverso la procedura on line “PIA Piccole Imprese” messa a disposizione sul portale  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistema.puglia.it

	− con A.D. n. 1980 del 4 dicembre 2017 l’impresa proponente METH ENGINEERING & CONSULTING S.r.l. (Codice progetto V22DW92), è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un investimento complessivo in Attivi Materiali, Servizi di Consulenza, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale ed Innovazione di € 2.085.300,00= con l’agevolazione massima concedibile pari ad € 1.373.185,00= così specificato: 
	P
	Figure

	− la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota PEC, prot. n. AOO_158/9213 del 04/12/2017, ha comunicato all’impresa proponente METH ENGINEERING & CONSULTING S.r.l. l’ammissibilità della proposta alla presentazione del progetto definitivo; 
	− l’impresa proponente METH ENGINEERING & CONSULTING S.r.l. ha trasmesso telematicamente a mezzo PEC in data 01/02/2018, acquisita dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158/807 del 02/02/2018 e da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 1337/1 del 07/02/2018, la proposta del progetto definitivo per un investimento complessivo in Attivi Materiali, Servizi di Consulenza, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale pari ad € 1.650.258,24 come di seguito riportato: 
	Artifact
	− La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 23/10/2018 prot. n. 9999/U, trasmessa in data 23/10/2018 ed acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 24/10/2018 al prot. 
	n. AOO_158/9736, ha trasmesso la Relazione istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente METH ENGINEERING & CONSULTING S.r.l. (Codice progetto V22DW92), con le seguenti risultanze: 
	Artifact
	Artifact
	Rilevato altresì che: 
	− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 23/10/2018 con nota prot. n. 9999/U del 23/10/2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 24/10/2018 al prot. n. AOO_158/9736, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i.; 
	− l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali, Servizi di Consulenza Ambientale, Programmi di Internazionalizzazione, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti è pari a € 812.433,56= di cui € 178.205,96 per Attivi Materiali, € 1.100,00 per Servizi di Consulenza Ambientale, € 2.000,00 per Programmi di Internazionalizzazione, € 461.277,60 per Ricerca Industriale, € 135.600,00 per Sviluppo Sperimentale ed € 34.250,00 per Brevetti per un investimento complessivamente a
	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente METH ENGINEERING & CONSULTING S.r.l. (Codice progetto V22DW92) -con sede legale in Piazza Guido Monaco n. 3 -52100 Arezzo (AR), cod.fisc. 01797450515 -che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro 
	Artifact
	e di procedere alla fase successiva di sottoscrizione del Disciplinare. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad € 812.433,56= è garantita dalla DGR n. 757 del 15/05/2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 a valere 
	sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 -Deliberazioni Cipe n. 62/11 e n. 92/2012 come di seguito specificato: 
	Parte I^ - ENTRATA Ł Capitolo 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 -Deliberazioni Cipe” per € 812.433,56 -
	Esigibilità: € 406.216,78 nell’esercizio finanziario 2018 ed € 406.216,78 nell’esercizio finanziario 2019 Ł CRA: 62.06 - Sezione Programmazione Unitaria Ł Titolo -Tipologia - Categoria: 4.2.1 Ł Codifica Piano dei Conti Finanziario: E. 4.02.01.01.001 Ł Codice Transazione Europea: 2 Ł Debitore: Ministero dello Sviluppo Economico Ł Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012. Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 
	Regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della delibera n. 62/2011 
	Regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della delibera n. 62/2011 
	Parte ll^-SPESA 
	Ł Capitolo 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 -Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -Settore d’intervento -Contributi agli investimenti a imprese” -Esigibilità: € 406.216,78 nell’esercizio finanziario 2018 ed € 406.216,78 nell’esercizio finanziario 2019 
	Ł CRA: 62.07 - Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi Ł Missione - Programma -Titolo: 14.5 Ł Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 2.03.03.03.999 Ł Codice Transazione Europea: 8 Ł Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1 
	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della competente Sezione. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della LR. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionarlo Istruttore, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 23/10/2018 con nota prot. n. 9999/U del 23/10/2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 24/10/2018 al prot. n. AOO_158/9736, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente METH ENGINEERING & CONSULTING S.r.l. 
	(Codice progetto V22DW92) -con sede legale in Piazza Guido Monaco n. 3 -52100 Arezzo (AR), cod.fisc. 01797450515 -per la realizzazione di un progetto industriale dell’importo complessivo ammissibile in Attivi Materiali, Servizi di Consulenza Ambientale, Programmi di Internazionalizzazione, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti di € 1.273.310,24=, di cui € 396.013,24 per Attivi Materiali, € 2.200,00 per Servizi di Consulenza Ambientale, € 4.000,00 per Programmi di Internazionalizzazione, € 57
	− di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale presentato dal Soggetto Proponente METH ENGINEERING & CONSULTING S.r.l., per un importo complessivo in Attivi Materiali, Servizi di Consulenza Ambientale, Programmi di Internazionalizzazione, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti di € 1.273.310,24=, comporta un onere a carico della finanza pubblica di € 812.433
	Artifact
	− di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’Impresa proponente METH ENGINEERING & CONSULTING S.r.l. (Codice progetto V22DW92) -con sede legale in Piazza Guido Monaco n. 3 -52100 Arezzo (AR), cod.fisc. 01797450515 -che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento di Accertamento delle entrate sul capitolo 2032415 e all’assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produt
	P
	Figure

	Artifact
	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale accertamento delle entrate e assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla sottoscrizione del Disciplinare; 
	− di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32, comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e s.m.i. recante “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06/10/2014); 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra riportate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1985 
	Sistema Integrato di comunicazione ed informazione nella Sanità. Approvazione piano e linee di indirizzo per l’attuazione. 
	Il Presidente della Regione Puglia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Strategia e Governo dell’Offerta, di concerto con le Sezioni Amministrazione, Finanza e Controllo, Risorse Strumentali e Tecnologiche, Promozione della Salute e del Benessere, nonché dal Servizio Comunicazione istituzionale e dalla Sezione Gestione Integrata Acquisti e confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello sport per tutti e dal Segretario Generale della Presidenz
	Visti: 
	-la legge 7 giugno 2000 n. 150 “Disciplina delle attività di informazione e dì comunicazione delle 
	Pubbliche Amministrazioni; 
	-il D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
	nazionali; 
	-il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui è stato definito il “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita l’intesa in sede di Conferenza Stato -Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015). Come da indicazioni contenute all’articolo 1, comma 2 del DM 70/2015, le Regioni devono adottare un provvedimento di riduzione della dotazione dei posti letto ospedalieri accreditati pervenendo ad un
	-il Regolamento regionale 10 marzo 2017, n. 7 e s.m.i. ad oggetto: “Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 32 del 14/03/2017; 
	-l’Accordo Stato -Regioni avente ad oggetto: “Linee guida per la revisione delle reti cliniche -Le reti 
	tempo dipendenti (Rep. Atti n. 25/CSR del 15 febbraio 2018). -l’art, l’art. 12 del d.l. 18/10/2012 n. 179, convertito con modificazioni dalla l.n. 221/2012, in materia di fascicolo sanitario elettronico; 
	-il DPCM 178/2015 “Regolamento in materia di fascicolo sanitario elettronico”;a DGR 1159/2018, ad oggetto “Documento Indirizzo Economico Funzionale 2017 del Servizio Sanitario Regionale. Presa d’atto del Riparto FSR Definitivo 2017 e rimodulazione programmazione progettuale per il biennio 2018-2019” con la quale in particolare sono stati stanziati specifici fondi per la comunicazione in sanità; 
	-la deliberazione di Giunta regionale n. 328 del 7/03/2017 con cui la Giunta regionale approva il Piano di Comunicazione per interventi di prevenzione e promozione della salute, elencando una serie di interventi e misure che vanno proprio nell’ottica di sensibilizzare la popolazione attraverso un’informazione e una comunicazione corretta, capillare, continuativa in grado di determinare un cambiamento positivo nella popolazione. La comunicazione per la promozione della salute gioca un ruolo determinante per 
	-il DPCM del 31/5/2017 con cui è stato approvato il Piano triennale per l’informatica 2017-2019 ai 
	sensi di quanto previsto dall’art. 1, comma 513, della legge 28/12/2015, n. 208; -la deliberazione di Giunta regionale n. 1001 del 12/06/2018 avente ad oggetto: “Approvazione schema di regolamento “Regolamento regionale sul modello organizzativo e di funzionamento dei Presidi Territoriali di Assistenza” ai sensi della deliberazione di Giunta regionale n. 129 del 06/02/2018 “Programma Operativo 2016-2018. Piano delle azioni avviate nel biennio 2016-2017 e delle misure da attuare nel 2018”. 
	Premesso che: 
	− tra le misure individuate dalla Giunta Regionale per rendere esigibile il diritto fondamentale alla salute vi è anche una corretta e mirata informazione e un’efficace comunicazione; 
	− l’obiettivo è quello di consentire da un lato alle persone di migliorare la gestione della propria salute e di garantire loro un utilizzo e un accesso più razionale alle prestazioni e alle cure offerte dal territorio e, dall’altro, restituire al pubblico il risultato del lavoro svolto da tutti gli operatori del Sistema Sanitario Regionale in termini di conoscenza dei servizi a disposizione, delle eccellenze presenti sul territorio regionale e delle più idonee modalità di accesso alle cure; 
	− l’informazione e comunicazione, devono altresì promuovere una maggiore responsabilità sociale dei cittadini in termini di nuovi stili di vita -in accordo e sinergia con le altre misure regionali in materia -un nuovo approccio alla prevenzione primaria e secondaria e una maggiore attenzione alla sicurezza sui 
	luoghi di lavoro e stradale; 
	− la comunicazione diventa strategica soprattutto in alcuni settori che necessitano di particolare sensibilizzazione nei confronti dei cittadini ed in particolare nell’ambito della donazione del sangue e degli emocomponenti, del midollo osseo, nonché degli organi e tessuti; 
	− l’Accordo Stato -Regioni del 15 febbraio 2018 al punto 3.3 “La comunicazione e le modalità di diffusione delle informazioni ai cittadini” ha ribadito che particolare importanza rivestono per il funzionamento di Rete e il raggiungimento dei risultati attesi, la comunicazione interna tra nodi e gli operatori coinvolti nelle attività di Rete nonché le modalità di diffusione delle informazioni ai cittadini. In tal senso, è indispensabile l’adozione di modelli e procedure condivisi per una fluida e corretta co
	− i cambiamenti organizzativi, derivanti dall’attuazione della normativa nazionale in materia ed in particolare del D.M. n. 70/2015 e del Piano nazionale delle cronicità, impongono una maggiore comunicazione delle scelte regionali nei confronti dei cittadini; 
	In questa direzione si distinguono due macro-categorie: 
	1. 
	1. 
	1. 
	la comunicazione sanitaria che a sua volta comprende la comunicazione socio-sanitaria incentrata sui servizi e sulle prestazioni in tutti i livelli di assistenza e la comunicazione di crisi ed emergenza; 

	2. 
	2. 
	la comunicazione per la salute consistente nelle campagne di comunicazione sociale per la promozione della salute pubblica 


	La Regione Puglia si è dotata del portale regionale della salute “PugliaSalute” e della relativa app, che attualmente rappresentano l’infrastruttura condivisa con cui sono realizzate: 
	a) 
	a) 
	a) 
	il portale istituzionale di ciascuna delle aziende pubbliche del Servizio Sanitario della Regione Puglia, nonché dell’ARESS Puglia; 

	b) 
	b) 
	i portali tematici di interesse del Servizio Sanitario Regionale (ad es., Osservatori, Registri,...); 

	c) 
	c) 
	la porta di accesso per il cittadino e per le imprese ai servizi online offerti dalla Regione e dalle Aziende del SSR (prenotazione prestazioni specialistiche, pagamento ticket, accesso al FSE, consultazione dei tempi di attesa, scelta e revoca del medico di base, ecc.). 


	Il modello strategico di evoluzione previsto dal piano è istanziato per cosiddetti ecosistemi, cioè settori di intervento con caratteristiche di omogeneità in cui si svolge l’azione delle Pubbliche Amministrazioni. In particolare l’azione in ambito sanitario e socio-sanitario è contenuta all’interno dell’ecosistema sanità, per il quale è riconosciuto il ruolo centrale al Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE) e della Telemedicina, per offrire servizi che migliorino la fruibilità delle cure, dei servizi di di
	Inoltre: 
	-
	-
	-
	il FSE è l’insieme dei dati e documenti digitali di tipo sanitario e socio-sanitario generati da eventi clinici presenti e trascorsi, riguardanti l’assistito; 

	-
	-
	il FSE può essere alimentato dagli operatori sanitari e socio-sanitari solamente previo consenso libero ed informato reso dall’interessato; 


	Al fine della capillare diffusione del FSE della Regione Puglia, attivo da maggio 2016, quale piattaforma principale in grado di assicurare la presa in carico e la continuità dell’assistenza attraverso la condivisione delle informazioni, a cui fare riferimento prioritariamente nella implementazione delle iniziative regionali di attuazione del piano nazionale delle cronicità, di definizione dei percorsi diagnostici terapeutici e di creazione delle reti delle patologie, è necessario attivare una efficace camp
	L’implementazione e la diffusione del FSE costituisce anche adempimento a carico delle Regioni per l’accesso al finanziamento integrativo del fondo sanitario a carico dello Stato; 
	Premesso, inoltre, che: 
	• nell’alveo della politica di ammodernamento e riorganizzazione dell’offerta dei servizi del sistema sanitario pugliese risulta di preminente interesse armonizzare la politica dell’accoglienza nelle strutture 
	sanitarie pubbliche; 
	Łcomponente fondamentale delle politiche a sostegno della soddisfazione della domanda di salute espressa in Puglia è il miglioramento della qualità dell’accoglienza, sia dal punto di vista fisico ovvero dei 
	luoghi e spazi di accesso ai presidi ospedalieri regionali, sia dal punto di vista umano ovvero dei servizi di 
	ricezione ed accompagnamento dell’utenza all’interno delle strutture sanitarie; per i motivi sopra esposti con deliberazione di Giunta regionale n. 2261/2017 è stata autorizzata l’Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET), ai sensi dell’art. 2 comma 3 lett. b) della L.R. n. 41/2017, in collaborazione con il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti e con l’ARESS Puglia alla elaborazione di linee Guida dedicate all’adeguamento
	• Comunicare la salute vuol dire attivare flussi di comunicazione e informazione all’interno della comunità, informazioni sui problemi di salute socialmente rilevanti e tra i cittadini, le istituzioni pubbliche e il sistema dei media. L’obiettivo è informare, accrescere la consapevolezza e la conoscenza su temi inerenti la salute nei confronti delle persone, delle istituzioni e della società nel suo complesso, anche attraverso interventi complessi tesi a modificare errati comportamenti consolidati. 
	La Regione Puglia, pertanto, intende mettere a punto una comunicazione diffusa e puntuale che lavori su più leve attraverso lo sviluppo di attività di rete che coinvolgano tutte le strutture deputate al governo della salute, le associazioni che si occupano della tutela dei diritti dei cittadini e dei pazienti, le ASL e la Regione. 
	Con il presente provvedimento, si propone alla Giunta Regionale di approvare il Documento “Sistema Integrato di Informazione e comunicazione in sanità” quale documento di programmazione e di indirizzo alle strutture regionali interessate al fine di dare attuazione agli obiettivi sopra definiti, allegato A al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 
	La finalità di tale modello è quella di superare l’attuale eterogeneità, a favore di un sistema coordinato, funzionale e flessibile nel quale ogni cittadino/utente, possa avere adeguato e paritario accesso alle informazioni in tema di servizi per la salute e possa trovare risposte coerenti e adeguate ai bisogni in qualunque presidio, struttura, luogo “fisico o virtuale” di erogazione dei servizi sanitari. 
	Tale documento prevede, sotto il profilo organizzativo la istituzione di un Nucleo regionale per la comunicazione in sanità coordinato dal Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti 
	con il supporto scientifico ed operativo dell’Agenzia Regionale per la salute e il Sociale con l’obiettivo di 
	facilitare lo scambio di informazione e comunicazioni tra gli organi regionali, le singole aziende e gli URP e 
	programmare e predisporre le azioni di comunicazione e composto dalle strutture regionali preposte alle attività di comunicazione istituzionale e partecipazione, le ASL, le Aziende Ospedaliere e gli IRCSS quali unità di effettivo espletamento delle presentazioni sanitarie. 
	Le concrete attività di comunicazione in sanità, tra cui l’alimentazione dei contenuti del portale PugliaSalute, sono invece affidate ad un coordinamento tra gli Uffici stampa e i referenti della comunicazione e gli URP delle strutture aziendali e ospedaliere. 
	Tale organizzazione prevede a sua volta la strutturazione di un team integrato dedicato presso ciascuna struttura aziendale, ospedaliera e IRCSS. 
	Il Documento identifica altresì la strategia di comunicazione e gli strumenti atti a perseguirla quali: 
	Ł Un piano esecutivo di comunicazione per le annualità 2019/2020 
	• l’implementazione del Portale “PugliaSalute” e della relativa app, quali strumenti di accesso primari alle informazioni ed ai servizi online in favore dei cittadini erogati dalla Regione e dalle Aziende del Servizio 
	Sanitario; 
	• 
	• 
	• 
	la costituzione di un network degli Uffici Relazioni con il Pubblico delle Aziende pubbliche del Servizio Sanitario Regionale, in stretto coordinamento con le strutture di comunicazione della regione; 

	• 
	• 
	un manuale di identità visiva che semplifichi l’identificazione dei servizi delle Aziende pubbliche del SSR con una omogeneizzazione regionale dell’immagine, in raccordo e sinergia con le attività previste nel programma “accoglienza” di cui alla citata DGR 2261/2017 


	Ł una sperimentazione di nuovi canali di comunicazione funzionali ad erogare i servizi e le informazioni 
	del portale PugliaSalute per il tramite di impiego del mezzo televisivo quale medium tutt’ora più diffuso nelle 
	fasce di popolazione che si intende raggiungere 
	Rilevato che: 
	-risulta indispensabile attivare il modello organizzativo previsto con particolare riferimento alla istituzione del coordinamento della componente di comunicazione/attività redazionale del portale affinché si assicuri il perseguimento degli obiettivi declinati in premessa; 
	-è necessario dare mandato alle strutture competenti per l’attuazione del piano a partire dalla progettazione di un Piano esecutivo per la comunicazione in sanità 2019/2020, del manuale di identità visiva e dell’iniziativa sperimentale come prima descritta 
	-che nel 2018 è necessario avviare la gara di assistenza tecnica per la redazione del Piano di 
	Comunicazione e la realizzazione delle campagne di comunicazione, nonché procedere all’adozione del Manuale di identità visiva, secondo le specifiche contenute nell’allegato ad integrazione di quanto già previsto dalla citata deliberazione di Giunta Regionale n. 2261/2017 ed è indispensabile avviare la ricognizione di mercato per l’attivazione di servizi sperimentali per i quali si prevede un impegno massimo di 500.000 euro; 
	Preso atto che per gli altri eventuali impegni di spesa si procederà, sulla base di quanto definito con il DIEF della Sanità, a specifici impegni dì spesa; 
	Al fine di dare concreto avvio al Sistema Integrato di Comunicazione e Informazione nella Sanità, si procederà in via prioritaria alla redazione del Piano di Comunicazione 2019/2020 quale strumento esecutivo della strategia e degli obiettivi declinati nel presente documento, anche avvalendosi di strutture e fornitori esterni a supporto del gruppo di lavoro. 
	Tale Piano di comunicazione prevederà: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Le azioni e le modalità di comunicazione 

	b) 
	b) 
	Format e modelli di comunicazione per la promozione della conoscenza e l’accesso ai servizi delle Reti 


	cliniche 
	c) L’attivazione di specifiche campagne di comunicazione sulla base delle indicazioni fornite dalle strutture regionali. 
	In linea con gli obiettivi del presente documento, il manuale di identità visiva rappresenterà un ulteriore output del gruppo di lavoro costituito con la citata Deliberazione della Giunta regionale n. 2261/2017 e composto dall’Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET),con il ruolo di coordinamento, dal Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti e dall’A.Re.S.S., integrato con la struttura regionale preposta alla Comunicazione 
	Al fine di attuare quanto sopra definito il budget dell’intervento per l’annualità 2018 ammonta ad euro € 500.000,00 
	Tutto ciò premesso e considerato, con il presente schema di provvedimento, si propone alla Giunta Regionale di: 
	di adottare il “Sistema Integrato di Informazione e comunicazione in sanità” quale documento di programmazione e di indirizzo alle strutture regionali interessate al fine di dare attuazione agli obiettivi sopra definiti, allegato A al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, di cui all’Allegato, 
	parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di delegare il Direttore di Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti ad istituire, con apposita determina dirigenziale, il Nucleo regionale per la Comunicazione in sanità con il supporto scientifico ed operativo dell’ARESS e a dare disposizioni organizzative alle aziende sanitarie ed ospedaliere e gli IRCSS per l’implementazione del modello organizzativo di competenza; 

	3. 
	3. 
	di dare mandato alle struttura regionali competente ad adottare i provvedimenti conseguenti ai fini dell’adozione del Piano esecutivo di comunicazione in sanità 2019/2020, del manuale di identità visiva e del servizio sperimentale con il supporto del servizio comunicazione istituzionale e della Sezione Gestione degli Acquisti per quanto di competenza; 

	4. 
	4. 
	di individuare tra le campagne di comunicazione ed informazione prioritarie da attivare le seguenti: 


	a) 
	a) 
	a) 
	diffusione e conoscenza del fascicolo sanitario elettronico; 

	b) 
	b) 
	promozione della conoscenza e l’accesso ai servizi delle Reti cliniche; 

	c) 
	c) 
	l’attivazione di specifiche campagne di comunicazione sulla base delle indicazioni fornite dalle strutture regionali. 


	5. di confermare quant’altro descritto nel documento di programmazione e di indirizzo alle strutture regionali, di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La spesa pari ad € 500.000,00 è imputata sui capitolo 741114/2018 e rientra nello stanziamento previsto nel bilancio regionale dell’esercizio finanziario 2018. Al relativo eventuale impegno di spesa, dovrà provvedere il Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e controllo con specifici atti dirigenziali da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	-viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta, di concerto con i Dirigenti delle Sezioni Amministrazione, Finanza e Controllo, Risorse Strumentali e Tecnologiche, Promozione della Salute e del Benessere e Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle reti sociali, nonché del Dirigente del Servizio Comunicazione Istituzionale e confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e delio sp
	DELIBERA 
	per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
	1. di adottare il “Sistema Integrato di Informazione e comunicazione in sanità” quale documento di programmazione e di indirizzo alle strutture regionali interessate al fine di dare attuazione agli obiettivi sopra definiti, allegato A al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, di cui all’Allegato, 
	parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di delegare il Direttore di Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti ad istituire, con apposita determina dirigenziale, il Nucleo regionale per la Comunicazione in sanità con il supporto scientifico ed operativo dell’ARESS e a dare disposizioni organizzative alle aziende sanitarie ed ospedaliere e gli IRCSS per l’implementazione del modello organizzativo di competenza; 

	3. 
	3. 
	di dare mandato alle struttura regionali competente ad adottare i provvedimenti conseguenti ai fini dell’adozione del Piano esecutivo di comunicazione in sanità 2019/2020, del manuale di identità visiva e del servizio sperimentale con il supporto del servizio comunicazione istituzionale e della Sezione Gestione degli Acquisti per quanto di competenza; 

	4. 
	4. 
	di individuare tra le campagne di comunicazione ed informazione prioritarie da attivare le seguenti: 


	a) 
	a) 
	a) 
	diffusione e conoscenza del fascicolo sanitario elettronico; 

	b) 
	b) 
	promozione della conoscenza e l’accesso ai servizi delle Reti cliniche; 

	c) 
	c) 
	l’attivazione di specifiche campagne di comunicazione sulla base delle indicazioni fornite dalle strutture regionali. 


	5. 
	5. 
	5. 
	di confermare quant’altro descritto nel documento di programmazione e di indirizzo alle strutture regionali, di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento. 

	6. 
	6. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alle Sezioni del Dipartimento “, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliere Universitarie, IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanità ospedaliera privata pugliese; 

	7. 
	7. 
	di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva; 

	8. 
	8. 
	di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1986 
	Processi partecipativi da ammettere a sostegno regionale nell’ambito del Programma annuale della partecipazione della Regione Puglia”. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018 E PLURIENNALE 2018 
	–
	 2020, ai sensi del D.LGS. n. 118/2011 e ss.mm.ii.” L.R. n. 68 del 29/12/2017 e APPROVAZIONE indirizzi. 

	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla direzione amministrativa, di concerto con il Servizio Struttura di Staff Ufficio di Partecipazione e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: 
	Considerato che, ai sensi della legge regionale 28/2017 di seguito denominata “Legge sulla partecipazione”, la Regione Puglia riconosce, in attuazione del titolo III dello Statuto, la partecipazione in quanto diritto e dovere delle persone, intese come singoli e nelle formazioni sociali, promuove forme e strumenti di partecipazione democratica per assicurare la qualità dei processi decisionali democratici, attraverso la valorizzazione di modelli innovativi di democrazia partecipativa e di democrazia deliber
	incrementare l’impegno democratico e il tasso di democraticità delle decisioni regionali; promuovere la capacità associativa e di stare in rete degli attori territoriali e degli enti locali, quali i rappresentanti delle collettività locali, i rappresentanti delle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori dipendenti e di altri attori della società civile, in particolare nei settori socioeconomico, civico, professionale, culturale e scientifico; valorizzare e diffondere le nuove tecnologie dell’inf
	Visto gli art. 3 ,4 e 14 della “Legge sulla partecipazione” ; 
	Visto il Programma annuale della partecipazione, approvato con DGR 1000/2018, che individua i procedimenti da sottoporre a processo partecipativo nell’anno 2018 ai sensi dell’art. 4 co. 3. della Legge sulla Partecipazione; Visto il “Regolamento attuativo della “Legge sulla Partecipazione”” n. 13 del 10 settembre 2018 e pubblicato 
	sul BURP 119 del 14 settembre 2018 e nello specifico gli art. 7 -Modalità di finanziamento e cofinanziamento dei processi partecipativi di cui all’articolo 14 LR. 13 luglio 2017 n. 28 e art. 8 -Individuazione delle proposte di processi partecipativi che integrano il Programma annuale della partecipazione; 
	Tanto premesso, con il presente provvedimento si intende dare avvio alle azioni previste dalla Legge 
	sulla Partecipazione, che saranno oggetto di Avviso di selezione delle proposte di processi partecipativi da ammettere a sostegno regionale nell’ambito del Programma annuale della partecipazione della Regione 
	Puglia”, da adottarsi a cura del Gabinetto del Presidente con successivo atto. Per la selezione di proposte di processi partecipativi da ammettere a sostegno regionale, nell’ambito del Programma annuale della partecipazione della Regione Puglia, è destinato un contributo quantificato in € 350.000,00= per il quale occorre procedere ad una variazione di bilancio compensativa al fine di allocare correttamente la spesa. 
	I contenuti di massima dell’Avviso sono stati discussi e condivisi con gli stakeholders convocati presso la Casa della Partecipazione c/o Pad. 152 della Fiera del Levante in data 11 ottobre 2018, e successivamente con ulteriori call dell’Ufficio Partecipazione, per l’invio di eventuali osservazioni. 

	FINALITÀ 
	FINALITÀ 
	Le finalità generali perseguite dall’Avviso sono le seguenti: 
	a) 
	a) 
	a) 
	integrare il Programma annuale della partecipazione ai sensi della legge regionale n. 28 del 13 luglio 2017; 

	b) 
	b) 
	promuovere la partecipazione come forma ordinaria di amministrazione e di governo della Regione in tutti i settori e a tutti i livelli amministrativi; 

	c) 
	c) 
	garantire la partecipazione alla programmazione strategica della Regione Puglia, quale strumento fondamentale di indirizzo e di orientamento delle politiche pubbliche regionali, d) promuovere attività formativa sui temi della partecipazione, legalità, Costituzione italiana, ordinamento e politiche dell’Unione 


	europea; 
	e)
	e)
	e)
	 garantire la partecipazione per lo svolgimento di attività di interesse generale e di cura dei beni comuni; 

	f)
	f)
	 promuovere una cultura della responsabilità sociale condivisa in ogni ambito; 

	g)
	g)
	 creare maggiore inclusione e coesione sociali, superando i divari territoriali, digitali, culturali, sociali ed 


	economici e promuovere la parità di genere; 
	h) garantire il valore strategico della gestione sostenibile dei conflitti sociali e ambientali legati alle scelte di 
	sviluppo del territorio; 
	i)
	i)
	i)
	 incrementare l’impegno democratico e il tasso di democraticità delle decisioni sul territorio regionale; 

	j) 
	j) 
	promuovere la capacità associativa e di stare in rete degli attori territoriali e degli enti locali, quali i rappresentanti delle collettività locali, i rappresentanti delle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori dipendenti e di altri attori della società civile, in particolare nei settori socioeconomico, civico, professionale, culturale e scientifico; 

	k) 
	k) 
	valorizzare e diffondere le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione come strumenti al servizio della partecipazione democratica dei cittadini. 


	AREE TEMATICHE 
	Le proposte di progetto potranno riguardare le seguenti Aree: 
	1. 
	1. 
	1. 
	AREA ISTITUZIONALE - trasparenza e partecipazione - riassetto istituzionale; 

	2. 
	2. 
	AREA TERRITORIO E AMBIENTE -agricoltura -sostenibilit. ambientale, energia e rifiuti -territorio, bellezza e paesaggio - cultura e turismo - pianificazione, urbanistica, spazi e beni collettivi ; 

	3. 
	3. 
	AREA WELFARE, INCLUSIONE E CURA DELLA PERSONA -welfare, lavoro, formazione e politiche giovanili 


	- salute, sport, benessere - diritti e cittadinanza; 
	4. AREA INNOVAZIONE E SVILUPPO -sviluppo economico, innovazione e infrastrutture -mobilità collettiva e individuale. 
	DURATA 
	Saranno ammesse a bando esclusivamente proposte progettuali aventi ad oggetto processi partecipativi di durata non inferiore a due (2) mesi e non superiore a sei (6) mesi dal loro avvio. 
	REQUISITI OBBLIGATORI 
	La proposta deve contenere per l’ammissibilità, sulla base dell’art. 14 comma 3 L.R 28/2017, i seguenti requisiti obbligatori: 
	Ł deve indicare un referente unico; Ł deve avere un oggetto, con motivazioni e obiettivi, definiti in modo preciso; Ł deve indicare tempi certi di svolgimento, di durata non inferiore a mesi due e non superiore a mesi sei; Ł deve prevedere procedure inclusive e azioni specifiche di comunicazione; Ł deve indicare la stima dei costi per la realizzazione della proposta e l’impegno al cofinanziamento non 
	inferiore al 20%. 
	Ritenuto di demandare al Gabinetto del Presidente l’adozione di tutti gli atti conseguenti alla presente deliberazione, nonché la nomina del Responsabile del procedimento, la costituzione della Commissione di valutazione per l’istruttoria delle istanze pervenute e la formazione della graduatoria ai sensi del presente 
	Avviso Pubblico; 
	Visti 
	il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. n. 42/2009; 
	La legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020” la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 
	accompagnamento al bilancio dei previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 
	39, comma 109 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss mm. ii.; le deliberazioni della Giunta regionale n. 357 del 13.3.2018 e n. 1830 del 16.10.2018 relative agli indirizzi per il perseguimento del rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 466 della legge 11 dicembre 2016, 
	n. 232 in relazione alle previsioni di accertamento delle entrate in conto competenza; 
	la dotazione finanziaria totale a valere sul capitolo 1461 -SPESE PER LE ATTIVITÀ DI PARTECIPAZIONE L.R. 28/2017 è pari a 370.000,00 euro. 
	Con il presente provvedimento, pertanto, tenuto conto delle risorse finanziarie disponibili, si propone alla Giunta Regionale: 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e  così come indicata nella sezione “copertura finanzaria”; 
	ss.mm.ii

	− di approvare le finalità, le aree tematiche di intervento, i termini di durata di ciascun progetto partecipativo, ed i requisiti obbligatori di ammissibilità delle proposte; − di demandare al Gabinetto del Presidente l’adozione di tutti gli atti conseguenti alla presente deliberazione nel solco degli indirizzi approvati, compreso lo schema di Avviso di selezione delle proposte di processi 
	partecipativi da ammettere a sostegno regionale nell’ambito del Programma annuale della partecipazione 
	della Regione Puglia” e relativi allegati nonché la nomina del Responsabile del procedimento, la costituzione della Commissione di valutazione per l’istruttoria delle istanze pervenute e la formazione della graduatoria 
	ai sensi del presente Avviso Pubblico; − di dare atto che la direzione amministrativa del Gabinetto dovrà adottare i conseguenti provvedimenti di impegno a valere sui competenti capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria pari a complessivi € 350.000,00 a valere sul bilancio autonomo entro il 31/12/2018. 
	Copertura Finanziaria D.lvo 118/2011 
	Copertura Finanziaria D.lvo 118/2011 
	Copertura Finanziaria D.lvo 118/2011 

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione compensativa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020 e al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 51, comma 2 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss mm. ii. 
	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione compensativa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020 e al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 51, comma 2 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss mm. ii. 


	BILANCIO AUTONOMO Parte spesa 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	41 - GABINETTO DEL PRESIDENTE 01 - GABINETTO DEL PRESIDENTE 


	VARIAZIONE IN DIMINUZIONE 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria capitolo 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei conti finanziario 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’UE di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 
	Variazione di Bilancio Competenza e cassa e.f. 2018 

	1461 
	1461 
	SPESE PER LE ATTIVITÀ DI PARTECIPAZIONE LR. 28/2017 
	1.1.1 
	U.01.03.02.02 
	8-Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea 
	- € 350.000,00 


	VARIAZIONE IN AUMENTO 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria capitolo 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei conti finanziario 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’UE di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 
	Variazione di Bilancio Competenza e cassa e.f. 2018 

	1462 
	1462 
	SPESE PER LE ATTIVITÀ DI PARTECIPAZIONE LR. 28/2017_Trasferimenti correnti ad istituzioni sociali private 
	1.1.1 
	U.01.04.04.01 
	8-Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea 
	+ € 150.000.00 

	1463 
	1463 
	SPESE PER LE ATTIVITÀ DI PARTECIPAZIONE LR. 28/2017_ Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali 
	1.1.1 
	U.01.04..01.02 
	8-Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea 
	+ € 150.000,00 

	1464 
	1464 
	SPESE PER LE ATTIVITÀ DI PARTECIPAZIONE LR. 28/2017_ Trasferimenti correnti ad amministrazioni centrali 
	1.1.1 
	U.01.04..01.01 
	8-Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea 
	+ € 50.000,00 


	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n.68 del 29/12/2017 ed il e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017 (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. 

	Con determinazione del Gabinetto del Presidente si procederà ad effettuare il relativo impegno di spesa, entro il 31/12/2018. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4° lettera k, della LR. n.7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria 
	della pratica anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale; − VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − ad unanimità di voti espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate: 
	− di fare propria la relazione del Presidente proponente, che qui s’intende integralmente riportata; 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e  così come indicata nella sezione “copertura finanzaria”; 
	ss.mm.ii

	− Di approvare l’allegato E/1 del D. Lgs.118/2011 che costituisce parte integrante del presente provvedimento ed autorizzare la sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla regolarizzazione contabile; 
	− di approvare le finalità, le aree tematiche di intervento, i termini di durata di ciascun progetto partecipativo ed i requisiti obbligatori di ammissibilità delle proposte, come richiamati in narrativa del presente provvedimento; 
	− di demandare al Gabinetto del Presidente l’adozione di tutti gli atti conseguenti alla presente deliberazione nel solco degli indirizzi approvati, compreso lo schema di Avviso di selezione delle proposte di processi partecipativi da ammettere a sostegno regionale nell’ambito del Programma annuale della partecipazione della Regione Puglia” e relativi allegati, nonché la nomina del Responsabile del procedimento, i criteri di valutazione, la costituzione della Commissione di valutazione per l’istruttoria del
	− di dare atto che la Direzione amministrativa del Gabinetto dovrà adottare i conseguenti provvedimenti di impegno a valere sui competenti capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria pari a complessivi € 350.000,00 a valere sul bilancio autonomo entro il 31/12/2018; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P. 
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1988 
	Referendum consultivo popolare del 16 dicembre 2018 per l’Istituzione del nuovo comune di “Presicce-Acquarica” mediante fusione dei comuni di Presicce e Acquarica del Capo, ai sensi della l.r.27/1973. Autorizzazione a provvedere agli obblighi regionali connessi, previa variazione di bilancio. Approvazione schema di Intesa tra il Presidente della Giunta regionale e il Prefetto di Lecce. 
	dell’art.21 

	Il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile 
	A.P. Governance del Sistema delle Autonomie Locali e confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Enti Locali, dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al sistema regionale e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce. 
	L’articolo 19, comma 2, dello Statuto della Regione Puglia, in conformità con l’articolo 133, comma 2, della Costituzione, stabilisce che sono sottoposte a referendum consultivo delle popolazioni interessate, secondo modalità stabilite con legge regionale, le proposte di legge concernenti l’istituzione di nuovi comuni e i mutamenti delle circoscrizioni e delle denominazioni comunali. 
	Con propria deliberazione n. 228 del 25 settembre 2018, il Consiglio regionale della Puglia, statuendo in merito a conforme proposta di legge formulata dalla Giunta regionale, dispone di effettuare lo svolgimento del Referendum consultivo popolare, previsto e disciplinato dalla Lr. 20 dicembre 1973, n. 27, preordinato all’Istituzione del nuovo comune di “Presicce-Acquarica” mediante fusione dei comuni di Presicce e Acquarica del Capo. 
	Con Decreto del Presidente della Giunta regionale 2 ottobre 2018, n. 569, pubblicato sul Bollettino regionale 
	n. 131 del 11 ottobre 2018, la citata consultazione referendaria viene effettivamente indetta per iI giorno 16 dicembre 2018. 
	Con nota prot. n. AOO_SPOV/804 del 09.10.2018, il Vice Presidente della G.R. alla luce della consolidata collaborazione sviluppatasi nel corso dei precedenti analoghi procedimenti, ha richiesto per il tramite della Direzione Centrale dei Servizi Elettorali il necessario supporto tecnico-giuridico alla Prefettura di Lecce, nel cui ambito territoriale è previsto il referendum, per la gestione del procedimento elettorale referendario. 
	Esaminata la nota regionale, lo stesso Prefetto di Lecce con lettera n. 0110253 del 19.10.2018, esprime la propria adesione alla proposta di collaborazione in relazione alle specifiche materie di propria competenza al fine di assicurare il corretto e regolare svolgimento delle operazioni referendarie e fa presente di avere comunicato tale intendimento al Ministero dell’Interno che non ha manifestato alcun diverso avviso. 
	Si pone, pertanto, la necessità di affidare ad apposito protocollo la definizione delle modalità e dei termini della collaborazione prefettizia per conseguire il più efficiente e corretto adempimento delle incombenze, avvalendosi della pluriennale esperienza maturata dalla stessa Prefettura nelle consultazioni elettorali e referendarie. 
	Conseguentemente, si propone alla Giunta regionale di adottare uno schema di intesa con la Prefettura di Lecce, da sottoporre alla sottoscrizione delle Parti per rendere operativo il supporto tecnico-giuridico e operativo nell’organizzazione della consultazione. 
	Alla spesa corrente derivante dall’indizione del referendum si provvede, nell’esercizio finanziario 2018, nell’ambito della MISSIONE 1 PROGRAMMA 7 TITOLO 1 con la dotazione finanziaria disponibile sul capitolo di spesa 1740: Spese per lo svolgimento di Referendum di cui alla L.R. n.26/73 e successive modifiche per un importo complessivo di € 95.000,00. 
	Il Bilancio Finanziario gestionale 2018 -2020 della Regione Puglia -parte spese -assegna alla Segreteria Generale della Presidenza -Sezione Raccordo al sistema regionale la responsabilità amministrativo -contabile del menzionato capitolo 1740. 
	Gli oneri rivenienti dal presente atto, stimati preventivamente, per un importo massimo, in euro 25.000,00 trovano copertura sullo stanziamento per l’esercizio finanziario 2018 di cui al citato capitolo n. 1740 del bilancio regionale di previsione della Regione Puglia, che non prevede il pagamento delle spese destinate agli Uffici dell’Amministrazione Centrale. 
	Si rende, pertanto, necessario istituire un nuovo capitolo di spesa nel Centro di Responsabilità Amministrativa 
	42.03 -Segreteria Generale della Presidenza, Sezione Raccordo al sistema regionale, per stanziare opportunamente le spese di spettanza della Regione nei confronti degli Uffici dell’Amministrazione Centrale 
	apportando, conseguentemente, le necessarie variazioni al Bilancio di previsione, al Documento tecnico di 
	accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale - esercizio finanziario 2018. 
	La Sezione Raccordo al Sistema regionale -Servizio Enti Locali provvederà all’adozione degli atti di impegno e di liquidazione per il pagamento delle spese autorizzate in attuazione dell’allegata convenzione, nonché di tutti gli oneri di competenza regionale per gli adempimenti necessari allo svolgimento del Referendum consultivo. 
	Il D. L. vo 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lvo 10 agosto 2014, n. 126, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, all’art. 51, comma 2, prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, può autorizzare le variazioni del bilancio di previsione. 
	VISTA la l.r. 29 dicembre 2017, n. 68 Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020; 
	VISTA la Deliberazione di G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	VISTA la deliberazione di Giunta regionale 16 ottobre 2018, n. 1830 che autorizza, in termini di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le spese previste dal Bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 466, L n.232/2016; 
	L’operazione contabile proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 e ai commi 465, 466 e seguenti dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione prevede l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ., al bilancio 
	ss.mm.ii

	di previsione 2018 e pluriennale 2018 - 2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
	gestionale finanziario approvato con la DGR n. 38/2018. 
	Gli oneri connessi al pagamento delle attività poste a carico della Prefettura, di cui al presente provvedimento, stimati in complessivi € 25.000,00, gravano sul capitolo di nuova istituzione del C.R.A. 42.03 -Segreteria Generale della Presidenza, Sezione Raccordo al sistema regionale, previa Variazione di bilancio con prelevamento dal capitolo 1740: Spese per lo svolgimento di Referendum di cui alla L.R. n.26/73 e successive modifiche. 
	Artifact
	BILANCIO AUTONOMO 
	C.R.A. 42.03 - Segreteria Generale della Presidenza, Sezione Raccordo al sistema regionale 
	Spese non ricorrenti - Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	PARTE SPESA 
	Variazione in diminuzione: 
	CAPITOLO 1740: Spese per lo svolgimento di Referendum di cui alla L.R. n.26/73 e successive modifiche. MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione. PROGRAMMA 7 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile. TITOLO 1- Spese Correnti PIANO DEI CONTI FINANZIARI - 
	1.04.01.02 

	e.f. 2018 - Competenza e Cassa: - € 25.000,00 
	Variazione in aumento: ISTITUZIONE NUOVO CAPITOLO DI SPESA__________________ denominato: Spese per lo svolgimento 
	Artifact
	di Referendum di cui alla L.R. n.26/73 e successive modifiche -Trasferimenti correnti ad amministrazioni centrali. MISSIONE 1- Servizi istituzionali, generali e di gestione. PROGRAMMA 7- Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile. TITOLO 1 - Spese correnti PIANO DEI CONTI FINANZIARI - 
	1.04.01.01 

	e.f. 2018 - Competenza e Cassa: ______________ + € 25.000,00 
	La Sezione Raccordo al sistema regionale provvederà all’impegno e alla liquidazione della spesa, con successivi atti dirigenziali. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465,466 dell’art. unico della L. n. 232/2016  e del comma 775 dell’art. unico della L. n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale rientrante nella specifica competenza della Giunta ai sensi della lett. k), comma 4, art. 4 della l.r. n. 7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	 1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente della G.R. che si intende integralmente riportata; 
	 2. di prendere atto e approvare quanto riportato nella sezione copertura finanziaria;
	 3. di disporre le variazioni proposte in termini di competenza e di cassa, nell’esercizio finanziario 2018, al Bilancio di previsione, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale come indicato nella sezione copertura finanziaria;
	 4. di approvare l’allegato schema di intesa, che disciplina le attività poste a carico dello stesso Ente statale nell’ambito dello svolgimento del referendum consultivo, da sottoscriversi tra il Presidente della Giunta regionale e il Prefetto della Provincia di Lecce;
	 5. di incaricare il Dirigente della Sezione Raccordo al sistema regionale a dare attuazione, nell’esercizio delle sue più ampie competenze in materia di organizzazione e svolgimento dei referendum consultivi regionali, agli obblighi posti a carico della Regione Puglia nella medesima intesa, a fronte delle attività espletate dalla Prefettura di Lecce, ivi compresi gli atti di impegno e liquidazione per il pagamento di tutte le obbligazioni regionali connesse allo svolgimento del Referendum derivanti dalla s
	 6. di autorizzare il Dirigente della Sezione Raccordo al sistema regionale ad individuare, con proprio atto, la struttura organizzativa regionale di coordinamento delle attività referendarie e di collegamento funzionale con la Prefettura di Lecce prevista nell’allegato schema di intesa;
	 7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché la sua comunicazione alla Prefettura di Lecce;
	 8. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva a tutti gli effetti di legge;
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1989 
	FAMI 2014-2020 -OS 1/ON 1 -PROG_2301: “Prevenzione 4.0”. Presa d’atto Convenzione di sovvenzione. Istituzione capitoli di entrata e di spesa. Approvazione Schema di Convenzione tra la Regione Puglia e i partner di progetto. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE 
	Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”. 
	Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 
	Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza. 
	VISTO: 
	il Regolamento (UE) N. 514/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 reca disposizioni generali sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 e sullo strumento di sostegno finanziario per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta alla criminalità e la gestione delle crisi; 
	il Regolamento (UE) n, 516/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che istituisce il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, modifica la decisione 2008/381/CE del Consiglio e abroga le decisioni 
	n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la decisione 2007/435/CE del 
	Consiglio; 
	il Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione, del 25 luglio 2014, integra il regolamento (UE) 
	n. 514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità di gestione e di controllo delle autorità responsabili e di quelle delegate e lo status e gli obblighi delle autorità di audit; 
	il Regolamento di esecuzione (UE) 840/2015 della Commissione del 29 maggio 2015 dispone sui controlli effettuati dalle AR ai sensi del Regolamento (UE) 514/2014; 
	con decreto del Capo Dipartimento per le Libertà civili e l’immigrazione prot. n. 2737 del 21 Febbraio 2018 è stato designato il Prefetto Mara Di Lullo in qualità dì Autorità Responsabile (AR) del FAMI; 
	il Programma Nazionale FAMI, documento programmatorio 2014-2020 approvato da parte della Commissione Europea con decisione C(2016) 1823 del 21 marzo 2016, recante modifica della decisione C(2015) 5343 del 3 agosto 2015, che prevede nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 2 tra gli interventi le lettere: c) promuovere l’inclusione sociale di minori e giovani stranieri, anche di seconda generazione; contrastare la dispersione scolastica; fronteggiare i gap di rendimento e) garantire l’accesso ai servizi sanitari
	il Programma Nazionale FAMI, documento programmatone 2014-2020 approvato dalla CE con decisione C(2017) 8713 dell’11 Dicembre 2017, recante modifica della decisione C(2017) 5587 del 14 agosto 2017 e precedenti, nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 1 Obiettivo nazionale 3 1 -prevede la lett. c -“Potenziamento del sistema di 1° e 2° accoglienza”; 
	la convenzione del 28 maggio 2015 disciplina lo svolgimento delle funzioni di Autorità Delegata (AD) nella gestione delle attività nell’ambito del FAMI; 
	il D.P.C.M. del 5 settembre 2016, registrato alla Corte dei Conti il 3 novembre 2016 al n. 4039, di conferimento alla dott.ssa Tatiana Esposito, su proposta del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, dell’incarico di funzione dirigenziale di livello generale della Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di 
	integrazione; 
	con Legge 13 agosto 2010, n. 136 è stato adottato il “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”; 
	con Decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286 è stato adottato il “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”; 
	con decreto prot. n. 17611 del 22 dicembre 2017 è stato adottato l’Avviso pubblico per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 -Obiettivo Specifico 1 Asilo -Obiettivo nazionale 1 Accoglienza/Asilo -Tutela della salute dei richiedenti e titolari di protezione internazionale in condizione di vulnerabilità; 
	il Soggetto proponente REGIONE PUGLIA ha trasmesso tramite il sistema informativo del FAMI, la proposta progettuale “Prevenzione 4.0”; 
	con decreto prot. 8099 del 19/06/2018 questa Autorità Responsabile ha approvato la proposta progettuale “Prevenzione 4.0”; 
	CONSIDERATO CHE: 
	con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 sono state dettate le 
	disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
	Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo di garantire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito 
	europeo; 
	con la Legge Regionale n.53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’E.F. 2015 e Bilancio Pluriennale 2015 - 2017”, sono state dettate le norme in attuazione del D.Igs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e prevede che “Nel corso dell’esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione”; 
	ss.mm.ii 

	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016) 
	VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018/2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 
	VISTA la L.R. n.68 dei 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e ; 
	ss.mm.ii

	SI PROPONE 
	di prendere atto della sottoscrizione, avvenuta digitalmente in data 13/07/2018, della “Convenzione di sovvenzione FAMI -Codice Progetto: 2301 “PREVENZIONE 4.0” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014
	di prendere atto della sottoscrizione, avvenuta digitalmente in data 13/07/2018, della “Convenzione di sovvenzione FAMI -Codice Progetto: 2301 “PREVENZIONE 4.0” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014
	-

	2020 -Obiettivo Specifico 1: Asilo -Obiettivo Nazionale: ON 1 -Accoglienza/Asilo -lett. c -Potenziamento del sistema di 1^ e 2^ accoglienza -Tutela della salute” tra l’Autorità Responsabile del Ministero dell’Interno -Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione e la Regione Puglia, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A). 

	di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, 
	istituendo, in termini di competenze e cassa, Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad , assegnato dal Ministero dell’Interno -Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, in qualità di Autorità Responsabile del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 a seguito dell’avvenuta 
	€ 997.404,35

	concessione del contributo, per complessivi (Decreto di approvazione della graduatoria prot. 8099 del 19 giugno 2018 -) 
	€ 997.404,35 
	Ministero dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione

	di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 
	di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 approvato con L.R. n. 68 dei 29/12/2017, di cui al presente provvedimento; 
	di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. 118/2011; 
	INOLTRE, VALUTATO CHE: 
	Il Ministero dell’Interno -Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, in qualità di Autorità Responsabile del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020, ha stipulato con la Regione Puglia -Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale, in qualità di Beneficiario capofila, la citata Convenzione di Sovvenzione che disciplina integralmente tutti gli adempimenti da svolgersi per l’esercizio del progetto suddetto; 
	la Regione Puglia in qualità di Beneficiario Capofila, si impegna a rappresentare i Partner co-beneficiari nei confronti dell’Autorità Responsabile del Fondo, per tutte le operazioni e le attività di coordinamento connesse alla gestione del progetto; 
	SI PROPONE 
	Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila e i Soggetti Partner del Progetto, di approvare lo schema di Convenzione allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (allegato B), delegando il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale per la sottoscrizione; 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e . concernente i “contributi a rendicontazione”. 
	D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO Istituzione nuovi capitoli di entrata e di spesa 
	BILANCIO VINCOLATO Istituzione nuovi capitoli di entrata e di spesa 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 06 - Sezione - Sicurezza Del Cittadino, Politiche Per Le Migrazioni E Antimafia Sociale 


	Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un ammontare complessivo pari a , derivanti dai fondi assegnati con Decreto di approvazione della graduatoria prot. 8099 del 19 giugno 2018 -. 
	€ 997.404,35
	Ministero dell’Interno -Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione

	Parte I^ - ENTRATA 
	Parte I^ - ENTRATA 

	ENTRATA RICORRENTE - COD. UE: 2 “ALTRE ENTRATE” 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di entrata 
	Declaratoria 
	Tipo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario 
	Variazione bilancio di previsione EF 2018 Competenza e Cassa 
	Variazione bilancio di previsione EF 2019 Competenza 
	Variazione bilancio di previsione EF 2020 Competenza 

	42.06 
	42.06 
	2125134 
	PROG-2301 “PREVENZIONE 4.0” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 20142020-Obiettivo Specifico 1: Asilo- Obiettivo Nazionale: ON 1Accoglienza/Asilo lett. c- Potenziamento del sistema di 1^ e 2^ accoglienza-Tutela della salute. Trasferimenti da Ministeri 
	-
	-
	-

	2.101.1 
	E.2.01.01.01.001
	 + 598.442,61 
	+199.480,87 
	+199.480,87 


	− Si attesta che l’importo di  corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo 
	€ 997.404,35

	− Debitore: Autorità Responsabile 
	Ministero dell’Interno -Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione 

	− Titolo giuridico: Decreto di approvazione della graduatoria prot. 8099 del 19 giugno 2018 -
	Ministero dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione 

	− L’importo pari ad € 574.442,61 è stato trasferito sul conto di contabilità speciale n. 22908 quietanza n. 14 giusta nota AOO_116/15234 del 01/10/2018. 
	All’accertamento per il 2018 e pluriennale dell’entrata provvederà il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia sociale contestualmente all’impegno nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 
	Parte II^ - SPESA 
	Parte II^ - SPESA 

	SPESA RICORRENTE - COD. UE: 8 “SPESE NON CORRELATE Al FINANZIAMENTI UE” 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di Spesa 
	Declaratoria 
	Missione, Programma Titolo 
	Codifica piano dei conti Finanziario 
	Variazione bilancio di previsione EF 2018 Competenza e Cassa 
	Variazione bilancio di previsione EF 2019 Competenza 
	Variazione bilancio di previsione EF 2020 Competenza 

	42.06 
	42.06 
	1204022 
	PROG-2301 “PREVENZIONE 4.0” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 20142020-Obiettivo Specifico 1: Asilo- Obiettivo Nazionale: ON 1Accoglienza/Asilo lett. c- Potenziamento del sistema di 1^ e 2^ accoglienza-Tutela della salute. - Spesa corrente - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private 
	-
	-
	-

	12.4.1 
	U.1.04.04.01. 
	+ 258.800,91 
	+ 86.266,97 
	+ 86.266,97 

	42.06 
	42.06 
	1204023 
	PROG-2301 “PREVENZIONE 4.0” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 20142020-Obiettivo Specifico 1: Asilo-Obiettivo Nazionale: ON 1 - Accoglienza/Asilo lett. c - Potenziamento del sistema di 1^ e 2^ accoglienza-Tutela della salute-Spesa corrente - Trasferimenti ad Amministrazioni Locali 
	-
	-

	12.4.1 
	U.1.04.01.02. 
	339.641,70 
	113.213,90 
	113.213,90 


	La spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari complessivamente a corrisponde ad OGV che saranno perfezionate nel 2018; al relativo impegno pluriennale si provvederà con atto dirigenziale del dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale contestualmente all’accertamento d’entrata, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 
	€ 997.404,35 

	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della l.r. n.7/1997. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento, dal Dirigente della Sezione; 
	− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− di prendere atto della sottoscrizione, avvenuta digitalmente in data 13/07/2018, della “Convenzione di sovvenzione FAMI -Codice Progetto: 2301 “PREVENZIONE 4.0” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 -Obiettivo Specifico 1: Asilo -Obiettivo Nazionale: ON 1 -Accoglienza/Asilo -lett. c -Potenziamento del sistema di 1^ e 2^ accoglienza -Tutela della salute” tra l’Autorità Delegata Ministero dell’Interno -Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione e la Regione Puglia, che si allega al prese
	− di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 20182020, istituendo, in termini di competenze e cassa. Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad , assegnato dal Ministero dell’Interno -Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, in qualità di Autorità Responsabile del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 a seguito dell’avvenut
	-
	€ 997.404,35
	€ 997.404,35 
	Ministero dell’Interno -Dipartimento per le Libertà Civili e l’lmmigrazione

	− di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 approvato con L.R. n. 68 dei 29/12/2017, di cui al presente provvedimento; 
	− di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. 118/2011; 
	− Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila e i Soggetti Partner del Progetto, di approvare lo schema di Convenzione allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (allegato B), delegando il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale per la sottoscrizione; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e la pubblicazione sul sito istituzionale.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1990 
	DGR. 1705 del 26/09/2018 Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Rettifica ed integrazione. 
	L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Alta Professionalità del Servizio Bilancio, confermata dal Dirigente del Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla Gestione del Bilancio Vincolato, dal Dirigente del Servizio Bilancio e Vincoli di Finanza Pubblica e dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue. 
	Il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modificazioni e integrazioni prevede, tra l’altro, all’articolo 39, comma 10, che contestualmente all’approvazione della legge di bilancio la Giunta approva, per ciascun esercizio, la ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie 
	o il Segretario generale, con il bilancio finanziario gestionale provvede, per ciascun esercizio, a ripartire le categorie e i macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e rendicontazione, e ad assegnare ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi individuati per i programmi e i progetti finanziati nell’ambito dello stato di previsione delle spese e che i capitoli di entrata e di spesa, sono raccordati almeno al quarto live
	L’articolo 11, comma 7 del predetto decreto legislativo n. 118/2011, prevede che il documento tecnico di accompagnamento è così costituito: 
	a) 
	a) 
	a) 
	prospetto delle previsioni di entrata per titoli, tipologie e categorie per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione, distinguendo le entrate ricorrenti e non ricorrenti; 

	b) 
	b) 
	prospetto delle previsioni di spesa per missioni, programmi e macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione, distinguendo le spese ricorrenti e non ricorrenti. 


	La predetta disciplina è ripresa dal punto 9.2 del “Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio” allegato n. 4/1 al decreto legislativo n. 118 del 2011 il quale prevede, tra l’altro, che contestualmente all’approvazione del bilancio da parte del Consiglio, la Giunta approva la ripartizione delle tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio, costituendone il Documento tecnico di accompagnamento. Contestualmente all’appro
	Il bilancio gestionale della regione risulta articolato in modo da distinguere la gestione ordinaria dalla gestione sanitaria. 
	Con deliberazione del Consiglio Regionale 21 dicembre 2017, n. 164 è stato approvato il Documento di Economia e Finanza Regionale - DEFR 2017. 
	Con Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 67 è stata approvata la legge di stabilità regionale per l’anno 2018. 
	Con Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 68 è stato approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 con i relativi allegati. 
	Con DGR 1702 del 26/09/2018 sono state approvate le variazioni conseguenti all’approvazione della legge di assestamento di bilancio n. 44 del 10 agosto 2018 al documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio gestionale relativi al triennio 2018/2020, nonché quelle derivanti dall’ottimale allocazione delle risorse da assegnare ai competenti centri di responsabilità. 
	Verificato che per mero errore informatico, la variazione conteneva l’errata imputazione delle risorse relativamente all’art. 14 della LR. 44/2018 riferite agli anni 2019 e 2020 cap. 1307004 “MISURE FINANZIARIE 
	A SOSTEGNO DELLE SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE DELL’AREA MEDICA DELLE UNIVERSITÀ’ DI BARI E FOGGIA 
	-ART. 17 LR N. 44/2018” per l’importo di €. 5.000.000,00 per ogni anno della missione 14, programma 3, titolo 2 erroneamente riportate alla missione 13, programma 7, titolo 2 (Allegato 1 Spesa, Allegato 2 Spesa ed Allegato 3 Spesa), per il quale con nota AOO_116 n. 15653 del 8/10/2018 è stata richiesta l’errata corrige alla 
	L.R. 44/2018, mentre il capitolo 502023 “CONTRIBUTO UNA TANTUM AI GIOVANI PUGLIESI PER L’ACQUISTO DI STRUMENTI MUSICALI. ART. 36 LR. 44/2018” (Allegato 1 Spesa ed Allegato 3 Spesa) che è stato attribuito erroneamente al C.R.A. 63.03 Sezione Economia Della Cultura anziché al C.R.A. 62.10 Sezione Istruzione e Università; si propone pertanto le rettifica agli Allegati 1 e 3 Spesa della DGR 1705/2018, per la parte relativa riferita ai capitoli 1307004 e 502023 e all’Allegato 2 Spesa spostando le risorse relativ
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione della Variazione al Documento tecnico di accompagnamento, del Bilancio Finanziario Gestionale, dei centri di responsabilità amministrativa e della classificazione dei capitoli del bilancio gestionale, come allegati al presente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera d), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile del procedimento, dai Dirigenti dei Servizi Bilancio e Vincoli di Finanza Pubblica e Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla Gestione del Bilancio Vincolato e dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	di approvare le rettifica agli Allegati 1 e 3 Spesa della DGR 1705/2018, per la parte descritta in narrativa riferita ai capitoli 1307004 e 502023 e all’Allegato 2 Spesa spostando le risorse relative agli anni 2019 e 2020 pari ad €. 5.000.000,00 per ogni anno dalla missione 13, programma 7, titolo 2 alla missione 14, programma 3, titolo2 
	disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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